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GEOGRAFIA 

UNIVERSALE 

Efpofta  ne*  differenti  Metodi,  che  poffono 
abbreviare  lo  Studio  , e facilitar 
l’ufo  di  quella  Scienza, 

COL  SOCCORSO  DE  VERSI 
ARTIFICIALI 


DAL  P.  BUFFIER 


Della  Compagnia  di  Gesìi  , 

Riveduta  , corretta  , e accyef  cinta  de ’ cangia- 
menti 4*  Dominio  fuccefsi  ultimamente  negli 
Stati  dell' Europa  : z,  d'una  Prefazione  / opra 
il  Metodo  d,'  apprenderla  Geografìa , e [opra 
i libri  fatti  in  quefla  materia  : 3.  d'una  T avola 
dè'  nomi  de'  Paeftjn  Italiano  ed  in  Latino  cV 
loro  gradi  di  longitudine , e di  latitudine 
per  trovarli  fubito  f opra  le  Carte . 

QUINTA  EDIZIONE. 

Col  traftato  della  Sfera  del  medefimo  Autore . 


IN  VENEZIA,  MDCCLVII.  " 
Apprefso  Francesco  Pit.teri 
C liectity  de'  S uperiori . 


PREFAZIONE 

Sopra  il  Metodo  et  imparare  la 
Geografia  , e fi opra  i libri 
fatti  a q u e filo  fine . 

Rande  è il  numero  de’  li- 
bri , che  fi  danno  per  Me « 
todi  d impartire  la  Geogra- 
fia', ma  appena  pochiflimi 
fi  trovano  , che  abbiano 
qualche  cofa  di  metodico  . Quando 
l’Autore  ha  unito  tutto  ciò  , che  ha 
voluto,  fenza  darli  altra  pena  , s’im- 
magina d’aver  ben  difpofto  il  Meto- 
do , e forfè  non  ha  avuto  la  prima 
idea  del  Metodo  , eh  e la  maniera  , o 
Verdine  di  mettere  nella  mente  una  fe- 
rie di  cognizioni  il  fyh  che  Jì  pub  con 
f adita, 

E vero , che  pofson  darfi  divertì 
metodi  o maniere  d’iftruire  fopra  il 
fogge  tto  mede  fimo;  ma  è fempre  ne- 
ceffario , che  ognuna  di  quefte  dia , per 
apprender  k c ofe3  una  facilità,  che 
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fenza  di  erto  non  fi  può  avere , poiché 
’ le  eofe  fteffe  non  fono  il  Metodo  d’im- 
pararle  : fopra  di  che  bifogna  princi- 
palmente àVfer  riguardo  al  carattere 
delle  Perfone , che  fi  vuol’  iftruire  , e 
come  fon  differenti  fecondo  l’età,  e le 
inclinazioni , è neceflario  diverfificare 
i metodi,  per  adattare  alla  loro  capa- 
cità;'Così  le  Geografie  ordinarie  fa- 
cendoli indifferentemente  .per  , tutti  , 
non  fo  fe  ve  ne  fia  alcuna,  dalla  qua- 
le i giovani  poffano  avere  un  foccorfo 
particolare  . Per  quello  capo  la  Geo- 
grafìa di  M.  Robbe , e altare  fimili , 
quando  pur  fiano  cosi  efatte,  come  fi 
fuppongono,  non  fono  in;verun  modo 
Metodi.  ' „ 

Lo  fono  ancor  meno  per  la  poca 
attenzione  prefavi  d indicare  in  una 
ferie  naturale  le  Contrade,  e le  Cit- 
tà, di  cui  fi  parla  . La  Geografia  di 
Martineau , per  altro  ftfinabile , rap- 
porta le  parti  della  Germania  : ma 
dove  farebbe  importante  a oagion  Iel- 
la lor  moltitudine  il  parlarne  eoa  or- 
dine, dopo  aver  .pofta  i’Auftria  > la 


Baviera,  laFranconia,  la  Svevia,  fa 
poi  girar  Focchio , e la  mente  indie- 
tro , conducendogli  all’Alta  Saffonia, 
in  vece  di  continuare  il  circuito  dell’ 
Alemagna;  alla  qual  cofa  tanto  facil- 
mente fi  porterebbe  l’immaginazione, 
quanto  a feguire  il  giro  d’un  circolo. 
Cosi  parlando  de  i Cantoni  Svizzeri 
l’Autore  indica  Zurigo  e Berna  , la- 
. fciando  fra  quelli  due  Zug  e Lucerna : 
dopo  Lucerna  mette  Uri , forpaffimdo 
Undervald'.  onde  con  sì  poco  d’ordine 
e di  congiunzioni  f immaginatiVa  por- 
tandofi  agli  oggetti , difficilmente  vi 
può  fìlfar  la  memoria.  Confetto,  ch$ 
quello  difetto  incontrava!!  nella  prima 
Edizione  della  mia  Geografia  a cagio- 
ne delle  llrettezze  de’  verfi  e delle 
rime  : ma  cenofcendo  poi  efler  me- 
glio abbandonar  la  comodità  del  ver- 
fo  , che  la  comodità  dell’ordine  , a 
quella  ho  avuto  attenzione  . Di  una 
cofa  mi  fono  maravigliato  aliai,  ed  è 
che  fenz’alcun  riguardo,  una  perfona, 
cui  è parfo  bene  lo  hampare  fotto  il 
nome  fuo  la  Geografia  di  Martineau 
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con  quello  titolo  , Metodo  per  iflu- 
diare  la  Geografia  , vi  abbia  lafciato 
tutt’i  difetti  d’ordine  sì  direttamen-  - 
te  opporti  a ciò  , che  chiamiamo  Me- 
todo , difetto  più  importante  ancora 
degli  sbagli  confiderabili  di  fatto,  che 
parola  per  parola  ha  copiati  di  Mar- 
tiiieau;  come  quando  dice,  cheijC*- 
po7Ù  Svezzeft  ft  Jìendono  fino  al  mare\ 
e pure  con  una  fola  occhiata  alle  Car- 
te vediamo  , che  i Laponi , i quali 
han  per  confine  il  mare  , fono  Da- 
nefi , (5  Molcoviti  : e così  pure  quan- 
do egli  mette  la  Podlachia  nella  gran 
Polonia  . E pur  ciò  non  ortante  per 
mezzo  di  lunghi  difcorfi  , e d’una  li- 
rta  di  Carte  Geografiche  per  lo  più 
difettofe  vien  regolato  il  Pubblico  di 
tre  Tomi  lotto  il  titolo  di  Metodo  ; 
òpera  in  verità  ftraordinariamente  me- 
todica. . I 

Altri  fotto  pretefto  e titolo  di  Me- 
todo han  voluto  impiegare  nelle  loro 
Geografie  tratti  particolari  o iftorici 
fopra  ogni  Paele  . Il  lor*  oggetto  fu 
quefto  punto  è giudiziofo , per  non 

fare 
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fare  d’una  Geografia  una  femplice  tef- 
fitura  di  nomi , che  riufcirebbero  no- 
jofi  e fecchi.  Ma  per  confervare  il  ca- 
rattere di  Metodo , bifognava  efifer  dili- 
gente nella  fcelta  di  quelli  racconti 
particolari.  In  verità  fe  fono  fparfi  in 
troppo  numero,  offufcano  lo  fpirito  in 
vece  d’illuminarlo  : e dall’altra  parte 
fe  fono  di  poca  importanza  , non  ob- 
bligano molto  l’immaginazione,  e non 
ajutano  la  memoria.  Per  efempio  nel- 
la Geografia  del  Signor  de  la  Croix  a 
che  fervono  mai  tre  pagine  intiere  fo-' 
pra  l’etimologia  della  parola  Lupdu- 
num , nome  latino  della  Citta  di  Lio- 
ne? Quand’anche  bavero  ciò  che  ne 
dice  , vai’ egli  la  pena  di  caricarfene 
la  memoria  ? Cosi  anche  quando  fi 
ofierva  , che  la  Cattedrale  d'Agen  ha 
quattordici  Canonici , ec.  Simili  parti- 
colarità fono  forfè  capaci  di  rifvegliar 
l’attenzione?  Dall’altra  parte  il  difet- 
to di  buona  fcelta  riempie  il  Lettore 
d’incertezza  , e anche  di  falfita  ; co- 
me quando  l’Autore  impiega  due  pa- 
gine a parlare  del  vino -di  Caen  il  mi- 
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gliore*  deità  Normandia , Strana  parti- 
colarità ; il  miglior  ano  della  'Norman- , 
dia  è quello  , che  nafce  ne  Cantoni  di 

Caen . ♦ ' v?."  * 

* ♦ _ 

]Da  quello  ne  fegue , eflèr  contra- 
rio al  metodo  d'imparare  e di  far  ben 
ritenere  la  Geografia  tutto  ciò  eh’ è di 
fupererogazione  ‘aHamedefima  9 per- 
chè cOsi  ftraccalì  f applicazione  ili  ehi  * 
ftudia  colle  inutilità , e quella  dovreb- 
fièfi  riferbare  per  <ùò  che  merita  la 
premura  d’ efser  tenuto  a memoria  * <. 
7 Così  mi  è parfo  còntro,  il  Metodo  de- 
primere tutt’i  confini  di  ciaicun  Paefe 
per  fargl’  imparare  a,  un.  principiante; 
il  che  certo  lo  dee  fiancare  . Ma  fa- 
cendogli riguardare  una  Contrada  fo- 
pra  la  Carta , egli  ne  vede  alla  pri- 
ma occhiata  , e ne  impara  i confini 
impercettibilmente,  e con  più  nettez- 
za che  ad  uno  ad  uno  {piegandogli  * 

En  quella  maniera  appuntali  prende 
meglio  l’idea  d’un  quadro  applicando- 
vi il  guardo?  che  leggendo  ciò  che 
di  più  efatto  fe  ne  potette  fcrivere  * 
Inoltre  volendo  indicare  quelli  confi- 


ni, 
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ni , che  fanno  una  gran  parte  dèllà; 
Geografia  del  Signor  le  Coq  , e che 
fono  Soggetti  a cangiarfi,  a quanti  er- 
rori non  ci  esponiamo?  Cosi  ha  fat- 
to egli  fcrivendo  i confini  e le  divi- 
fioni  della  Polonia  , e chiamando  la 
Polonia  la  piu  dijlefa  Contrada  dfEu* 
rapa.  * * - * ' 

Il  rimanente  della  fua  Opera  è ap- 
preflo  poco  dello  fteffo  carattere . Non . 
fi  comprende  in  particolare  qual  divi- 
sone ha  egli  Seguita  in  Aiemagna  per 
ritrovare  la  Città  di  Vormes  nel  Cir- 
colo della  Franconia,  quando  quella 
Città  è dall’alto  Reno,  e ferrata  nel 
Circolo  del  baffo'  Reno  . Nulladime^ 

. no  quèfti  fono  i libri,  che  fi  vendono, 
fi  ftampano,  e fi  riftampano  da^  Li- 
bra j al  favore  della  poc5  attenzione , 
che  fi  fa  a ciò , ch’è  varrtaggiófo  ^ o 
dannofo  alla  Scienza  della  Geografia  ^ 
e al  metodo  d’infegnarla.  • J n 
Si  può  aggiugnere  una  rifleflìone 
fopra  i Metodi  efpofti  per  dimando 
e rifpofte  (pratica,  che  ha  la  fua  uti- 
lità) le  dimajnde  vi  fi  trovano  eSpofte 

A 5 in 


in  una  maniera  sì  generale  , e vaga, 
che  non  richiamano  alla  memoria  del- 
lo fcolare  nullo  di  precifo  ; laddove 
le  interrogazioni,  come  altrove  abbia- 
mo ofTervato  , devono  rifparmiare  al 
difcepolo  la  metta  della  fatica  , che 
lenza  quelle  farebbe;  perchè  l’interro- 
gazione preparando  con  termini  rela- 
tivi la  via  alle  idee  di  chi  rifponde , 
conofce  egli  ciò,  che  dee  rifpondere 
colla  femplice  attenzione,  alla  diman- 
da , dovendo  quella  contenere  in  ter- 
mini più  riilretti  una  parte  , o il  fon- 
damento fteffo  della  rifpofta. 

Vi  è un’infinita  d’altre  offervazio- 

» 

ni  fopra  il  Metodo  d’infegnare  la  Geo- 
grafia, e 1’Iftqria  fpezialmente  a Gio- 
vani; e di  facilitarne  loro  lo  ftudio. 
Sarebbe  troppo  lungo  il  rapportarle  . 
Coloro,  che  non  ne  hanno  l’ufo,  o 
che  fono  poco  capaci  di  rifleffione  , 
non  vedono  la  differenza , che  v ha 
tra  due  Opere  , che  portano  egual- 
mente il  titolo  di  Metodo  * Per  farne 
l’efperienza  fi  potrà  paragonare  ciò  , 

thè  fi  apprende  in  cinque  o fei  mefi 

per 


ili 


per  via  dò’  Metodi  ordinar;  con  ciò  , 
che  s’impara  in  quindeci  giorni  al  Col- 
legio di  Lodovico  il  Grande  per  via 
del  Metodo  da  me  dato,  la  cui  eco- 
nomia è da  me  dichiarata  negli  avver- 
timenti della  prima  e della  feconda 
Edizione  , che  qui  fi  troveranno. 

Si  vuole  avvertire , che  quefi’Edi- 
zione  può  fupplire  a Compendj  già 
fatti  da  me  fotto  titolo  di  Quefttr  e 
rifpofìe  fcelte  /opra  la  Geografia  ; per- 
chè gli  articoli  di  quello  Libro,  che 
non  fono  contraffegnati  co’ numeri  IV. 
V.  VI.  contengono  apprefio  a poco  ciò 
che  vi  è ne’  detti  Compendj . 
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A V V E R-T  I M E N TO''. 

Della  Prima  Edizione . 

/ 

■ \ 

AVendo  io  fatto  una  pratica  artifiziale  per 

imparar  l’ Iftòria  non  doveafi  per  me  tra- 
fcurar  la  Geografìa  che  a quella  ferve  come  di 
bafe , ed  entra  di  vantaggio  nella  focietà  civile. 
Quei  che  non  hanno  molta  felicità  di  memoria 
per  ritener  tanti  verfi  artifiziali,  poffono  ap- 
prenderli a parte  a parte,  come  fonodiftribuitu* 

Ora  per  poco  che  fi  ritengono  in  quefta  guifa» 
e uno  fe  li  renda  familiari , mettono  in  iftato 
di  apprender  più  facilmente  le  cofe.  Si  pub  ab- 
bandonar poija  memoria  di  pratica  e per  dir 
così  ,di  ftento  , quando  quefta  ha  fervito  a for- 
mare la  memoria  di  rifìeftìone , benché  a dir 
vero  fi  predino  I’  una 'all’  altra  vicendevole 
ajuto  , onde  fi  rendono  più  attive  , e più. 
pronte:  . 

Quanti  avran  letto  più  e più  volte  il  nome 
delle  diciaffette  Provincie  de’  Paefi Baffi , o de* 
tredici  Cantoni  Svizzeri  fenza  poter  mai  te^ 
nerfelia  mente.  E pure  coll’ aiuto  de  noftri 
verfi  artificiali  arriva  uno  ad  impararli  quali 
in  un  momento  , e a ritenerli  col  foccorfo  del- 
. la  rima,  edella  mifora , in  cui  fono  i nomi 
riftretti . Dall’  altro  canto  l’ idea, che  negli  ftu- 
dj  ordinari  fi  è prefa  di  queftitiomi,  contri- 
buifee  di  molto  a far  rifovvenire  dell’ordine  e 
della  mifura  de’ verfi  . Così  la  migliore  e più 
ficura  maniera  per  impararli,  fi  è quella  di 
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trovar  da  fe , o farfi  moftrare  da  altri  fopra  una 
carta  geografica  il  nome  di  cadaun  paefe,  fecon- 
do che  fi  va  leggendo  nei  verfi  ; perchè  con  ciò 
fitroverà  di  averli  imparati  infenfibilmente, 
almeno  quanto  bafti  per  ritenere  il  nome , e 
la  fituazione  de’  paefi  medefimi . 

Independentemente  poi  da’ verfi  artìfiziali 
farà  quefta  Geografia  tanto  utile,  quanto  ogn’ 
altra  e forfè  più  : ritrovandofi  in  quefta  efpofto 
con  maniera  chiara  e fuccinta  tutto  ciò , che  v ’ 
ha  di  più  confiderabile  in  quefta  fcienza;  di  mo> 
do  che  in  poche  ore  fe  ne  può  prendere  una  fuf- 
fidente  tintura  Tali  analifi , quando  fon  bea 
fatte,fono  utiliflìme  fopra  tutti  ai  principianti: 
e,coloroche  le  rigettano  comecofefuperfizia- 
li  per  farla  da  faccenti , provano  meno  la  pro- 
fondità del  lor  pretefofapere , che  il  poco  ufo, 
che  hanno  di  ciò  che  chiamafi  apprender  con  ori 
dine  . Ogni  metodo  confifte  in  formare  e 
dìftribuire  le  idee  femplici  prima  delle 
compofte  , e le  generali  prima  delle  parti- 
colari . 

Ho  aggiunto  al  propofito  delle  Provincie , o 
delle  Città , di  cui  parlo , qualche  tratto  di  Sto- 
ria p?r  fi  (farne  meglio  la  memoria  : ma  non  mi 
fon  dilungato  troppo  r.e’  racconti  »i  fiori  ci , pa- 
rendomi , come  altrove  ho  detto , un  difetto  in 
molte  Geografie  il  rapportare  fenza  molto  di- 
fcernimento  ogni  forra  di  cofe  , che  i giovanet- 
ti non  leggono  mai  tutte  intiere , annodati  dal- 
la lunehezza , e meno  poi  fe  ne  poffono  ricor- 
dure Quando  fi  fa  un  libro  perchè  fia  ftudiato, 
e non  perchè  folamente  abbia  da  tener  luogo 
fulle  fcanzie  , bifogna  farlo  proporzionato 
algufto,  alla  memoria,  alla  portata,  e fopra 

tut- 


tutto  alla  pazienza  di  quelli  per  i quali  lì 
fa.  . • > 

Truovafi  un  altro  vantaggio  non  entrando 
in  troppo  gran  particolarità  fopra  la  Geogra- 
fìa e quello  è,  che  fi  corre  manco  rifchio  di  dire 
delle  cofe  falfe . Ognuno  fiftupirebbe,  veden- 
do quante  contraddizioni  ho  trovate  fra  gli 
Autori  più  celebri  l'opra  le  particolarità  de* 
Paefi  lontani.  Ne  parlano  {blamente  Tulle  rela- 
zioni de’  viaggiatori:e  pur  fi  sa  per  proverbio  il 
gius, che  hanno  quei  che  vengono  da’  paefi  lon- 
tani, di  dir  tutto  ciò  che  loro  piace.  Sono  fiato 
coftretto  a lanciare  tutte  1«  idee,  che  prefe  io 
aveva  dalle  noftre  Carte  piò  {limate, particolar- 
mente intorno  a ciò  che  riguarda  la  Penifoladi 
quà  dalle  Indie . Io  ne  ho  indicato  ciòchem’è 
parlo  piò  vero,  feguendo  le  relazioni  de’ no- 
firi  Mifiìonarj  : ma  temendo  Tempre  di  dirne 
troppo  . 

Buon  per  noi  fe  almeno  per  la  cognizione 
dei  gradi  di  longitudine, e di  latitudine  foffimo 
certi  della  fituazion  de’  Paefi  : ma  toltone  forfè 
un  centinaio df Città,  delle  quali  l’illufire  Ac- 
cademia delle  feienze  di  Parigi  c’  infegna  la  fi- 
tuazione  colle  fue  alfidue  ed  utili  diligenze,  il 
refto  indovinafi  piò  tofto  chefiiappia.  Perciò 
affine  di  metter  a prefitto  le  fue  eccellenti  at- 
tenzioni, ho  fatto  intagliar  delle  Carte  fecon- 
do le  offervazìoni  da  lei  pubblicate.  Per  quelle» 

* chetion  ho  tolto  dalle  dette  offervazioni  » non 
ne  fo  altra  ficurtà  , fe  non  che  ritrovali  fulle 
Carte  ordinarie  di  Geografia* le  quali  non  fi  ac- 
cordano piò  che  le  memorie , che  fervono  a far- 
le . Le  pofizioni  delia  Carta  , che  metto  per  la 
Turchia  in  Afia , non  convengono  con  le  altre 

per 


AVVERTIMENTO 

Della  Seconda  Edizione  . 

T Rovere  te  qui,  o Lettore,  i verfi  Artifi- 
ziali  della  Geografia  conforme  non  folo 
all’ordine  naturale  delle  cole , ma  ancora  ad  un 
ordine  particolare,  cui  la  lunga  pratica  d’infe- 
gnar  quella  feienza  mi  ha  fatto  icoprire  . Se  ne  ' 
potrà  dar  giudizio  dalla  nuova  divifione  , per  r 
meofiervata  , affine  di  ritenere  agevolmente 
i trenta  gran  governi  della  Francia. 

Negli  altri  Stati  o Contrade  hoquafì  Tempre 
avuto  attenzione  di  cominciar  da  un  ltiogo  , 
dopo  il  quale  poteffi  ppi  trafcorrere  tutti  gli  al- 
tri , facendo  il  giro  del  medefimo  paefe.  Quan- 
do non  ho  potuto  farlo,  l’hodivifo  nella  Tua 
parte  Settentrionale,  e Meridionale,  o mi  fon 
fervito  d’ altre  limili  divifioni , che  ritrove- 
ranno le  più  facili . 

Per  facilitar  anche  di  più  il  metodo,  ho  pollo 
più  della  metà  dell’ efpofiz ione  de’ verfi  perdi- 
mande  , e per  rifpòfte  v la  qual  cofa  ho  prova- 
to che  non  pregiudica  a nefluno , e giova  aliai 
ai  giovani.  Ne  fpiegherò  la  ragione  , eia  ma- 
niera. Ciò  cfcefi  troverà  qui  per  diroande  e per 
rifpolte  èdunque  il  piùnecelfario  a faperfi:  ma 
anche  incib  fi  trovano  differenti  claflì , che  ho 
ccntraffegnate . 

I.  Ledimande,  che  non  hanno  fegno  aleu- 
ti o particolare, non  fono  che  una  femplice  efpo- 
fizioueofpiegazione  de’  verfi  artificiali  ; e fi 
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debbono  far  imparare  femplìceraente  a i meno 
avanzati  in  tale  Audio,  modrando  loro  fulla 
Carta  la  Situazione  de’  Paefi , di  cui  fi  parla. 

II.  Le  ditnande  contradegnate  d’afterifmo* 
indicano  brevemente  l’utile  , o' qualche  fatto 
da  ritenerli,  per  dar  ripofo  allo  fpirito  con  un 
poco  di  verità.  Le  ditnande  dilettevoli  delia 
cifra  III.  indicano  la  terza  clade  : quefte  con- 
vengono ai  giovanetti  di  dodici, o tredici  anni 
che  avendo  la  memoria  più  capace , e 1’  inge- 
gno più  fermo  , poffono  diftinguere  ciafcuu 
paefe  per  qualche  tratto , che  difegna  la  natu- 
ra del  fuo  territorio , il  fuo  commercio  , il  fuo 
governo;  o qualche  altra  prerogativa  fingola- 
fte  iéilche  dà  una  badante  cognizione  della 
Geografia  per  l’ufo  ordinario  del  Mondo. 

iti.  Ciò  che  non  è per  ditnande  , e per  rifpo- 
fte , non  e perciò  meno  utile  , ma  non  è sì  ne- 
cessario . Tuttavia  a proporzione  della  fua  uti- 
lità,l’ho  didimo  in  tre  dadi  notate  colle  cifre  , 
odano  numeri  IV.  V.e  VI.  Così  potradì  feor- 
rerne  una  clafse  fola  alla  volta  ; pratica  impor- 
tantidìma  per  i principianti, che  non  debbono, 
e non  pofson  prender  troppa  materia  infieme. 
L’ interpodzione de’ fatti  letti  feguentemente 
farà  per  le  periòne più  avanzate  un  piacere,  e 
unfoccorfo  , a cagione  delle  diverfe  particola- 
rità , che  riguardano  lo  defso  Paefe  . 

Ho  fatto  intagliare  diciotto  carte , ove  fi  ve-:: 
drà  la  fituazione  de’  paefi  , e ciò  tanto  più  age-  ' 
volmente  fe  fi  faranno  miniare  fecondo  la  di- 
vifione  naturale  da  me  impiegata.  Vi  ho  ag-  < 
giunto  una  tavola  afsai  ampia  per  trovar  in 
un  tratto  per  via  de’ quadrati  delle’ICartecia- 
fcheduna  Città  , o Contrada  , che  fi  vorrà . 

E’  fpie-  . 


E’  fpiegata  la  maniera  di  fervirfene  nel  di-  . 
fcorfo , che  la  precede  ; ma  per  darne  me- 
glio Tufo  , e la  facilità,  farà  bene  » che  i 
Maeftri  ftelfi  la  pratichino  due , o tre  vol- 
te alla  villa  degli  Scolari . ; < 

Il  trattato  della  Geografia  mentale,  come 
anche  il  picciolo  dizionari©  de’nomi dell’  anti- 
ca Geografìa, interpretati  per  i nomi  della  mo- 
derna , faranno  pure  due  Metodi  utilizimi  per 
ben  iàpere  la  fituazion  de’ paefi  : il  che  fa  di 
quello  libro  quali  una  raccolta  di  cinque  , lei 
maniere,  o metodi  differenti  per  imparar  la 
Geografia  in  breve,  i.  Quella  de’  verfi  artifi- 
ziali  , 2.  quella  delle  lorofpiegazianifemplkì, 

3.  l’indicazione  de’ paefi  con  qualche  tratto 
Angolare  , 4.  quella , che  fa  conofcere  di  più  le 
loro  prerogative,  il  loro  territorio  o governo; 
il  che  anche  è divifo,  come  abbiamo  detto, 
in  due  , o tre  claffi  differenti , fecondo  la  capa- 
cità degli  ftudenti , 5.  quella  di  trovar  la  luna- 
zione de’  paefi  per  i quadrati  de’  Meridiani , e 
de'  Paralleli , 6.  'quella  della  Geografia  menta- 
le , che  ftàbilifce  i principi , e l’ economia  del- 
la precedente , 7.  quella , che  moffra  il  rappor- 
to dell’  antica  Geografia  colla  moderna. 

Prima  di  dar  fine  a quello  avvertimento  fi 
vuol  rifpondere  a un  quelito, che  più  volte 
m’  è fiato  propofto  . In  qual  tempo  convenga  co?  | 
minciare  ad  applicare  i giovani  allò  fìudio  della 
Geografia  ? A mio  parere  ciò  dee  farli  fubito 
che  la  lor  ragione  comincia  ad  aprirli,  cioè 
Comunemente  verfo  l’età  di  dieci,  0 dodici  an- 
ni , in  maniera  , che  ne  abbian  già  qualche  tin- 
tura ; quando  entrano  nella  Clalse , chiamata 
ne’  Collegi  la  Terza . 


Fra 


Fra  mólte  ragioni  ,eccone  due  principali': 
t.  fono  capacitimi  d’ impararla  ; 2.  ella  di- 
vieti loro  utiliflìma  . Ne  fono , dico, capacifi* 
fimi,  poiché  per  riufcirci  , ballano  gli  occhi 
per  veder  Tulle  Carte  Geografiche  la  fituazion 
de’  paefi,e  ballala  memoria  per  ritener  i nomi; 
il  che  è il  talento  di  quella  età.  Dall’altra 
parte  quella  fcienza  divien  loro  urilillima,dan- 
do  facilità  , e gufto , sì  per  l’intelligenza  de- 
gli Autori  , che  fi  {piegano  alle  Icuole  , come 
per  le  nuove  del  Mondo  , che  corrono  . E’ 
bene  cominciare  a parlarne  loro  per  formare  a 
tempo  il  loro  ingegno  , e metter  nella  loro 
mente  qualche  cola  , che  non  fiano  pure  pa- 
role * Se  1’  ufo  di  far  difegnare  delle  Carte 
Geografiche  fopra  i muri  delle  fcuole  s’intro- 
ducelfe,  con  quello  maravigliofo  ne  farebbe  il 
profitto . Quando  anche  altro  non  vi  difegnaf- 
fe  che  un  .Pappamondo  , e una  Europa  , farebbe 
affai  per  moflrare  apprelfo  a poco  ai  Fanciulli 
4 dotazione  de’ paefi  , de  quali  parlano  gli 
Autori,  che  fi  fpiegano  nella  Scuola.  Ciò  dareb-. 
be  loro  dell’apertura  , e del  gufto  per  le  Storie  , 
che  fi  fan  loro  vedere  : anzi  quello  li  diverti  •* 
rebbe  , levando  la  fiocaggine  dello  ftudio  fem- 
plice  , e introducendovi  la  varietà  > che  è l’ as- 
tratti va  più.  forte  di  quella  età . 
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IN  VERSI  ARTIFICIALI 

COLLA  SPIEGAZIONE  ■ 

Di  tutto  ciò  che  riguarda  querta  f 

Scienza  : , 

✓ 

E CON  NOTE  ISTORICHE  . 

J opra  ciaficun  Paefe  . 

He  cofa  è Geografia} 

R.  E’ una  Scienza,  che  in-** 
fegna  il  nome  e la  fonazio- 
ne dei  varj  paefi  della  Terra. 

IV.  D.  Che  fignifica  la  pa- 
rola Geografia  , comporta  da. 
due  nomi  Greci  x cioè  ytiy  terra  y e , 

dejcriziqne  ? ^ ' 

R.  Significa  generalmente,  fecondo  la  Tua 
etimologia  , definizione  della  Terra . 

VI.  D.  Indicatemi  i termini  piò  neceffa- 
rj  familiari  alla  Geografia. 

R.  Eccoli  in  tre  verfi  rifletti. 

- > A • Ifiola 


2 Geografia 

Ifola , S retto , Golfo  , Continente , • 

Jy?wo.  Quattro  punti;  Mezzogiorno , 
SeUentrion , Levante , Occidente 
D.  Che  cofa  s’  intende  {otto  il  nome  di 
Continente , o Terra  Fermai 

R.  Si  chiama  Continente  o Terra  ferma  , 
il  piu  grande  fpazio  di  terra  , che  poffa  fcor- 
rerfi  fenza  paifar  il  mare. 

D.  Che  cofa  è J/o/<*? 

. R.  E’  un  minare  fpazio  di  terra  , circon- 
dato dall’acqua. 

D.  E’  una  Peni  fola  1 

R,  Quefto  è uno  fpazio  di  terra  cinto, dal- 
i’  acque  , eccetto  che  da  un  fol  lato , e que- 
llo fi  chiama  Ifìmo  . 

D.  Che  cofa  b dunque  Ijìmol 
R.  E’ una  lingua  di  terra,  che  congiunge 
jtna  Penifola  al  Continente . 

IV.  D.  Il  Continente  , effendo  pure  cir- 
condato daii?  acqua  del  mare  , è egli  un 


R ' E’ . fe  così  V*  aggrada,  una  grande  Ifo- 
lafficcome  uif  lfoia  è un  picciol  Continen- 
te. ma  la  più  grande  ifola  che  vi  fia  , ritte- 

Qual'  parte  d'amare5  è quella  , che  fi 

fra  due  terre  molto  vicine  1 una  all  altra  . 

£);  ‘Che  cofa  i Golfo  ? , fr. 

- R.  E’  un  feno  di  mare,  che  fi  ftende  fra 


terD.Una  Baja  non  è ella  una  fpecie  di  pie* 
cipi  Golfo?  u 


>«.  ■ '*  - ■; 
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R.  La  Baja  è differente  da  un  Golfo;  r. 
perchè  è più  ftretta  nell’  entrata  che  al  di 
dentro  ; 2.  perchè  è difpofta  di  tal  Torta  \ 
che  le  navi  ci  danno  al  coperto  da  alcuni 
venti . • 

D.  Che  cofa  è Capo  o Promontorio  ? 

R.  £’  una  eminenza  di  terra  che  fporge  in 
mare . - 

D.  Quai  fono  i quattro  Punti  principali 
da  olfervare  fui  Globo  della  Terra  e del  Mon- 
do ? 

R.  Sono  Levante  , Ponente  , Settentrione  , 

e Mezzodì . 

* D.  Non  hanno  eglino  altri  nomi  ancora? 

R.  Il  Levante  li  chiama  ancora  Efl  , ovve- 
ro Oriente  ; il  Ponente  lì  chiama  Ouejl , ov- 
vero Occidente  ; il  Settentrione  , s’  appella 
Nord  ;;ed  il  Mezzodì  Sud  . Il  Settentrione 
qualche  volta  pure  fi  chiama  Polo  Artico  ; ed 
il  Mezzodì  Polo  Antartico.  * 

D.  Che  cofa  è Levante  ,»  ed  in  qual  parte 
d’ una  carta  Geografica  è egli  per  lo  più  fé* 
gnato?  ì 

R.  Il  Levante  è da  quella  parte,  ove  fi  leva  . 
il  Sole  ; ed  ordinariamente  è degnato  a man 
ritta  di  chi  guarda  una  carta  Geografica. 

D.  Che  cofa  è Ponente  ì 
, R*  E’ quella  parte,  ove  tramonta  il  Sole, 

*d  è oppoftó tal  Levante,  , ■ 

D.  Che  cofa  è.. Settentrione  ì 

R.  E’ia  parte  più  lontana  al  difopra  dell1 
Oriente,  e deH’Occidetìte  prelfo  un  mucchio 
di  delle  ,,  o coftellazione  detta  li  fette  Trio*  $ 
nif  donde  prende  il  fuo  nome. 

• v. ....  ' A 2 D.  Il 
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D.  Il  Mezzodì  non  è ugualmente  lontano 
oa  Levante  e Ponente? 

R.  Certo  che  sì  j ma  è al  di  Cotto , ed  è op- 
porto  al  Setrentrione. 

D.  In  qual  luogo  d’  una  carta  Geografica 
fono  per  ordinario  regnatili  quattro  punti  del- 
la Terra? 

, R*  Nelle  Carte  regolari  l’ Oriente  k,  a man 
ritta  di  chi  la  guarda  ; YOccidente  a finiftra , 
il  Settentrione  in  alto  della  carta  i il  Mezzodì 
a baffo. 

, _ D.  Qual’  è la  parte  Deflra  o Sinìflra  d’ un 
Fiume  ? j 

R.  La  Deftra  o Sinirtra  d’  un  Fiume  fi  è 
quella,  che  corrifponde  al  latodeftro,  o fini- 
rtro  della  perfona , che  volge  la  faccia  fu  per  la 
corrente  dell’acqua. 

IV*  D. Con querta regola  ditemi',  fe.il  Lou- 
vre el’Ofpitale  degl’invalidi  a Parigi  fieno  al- 
la deftra , o alla  finiftra  della  Sena  ? 

R.  Il  Louvre  è alla  deftra  della  Sena  , e 
l’Ofp itale  alla  finiftra. 

V.  D.  yi  ha  eglidifferenza  tra  quelli  due 
Vocaboli  Fiume , e Riviera  ? 

: R.  La  noftra  lingua  Italiana  non  fa  diffe- 
renza alcuna  tra  quefte  due  voci  ..  La  Franzefe 
sì  ; benché  non  venga  fempre ©{ferrata , e for- 
fè non  fia  per  anche  ftabilito.,  in  che  debba 
confiftere  precifamente  quefto  divario.  Tut- 
tavia fembra , .che  a quei , che  parlano  più  efat- 
ta ntedfce  Fiume  fi  chiami  quello,  che  confer- 
va il  medefimo  nome  fino  al  mare,  ove  ha  la 
fua  imboccatura  : Riviera  quella  , eh’  en- 
tra in  altro  Fiume , e perde  il  primiero  fin» 
: nome. 
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nome  . Dal  che  ne  fiegue  che  ogni  Fiume 
è Riviera,  ma  non  ogni  Riviera  fi  può  dir 
Fiume . 

D.  Che  intendete  Voi  propriamente  per 
Imboccatura  d’ un  Fiume  ? 

R.  Quel  luogo  ove  un  Fiume  perde  il  fuo  no- 
me , gettandofi  in  un’altro  Fiume,  o nel  mare. 

* D.  Qual’  è il  Di  /opra  o YAlto  : il  Di  fot * 
to  o Baffo  d’ un  Fiume  ? 

R.  Il  Di  / opra  o 1*  Alto  è la  parte  , che  fi 
accolla  piò  alla  forgente  del  Fiume  : il  Di 
/ otto  o Baffo  è la  parte , che  fi  avvicina  piu 
all’  imboccatura  del  medefimo. 

III.  D.  Seguendo  quella  definizione  , il 
Ponte  Nuovo  ed  il  Ponte  Reale  fono  eglino  al 
Di  / opra  o al  Di  f 'otto  l’ uno  dell’  altro  ? 

R.  Il  Ponte  Nuovo  è al  Di  /opra , ed  il 
Ponte  Reale  è al  Di  fatto . 

III.  D.  Perchè  una  parte  d’  un  medefimo 
paefe  è chiamata  piò  tollo  Alta,  che  Buffa  : 
ficcome  l’Alta,  e la  Batta  Germania? 

R.  Quelle  denominazioni  provengono  fo«r 
vente  da’  Fiumi  , di  modo  che  una  parte  s*' 
appella  Alte  , quando  fi  approflìma  piò  alla 
loro  forgente  j e B affa  , quando  , fi  avvici- 
na piò  alla  loro  imboccatura  . 

III.  D.  Come  fi  verifica  quello  nella  Ger- 
mania ? 

R.  La  parte  detta  Buffa  Germania  è verfo 
Settentrione , ove  sboccano  quattro  dei  piò 
gran  Fiumi,  cioè  iì  Reno,  il  Vefer,  1’  El* 
ba,  e l’Odera. 

III.  D.  Quelle  denominazioni  d*  Alto 
e Baffo  a riguardo  d’ un  Paefe  non  fi 

A 3 , pren- 
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prendono  elleno  pure  da  Levante  e Ponente  ? 

R.  Pare  di  sì,  come  V Alta,  e la  Baffo 
Ungheria  , /’  -Alta  , e la  Baffo  Saffonia  : di 
modo  che  l’alta , è verfo  Levante,  e la  Baf- 
fo verfo  Ponente  ; per  altro  quelle  denomi- 
nazioni paiono  qualche  volta  date  a cafo  e 
ad  arbitrio  . 

IV.*  D.  Come  fi  chiama  una  macchina  ro- 
tonda , inventata  per  r3pprefentare  la  figu- 
ra del  Mondo  e la  fituazione  delle  diverfe 
parti  di  lui  ? # ' 

* R.  Quella  macchina  fi  chiama  Sfera  . 

IV.  D.  La  Terra  non  è ella  una  Sfera  e 
di  figura  rotonda? 

R.  Si  è creduto  comunemente  così  fi- 
no ad  ora  , ma  alcun  celebri  Filofofi  ed  ' 
Aftronomi  .han  prefo  a'  follenere  elfer  la 
Terra  di  figura  ovale,  o una  sferoide;  ben- 
-»~r-  chè  poi  altri  la  vogliano  una  sferoide  com- 
préfla , altri  una  sferoide  allungata  . La  ri- 
cerca individuale  però  di  quella  figura , farà 
forfè  uno  di  quei  problemi  , alla  foluzione 
de’  quali  chi  fa  fe  fi  potrà  giammai  arri- 
vare . Per  ordine  del  regnante  Criftianiflì- 
mo  Lodovico  XV.  fono  fiati  fpediti  diven 
fi  Accademici  dell’  Accademia  reale  delle 
«Scienze  di  Parigi,  altri  nella  Zona  torri- 
da y altri  nella  Lapponia  Svezzefe  dentro 
il  circolo  polare  artico  , per  cercar  coll’ 
efperienza  , e colla'  mifura  attuale  di  por- 
zione di  terra  in  tanta  diftanza  , fe  poreffe 
dedurfene  fondatamente  la  figura  precifa  . 

Ma  che  che  fia  di  ciò,  la  Terra,  è una  fpecie 
di  Globo  particolare  nel  Globo  universe 

del 
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del  Mondo  , di  cui  ella  è una  parte  . Si  può  co- 
nofcere una  parte , fenza cono fcere  il  tutto,  e 
la  Geografia  fenza  la  sfera . 

IV.  D.  Che  cofa  fono  i gradi  di  Longitudine , 
e di  Latitudine  ? 

R.  Non  è neceffario  qui  fui  principio  enr 
trare  in  tal  materia..  Lo  diremo  qui  appreffo, 
nella  Geografia  Mentale  al  numero  5.  ed. 


DIVISIONE  GENERALE 
DELLA  TERRA. 

\ 

D.  TN  quante  parti  fi  divide  la  Terra  ? 

^ J.  R.  In  quattro  , chiamate  le  quattro 
parti  del  Mondo  ; cioè , 1. 1’ Europa , 2.  l’Afia, 
3. l’Africa , e 4.1’ America  . 

* D.  Quelle  quattro  parti  fono  elleno  in 
un  medefimo  continente? 

R.  Le  tre  prime  non  ne  fanno  che  uno  ; per- 
ciocché fi  può  andare  dall’una  all’  altra  fenza 
paifare  il  mare. 

III.  D.  L’Africa  non  è ella  un’  Ifola  ,ficco- 
me  pare  a prima  villa? 

R.  Ella  è congiunta  all’Afiaper  l’iftmodi 
Sues  ,*  quello  è che  la  rende  una  Penifola  e non 
un’ Ifola . 

III.  D.  L’America  non  fa  ella  un  fecondo 
Continente,  poiché  fi  tiene  come  una  grande 
Ifola  ? 

R.  Così  comunemente  fi  tiene  : per  altro 
i piò  Dotti  fono  oggidì  perfuafi  che  ella  fi* 
congiunta  coll’Afia . 

a 4 ■ nm 
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1T«  Ne’ trefeguenti  verfi  fi  contiene  ciò  che 
Vi  ho  detto. 

Europa  àfrica , ed  j4fta  il  primo  abbraccia 
Gran  Continente , America  nell’  altro 
Sola  in  guifa  d’ un’  I fola  s’  affaccia . 

dell"  Europa". 

D.  TN  quante  parti  principali  fi  può  divi- 
-l  dere  agevolmente  l’ Europa , annove- 
randole con  quell’  ordine  » con  cui  fi  paffa 
dall’ una  all’altra? 

R.  In  dodici  parti  o regioni  principali. 

% Eccole  indicate  ne’feguenti  verfi . 

Divisione  dell’  Europa  ne* 
Principali  suoi  Statt  . 

Pria  vedi  il  I.  Portogallo^  indi  la  2.  Spagna 
Siegue  la  3. Francia  con  la  fua  4.  Frontiera. 
Quindi  l’^.Italia  incontri,e  poi  ó.Lamagna 
7 .Danimarca  , la  S.Svezia^e  la  guerriera 
9. Polonia , lo.la  Mofcoviay il  1 ì.T ureo  fiero* 
Che  da  Bifanzio  regge  il  vallo  Impero^ 
Lunge  da  noi  divifa  , e fuor  di  mano 
Giace  12.  Inghilterra  in  fen  dell’  Oceano. 

D.  Che  comprendete  voi  folto  il  nome  di 
Frontiere  della  Francia  ? 

R.  Quattro  contrade  le  piò  vicine  alia 
Francia  dalla  parte  della  Germania  : c>oè  , 1. 
ìPajfi  Baffi  y 2.  \à  Lorena  y 3.  l’ Elvezia  o Paele 
degli  Svizzeri , 4.  la  Savo/a . 

D.  Nominatemi  femplicemente  e difegtii- 
tole  dodici  parti  principali  d’Europa  ? 

R.  I.  Il  Portogallo  , 2.  la  Spagna 3.  la 

Fran~ 
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Francia , 4.  i quattro  Pae fi  che  fanno  Frontie- 
ra alia  Francia  dalla  parte  di  Germania , 5. 
l'Italia , 6.  la  Germania , 7.  la  Danimarca  , 8.  la 
Svezia,  9.  la  Polonia , io.  la  Mofcovia , 11.  hfr 
Turchia,  e 12. l 'Inghilterra  o Gr<ar»  Bretagna 
Jfola  nell’Oceano. 

D.  Qual’  è la  Città  più  ragguardevole  di 
ciafcuna  di  quelle  dodici  parti? 

R.  1.  Lisbona,  2.  Madrid,  3.  Parigi,  4, 
Amfterdam  e Bruxelles , 5.  Roma , 6.  Vienna 
in  Aujìria , 7.  Copenhagen , 8.  Stokolm , 9» 
Cracovia  e Varfavia,  10.  Coftantinopoli , n. 
Moi'ca  e Pietroburgo , 12.  Londra. 


DELLA  FRANCIA. 

VI.  D.  I)Erchè  cominciate  voi  dalla 
A Francia  ? 

R.  Perche  è il  paefe,  che  noi  abitiamo,  e che 
ci  intereffa  più  a conoscerlo  degli  altri . t 

* D.  Che  cofa  è la  Francia  ed  il  di  lei  Gor 
verno  ? ■ > 

R.  E’  uno  Stato  Monarchico  ; cioè  , uno 
Stato  governato  da  uno  folo  Sovrano  , che 
n’è  il  Monarca. 

D.  Qual  titolo  porta  quella  Monarchia  ? 

R.  Ella  ha  titolo  di  Regno , ed  il  fuo  Mo- 
narca è Re  . . . 

III.  D.  Di  quai  foccorfi  fi  vale  il  Re  per 
il  buon  governo  del  fuo  Regno? 

* A 5 • R.t. 

t Per  quella  ragióne  fteffa  un  Italiano  dovrà 
proccurare  di  apprendere  più  diligentemente  la 
Geografia  dell’Italia . 
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R.  i.  Di  quello  de’fuoi  Configli  per  gover- 
nare gli  affari  di  flato  ; 2.  di  quello  delle  Corti 
Superiori  per  far  giuflizia  a’fuoi  popoli . 

V.  D.  Quanti  Configli  del  Re  fi  poffio- 
no  diftinguere  ,come  altrettanti  Configli  di 
Stato  ? 

R.  Se  ne  diftinguono  principalmente  quat- 
tro, tali  quali  erano  fiotto  il  fu  Re  Lodovico 
XIV.  4 . / 

V.  D.  Quai  fono  quelli  quattro  principali 
Configli  pel  Governo  dello  Stato  ? 

R.  1.  II.  Configlio  distato,  così  propria- 
mente detto;  2‘  il  Configlio  delle  Finanze; 
3.  il  Configlio  de’Difpacci;  4.  il  Configlio  del- 
le Partì , qualche  volta  detto,  Configlio  Pri- 
vato . 

VI.  D.  Quali  affari  fi  trattano  nel  primo 
Configlio  di  Stato, 'ove  il  Re  prende  il  pa- 
rere dei  Principi  del  Sangue  , e de’  fùoi  Mi- 

niftri?  . • - • , 

R.  I più  generali , ed  i più  importanti  del- 
lo Stato  ; ficcome  quelli  della  pace , o della 
guerra,  delle  alleanze  ec.  1 

VI.  D.  Quali  perfone  fi  trovano  col  Rea! 
Configlio  Regio  delle  Finanze  ? 

R.  Il  Cancelliere  , il  Capo  di  Confi- 
glio delle  Finanze  , il  Regiftratore  Generar 
le , e qualche  volta  gl’  Intendenti  delle  Fi- 

nan  ze . . j l 

VI.  D.  Per  quali  affari  fi  tiene  il  Confida  lio 
dei  Difpacci , ove  fono  col  Re , oitre  i nom  i- 
nati , i quattro  Segretari  di  Stato  ? _ . 

R.  Quello  Configlio  fi  tiene  per  gli.aflfan 

attenenti  alle  Suppliche  prefentate  al  Re  , ai 

Bre- 
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Brevi  che  fa  fpedire , alle  Dimande  o Rimo- 
Hranze  delle  Provincie , e dei  loro  Officiali , o 
Governatori,ec. 

VI.  D.  Il  Re  fi  truova  egli  al  Configlio 
delle  Parti? 

R.  Quafi mai,  nulladimeno  la  Tedia  del  Re 
Tempre  vi  è collocata. 

VI.  D.  Da  chi  prende  opinione  il  Cancel- 
liere , che  prefiede  a quello  Tribunale  ? 

R.  Dai  Configlieri  di  Stato,  che  Hanno  affi- 
fi , e dai  Madri  delle  Suppliche  , che  Hanno  in 
piedi,  e fanno  l’offizio  di  Relatóri. 

VI.  D.  Quello  Con  figlio  Tacendo  giuHizia 
alle  parti  ed  a’  particolari , in  che  è differente 
dalie  altre  Corti  Superiori? 

R.  InqueHo,  che  riconoTce  le  cauTe,che 
fodero  giudicate  non  Tecondo  le  Leggi  del 
Regno,  e gli  editti  Regi  , per  annullar  tali 
Temenze  , Te  venga  il  cafo.  _ - 

VI.  D.  Qual’è  l’officio  deUe  Corti  Superio- 
ri, col  minifiero  delle  quali  il  Re  fa  giuHizia 
a’  Tuoi  fudditi  ? 

R.  Ne  parleremo,  facendone  il  numero  in 
fine  d ll’articolo  della  Francia. 

* D.  Qual  Religione  è feguitata  nella  Fran- 
cia, e quanto  è ch’ella  vi  domina? 

R.  La  fola  Religione  Cattolica  vi  domina 
fono  già  più  di  dodici  fecoli , dache  il  Re  Clo- 
doveo  fi  fece  CriHiano. 

III.  D.  Qual’é  la  natbra  del  Paefe,  ed  il 
Terreno  com’  e fertile? 

R.  Produce  tutto  il  neceffario  ai  bifo- 
gni  ed  al  commercio  della  vita  ; di  modo 
che  la  Francia  potrebbe  far  di  meno  degli 

A 6 altri 
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altri  Paefì,  laddove  molti  Faefi  non  potreb- 
- bono  far  di  meno  della  Francia , fe  non  con 
fomma  difficoltà  . 

D.  Come  dividete  la  Francia  , ed  in  quan- 
te parti  ? . 

R.  Io  divido  la  Francia  in  trenta  Governi  , 
i cui  Governatori  dipendono  dai  comandi  foli 
del  Re. 

*D.  Qual  metodo  facile  fi  pub  tenere  per 

ben  apprendere  quelli  trenta  Governi  ? 

R.  Bifogna  confiderare  i Governi  , che  fo- 
no attorno  il  Regno  ; poi  quei  che  fono  den- 
tro . 

D.  Quanti  ne  annoverate  attorno,  e quan- 
ti dentro  al  Regno?  . 

R.  Io  ne  pongo  diciotto  attorno  , e dodici 

dentro.  . 

f.  Ciò  fi  dinota  con  li  feguenti  verfi. 

Conta  la  Francia  trenta  ampi  Governi 
Diciotto  attorno  fon , dodici  interni . 

D.  Come  dividete  voi  idiciotto  Governi, 

che  fono  attorno?  , 

R.  In  quattro  parti;  cioè  alcuni  a Levan- 
te, alcuni  a Mezzodì , altri  a Ponente  , ed  al- 
tri a Settentrione . 

D.  Quanti  Governi  fono  a Levante , quan- 
ti a Ponente,  quanti  a Settentrione,  e quanti 

a Mezzodìi  . 

R.  Cinque  fono  a Levante  , cinque  a 1 fl- 
uente , cinque  a Mezzodì , e tre  a Settentrione. 
IV.  D.  Qual  figura  formano  eglino,  dilpo- 

ili  in  quella  forma  ? ‘ 

R.  Formano  come  una  fpecie  di  qua- 
dra- 


Univerfale . 1 3 

tirato,  in  cui  è rinchiufo  il  refìantedel  Re- 
fi11? • 

IV.  D.  Qual  ordine  fi  può  onervare  per 
tener  a mente  la  fituazione  dei  dodici  Gover- 
ni , che  fono  dentro  il  Regno  ? 

R.  Bifogna  idearli  una  fpezie  di  triangolo 
di  cui  una  punta  è volta  a Mezzodì  , verfo  i 
confini  dell’ Alvernia  e del  Limofino,  e porre 
quattro  Governi  fu  cadaun  lato  del  triango- 
lo . 

D.  Nominatemi  i dieciotto  Governi  che 
fono  attorno  il  Regno,  cominciando  dai  cin- 
que podi  a Levante  ? 

R.  Quelli  fono,  i.  ['  Alfazia,  2.  la  Franca 
Qontea  , 3.  la  Borgogna , 4.  il  Lionefe , 5.  il  DeU 
finato  . 

D.  Qual’èla  Città  capitale  di  ciafcuna  di 
quelle  cinque  Provincie? 

R.  1.  Dell’  Àlfazia  è Strasburgo  detto  con 
altro  nome  anche  Argentina  y 2.  della  Franca 
Contea  Befmzone  y ^.della  Borgogna  Bigione  , 
4.  del  Lionefe  Lione.  5.  del  Delfinato  Granoble. 

D.  Quali  fono  i cinque  Governi  attorno  il 
Regno,  polli  a Mezzodì? 

R.  1.  E’  la  Provenza  y 2.  la  Linguadocca  , 3. 
il  Roffiglionc , 4.  la  Contea  di  Foix , 5.  il  Bearn . 

^D.  Quali  fono  le  Città  Capitalidi  quelle 
Cinque  Provincie?  ^ 

R.  1.  La  Provenza  ha  per  Capitale  Aizy 
2.  la  Linguadoca  Tolofa  , 3.  la  Contea  di  Foix 
Foix  o PamierSy  4.  il  Roflìglione  Perpigna- 
no  , 5.  il  Bearn  Pau. 

D.  Nominatemi  i cinque  Governi  $bfli  a 
Ponente  con  la  loro  Città  Capitale  ? 

* T»  N 


V 


14  Geografìa 

R.  i.  La  Guienna  che  ha  per  Capitale 
Bourdeaux  , 2.  la  Santongia  , unita  all ' An- 
gomefe  che  hanno  Santes  , ed  Angolemme  , 
3.  il  Paefe  d’  AunisoY  Aunis  che  ha  la  Ro- 
cella  , 4.  il  Poitou  Poitiers,  5.  la  Bretagna 
Rennes . 

D.  Quali  fono  i tre  Governi  polli  a Setten- 
trione , i quali  ben  equivagliono  a cinque  al- 
tri , e quali  fono  le  loro  Capitali  ? 

R.  Sono  1.  la  Normandia  , 2.  la  Picar - 
dia  , 3.  i Paeji  Baffi  Franco  fi  o la  Fiandra 
Trance fc  ;.la  1.  ha  Roano , la  2.  Amiens . e la 

3.  Lilla. 

D.  Quali  fono  i dodici  Governi  podi  den- 
tro al  Regno  , e che  ponno  d i flribui rii  a quat- 
tro a quattro  foprai  tre  iati  di  un  triango- 
lo ? 

R.  Ve  ne  fono  quattro  a Levante  ; cioè  , 1. 
la  Sciampagna , 2.  il  Nivernefe  ; 3.  il  Barbo- 
nefe  , 4.  1’  Alvcrgna. 

D.  Qual  è la  Città  Capitale  di  ciafcuna  di 
quelle  quattro  Provincie? 

R.  E’  1 . T roja , 2.  N'tvers  , 3.  Moulins  , 4. 
Chiaramonte . 

D.  Qual  i fono  i quattro  polli  a Ponente  , 
contandoli  dopol’  Alvergna? 

R.  Sono  1.  il  Limofino  , che  ha  per  Ca- 
pitale Jdmoges  , 2.  la  Marca  che  ha  Gue- 
ret  , 3.  il  Berry  ha  Bourges  , 4.  la  Turena 
Turs . 

D.  Quali  fono  i quattro  verfo  Settentrio- 
ne ? 

R;  1.  L’  Angiò  , 2.  il  Manc/e,  3.  YOrleanefe , 

4.  i’  Ifola  di  Francia . 

D.  No- 
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D.  Nominatemi  pure  le  loro  Città  Capi- 
tali? 

R.  i.  Angers  , 2.  Mans , 3.  Orleans . e 4. 
Parigi  eh*  è anche  la  Metropoli  di  tutto  il 

Regno..  , i- 

III.  D.  Non  farebbe  più  agevole  dividere 

la  Francia  in  dodici  Governi , come  hanno  fat- 
to comunemente  i Geografi  fin  qui , in  vece 
de’trenta  Go  verni  da  noi  nominati  ? ] 

R.  Sarebbe  ancora  più  agevole  il  non  di- 
viderla, quando  nulla  fi  voglia  apprendere; 
ma  fe  fi  defidera  difapere  lecofe  aggiulrata- 
niente  , *bi fogna  abbandonare  la  divisone  m 
dodici  Governi , la  quale  è manifefiàmente 
manchevole.  ...  . ,, 

HI.  D.  Inquai  punti  principalmente  è ella 

manchevole?-  . ...  f 

R.  In  quefto  : che  non  vi  fono  dodici  foli 
Governi  y ma  effettivamente  ve  ne  fono  tren- 
ta, idi  cui  Governatori  fono  ugualmente  ìn- 
dependenti  da  ogn’altro,  e foggetti  fidamente 
al  Re . 

IV.  D.  Gli  altri  Governi  non  fi  potreb- 
bono  rapportare  a quefti  dodici  principa- 
li , ai  quali  fi  fono  rapportati  per  cento 
anni  ? 

R.  Vi  fi  fono  rapportati  folo  per  la  depu- 
tazione agli  Stati  Generali  che  più  non  fi  ten- 
gono, edalprefente  non  fi  poffono  più  rap- 
portare, fenza  confondere  lo  Stato  prefente 
-delle  cofe.  ... 

III.  D.  Datemene  qualche  efempio  incon- 
traftabile  ne’Governi  di  Fiandra , d’  Alfazia  , 
e di  Roflìglione, 

* R.  Egli 
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R.  Egli  è manifefto  che  i tre  Governi  di 
Fiandra  , d’  AHazia  , e di  Roffielione  non 
polfono  rapportarli  ad  alcuno  de  aodici  anti- 
chi Governi  ; poiché  quelle  tre  Provincie  non  | 
appartenevano  ancora  alla  Francia  in  tempo,  ' 
che  fi  tenevano  gli  Stati  Generali . 

D.  Negli  altri  Governi  fi  è egli  fatto 
mutazione  alcuna  , fe  non  le  quella  che 
uno  degli  antichi  , -ne  fa  molti  al  giorno 
d’oggi? 

R.  Si  fono  fatti  ancora  nuovi  Governi  di 
diverfe  parti  de’dodici  pretefi  Governi . 

IV.  JD.  Datemene  un  efempio  nella  San- 
tongia  e nell’Àngomefe  ? 

R.  La  Santongia  era  del  Governo  della 
Guienna  , e V Angomefe  era  del  Governo  ■' 
dell’  Orleanefe  ; laddove  oggidì  la  Santon-  4 
già  e 1’  Angomefe  fanno  infieme  un  Gover- 
no particolare,  independente  dalla  Guienna 
c dall’Orleanefe . 

V.  Vi  fono  altre  ragioni  confimili  , che 

debbono  far  abbandonare  l’antica  divifione, 
la  quale  non  ha  alcuna  conformità  con  le 
cognizioni,  che  bifogna  avere  oggidì.  Per- 
ciò il  Metodo  del  Signor  Robe  , e d’  altri 
Geografi  fonodifettofi , perchè  non  fidiftin- 
guono  tutti  i Governi  delle  Provincie,  che 
formano  oggi  giorno  il  vero  Stato  della  Fran- 
cia . , *■ 

iT.  Ecco  iverfi  che  comprendono  i cinque  ■ 
Governi  al  Levante  della  Francia,  coi  nomi 
delle  loro  Città  Capitali . > 

Nel  1.  Alfazia  Strasburgo  pria  ritrovo. 

Colmar  ìLandaniFriburgo ,e  Hitniyga,  appreffo 

For* 
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Torte- Luigi  con  Bnfacco  nuovo . 

Nella  Franca  i Contea  il,  vanto  è anneffo 
A Befanzon  di  Città  prima , e veggio 
Poi  Dela.  La  3 Borgogna  tien  Dizione 
Auxerre , Autun.  Nel  4 Lionefe , feggio 
D’Arcivefcovo  > ftaffi  il  bel  Lione. 

Porre  Granoble.  in  5 Del  finato  deggio 
Valenza , Ambrm\  la  facra  al  gran  Brunone 
Certofa  d’  afpri  monti  in  fu  la  cofta  . 

Del  Rodano  alle  fponde  Vienna  è porta . 

O [ferva te  che  la  prima  Città  nominata  in 
ciaf  cuna  di  quefle  Provincie  ri  e la  Capitale . 

*D.Nominacemi  didimamente  le  Città  prin- 
cipali dell’Alfazia , oltre  la  Capitale  Strasburg? 
R.  Andando  verfo  Settentrione  fi  truova 


Hàguenau  , Forte- Lui  fi  , e Landau  ; da  un’  altra 
parte  andando  verfo  Mezzodì  dopo  Stras- 
burg fi  trova  Colmar  , Brifaco  Nuovo  \ poi 
Huninga  nel  cantone  chiamato  Sundsau  . ( 

IV.  D.  L’ Alfazia  non  era  eifa  dell’ Impero 
biella  Germania , e comprefa  nei  Circolo  dell’ 
Alto  Reno  ? 

R.  Così  è ,•  ma  elfa  fu  ceduta  alla  Francia 
nella  Pace  di  Munfter  l’ anno  11548. 

IV.  D.  Che  cofa  di  nuovo  fu  afificurato  al 
Re  nell’  Alfazia  per  la  Pace  di  Nimega  deli’ 
k anno  1678.  ? 

R.  Molte  Città  particolari  ; ed  il  Re  per 
entrare  in  tutti  i fuoi  diritti  s’ impadronì  di 
Strasburgo  Capitale , l’anno  1681. 

III.  D.  Che  cofa  dite  della  fertilità  del 
terreno  d’  Alfazia  ? 

R.  Abbonda  molto  in  biada',  di  cui  fe  ne 
fa  buon  traffico  nc’ paefi  degli  Svizzeri. 

III. D. 
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III.  D.  Che  cofa  di  Angolare  fi  pub  of- 

fervar  nella  Città  di  Strasburg  riguarda 
alla  Nobiltà  ed  alla  Plebe  , che  fono  di-  > 
ftinte  ? ' | 

R.  I Canonici  della  Cattedrale  debbono 
efiere  almeno  di  cafa  di  Conti  deH’Impero  , o 
di  Duchi,  e Pari  di  Francia,  e far  prova  di 
Tedici  Quarti  ; ed  all’  oppofto  i primi  Magi- 
ftrati  debbono  far  prova  d’  eifere  del  corpo 
della  Plebe  . 

V.  Il  Vefcóvo  è prefo  dal  corpo  de’  Canoni- 
ci: e prima  che  la  Francia  netolfeal  poffeffo, 
era  Sovrano  del  Territorio. 

V.  L’ Univerfità  è celebre.  Il  Revibari- 
fiabilita  la  Religione  Cattolica  , in  vece  della 
luterana , e Calvinifta , chq  da  un  gran  nu- 
mero d’abiranti  è feguita  ancora  . 

IV.  Il  Forte- Luigi  è una  Fortezza  fatta 
per  ordine  del  Re  Luigi  XIV.  di  cui  ne 
porta  il  nome. 

III.  D.  Per  quali  affedj  lanciati  > una  delll^i 
più  forti  Piazze , è fiata  così  celebre  durante 
l’ultima  guerra  ? 

R.  I Tedefchi  avendola  prefa  nell’  anno 
1702.  noi  la  ripigliammo  nel  1703.  effi  di  nuo- 
vo la  prefero  nel  1703.  e noi  la  ricuperamme 
nel  1713.  ✓ 

I CI.  Colmar  è la  Sede  d’un  €onfiglio  Su-  j 
premodella  Provincia.  , 

VI.  Brìfaco  Nuovo  è una  Città  , che  il 
Re  ha  facto  fabbricare  di  quà  del  Reno  , 
dirimpetto  al  vecchio  Brifaco  , eh’  è al  di* 
là’  del  Reno  verfo  il  Cantone  nominate 
Brifgovia . Le  fortificazioni  fono  fiate  pian 

tate 
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tate  (opra  un  nuovo  piano , e le  flrade  ti- 
rate a dritta  linea. 

IV.  Nel  Cantone  detto  Sundgavia  fono  *le 
Città  di  Huninga  e Befort,  Piazze  forti . 

Franca  Contea  , o Contea 
di  Borgógna  . 

III.  D.  Quando  è che  quella  Provìncia 
appartiene  alla  Francia  , poiché  la  redimì 
alla  Pace  d’Aquifgrana  il  Re  Lodovico  XIV. 
che  l’aveva  prefa  nel  i6<58. 

R.  Il  Re  la  riprefe  nell’  anno  1674.  e do- 
po n’è  fiata  Tempre  padrona  la  Francia . 

III.  D.  Quella  Provincia  , effondo  l’anti- 
ca Contea  di  Borgogna  , perchè  fi  chiamai 
Tronca  Contea? 

R.  Perchè  fu  francata  da  diverfe  gravezze 
e tributi . 

1 III.  D.  Oltre  il  vin  delicato  e le  biade 
^ che  vi  fono,  non  ha  ella  Saline  in  pozzi  d’ 
acqua  falata  ? 

R.  Certamente  ; e quello  è che  dà  il  nome 
ad  una  delle  Tue  Città  chiamata  Salini. 

D.Quali  Città  principili  offervate  voi  nel- 
la Franca  Contea? 

R.  Dola  , che  una  volta  era  la  Capitale  ; 
ed  ora  è Befanzone.  Il  Parlamento  fu  trasfe^ 
ritò  da  Dola  a Befanzone  l’anno  1676.  e 1’ 
Univerfità  l’anno  1Ó91. 

IV.  D.  Perchè  1’  Arcivefcovo  di  Befan- 
zone porta  il  titolo  di  Principe  del  Sacro 
Imperio  . 

* R.  Perciocché  era  Città  dell’  Imperio*  * • 

✓ pri-  » 


Digitized  by  Google 


20  Geografia 

prima  che  il  Re  di  Spagna , a cui  l’ha  prefa 
con  Tarmi  il  Re  di  Francia  ; la  cambiato  con 
Franken  Città  di  Palatinato. 

V.  Otorvate  pure  nella  Franca  Contea 
le  Città  di  Crai , Vefoul , e la  Badia  di  San 
Claudio . _ 

Borgogna* 

III.  D.  Com’  era  altre  volte  unita  quella 
Provincia  alla  Franca  Contea? 

R.  Effe  ugualmente  formavano  la  Borgo- 
gna » una  col  titolo  di  Ducato»  e l’altra  coi 
titolo  di  Contea  di  Borgogna. 

IV.  D.  Perchè  furono  elle  feparate  al- 
la morte  di  Carlo  ultimo  Duca  di  Borgo- 
gna  ? 

R.  La  cagione  fu  , che  Luigi  XI.  occupò 
il  Ducato  come  Feudo  della  Corona  , € 
la  Contea  reftò  a Maria  Erede  delia  Bor- 
gogna . 

V.  D.  Come  la  portò  ella  nella  Cafa  d* 
Auftria  ì 

R.  Col  Tuo  maritaggio  » quando  Tlmpe- 
radore  Maffirailiarfb  avolo  ai  Carlo  V.  la 
fposò . 

* D.  Qual’è  il  profitto , che  cava  la  Bor- 
gogna da’  Tuoi  vini  ? 

R.  I vini  della  Borgogna  fono  forfè  i mi- 
gliori del  Mondo  per  1’  ufo  ordinario  della 
vita . 

* D.  Come  trovate  voi  fopra  la  Carta  le 
principali  Città  della  Borgogna , comincian- 

* do  da  Dizione  Metropoli? 
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R.  Girando  verfo  il  Settentrione  .fi  truova 
Auxerre  , Autun , Cbalons , e Macon . 

IV.  Digìone  è la  Sede  d’  un  Parlamento  , 
e d’  una  Camera  di  Conti  .*  la  Città  non  è 
grande  * ma  bella  . I fepolcri  degli  amichi 
Duchi  fono  magnifici . Ella  era  della  diocefi 
di  Langres  . Da  alcuni  anni  in  qua  è Hata 
eretta  in  Vescovato. 

V.  Auxerre  Ve fcovato  è una  Città  antica.* 

ebbe  ifuoi  Conti,  e quei  che  difcefero  dalla 
Cafa  di  Courrenai , divennero  Imperadori  di 
Coftantinopoli.  . . ; • 

III.  D.  Qual  prerogativa  ha  il  Vefcovo 
,d’  Autun  , primo  SuffrAganeo  dell’  Arcive- 
fcovo  di  Lione , di  cui  è amminiftjratore , va- 
cando-la  Sedei  * 

R.  Il  Vefcovo  d ' Autun  è Prefidente  negli 
Staci  di  Borgogna  -,  porta  il  Pallio  come  gii 
Arcivefcovi . 

IV.  D.Che  cofa  è il  Pallio  di  cui  fi  fervo- 
no gli  Arch&efcovi  , quando  dicono  Ponti- 
ficalmente la  Melfa  , o quando  amminiftra- 
310  gli  Ordini?  , 

R.  Il  Pallio  è una  divifa  di  dignità  Arci- 
vefcovale , che  il  Papa  manda , egli  è come 
una  fafcia  Bianca,  larga  in  circa  quattro  dita , 
il  quale  fi  pone  fopra  le  fpalle. 

IV.  Cbalons  Vefcovato  , detto  Cbalons 
fopra  la,  Soma , per  diftinguerlo  da  Chalons 
fopra  la  Marna  . . 

IIIì  Macon  Vefcovato  è noto  per  li  fuoi 
vini  eper  la  Chiefa  collegiale , i di  cui  Cano- 
nici fanno  pruova  di  nobiltà  , come  i Ca- 
valieri di  Malta  . ,, 

III.  D. 
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III.  D.  Per  qual  cagione  ponete  voi  la 
Bretfa  nel  Governo  di  Borgogna  ? 

R.  Perchè  fu  unita  alla  Borgogna,  quando  , 
il  Re  Enrico  IV.  la  cambiò  col  Duca  diSaVo- 
ja  pel  Marchefato  di  Saluzzo  . 

III.  D.  Oltre  la  fua  Capitale,  eh’ è Bourg 
quali  Città  ha  ella  ? 

R.Ha  Bellai  Veli covato,  Ponte  di  Vaux  ec. 

* D.  A chi  fpetta  oggidì  il  Principato  di 
Dombes  rinchiudo  nella  Brelfa? 

R.  Al  Duca  di  Maine,  che  dona  al  fuo  Pri- 
mogenito il  titolo  di  Principe  di  Dombes . 

III.  D.  Qual  è la  Capitale,  e la  Sede  del 
Parlamento  di  quello  Principato? 

R.  ETrevoux,  oves’  imprimono  i Giorna- 
li de’Letterati , fcritti  da’Padri  Gcfuiti  eco- 
nofeiuti  fotto  il  nome  di  Memoria  diTrevoux 
fotto  la  protezione  di  fua  Alt.  Serenifs.  Monf. 
Duca  di  Maine. 

. L i o n e s e . * 

III,  D.  Di  quai  Cantoni  è comporto  il  Go- 
verno del '‘Lionefe  ? 

R.  Del  Lionefe  proprio  , del  Bogtolefe , e 

del  Forefe.  . . 

* D.  Quali  fono  le  delizie  ed  utilità  di  que- 
llo Paefe?  V .'•*  * , -, 

R.  Egli  è vago  per  la  fua  varietà  , e fertile, 
benché  un  poco  montuofo  . ■ - • ••  • , 

III.  D.  Quali  prerogative  ha  la  Chiefa  di 
Leone , Città  Capitale  del  Lionefe,  riguardo 
al  fuo  Arcivefcovata,  ed  alla  fua  Chiefa  Cat- 
tedrale ? • *’  , 
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R.  L’ Arcivefcovo  di  Lione  ha  titolo  di 
Primate  delle  Gallie  ; ed  i Canonici  della 
Cattedrale  fanno  prova  di  Nobiltà  di  quat- 
tro quarti  ; hanno  pure  il  titolo  di  Conti . 

•IV.  D-  In  che  fi  diftingue  la  Città  di  Lio- 
ne , fituata  in  pofto  ove  s’  unifcono  i due 
gran  fiumi  la  Sonn.a  e il  Rodano  ? 

R.  La  Città  di  Lione  fi  diftingue;  i.per 
la  fua  antichità  , fue  ricchezze  , fuo  traffi- 
co, eh’ è uno  de’ più  grandi  d’Europa  j 2. 
per  una  Zecca  la  feconda  del  Regno  ; 3. 
per  due  Concili  Generali  , che  vi  fi  fono 
tenuti. 

IV.  In  Lione  vi  è un  Forte  , chiamato 
- Pietra  Anctfa , ove  fi  pongono  i prigionieri 
di  Stato . 

III.  D.  Quali  fono  le  Città  del  Bogiole- 
fe  e del  Forefe? 

R.  Villafranca  e Beaujeu  o Bogiò  fono  Cit- 
tà del  Bogiolefe  \S. Stefano^  e Ruane  del  Fo- 
-•fefe. 

IV.  A Ruane  incomincia  ,Ia  Loira  ad  effe- 
re  navigabile ; e vi  fi  prende  imbarco  per 
calare  per  quefto  fiume  fino  a Nantes . 

'Deificato. 

*IIL  D.  In  qual  maniera  il  Delfinato  ha 
dato  il  fuo  nome  a’  Primogeniti  de’  Re  di 
trancia,  chiamati  Delfini?  < 

R.  Per  la  donazione  fatta  da  Humber- 
to  vDelfino  de’  Viennefi  -al  Re  Filippo  di 
Valois  , il  cui  Nipote  portò  il  Nome  di 
* Del- 
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Delfino  , prima  di  regnare  , coi  nome  di 
Carlo  V. 

III.  D.  Come  pub  il  Tuo  terreno  pieno  di 
montagne  effer  fertile? 

R.  Sopra  le  montagne  vi  ha  de’ pafcoli  ab- 
bondanti , e lungo  il  Rodano  è fertile  in  bia- 
de , in  vino  , ed  ulive. 

* D.  Come  trovate  voi  fopra  la  Carta 
le  principali  Città  dopo  Granoble  fua  Capi- 
tale? 

R.  Girando  dalla  parte  di  Ambrun  ver- 
io  Mezzodì  , poi  voltandoli  a Settentrione 
verfo  il  Rodano  ; fi  trovano  Valenza-  e Vien- 
na . 

IV.  D.  Che  titoli  ha  la  Città  di  Grana- 
ble , Sede  del  Parlamento  del  Delfinato?  , 

R.  Il  fuo  Vefcovo  porta  il  titolo  di  Prin- 
cipe; effendo  fiato  quello  paefe  altre  volte 
foggetto  all’  Imperio. 

IV.  Abrun  Arcivefcovato . 

IV-  Vienna  Città  antichifiima  , il  fuo  Ar- 
civefcovo  fi  chiama  Primate  de’ Primati  del- 
le Gallie.  * | 

IV.  Valenza  Vefcovato ,■  S.  Paolo  de' Tre- 
Cajìelli , Gap , e Die  Vefcovati  : Brianzone  ; 
Exiles  y e Cafiel  Delfinito  Piazze  forti  appar- 
tengono pure  al  Delfinato. 

* D.  Per  qual  cagione  nel  Delfinato  è no- 
tabi  le  la  Certofa  vicino  a Granoble,  ove  fi 
ritirò  S.Brunone? 

R.  Perchè  quivi  ebbe  origine  il  primo 
Convento  de'Certofini  , celebre  per  la  fua 
afpra  ed  orrida  fiiuazione»  e per  la  pietà  de’ 
Solitari , che  i’ abitano..  * « 

I CIN- 
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I cinque  Governi  Al  Mezzodì 

Della  Francia.  * - 

Sono  nominati  ne’  verfi  feguenti  : inco- 
minciando dopo  il  Delfinato  di  cui  fi  è par- 
lato. 

Ai.,  Axles  1.  Provenza  pria  ravvifo,  ' 
Quindi  Tolort , che  al  Mondo  maraviglia 
Con  1’  ampi»  porto  reca  : indi  Marftglia 
E Oranges  prima  unito , ora  divifo.. 

- La  Contea  d’ Avignon,  che  in  fe  rinferra 
Carpentras  , e Vaifon,  del  Papa  è terra. 
Jn  2.  Linguadocca  trovi  U-z.es , Narbona 
Tolofa , Montpelier  , Nimes  appreffo 
Viviers  , che  a fua  contrada  il  nome  dona.. 
Nel  Velefe  Più.  Poi  Mende  el'prelfo , 

Vedi  nel  Gevodan , Lodevr  ancora 
Ed  Albi  v’è , cui’l  fuo  Primate  onora. 

In  Montalbano  un  Intendente  ftà 
Rinchiufo  ttovi  Perpignano  dentro 
Il  3.  Ro/Iìglion.  Di  Parmies  la  Città 
E’n4Foix.5Bearnia  ha  Pan  con  Parlamento. 
D.  Nominatemi  feguentemente  i cinque 
Governi  al  Mezzodì  della  Francia? 

R- 1.  La  Provenza  , 2.  la  Linguadocca , 3.  il 
Rojftglione  , 4.  la  Contea  di  Foix , 5. il  Beam. 

I.  D.Da  chi  la  Provenza  fu  donata  alla  Fran- 
cia nella  Perfona  del  Re  Luigi  XI.  ? 

R.  Da  Carlo  IV. ultimo  de’Principi  della 
feconda  Cafa  d’  Angiò,  Re  titolare  di  Sicilia 
e di  Napoli , e Conte  di  Provenza . 

II.  D.  In  che  è fertile  , oltre  il  fale  ed 

i vini  efquifiti  ? * 

R.  Ella  è abbondante  d’  olio  eccellente 
e d’agrumi.  Di  là  vengono  ancora  quei,  che 

B fidi- 
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fi  dicono  ord  inattamente /raft/  da'  quarefima  , 
come  fono  fichi , prugne , uve  fecche  ec. 

D.  Indicatemi  le  Città  principali  della 
Provenza  ? 

R.  Aix  la  Capitale  , poi  Arles  , Marfigliate 
Tolon  Porto  di  Mare,  ove  fono  i gran  Vafcelli 
del  Re,  ed  è una  delle  maraviglie  di  quello 
tempo  per  la  fua  ftruttura  e bellezza . 

IV*  D.  Per  quali  edifici  fi  diftingue  la  Cit- 
tà d’ Aix  Capitale  della  Provenza , Arcivefco- 
arato , Parlamento , Camera  de’  conti , e Cer* 
te  de’  Sulfidj?  ' 

R.  Principalmente  pai  fuo  Palazzo  ; per  al- 
tro la  Città  è tutta  fabbricata  di  pietra  viva  , 
«d  è una  delle  più  regolari  del  Regno. 

IV*  D.  Donde  tira  il  nome  d' Aix  t in  La- 
tino Aqua  gcxùxì 

R.  Da  Sejììo  Calvino  proconfole  fuo  fon-? 
datore  , il  quale  avendo  Svernato  in  quello 
luogo  dopo  aver  vinto  i Salluiy  che  abitava- 
no quei  contorni , vi  fece  piantare  una  fortez- 
za , e avendovi  trovato  copiofe  fonti  di  acque 
calde  e fredde  , dal  nome  fuo  volle  che  fi 
chiamale  Aqus  Sextia  , onde  poi  per  ab  - 
breviazione , o ftorpiatura  fi  è fatto  il 
nome  d’  Aix  , con  cui  fi  chiama  al  pre- 

fent».  - „ _ 

III.  D.  In  che  Arles  Arcivefcovato , e Cit- 
tà celebre  per  la  fua  antichità  ne  ferba  qual- 
che veftigio?  . 

R.  Né*  Suoi  Anfiteatri , ed  in  un  Obelifco 
tutto  d’  un  pezzo  : 

V.  Il  fuo  primo  Vefcoyo  fu  S.  Timoteo 

Difcepolo  di  S.  Paolo.  - 

r '•  III.  D. 
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IH.  Di  Oltreché  Marjtglia  Vefcozato  ha 
un  Porto,  ove  fi  trattengono  le  Galee  del  Re, 
com’  è ella  celebre, pel  Tuo  commercio  ? 

R.  Il  fuo  traffico  è il  centro  di  quello,  che 
la  Francia  ha  dalla  parte  di  Levante  t quin- 
di è che  la  Città  è molto  popolata  , benché 
fia  fiata,  pochi  anni  fono  , maltrattata  dal 
contagio . 

IV-  D.  La  metà  degli  edifici  > che  fi 
chiamano  Città  nuova  , la  rendono  eglino*- 
bella? 

R.  La  Città  nuova  colla  bellezza  delle  fue 
fabbriche  farebbe  onore  a i più  aggradevoli 
quartieri  di  Parigi*  r- 

III.  D.  Cofa  è che  fingolarmente  rende 
Tolon  Porto  famofo? 

R.  E’  il  fuo  Arfenale  fabbricatomolto  ad- 
dentro il  mare  , fcaricandofi  i Vafceìli  alle 
porte  fteffe  de’ magazzini . 

V.  Ponete  qpche  nel  numero  delle  Città 
della  Provenza  i Vefcovatifeguenti  , conti-  * 
nuandoil  giro,  Freius , Grace  y Varice , Già  ri- 
deva , Sifteron , Apt  ; poi  rientrando  nel  mez- 
zo, ed  andando  verlo  Settentrione,;  fi  trova- 
no Reisy  Senes^e  Digne . 

VI.  Vi  lì  pub  offervare  parimente  F or  cal- 
ettici altre  volte  celebre  Contea  ; oggidì  fpet-* 
ta  alla  Cala  di  Brancas. 

- V.  Offervabili  folto  ancora  P Ifole  df 
Hiares  ; poi  Antibo  verfo  1’  eftremità  del- 
la Provenza  * al  cui  Mezzodì  , tentano  chie  * 
leghe,  fono,  finiate  l’ ifole  di  S.  Margheri- 
ta f e di  S.  Onorato  , quella  pici  vicinala! 
lido  , e quella  un  po  pih  difcofto  , cono-' 

B z . ,4  fcitt-»  : 


i 


Digitized  by  Google 


^ Geografia 

fcitita  anticamente  Cotto  il  celebre  nome  di- 
Larinn , o Lavino  famolo  al  Mondo  pel  riho- 
mato  fuo  Monaftero  Lerinefe  , fondato  già 
da  S.  Onorato  , che  ne  fu  il  primo  Abate, 
nell1  anno  375.,  o come  altri  vogliono  cir- 
ca 1’  anno  410.  ondelaCciato  il  primo  nome, 
prefe  quello  d’  Ifoie  di  S.  Onorato  dal  qual 
Monaftero  ufcirono  in  poco  tempo  tanti  uo- 
mini celebratiffimi , pér  fantkà,  è per  Cape- 
re i.  hi.  * - fi  * V'  f > . • > 

*D.  In  qual  modo  il  Principato  d'  Oranges 
è fequeftrato , o feparato  dalla  Provenza  ? 

; R.  Si  confiderà  come  un  cantone  (laccato  r- 
dal  di  lei  Governo , effendo  (lato  già  poifedu- 
to  da’ Principi  particolari  ; benché  una  volta 
fo(Te  membro  della  Provenza.  - 

III.  D.  A chi  è pervenuto  il  Principato 
d’  Oranges  ( di  cui  Òfanges  Vefcovato  è la 
capitale)  dopo  Guglielmo  di  Naflau  Principe» 
d’ Oranges , morto  fui  trono  di  Inghilterra  ? 

**  R.  Diverfi  Signori  , e in  particolàre  il 
IRe  di  Pruflìà  , vi  pretendevano  Oggi  hr 
poffiede  il  Re  -,  che  nei  ha  contrattato  coti 
gli  eredi  : e gli  è Ciato  ceduto  hella  Pace” 
di  Utrecht.  . " • o 1 

III.  D.  Come  il  Contado  Venaflino  o 
d’  Avignone  è uno  fmerabramento  della  Pro- 
venza ? ii)  R.  Fu  , 

f,.;  . o*’;  • i-  ir»q  e'  ‘ 

- vf  Tali  furono  S.: Lupo  Vefcovo di  Troia  , 
S.  Valeriano.Vefcovo  di  Crimelià  , Sidonio > e 
Veruno  fratelli , e Vefc.  S.  Vincenzo  Prete  , 
S.  Maffimo  Vefc.  di  Riez.  Salario  d’  .Arles  , 
S.  Eucherio  di  Lione  ee. 
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RvFo  ìdipegnaro  al  Papa  dalla  Reinà  Gio- 
vanna di  Napoli  Conteffa  di  Provenza»  e dallo- 
ra  in  quà  è reftato  alla  Sanca  Sede.  : j. 

*D.  Onde  viene  il  nome  di  Contado  d’A- 
vignone ? "•<!.  i « . 1 . - 

R.  Avignone  n’  è la  Città  pih  confiderai» 

•bile . • . ^ ..  ‘ 

f V.  Carpèntras  tuttavia  n’  è la  Capitale  ; fa-  ’T-  * 
Scendo  Avignone  un  Contado  particolare. 

IV.  D.  Il  nome  di  Contado  Venajjtno  non 
vien’  eglidalla  CitthàtVenafcó  ì 

R.  Alcuni  han  detto  che  viene  dalla 
quantità  delle  cacciagioni  , che  vi  fi  tro-  j. 
vano  , e che  i Francefi  chiamano  VenaU 
fons.  ^ . 

IV..  D.  Che  offervazione  fi  pub  fare  circaf 
r ordine  Ecclefiaftico  * e 1*  ordine  Politica, 
della  Città  d’ Avignone  , Arcivefcovato  e 
foggiorno  d’  un  Vicelegato  ? 

R.  i.  I Canonici  fon  vefiiti  di  roffo  , er 
i Cappellani  di  violetto.  2.  Le  porte  della 
Città  fi  ferrano  regolarmente  al  tramontar 
del  Sole.  \ 7 . - j . 

Vai  fon  Vefcovato  è pure  di  quello  di- 
Aretto. 


» fc  r a » o c c a > ,;  i 

• * * v ■’  ; * * i . > , ; ‘ \ 

nr.  0. 11  nome  di  Linquadocca  - fi  ij*at 
dalla  parola  Hoc  » che  vuol  dire  nel  paefe  Rhu 
e dalla  parola  Lingua . 

R.  Alcuni  han  detto  » .che  viene  dalla 
parola  Gotb  , perchè  quello  paefe  è fiato 
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polfeduto  da’Gothi  Vifìgothi  » il  Regno  de' 
quali  fi  riduflfe  poi  in  lipagna. 

* D.  Come  fi  diftingue  la  Linguadocca  per 
il  numero  de’ Tuoi  Arcivefcoyati? 

R.  Quello  è il  folo  paefe  di  tutto  il  Regno» 
$he  ne  ha  tre  » cioè  Mabona  » Tolofa»  e Albi. 

IV.  Quello  paefe  abbonda  in  biade,  frut- 
ti , vini  jfelvaticina  ; e benché  il  terreno  lìa 
fecco,  fomminillra  al  bifo^no,  e alle  delizie 
della  vita . ^ 

D.  Ditemi  le  pii»  confiderabili  Città  della 
Linguadocca  » cominciando  da  Tolofa  per 
Uarbona  al  Mezzodi . 

R.  Tolofa  capitale  » Narbona  v Bezters  » 
Monpelier  , Nimes , Ufes , ec. 

< * D.  Il  Viva  refe  , il  Velefe , è il  Gevaudam 

fono  elfe  Provincie  dillinte  dalla  Lingua - 


dottai  • — * 

R.  Sono  parte  del  fuo  governo  , « ne  fo- 
no Cantoni  particolari.  \ . 

- D.  Quali  fono  le  Città  capitali  di  quelli 

tre  Cantoni  ? * ^ " ’’  ;t  .. 

R.  Il  Vivarefe  ha  Vtvters  Vefcovato  » il 
Velefe  ha  Fui  Vefcovato  i e il  Gevaudam  ha 
Mende  Vefcovato . 

*D.  Perchè  quell!  tre  Cantoni  vengono 
anche  chiamati  le  Cevenes  ? 

R.  A cagione  delle  famofe  montagne  » 
dette  Cevenes  » intorno  le  quali  quello  pae- 
fé  è fituato  » ed  ove  la  diocefi  d Alati  » e 
tutta  intiera  * 

III.  D.  Da  quando  m qui  è fiata  eretta 
in  Vefcovato  Alais  » fmembrata  dalla  dio- 
«0  di  Nimes  ì . R.Dlt. 


Universale  • -3-* 

R.  Dall’  anno  1694.  inquà. 

III.  D.  Continuando  il  giro  della  Lingua^ 
Jocca,  quali  Città  alquanto  confiderabili  li 

...trovano  dopo  Mende .?  jtu 

R.  Si  trova  Lodeve  Vefcovato  » poi 

Arcivefcovato.  „ ..  A . 

III.  D.  Come  Albièiì  più  nuovo  Arcive- 


fcovato  del  Regno?  . . 

r.  Perchè  non  è flato  «abilito  Arcivelco- 
vato  che  dali’  anno  1*74-  efTendo  per  1’  avanti 
Vefcovato  fuffraganeo  deli’  Arcivefcovo  di 

Bourges  . w 1 1 • 

* ix  La  Città  di  Montalbana  eflcndo  del 

Quercia  e avendo  un  intendente  diflerente 
da  quello  della  Unguadocca*  dee  ella  eflere 
tuttavia  ftimata  della  Linguadocca.* 

R„  Riguardo  al  Parlamento  dee  ftimarli 
Mie,  eflèndo  foggetta  alla  fi»  gìuriflizipne; 
benché  per  altro  dipenda  daL  Governo  della 

Guienna.  ...  A 

D.  Di  qual  Provincia  dunque  fi  dee  dire 

Mantalbano  ? 

R.  E’  della  Guienna  , come  il  retto  del 
Orerei  per  il  governo  : ed  è in  parte  della  I/v* 
guadoeca  per  il  Parlamento  ; e fa  come  una 
Provincia  a parte  per  la  fua  Generalità 
particolare  , avendo  un  particolare  Inten* 
dente  : 

III.  D.  Che  Ggrtifica  dunque  propriamente 
il  nome  di  Provincia,  che  fi  prènde  in  tante 


maniere  ? • 

R.  Ha  un  lignificato  vario  * che  dino- 
ta folo  una  Contrada  , di  cui  le  parti  fono 
unite  per  rapporto  o a un  medefima  Go« 
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"verno,  o a una  medefima  Giurifdizìone  , o 
a Una  medefima  regola  di  legge  , e di  co- 
ltami. 

V.  Il  Vefcovo  di  Montalbano  ha  diritto  di 
federe  negli  Stati  di  Linguadocca  , come 
quello,  di  Cominge,  benché  fia  del  Governo 
della  Gftrenna , eflendo  una  parte  della  lor 
diocefi  nella  Linguadocca. 

III.  D.  Oltre  i titoli  d'  Arcivefcovato  e di 
Parlamento,  che  diftinguono  la  Città  di. 
Tolofa , grande,  bella,  e antica  Città,  qual 
rarità  vi  è da  offervare  nel  Convento  de’ Pa- 
dri Francefcani  ?■-. 

R.  Il  fotterraneo  de’ Francefcani  di  Tolo- 
fa conferva  i corpi  morti,  intieri  , e fenza 
putredine . 

III.  D.  Qual  era  una  volta  la  Città  di  Nar- 
bona  Arcivefcovato,  il  cui  Arcivefcovo  è Pre- 
ndente nato  degli  Stati  di  Linguadocca  ? 

R.  Era  famofa  , e Metropoli  al  tempo  dell* 
Impero  Romano. 

IV.  Befiere  Vefcovato  , Città  allegra  ; ^ 
fituata  fopra  una*  Collina  in  un  aria  purif- 
ftma . 

III.  D.  Che  Corti  fuperiori  ha  Monpielter 
Vefcovato,  Città  delle  piò  confiderabiii  , e 
delle  più  belle  del  Regno? 

R.  Ha  una  Camera  de’ Conti , e una  Corte 
de*  Suffìdj  per  la  Linguadocca . 

IV.  D.Corn’  è falutare  l’aria  di  Monpclter  ? 

R.  Molti  foreftieri , Inglefi  in  particolare, . 
vengono  a dimorarci  per  riftabilire  la  loro 
fanità  colla  dolcezza  dell’  aria  che  vi  fi  re- 
fpira . 


IV.  D. 


-TJniverfale*- 

• IV...D.  ìnche  fi  diftingue  la  fua  Uni  ve  f* 
fità  ? / :*  1 V - y ■ ' *- 

' Ri  Soprai  tutto  nella  Medicina,  e in  par- 
ticolare vi  è decantato  il  giardin.  reale  del- 
le piante.  .> 

I V.  Nimes  Vefcovato  ha  uno  de’  pii»  bei 
monumenti  dell’  anjtichità  iii.un  Anfiteatr© i 
che  fi  è ben  confervato  . • .obv  i.«ir,u. 


'.  I V.  D.  Gheolfervaziotièfatevoi  al  'propo- 
fito  di  Ufes  Vefcovato.,;  Città  eretta  in  Ducato 
e Pari  per  la  Cafa  di  Crulfol  Panno  1 5 <5 5^  ? 

R.  Alcun  ; altro*  ducato  in  Francia  non  è 


nella  medefima  Gafa.da  sì  lungo  tempo  in 
guàqweft’  è la  ragione^*  per,cui  dicoho,  che 
il  Duca  d'  Ufesnè  il  primo  de  i Buchi  e Pai 
ri  fecolari.  . :rht  : t 


■r-Wi  >Aggiungetéta:iquefteiC^t-à  della  Lin- 
gua dece  a RicHSy  S.J?vpQul:y ■iGareafJinjt,  Ma I 
repoix , Alet , Agde  Vefcovati  : e poi  v oJtan$ 
do  al  rior r San  Pónti  Gajfaét  & Jxàveìér  > tùt- 
ti  Vefcovati;  :•  ‘f  *it; jqrrti  '-i  . fio 
, I W D.  Per  quaL  battaglia  ! è Celebre  Gai 
fielnaudari  limato* iridino  aj&fiapoul  ?r y ■ ;»>* 

R*;  In  quello  luogo  fa  preftM’ arino  363 2.  il 
Marefcìal  di  Montmoranci.  « che  poi.  fu  con- 
dannato a perder  la  teda  dal  Parlamento  di  • 
Tolofa?  •-  *:  i{  f 

III.  D.  che  ufo  fi  fa  del  portovdì  Cutter  ali*; 
imboccatura  del  Canale  di  Linguadocca,  fatto 
fare  dal  Re  Lodovico  iCi  Va  in  <!  . 

R.  Egli  è l’apertura  del  Canale  per  la  con- 
giunzione de’  dèe  Mari , cioè,  del  Mediterra- 
neo e dell’Oceano.  j.  , r . .if 

I V . Baucaim  > Città,  fftl  Rodano , . fra*  Ni?* 
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mese  Arles,  rinomata  per  la  fiera,  che  fifa 
il  mefe  di  Luglio  . 

IV.  D.  Perchè  fi  dice,  che  il  Ponte  Sant 9 
Spirito  verfo  Nimes  è il  pili  bel  Ponte  del 
Regno  ? 

R.  Perchè  ha  ventidue  archi  fui  Rodano; 

1 battelli  vi  palfano  fotto^con  una  firaordi- 
«aria  velocità  - 

IV.  D.  Come  coftrutferoi  Romani  il  Ponte 
di  Gard  fra  due  montagne  molto  alte  fopra 
il  fiume  Gardona  ? 

R.  Lo  fabbricarono  a tre  ordini  d'archi  gli 
uni  fopra  gli  altri,- il  prim’ ordine  ha  fei  archi; 
il  fecondo  dodici  ; il  terzo  trentacinque  , che 
non  fono  nè  tanto  alti,  nè  tanto  larghi  quan^ 
to  i primi. 

IV.  Fui  Vefcovato  ,•  Città  capitale  del  Ve- 
lai è celebre  per  la  divozione  alla  Beata  Ver- 
gine. . / V 

VI.  Vi  fono  fiati  veduti  nove  Re  di  Fran* 
eia , tre  Imperatori , e tre  Papi  per  adempire i 
loro  voti.  Il  V*fcovo,l  eli' è Contedi  Velai, 
poteva  altre  volte  far  battere  moneta , e ii\ 
«Serti  punti  dipende  folamence  dalla  $.  Sede . - 

/VI.  Menda  Vedovato , capitale  delGevau* 
> dano;  ilfuo  Vefcovo  ha  avuto  qualche  tem- 
po autorità  di  far  battere  moneta . Fu  patria 
di  Urbano  V. 

» < ' > 1 \ • • ' • » 

Rossiglione.  * '.->** 

\ III.  D.  Il  Roffìglione  elfendo  congiunto  al- 
. la  Catalogna  avanti  il  Regno  di  Lodovico 
XIII,  co  m’ è pervenuto  alla  Francia  ? 

R.  Per 
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R.  Per  molti  titoli,  Copra  i quali  fu  fonda- 
ta la  conquifta  , che  ne  fece  quello  Monarca  ; 
e per  laceffìone  fattane  dalla  Spagna  nella  pa- 
ce de’  Pirenei  l’ anno  1659. 

V.  Quella  Provincia  Ila  come  appartata 
dall’ altre  del  Regno,  avanzando  verfo  il  Ma- 
re , e verfo  le  Montagne  de’  Pirenei . 

* D.  Qual  è la  Città  capitale  di  quello  Pae- 
fe  , eh’  è fertile  benché  montuofo? 

R.  Perpignano  è la  capitale  : ed  è la  fede  d’  uri 
Configlio  Sovrano  , eh’ è come  un  Parla- 
mento . 

IV.  Perpignano  è anche  una  Piazza  forte  , 
come  anche  Monte-Luigi  fabbricato  per  ordi- 
ne del  Re. 

IV.  D.  Da  quando  in  quà  Perpignano  è 
Vefcovato  ? 

R.  Dopo  l’anno  rodo,  che  vi  fu  trasferi- 
ta la  Sede  d' Elna . ■ ' 

La  Contea  dì  Foix* 

/ 

IV.  D.  Perchè  i Canonici  di  Pamiers,  Cit- 
tà Vefcovile  del  Paefe  di  Foix  y fono  Cano- 
nici regolari  ì 

R.  LaChiefa  era  una  Badia  prima  d’elTer 
eretta  in  Vefcovato  da  Bonifazio  Vili. 

Il  Paefe  di  Fo/xè  montuofo  come  il  Rolfi- 

tlione;  e in  qualche  luogo  delle  fue  valli  & 
rrtile , fopra  tutto  in  miglio  . 

D.  Qual’  è la  più  confiderabile  Città  della 
Contea  di  Fo/V,  che  trae  il  fuo  nome  da  Foix 
fita  Capitale } 

R.  La  Città  dì  Pawrers  è la  più  grande 
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di  quefta  Contea  , ed  è il  Vefcovato  della 
Provincia . « 

VI.  Il  Moreri  ftampato  l’anno  1704.  vi 
emette  anche  la  Città  di  Mirepois } ma  qua-» 
ila  è della  Linguadocca . 

B E A R N I A . 

• I 

ITT.  D.  Come  la  Bearnia  fu  unita  alla  Coro- 
na di,  Francia, quando  vi  pervenne  Arrigo  1 V.  > 
R.Egli  era  già  Re  di  Navarra  , e poffede- 
va  la  Bearnia  ; e perciò  la  baflfa  Navarra  è; 
ancora  di  quefto  Governo . 

III.  D.  Oltre  le  falvaticine  > e le  capre  *. 

che  abbondano  in  quefto  paefe  , quai  frutti 
porta  egli  ? »•/  '+  • 

R.  Caftagne  , rape , miglio , e poche  biade. 

IV. ,  D.  Qual  Corte  è unita  al  Parlamento  di 
Bau  capitale  della  Bearnia  i 

R.  ij  Camera  de’  Conti  j vi  è anche  una 
Camera  delle  monete- 

t*  **  IV.  O/ero»,  e Lcfcar  Vefcovati  fono  pure 

• Città  della  Bearnia. 

*•*  { 

I cinque  Governi  nel  Circuito* 
&ell*a  Francia,  che  sono 
all’Occidente. 

BourdeatiXy  cui  bagnar  gode  la  Garonna 

Nella  1 Guienna  con  Cahorsy  e Rodest cerno 
; Con  Periguenx  , e Anche  y-  e ancor  Bajonna 
Quali  confine  al  mar  ; e nel  più  interno 
Bafas , Ageny  Condoni.  Che  fe  ti  (prona  . 
Più  ’i  defio  di  veder  , ecco  il  Governo  t 

Deb 
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j Della  2 Santongia  ed  Angomefe  , e tallo 
Sainte  ritrovi  ed  Angolemme  accollo . 
f Nell’  3 Aunis  nel  mar  lìede  la  Rocella 
1 Brovage  y e Roccaforte  appretto  a quella. 
Nel  ricco  4.  Poitù  Poitìers  , e Niort 
S’offre  5 In  Bretagna , fe  più  volgi  al  Nort  > 
Nantes y e Renne  a feguarti  mi  fo, 
Portolu'tgiy  Quimper  y San  Malb 
E BreJÌ  ancor,  di  Francia  illuftre  porto* 
A cui  nuli’ altro  ugual  l’Europa  hafcorto. 
D.  Ditemi  di  feguito  i nomi  de’ cinque 
Governi,  ciré  fono  nel  circuito  della  Fran- 
cia dalla  parte  dell’Occidente? 

R.  1.  La  Giiierma  , 2.  la  Santogìa  , alla 
quale  è congiunto  1’  Angonefey  3.  I'  Aunis  , 
altrimente  il  Paefe  d?  Aunis  ; 4.  il  Fotte u : 
5.  la  Bretagna  . 

G U I E N N A . 

III.  D.  Da  quando  in  quà  la  Guicnna  è 
ritornata  alla  Corona  di  Francia  , ettendo-> 
f ne  Hata  alienata  in  circa  300;  anni  ì . " 

, R.  Dappoiché  il  Re  Carlo  VII.  avendo  fco- 
minciato  a vincere  gl’  Ingletì  col  foccorfo  del- 
la Pulcella  d’ Orleans , gli  cacciò  dal  fuo  Re- 

• gno , e particolarmente  dalla  Guiennai*  dove, 
mai  più  non  han  potteduto  palmo  di  terra.  .? 

» IV.  D.  Perchè  divertì  Cantoni  del  Gover- 
no di  G uterina  y come  il  Rovergne  y:  il  Quer^ 
ciy  e la  parte  meridionale  fino  alla  Bearniay 
; fono  del  Parlamento  di  Linguadocca,  e non 
1 di  quello  di  Guiennaì  . < \ 

* VI.  La  ragione  fi  è ; perchè  af  tèmpo 
che  fu  inflituito  il  Parlamento  , di  Tolo- 
fa,  quelli  Cantoni , non  ettendo  fcttomeflft 

agl’ 
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agl’ Inglefi  come  il  retto  della  Ouienna, fu- 
rono fottopofti  alla  giurifdizione  del  Parla- 
mento di  Tolofa,  e vi  fono  rettati. 

HI.  D.  Di  qual  ufo  principalmente  fono 
i vini,  che  produce  la  Gutenna  in  abbon- 
danza ? 

R.  I vini  di  Gutenna  fanno  un  ricco  com- 
merzio  ne'  PaeG  ftranieri  , ettendo  (qui  fi  ti 
quando  han  pattato  il  Mare  > e che  fono  (er- 
bati, fpezialmente  quei  di  Grave.  _ 

IV.  Se  ne  ^conferva  in  Germania  verfo 
l'Holftein  fette  ed  otto  anni , e diventano 
eccellenti.  . _ - 

D.  Come  diftinguete  voi  fui  la  Carta  le 
Città  più  confiderabili  della  Guienna , che  è 
il  pih  eftefo  Governo  della  Francia? 

R.  Prendendo  fubito  quelle , che  fono  nel 
piò  gran  circuito  , e come  ai  confini  del 
Governo , e poi  le  altre  , che  fono  al.  di 
dentro . 

D.  Nominatemi  le  prime.  . 

R.  Bourdeau x Capitale , Perigueux  , Gfmor s- 
Rhodes , Auth,  Bajonna , ec.  . 

HL  D.  Di  quali  Cantoni  particolari  nel 
detto  Governo  quelle  Città  fono  le  capi- 

R.  Bourdeaux  lo  è del  Burdalefe  Pert- 
gueux  del  Perigord  \ Cahors  del  Querci  ; Rho- 
des delRovergue;  poi  ( voltando  a Ponente  ) 
fi  trova  Anch  capitale  dell’  Armagnac  j e 
Bajonna  del  Labour  . _ . ... 

*D.  Quali  fono  le  tre  Città  principali  » 
che  otter vate  nel  di  dentro  della  Guien- 
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R.  Bafas  nel  Bafadefe  ; Agen  nell’  Agene- 
fe Condor»  nel  Condomefe  . 

III.  D.  La  Guafcognn  non  è ella  una  par* 
te  confiderabile  di  quello  Governo  ? 

R.  Non  ne  fa  una  parte  particolare  ; ma  il 
nome  di  Guafcogna  fi  dà  in  generale  alla 
parte  'meridionale  della  Guienna  , comin- 
ciando in  circa  dopo  Condom , e Agcn. 

III.  D.  che  cofa  rende  tanto  confiderà” 
bile  la  Città  di  Bourdeaux  Arcivefcovato  > 
Parlamento,  e Univerfità? 

R La  lua  Umazione  fopra  la  Garonna  le 
dà  un  fiorito  commerzio  , il  qual  la  rende 
molto  popolata  e ricca . 

IV.  E’ fiata  altre  volte  il  foggiorno  de’ 
Duchi  d’  Aquitania  , e poi  de’  Principi  di 
Galles  , quando  gl’  Inglefi  poifedevano  la 
Guienna . 

IV.  L’ Arcivescovo  fi  dice  Primate  d’ A- 
quitania  come  quello  di  Bourge  : e il  Pa- 
pa Clemente  V.  decife  in  favore  del  pri- 

mo  • 

IV.  Vi  .è:  a Bourdeaux  un  forte  caftello  * 
detto  Cajìello  Trombetta  , ove  fi  mettono  i 
prigionieri  di  Stato.,-  " . . 

VI.  Perìgueux  Vefcovato  è la  Città,  ove 
Gaifro  Duca  d’ Aquitania  fu  vinto  da  Pipi- 
no il  Picciolo  l’anno  7<58.  < . 

; V.  Cahorx  Vefcovato  , luogo  ove  nacque 
il  Papa  Giovanni  XXII.  è noto  per  un  com- 
battimento di  tre  giorni , in  cui  Arrigo  IV., 
fece  ri  Splendere  la  fua  condotta  , e il  fuo 
coraggio  1*  anno  1 580. 

• V.  Rhodts  Vefcovato,  Città  fituata  fopra 

del-  ‘ 
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delle  Montagne.  Quella  conferva  la  purità 
della  Fede  Cattolica  nell’  inondazione  deir 
Erefie  negli  ultimi  fecoli . V cibrei  Vescovato 
è pure  del  Bovergue.  * •■*«*- - 

V. '  Anche , il  coi  Arcivefcovato  è dei  più 
ricchi  del  Regno  . Quella  Città  conferva 
tuttavia  di verfi  veftigr  delia  fua  antichità  *, 
e della  magnificenza  de’  Conti d’  Armagnac^ 
Vi  furono  tenuti  molti  Concili. 

III.  D-  Qual  comnlerzio  ditlingue  la  Cit- 

tà di  Bajonna  Vefcovito  e Porto  di  Ma- 
re, ove  fi  trovano  molti  pefcatori  di  Ba- 
lene? l ! » - ’’ 

R.  Vi  fi  fa  in  generale  un  gran  commeTzio^ 
ma  fopra  tutto  di  fquifiti  prefciutti  , detti 

Prefc  tutti  dì  l&tj orina  J ■■  ■"  ’•  ■'*  - ' 1,1 

VI.  Bafas  Vefco vate,  Luogo  ove  nacque 

il  Poeta  Àufonio.  > / f': 

Vf.  Agbt  Vefcovatò  i,  il  etti  territorio  è 
ferrile,  è bello:  quell’ è ana  delle  più  an- 
tiche Città  detta  FrandiaV  ■ --mur:  ./  >;.j 

IV.  D.  Quai  fono  nella  Guafcogna  gli 

otto  Cantoni  V cHr  facevano  i con  quello 
d'  Oleron  In-Bearnia  la  Novempopulania  an- 
tica, e qual’ è la  Città  Capitale  di  eiafci** 
no  > * '*  V ' 

R.  Sono  i Tegnenti  ; r.  le  Lande  verfo 
il  mare,  ove  fono  Dax  ^Vefeovato  , e Al- 
Brst  Ducato  : ' 2.  ‘ù  Cotidomefe,  dov’  è Con- 
dora  WféovatòV  è*  Nerav  r /’  Armagna  % 
dov’  è Anche  Arcivefcovato  , e Leitour  Ve- 
(covato  4.  la  Chalorfa  , ov’è  Aire  Ve  (co- 
vato , e Monte  di  Mai  fan  : 5*  ^ 

Bufa Ht , 0 per  dir  meglio-  il  paefe  di  La- 

henry 


rim- 


Uhtverfale . 4?t 

hour  , dov’  è Bojanna  Vefcovato,  poi  S.Gio* 
vanni  di  Luz  : 6 . là  Bigora  , dov’ è 7\ar£* 
Vefcovato , poi  Barega  e Bagnieres  noti  per 
le  loro  acque  minerali.*  7.  il  Comingio , dov’ 
è S.  Bertrando  Vefcovato , poi  Lombes  pure 
"Vefcovato  : 8.  il  Conferans  y dov’ è S » Lìcer 
Vefcovato  : 9.  Olerone  in  Bearnia  . . ' 

III.  D.  A che  giovano  le  acque  di  Ba - 

regaì  , ' . . 

R.  Sono  buone  fpezialmente  per  guarir  le 
piaghe  mal  faldate.  • * 

Santongia  e Angomese.  * •* 

T * v * * .* 

IV.  D.  Perchè  la  Santongia  y non  e (fendo  ' 

della  Guienna  , trovafi  del  Parlamento  di 
Bourdeaux  ? : . 

R.  Perchè  non  ritornò  alla  Francia  che 
al  tempo,  in  eòi  vi  ritornò  la  Guienna  , 
quando  fu  fiprefa,  e tolta  agl’  Ingléiì , che 
poffedevano  V una  e P altra . 

III.  D.  La  Santongia  effendo  del  Par- 
lamento di  Guienna , e V Angomefe  del  Par- 
lamento di  Parigi  , perchè  unirli  infic- 
ine? - ■ •* 

R.  La  ragione  (ì  è perchè  , benché  fiano 
di  giurisdizione  differente  riguardo  la  giu- 
ftizia,  fono  tuttavia  uniti  in  un  medefimo 
Governo,  v , 

III.  D.  Cofa  produce  la  Santongia  e L’ 
Angomefe  , oltre  la  quantità  di  biade  e di 
vino?  ~ ? 

R.  La  Santongia  produce  ancora  molto 
la  le  ; « i’  Angomefe  del  zafferano  > acqua? 

••••  ..  vite, 
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vice , canape , e molti  femplici , o erbe  me- 
dicinali . 

D.  Quali  fono  le  Città  capitali  di  quefte 

due  Provincie  ? 

R.  Saint es  Vefcovato  è capitale  della  San* 
tongia  i e Angolemme  Vefcovato  dell’  Ang%~ 
mefe . 

• IV.  D.  Che  vi  è d'antico  nella  Città  di 
Sa  intesi  . -, 

R.  Un  Anfiteatro  , degli  acquedotti  , e 
un  arco  trionfale. 

IV.  Nella  Santogia  fono  ancora  5*.  Gìo» 
van  degli  Angeli , e T ailleòourg  ‘ ove  S.  Lui- 
gi nella  fua  gioventù  guadagnò  contro  gl’  In- 
glefi  una  battagli^,  nella  quale  diede  pruo- 
ve  mirabili  del  fiio  valore  .. 

III.  D.  In  che  è famofo  Goìgnac nell'  An- 
gomefe? 

R.  Coignac  è rinomato  per  la  fila  Aquavite» 
che  patta  per  la  migliore  di  tutta  la  Francia  • 

A li  N Ut 


III.  D.  Per  qual  attedio  famofo  è rinomata 
la  Roccella  Vefcovato,  capitale  del  Gover- 
no d' Annis  ? 

R.  Ella  fu  attediata  e pretti  ( a capo  di 
x8.  meli  l’anno  1628.  ) dal  Re  Luigi  XIII. 
contro  gli  Ugonotti , che  ne  avevano  fatto 
l’antemurale  del  loro  partito. 

'III.  D. Come  quello  paefe  è tanto  Iconfide- 
rabile  nella  fua  poca  eftenfione? 

R.  Per  la  fua  fertilità  , e il  fuo  com- 
merzio ..  1 Vafcelli  d’America  vi  vengo- 
no 
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no  d’  ordinario  ; ed  è paefe  popolatiflìmo.  ^ 

IV.  D.  Qual  cofa  rende  più  ficuro  il 
porto  della  Roccelia  per  altro  commodiflì- 
mo  ; 

R.  Due  torri  da’  due  fianchi  ne  difendo- 
-HO  V irtgreffo , oltre  una  catena  ». che  lo  fer- 
ra in  tempo  di  notte. 

J1I.D.  cofa  h trova  d’ utilein  Roroaforte  al- 
tro porto  nel  Paefe  d' Aunts  ? . 

R.  Vi  è una  fonderia  di  cannoni.,  e un  tuo» 
go  per  fabbricare  ogni  maniera  di  lartiame,  e 
corde  da  Vafcellì# 

IV.  D.  Il  Paefe  .£  Ai tnit  , il  più  picciolo 
de’ trenta  Governi,  non  è egli  flato  accre- 
fciuto  da  qualche  tempo  in  quà-?  , _ ... 

R.  Vi  è flato  aggiunto  il  Cantone  di  Bri*, 
nage  fiaccato  dalla  Sanrogia  . 

- HI.  D.  In  che  è confiderabile  il  Brovagcì 
t;  R.  Egli  lo  è per  lo  fale  eccellente  che  vi 
fi  fa,  e fi  difpenfa  per  tutto  il  Regno,  e al- 
trove • 

ILL  D.  Onde  tira  il  filo  nome  il  Cantoa 
dì  Brovage  ? 

- R.  Della  Città  di  Brovage  fua  capitale. 
Piazza  fortificata  fopra  il  mare  , e circon- 
data da  una  palude , onde  fi  cava  il  miglior 

fale  del  Mondo. 

/ 

P O I T O U. 

• i *>  I » > 

IV.  D.  Che  azione  memorabile  fece  il  Re 
Clodoveo  in  quella  Provincia  contro  Alarico 
» Re  de’Vifigoti? 

R.  Egli  1’  uccife  di  fua  propia  mano  , 

- e fi 
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e fi  refe  padrone  di  quefto  paefeftn©  a Nar- 
bona  ^ •< t ••  i 

III.D.  Che  battaglia  perderono  apprelfo 
Poitiers  iFrancefi  fotto  il  Re  Giovanni? 

R.  Quelli  fu  disfatto  dal  Principe  di 
Galles  , e condotto  prigioniero  in  Inghil- 
terra. - ■ 1 i'  . i 

III.  D.  Oltre  là  fertilità  di  quello  Paefe 
in  biade,  e in  beftiami  , che  ulo  fi  fa  egli 
qui  delle  Vipere?  • - 

R.  Le  Vipere  del  Poitou  fervono  a faifc 
dell'eccellente  triaca,  che  è il  più  univerfàl 
rimedio  della  medicina . 

VI.  D.  Che  privilegio  ebbe  la  Città  di  Poi- 
tiers Vefcovato  , la  più  ampia  del  Regno  , 
ma  delle  meno  popolate?? 

R.  Il  Maire  e gliScevini  erano  refinobili 
colla  loro  pofterità . Quello  privilegio  è fo- 
lamente  oggidì  concetto  ai  Maire  , eh’ è un 
Giudice  . ' - ' ■s  ■ - ; ” 

III.  D.Che  contrafegno  fi  conferva  a Poi- 

tiers, dell’ avervi  il  Re  Carlo  Vii.  itrasferi?- 
to  il  Parlamento  ? ■ 

R.  Gli  officiali  del  Prefidiàle  portano  1’  abi- 
to roffo  , come  quelli  del  Parlamento . 

IV.  Luffene  Vefcovato  , Richelicu  , Cha 
te  Ile  re  a hx  , Fontante  le -Covrite  fono  pure  d* 
quella  Provincia . 

••  ' A 

Bretagna. 

# * * * , . 

1 .*  . / , t • • r ■ , 

IV.  D.  Per  qual  matrimonio  la  Bretagna  è 
Hata  riunita  alla  Francia. 

R.  Per  quello  d‘  Anna  di  Bretagna  fi- 
glia 
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i glia  ed  'erède.- dell’  ultimo  Duca  di  Bretagna 
Francefco  II.  col  Re  Carlo  VII.  poi  alla 
morte  di  quello  Principe  col  Re  Lodovico 
XIL  . v.  •.  . ; .. 

*j JII.  D.  Oltre  il  butiro  eccellente,  che 
vien  di  Bretagna  ai  contorni  di  Renne , che-, 
porta  ella  ancora  di  utile?*  • 

Ri  Molto  canape,, di  cui  fannofi  cordami,- 
de’ quali  fi  la  un  buon  commerzio  ne’paefi 
flranieri . m 

III.  D.  In  quai  luoghi  la  Bretagna  è più 
fertile  i 

R.  Nel  fuo  contorno  lungo  le  colle  : ma 
al  di  dentro  ella  è Aerile  efabbionofa, 

IV.  D.  Come.trovate  voi  folla  Carta  le  Cit- 
tà più  confiderabili  ideila  Bretagna ? . - .. 

R.  Facendo  come  il  fuo  giro,  io  comincio 
da  Renne  capitale  della  Provincia  ; poi  al 
Sud  trovali  Nates  verfo  1’  imboccatura  del- 
la Loira..;  Vannes , il  porto  Luigi , detto  pri- 
ma Blavet  j Qum per  Vescovato  , altrimen- 
ti Quimper-Corentino  , Bufi,  porto  fatnofo  ,*» 
San  .Maio  r,ec. , il  . r . , 

• * D.  Per  quai  tribunali  fi  diftinguono  le  due 
principali  Città  della  Bretagna  Renne , e Nan- 
tes , tutte  due  Vefcovatii  A - • - 
- R..  Renne  ha  un  parlamento  diftinto  per  la 
nobiltà  di  quelli,  che  lo  compongono.,  - 

Nantes , Città  popolata,  e mercantile  èia 
fede  della  Camera,de’,Conti  della  Provincia. 

V.  La  Città,  di  Nantes  è difefada  un  buon 
caftello  accompagnato  da  grolle  torri  ; ella  è 
molto  mercantile  : il  fluito  e riflulfo  vi  con? 
duce  molti  Vafcelli. 

* VI  ,Van-\ 
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. VI.  Vannes  Vefcovato  era  al  tempo  di 
Giulio  Celare  una  potente  Repubblica. 

IV.  Porto  Luigi  quell’  è il  luogo  , onde 
fpeifo  partono  i vafcelli  per  le  indie  Orien- 
tali , e piò  fpeifo  ancora  per  lo  paefe , ove 
abbiamo  delle  Colonie.  ^ • * 

IV.  Quimper  Vefcovato  , altrimenti  det- 
to Qutmper- Corentino  ( a cagione  di  S.  Co- 
rentino  fuo  primo  Veìcovo,  che  vi  è in  una 
gran  venerazione  ) è la  capitale  del  Canto- 
ne di  Cornovaglta  : 

HI.  D.  Perchè  Rrejì  credefi  il  miglior  por- 
to dell’  Europa  , fopra  tutto  dopo  gli  ultimi 
lavori  fattici  ? ; > ■ " ' 

1 R.  Perchè  è il  piò  ficuro  , e più  como- 
do porto  di  mare  per  i gran  vafcelli  del 
Re  ; perciò  di  colà  fi  cavano  per  la  maggior 
parte  i noftri  Vafcelli  da  guerra . 

IV.  S.  Maìb  Vefcovato  » Città  mercanti- 
le , fi  è arricchita  un  tempo  colle  prefe  » 
che  i fuoi  armatori  facevano  fopra  i nemi- 
ci della  Francia  . Si  mantengono  in  quella. 
Città  alcuni  mallini  o fiano  gran  cani  r 
che  fono  addellrati  a far  la  guardia  la  not- 
te per  ifchivare  le  forprefe. 

V.  L’  Ifola  Bell'  Ifola  è pure  della  Breta- 
gna) e della  Diocefi  di  Nantes  : ella  è fer- 
tile» e dilettevole»  ma  circondata  di  fcogli 
da  ogni  parte. 

' V.  Aggiungete  alle  Città  di  Bretagna  DoL 
S.  Brieuxy  S.  Poi  de  Leon  » Ttéguìer  Vesco- 
vati; poi  Morlaìx , Dtnant  » Pougerè  e Vitirèi 
«ve  fi  tengono  fpeifo  gli  fiati  della  Provin- 
cia, ec. 

Itre 
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Itre  Governi  del  emerito 
della  Francia  verso 
il  Nort. 

jRo/rw  di  1.  Normandia  prima  Cittate , 

Havre  con  Dieppe  , Eurcux  pofeia  fi  vede 
Alanfone  > Lizieux , Caen . Se  guardate 
Nell’ alta  2.  Picardia , ecco  vi  fiede 
Amiens , P erotta  , Quinti»  : girate 

Poi  nella  baffo , ov’  è Bologna  , fede 
Epifcopale  , Calais  fopra  il  mare } 

Arras  r Sant' Omer  nell1  Arfefia  appare. 

$on  dei  3.  Paefi  Baffi  pria  Dovrai , 

Poi  X/V/a , Valenciena  , alfin  Camprai . 

Normandia.. 

IV.  D.  La  Normandia  effondo  (lata  aliena- 
ta dalla  Corona  fiotto  Carlo  il  Semplice  per 
donazione  , come  vi  è poi  ritornata  fiotto 
Filippo  Augufto? 

R.  Per  la  confificazione  , che  ne  fu  fiatta 
«contro  Giovanni  Senza  terra  Re  d’ Inghil- 
terra , Duca  di  Normandia , Feudatario  , ri* 
«belle  al  Re . 

IV.  D.  E (fendo  Rata  di  nuovo  alienata  per 
ufurpazione  fiotto  Carlo  VI.  com’ e poi  ritor- 
nata una  feconda  volta  alla  Coronar 

R.  Vi  è ritornata  per  la  conquida -,  fatta  da 
Carlo  VII.  , che  (cacciò  gl’ Inglefi  dal  Regno. 

III.  D.  Che  cola  fa  le  ricchezze  di  que- 
lla Provincia  , oltre  la  fertilità  del  fiuo  ter- 
ritorio ? 

R.  La  difpofi?ione  de’ Tuoi  abitanti  , che 
colle  lor  fatiche  , c il  lor  comgierzio  renr 
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dono  quella  Provincia  tanto  ricca  , quanto 
altro  confutabile  Regno  d’ Europa  . 

*D.  Come  la  Normandia  non  produce  vi- 
no che  verfo  il  Mezzodì  , che  vi  fi  beve 
ordinariamente  ì' 

R.  Vi  fi  bee  del  Sidro,  che  fi  fa  di  fugo  di 
pomi  ,•  i quali  vi  crefcono  in  grande  abbon- 
danza* > . •» 

D.  Come  trovate  voi  filila  Carta  le  prin- 
cipali Città  di  Normandia? 

R.  Cominciando  da  Roano  fua  capitale  , 
trovali  al  Nort  Havra  detta  Havra  di  Gra- 
zia , e Diep  , verfo  il  Sud  Eureox  , e Alcn- 
zon  ; e poi  rimontando  al  Nort  trovafi  Li- 
zieux  , Caen  , che  è del  Diftretto  ,o  Diocefi 
di  Baieux . 

III.  D.  Cofa  diftingue  in  particolare  la 
Città  di  Roano  fua  capitale  , che  parta  co- 
munemente per  la  feconda  Città  dei  Re- 
fi™ ? 

R.  i.  11  filo  Arcivefcovato , che  è Prima- 
zia della  Normandia  ; i.  le  tre  Corti  fuperiori 
che  vi  fi  trovano  , Parlamento,  Camera  de’ 
Conti , e Corte  de’  Suffidj  ; 3.  Il  gran  commer- 
zio,  che  fa  con  diverfi  paefi  del  Mondo,  fo- 
pra  tutto  coi  paefi  del  Nort . 

V.  Ella  fu  prefa  agli  Ugnotti  da  Arrigo 
IV.  Antonio  di  Borbon  fuo  Padre  vi  aveva 
prima  ricevuto  una  ferita  , per  la  quale  fe 
ne  morì  a Andef. 

V.  Havre  di  Grazia  Porto  di  mare.,  co- 
ftrutto  all’imboccatura  della  Sena  da  France- 
fco  I.  Havra  è uno  de  fei  piccioli  Governi 
particolari.  • 

V.Diep - 
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V.  23 iept  Porto  di  mare  fu  bombardato 
dagli  Ingiefi  1*  anno  1*594.  La  Città  è fiata 
poi  rifabbricata,  ed  è una  delle  pi  ir  belle  del 
Regno . ' •:  < 

IV.  Caen  Cittàcelebre  per  la  fua  Univer- 
Atà,  e per  gli  Uomini  illuftri  nella  letteratura, 
eh’  ella  ha  prodotto , come  Mnlberbe , ec. 

IV.  Baieux  Vefcovato  il  più  ricco  della  Pro- 
vincia , e forfè  del  Regno. 

Le  altre  Città  di  Normandia  fono  Auma - 
le,  Gifors,  Andelì  , Vcrnon , Sez  Vefcovato  , 
Argenta »,  Falaife  , San  Lo , Cherbourrg , Va- 
lagna  , Goutance  Vefcovato  . Avr anche  Vefco- 
vato , Caudebec . 

.>  r . - • ' •‘r  ' 

•»  Pi  CARDIA. 

IV.  D.  Qual  cofa  ha  fatto  dare  a quella  Pro- 
vincia il  fopranome  di  Fedele? 

R.  L’ edere  fiata  fempre  unita  ai  fuoi  Re; 
così  ella  è anche  quafi  la  fola  ,che  non  è mai  ' 
(lata  alienata  dalla  Corona  . 

III.  D,  La  Picardia  non  producendo  vino, 
che  porca  ella  , e di  che  fa  commerzio  per  ar- 
ricchirli? i 

R.  La  Picardia  produce  biade  inabbondan- 
za : ella  ha  un  gran  commerzio  di  ftqffe  di  feta 
che  vi  fi  fanno.  « : - • y •- 

* D.  Che  divifiona  fi  fa  della  Pìèj^riia  per 
trovarne  più  facilmente  le  Città? 

R.  Dividefi  in  Alta  ,dove  fono  Amtàns  Ca-  x 
pitale,  Perona  , e San  Quintino;  e poi  Verfo  i 
Sud  Mondiditr . 

* D.  Nella  BajJ'a  parte  della-  Picardia  , e 

C tgpaii- 
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tirando  al  Kort  quali  Città  ff  trovano? 

R.  Abbeville  , Bollogna  , e (Salali  , elle  è 
fui  Mare  della  Manica  , e dove  è il  Polito 
imbarco  di  chi  vuol  pafTare  in  Inghilterra, 
non  eflendo  il  traghetto  ebe  di  fette  leghe 
in  circa . 

IV.  D.  Armeni  VefcoVato  , capitale  della 

Picardia  non  . fu  ella- prefi  nel  1597.  da’nemi- 
ci  del  Re  Arrigo  IV. } . - . 

R.  Sì  ; ma  per  forprefa  , e quello  Monar- 
ca la  ripigliò  poco  dopo. 

V.  P erona  Città  forte  è data  'Ungo  tempo 
una  delle  chiavi  della  Francia-.  Non  è mai 
data  prefa. 

V.  San  Quintino  fu  affediato  nel  155*.  dal 
Duca  di  Savoia , Generale  diille  Armi  Spa- 
gnuole  : il  Conteftabile  di  Mommoranci  « 
avendo  voluto  foccorretf  la- Piazza  j'fii  dis- 
fatto , e prefo prigioniero  ». 

III.  D.  Onde  viene  il  nome' di  Abbtville  * 
Città  mercantile , -bolla  y-p  ben  fabbricata,  e 
dove  il  fluffo  e ri fluffo  porta  i piccioli  vaiceli# 

R.  Si  chi  Mhz^Abbeviilty  perchè  uhà  volta 
apparteneva  all’Abate  diS.  Riquiere^  Abbi* * 
tis  Villa  : quella  è la  patria  di  molti  Gedgra* 
fi-  iliuftri,  Sanfon^  Briet^cc.  .« 

" V.  Bologna  Vefcovafo  r todovico  XI.  con** 
prò  quella  Piazza  da  Bertrando*  della  Torre 
Conte  d’ Al  verga#  y per  afficurare  la  frotittè  ra 
della  Francia-.;  - .•*  >'■  v * 

V.  G/ibtis  porto  di  Mare  fo  riunito  al- 
la Corona  di  Francia  nel  -trattatò  di  Ver ^ 
vira  nel  1598.  dopo  efTcre  dato  tolto  agi’In^ 
gleffj . . 
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Le  altre  Città  principali  fono  , nell'Alta  Pi- 
cardia  Catelet , Gaifa  , Vervins  : nella  Baira-SVr» 
Valerio  , Montrevil , Ambleteufe  , ec. 

* D.  Come  unite  voi  1’  Artois  al  Governo 
di  Picardia,  effendo  una  delle  fette  Provincie 
de’  Paefi  Baffi  ? 

R.  L’  Artois  effendo  ftato  conqui  ftato  , e 
unito  alla  Corona  verfo  il  1640.  , fu  allora 
k unito  al  Governo  di  Picardia  ;ma  ne  fa  una 
Provincia  tutta  differente , effendo  un  Paefe 
di  Stato . 

ILI.  D.  Quali  fono  le  Città  principali  dell* 
Arttis , oltre  Arras  Vefcovato,  Piazza  gran- 
de, e forte,  fopra  tutto  per  l’eftenfione  del- 
la fua  Cittadella? 

R.  Offervafi  particolarmente  S.  Omery  Cit- 
tà grande , bella,  e forte  : poi  Hcdin  Città  pic- 
cioliffima  , ma  ben  fortificata  . 

IV.  Le  altre  Città  dell’  Artois  fono  Aire, 
Bapaume , Bethuntt  c.  tutte  Città  forti. 

Passi  Bassi  Francesi. 

* D.  Di  qualPfeontrade  Sformato  il  Gover- 
no de’  Paefi  Baffi  Francefi  ? 

R.  Quello  è il  Governo  formato  delPfe 
Contrade,  che  Lodovico  XIV.  conquiftò  in 
. Fiandra,  e nell’  Hainaut,  le  di  cui  principali 
Città  fono  Lilla  , Dovai  e Dunkerque^  i n 
Fiandra  ; Valenciena  nell’  Hainaut  ; Gambrai 
nel  Cambrefe. 

III.  D.  In  che  modo  quefto  Paefe  è diftiu- 
to  per  lefuediverfe  rivoluzioni? 

R.  Quello  Paefe  è ftato  il  teatro  quafi 
C z con- 
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continuo  della  guerra  fra  diverfi  Principi. 

IV.  D.  Per  qual  mezzo  <1  riparano  in  poco 
tempo  colà  i difordini  della  guerra  ? 

R.  Per  la  natura  del  territorio  , che  è 
eccellente  l’opra  tutto  in  biade  : ma  non  vi 
nafce  vino  . La  bevanda  comune  degli  abi- 
tanti è la  hirra  , come  appreso  tutti  i popoli 
del  Nort. 

D.  Qual’  è la  capitale  di  quello  Gover- 
no ? 

R.  Lilla  Città  bella,  grande,  ricca,  e merr 
cantile , e mirabilmente  fortificata . 

IV.  Cambra 1 Piazza  delle  più  forti  ; te- 
de d’  un  Arcivefcovato  , che  ha  di  rendira 
cento. e venti  mila  lire  di  Francia,  e l’Ar- 
civefcovo  ha  titolo  di  Duca  , e di  Principe 
* dell’  Impero . 

III.  D.  Di  qual  parlamento  è. fede  oggidì  la 
Città  di  Dova/,  farnofa  per  la  fua  ,Un.iver- 
fità? 

R.  Dovai'è  fede  del  Parlamento  della  Fian- 
dra Francefe,  che  era  zT^umaì,  prima  che 
il  Re  nell’ultimo  trattato  di  pace  nel  17I3. 
rende  (Te  quella  Piazza . aft 

III.  D.  In  che  diftinguefi  nella  Fiandra 
francefe  la  Città  di  Dunkerque , che  il  Re  com- 
prò dagl’ Inglefi  nel  1662. 

R.  Quello  è un  torto  di  Mare  , reto  1U- 
raabiiiuìmo  per  la  bravura  de’  Tuoi  arma- 
tori. 

IV.  Le  belle  operazioni  , fatte  ben  den- 
tro al  mare  fono  Rate  demolite  in  virtù 
della  pace  d’  Utrech  , fatta  coll’  Inghilter- 
ra nel  1713.  Gravelina  , Bergac , j&rmwtiert 

fono 
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fono  pure  di  quello  Governo Ipri  , Tarn?t 
Meni»  , ri  erano  ancora  prima  dellv  ultimo 
trattato  di  pace . 

IV.  L’  Hainaut  Francefe  ha  Valenzicna  , 
Città  forte,  e ricca.  Si  crede  fondata  dall*. 
Imperator  Valentiniano. 

Condè,  Maubeuge  , P hiìtppevilte  ,,  Avene  , 
Boucbain  , ec.  fono  1 ancora  dell’  Hainaut 
Francefe  , che  dipende  dal  Parlamento  di 
DoVai . 

I dodici  Governi  di  dentro 
. • del  Regno  . 

TV.  D.  Come  fi  poflono  commodarnenfe 
diftingueré  in  tre  parti? 

. R.  Per  i tre  lati d’un  triangolo^  di  cui  una  * 
punta  toccate  l’AIvergna,  ed  il  Ltmofinn; 
l'opra  ciafcheduìì  de’  lati  il  troveranno  quattro 
Governi . ", 

1 • : ;•  -*  ••  A 

I QUATTRO-  ALL’ORIENTE*  ; 

La  Sciimpaqna  che  ha  Troia,  Reims,Se- 
dam  , Chvtons . Scns , Langres  fino  a Meaux  fi 
tende  Ntvers  nel  2 Niuernefe  , e non  lonta- 
no. 3 II  Borbonefe  v’  è , che  ip  fei comprende 
Moìins , Vichi,  e Barbo».  Più  gì  ufo  al  Póltro. 
Nell  4 Alvernia  Clermont  ecco  ti  mofiro*. 

La  Sciampagna. 

IV.  D.  Per  qual  Matrimonio  la  Sciampa* 

. gna  avendo  avuto  i fnoi  Conti  particolari,. per* 
venn’ellaai  noftri  Re  ? ^ * 

C 3 R.I&- 
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R.  Isabella  Erede  di  Sciampagna  di  Na l'ar- 
ra , fposò  il  Re  Filippo  il  Bellore  la  Sciam- 
pagna come  feudo  della  Corona  vi  è dipoi 
fempre  reftata  annelfa. 

* D.  Come  da  quella  parola  Campania  è in- 
dicata la  natura  di  quello  Paefe? 

R.  Perchè  contiene  grandi  Campagne  , 
che  nulladimeno  producono  poche  biade  ; ma 
il  vino,  che  vi  nafee,  è il  più  leggiero  e 
più  deliziofo  del  mondo. 

D.  Nominatemi  le  Città  principali  della 
Sciampagna  oltre  Troja. 

R.  Vi  è Rhims  , il  cui  Arcivefcovo  è Du- 
ca e Pari  'y  Sedano  Principato  \Chalons , il  di  cui 
Vefcovo  è Conte  e Pari;  Langres  , che  ha  il 
Vefcovo  Duca  e Pari  ; Sens  Arcivefcovato  ; 
poi  quello  Governo  fi  lìende  fino  a Meaux  nel- 
la Bria . 

1 1 1.  D.  Quale  di  quelle  Città  T rojst  Rhetms , 
Chalons  » fi  dee  chiamare  la  capitale  della 
Sciampagna , avendo  etafeheduna  qualche  pre- 
rogativa fopra  le  altre? 

R.  Troja  Vefcovato  è la  fola  capitale , poi- 
ché ne  ha  i privilegi,  e vi  avevano  refiden2a 
i Conti.*  ma  alcuni  darebbero  volontieri  la 
preminenza  a Rheims  , a cagione  della  fua 
grandezza,  e ricchezza; ed  altri  a Chalons 
perchè  è il  luogo, in  cui  rifiede  l’Intenden- 
te della  Provincia , e il  banco  de’Tefori  del- 
la Francia.  _ 

V.  Attila  Re  degli  Unni,  avendo  affigliata 
e prelà  la  Città  di  T roja,fu  diftolto  dal  penfiero 
di  rovinarla  da  S.  Luno,  che  n’era  Vefcovo. 

III.  D.  Qual  funzione  particolare , e ono* 

revo- 
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revole  è annefTa  a Rheims  Arcivefcovato  » 
il  cui  Arcivefcovo  è Duca  Pari  di  Frali* 
eia  ? ' . ' . ' .4  ' _ •»  ■ ;> 

R.  Egli  eonfacra  ordinariamente  i noftri 
Re  con  la  Sacra  Ampolla.  . 

IV.  La  Città  di  Rheimt  , Univerfità  * è 
bella  , grande  , mercantile  > ed  ha  Chicle 
magnìfiche  ;n'  , -■  •” 

IV.  D.  A chi  appartiene  già  Safari  Prin»- 
eipato  fopra  la  Moia? 

R.  Alla  cala  di  Buglione  > che  la  cedè  al 
Re.  nel  trattata  fatto  prima  nel  1642.  e poi 
*el  *£$&.*:  * ‘ '•  ir?  . - 

V.  lanate*.  Velcorató  y il  cui  Vefcovo  è 
Duqaje  Pari  y,  e dóve  fi  fono  tenuti  diverfi 
Concili . Quefta  Città  è fopra  ona  montagna 
in  un  pàefe , -peic  -quanto  dicono , 41  Jpià-ele- 
vato  della  Francia.  Cinque  o fei  fiumi  colà 
prendono  orìgine  * 1 • ' . * ' 

. IV.  A poche  leghe  da  -Langres  vi  è ia  pie- 
ciola  Città  di  Borbone  Limola  per  i Tuoi 
bagni  , e le  fué  acque  minerali  ► 

V'j  La  Città  dr  Seta  Arcivefcovato  à an- 
cora della  Sciampagna  ; e <1*  Arcivefcovo  fi 
dice  Primate  delle  Gallica  II  Vefcovato  di 
Parigi  , -che  era  lotto  ila  Metropoli  di  Séus, 
ne  fu  iòttratto  Tanno  zdoa.  p<ir  elfere  egli 
ftefio  eretto  in-  Arcivefcovaàb i r,  1 

D.  Fin  dove  ftendefi  il  Sovernoffi  Sciam-  <■! 

pagna  Ìk  .■  e : «•'  • • , 

R.  Fino  nella  Bria , nella,  quale  fono  Meaux , s. 
Provins^  e c.  T altra  parte  delia  ^Bria  è chiama-  ' 
ta  Bria  Vrancefe , e appartiene  al  go  verno  delF 
Il'ola  di  Francia . . t 

C 4 IV. Me-  ~ 
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IV.  Meaux  capitale  della  Bria  fu  la  prima 
ad  infettarfi  dell’  Erefia  di  Calvino, e la  prima 
che  fi  refe  ad  Arrigo  IV. 

' . ^ . * • 1 p lt 

Nivernese. 

* • * ■“  ■ - •*.  ", 

IV.  il  Nivernefe  fu  eretto  in  - Ducato  co! 
titolo  di  Pari  in  favore  di  Engilbertodi  Cleves 
T anno  1505.  Quell’  é là  prima  dignità)  di  Pari 
eretta  oc r uti  Principe  ftraniero  ; non  efsendo 
fiata  fino  allora  tale  dignità  ordinariamente  , 
che  per  li'Priticipì  del  Sangue. 

III.  D.  QSai  miniere  fi  trovano  nel  Niver- 
nefe , paefe  per  altro  de’  pì&  fertili  ? 
i R.  Vi  fono  miniere  di  ferro,  che  colà  por» 
tano  un  gra'u  commerzio . 1 

D.  In  Nivers  Capitale,  e fede  di  Vefcovo  , 
quai  lavori  fi  fanno  particolari, e «uriofi  ? 

K.  Vi  fi  fanno  molti  graziofifSmi  lavori  di 
fmalto , e di  vetro . , ; , ' -> 

’ . * Borbonese.. 

' • ••  •'-*  ~ f 

IX.  D.  Quando  cefsb  quella  Provincia  d* 
e^ere  patrimònio  particolare  della  Cafa  di 
Borbone?  - * 

R.  Al  tempo  che  il  Conteftabile  di  Bor- 
bone lafciò  la  Francia  per  attaccare  ali’  Im* 
perator  Carlo  V.  . * . . U 

, ifl.  D.  In  che  fi  diftingue il  territorio  di 
quella  Provincia,  a Vicchè  , ed  a Bouabon  il 
Arcbambaudì  *.  ■*  ’ ’ *'•.  >'•/ 

R.  Le  acque  minerali  calde  di  quelli  due 
Luoghi  fono  molto  falutari  per  diverfe  ip- 
ermità . . ' 

% - . +.  *D.Che 
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* D.  Che  cofa  lì  oflfefva  nella  Città  di 

Molins  capitale  , oltre  la  politezza  de’  Tuoi 
abitanti . _ * 

R.  I lavori  in  coltelli  , che  vi  fi  fanno  a 
perfezione,  fono  remoti.  * - 

Alveaowa. 

*,  ,i  k . J ‘ t*  ' 

IV.  D.  Che  Crociata  famofà  fi»  rifoluta 
"in  A vergna  per  un  Concilio  tenuto  a Chiara- 
monte  fua  Città  capitale  ? 

R.  La  prima  Crociata , eh*  ebbe  per  capo 
Goflredo  Buglione.  _ . s 

III.  D.  L’  Alverga  e (Tendo  piena  di  mon- 
tagne verfo  il  mezzodì , com’  è deliziofa  ver- 
fo  il  Nort?  ! - 

R.  Lungo  il  fiume  d’  Alier  nella  contrada 
detta  la  Limatine  di  dodici  leghe  in  circa  , il 
paefe  è de’ migliori,  e de  i pih  deliziofidel 
Mondo  . - 

III.  D.  Quali  manifatture  vi  fitrovano  ?' 

R. , Vi  fifaono  tapezzerie  tr  raerlette , e car- 
ta  beliiifinia:.#  . 

*D.  Quali  fono  le  principali  Città  dell* 
Alvergna  ? r"r  ’ ; ^ ? . 

A.  Chiaramonte  Capitale  , e Vefcovato  , 
Rìoint.  Bitlom  , poi  S.  FlaurS Vefoovato,  Orìb 
lag  ec.  - : 

* lV..Chiaramonr  ha  una  Corte  di  Su  (lidi  .* 
è fintata  vicino  la  Montagna  detta  le Pui  de  % 
Domme  , dove  fi  fecero  , per  quanto  dicono^ 
le  parime  efperienze  del  pelo  d’  una  colonna 
dell’aria. 

• ■ ’ -e  5 ' 
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I Quattro  Governi  dentro  il  v 
Regno  sopra  il  lato  del 
f \ triangolo  all’Ocgi-> 

dente.  . 

D"  arti  e 4!  ifldliftria  la  1 Marea  ripiena 
Ga  Gueret  $ ha  Limoge  il  2 Limofino  \ 

Il  3 Berry  Burges  y e Tours  la  4,  T urena , 
Che  della  Francia  appellali  il  Giardino*-* 
D.  Ditemi  di  feguito  i quattro  Governi  di 
dentro  verfo  l’Occidente  l 

R.  Quelli  fono  il  Limofino , ta  Marca , il 
Beni  y e la  T arena  • 

„ . i i UJ  ■ 

Limosino* 

IV.  D.  Quanti  Papi  ha  dato  quella  Pro- 
vincia ? 

R.  Ha  dato  cinque  o lei  Papi,  cioè  più  nei 
fuo  picciolo  fpazio , che  il  redo  della  Francia. 

IV.  D.  Che  cola  compenla  la  poca  abbon- 
danza di  quello  Paefe , che  poco  produce  fuor- 
ché cavagne ì,:.t’  : - . * : 

R.  Il  carattere  induftriofo  deTuoi abitanti. 
D.  Oltre  Limoge  Vefcova to  fua  Capitale  , 
dove  lì  lavora  di  fmalto  y che  altre  Città  vi  fi 
trovano  ? 

• R.  Tulle  Vedovato  nel  Limolkio.  Daeridio- 
nale  ; poi  Brhe detta  rallegra  per  Ihraieriità 
del  vallone,  ov' è frtuata.  ' h «.  > 

> VI.  Turena  Vi  (contado  della  Cala  della 
Torre  d’Alvergna,i  cui  abitanti  pagano  la 
taglia  al  Vifconte.  Vanclatuor  Ducato  è pure 
di  Limofiiio . ' La 
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,-cì  Vii-Ai  M*à  ■ 


. .IV.  D.'  Che  ramo  della  Cafa  di  Barbone 
ha  avuto  lur\go  tempo  la  Contea  della  Marr* 
ca?  « . * . ' . « * 

R.  Quel  ramo,  che  oggidì  è fui  rrono  : ma 
» Jacopo  Conte  della  Marca  » marito  dellaf  Re  i- 
na  Giovanna  dii  Napoli  e (fendo  fi  fatto  Frate  a 
Benfanzone  , ino  fratello  minore  fi  chiamò 
Conte  di  Vandomo,  come  pure  ifuo idi fcen- 
denti  fino  al  Re  di  Navarra  Antonio,  Padre 
del  noftre  Re  Arrigo  IV. 

I il-  D.  Ditemi  le  qualità  del  territorio 
della  Marca  *’ 

Ri  Ha  ottimi  pafcoli > ma  produce  poche 
biade  * < ■ . . 

D.  Che  manifatture  utili  fi  trovano  in 
quello  Paefe  ? ».  . 

C.  Tapezzerie > arazzi»  c groffi  drappi  di 
panno;  oltre  un  buon  commerzio di  cavalli, 

♦ di  buoi  - ■ . •'  , * 

D.  Quali  fono  le  Città  della  Marca  ? 

R.  La  Capitale  è Gueret , poi  Aubu[- 
font  ec*  ' ■ . f • -•  - i<  ■ V 

r - . ..  ’ . . , * , v 

■ * i 1 

B 1 Jfe  Rr  M V c.  s *.-1 

• • •*.,  r 

- IT.  D.  Che  fecero  di  confi  dora  bile  gli 
abitanti  di  quello  Paefe  al  tempo  di  Ce- 
fare  ? ; •'  i v."  < : - •:  . * * 

. R.  Effi  fermarono  {progredì  delle  di  luì 
armi  t ed  eg'i  per  vendicarfene,  rumò  la  l,or 
Città  capitale , eh’  è Bourt>es . 

C 6 Dm- 
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D.  III.  D.  è il  miglior  commerz io  del 
Berri  , il  s territorio  del  qual’  è "proprio  per  nu- 
trire le  pecore  ? 

R.  I.  coltrati  e la  lana  ne  Ceno  ricercati, 
e fanno  un  buon  commerzio . ' ■ 

*D . Che  titolo  ha  Bourges  fua  Capitale, 
oltre  il  titolo  d*  Arci vefcovatof  h.  V-  :: 

R.  Il  fuo  Arcivefcovo  fi  dice  Primate  d 
Aqnitania  : ma  l’ Arcirefcoro  di  Bourdeaux 
gli  difputa  quello  titolo ì.  .-.'i  * v*  « 

V.  iffoudum  è la  feconda  Città  del  Ber», 
Cbateauroux  è al-  iuo  Sud  ' « Qneft  % e S-aacere 
è-  al  Nort  della  Pro  vinci  a v ;*  . * 

• ....  » ù t'rii »/  J * : lìti  ' 

T V R E N A . !■  * : 

t ■ ■'  ...  . ...  re  / >*-.»■?  J * • I 

i IV.  D.  Qual  battaglia  famofa  dicefi  data 
in  quella  Paefe  contro  i'Saractni  ? 

R.  Quella,  in  cui  Carlo  Martello  disfece 
quelli  popoli  : ma  altri  dicono  con  più  ra- 
gWne , ciò  etffor  {occefTo  nel  Poitou. 

D.  Perche  la  Turena  è chiamata  comune- 
mente il  giardino  dellh  -Francia  ? ; # 

R.  per.  Y eccellenza  -de’  fuoi  frutti,  è la 
bellezza  del  filo  Paefe  lunga  la  Loirà*'  ? ' . 

*D.  Per  quali  manifatture  la  Città  di  Tou- 
res  ArcivefcovaÉfa  è fiata  idcchiflìma? 

R.  Per  le  manifatture  di  drappi  d’oro,  e 
cT  argento. , e di  leta  : ma  quelle  manifattu- 
re adeffo  fono  afiai^ldicadute  *:ic  ^ ' IC  <nf 

V.  Langet  noto  per  i fuoi  fquifiti  poponi; 
Ambmfe , Lothes  , tChìnm  fono  ancora  del- 

iti  - 

Ja  lurena, 

t •« 

/ ■ • * 

I QUAT- 
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I quattro  Governi  dentro  il 
Regno  nel  lato  del  trian- 
golo a Settentrione  . 

: Avqrcs  l'  i.Angib'.;  2JI  Maina  ha  Mansje  pronte 
Volgi  le  luci  poi  verfo  il  Levante  , 

V’  Bolis  , 3.  Orleans , Sciatres  alzan  la  fronte, 
a Nell’  <\KÌfola  è Parigi , che  fu  quante 
Ornan  la  Francia  Città  illullri  e conte 
L’  Impero  tien  , Mclun  , Beauvais  , Laus 
Mante  : 

Moyon  , Compierne.  Più  ver  l’Oriente 
Guarda,  e tolto  Seifpons  avrai  prefente, 
Sealis  con  S.  Gcr  mano , e S+  Dionigi  ; 

H -Ver fa f/ ics , che  piacque  al  Gran  Luigi 
f D,  Nominatemi  i quattro  Governi  dentro 
il  Regno  verfo  il  Nort. 

R.  1.  V Angib  , 2.  il  Al  a ine , -j.  T Orleanefe, 
4.  /’  Ifola  eli  Francia  . 

1 

- - A Et  . 'G  .1  o\  ! 

IV.  D.  In  che  è diftinto  il  nome  d’Angìò 
TÌfperto  a’  Principi,  che  T han  portato  ?; 

R.  E’ftatol’appanaggio,  O/il  titolo  deipi- 
gli  di  Francia^  la  cui  difcendenza  ha  regnato 
m diverti  Regni  ; come  in  Sicilia  , in  Napoli, 
in  Ungheria,  in  Polonia  , e attualmente  in 
Ifpagna.-  v.  . . < , ; L ^ v < . j 

i t".  3I-I.  D.  Che  produce,  la  terra  di  quello 

Paefe , oltre  il  vino , e le  fruttè  affai  buone, 
«d  abbondanti  ? : >’>  . , 

I -)fR.  Ha  molta  abbondanza  di  Ardefia  r 

detta  Ardoife  in  Francete  , la  quale  è una 

pietra  follile  di  color  cileftro  , affai  tenera 
K al  fortir  della  Cava  , e perciò  agev.oie  a 

-*  ta- 
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tagliarti;  e ferve  a molti  ufi»  e fpezialmente 
/a  coprirli  i tetti  delle  cafe  in  vece  di  tegli.  E 
quantunque  di  quella  pietra  fé  ne  cavi  anche 
in  altri  luoghi  di  Francia  ; tuttavia  quella 
d’ Angiò  è la  più  (limata  di  tutte* 

D.  Oltre  Angers  Vefcovato*  che  n*è  la  ca- 
pitale , e che  ha  una  Univerfità  , qual’  altra 
Città  vi  fi  diftingue?  • - : . ».  ■*/. 

R.  Salmur  Città  fulla  Loira  y che.  fola  col 
fuo  territorio  fa  uno  de’  fuoi  piccioli  Gover- 
ni. > 

y.  In  un  borgo  di  quella  Città  vi  è una 
Chiefa  chiamata  la  Madonna  des  Ardilèers % 
il  cui  teforo  è confiderabile  . Vili  fon  tenuti 
molti  Concili. 

III.  La  Città  della  Eleche  , dove  Arrigo 
IV.  ha  fondato  il  più  bel  Collegio  del  Re* 
gno , è ancora  nell’  Angiò . « 

Il  Mainb» 

. f . . / » 

• * . • 1 . # . . 

*D.  Oltre  il  Maine  » qual’  altra  Provincia 
è di  quello  Governo  > 

R.  Il  Perche  y dov’  è Mortagne  » e la  Ba- 
dia della  Troppa  famofa  per  la  lua  aufter 

rità  . ■ ■■  v ■-  j r , *.  : 

III.  D.  Oltre  il  vino»  il  canape  , eie  biair 
de  r che  produce  il'  Maine  , ai  che  altro 
abbonda?  • •»  -r*  , * -tft 

R.  Di  pollame  , che  fi  porta  e lì  vesm- 
de  a Parigi'.  Il  territorio  tìPerche  è graf- 
fo » e fertile  : vi  fi  famio  in  quello  Can- 
tone molte  manifatture  di  (loffe  , i.e  . 
cuoi . ? - - ^ .•  v • ■»  • 


■ * * '2L~  .jL  Vv 
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IV.  D.  Quali  Città  ha  il  Maine  oltre 
Mars  Vescovato  Tua  capitale? 

R.  Vi  è Lavai  * dove  fi  fan  multe  tele  , 
JMa'tenna  > ec.  , . 

O.  RLEAMESE. 

1 . • , • . • ? • 

III.  D.  Qual  tratto  di  ftoria  ha  refofamof» 
fo  quello  paefe  fotto  il  Regno  di  Carlo  VII. 
per  mezzo  di  Giovanna  d’  Arco ,,  detta  al 
Pulzella  d’  Orleans? 

R.  Ella  rimife  il  coraggio  nelle  truppe 
del  Re  Carlo  VII.  e cominciò  le  fue  famo- 
fe  vittorie  , facendo  levar  agP  ìnglefi  l’ a de- 
dio d' Orleans  : lo  che  fu  la  faiute  della  Fran- 
eia . 

I V.  D.  In  qual  cofa  è quello  paefe  un  de’ 

più  fertili  del  Regno?  4 

R.  Egli  lo  è fopra  tutto. in  vino  , e in 
frutti . 

III.  D.  Qual’  è Ig  Città  dr Orleans  Ve  (co- 
vato che  dà  il  ftio  nome  a quella  contra- 
da , e n’  è la  Capitale  ? 

R.  Ei’  belja,  grande,  mercantile  : vi  è una 
univerlità  rinomata  per  il  Gius  civile. 

*D.  Che  privilegio  ha  il  Vefcovo  d’  Or- 
leans, quando  la  la,  fua  entrata  nella  Città? 

R.  Egli  ha  r autorità  d’  alfolvere  tutti  i 
malfattori , che  poflono  portarvifi  avanti,  di 
lui  un  giorno  o due  , perchè,  i loro  delitti 
liano  remiffibili. 

IV,  Quali  contrade  contiene  ancora 

quello  Governo  ? _ . . . . 

R.Con 
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R.  Contiene  r la  Beauce  abbondan  ti  dima 
in  biade,  dov’  è Charter  Vefcovato  , Città 
antica  :(  Drcuxy  che  non  è meno  antica,  don- 
de fi  vuole  che  gli ‘antichi  Druidi  traelfèrail 
nome,  era  una  volta  di’quefto governo , ma 
adelfo  è dellMlbla  «fi  Frància.-  ) 2.  il  Vando- 
mefe  ,.  dov’ è Fandom* :9  3»  il  Dunefe  , dov’ è 
Chateaudun  : 4.  il  Blaìfefe , dov’ è Blhis  : 5. 
la  S ologna  , dove  t fono  Romorantino , e Ch*m- 
bor  cafa  Reale  : 6.  il  Cantine fe , dove  fono 
Mantargis , Etampes  , e Brut  re  , e fecondo 
alcuni  ,•  Fontanablò  . 

*D.  Come  fi  è fatto  a Brktr-e  nel  Gàti- 
«efe  un  canale  , chefa  comunicar  la  Loi- 
ra  colla  Senna  per  mezzo  del  picciol  fiume 
di  Loin  ? . ' 

R.'  Hanno  fatto  paflàre  1’  acqua  è i 
battelli  , che  per  elfa  navigano  , al  di  fe* 
pra  di  monti  a forza  di  cateratte  ; e folle» 

api* 

PII.  D.  Che  altro  casale,  è foto  fatto  an- 
cora dopo  verfo  quello  paeft,  per  far  coma- 
nicare  la  Loira  colla  Senbaf  ' * . * **  J 

R.  filato  fatto  il  canale  £ Orleanr , il 
quale  comincia  un  ; poco  più  foprad' Orleans, 
e finifce  un:  poco  al  dì  sfotto  di  Mòntargis 
nella  riviera  di  Loia,-  la  quale  mette  nella 
Seda».  » £:n+'ut  n.  r.l  iU  t • 

;■  *!»<.<-;  « -4  t‘ - .c.  lv.  '•  “'  2 

I S <?•  L‘  Jr"  D-’f  «F  r a n c i^a*.. 

. •*  r'.  lifn  vt  rr.'u 

” *13.  Frà  quàli  fkntvi  era  cóniprèfo*  cib  ; 
che  propiamente  chiamava!! » ifoto  di  'Fran- 
cia ? 


\ 
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R.  Era  quefto  il  paele  comprefo  tra  la 
Senna  , 1’  Oifa  , 1’  Aine , il  Marne,  tra  i qua- 
li fiumi  Ila  come  un’  Ilota  . 

III.  D.  Che  comprende  quello  governo 
oggidì  oltre  il  già  detto  ? 

R.  Comprende  diverfe  Città  , che  prima 
dipendevano  dalle  Provincie  circonvicine. 

IV.  D.  Com’e  olfervabile  quella  Provin- 
cia fpezialmente  per  li  vaghi  Calmi  , e per 
la  coltura  del  terreno? 

R.  Vi  fi  vede  una  gran  quantità  di  Ca- 
lmi di  delizie , dove  brilla  e la  magnificen- 
za, e il  buon  gufto  . La  diligenza,  con  cui 
•fi  coltivano  i frutti,  fa  che  ri  nalconofqui- 
fiti  , elfendo  anche  per  fe  molto  buono  ii 
terreno.  1 : , . 

D.  Ditemi  le  principali  Città  dell’  Ifola 
di  Francia  , andando  da  Parigi  alle  altre 
Città  , che  vi  fono  intorno  , in  dìfianza 
ciafcuna  d’  una  giornata  . 

R.  Mei  un  a Mezzodì  , Mante  a Setten- 
trione ; e poi  voltandoli  ver fo  F Oriente  vi 
fono  Beauvais  , Compiegnc  , Noyon  , Lan  , 
SoiJJons , ec.  •• 

D.  Avvicinandoli  a Parigi  per  Senlis,  che 
Città  s’incontrano  in  quei  contorni? 

R.  Appreflb  Parigi  trovali  S.  Dionigi  luo- 
go di  fepoltura  de  i noftri  Re  ; S.  Germa- 
no cafa  reale,  Perfa-qlìes  foggiorno  ordinario 
del  Re  Lodovico  XIV, 

III.  D.  Cofa  diftingue  la  Città  di  Pari- 
gi , come  la  più  confiderabite  d’  Europa  , 
oltre  la  grandezza  , la  magnificenza,  e il 
numero  tramenio  degli  abitanti  ? 

» 1 * 
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R.  La  Tua  univerfità  è la  fnlt.  celebre  del' 
Mondo  ; e le  fue  di  ver  fé  accademie  per 
le  feienze  * c le  belle  arti  fono  altrettali- 
te.-.  . >>- 

IV.  Il  fuo  Arcivefcovo  è Duca  e Pari. 

* Ella  folo  *fa  un  governo  diilinto  da 

Snello  dell’  Ifoia  di  Francia  , Provincia  r 
ov’  è fituata  . .i 

IV.  Peuvaìs  Vedovato  ; il  fuo  Vefcovo 
è uno  de’  dodici  antichi  Pari  di  Francia  ; e 
porta  il  titolo  di  Conte  di  Beauvais . 

V.  Quella  Città  effendo  alfediata  da  Car- 
lo l’  ardito  Duca  di  Borgogna  1’  anno  1472.* 
egli  fu  obbligato  di  levarne  l’ affedio  : le  don- 
ne) per  quanto  dicefi  , accorfero  con  tanta 
valore  alla  difefa  di  quella  Piazza  , che  ot- 
tennero il  privilegio  di  preceder  gli  uomi- 
ni nella  procelfione  , che  vi  fi  fa  il  giorno 
di  S.  Agradenio. 

III.  D.  Che  cofa  fucceffe  in  Compiegne 
( Città  difiinta  per  la  bellezza  del  fito>  e- 
per  una  cafa  reale  ) alla  famofa  Pulcella  d’ 
Orleans  i 

R.  Fu  ella  prefa  in  una  fortita  daglv In- 
glesi ) che  la  fecero  poi  bruciare  a Roa- 
no. 

IV.  Noyon  Vefcorato . Il  Vefco va  è Con- 
te e Pari,  di  Francia.  .1 

IV.  Lan  Vefcovato,  il  cui  Vefcovo  è fe- 
condo Duca  e Pari  . Quella.  è il  - luogo  do- 
ve fu  prefo  da  Ugo  Caperò  Carlo  di  Lore- 
na ) Zio  paterno  di  Lodovico  V.  ultimo  Re 
della  ftirpe  di  Carlo  Magno  . 

V.  Soijfons  Vefco  rato  altre  vòlte. . capi- 
tale 


/ 
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tale  del  Regno  > che  ne  portava  il  nome  , 
quando  il  Regno  de^Francefi  fudivifo  tra  1 Fi- 
gli di  Clodoveo  , e dipoi  trai  Tuoi  Nipoti* 
Salini  Vefcovato . ^ . 

* In  che  i celebre  San  Dtonigi  , picciola  Cit- 
tà a due  leghe  da  Parigi  ? 

R.  Per  le  fepolture de  i noftn  Re,  e per  un 
magnifico  teforo , che  fi  vede  in  quella  Badia 
la  più  illuftre  che  fia  nel  Regno  • 

IV.  Appreffo  S.  Dionigi  fi  diede  la  batta- 
glia guadagnata  contro  gli  Ugonotti  dal  Con; 
teftabile  di  Mentemoranci,  ch%era  inetàdi 
80.  anni , e che  morì  delle  Tue  ferite  due  gior- 

IV,PD.  Che  cofa  rende  tanto  deliziolo  il  fog- 
giorno  della  cafa  reale  di  S.  Germano , Cit- 
tà popolata  quattro  leghe  da  Parigi  dittante. 

R.  La  bellezza  della  lunazione  , der palleg- 
gi , e delle  ftrade  , e la  bontà  dell’ aria, che 

vi  è puriffima.  * N-t 

*D.  In  che  è 'olfervabjle  VerJagUer  altra 

cafa  reale  , dove  la  corte  di  Francia  rifiede 
ordinariamente  dopo  il  Regno  di  Lodovi- 

eo  XIV.?  , , 

R.  Ver  facies  è noto  per  la  magnificenza 

delle  fue  fabbriche,  e fopra  tutto  dei  Tuoi 
giardini  e delle  fue  acque  le  piu  magnifi- 
che deiruniverfo* 

\ ^ t • 
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¥ * % . . 

I sir  prccroLi  Governi 
della  Francia. 

» i * 

III.  D.  Perché  non  fate  voi  entrare  nel- 
la divifion  generale  della  Francia  quelli  lèi 
Governi?'  , • ‘ ' . 

R.  Perchè  fi  (tendono  sì  poco  che  non  po- 
trebbero chiamarli  Provincie  ; o anche  per- 
chè fon  parti  d’altre  provincie-  • ' 

III.  D.  Perchè  ne  fate  dunqjue  lei  gover» 
tri  a parte  ? 

’*  R.  Perchè  i l'oro  Governatori  non  fono 
fubordinati  a verno  altro  r nè  pure  a quel- 
lo della  Provincia  , dov’  e il  toro  diftrettOj 
e non  prendono  gli  ordini  che*  dal  Re , 

D,  Quai  fono  quelli  fei  governi  ? 

R.  i.  La  Città  di  Parigi1  col  firo  terri- 
torio : 2.  la  Città  dr  Sal'mur  col  fuo  in 
Angiò  : 3.  Haura  di  Grazia  in  Norman- 
dia .*  4.  Dunkerque  nella  Fiandra  : 5.  le 
Città  di  Maets  , e di  Verdun  in  Lorena  ’, 
che  fanno  inficine  un  fól  governo  .-'6.  La 
Città  dì  Toul  C pure  in  Lorena  ) ne  fa  un 
foto  . 

IV;  D.  Quando  ri  noftro  Re 'Arrigo  IL 
prefè  r tre  Vescovati  di  Mest , di  Verdurr  , 
e di  Touly  r Imperator  Carlo  V.  non  vol- 
le egli  ripigliare  1’  importante  Città  di 
Metsì 

R.  Carlo  V.  venne  ad  atfédiar  Metr  con 
un  efercito  di  cento  mila  uomini  ; ma  il 
Duca  di  Guifa  lo  sforzi  a levarne  rafie- 
dio* 

’ **  * f.Ifei 
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% I Tei  piccioli  governi  (biffi?  indicati  ne* 
verfi  feguenti . 

1.  Un  Parigi  ne  fa,  un  pur  dipinto. 

2.  Strlmur:  in  3.  Haura  il  terzo  poi  Vedrai. 
4.  Donkerke  il  quarto,  5. Verdun  forma  il  quinto 
Con  Metz.  Conta  alfin  6.7'o«/,e’lfefto  avrai 

é * • 

Fiumi  della  Francia  . 

i * * 

, D.  Quali  fono  i quattro  più  gran  fiumi 
della  Francia?.  •?  . 

-•  R.  l.  La  Senna,  2.  il  Rodano,  3.  la  Lot- 
ta , 4.  4a  Garonna  , 

* D.  Nominatemi  tre  fiumi  de’  più  confi- 
derabili  per  le  Città,  che  bagnano  , e -che 
mettono  in  ciafeheduno  dei  fuddetti  quattro 
gran  fiumi . - > ■ " ' >. 

R.  Nella  Senna,  entrano,  i.  i’ Oife , 2.  il 
Marna,  P Pone . 

2.  Nel  Rodano,  1.  la  Sonna , 2.  tiferà  , 
•■3.  la  Duranza. 

3.  Nella  Loira  , j.  il  Loir  , la  Piena  , 
3.  P Alter . 

3.  Nella  Garonna  ( che  ha  il  fuo  corfo 
nella  Guienna,  o la  Guafcogna  ) entrano  , 1. 
il  Tarn.  2.  it  Lot , e 4.  la  D or  donna  . , , 

V.  Ciò  fi  contiene  ne’ verfi  , che  fieguo» 
no.* 

La  Senna  accogli  V-Oifa,  Maena  0 Tane.  , 

Il  Rodano  Dorar. za j 1/era,  e Sonna,'. 
Nella  Loira  V Alier  il  capo  pone. 

La  Vienna',  e ’1  Loir.  Il  T arn , e la  Dordonna , 
EMIof,  fimifchia  e perde  in  la  Garonna, 
IV.  D.  Infegnatemi  ora  , 1.  la  Tergente, 

2.  l’imboccatura,  3.  le  Città  principali, 

che 
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che  fono  bagnate  dai  quattro  fiumi  più  g&u- 
di  della  Francia. 

. IV.  R'.  La  Senna  , ha  La  fu*  forgente  m 
Borgogna  preffola  Sciampagna  . 2.  Mette  fo- 
ce nella  manica  ad  Havte.  3.  Bagna  Troja^ 
Parigi , Roano  ec. 

IV.  Il  Rodano  : 1.  ha  la  fua  forgente  negli 
Svizzeri  fopra  il  Lago  di  Genevra , in  cui  fi 
perde:  2.  ufcendo  poi  del  Lago  di  Ginevra, 
e correndo  da  Oriente  in  Occidente  , bagna 
Lion  ; poi  girando  da  Settentrione  a Mez- 
zodì bagna  Vienna , Valenza  , Avignon  , Ar~ 
tes:  3.  finalmente  fi  fcaric*  per  (fiverfe  boc- 
che nel  Mediterraneo . * 

IV.  La  Garonna  ha  la  fi»  forgente  ne  i 
Monti  Pirenei  In  Ifpagna  appretto  la  Fran- 
cia; 2.  bagna  Tolofa  , Agen  , Bourdeaux  , 
ec.  ; 3.  ha  la  dia  imboccatura  nell’  Ocea- 
no.  \ • 

IV.  La  Lotca  ; 1.  ha  la  fua  forgente  nelle 
Montagne  di  Ce  vena  5 bagna  Roano  , .do- 
ve comincia  ad  efier  navigabile  , Nevers  , 
Orleans , Tours , Salmur  , Nantes  , ec.  ha  la 
fua  imboccatura  nell’Oceano  dòpo  aver  di* 
vita  la  Francia  come  in  due  parti  eguali . 

^ IV.  In  qual  luogo  entra  nelli  quattro  fopra 
nominati  fiumi  ciafcuno  de  i tre  fiumi,  che 
abbiamo  detto  fcaricarfi  in  quelli  l 

R.  Nella  Senna  entra  1’  Yoae  a Montereau 
faut  Yone  detto  in  latino  Monajìoriolum  Se- 
nonum  . 2 . La  Marna  a Charenton  pretto  Pa- 
rigi. 3.  ì'Oife  a Conflans  cinque  leghe  fotto  a 
Parigi . 

Nel  Rodano  mette  ; 1.  la  Soma  a Lion;  2. 

1*  Ife- 
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f Ifefà  preffo  Valenza  nel  Delfinato  y 3.  la 
Durenza  lotto  Avignone* 

Nella  Garonna  mette  ; 1*  il  Tarn  un  poco 
Copra  Montalbano  ; 2.  jl  Lct  nel  Ducato  d’Ai- 
guillon  nelFAgenefe  3.  la  Dordonna  al  di 
Cotto  di  Blaye  ( in  latino  Blavia)  au  bec  d’Am- 
bez . Colà  gettandoli  nella  Garonna  quelli 
due  fiumi  infieme  -uniti  prendono  il  nomedi 
Gironda  . Qui  di  p alaggio  notate  thè  la  paro- 
la Bec  in  -termine  di  Geografia  fignifica  prejjo 
ir  Francefi  una  lingua  0 punta  di  terra  pofiìa  tra 
due  fiumi  y come  qui  le  Bec  d’ Ambez  fignifica 
quella  lingua  di  terra  y cb'  è tra  la  Garonna , e 
la  Dordonna  prima  che  fi  unificano , e può  an- 
che fignìficare  /’  imboccatura  dei  due  fiumi  . 
Perchè  quefia  fillaba  Bac  0 BeeK  la  quale  en- 
tra come  finale  in  molti  nomi  Geografici  in 
luoghi  d' Allemagna  , è derivata  dalla  parola 
Bach,  la  quale  fignifica  fiume  0 ruficcllo  . 

D.  Nominatemi  lei  altri  fiumi  confiderabili 
per  le  Città,  che  -bagnano. 

R.  Eccoli.  La  r.  Somma  palla  a Amiens  in 
Ticardia,  2.  P Orna  a Caen  in  Normandia  ; 3. 
la  Vilaine  a Henesin  Bretagna  ,•  4.  la  Cbarenta 
.a  Saintes  nella  Santongia  ; 5.  P Adour  a Bajona 
«nella  Guafcogna  ; 6. 1’  Aude  y che  nel  Tuo  giro 
palla  per  il  paefe , oV’  è il  canale  di  Linguadoc- 
xa  verfo  la  Città  di  Bcziers. 

f Ciò  è indicato  nei  verfi  Tegnenti . 

La  Somma  bagna  Amins  \ Caen  V Orne  bagna  . 

Benne  fu  la  Vilaine  in  la  Bretagna.  ‘ 

- E Salme  dei  fu  la  Charenra  porre  . 

In  Guafcogna  l’Adour  riga  Bajona. 

• L’ Aude  verfo  il  Ganal , e I^eziers  foorre.* 
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't  D.  Quali  fono  i di  ci  otto  Arci  vefcovati 
della  Francia,  che  hanno  fotto di  loro  circhi 
cento  e dieci  Vefcovi  ? 

R.  Ve  ne  fono  qukttro.  nelle  Provincie  alt’ 
Oriente  della  Francia  ; .Befamone  , Lione  . 
Vienna , e Ambrun  ; cinque  nelle  Provincie 
a mezzodì  ; cioè  Aix y Arles y Narbona  yTo~ 
lofay  Albi  : due  all’  Occidente  nella  Guienna; 
cioè  Auche , e Bourdeaux  : due  a Settenttio- 
ne  ; Roano , e Cambrai  : poi  cinque  nelle  Pro- 
vincie ai  di  dentro  al  Regno  ; cioè  Rbeimsy 
Seme  y -Bourgcs , T ours , e Parigi  . Eccoli  in 
riftretto  nelli  feguenti  verfi.  t H » . < ' 

f i Lione  , e 2 Befanzon  all’  Oriente  * 

. 3 E Ambrun  , e 4 Vienna  : A fud  5 At  x y 6. 

Arles  miro.'1—-  » 


. 7 Narbonay  8.  %.AlbiyiTolofa  : All’  Occidente 
' io  Auche , 1 1 Bourdeaux . V eggo , fe  al  Nort 
mi  giro. 

12  Cambrai , 13  Roany  t^Rheiaey  15  5>wr, 
ió  Bourges  fon  dentro 

r Al  Regno  17  Toursy  e 18 Parigi  y eh’ è il 
centro. 

■'  * D.  Quanti  Arcivefcovati  e Vefcovati  in 
Francia  hanno  la  dignità  di  Pari  ? 

R.  Sette;  fei  de’ quali  fono  le  pii»  antiche 
dignità  di  Paridei  Regno,  eilfettimo,  ch’è 
Parigi,  non  gode  aueftotitoloche  dal  1674. 
in  quà , e in  rango  di  Pari  va  dopo  i fei  altri. 
* D.  Quai  fono  quefti  fei  altri/* 

R.  L’ Arcivefcovato  di  Rheims\  e i Vefco- 
vati di  Laony  e di  Lan$reS  » che  fono  anche 
Ducati  ; poi  i Vefcovati  di  Chalons  ; di  Beau - 
vais  e di  Noyony  che  fono  infieme  Contea. 

IV, L’ 


Universale. 

IV.  X*  Arcivefcov©  di  Cambrai  porta  pu- 
re il  titolo  di  Duca  , ma  non  ne  ha  il 
rango  in  Francia. 

*p.  Quai  fono  gli  ultimi  Bue  Arcivafco- 
vati  eretti  in  Francia  ? 

R.  Parigi  nel  1622.  avanti  fuffraganeo  di 
* Sens,  e Albi  nel  1694.  prima  fuffraganeo  & 
Burges . 

* D.  Quai  fono  i tre  ultimi  Vefcovati 
eretti  in  Francia  ? 

R.  Alais  nelle  Cevene  nel  1694.  Suffra- 
, ganeo  di  Narbona;  e Blois  nel  1^97.  fuffra- 
ganeo di  Parigi  ,•  e da  fette , o otto  anni  in 
quà  Digion  in  Borgogna  frnembrato  dal  Ve- 
scovato di  Langres,  e in  confeguenza  fuffra- 
, ganeo  di  Lione  . Il  che  forma  al  giorno  d’og- 
1 gì  cento  undici  Vefcovati  fotto  diciotto  Ar- 
; ci  vefcovati . 

r II L D,  Quanti  Vefcovi  in  Francia  han- 
no  il  nome  delia  loro  Contrada , e non  della 
loro  Città  Epiièopale  , come  tutti  gli  altri 
1 Vefcovi? 

R.  Ve  ne  fono  quattro  di  quella  maniera; 

1 1.  in  Guafcogno  il  Vefcovo  di  Cominge , la 
cui  Città  Epifcopale  è S.  Bertaydo  ; 2.  il  Ve- 
it  fcova  di  Conferans , la  Città  del  qijale  è S.  Li- 
i (er  i $.  in  Bretagna  il  Vefcovo  di  Leon  , la 
l Città  di  cui  è S.  Paolo  -,  e 4.  il  Vefcovo  di  Cor- 
j,  tovaglia,  la  Città  del  quale  è Qiùmper . 

IV.  Tutti  i Vefcovi  fuffraganei  de'treAr- 
j.  ciyefcovati  di  Linguadocca  hanno  luogo  ne- 
1 {.  gli  Sati  di  quella  Provincia  , I Vescovi  di 
r Bretagna,  e di  Borgogna  enrro.no  negli  ita- 
i,  ti  della  loro  provincia . 
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I Parlamenti. 

„ i 

III.  D.  Cofa  fono  in  Francia  i Parlamenti 
iftituiti  da’  noftri  Re  ? 

R.  Sono  tribunali  fupremi  per  render  giu- 
* {tizia  ai  popoli  a nome  del  Re  fenza  appella- 
zione , e che  hanno  immediatamente  fotta 
loro  de’ Tribunali , detti  Prefidiali. 

* D.  Quali  fono  i dodici  Parlamenti  di 
Francia  , prendendoli  per  le  Provincie  , che 
fono  alla  circonferenza  del  Regno? 

R.  Sono,  i.  Metz  , 2.  Befanzene  , 5.  Dì- 
gione  , e 4.  Granoble  ( nelle  Provincie  all’Orien- 
te della  Francia.  ) 5.  Jlix,  6.  Tolofay  e 7.  Pau 
nelle  Provincie  al  mezzo  dì , Bourdeaux  , e 9. 
Ronnes  all’Occidente  , io.  Roano , ri.  Dovaì 
nelle  Provincie  al  Settentrione  . Finalmente 
12.  Parigi , ch’è  il  primo  Parlamento,  eco- 
me  Parlamento  nato  della  Francia . , 

III.  D.  Come  ih  Parlamento  di  Parigi  è 
più  eftefo  egli  Polo , che  molti  altri  ? 

R.  Perchè  ha  giurifdizione  fopra  i dodi* 
ci  governi,  che  fono  nell’ Interno  della  Fran- 
cia, eccetto  che  fopra  il  Limofino,  il  quale 
appartiene  al  Parlamento , di  Bourdeaux  ; *ol* 
tre  alla  giurifdizione,  che  ha  fopra  tre  o quat-| 
tro  di  quelli  , che  fono  nel  circuito  della. 
Francia  ; e fono  la  Picardia , if  Lionefe  , il 
Poitù,  P Angomefe.  ~ . 

IV.  Oltre  quelli  dodici  Parlamenti,  vi  i 
in  Alfazia  un  Conlìgi  io  fuperiore  a Col- 
mar , e un  altro  nel  Rolligliene  a Perpi- 
§nano  , che  prelfo  a poco  hanno  1’  autoi 
\ ■ •.  rità 
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rità  dei  Parlamenti;.  Vi  è anche  un  Confi- 
glio  fuperiore  ih  Artois  , ma,  da  quefto  in 
molti  cali  vi  è appellazione  al  Parlamento 
di  Parigi.  I dodici  Parlamenti  fono  indicati 
ne’ quattro  verfi  , che  fieguono.  (cora 

il  Mets  i.Befanzon  ^.Digion , 4.  Granoble  an- 
. 5 Aix  y Pan , jTolofa ; al Sudgirando avrai 

8 Bourdeaux  y e 9 fanne  : al  Nord  1 o Roany  r t 
Devai . ■ ' 

12.  Parigi  y cui  de’  Pari  il  grado  onora. 

III.  D.  Perchè  il  Parlamento  di  Parigi 
dicefi  il  Parlamento  de  Parti 

R.  Perchè  da  principio  è (lato  compofto 
di  Pari  del  Regnai  e anche  attualmente  e il 
Polo  Parlamento  , che  ha  giurifdizione  fulie 
Perfone  de*  Pari . - ; ■ .1 

IV,  In  oltra  queft’  è il  fol  Parlamento  , in 
1 cui  le  lettere  loro  devono  effer  regiftrate  , per 

aver  gius  di  federe  in  tutti  i Parlamenti  del 
ttegno  . |L  * 

VI.  E’  bened’  aggiungere  il  tempo  dell’  ifti- 
tuzione  de’ .Parlamenti  , e i luoghi  , ove  la 
ìòr  giurifdizione  ili  eftende . 

VI.  Parigi  redo  Parlamento , da  Filippo  il 
Bello  nel.  1302.  tyletz  iftituito  da  Luigi  XIII. 
nel  1 £33.  Egli  £di  feimefi,  ed  e per  li  Paefi, 
che  appartengono  al  Re , nella  Lorena  , e ne’ 
contorni , Befanzone  fatto  Parlamento  di  Fran- 
cia nel  1674.  e trasferito  da  Dola  a Befanzone 
nel  i6j6,  dal  Re  Luigi  XIV.  Quefto  è per  la 
Franca  Contea . Digtone  da  Luigi  XI.  nel  147 6. 
egli. è ..per tutto  il  governo  di  Borgogna  , com- 
prefovi  la  BrefTa  ^Granoble  eretto  da  Carlo 
VÌI.  nel  1443.  per  fuccedere  al  Con  figlio  del 
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Deificato  , #he  prima  v i era  ; ed  è per  il  Del- 
fina to  , Alx  da  Lodovicojni.  nel  1507.  ed  è 
per  la  Provenza. 

Tolofa  , ili  imito  da  Filippo  il  Bello  nel 
1302.  refo  Refidenziale  da  Carlo  VII.  nel 
1443.  ^ per  la  Linguadocca  , comprefevi  le 
Cevene , e per  altre  Provincie  del  Governo 
di  Guienna  , come  fono  Rovergue , e Quercì 
al  fuo  Nort  5 poi  il  Cominge  , il  Conferans, 
l’Armagnac,  e la  Bigora  al  fuoOueft  : il  che 
comprende  fuori  di  Linguadocca  nove  Ve- 
dovati, ed  un  Arcivefcovato  ; cioè  Rodes, 
t Vabre  ne  Rovergue  ; Cabors , è'  Montai  ban 
nel  Quercì  ; Lebloure^  ed  Albi  Arci vefco vati 
neir  Amaagnac  ; Torbe  nella  Bigora  ,3'.  Ber- 
trando , e Lembes  nel  Cominge  , e S.  Lécer  nel 
Conferans  . Del  che  vediamo , elfervr  trenta 
Vedovati  irv  circa  ( comprefi  i quattro  Arci- 
vefdovati  > fotto  la  Giurifdizione  del  Parla- 
mento di  Tolofa;  e così  quello  è il  più  eftefo 
di  tutti , dopo  quello  di  Parigi . Pau  eretto  dal 
Re  Arrigo  IV.  allorché . riunì  quella  Provin- 
cia alla  Coróna.  4*  . • 

Bourdeaux , eretto  da  Lodovico  XI.  nel 
14Ó2.  egli  è per  la  Guienna , eccettuato  ciò, 
che  dipende  da  Tolofa,  poi  per  la  Santongia, 
a il  Limofino . Renne  da  Arrigo  II.  nel  *55r 
era  di  fei  meli  ; da  qualche  anno  m quà  non 
lo  è più:  quello  fi  Rende  in  tutta  la  Breta- 
gna. d 

V.  Roano  : quello  Parlamento  non  lece 
propiamente  che  decadere  alla  Corte  fu* 
periore  nominata  Eckiyuìer  , ftabilito  nel 
1302.  da  Filippo  il  Bello  j ma  refo’  Refi- 
'■*  -deH- 
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deliziale  a Roano  da  Lodovico  XII.  nel  1499. 
egli  è per  tutta  la  Normandia. 

Il  Parlamento  di  Fiandra  era  flato  eretto 
a Tournai  dal  Re  Lodovico  XIV.  ; ma  emen- 
do {lata  ceduta  all’  Imperatore  quella  Cifrò 
nel  1714.,  il  parlamento  fu  trasferito  a Do - 
vai  ; e fi  eftende  in  tutti  i Paefi  Baffi  Fran- 
cesi , eccettuata  1’  Artefia  » eh’  è dal  Parla* 
mento  di  Parigi. 

Camere  j>e’  Co k.t*«  .7 

IIL  D,  Cofa  fono  le  Camere  -de’  Conti? 

R.  Quello  fono  Corti,  dove  fi  dee  render 
conto  deaenari  dei  tvc  aa^ueiu  , uic  ut  imuut/ 

avuto  il  maneggio*  . . 

V.  Qui  fi  riceve  anche  il  giuramento  di  fe- 
deltà, e l’omaggio  de’ Signori  Feudatari  del 
Re  , e fi  regiftrano  i giuramenti  fatti  a S.  M. 
{opra  le  alienazio^  de’  Domini . 

V.  Ecco  le  Città,  ove  fono  le  dette  Ca- 
mere , 1.  Parigi , ove  le  altre  Camere  dé* 
Conti  mandano  i rifeontri  de’  Conti  della  lo- 
ro Provincie,  2.  Digion  per  la  Borgogna,  3. 
Grenoble  per  il  Delfinato,  4.  Aix  per  la  Pro- 
venza , 5.  Montpelier  è per  la  Linguadocca , 6. 
Pau  unito  al  Parlamento ,r  7.  Nantes  per  la 
Bertagna,  S.  Roano  > dove  da  qualche  anno  in 
quà  quella  Camera  è unita  alla  Carte  de’  Suf- 
fidi  per  la  Normandia , 9.  Dola  per  la  Franca 
Contea,  io.  dire  peri’ Artefia,  11.  Lilla  per 
la  Fiandra,  e 12.  Blois  per  ciò , eh’ era  dell*  • 
ippanaggio  di  Gafton  di  Francia  , Duca  d* 
prlcans , fratello  di  Lodovico  XIII. 
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III.  D.  Per  decisone  di  quali  .affari  fonò 
- iftituite  le  Corti  de’  Suflidj  ? 

R.  Per  lo  pili  per  la  decifione1’,  delle  coh- 
troverfie  concernenti  il  denaro  :tèàle*. 

III.  D.  Quai  tribunali'  fubalterni  hanno 

effe  ? - : *'J 

R.  Hanno  F Elezioni  dalle  quali  fi  appel- 
la alle  CortPde’ Suflìdj . ’ ■ ' 

IV.  Le  Corti  de’ Suflidj  fono  ».  i*  ?***&'* 
2.  Digiònc  unita' al  Parlamento  , 3L  Granoble 
unità  al  Parlamento  » 4.  MbnpeVi&r tìrtith_.àfla 

^e«i«rrw^ic-  cono , > Unitària  camera 
de’  Conti  » 6.  Montalbano  , *f.  PàU  Unita  al’' 
Parlamento','  i.Roano  unito  da  qualche  an- 
no in  quà  , alla- Camera  de’ Conti,  9.  Mets- 
unito  al  Parlamento  , io.  Bourdearix  1 r.C/er- 
mont  per  F Mvergna  , ity^Renne  udita  ad 

Parlaniento . * ' ' - vr\  **  4 ■ 

* 

6 E-N  k R A’  LITA-V^ 

IV.  D.  Cofa  fono  in  Frància  \è  Generatici 
R.  Sono  diftretti , in  ciafcuhò  dé’  quali  tro- 
’vafi  ordinariamente  un  banco  àìTeforidri  di 
Francia , ed  un  Commiflario  per  parte  del  Re, 
nominato  comunemente  Intendente.  ■ 

IV.  D.  Qual  prerogativa  hanno  I banchi 
de’  Teforieri  di  Francia  , giurifdizione  ..^abi- 
lita del  principio  per  aver  cura  dei  beni  della 
Corona , e delle  opere  , 0 fabbriche  pubbli* 

_ t_  _ * * • - » - - * * * * 
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R.  Sono  ftimati  del  corpo  delle  Corti  fu- 
preme  , e godono  de*  privilegi  della  Came- 
ra de'  Conti , dove  anche  hanno  fede , come 
alla  Coree  de’Suflìd;  in  certe  occafioni . 

IV.  D.  Qual  è la  funzione  d’  un  inten- 
dente nella  fua  Generalità? 

R.  .E’  quella  * d’  aver  cura  di  tutto  cib  > 
che  riguardai  dritti  del  Re,  particolarmente 
delle  impofizioni  delle  taglie  , e di  far  efegui- 
re  diverfi  ordini  particolari  della  Corte . ' ‘ 

V.  D.  Quali  fono  le  Generalità  , nelle 

quali  vi  fono  dell’ elezioni  fecondo  la  forma 
ordinaria  » e quante  elezioni  h?  ciafche-' 
duna?  . , 

R ..Quelle  Generalità  fono  Amiens , che  . 

* ha  fei  elezioni  ; Alenzone  , che  ne  ha  nove; 
Bourdeaux  fei  ; Chalons  nella  Sciampagna 
dodici  ; Caen  nove  ; Limeges  cinque  ; Lione 
quattro  ; Montai  barn  undici  ; Mouljns  fet- 
te ; Orleans  dodici  ; Parigi  ventidue  ; Poi- 
Piers  otto  ; la  Roccella  fei;  Roano  quattordi- 
ci; ; Rei»  nell’  Alvergna  fei  ; SoiJjons „ fei 
Tours  fei.  * 

VI.  Nelle  altre  Provincie  vi  fono  delle 
Generalità  , ma  quelle  non  hanno  elezione, 
alla  riferva  di  Granoble  : fono  comunemente 
Paefi  degli  Stati;  come  Aix  y Bigione , Gra- 
ti olle-,  Lilla , Nantes  , Mets  ; poi  Monpelìer, 
e Tolofa  , che  hanno  un  folo  Intendente 

per  le  due  Generalità.  ■ s A 

III.  D.  Quali  fono  le!  Provincie  confide- 
rabili,  amminiftrate  dagli  Stati? 

R.  La  Bertagna  , 1’  Artefia  , la  Borgogna\ 
la  Franca  Contea  , la  Provenza  , la  Lingua 
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ttecha , e Fot*,  che  alcuni  confondono  col  fa 
JLiguadocca,  mal  a proposto . 

PiccrotE  Sovranità’  rinchiuse 
nella  Francia,  o ne’ 

* Contorni  . 

III.  D.  Quali  fono  le  picciole  Sovrani- 
tà rinchiufe  nella  Francia  f 

R.  Si  può  offervare,  u la  Contea  tT  Avi' 
gnone9  o Venajfìno;  e 2.  il  Principato  d?  Orari* 
ges  nella  Provenza;  3.  Dombes  nella  Breffa, 
fui  Rodano  ; 4.  Montbeliard  fra  1’  Alfazia  , 
gli  Svizzeri  , la  Franca  Contea,  e la  Lore- 
na; 5.  Charleviile  nella  Sciampagna  verfo  il 
Nort  ; 6.  Boglione  nel  Lucemburghe/è  , a 
confini  della  Sciampagna. 

III.  D.  A chi  appartengono  le  Sovranità 
fopradette  , toltone  quella  d'  Orange  , della 
quale  fi  è parlato  alla  pag.  28. 

R.  Avignone  è del  Papa  \ . Dombes  del  Du- 
ca di  Maine  ; Carleville  già  della  Cafa  di 
Mantova  è per  eredità  del  Duca  di  Lo- 
rena , Montbeliard  delli  Principi  della  Ca- 
fa di  Virtemberg;  Buglione  del  Duca  di  Bu- 
glione. 

i 

Università’  di  Francia  . 

IV.  D.  Nominatemi  le  diciaffette  Cit- 
tà di  Ftancia  , ov  è Università  , e fia  fe-  ] 
condo  P ordine  , e la  fituatfione  de’  trenta  I 
Governi . 

R.  Nè  Governi  all’  Oriente  fono  , 1. 

Stras- 


Univerfale.  8|.  * 

Strasbourg  , 2.  Befanzone  , 3.  Valenza  . A 

Mezzodì  , 4.  A*xt4.  Monpeiier , 6.  Tolofa 
7.  Cakors  . AH*  Occidente  8.  Bmràeattx  , 9., 
Foitiérs  y io.  Nantes  * Al  Nort  , 11.  óre» 
za.  Dovai,.  Dentro  il  Regno  , 13.  RheimSy 
14.  Bourge  y 15,  Angcrs  , 16.  Orleans  >0  17» 
Parigi*  .« 

! ’ 

Porti  di  mare  del  Regno- 

111.  D.  Quai  fono  i Porti  piti  confiderà* 
*bili  dei  Regno  Ai  i tre  mari,  che  bagnano  la 
Francia  9 t fono  , 2.  Mediterraneo  2.  1’ 
Oceano-,  £.  la  Manicai 

R.  Tolone  * e Marsiglia  fono  fopra  il  Me- 
diterraneo ; Bajonn  , la  Roccella  9 Roccafor - 
te  , Porto  Luigi , Brejl  fopra  l’ Oceano  . S.  Ma*. 
Jb  , CherÒMrg  9 Jdayra  , Calali  9 Dunkcrque 
..dulia  Manica,  ^ ' i 

IV*  D.  Quali  fono  i cinque  di  quelli  Por- 
ti , dove  il  Re  ha  degli  arfeaalj  3 e .degl* 
Intendenti  di  marina, 

R.  Tolone  # Roccaforte  t Breft  , Havray  e 
Dunkeyqne . y .. 

VI.  D.  Ove  fi  (tende  V infpe^ ione  di  -que- 
gli Intendenti  di  marina  ì 

R<  Quello  dj  Toltine  Copra  le  colle  dei  Me-* 
■<  diterraneo  y quello  di  Roccaforte  fopra  le  -co- 
lle della  Spagna  Ano  alla  Bretagna  ,•  quello  di 
JBrefl  fopra  tutte  le  edile  della  Bretagna  ; 
quello  di  fopra  le  coìte  di  Normandia; 
e quello  di  Dunkerque  fopra  le  colle  dellaPi- 
caidia } e della  Fiandra  Francefe  * 

- % * * . » ■ ^ 

3 ' ' F&on- 
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• • • .•  • ••  ■ - • V.  - 

*'  Frontiere  delta  Francia  • ■ 

i.(  - * > h . ■.  > > .• 

' , ■ 

*!;  D.  Riditemi  i quatto  Paefi  , :che  avete 
compre  fi  fotto  nome  di  Frontiere  dèli*  Frate- 
ria , prendendoli  del  Nort  al  Sud?  . 

R.  Sono , i.  i Paefi  Baffi , z.  la  Lorena  f 3. 
V Elvezia , o Svizzeri , 4.  la  Savoja . 

I Paesi  Bassi. 

«■<."  • - * . ■■■»•>.  . .■  • I . * 

D.  Perchè  i Paefi  Baffi  fon  chiamati  così? 

RI  Per  la  lor  fituazione  nella  parte  Baffa 
del  Reno , e degli  altri  fiumi , éhecolà  hanno 
la  lor  imboccatura;.  -i 

VI.  Quelle  Provincie  fono  al  Settentrio- 
ne , e all’  Oriente  della  Francia  » e for- 
mano la  pih  cohfiderabilè  delle  fue  frontie- 
xe . > . — . 

V P.  Quali1  fono  le  due  più  notabili  par- 
ticolarità'de*  Paefi  Baffi  in  generale  ? # r .. 

R.  1 ..  Ver un  altro  Paefe  non  ha  mai  fot* 
fòrte  tante  rivoluzioni  » e tanti  cangiamenti 
di  Sovrani . 2.  Quelle  Provincie  ^trovarono 
riunite  verfo  1’  anno  T550.  fotto  il  dominio 
della  Cafa  d*  Aulirla . .{  .'*■ . * L 

*D.  Quante,  fono  quelle  ProVmfctef-  , 

R.  Sonodiciaffette.  , - ' ^ 

IV.  D.  Fra  quelle  diciaffette , quali  fo- 
no le  quattro  * che  fono  Ducati  ,•  quella  * 
eh’  è Marchefato  ; le  fette  che  fon  Contee; 
e le  cinque  , che  fono  feraplicemente  Si- 
gnorier 

R.  I quattro  Ducati  fono  , 1.  Br alante 

z.Lk- 
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2.  Lucemburgo  , 3.  Lìmburgo  , 4.  Gheldria  t 
il  Marchefato  , 5.  è dì  Anverfa  . Le  fette 
Contee  fono , 6.  la  Fiandra  , 7.  Artefia  , 8. 
I'  Hainaut,  9.  Namur . io.  Zutfen9  11.  OLw- 
12.  Zelanda  9 le  cinque  Signorie  fono, 
13.  Groninga  14.  Frifia  , 15.  Overifel  , i<5. 
Utrecht , 17.  Malines  , chiufo  nel  Brabante  : 

IV.  D.  Che  rivoluzione  fuccefle  jnel  1579. 
in  cotefti  Stati  ? 

R.  Quafi  la  metà  fcoflero  , coll’  occafione 
delle  turbolenze  della  Religione  , il  domi- 
nio di  Filippo  IL  Re  di  Spagna  , della  Ca- 
ia d’  Auftria . 

* D.  Come  hifogna  diftinguer  oggidì  i 
Paeft  Baffi  in  tre  partii 

R.  1.  In  Paefi  Baffi  Cattolici  , 2.  in  Pro - 
vinci  e unite,  ;.  in  Paeft  Baffi  Francefi. 

IV.  D.  Quali  fono  i Paefi  Baffi  Francefi 
d’ oggidì? 

R.  Tutto  ciò  , che  poifiede  i»  quelle  par- 
li la  Francia  nelle  fue  vicinanze  ; ciobYAr- 
tefia  , e qualchè  Città  della  Fiandra , e dell* 
Hainaut . ' 

VI.  Noi  non  parleremo  più,  che  dei  Paefi 
Baffi  Cattolici  , e de’  Paefi  Baffi  Olandefi  ; 

avendo  parlato  degli  altri,  al  propodto della 
Francia . 
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_ Pae'ji  Bassi  Cattolici. 

^ • * 

ovvero 

Austriaci 

* ? 1 

s . » . 

1 Malincs , ed  2.  Anverfa , rinferrate 
Nel  Brabante  , e }’l  Brabànte  infieme  fanno 
Tre  provincie.  Le  tre  Contee  formate 
Pa  4 Fiandra , 5 Hainxut , 6 Namur  vicine 
danno . 

Settima  e ottava  contra  7.  Lucemburgo  , 
Che  ha  titol  di  Ducato,  con  8.  Limburgo . 
* D.  Perchè  otto  di  quefte  Provincie  fono 
chiamate  Paefi  Baffi  Cattolici  ? 

R.  Per  la  Religione  Cattolica  , che  vi  fi 
proftffi. 

V.  Erano  quefte  fotto  il  dominio  di  Spa- 
gna, e fonoj  ftate  cedute  airimperatore(che 
vi  pretendeva  , come  un1  eredità  della  Cafa 
«F  Anuria  ) nella  pace  d’Utrecht  P anno  1713. 
« in  quella  di  Raftad  nel  1714. 

D.  Perchè  fovente  fono  chiamate  Fiandra 
quelle  otto  Provincie? 

fc.  Perchè  la  Fiandra  è la  Provincia  piti 
confideiltbile  de’  Paefi  Baffi  Cattolici. 

111.  Qual  èia  natura  del  terreno  di  quefte 
Contrade  ? 

R.  Egli  è ordinariamente  grado , e fertile. 
■Quinci i è , che  in  verun  altro  luogo  del  mon- 
do le  Città  non  fono  sì  frequenti. 

D.  Quali  fono  le  otto  Provincie  ne’  Paeft 
Baffi  Cattolici? 

R.  1.  La  Signoria  di  Moline*  j 2.  il  Mar- 

' che- 


•1 
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clie fato  (T  Anverfa , o del  Salirò  Impero  (l’un 
c 1’  altro  contenuto  nel  Brabante  j (3.  il  Duca- 
to del  Brabante  ; 4.  La  Contea  di  Fiandra  ; 
5.  la  Contea  d 5 Hainaut  ; 6.  la  Contea  di  Na~ 
mttr  ; 7.  il  Ducato  di  Lucemburgo  j 8.  il  Du- 
cato di  Limburgo. 

_ D.  Quali  fono  le  cinque  di  quelle  Provin- 
cie , che  portano  il  nome  dejia  Città  capi* 
tale  ? 

R.  Sono  Malines  , Anverfa  , Namur , £«- 
cemburgo,  e Limburgo. 

D..  Quali  fono  le  capitali  delle  altre  trt 
Provincie? 

R.  Del  Brabante  Bruxelles  ; della  Fiandra 
Gand  ; dell’ Hainaut  Mons. 

’ . HI*  D.  Che  fi  fabbrica  nella  Città  di  Ma- 

lines Arcivefeovato  , e che  ha  una  Corte 
fovrana  , ftabiikavi  da  Carlo  Duca  «Ti  Bor- 
gogna? , t 

R.  Vi  fi  lavora  di  finiffime  merlature  , 
il  che  apporta  un  gran  commerzio. 

IV*  D.  Come  la  Città  d' Anverfa  ricca , ^ 
mercantile  ha  ella  perduto  una  parte  delle 
; lue  ricchezze? 

„ R-  Le  Città  di  Olanda , e in  particolare, 
Amjlerdam  ; glie  ne  han tolta  una  parte, le- 
vandole molto  del  fuo  commerzio.^ 

III.  D.  Oltre  la  Torre  della  Cattedrale, 
che  vi  è d’ oflervabife  *tn  Anverfa  ? 

R.  La  Boria  , e la  Chiefa  de’  Geiùitid; 

, Quella  è tutta  dimarmo  , e piena  di  ec- 
cellenti pitture  5 ma  un  incendio  , ha  già 
qualche  tempo  , ne  ha  cenfumati  diverfi 
$ezzi . 

ì D.Qual 
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D.  Qual  è la  capitai  de’  Paefi  Baffi  Cat- 
tolici in  generale  , e in  particolare  del  Bra- 
bante  . 

R.  Bruxelles , foggiorno  ordinario  del  Go 
vernatore , e Sede  del  Configlio  di  Stato;  il  che 
vi  attira  la  nobiltà  delPaefe. 

In  quella  Città  Carlo  Quinto  rinuncib  i 
fuoi  Stati  a Filippo  II.  fuo  Figlio. 

IV.  Lovanio  è ancora  Città  del  Braban- 
te  ; e molto  antica.  La  Tua  Univerfirà  è fa- 
mola  > e ha  prodotto  uomini  grandi  • Per 
altro  è Città  mal  popolata  , e mal  inco 
xiica . 

D.  La  Città  di  Ganci  » capitale  della 
Fiandra  , lituata  all’  imboccatura  della 
Scheida  , e della  Lys  , è ella  confiderà-  - 
bile  ? . 

R.  Gand  è la  pib  mercantile  Città  de’  Pae- 
i\  Baffi  Spagnuoli , ed  una  delle  più  grandi 
d’ Europa  ; _ / 

IV.  E’ confiderabiie  ancora  per  la  nafci- 
ta  di  Carlo  V.  ,ai  quale  fi  attribuire  l’aver  j 
detto  , che  porrebbe  Parigi  nel  fuo  Gand  # 
per  moftrare  la  grand’  ritenzione  di  quella 
Città . 

V.  Bruges  Vefcovato , iuta  delle  pici  belle 

Città  di  Fiandra.  ( 

IV.  O [tenda , il  fuo  porto  è famofo.  , 

III.  D.  Non  è la  Città  d’Oftenda  farao- 
fiffima  per  1’  affedio  , eh’  ella  foftenne  tre 
anni  , due.  meli , e quindici  giorni  1 

R.  L’  Arciduca  Alberto  la  prefe  final- 
mente per  trattato  nel  1624.  dopo  aver 
perduto  cento  mila  Uomini  a quell’  alfe- 
dio. r 
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dio.  La  Città  era  quali  ridotta  in  cenere  , il 
che  diede  occafione  a quello  bel  verfo.* 

Sterili  tantum  de  pulvere  pugna  ejì  . 

V.  Vi  è anche  in  Fiandra  Nieuport , pic- 
ciola  Città  , fortiffima  per  le  lue  chiufe. 

IV.  D.  Qual  è la  capitale  della  Contea 

d’  H aina  ut . ** 

R.  Mons  , Città  fortiffima  , e rinomata 
per  la  Tua  Badia  di  Canonichelfe.  Atb  pur 
Città  forte  è dell ] Hainaùt.  • 

III:  E>.  Cofà  rende  Namur  , capitale  del-, 
la  Contea  di  quello  nome,  una  delle  più  forti 
Piazze , che  * vi  * fiano  ? . , ' 

R.  Oltreché:  è fituata  all’  imboccatura  del- 
la ’S ambra , e della  Mofa  , ella  hauncallel- 
Itt  elevato  fopra  una  Montagna  feofeefa  da 
tutti  i lati. 

IV.  CharleroisTy  Città  forte , è pur  di  quella 
Contea.  »*> 


' III.  ‘ D.  •'*  Perchè  la  Città  di  Lucemburgo 
pa(fa  per  la  più  forte  de’  Paefi  Baffi  Catto- 

liéii  **  ’5  • • > • 't.  < v : 

R.  Perchè  Lucemburgo  è fituato  foprauna 
rupe'  feofeefa , e dirupata,  e come  inacceffi- 
bile . " * : !»ir:  •:  V.  •< 


~fll.  Dì  :Il  Ducato  di  Lucemburgo  y di  cui  la 
Città  fuddetta  è capitale , appartiene  egli  tut- 
to alla  Cafa  d’  Auftria? 


- R-  Una  parte  è ancor  della  Francia . 

*Nel  Ducato  di  Lìmburg  trovali  Limburg 
"Città  quali  rovinata . 

V.  Fra  Paefi  Baffi  Spagnuoli  bifogna 
■mettere  anche5  la  parte  della  Gheldria  , 
dov1  è Ruremonda  a Città  ben  fabbricai  , 

e Glul- 
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eGheldria  jchc  ha  dato  il  nomea  fdtto  il  Pae- 
(e  i Città  forte , e ficuata  nelle  paludi . 

I Paesi  Bassi  Protestami, 


ovvero  ■' 

Le  Provinole  Unite. 


*D.  Perche  i Paeft  Baffi  Protejlanti  lo- 
tto detti  , Provincie]  unite  , a pure  Olan- 
da . - .,L . ]i  > • 

R.  Si  chiamano  Olanda  a cagione  dell* 
Olanda  * principale  di  quelle  Provincie  ; 
iì  dicono  Provincie  Unite  per  P unione  giu-: 
rata  a Utrecht  nel  1579.  per  erigerli  in  Re-  . j 
pubblica.  . : t I 

IV.  D.  Che  cangiamento  prod-trffero  in 
quelli  Popoli,  1.  il  defiderio  di  confervare 
i loro  privilegi , .2.  i torbidi  delle  nuove  Reli- 
gioni, 3.  Peccelfiva  durezza,  e inficili  bili- 
tà  del  Duca  d’  Alba  Governatore  per  Filip- 
po IL  Re  di  Spagna? 

R.  Quelle  Provincie  prefèro  quindi  moti- 
vo per  lòttrarlì  al  dominio  Spagnuol  o , -e 
sbandir  dalle  lor  terre  la  Religione  Catto- 
lica . ; , . , ' , • 

III.  D.  Qual  è la  forma  del  governo  di 
quello  Stato .,  dove  ogni  Citta  forma  una  j 
Repubblica? 

R.  QuelT  è un1  unione  di  diverfe  Re- 
pubbliche ri-neh  nife  le  une  nelle  altre  * 
.imperciocché  le  Città  particolari  manda-  | 
sio  i loro  deputati,  ciafcuna  all’  Alfemblea 

della 
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della  Tua  Provincia;  il  che  fauna  Repubbli- 
ca più  eftefa  ,*  eciafcheduna  Provincia  man- 
da i Tuoi  Depùtati  agli  Sfati  Generali  , che  fi 
tengono-all’  Haja  ; il  che  forma  una  Repub- 
blica generale. 

IV.  Si  decidono  gli  affari  negli  Stati  Ge- 
nerali colla  pluralità  de’ voti  dei  Deputati  .* 
ma  per  quei  della  pace , e della  guerra  , e per 
qualche  altro  di  fomigliante  importanza , vi  fi 
richiede  il  confcntimento  di  tutte  le  Pro- 
vincie . 

V.  Vi  è un’ altra  Affèmblea  della  Repub- 
blica generale  , che  chiamali  Configl'tc  di 

tn.  Quell’ è per  efeguireciò  ,che  fi  è decreti- 
lo negli  Stati  Generali»  Le  Provincie  non  vi 
hanno  ciafcheduna  un  numero  pari  di  deputa- 
ti : l’ Olanda  fola  ne  ha  tre  ; ì&Gkeldriay  la 
Zelandia,  eia  F rifui , ne  hanno  ciafcheduna 
due  , e le  altre  un  folo. 

III.  D.  Qual  è la  Religione  di  quelle  Pro- 
vincie f 

R.  Ogni  Torta  di  Religione  vi  è ammelfa, 
all’eccezione  della  Cattolica,  che  fidamen- 
te è tollerata  , della  Sociniana  , che  vi  è 
proibita . • 

III.  D.  Che  produce  il  territorio  , che 
appena  altro  ha  chepafcoli? 

R.  Nutrendo  molto  beftiame  , produce 
quantità  grande  di  butiro,e  formaggio, e qua- 
fi  niente  altro.  - • * . . . 

III.  Quali  fon  le  ricchezze  , e la  poffanza 
dell’  Olanda  per  il  fuo  cotnmerzio  in  tutti  i 
Paefi  del  Mondo? 

R.  Il  fuo  commerzio  le  ha  dato  1 pin 
< forti 
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forti  ftabilimenti , e anche  Regni  intieri  nell’ 
Africa,  e nell’Aiìa  ,*  e dall’  altra  parte  vi  fi 
fanno  infinite  manifatture  d’ ogni  Torta , fopra 
tutto  bell’Olanda  medefima,  da  qualche  tempo 
in  quà . 

R.  Quali  fono  le  fette  Provincie, che  compon- 
gono lo  ftato  delle  Provincie  Unite  ? 

R.  r.  La  Signoria  d’  Utrecht  ,*  2.  la  Contea 
d'  Olanda , 3.  la  Contea  di  Zelanda  ; 4-  il  Du- 
cato di  Gbeldria  ; 5.  la  Signoria  d ' Overifel  ; 

6.  la  Contea  di  Frifia  ; 7.  la  Signoria  di  Grò - 
Stinga  ; oltre  qualche  Città  in  Fiandra  > e nel 
Brabante.  . - 

' •;*  D.  Come  quelle  fette  Provincie  ne  faceva* 
no  otto  anticamente  ? 

R.  La  Contea  di  Zutfen  , che  faceva  una 
particolare  Provincia  , oggi  ne  fa  una.  fola 
con  la  Gheldria  , rifpetto  agli  Stati  Gene» 
tali. 

IV.  D.  Perchè  cominciate  voi  qui  dalla 
Signoria  d’  Utrecht  ? 

‘R.  Per  trovar  pii»  comodamente  fopra  la 
Carta  tutte»  quelle  Provincie  : imperciocché  t 
fi  trovano  cosi  , andando  immediatamente - 
dall’ una  all’altra,  e facendo  il  giro  coll’ordi- 
ne de’  nomi , che  ho  detti . 

D.  Quali  fono  i nomi  delle  Città  capitali, 
di  quelle  Provincie  . 

R.  Utrecht , e Groninga  haano  lo  ftefso  no- 
me colla  loro  Provincia  ; la  capitale  deli’ 
Olanda  è Amflerdam  , oltre  1*  Haja  y e Re- 
eerdam\  della  Zelanda  Mildebourg  ; della  Ghel- 
drja  Nimcga  ; dell’Gverifsel  Deventer  \ della 
Frifia  Levarden.  \ 

fCi  bm 


„ Umverfale . 91 

f.  Giò  troverete  indicato  ne  verfi  feguenti  » 

Paesi  Bassi  Protestanti, 

1 - • ‘ ò fia 

Provincie  unite.  X 

Delle  fette  Provincie  infieme  unite 
Qui  le  prime  Città  leggi  riftrette. 

V iffero  anch’eflfe  un  tempo  altrui  foggette 
Ma'amor  di  libertà  le  fece  ardite  : 

Sicché  fcpifo  'dal  collo  il  giogo  odiato 
Ne  fórmaro  poffente  e ricco  (lato . 

't  Utr*nht  ohe  il  tkoT  Uà  di  Signoria 
r Alla  provincia  tulftà,  ò(Tervapria, 
ìAmJlerdam , Roterdam , Ha) a ha  1’  2.  Olanda' 
Mildeburg  fi  diftingue  in  la  Zelanda , 

* 4 Gheldria  he  tìtmega . 5.  L.  Overijfel  poi 
Deventre.  6.  In  Frifia  Leovardìa  puoi 
Ben  ammirìr  7.  Groninga  aggiugni  a quella. 

Che  alla  provincia  intera  il  nome  preda. 

« Delle  Tette'  Provincie  ubbidiente  * 

*• ; Mafiricht  nel  Liegefe  il  freno  fente: 

Com1  anche  Eclufa  con  Saffo  di  Gante 
Ed  Hulft  in  Fiandra,e2?0/dKrnel  Brabate. 

* D.  Qual  trattato  di  Paté  nel  1713.  ha 
refo  celebre  da  poco  in  quà  la  Signoria , e la 
Città  d’  Utreohtì  " * 

' R-.  La  p'ace  si  importante  all’  Europa , con- 
clufa  d^lla Francia  coni’  Inghilterra,  l’ Olan- 
da , ed  altre  Potenze  v 

IV.  Utrecht  è Città( fituata  fui  Reno,  che 
alla  delira  quivi  (lacca  1’  ultimo  fuo  ramo 
chiamato  il  Vaert , . * 

IV.  U Olanda , la  pili  confiderabile  delle 
' _ fette  * 
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fette  Provincie  , è una  Penifola  , la  ter- 
ra della  quale  fembra  quali  fluttuar  Tulle 
acque  : il  mare  inonderebbe  quello  paefe , 
« 1 circonvicini,  fe  non  folle  fortenutodallo 
dighe . 

* D.  In  che  principalmente  la  Città  d* 
jimjìerdam  è una  delle  più  fiorite  del  Mondo? 

R.  Nella  Tua  bellezza , e nel  fuo  gran  com- 
tnerzio.  . , 

* D.  Qual  bellezza  fanno  quivi  i canali  in 
mezzo  le  ftrade  tutte  tirate  a filo? 

R.  I,  Canali  fono  adornati d’ Alberi,  eco* 
coperti  di  ponti  df  v*m«  * — — , — ■ 

III.  D.  Come  il  luo  porto  inoltra  letteti» 

(ione  del  fuo  commerzio ? ■ ■>.  . 

R.  Egli  pare  una  Città  di  valcellì  » -che  vi 
arrivano  da  tutte  le  parti  del  Mondo  .•  gli  edì- 
fizj  della  Città  fono  a proporzione. 

IV.  D.  Qual  è propriamente  la  capitale 

dell1  Olanda  ? \ 

R.  E’  Dordrecl , più  torto  lo  era  una  volta, 
perchè  ora  nertuna  Città  della  Repubblica 
difputa  quello  pregio  ad  Amflerdam . '> 

IX.  Roterdam  è la  patria  del  dotto  Era- 
fmo  , ed  è una  bella  Città,  ed*  un  gran  eoa», 
mezio.  r 

* D.  Perchè  f Ha/a  in  Olanda,  non  eflen-j 

do  che  un  Borgo , è sì  magnificamente  fabbri- 
cata? < # . t - 

R.  Perchè  quivi  fi  tiene  il  configlio  de- 

5 li  Stati  Generali  i e gli  Ambafciadori 
e’  Principi  erteti  vi  fanno  la  loro  refiden- 


« . ^ 


V.  Tro* 


4 


Univerfale . ~ 93 

V.  Tfovafi  ancora  in  Olanda  la  Città  d'Har, 
lem , che  vantali  de’eflere  patria  dell’  inventor 
della  (lampa , la  quale  fu  per  la  prima  volta 
tifata  in  Magonza. 

V.  Leiden  fu’l  Reno , Città  nota  per  la  fua 
Univerfità,  c per  le  (ùe  (lampe  * 

. D.  Di  quante  Ifole  è comporta  la  Provincia 
ài  Zelande  , e qual  è la  fua  capitale? 

R.  Di  fette  Ilole  ; e la  capitale  è Milde ■ 
twrg . 

IV.  Miìdebur/f  ha  una  Camera  della  Coni* 
pagaia  deli'  Indie  con  un  GonGglio  fovrano 
perula  Fiandra  Olandefe. 

III.  D.  Che  trattato  di  pace  fi  fece  a 

Nimica  , capitale  della  Gheldria  f,  I*  anno 
1678.  ? '■  • 

R.  Il  trattato  fra  il  Re  Lodovico  XIV.  e 
gli  Stati  Generali,  che  fu  poi  feguito  dalla 
Pace  colla  Spagna , e l’ Imperio  . 

IV.  D.  La  Contea  di  Zùtfen  non  fa  el- 
la una  Provincia  differente  dal  Ducato  di 
Gheldria? 

R.  Faceva  altre  volte  una  delle  diciafi- 
fette  Provincie  de’ Paefi  Baffi  ; ma  effendo 
nella  Gheldria  Olandefe,  non  fa  con  quella 
che  una  fola  Provincia  , riguardo  agli  Stati 
Generali.  . V . 

V.  Devèntre  , o Deventer  , capitale  del- 

l’Overiffel,  fu  una  delle  conquide  di  Lodo-* 
vico  XIV.  nel  1^72.  Quivi  fi  fa  birra  eccel- 
lente . • ' _ v ^ 

Leovarden  è la  capitale  della  Frifia  , e vi 
fi  tengono  gli  Stati  del  Paefe . 

* D.  Cofa  pofiedono  le  Provincie  Uni- 
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te,  oltre  le  fette  Provincie  fuddette ? 

R.  Una  parte  della  Fiandra  , ove  trovali 
Huljì , Eclufa , Saffo  di  Gand  ; a una  parte 
del  Brabante  , ove  trovali  Éoldktc  , Breda , 
Berg,  e poi  Majìricht  nel  Paefe  di  Liege. 

IV.  Saffo  dì  Gand  è una  Piazza  fortiffima 
per  le  fue  paludi. 

III.  P.  Cofa  rende  la  Città  di  Boi  due  la 
piò  forte  Piazza  delle  Provincie  United 

R.  Le  paludi  , ond’  è circondata  , e che 
.può  intieramente  coprir  d’acqua. 

IV.  D.  Da  chi  dipendeva  Majìricht  , Cit- 

tà famolà  per  le  fue  fortificazioni  , e per  1* 
alfedio  che  foftenne  ? ■ , . * 

R.  Dipendeva  dal  Vefcovo  di  Liege;  una 
parte  oggidì  è ancora  della  fua  giurisdi- 
zione , ed  è lontana  da  Liege  folo  cinque 
leghe . 

*D.  La  Città  di  Liege  col  fuo  yefeovato  è 
forfè  de’  Paefi  Baffi?  , . , ^ . 

R.  Il  Vefcovato  di  Liege  è rinchiufo  ne’ 
Paefi  Baffi  ; ma  non  è delle  diciaifette  Pro- 
vincie.. - i , 

P.  Di  quale  Stato  è Liegcy  il  cui  Vefcovo 
è Sovrano  , e Signore  neUo;fpirituale , e tera- 
porale?  <:  . 

R.  E’  dell’  Impero  d’ Alemagna  , deì  cir- 
colo di  Veftfalia  , e Suffraganeo  di  Colo- 
nia . » »:  f - 

V.  Carlo  Duca  di  Borgogna  y avendo 
forprefo  a Perona  il  Re  Lodovico  X.T.  l’im- 
pegnò di  venir  feco.  .ad  alfediar  Liege, 
dove  quello  Re  aveva  eccitato  qualche 
movimentò  contro  il  Duca  . iVi^andònnoI- 

ta 
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to  mal  volentieri  , ma  bifognb  far  buon  vi* 
fo*  benché  vi  foflfe  in  pericolo  d’elfere  am- 
mazzato,. 

Fiumi  de’Paesi  bassi. 

Sambra  alla  Mofa  in  feno  j - 

Nella  Schelàa  la  Lys  entra  e fi  perde. 

Vaal , ljjci , Lcch,  elcou  del  Reno. 

D.  Nominatemi  i più  confiderabili  Fiumi 
de’Paefì  Baffi? 

R,  La  Me  fa  , la  S ambra  , la  Schelda  , la 
Lys  : poi  il  V l(fely  il  Lechy  t ìiVaert 

quattro  gran  rami  dei  Reno. 

D.  Quai  fiumi  entrano  dentro  la Mofay  e 

nella  Schei  da  ? 

R.  La  Sambra  mette  nella  Mofa  , la  Lys 
nella  Schelda. 

ìli.  D.  Qual  è il  ramo  del  Reno,  che  ne 
conferva  il  nome  ? - . 

R.  Quello  appunto  , che  ne  é il  più  pic- 
colo, dappoiché  fen’è  fiaccato  il  Vaert. 

III.  D.  Quai  Città  principali  bagna  la  Mo- 

fa , che  ufeita  dalla  Sciampagna,!}  getta  nel 
mare  in  Zelanda  ? • * • 

R.  La  Mofa  bagna  le  Città  di  Verdun^  Se- 
dati , Namur , Liege  , M afriche , ec. 

IV.  D.Ov’ha  la  fua  imboccatura  la  Sambra , 
che  forge, Sconfini  della  Picardia,  e deli’Hai- 

' naut , e bagna  Maubeuge , e Charleroi  ? 

R.  Quell'  ha  la  fua  imboccatura  nella 
Mofa  a Namur  , Città  di&fa  da  quelli  due 
Fiumi . * , 

, ' IV.  D.  Che  Città  bagna  la  Scklda  , che 

na- 
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nafce  in  Pìcardia , ed  ha  la  Tua  imbarcatura  per 
molti  rami  nel  mardi  Zelanda . 

R.  La  Schelda  bagna  Cambra/ , Valenùencs , 
Tornai , Candì  e Anverfa  . 

IV.  D.  Dove  mette  nella  Schelda  la  Lys, 
che  forge  nell’  Artefia  , e bagna  Aire , Meniti, 
e Courtrai? 

R.  La  Lays  mette  nella  Schelda  vicino  a 
Gaud.  ' < 

IV.  D.  Ove  va  il  Vàal , quando  fi  è fiac- 
cato dal  Reno  alla  finiftra  ,al  Forte  di  Skenok? 

R.  Va  a bagnare.  Nimega  ; poi  fi  congiun- 
ge alla  Mola  > colla  quale  forma  l’ Ifola  di 
Bommel . 

IV.  Ove  fi  getta  1’  Ifiel , eh*  fi  fiacca  dal 
Reno  alla  defira  prelfo  Arnahim  , e bagna 
Zutfen  ì e Dcventer  ? 

R.  Egli  fi  getta  all’Oriente  , e verfo  il, 
mezzo  del  golfo  , detto  Zuiderzèe  , intorno 
no  al  quale  fono  cinque  delle  Provincia  d’ 
Olanda . 

IV.  D,  Qual’ è il  corfo  del  Lech  che  fiac- 
cali dal  Reno  alla  finifira  a Vtch-  Duìejìc  » 
e forma  un  ramo  più  groffo  ? 

R.  Dopo  aver  bagnato  Vianen , fi  nnifee  al- 
la Mofa , che  là  prende  il  nome  di  Morva  al  di 
fopra  di  Roterdam  verfo  un’  Ifola , che  vieti 
da  quello  formata . 

I V.  D.  Ove  va  il  Vaert^  altrimente  detto 
il  Vecb  t ì che  fi  fiacca  alla  dritta  del  Reno 
a Utrecht  ? • 

- R.  Va  a bagnare  Muidtn  , e là  fi  gitta  al 
Sed  del  Zuiderzìe . 

III.  D.  Che  avviene  dell’  ultimo  ramo  , 

che 
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che  ritiene  il  nomedi  Reno  dopo  Utrecht,  e 
che  correndo  verfo  l’Occidente,  bagna  Voer* 
den  ,e  Leiden . ' - - . l‘‘ 

R.  Egli  va<a  prenderli  nelle  fabbie  .*  co- 
sì quello  famofo  fiume  Reno  non  porta  le  fue 
acque  fino  al  mare  , e par  che  manchi  a fe 
medefimo.  ^ ■■ 

* D.  In  che  maniera  facile  fi  può  ricorda- 
re ; come  quelli  quattro  gran  Fiumi , rami  del 
Reno , fe  ne  fiaccano  alla  fua  delira , o alla 
lua  finiftra  ? 

R.  Se  ne  fiaccano  alternativamente  alla 
dritta,  e alla  finifira  ; cioè  il  Vaal  alla  drit- 
ta , T IJJel  alla  finifira  , Lech  alla  dritta  , il 
Vaert  alla  finiftra . 

IV.  Bifogna  feguire  ^fattamente  fopra  la 
Carta  tutte  Quelle  divifioni  del  Reno  , per 
aver  una  giulta  idea  di  quello  Paefe;  il  che 
è necelfario. 


LA  L O R E N A. 

II.  Frontiera  di  Francia. 

ZVóncy  della  Lorena  ; e del  Barefe 
Bar-le-Duc  Capitale  ; 

Pont-a-Mouffon  jjà  titol  di  Marchefe. 

w ‘ ' 

IV.  D.  *p\A  quando  in  qui  la  Lorens 
JLv  appartiene  a un  Principe  ufeito 
d’ una  Cafa , la  quale  è una  delle  tre  prima- 
rie d’  Europa  ? 

R.  La  Cafa  di  Lorena  polfiede  quello 

E Stato 


98  - Geografia 

Stato  a titolo  di  Ducato  , da  fettecento  anni 
in  circa  . Ma  dopo  l’ ultima  guerra  moda  dal- 
la Francia , Spagna  , e Duca  di  Savoia  contro 
l’Imperatore,  fu  nell’ anno  1735-  regolato 
nel  Trattato  di  pace  , che  il  Duca  di  Lo- 
rena genero  dell’ Imperatore  Carlo  Vi.  cede- 
rebbe i Tuoi  Stati , cioè  il  Ducato  di  Lorena 
e di  Bar  a Stanislao  Lefczinstu  fuocero  del 
Re  di  Francia,  eletto  due  volte  in  Re  di  Po- 
lonia , prima  nell’  anno  1704.  e nuovamente 
nel  1733.  i2-  Settembre  , con  quello  eh’  egli 
con  un  atto  di  rinuzia  cedeife  alle  fue 
pretenfioni  Copra  il  Regno  di  Polonia  , ri- 
tenendone però  il  titSo  , come  feguì  nel 
1736.  ed  il  Duca  di  Lorena  avrebbe  in 
cambio  il  Gran  Ducato  di  Tofcana  , come 
in  fatti  è feguito . 

III.  D.  In  che  quello  territorio,  fertile  in 
biade,  vino,  e frutti,  è ancora  utile? 

R.  Si  trovano  in  Lorena  miniere  di  fer- 
ro, e pozzi,- F acqua  de’ quali  è falata,  e fe 
ne  fa  (ale , eh’  è d’  una  rendita  confiderabile 
al  Principe., 

, D.  Quali  altri  Dominj  ha  quello  Duca  , 
oltre  la  Lorena? 

R.  Egli  ha  ancora  il  Ducato  di  Bar , e il 
Marchefato  di  Pont-a-MouJJon  dette  in  lati- 
no Mujfìpontum . 

IV.  Di  piò  egli  è Principe  dell’  Impero 
per  il  Marchefato  di  N ameni  \ e per  la  Con- 
tea di  Blammunt  , ma  per  altro  indipenden- 
te dall’  Imperio. 

D.  Quali  fono  le  Città  capitali  degli  Sta- 
ti del  Duca  di  Lorena? 

R .Nan* 
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R.  Nanct  è capitale  della  Lorena  , Bar 
del  Barefe  , Pont-a  MouJJon  del  Marchefato 
| di  quello  nome. 

* D.  Ond’  è rinomato  Remiremont  nella 
Lorena  verla  il  mezzodì? 

R.  Remiremont  è rinomato  per  una  cele- 
bre Badia  di  Canonichelfe  nobili  di  quattro 
quarti . . 

III.  D.  La  Francia  avendo  refo nel  1 697., 
per  la  pace  di  Rifvviit  la  Lorena  al  Tuo  Duca 
ove  fa  egli  il  fuo  foggiorno  ? 

R.  A Nanct  fua  capitale,. o pure  a Lune- 
ville,  che  è Fua  Cafa  di  delizie. 

IV.  Nane ì è del  Vefcovato  di  Toul , non 
avendo  il  Duca  di  Lorena  alcuna  Città  Epi- 
fcopale  rie’  fuoi  Stati  : Metz  , Verdum , e Toul 
che  fono  nella  Lorena  , appartengono  alla 
Francia. 

IV.  Il  Ducato  di  Bar  è feudo  della  Coro- 
na di  Francia  : ha  per  Città  Rar-le-Due  fo« 
pra  il  fiume  Bar  -,  ed  è appannaggio  de’ Pri- 
mogeniti di  Lorena.  ^ 

IV..  Pont  - a-  Mou/fon  Univerfità  , fondata 
nel  1575.  dal  Cardinal  di  Lorena  . Quella 
Città  fa  un  Marchefato  particolare  ••  prende 
' il  nome  di  Moujfon  da  un  Cartello  limato  fo- 
pra  una  collina^  ed  il  nome  di  Pont , perchè 
ha  un  ponte  , che  ferve  alla  comunicazione 
delle  due  Parti  della  Città  , per  mézzo  la 
quale  parta  la  Mofella  . 
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Fiumt  della  Lorena  . 
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Rendon  tributo  di  Tua  larga  vena, 

Pria  di  paffar  nelle  Provincie  unite 
La  Alo  fa  y e la  Alofella  alla  Lorena,  i 

y J*  S •*  ^ * ‘1^®/ 

IV.  La  Mofa  , e la  Mo fella  , prima  d’ en- 
trare negli  Stati  delle  Provincie  Unite  ^paffa- 
no  per  quelli  della  Lorena. 
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PAESE  DEGLI  SVIZZERI»* 
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III.  Frontièra  di  Frància. 


A I Bafilea , 2 Zurìgo  3 Scaffufa ^ e 4 Berna 
Eretici  Cantoni 

Tu  fette  de1  Cattolici  ne  opponi  ! 

5 Friburg , óSolura , 9 Zugo , 8 Svvits  , 9 Lucèrna  • 
io  Undervaly  11  Ufi;  Due  poi  mescolati 
12  jlpcnzel , e 13.  Glaris , . . m 

E i tredici  Cantoni  hai  già  imparati  < 

Or  conta  gli  Alleati 
Genevra , /*  Vallefi , ed  ( G rigtoni  y • 

Che  fan  più  forti  i tredici  Cantoni , 


* D.  /^He  flato  è quello  degli  Sviz.- 
v zeri?  . * 

R.  Queft’  è una  Repubblica  preflq  t poco 
Amile  a quella  d’ Qlanda  . 

IIL  D.  Il  Pae&  degli  Svizzeri  , e (fendo 
♦ * «■  non- 
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mbntuofo  è il  piò  alto  di  tutta  l’ Europa , ha 
egli  comodi  per  la  vita  ? 

R.  L’aria  vi  è dura , e Tana,  ma  il  terreno 
generalmente  parlando  è poco  fertile,  benché 
produca  il  neceflario  per  la  vita  , e anche 
buoni  vini. 

D.  Di  quai  parti  , o Cantoni  è comporta 
quella  Repubblica  ) . ' • ' • 

R.  Lo  fiato  degli  Svizzeri  è comporto  dì 
tredici  Cantoni  , che  portano  il  nome  delle 
lor  Capitali . 

D.  I Cantoni  noi*  fon  eglino  altrettan- 
* te  Repubbliche  , indipendenti  1’  una  dall’ 
altra  ? 

R.  Sì , ma  fono  reciprocamente  uniti  tut- 
ti infieme  per  il  bene  comune. 

D.  Quanti  fono  i Cantoni  Eretici  o Pro- 
teftanti  ? 

R.  Quattro  , cioè  Berna  , Bafilca , Schaf* 
f*fa,  e Zurigo , che  fono  piò  portenti  dei  fet* 
te  Cattolici . 

D.  Quali  fono i fette  Cattolici? 

R.  Friburgo  , Solura  , Zugt  Lucerna#  Un- 
derval , Svuitz,  e Uri. 

* D.  Perchè  il  Cantone  di  Svvitz  ha  egli 
dato  il  nome  agli  altri  ? 

R.  Perchè  fu  uno  de’  primi  , che  fcoten- 
do  il  dominio  di  Caladi  Auftria  , de(fe  priiv 
cipin,  e nome  alla  Repubblica  . 

__  D.  Quai  fono  i due  Cantoni  mifchiati  di 
Cattolici  , e Protettami  ? 

R.  Quello  d'  Apenzel  , e quello  di  Glaris. 

D.  Quai  fono  i tre  principali  Stati  in  al- 
leanza «on  gli  Svizzeri  ? 

* : . E 3 R.i* 
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R.  I.  La  Città  di  Ginevra t z.  il  Paefé  de* 
Grì$'toni , 3.  quello  dei  Vallefi . 

ITI.  D.  Il  Govèrno  di  Repubblica  è egli 
tale  in  tutti  i Cantóni  , come  ne’ quattro 
Proiettanti  , e in  Friburgo  e Solura , ove  i 
vfoli  Cittadini  delle  Città  capitali  hanno  par- 
te al  governo? 

R.  Negli  altri  Cantoni  tutti  gli  abitanti» 
anche  de’ Villaggi  Vi  fono  ammetti , e cosi 
quelli  fanno  uno  Stato  Democratico  , o Po- 
polare . 

III.  D.  Gli  Sviweri  Protettane!  che  ten- 
gono le  loro  aflettìblee  ad  ^rau,  i Cattolici 
a Lucerna , dove  tengono  poi  le  loro  affem- 
fclee  comuni? 

R.  Tutto  il  Corpo  degli  Svizzeri  fi  radu- 
na a Bada  , che  appartiene  ài  primi  otto 
Cantoni  . Quivi  fi  fece  l’ultimo  trattato  nel 
Settembre  del  1714»,  tra  la  Francia  dall’ una,  e 
tra  l’Imperatore»  é P Imperio  dall’  altra  parte. 

IV.  D.  Gli  Ambafciatori  de’  Principi 
Cattolici,  come  il  Nunzio  del  Papa,  ei’Am- 
bafciatore  di  Spagna  non  rifiedono  etti  a,  Lu - ' 
ceina  ? 

R.  Sì  ma  F Ambafciatore  di  Francia  ri* 


fìede  a Solura 

III.  D.  Qual’  è il  più  pottente  e grande 
dei  tredici  Cantoni? 

R.  Quello  dì  Berna  » che  pub  metter  in 
piedi  fino  a Ottantamila  Uomini. 

IV.  La  Città  di  Berna  è piccola  , ma  bel- 
la . Ha  portici  dai  due  Iati  di  ciafeuna  ftra- 
da  per  camminare  al  coperto . > 

La  Città  di  Lufana  c pure  di  quello  Can- 
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-■  ili.  D.  Cofa  diftingu^  Baftlea%  la  più  bel- 
la , e ricca  Città  degli  Svizzeri  ? 

R.  La  Stampa  , P Univerfità  > e il  Con- 
cilio generale  tenutovi  l’anno  1435. 

III.  D.  Dappoiché  il  Calvinifmo  vi  fa 
Riabilito  , ove  rifiede  il  Vefcovo  di  Bali- 
lea  2 

R.  A Fountru  , di  cui  è Signore  tem- 
porale , e non  fpirituale  y,  appartenen- 
do Porentru  all’  Arcivefcovato  di  Befana» 
zon . 

, 'JV.  Schafufa  è una  bella  Città  fui  Renou 

D.  Perchè  fi  fcaricano  per  P ordinario  a 
Schafufa  le  mercanzie,  che  vengono  dai  la- 
&o  di  Coftanza? 

R-  Perchè  poco  di  fotto  il  Reno  fa  utt 
-fatto . 

III.  D.  Nel  Cantone  di  Zurigo , che  pub 
mettere  in  piedi  23000.  Uomini  > qual  è la 
Città  capitale  l 

R.  Zurigo  y che  è ricca  , mercantile  , Ib- 
pra  tutto  in  crefponi . Quella  è la  più  pepo-  * 
lata  Città  degli  Svizzeri . 

III.  D.  Da  quando  in  quà  Friburgo  , «he 
può  metter  in  piedi  28000.  Uomini,  e Cit- 
tà Epifcopale? 

R.  Dapoichè  il  Velboyato  di  Lu  fatta  fuf- 
fraganeo  di  Befanzone  vi  è Rato  trasferito, 
effendo  diventata  Proteftahte  la  Città  di 
Lofana . 

IV.  Friburgo  é fituata  fui  pendio  d’  una 
montagna  : ha  Univerfità  . 

IV.  Solura  è una  delle  più  antiche  Città, 
e delle  meglio  fortificate  de’  Cantoni . 

E 4 V.Zug 
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V.  Zug  è Città , in  cui  fi  dice  che  nafca- 
no  uomini  ben  formati,  evalorofi. 

III.  In  che  fi  diftingue  Lucerna  , che 
può  mettere  in  piedi  i$.  o pure  16000.  uo- 
mini ? 

R.  Queft’  è la  prima  de’  Cantoni  Catto- 
lici . 

III.  D.  Onde  Viene  H nome  di  Lucerna^ 
che  lignifica  lanterna  ? 

R.  Ha  prefo  quello  nome  da  una  Lan- 
lenta)'  che  fi  metteva  fopra  una  torre  , per- 
chè ferviflè  di  fcorta  alle  barche  , le  qua- 
li di  notte  pacavano  fui  lago,  alla  riva  del 
quale  ella  è fìtuata  - 

IV.  Svvitz  : ‘gli  abitanti  di  quella  Città 
fono  fòrti  , e valorofi . Effi  disfecero  in  nu- 
mero di  cento  un’arma»  intiera  , condotta 
contro  di  loro,  quando  cominciarono  , verfo 
il  1300.  3 fcuotere  il  dominio  della  Cafà 
d’  Auftria . 

V.  I due  Cantoni  mifchiati  di  Cattolici 
e Protettami , fono  Apenzel  al  Nordeft  dell* 
Elvezia,  Borgo  riechiflìmo  , e Glaris  altro 
Sorgo  al  Sud-oveft  d’  Apenzel . 

* D.  Qual  Religione  domina  in  Ginevra 
alleata  degli  Svizzeri  , Città  forte  , ed 
antica  , e governata  in  forma  dì  Repub- 
blica ? 

R.  Quella  è il  centro  dell’  Eretta  di  Cal- 
vino. Prima  vi  era  un  Vcfcovo,  che  orari- 
fiede  in  Annerì . 

V.  Il  Vefcovo  di  Ginevra  prende  il  titolo 
di  Principe  de  Ginevura  . Il  Duca  di  Savoja 
ha  delie  pretenlìoni  fu  quello  paefe. 

*-  III.D. 
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III.  D.  Cofa  fono  i Gngioni  , de’  quaLjì 
Coira  è la  capitale , Luogo  dove  il  Reno  co- 
mincia ad  effere  navigabile  ? 

R.  Quefti  popoli  fono  Protettami , e feguo- 
no  le  opinioni  di  Zuinglio  ; Si  governano  in 
Repubblica,  come  gli  Svizzeri  , derquali  fo- 
no alleati . 

IV.  Sono  dlvifi’  in  tre  parti  chiamate  le 
tre  Leghe  Grìgie , Il  Vefcovo  di  Coirà  è Cat- 
tolico, e Principe  dell’  Impero. 

IV.  La  Valtellina  è un  Cantone  , che  di- 
pende dai  Grigìoni , e che  ha  per  capitale 
Sondrio 

III.  D.  Che  cofa  è , riguardo  agli  Sviz- 
zeri , la  Vallefra  , paefe  malfano,  dove  ha 
la  fua  Porgente  il  Reno  ? 

R.  Là  Vallefia  fa  un’  altra  Repubblica  al- 
leata degli  Svizzeri;  Sion  è la  fua  Capitale. 

IV.  11  Vefcovo  di  Sion  è Principe  del  Sa- 
cro Impero  , e fa  batter  moneta  . Gli  abi- 
tanti Cattolici  poflbno  ^ mettere  in  arme  cir- 
‘  V.  Gli  Svizzeri  hanno  ancora  Alleati* 
ma  meno  cofifiderabili  de-i  tre  fuddetti  ; co- 
me r Abate  jii  S.  Gallo  , e la  Città  di  S.  Gal * 
lo  ; la  Cjttà  di  Mulkaufen  nel  Sundgau  a 
mezzodì  dell’  Abazia:  la  Città  di  Brel  lima- 
ta fra  Cantoni  di  Balìiea  , e dr  Berna  ; e il 
Principato  di  Neufchatel  , che  è aferitto 
all’  Elvezia  . Mttlhaufen  « % Bici  fonò  Pro- 
«elianti. 
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IV.  Frontiera  di  Francia 

I 

% 

Montmtltan  è in  Savoja  , e Sciambert 
San  G ian,  Montiersy  T bonon , ed  Annotti . 

III.  D.  ftato  è la  Savoja? 

R.  E’  un  Ducato  , il  cui  Principe 
rifiede  in  Torino  nel  Piemonte,  che  pur  gli 
appartiene. 

HI.  D.  Effondo  ftato  quefto  Principe 
fatto  Re  di  Sicilia  nel  1713.  alla  pace  di 
Utrech,  la  poffiedè  egli  più? 

R.  Egli  è divenuto  Re  di  Sardegna , dapoì- 
fchè  P Imperatore  prefe  la  Sicilia,  ed  ella  ri- 
nunciò nell’Ottobre  del  1718. 

III.  D.  Il  territorio  della  Savoia  è egli 
fertile?  ~ ' 

R.  Poco , effendo  freddo , e pieno  di  Mon- 
tagne al  ti /lime . 

« IV.  E’ gran  tempo  che  quefto  paefe  è do- 
minato dalla  Gala  di  quello  Principe,  che  da 
prima  lo  ebbe  a titolo  di  Contea.^ 

R.  Sono  in  circa  fettecento  anni,*  e a ti- 
tolo di  Ducato  ne  fono  più  di  300.  Cosi 
il  fuo  Principe  è una  delle  prime  tre  Cafe  *. 
d1  Europa . 

D.  Quali  Città  ha  la  Savoia  , oltre  la  fua 
capitale  Sciambert  Parlamento  del  paefe  ? 

R.  Nella  Savoia  propria  è ancora  Mont* 

melian 
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mettati , la  cui  cittadella  era  fortiffima , flati- 
do  fituata  fu  d’  una  rupe  • Il  Re  di  Francia 
la  fece  rovinar  da’  fondamenti  , avendola 
prefa . . _ y . 

III.  D.  Ditemi  quali  fono  le  altre  Città 
un  poco  confiderabili  della  Savojat  col  nome 
de’  loro  Cantoni  ? 

R.  Oltre  Sciamberi  , ~e  Montmeliart  , che 
fono  propiamente  nella  Savoia  , fi  trova 
S>  Giovanni  nella  Muriana  , Montiers  Arci- 
vefcovato  nel  Tarentefe  ; Bonn , o Boneville 
nel  Faucigni  , Thonon  nel  Chablais  ; e poi 
nel  Genevrino  Annecì  , ov’è  flato  trasferito 
il  Vefcovato  di  Ginevra  dopo  l’ Erefia  dei 
Secolo  XV.  ec. 
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E).  T'NOv’  è fituata  la  Germania  o Alema- 
YJ  gna , e qual  titolo  porta  ? „ . 

R.  L’  Alemagna  è fituata  quali  nel  mezzo* 
deir  Europa  , e porta  l’ alto  titolo  d’ Impero 
Alemagna . 

D.  Tutto  ciò  che  in  effa  è comprefo,  ap- 
partiene egli  a quefto  Imperò  ? 

R.  O direttamente  , o indirettamente  vi 
appartiene  . 

Di  che  è compoflo  queflo  Stato  , 
defto  1’  Impero  di  Germania  , o 1’  Impero  di 
Occidente  ? 5 .> 

R.  E’  comporto  di  molti  Stati  particolari 
di  Principi , Signori  , e Repubbliche , uni- 

E 6 ti. 


ti  , tutti  fotto  un  medefimo  Capo  , detto 
Imperatore. 

III.  D.  Che  titolo  portano  fra  quelli  Prin- 
cipi quegli  , i quali  hanno  gius  d’eleggere 
l’ Imperatore? 

R.  Hanno  tutti  in  generale  il  titolo  d' E- 
lettori , e ciafcuno  in  particolare  ha  una  del- 
le più  gran  cariche  dell’  Impero  , come  di 
Gran  Ciambolano  ec.  ' - 

III.  D.  li  Imperatore»  che  folo  ha  il  gius 
di  convocar  gli  Stati  » ha  egli  la  fovrana 
autorità  dell'  Imperio  ? 

R.  La  Sovrana  autorità  non  rifiede  nell* 
Imperatore  , ma  negli  Stati  chiamati  Diete 
dell'  Imperio . I Decreti  delle  ftefte  però  non 
hanno  forza  di  Legge  » fe  non  quando  1’  Im- 
peratore vi  ha  predato  l’affenfo. 

I II.  D.  Di  quanti  Ordini  y o Collegi  è com- 
pofla  la  Dieta  dct!  Imperio* 

R.  Di  tre:  del  collegio  degli  Elettori : del 
collegio  àe' Principi  ; e del  collegio  del  Te 
Città  Imperiali  » che  fono  come  tante  Re- 
pubbliche. 

IV.  D.  L’Imperatore  » gli  Elettori  , e t 
Principi  fi  trovano  in  perfona  alla  Dieta  ? 

R.  No  : \fi  mandano  ì loro  Deputati  : 
e così  anche  le  Città  Imperiali  . I depu- 
tati dell’  Imperatore  fi  chiamano  Commi f- 
far}»  f > 

III.  D.  C cmie  fi  diftinguono  gli  Eletto- 
li , e quanti  fono  al  prefente  ? 

R.  Si  diftinguono  in  Ecclefiaftici  » che 
fono  tre , e in  Secolari  » che  fono  lei . 

III.  JB.  I tre  Ecclefiaftici  quali  fono* 

R.L’Ar- 
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R.  L’ Arcivefcovo  di  Magonza,  1’  Arci* 
vefcovo  di  Colonia,  e l’  ArcivefcOvo  di  Tre» 

veri . ' ... 

III.  D.  Quali"  Tono  i fei  Elettori  Secolari? 

R.  i.  Il  Re  di  Boemia  ; 2.  il  Duca  di  Ba» 
xnera  \ 3.  1*  Elettor  Palatino  ; 4.  il  Duca  di 
S affont a ; 5.  il  Marchefe  di  Branàemburg  \ 
6.  il  Duca  d ’ Hannover . 

III.  D.  Di  fei  Elettori  Secolari  , qual 

fono  i quattro  nominati  nella  bolla  oro, 
la  quale  contiene  le  coftituzioni  dell’  Impe- 
rio ? % _ 

R.  I quattro  antichi  Elettori  fecolari  fono 
ii  Re  di  Boemia  , 1’  Elettor  Palatino  del  Re- 
ne , il  Duca  di  Sàffonia  , e il  Marchefe  di 
Brandemburg. 

IV*  D.  Come  fu  creato  un  nuovo  Elet- 
tor Secolare  , quando  Federico  Elettor 
Palatino  , fattoli  proclamar  Re  di  Boe- 
mia , fu  meflo  al  bando  dell’  Imperio  nel 
1^22.  ? 

R.  Federico  effendo  fcacCiato  , e dichia- 
rato nemico  dell’  Imperio  , P Imperatore 
creò  in  fuo  luogo  Elettore  il  Duca  di  Ba- 
viera . - 

IV.  D.  Coi»  qual  condizione  1’  Elettor 
Palatino  Figlio  di  Federico  fu  creato  ottavo- 
Elettore  alia  pace  di  Weftfalia  nel  1648.  p 

R.  Con  quefto  , che  fe  una  delle  Cafe 
mancale  , r ottavo  Elettorato  non  fuffiftef- 
• fe  più . * , 

III.  D.  Come  s*è  poi  fatto  il  nono  Elet- 
torato nel  idt;2.  in  favore  d’ Emetto  Duca 
d’  Hannover? 

i»  » 
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R.  V Imperator  Leopoldo  Io  ha  voluto 
gratificare.’  e dopo  varie  contradizioni,  que- 
llo nome  Elettorato  è ftato  riconofciuto  da  i 
Principi  d’  Europa  ai  trattati  d’  Utrecht , e 
di  Raftadt. 

IV.  D.  Di  quai  Principi  Ecclefiaftici  , e 
Secolari  è comporto  il  collegio  de’  Principi 
dell’  Impero? 

• R*  D’  Arcivefcovi , Vefcovi  , Abati , Ba- 
deffe  , ec.  .*  Duchi  , Marchefi,  Landgravi  , 
Conti,  ec. 

IV.  D.  Come  mai  il  Collegio  della  Città, 
confiderabile  per  il  numero,  lo  è sì  poco  per 
1’  autorità  ? 

R«  Quefto  è ; perchè  i due  altri  Collegi 
pretendono,  che  il  Collegio  delle  Città,  che  1 
è il  terzo  fia  obbligato  a preftar  il  fuoa'fTenfo, 

Suando  erti  partano  d’  accordo  , e non  porta 
ecidere,  quando  erti  fono  difcordi. 

V.  Vi  fono  circa  50.  Città  Imperiali  . 

Le  principali  fono  , Aìx-la  Chapelle  , o fia 
AqutJ \rana , Colonia  , Efancfort  , Norimber- 
ga , Rat is bona , Ulma  , Actgsburg , o fia  Au- 
gnila , Lubecca  , Spira  , Vorrrfes.  ( quefte  due 
Città  , eh’ erano  ftate  rovinate , cominciano 
a riftabilirfì  ) IVetzlar y ov’era  la  Camera  Im- 
periale  ^ cc« 

IV.  D.  Gli  Elettori,  i Principi,  e le  Re- 
pubbliche dell’  Impero  , che  hanno  ciafcbe- 
duno  la  fovranità  nel  fuo  Paefe  , non  fono 
fubbrdinati  all’autorità  generale  dell’Impe- 
ratore ? 

R.  Non  lo  fono  che  nelle  cefe  , le  quali 
riguardano  le  leggi  comuni  dell’  Impero  , « 

in 
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in  CÉPti  cafi  particolari  , ne’  quali  fi  dà  appai* 
azione  dal  loro  giudizio. 

IV.  D.  Il  Tribunale  , a cui  appellali  in 
tali  cali , non  è egli,  la  Camera  Imperiale  di 
Spira  trasferita  da  IVetzlar  nella  Wetera* 
via  ir 

R.  Si  appella  ancora  al  Conftglio  Aulicey 
cioè. ad  un  Configlio,  che  fegue  la  Corte 
dell’  Imperatore . 

V.  D.  Che  cola  è-  la  Nobiltà  Immediata , 
i cui  affari  fi  giudicano  fidamente  da  quelli 
due  Tribunali  ? 

R.  Quella  è la  Nobiltà,  che  non  dipende 
che  dall’Impero. 

III.  D.  Quali  fono  le  tre  Religioni  fegui- 
te  nelle  diverfe  dell’  Impero  ? 

R.  La  Cattolica  » la  quale  è la  più  eftefa, 
la  Luterana  , e la  Calvinijìa  . Quelle  due 
ultime  infieme  fi  eftetydono  più  della  Cat- 
' tolica . 

V.  D.  In  quali  Stati  vien  profetata  prin- 
cipalmente ciafiheduna  di  quelle  tre  Reli* 
gioni ? 

R.  La  Cattolica  negli  fiati  dell’  Impera- 
tera  , dei  tre  Elettori  Ecelefiaftici  , e del 
Duca  di  baviera  ; la  Calvinilla  negli  Stati  * 
del  Marchefe  di  Brandemburg  , e del  Lane- 
gravio  d’ Haffia  ; il  rellò  dell’  Impero,  e prin- 
cipalmente le  Città  Imperiali  , è quali  tut- 
to Luterano  . ■» 

IV.  D.  Come  fov vengono  in  Germania 
alle  fpefe  , ed  ai  Bifogni  dell’Impero  tanto, 
in  uomini , quanto  in  denari  ? 

R.  Con  la  contribuzione  di  ciafchedunof 
de’Circoli . . HI.D. 
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III.  D.  Cofa  Tono  propiamente  i Circoli 
dell'  Impero  ? 

$L  Sono  come  Provincie  , che  contengo- 
no ciafcheduna  molti  Stati  (di  Principi,  odi 
Città  libere ) riunite  per  fovvenire  a i bifa- 
gni  dell’  Impero  o in  foldati,  oin  denaro.  r 
D.  Quanti  circoli  fi  contano  nell’  Impero? 
R.  Se  ne  contano  ordinariamente  dieci. 
*D.  Come  fi  posino  trovar  facilmente 
fulla  carte  i dieci  Circoli? 

R.  Prendendoli  come  nel  giro  della  Ger- 
mania , cominciando  dal  circolo  dell’  Alta; 
Saffonia , e finendo  in  quello  d’  Auftria  . 

. VI.  Quefl’ ordine  è comodo  per  congiun- 
gere all’  Auvria  , la  Boemia  , e 1’  Unghe- 
ria , le  quali  appartengono  al  medefimo* 
Sovrano,  eh’ è da  molti  fecoli  in  quà  l’Im- 
peratore . ; 4 

D.  Nominatemi  i dieci  circoli  coll’ordine- 
accennato? 

- R.  i.  Il  circolo  dell’  Alta  Saffonia  ; i. 
quello  della  Baffa  Saffonia  ; il  circolo* 
di  Vvcjìfalia  ; 4.  quello  del  Baffo  Reno  ; 
5.  il  circolo  dell’  Alto  Reno  ( quelli  due 
ultimi  fi  tagliano  reciprocamente  , e fanno 
come  una  croce  •,  ) 6.  il  circolo  d iJ3orgogna 
( quello  non  lo  è piti  che  di  nome,  ) 7.  il 
circolo  di  Svevia  $ 8.  quello  di  Fraitcoma  : 
quello  della  Baviera  ; io.  quella  d’  Au~ 
Jìria  . ' * • 

V.  D.  Chi  ha  iftituto  i primi*  fei  Circoli» 
cioè  la  Frtmconia , la  Baviera  , la  Svevia  , it 
Reno , la  Vvejìfalia , e la  Saffonia  ? 

R.  L’ Imperatore  Maffimiliano,  che  1’  are- 
na 
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no  1500.  alla  dieta  d’ Augufta  divife  per  la 
prima  volta  l’impero  in  circoli  al  numero 
di  6. 

V.  D.  Come  ve  n’  aggiunfe  egli  4.  altri 
l’anno  1512,. • 

R.  Vi  aggiunfe  i circoli  di'  dufìria  , e di 
Borgogna , e divife  di  più  i circoli  di  Saffo* 
nia  , e del  Reno , ciafcuno  in  due  : 

SI  Quefti  dieci  Circoli  con  li  principali  Sta- 
ti dilor  dipendenza  faranno  indicati  ne’  ver- 
& , che  fi  porranno  alla  teda  di  cadauno . 

Circolo  dell’Alta  Sassonia. 

i.  SafTonia  ha  Vittemberg  : 2.  Mifnia  decanta 
JLipfiay  e più  Drefda , che  de’Duci  è Sede: 
Ve'tmar  nella  ^.Turingia  a quella  cede . 

E duo!  fen  anco. 4.  Anhalt  Bemburgo  vanta. 
La  5.  Pomerania  a deftra  ave  Stentino  ( lino» 
Colberg  a manCa.Ha  il  6.  Brandemburg  Ber - 
IV.  D.  Quali  fono  i fei  principali  dati  del 
cicrcolo  dell’  dita  Saffonia  ? 

R.  1.  Il  Ducato  di  Saffonia  ; 2..  il  Marche- 
fato  di  ff&ifnia  .3,  il  Langraviato  di  Turin- 
già  ; 4.  il  Principato  d ’ jinkalt  ; 5.  il  Ducato 
di  Pomerania  ,*  6.  il  Mar  chef ato  di  Bran- 
demburg . 

*D.  Quali  fono  le  Città  principali  di  que- 
lli fei  Stati  ? 

R.  Della  Saffonia  Vittembcrga  ; della  Mif- 
nia , Drefda , e Lipfia  del  la  Turingia,  Vei- 
•mar  ; del  Principato  d'  Anhalt  Bemburg  ; 
della  Pomerania  Stctin , e Colberg  -,  del  Bran- 
demburg Berlino . - 

IV.  Si  trovano  quefti  Stati  fui  la  carta  ^ 

fa- 
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facendo  il  giro  prima  pel  Mezzodì , e pattan- 
do dal  Principato  d’  Anhalt  alla  Pomerania 
per  ritornare  al  Brandemburg . 

III.  D.  A chi  agpartengono  quelli  Stati?  i 
R.  La  Saffonia  e la  Mifnìa  all’  Elettor  di 
Salfonia  ; la  Tttringia  nella  parte  migliore  al  • 
Duca  di  Sattònia  . Veimar , il  Principato  d* 
Anhalt  ai  Principi  di  quello  nome.-  la  Pome» 
ranfia  è di  vifa  » la  parte  al  la  liniera  del  fiume 
Oderèdel  Re  di  Svezia  ,T  altra  alla  delira  è 
del  .Marchefe  di  Brandemburg  * diventato 
anche  Re  di  PrufTia;  e a lui  pure  appartiene 
il  Bràndemburghefe  . 

V.  Quello  Principe  ha  avuto  anche  nell’ 
ultima  guerra  per  via  d’  un  trattato  conila  I 
Svezia  le  Città  ai  Steri»  col  fuo  territorio»  * 

* V.  Dopo  la  morte  dell’  Ini  pera  tor  Carlo 
VI.  ha  con  r armi  riacquillato  la  Slefia  ce- 
dutagli con  particolare  Trattato  ancora  den- 
tro certi  confini  dalla  Regina  Maria  Terefa  fi- 
gliuola del  prefato  Carlo  VI.  colla  morte 
del  quale  è rimalia  totalmente  ellinta  la.  li- 
nea  mafcolina  delL’augulla  Cafa  d*  Auftria.  i 
III.  D.  Il  Luteraniimo  non  nacque  egli  a 
Vvittemberga  Città  capitale  della  Salfonia  1 

R.  Sì  certamente  : e così  quell*  Univerfit* 
è la  più  famofa  per  la  Teologia  Luterana* 

La  Salfonia  non  ha  quali  allri  che  Luterani. 

Ili.  D.  In  che  èolfervabile  la  Città  di  Dref- 
da , capitale  della  Milnia  * e Città  fortiffima? 

R.  Pel  fuo  Arfenale,  e Palazzo  dell’ Elettor 
di  Salfonia,  oggi  Re  di  Polonia»  che  vi  rifiede. 

III.  Come  Lipfik  , o Lipfut  altra  Città  , 
della  Mifnia  al  maggior  fegno  mercantile  ; 

do- 
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dove  parlali  la  miglior  lingua  Tedefca  , è 
ancora  di  (linea  per  la  letteratura? 

R.  Vi  è una  celebre  Univerfità  : e quivi 
fi  fanno  i Giornali  chiamati  Atta  Erudi- 
torum  i che  noi  communemente  chiamiamo 
-Giornali  di  Lipfta  : quelli  fono  ftimatiflimi 
di  Letterati . 

V.  Ella  è ancora  nota  nello  Storie  per 
«ina  famola  battaglia  , che  in  quei  contorni 
ppiadagnb  il  gran  Cullava  Re  di  Svezia  1* 
anno  1631. 

* * IV.  Il  Principe  delia  Turingia  fi  chia- 
ma Landgravio  . Quella  parola  è Allemana* 
•ed  è compófta  da  Land  Paefe  y e Gran  che 
vuoi  dir^rig/a  , o canuta  y che  fu  fin  da  princi- 

S io  applicato  a lignificar  quelli  r che  in  latino. 

ifiero  " Camites  * e in  Italiano  ehiatnanfi 
Canti  j perchè  iegivano  anticamente  gl’  Im- 
peratori eh’ erano  feropre-m  moto  pervifirar 
le  loro,  provincie.  Poi  furono  fatti  fiabili  ; e 
quei  che  a vevano  il  Governo  di  un  tratto  di 
paefe  fi  chiamarono  Landgravi  j ficcome  quei 
che  comandavano  fullè  frontiere  fi  chiama** 
Ton  Markagravi  t Margrav/  , o Marchefi  * 
Quelle  dignità  , che  dapprima  erano  eletti- 
ve , fono  poi  divenute  ereditarie  col  tempo/ 
e quindi  il  Nome  di  Landgravi  dinota  un 
Principe  Sovrano  » che  pofliede  un  Landgr*- 
viato  . 

JV.  Nella  Turingia  trovali  Vernar  , ove 
riliede  il  Duca  di  Saffo nt a Veimar  > il  qua- 
le difeende  dal  ramo  primogenito  della 
Cata  di  Sationia  , ma  che  fu  (pigliato  del- 
1*  Elettorato  dall’  I.mperador  Carlo  V.  , 
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la  qual  cofa  viene  indicata  ne’  verfi  , ove  li 
dice  , che  Veimar  è coftretto  di  cedere  a 
- Drefda,  e ne  rifente ancora  dolore. 

VI.  Vi  fono  anche  le  Città  di  Gotha  , e 
di  Eifennch  ; ciafcuna  appartiene,  ai  Duchi 
di  quello  nome  , che  fono  del  ramo  di  Saf- 
fonia- Veimar  . La  Turingia  ha  avuto  de’ 
Re  al  tempo  della  prima  ili rpe  dei  Re  di 
Francia.  . \ 

V.  Nella  Turingia  è rinchiufa  la  Città 
d' Er forti  eh’  è dell’  Elettor  di  Magonza . 

IV.-  Al  fuo  Nort  è il  Principato  d’  : An* 
baiti  eh’ è del  Principe  , la  Cafa  del  quale 
poifedeva  la  SalTonia  prima  della  Cala  di 
Salfonia  d’ oggidì  ..  La  fua  .Città  principale 
è Bernburg , poi  Mt-Anhaìt . _ ■ 

IV.  D.  Com’  è Rata  Pomerania  div^ 
fa  tra  due  Principi,  poiché  apparteneva  per 
ragione  ereditaria  al  Marchefe  di  Brai* 
demburg  ? 

R.  Alla  pace  di  Munfter  fu  obbligato  il 
Marchefe  di  Brandemburgo  a cederne  la 
parte  occidentale  al  Re  di  Svezia  , che  s’ 
fra  impadronito  di  quello  paefe  nelle  guer- 
re de’  Proteftanjri  di  Germania  . La  parte 
Orientale  alla  delira  dell’  Oder  rimafe  ai 
Marchefe  fuddetto  con  altre  corapen  fazioni 
fattegli  in  contraccambio  , di  .quanto  ce- 
deva. 

III.  D.  A chi  appartiene  il.Braademburg  ? 

R.  Al  Marchefe  di  Brandemburg  » uno 
de’ più  ricchi  Principi  d’  Europa  , e il  più 
ricco  della!  Germania  > eh’  è il  Re  di  Pru£ 
fia  * 

IV.Non 
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IV.  Non  porta  il  titolo  di  Re  di  Prulfia 
che  dal  1700.  in  quà  .•  e tale  è (lato  ricono- 
fciuto  alla  pace  d’  Ùrtecht  nel  1713. 

'•  V.  Il  Marchefe  di  'Brandemburg  , Re  di 
• Pruffìa  ha  avuto  ancora  per  l’ultima  guer- 
ra, e per  un  trattato  colla  Svezia  la  Città  di 
Stetin  , capitale  della  Pomerania  Occidentale. 
. *D.  Qual’  è la  Città  capitale  dei  Brandem- 
burg, ove  il  Sovrano  fa  la  fua  refidenza? 

. R.  Berlino  , Città  grande,  e ben  fabbricata. 

V.  Brandemburg ,* Città  che  dà  il  nome  a 
tutto  il  paefè  , è pure  di  quello  Marchefato, 
come  la  Città  di  Francfort  full’Oder:  quella 
ha  un’  Univerfità  , che  1’  efenta  dalle' impo- 
fizioni . 

Circoli  della  Bassa  Sassonia  . 

a < ’ . * 

Brema , Brunfvik , HUdsheim  e Magdeburgoy 

Nella  Baifa  Saffonia , e Meckelaurgo 
• Trovi  , e La  becca  , e Holftcin  : full’ Elba 
Amburgo. 

D.  Nominatemi  gli  etto  Stati  principali 
di  quello  Circolo  , per  trovarli  Culla  carta 
facendone  il  giro. 

R.  1,  Il  Ducato  di  Brema  ; 2.  gli  Stati  del- 
la Cafa  di'  Brunfvik  : 3.  il  Vefeovato  d’  HU- 
dcsbetm  , che  vi  è rinchiufo  .•  4.  il  Ducato 
di  Magdeb-urg  : 5.  il  Ducato  di  Meckel- 

burge.  6.  la  Città  Imperiale  di  Lubecca  : 7. 
il  Ducato  d' Htljìeiu  : 8.  la  Città  Imperiale 
d'-dmburgo . ^ 

III.  D.  A chi  appartiene  il  Ducato  * 

una- 
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una  volta  Arcivefcovato  di  Broma  o Bre- 
men , che  prima  dell’ ultima  guerra  era  dèi 
Re  di  Svezia?  • N .■  - 

R.  Il  Re  di  Svezia  lo  cedè  per  un  trattato 
nel  1719.  all’Elettore  d’ Hannover  , allora 
Re  d’ Inghilterra . 

V.  La  Città  di  Bremen  è Imperiale  : tut- 
tavia il  Re  di  Svezia  ha  pretefo  d’ avervi  ra- 
gione di  Dominio;  il  che  fa  dire  ad  alcuni, 
che  non  è Città  Imperiale  . Quella  non 
manda  Deputati  alla  Dieta . 

V.  Bremen  era  Arcivefcovato  come  Mag- 
deburg:  ma  alla  pace  di  Weftfaiia' nel  1648. 
furono  araendue  fecolarizzati  con  titolo  di 
Ducati  in  favore  de’  Principi  Protettami,, 
che  li  pofleggono . 

III.  D.  A chi  appartengono  gli  altri  Stati 
del  Circolo  della  Batta- Satfonia  ? 

R.  Gli  Stati  di  Brunfvik  fono  della  Cafa 
di  BrunfviK  Hannover  : Hild  sheim  è del 
fuo  Vefeovo  Cattolico  : Magdeburg  del  Re 
di  Prudi*  : Meckelburg  dei  Duchi  di  quello 
nome  : la  Città  di  Lubecca  è Imperiale  ; e il 
Vefcovato  ha  il  fuo  Vefcovo  Luterani)  : 
1’  Holftein  appartiene  parte  ai  Duca  di  tal 
nome,  parte  al  Re  di  Danimarca  : Amburgo 
è Città  Imperiale . 

IV.  D.  Qual’  è lo  Stato  piti  confiderabi- 

le  di  quetto  Circolo  ? ' 

R.  Quello  dei  Principi  della  Cafa  di 
BrunfviK  o Hannover  , che  vi  dominano; 
fono  più  di  500.  anni  , dopo  ettere  (lati 
fpogliati  de’  Ducati  di  Saflonia  , e di  Ba- 


viera 


V.Que- 
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V.  Quella  Cafa  è una  delle  quattro  , o 
cinque  primarie  Cafe  Sovrane  d’  Europa.per 
la  iua  antichità. 

IV.  D.  Quali  fono  le  parti  principali  de- 
gli Stati  della  Cafa  di  BrunfviK  , prenden- 
doli da  Bremen  ultimamente  pervenuto  all’ 
Elettor  d’  Hannover  ? 

R.  Quelli  fono}  1.  il  Ducato  , e la  Cit- 
tà di  Luneburg  , 2.  il  Ducato  , e la  Città 
di  Zeli } 3.  il  Ducato  di  Brunfvìk , ove  fono 
le  Città  di  Brunfvìk  ^ e di  IVolfembutel  ; e poi 
il  Ducato  d’  Hannover  , dove  fono  le  Città  di 
Hannover  , e di  Calemberg  , finalmente  nel 
Circolo  della  Weftfalia  la  Contea  d 'Hoja. 

V.  D.  La  Città  di  Brunfvìk  non  era  ella 
libera  , e delle  più  potenti  per  il  fuo  com- 

. memo? 

R.  Sì  } e fempre  aveva  difefa  la  Tua 
libertà  contro  i fuoi  DuchiJ  : ma  nel  1 667* 
Rodolfo  Augufto  di  BrunfviK  fe  ne  fece  pa- 
drone . 

IV.  D.  In  che  cofa  è diftinto  il  Vefcova- 
to  d’  Hildesheim  , fituato  fra  i Ducati  di 
BrunfviK  , o di  Luneburg?  ' 

R.  Quell’ è la  fola  contrada  nella  SaiTo- 
nia  , ove  il  Principe  abbia-  confervato  la 
Religione  Cattolica  con  una  gran  parte  de’ 
.fuoi  fudditi.  • „ 

V.  IT  Principato  d’  Halberjlad  è fra  il 
Vefcovato  d’  Hildesheim  , e il  Ducato  di 
Magdeburg  . Quello  Vefcovato  fu  refo  fe-  » 
colare  per  Y Elettore  di  Brandeburg  alla  pa- 
ce di  Vveftfalia. 

V.  11  Ducato  di  Magdeburg  è del  Mar- 
t * « che- 
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chele  di  Brandeburg  . Quefto  .(  come  ab- 
biam  detto  ) era  un  Arcivefcovato  , e fu 
refo  fecolare  in  favore  di  quefto  Principe 
l’anno  1648. 

V.  li  Ducato  di  Meckelkmg  'è  dei  Du- 
chi di  quefto  nome.  Le  due  principal  Città 
fono  Gujìrou  , e Schuverin  : quefte  danno  il 
nome  ai  due  rami  de’  Principi  che  governa- 
no il  Ducato.  La  Città  di  Mectvèlburg  non 
è quali  pii»  che  un  Borgo . 

V.  I puchi  di  MecKelburg  difendono 
dagli  antichi  Re  Obotriti  .*  e perciò  la  loro 
Cafa  è delle  più  antiche  , e pii»  illuftri . 

* D.  Che  diftinzione  ha  Lubeccà  , Città 
porta  preftoil  Mar  Baltico  ? 

R.  E’  la  principale  di  tutte  le  Città  Im- 
periali Anfeatìche . 

* D.  Che  vul  dire  Città  Anfeatìche  ? 

R.  Vuol  dir  Città  unite  in  focietà  a ca- 
gion  di  commerzio  ; e quefto  nome  nafte 
fecondo  l’opinione  del  dotto  Leibnizio  dall* 
antica  parola  Alemana  Hanfe , che  lignifica 
focietà  . 

V.  Non  ve  n’è  piò  che  in  Germania,  ec- 
cettuata Danztca  : altre  volte  ve  n’ era  altro- 
ve : come  Arrverfa , Reano , Cadice  . 

IV.  Le  principali  Città  Anfeatìche  fo- 
no adeftb  Lubccca  , Hamburg  , Colonia  , 
Brunfvìkj  Dam.ua  in  Pruftìa,  ed  altre  fotto 
quefte 

V.  Lu becca  fiorifee  per  il  commerzio  , 
che  ha  in  tutte  le  parti  d’Europa  . Il  Ve- 
feovo  è Prelibante  , ed  è Signore  del  ter- 
ritorio, ma  non  della  Città. 

IV.fl 
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IV.  Il  Ducaro  d'-  Holfluìn  è della'  Cala 
Reale  di  Danimarca  : parte  appartiene  ai 
Re  di  Danimarca  , e parte  al  Duca  di 
Holftein  Gottorp  , eh’  è un  ramo  di  quella 
Cafa  . I.a  Capitale  è Gluekjìnd  . Vi  fi  fa. 
un  gran  commerzio  di  porci  , e di  cavalli* 

X più  bei  cavallf  di  carozza  vengono  da 
quelle  bande . 

III.  Amburgo  Città  Imperiale  e Anfeati- 

ca  full’  Elba  è la  più  grande  , la  più  ricca  , 
la  più  mercantile,  e delle  meglio  fortificate 
di  Germania  . .> 

V.  Il  Re  di  Danimarca  pretende  aver 
dèi  diritti  fu  quella  Città , il  che  fa  dire  ad 
alcuni  , che  non  è Imperiale  , nè  affatto 
libera . 

IV.  Bifogna  mettere  anccra  in  quello 
Circolo  il  Ducato  di  Lavemburg , fituato  fra 
1’  Holftein , il  Mecitelburg . 

V.  Egli  era  del  Duca  di  Safjonia-Lavem • 
burg  dell’  antica  Cafa  di  Salfoma  , e d’  un 
ramo  primogenito  de’  Principi  d’  Anhalt  ; 
ma  la  linea  mafcolina  di  quello  ramo  s’  eftin- 
fe  nel  1Ó90.  , e non  vi  reftò  che  la  Princi- 
pefta  vedova  di  Baden  , e h PrincipelTa  di 
Tofcana  . 

IV.  D.  Il  Ducato  di  Lavemburg  , oggi 
poffeduto  dall’  Elettor  d’  Hannover  non  gli  è 
flato  controllato  dall’  Elettor  di  SalTonia  ? 

R»  Sì  certo  ; e altri  Principi  ancora  vi 
pretendevate  : ma  1’  Elettore  d’  Hanno- 
ver ne  ricevè  per  mezzo  del  fuo  Inviato 
1’  inveftitura  dall’  Imperatore  ai  27.  d’ Apri- 
le del  1710.  Vedi  r ; IJloria  dello  Cafe  St* 
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vrane  , Tom.  z.  pag.  36 1.  circa  le  pretenfioni 
di  d 'tverft  Principi  su  quefio  Stato . 

Circolo  di  Vestfaua. 

Aqui  [grana , Giuliers  , Cleves  di  quà 
Dal  Reno  ; e Liegi  in  la  Weftfaiia  avrai  : 
Munjler  , la  Frifia  orientai  di  là 
Con  Oldcmburgo  y ed  Ofnabruck.  vedrai . 

* D.  Come  trovate  voi  fulla  Carta  !e  Cit- 
tà , e gli  Stati  di  quella  Circolo,  ch’èdivifo 
dal  Regno  in  due  parti  ? 

R.  Di  quà  dal  Reno  trovali  : r.  la  Città, 
Vefcovato,  e Principato  di  Lieg  e:  2.  la  Città 
Imperiale  d’ Aix  la  Chapelle , o lì  a Aquif grana: 
3.  la  Città,  e Ducato  di  Giuliers  : 4.1I  Duca- 
to di  Cleves  ( la  Città  di  Cleves  è di  là  dal 
Reno  ) ; 5.  la  Città  , e il  Vefcovato  di 
Munfier:  6.  Il  principato  d’ OJì frifia , a Tri~ 
fia  Orientale  : 7.  la  Contea  d'  Oldemburg  : e 
8.  al  fuo  mezzodì  il  Vefcovato  à'Ofnnbruk. 

■ IV:  Vi  fi  può  aggiugnere  il  Contado  di 
Lipa  ; la  Città  , e Vefcovato  di  Paderborna 
al  Sud , 

III.  D.  A qual  Principe  appartengono  gli 
Stati  di  quello  Circolo? 

R.  I Vefcovati  hanno  i loro  Vefcovi  per 
principi  .•  Giuliers  è deli’  Elettor  Paladino  \ 
Kdlcves  del  Re  di  Prulfia  : Oldemburg  dei 
Re  di  Danimarca  : OJì-Frifia  del  ^Principe 
di  quello  nome  . . 

* D.  Per  qual  ragione  il  trattato  di  pa- 
ce sì  famofo  , fatto  1'  anno  1648.  , e» che 
porta  il  nome  di  fVeJìfalia  , chiamali,  ora 

trac- 
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tratto  di  Munfìér  , ora  trattato  d’  Ojna * 

bruk ? 

D.  Perchè  la  pace  dell’  Impero  che  fi 
trattava*  in  IVcjìfaliay  con  la  Francia  fi  trat- 
tò a Munfler\  e con  la  Svezia  a Ofnabruk , il 
che  gli  fa  comuni  quelli  tfe  nomi  . 

'•III.  La  pace,  0 trattato  di  IVéjlfalta  è un 
nome  comune  ai  trattati  di  Ofnabruk  , e di 
Munfìér  , elfenda  quelle  due  Città  della 
Weftfalia-,  Vi  fu  ftabilitó  , che.  quelli  due 
trattati  avrebbero  una  reciproca  dipendenza: 
erano  come  le  due  parti  d’ un  trattato  gene- 
rale, e comune  appellato  di  fVeJlfalia  . Cosi 
quando  fi  vuol-  indicar  la  pace,  che  allor 
-fi  fece  tra  l’impero  , e la  Francia  , fi  dice 
Trattato  di  Munfler  ; quando  fi*-  vuol  indicar 
il  trattato  fra  l’  Impero  e la  Svezia , fi  dice  * 
Trattato  d?  Ofnabruk  ; e quando  fi  vuol  indi- 
care i due  trattati  in  comune,  fi  dice  Trat 
tato  di  IVefìfalia  . ' ‘ . 

IV.  Lieqe  Vefcovatò  è del  circolo  di 
Weftfalia*'  benché  le  parato  dal  relto  di  que- 
ll© circolò  , e'*  trinchi  ufo  ne’  Paefi  Badi,  all* 
occafion  de’ quali  ne  abbiamo  già  parlato  .■* 
, Dinant  Città  alfaihuona  ,e  Hui  fulla  Mofat 
come  Liege , fono  di  quello  Vefcovato. 

IV.  Aix  la  Chapelle  Città  Imperiale,  cele- 
bre per  le  fue  acque  calde  minerali . 

.‘VV  Ella  è anche  rinomata  per  la  tomba 
di  Carlo  Magno  , che  vi  faceva  il  filo  più  gra- 
to Raggiornò.  Vi  fi  cònfecra vano  anticamen- 
te gl’  Imperatori  . La  Reggenza  di  quella 
Città  è tutta  Cattolica  • ' 
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IV.  Giuliers  , Ducato,  pàcciola  Città  tua  . 

forte  . Quello  Ducato  appartiene  oggidì  , 
all’  Elettor  Palatino , ficcome  il  Contado  di 
Berg.  Vi  fono  permeffe  le  tre  Religioni , che 
fi  profetano  in  Germania  : cioè  la  Cattoli- 
ca, la  Luterana,  e la  Calvinifta . . . 

V.  La  capitale  del  Ducato  di  Cleves  è 
Vefel , che  fi  governa  fecondo  le  fue  leggi 
benché  abbia  per  Signore  il  Marfhefe  dì 
Brandeburg  , Duca  di  Cleves  , e Marchefe 
della  Marca. 

IV.  D.  Come  Munfler  Vefcovato  , e Prin- 

cipato Ecclefiaftico  , fervi  di  culla  a Mun- 
cero  , Autore  della  Setta  degli  Anabattifti 
nel  16*5..  . 

R.  Cofloro  vi  fi  follevarono  fotto  uncert^. 
uomo  chiamato  Giovanni  Bocholi  , che  di  » 
Sarto  che  prima  era , la  fece  da  Re  f ma  ftrpoL 
punito  di  morte , efifendo  prefa  quella  Pia*» 
za. 

V.  Gli  abitanti  fono  naturalmente  in  du- 
ftriofi  e guerrieri.  La  Città  una  volta  era  li- 
bera ; ma  nel  iddi,  il  Vefcovo  la ridulfe  al- 
la fua  ubbidienza. 

V.  Verfo  il  Nort  di  quefto  Circolo  è la 
Contea  d'  òldemburg  del  Re  di  Danimarca. j 
La  Cafa,  ond’ egli  è ufcito  ha  avuto  quella 
Contea,  di  cui  portava  il  nome  prima  d’  aver 
la  corona  Danefe  . Quivi  fi  trovano  i pih  bei 
cavalli  di  Germania.  < ■ ’L 

IV.  OfnabruV  Città  nota  per  la  pace  fatta 
nel  1048.  fra  l’ Imperatore,  e il  Re  di  Sve- 
zia , a cui  erano  uniti  i Principi  Proteftantt 
di  Germania 


i 
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* D.  Come  il  Vescovato  d'  Ofnabruk  è 
Cattolico  , e Luterano  dopo  il  trattato  di 
Weltfalia? 

R.  Si  convenne  allora  , che  il  Vefcovo 
farebbe  alternativamente  Cattolico  , e Lu- 
terano; tuttavia  la  Cattedrale  è de’  Cattoli- 
ci , che  vi  anno  ventidue  Canonici  , e i 
Luterani  non  ne  hanno  che  tre. 

V.  Al  Nord  - eli  del  Vefcovato  d' O/m 1- 
bru k fono  la  Contaa  d’ Hoja  , e il  Ducato  di 
Ferden  ceduto  nel  1719.  col  Ducato  di  B rs-- 
mrn  dalla  Svezia  all’  Elettor  d’ Hannover  Re 
d’ Inghilterra . 

V.  P vderbcna  Vefcovato  Cattolico  . La 
fua  Cattedrale  è una  delle  più  belle  Chiefe 
d’ Alemagna  . Dicefi  , che  i fuoi  Canonici 
devono  avere  ftudiato  in  una  delle  Univerfi- 
tà  di  Francia,  o d’Italia  . Il  Vefcovo  è Si- 
gnortemporale. 

Circolo  Del  Basso  Reno. 

Degli  Elettori  il  Circolo  chiamare 
Puoi  quello  , eh’  uno  e tre  ne  porta  in  fead? 
Ecclefiallici  tre,  unfecolare, 

Che  ben  fi  noma  il  Palatin  del  Reno 
Quegli  in  Coblentsy  Bona  , Magonza  a Ilare* 
Benché  Colonia  e T reviri  lor  dieno 
Il  nome , vedi  ; Quelli  ha  Heidelberg  y 
E Duffeldorp  nel  Ducato  di  Berg. 

*D.  Nominatemi  gli  Stati  principali  di  que- 
llo Circolo!  ? 

R.  1.  L’  Arcivefcovato  di  Treveri  : 2. 
1 Arcivefcovato  di  Colonia  , la  cui  Capi- 
tale è Bona  , in  quanto  che  come  Arci- 
Tefcovo  n’  è Principe  temporale  .•  3.  1’  A r- 

f 3 ciye» 
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cìvcfcovato  di  Magonza  ; il  P slatinato,  del 
Reno  , le  cui  Città  principali  fono  fieifol- 
berga , e Manheim . • 

t D.  Perchè  fi  chiama  quello  il  Circolo  de 
gli  Elettori  ? , 

R.  Perchè  vi  fono  i tre  Elettori  Ecclefìaflici, 
re.  di  più  P Elettor  Palatino  : e niun  altro.. 
Circolo  ne  ha  tanti 

IV.  La  Città  dì  T reveri  è una  delle  più 
amiche  del  Mondo,  ma  poco  forte,  e poco 
abitata  . Il  fuo  Arcivefcovo  ha  il  fecondo 
rango  fra  gli  Elettori  : fa  la  fua  refidenza  a 
Coblenthz  . Quello  nome  fi  tira  dalla  con- 
giunzione della  Mofeila  e del  Reno  , e li- 
gnifica Confluente . 

III.  D.  Perchè  nominate  voi  la  Città  di 
Bona  y più  tofto  che  quella  di  Colonia  Arci- 
vefeovato  nel  Circolo  dei  Baflfo  Reno  ì 
R.  Perchè  la  Città  di  Colonia  , effondo 
Imperiale  , e indipendente  dal  fuo  Arci- 
vefeovo  per  il  temporale  , è del  Circolo  di 
Vveftfodia  , e non  del  Circolo  dell’ Arcivc- 
ìcovato  , il  quale  è nel  Circolo  del  Bada  Ro- 
llo. Al  contrario  Bona  è la  capitale  di  tutto 
il  territorio  (oggetto  all’  Arcivefcovo , e quivi 
egli  rifiede  ordinariamente. 

VI.  Egli  ha  molte  altre  dipendenze  fciori 
del  circuito  àgi  fuo  Arcivefcovato. 

III.  D.  In  che  fondafi  il  gius  prerefo  dal- 
f Elettor  di  Magonza  di  confecrare  l’ Impe- 
ratore? ' 

R.  Egli  è il  primo  Elettor  Ecclefiadicp, 
.e  Prefidente  delle  Diete  dell’Impero  ,-  ma 
non  è ricco  a proporzione  della  fua  dignità. 

— ~ • - V.Ha 
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V.  Ha  divertì  piccioli  Stati  fuori  del  fuo 
Circolo  ; e fra  gli  altri  Erford  nella  Turin- 
. già  , ov’  è la  più  gran  campana  di  Germa- 

j ma  «... 

• IV.  La  Città  di  Màgonza  è affai  grande» 
ma  poco  popolata. 

III.  D.  Di  qual  invenzione  figlorianogli 
abitanti  di  Magonza  ? 

R.  Della  Stampa  , che  fu  inventata  , per 
quanto  dicefi  , 1’  anno  1447.  da  Giovanni 
Gutremberg  ; ma  la  Città  d’  Harlen  in  Olan- 
da , contrafta  a Magonza  quell’  onore . 

III.  D.  Oltre  ia  Città  d’  Heiddherg  ca- 
pitale dello  Stato,  che  chiamali  il  Fulminato 
del  Reno  , ed  il  fuo  Principe  f Elettor  Pala- 
tino , quali  Città  vi  fono  in  quello  Stato  ? 

_R.  Vi  è Frankal  , e Manbeim  y eh’  erario 
Città  forti  ; ma  fono  rovinate . 

III.  D.  Di  qual  Circolo  è DuJTel'doyf  nel 
Ducato  di  Berg  ( da’  Tedefchi  pronunziali 
Ber g ben  ),  luogo  della  refidenza  dell’  Elettor 
Palatino  ? 

R.  Quello  Ducato  è del  Circolo  di  VVeft. 
falia  : egli  è al  Nort  di  Colonia  alla  delira  , e 
lungo  il  Reno. 

’ . . . 1 • 

.li  L ....  • * 

Circolo  dell’  Alto  Reno  . ; 

Dell’  alto  Ren  nel  Circolo  fi  mira  > r. 

Due  punti  all’uno , ed  HaJJìa  all’altro  e (Iremo 
Frane fort  verfo  Dm  mftat,  Vormazia , e Spira. 

IV.  D.  Come  quello  Circolo  è tagliato  da 
quello  del  Balfo  Reno  ? 

R.  Egli  è tagliato  dal  Sud- Quell  -al  Nord. 

1 F 4 Eft, 
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EH,  andando  dal  Ducato  di  Due* Ponti  fino 
alTHafiìa,  o v ' è la  Città  di  Caflet . 

IV.  D.  In  che  luogo  degli  Àrcivefcovati 
di  Magonza  e di  Treveri  fi  tagliano  quelli 
due  Circoli?  • ' j ' 5 • • » 

R.  Ne’  confini  del  Ducato  di  Simmeren 
di  qua  dal  Reno,  e della  Vetteravia  di  là  dal 
Reno.  » 

* Di  Quai  Paefi  di  quello  Circolo  fi  tro- 
vano di  qua  dal  Reno?  s‘ 

R.  Divertì  Domini  appartenenti  a’  Prin- 
cipi della  Cafa  Palatina,  de’ quali  il  pièt  con» 
tìderabile  è il  Ducato  di  Due- Ponti. 

* D.  Qual’  è la  parte  di  quello  Circolo  lapiìt 
lontana  dal  Ducato  di  Due- Ponti? 

R.  Il  Langraviato  d'  Hajffìa>  di  modo  che 
Due- Pomi , e P Haffia  ne  fono  le  due  eftre- 
anità. 

D.  Fra  quefle  dut  eftremità  quai  folio  gli 
altri  Stati  principali  di  quello  Circolo? 

<R.  La  Città  Imperiale  di  Francfort  fopra 
al  Meno , vicino  al  Principato  di  Darmftady. 
poi  fopra  il  Reno  i Vefcovati  di  Vormes  o 
Vormazia  , è di  Spira  . 

IV.  D.  Perchè  quelli  tre  , 0 quattro  ulti- 
mi Stati , e (Tendo  nel  medefìmo  Circolo , non 
fono  uniti  intìeme  ?'  ' V - 

R.  Sono  divi#  dagli  Stati  del  Circolo  del 
Baffo  Reno,  dentro  i quali  fono  rinchiufi. 
r IV;  D.  A chi  appartiene  il  Ducato  di  Due- 
Pònti  ^ e quello  di  Simmeren ? 

..*■  R.  A Principi  della  Cala  Palatina  .*  cosi 
Due- Ponti  era  del  Re  di  Svezia  Carlo  XIL 
che  nafce  va  da  un  Ramo  di  quella  Cafa.. 

. IV. Do- 
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fV.  Dopo  la  fua  morte  pervenne  al 
Principe  Gujìavo  - Samuel  , capo  della  fola 
linea  di  Dwe*Pe»r/,  che  refta  / egli  è Catto 
lifco . 

• III.  D.  A chi  appartengono  gli  altri  Sta- 
:ti-d  i quello  Circolo , oltre  i Ducati  di  Due- 
Ponti  , e di  Simmeren  ? 

<'  R.~  1.  11  Langraviato  cT  HaJJìa  CaJJel  ap- 
partiene al  Langravio  di  quello  nome  : 2. 
la  Città'  dì  Francfort  è Imperiale.*  Darvi» 
Jìad  al  Langravio  d’ Haflìa- Darmllad  : 4.  e 5. 
i Vefcovati  di  Voxmes  , e di  Spira  hanno 
ciafcuno  il  fuo  Vefcovo  per  Principe  ; ma 
quelle  due  Città  ne  Tono  indipendenti  nel 
temporale , offendo  Imperiali  ? 

IV.  D.  Ove  rifiede  il  Langravio  cT  HaJJìa 
■Cajfel  Calvinifla?  ■ 

R.  Rilìede  a CùJJel  Città  forte  , e affai 
grande  , bella  , e ricca  per  le  fue  manifar- 
ture . Egli  ha  ancora  Marpurg , dov’  è Uni- 
verfità . 

V*  La  Badia  di  Fulda  dell’Ordine  di  Sari 
Benedetto  è al  mezzodì  del  Langraviato  d* 
Ha  Ai  a Caffel  , e fa  uno  Stato  aliai  confide* 
-cabile , il  cui  Abate  n’ è Principe. 

IV.  L’  HaJJìa  (■  ma  non  il  Langraviato» 
d’  Haflìa  ) è ancora  creduta  eftenderfi  nel£ 
da  Vciteravia , paefe  limato  tra  il  Langra- 
viato d’  Haflìa  , 1*  Arcivefcovato  di  Magon- 
iara  , ’ il  Renò  , e la  Weftfalia  . La  Venera- 
• via  comprende  molte  Contee  confiderabi- 
Ti  ,*  • »come  quella  di  NaJJau  , da  poco  in 
quà  eretta  in  Principato  .*  quello  appartie- 
ne ai  Principi  di  quello  nome  , che  fono 

F j an- 
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anche  Conti  di  quel  Paefe  . Vi  è poi  la'Gojn- 
tea  d’ Ottìnqen  fui  Reno  , ec.  f 

* D.  Quai  fiere  celebri  ha  la  Città  Im- 
•*  periate  di  Francfort  lui  Meno  , dove  fi  can- 
facrano  gl’  Imperatori  , e dove  fi  conferva 
la  Bolla  d’oro,  che  contiene  le  coditu^ioni 
-dell’  Imperio?  . •*.  . 

R.  Le  due  fiere  celebri  , che  fi  tengono 
due  volte  1’  anno  a Frnncfort  , la  rendono 
i una  delle  più  ricche  , e più  mercantili  C^tr- 
tà  d’Europa,;  fopra  tutto  per  i libri  itopref- 
li  in  ogni  Paefe. 

V.  Il  Principato  di  Darmflad  , dov’  è 
come  rinferrato  Francfort  , appartiene  , co- 
me ho  detto  , al  Langravio  d’  Hajfia  Darmr 
Jìad  d’  un  ramo  cadetto  della  cafa  d’  Hajfict 
Caffo!  . Egli  è Luterano  , e rifiede  a Geffii 

0 Gelffen  ( Univerfnà  1 uterana  ) , Città  » 
che  gli  appartiene  -,  polla  al  Nord-Eft  dello 
Vetteravia. 

V.  Vormes  , o Vormazìa  Vefcovam,  Cif 
tà  Imperiale  , confiderabile  per  la  fila  Un i- 
verfità  , e per  i Concilj  , che  vi  furono  te- 
nuti . j i .5 

IV.  La  Città  di  Spira  Vefcoya to  , pari- 
mente Imperiale,  jn?  è rovinata.  La  Carne- 
ira  Imperiale,  che  vi  fi  teneva,  è Hata  trasfe- 
rita a Vet-zelar  nella  Verteravia  * Quelli  due 

. Vefcovati  hanno  i loro  Vefcovi Cartolici.  ••  * 

V.  La  Città  di  Filisburg  appartiene  al 
Vefcovo  di  Spira,  ma  1*  Imperatore  ..vi  tìea 

N prefidio . Ella  è al  ladritta  del  Reno  infaceta 
a Spira,  eh’ è. alla  fin  idra  . E’  data  prefa  , 

1 riprefa  molta  volte  nelle  intime  guerre . 

-~—m.  > ^ Clft- 
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Circolo  di  Borgoow’a. 

Un  Circolo  Borgogna  un  tempo  jféa  , 

Che  fede  almen  nelle  Diete  avea , 

D.  Vi  è oggidì  nel  Impero  un  Circolo  di 
Borgogna , che  ne  faccia  parte  ? * * 

R.  Non  è più  la  Borgogna  Circolo  dell’ 
Impero,  fc  non  di  nome;  e noi^quì  ne  par* 
liamo  fol  ramo per feguir l’ufo.  . ...  i 

IV.  Quali  mutazioni  fono  avvenute  in 
tutto  ciò  , che  dall’ anno  1512*  componeva 
il  Circolo  di  Borgogna  ? 

R.  E’  pallata  alla  Monarchia  di  Spagna  ; 
e poi  parte  alla  Francia  , parte  alla  Repub- 
blica d’Olanda:  finalmente  per  l’ ultima  pa- 
ce del  1713.  i Paefi  Balli,  appartenenti  alla 
Spagna  fon  pervenuti  alia  Cafa  imperiale  d' 
Auftria  .- ^ 

Vi.  Il  Re  di  Spagna  , fino  all’  avveni- 
mento di  Filippo  V.  alla  Corona  » mandava 
come  erede  di  quelli  Srati  dfBorgogna  ilfuo 
Deputato  alla  Dieta  dell’Impero,  e vi  era 
ammeflo  : ma  in  foftanza  il  Circolo  di  Bor- 
gogna non  ha  mai  ricevute  le  impofizioni 
dell’  Impero  ; e dall’  altra  parte  1’  Impero 
non  ha  voluto  dichiararli  nè  prender  partito 
per  il  Circolo  di  Borgogna  come  fi  è ve* 
•auto  nelle  guerre  de’  Paefi  Baffi  . - 

ih  :*  .h  . * 1 '■  4 

r.  v ,-v.  Circolo  diSVevia* 

■ 

. 11  Circolo  di  Sveyia  Ifkna  rinchiude 

Augujìat'l  Vefcovatodi  Cojìanza  . . 4 . }- 

v-,.:  F 6 Del- 
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Della  Forefta  nera  il  varco  chiude 
Rbinfeld  ; a Furflemburg  indi  t’avvanza. 
Studgard  di  Virtemberg  è nel  Ducato, 

E Bado  in  Bad-Baden  > Principato . 

D.  Indicatemi  le  Città  e gli  Stati  della 
Svevia,  facendo  il  giro  da  Ulma  fui  Danubio 
Città  Imperiale  .- 

R.  Si  trova  Ausburg  o Augufta  , Vefco- 
Tato  z Cefianza  , ed  il  fuo  Vefcovato  : le 
quattro  Città  dette  Forejìtere  , perchè  fono 
verfo  la  Selva  o Fvrefla  Nera  , delle  quali  è 
la  principale  Rbinfeld  verfo  1’  ingreffo  di 
quella  Selva.  ' «*■  L ' ' * / 

D.  Quali  fono  gli  altri  Stati  di  quello  Cir- 
colo , dopo  la  Contea  di  Furflemberg  ? 

R.  Il  Ducato  di  Vittemberg , di  cui  è capitale 
Stutgard  \ poi  il  Principato  di  .Bade»  lungo  il 
Reno  in  faccia all’Alfazia.  i •' 

IV.  La  Città  à'Ulma  , una  delle  pii»  ricche 
di  Germania, Imperiale,  mercantila  , popolata, 
e Proteftante , tira  il  fuo  nome  dàlia  parola  Ut* 
musy  effendovi  molti  olmi  nel  fuo  territorio.^  * 

* III.  D.  A chi  appartengono  le  Sovranità 
di  quello  Circolo , differenti  dalle  Città  Im- 
periali , e da’  loro  Vefcovati  ? 

R.  Il  Vefcovato  di  Coflanza  è ancora  del 
fuo  Vefco vo  ; ma  P Imperatore  ha  guarnigio- 
ne nella  Città.  Le  Città  Forefìiere- fono  jmre 
dell’  Imperatore,  come  Capo  della  Gafad’ Au- 
stria . Furflemberg  è dei  Conti  di  quello  no- 
me y Vittcmberg  dei  Duchi  di  Vìttemberg  -y  t 
Baden  dei  Principi  di  Baden. 

IV.  D.  Qual  forinola  di  fede  compofero,  i 

Luterani  in  Ausburg  nel  1530. 1 - a 

- R.  Quell 
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R.  Quella  , che  oggi  ancora  chiamano  la 
Confejfionc  d’  Ausburg , eh1  è fiata  la  pih  iegui- 
ta  dai  Luterani  di  Germania  . 

IV.  La  Città  d'Ausburgo  Augufta  è Ve- 
{covato,  e Imperiale.  E*  delle  più  grandi  di 
Germania  , e molto  ben  fabbricata  : vi  fi 
fanno  diverfe  opere  d’ argento , e d’avorio . 
Il  Vefcovo  rifiede  a Dilìnge  , ed  è Principe 
del  territorio. 

V.  Hanno  fatto  paffar  per  Augufta  un  ra- 
mo del  fiume  Lech , o LecK  ; il  che  tiene  le 
ftrade  molto  nette.  Il  fuoSenato''è  comporto 
di  Cattolici , e di  Luterani . 

III.  D.  Che  Concilio  oflervabile  fi  ten» 
Yìe  a Cofìanza  nel  144©.  ? 

R.  Il  ConcilioEcumenico  , il  quale  po- 
fe  fine  al  grande  feifma  d’ Occidente  ; e dove 
Giovanni  Gus  , e hVileeffo  furono  condan- 
nati . • • • ì 

V.  Il  Vefcovo  è Principe  dell’  Impero  . 
La  Città  è fituata  filli  lago  di  Coftanza , al- 
la quale  dà  il  fuo  nome . 

'»  * D.  Perche  quatrro  Città  , delle  quali  è 
la  prima  Rhthfeld  , fi  chiamano  Città  Fore - 
Jììre . 

R.  Perchè  fono  all’entrata  della  Ftrejìa  o 
Selva  nera , così  chiamata  per  la  fua  ofeurità. 

IV.  Querte  quattro  Città  appartengono 

ili’  Imperatore  , «{fendo  dell’  antico  domi- 
nio della  Càfa  , e del  Circolo  d’  Auftria  , 
*■  fono  Rhìnfeld  , Lauffenburg  , Stkìngen  t e 
Valshnt . j * - 

V.  La.  Città  di  Furjlemberg  ha  dato  il  fuo 
non»  alla  Contea  > che  poi  ha  avuto  ti- 

’tolo. 
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tolo  di  Principato,  e appartiene  alla  Caladi 
quello  Nome. 

IV.  Il  Ducato  di  Vittemberg  ha  Stutgard 
per  èipitale , e vi  rifiede  il  Duca,  il  qual  è 
Luterano,  coorte  i Cuoi  ludditì.  Vi  fi  trova 
ancora  in  quefto  Ducato  Vttemberg  Gattello 
in  quelle  vicinanze , ond’  è venuto  il  nome 
a tutto  il  Paefe,. 

IV.  Il  Principato  e Marchese  di  Bade- 
Bade»  ha -avuto,  per  Sovrano  il  Principe  Lui- 
gi di Baden Cattolico  , nato  a Parigi,  noto 
per  le  fue  grandi  vittorie  contra  i Turchi, e 
morto  nel  170  7.  La  capitale  è Bade.  Il  Mar? 
chefaro  di  Bade  Durlacb  è del  Principe  di 
quefto  nome,  eh1  è Luterano.  La  capitale  i 
Dttrlacb  picei  ola  Città  , ma  bella  . Egli  è 
d’ un  ramo  cadetto  de  Baden  . 

V.  V’  è nel  circolo  di  Sve via  maggior  nu- 
mero di  Città  Imperiali,  che  in  aletta  altra 
Circolo.  '<■  * 

r , Circolo,  di  Franconià  ...  - 

. ' . • ' X 

/ In  Franconia  Viritzburg  mira  , e Bambergat 
Ì Tra  CuUmbachyH  Jnfpvh  ftà  Norimberga. 


c D.  Come  trovate  voi  i cinque  P.aefi  prin- 
cipali di  quefto  Circolo , cominciando  dal  Ve? 
feovato  di  (Virizbufg  ,0  Er bipoli  ? ■ ' 

- R.  Si  trova  fui  fiume  Meno  il  Vefcovatodj 
Rambvrga  ; e poi  il  Marchelato  à'Anfpach^  al 
fuo  Nort  quello*  di  Ctdembacf),  frai  quali  è la 
Città  Imperiale  di  Norimberga . 

*1  Vefcovati  di  IVirtzbtirg  ,e  di  Bamber- 
ga  hanno  i loro  Vefcovi  per  Sovrani . p ; .i 
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* I Cancnicì  di  Wirtzburg  fanno  pruova  di 
nobiltà,  e nell’efler  accettati  ricevono  per 
qufl  che  fi  dice  , alcune  sferzate  . 

D.  Ditemi  di  chi  fono  i Marchefati  di 
jfnjpach,  e di  Culembach  ? 

R.  Della  Cafa  di  Brandemburg , oggi  re- 
gnante in  Prufììa. 

* D.  Che  prerogativa  ha  Bamberga  , il  ' 
di  cui  Vefcovo  dipende  immediatamente 
dalla  S.  Sede  , e precede  gli  altri  Vefcovi 
di  Germania  ? 

R.  Quella  è la  Città  , dove  farebbe  la  fua 
refidenza  l’ Imperatore  , fe  non  avelfe  alcuh 
dominio  proprio  in  Alemagna  . 

Il  Vefcovo  di  Bamberga  in  tal  cafo  fi  ri-, 
tirerebbe  a Viilaco*che  gli  appartiene  nella 
Carintia . 

IV.  D.  Come  Norimberga  , o Nurim- 
k-'rga  divenne  Città  libera  nel  1427.  aven- 
do avuto  per  Sovrani  i Burgravi  di  Norim- 
berga antenati  dtl  Marchefe  di  Brandem- 
burg? 

R.  Gli  abitanti  la  comprarono  da  Fede-  ' 
rico  Burgravio  di  Norimberga  , e primo 
JVIarchefe  di  Brandemburg  della  fua  Cafa. 

III.  D.  Che  cofa  rende  Norimberga  * 
Città  Imperiale  , una  delle  più  ricche , del- 
le piìl  mercantili , e delle  più  belle  di  Ger- 
mania ? 

R.  La  fua  grandezza,  le  fue  forze»  1*  Arfe- 
nale  , il  commerzio,  i fuoi  belli  edifizj,  ec. 

* D.  Perchè  fi  cuftodifcono  a Norimberga 
gli  ornamenti  Imperiali  , che  fervono  alla 
«onfecraaione  degl’  Imperatori  ? 


R.  Per 
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R.  Perchè  L’  Imperatore  vi  la  prima*  i 
Dieta  dopo  la  fua  coronazione. 

IV.  Di  quella  Città  gli  abitanti  fono  Lu- 
terani . I Cattolici  non  vi'  hanno  , per  quei 
che  fi  dice,  che  la  meràd’una  Chiefa . I Cal- 
vin irti  fono  ohbligaiiidi  far  battezzare  i loro 
Figli  da  i Luterani  : gli  Ebrei  dimorano  fuóii 
della  Città , e non  vi poffeno  [entrare  che  per 
fortirne  lo  fteffo  giorno.  :»  ..  t ..  • ì 

* D.  Che  fi  fa  venire  da  Norimberga  in 
Francia?  _ l 

R.  La  maggior  parte  delle  iopete  d’oro  fal- 
fo,  che  fono  di  tanto  ufo  * * ; 

IV.  Il  Vefcovato  d'-4ifchetet , lo  Stato  del 
gran  Maeftro dell’  Ordine  Teutonico, il  Con- 
tado d'  Hanfiehcvg  fono  pure  da  oiTervarfi  nel 
Circolo  della  Franconi  a . 

*D.  Che  ne  dite  delia  ricchezza  del Foften- 
forio  del  Sahtiifimo  Sacramento  della  Città 
JìfckcM , la  quale  ha  il  fco  Vefcovo  per 
principe?  •;  t»  ùm.v-  j . *:■  *:>»•: - ^ 

R.  L’  oftenfinrio  pefa  40.  marche  d’ oro , ed 
_è  af  riechi  tordi  5 $cc  diamanti-,  di  1400.  perle 
te:di*50>  rubini..  . . 

IV.  Il  gran  Maeftro  deli’  Ordine  Teuto- 
nico è pure  Principe  dell’  Impero  ; il  luogo  af- 
.fegnato  per  la  fua-refidenza  è la  picciola  Città 
di  Mergththeìm  o Mergenthal . I Proteftanti 
fono  ammeffì  in  queft’ ordine  di  Cavalleria  , 
.dove  fi  fa  pruova  di  fedeci  qoarti  di  Nobiltà 
paterna  e : materna  . La  Città  d'  Henneberg 
oggidì  è di  vifa  fra  divertì  Principi . 
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Circolg  di  Baviera.  1 

* * 

Monaco  ed  In  gol  fìat  , e Neoburg» 

Di  Baviera  nel  circolo  rimira 
'*•  Ratìsbona  , Paffavia , e SaltsburgOi 

D.  Qual  giro  prendete  voi  per  ofservar  fullà 
carta  le  Città , e gli  Stati  di  quello  Circolo  do- 
po Municho  Monaco  capitale  della  Baviera?  ' 

R.  Si  trova  fui  Danubio  la  Città  d'Ingolflad 
irerfo  il  Paefe'  del  Ducato1  di  Neoburg  ,•  poi 
difendendo  fui  Danubio , vi  fono  i Veico- 
lati di  Rat  ts  bona  , e diPajfavhy  e’ al  Mez 
zodì  di  P affavi*  l’ Arcivefcovato  di  Salisbttrg 

0 Saltzburg.  «•  -l 

■-  III.  Chi  fono  i Sovrani  di  quelli  diverff 

Stati?  -* 

R.  Il  Duca  di  Baviera  è del  fuo  Ducato; 

1*  Elettor  Palatino  del  Ducato  di  Neoburgft 

1 Vefcovi  di  P affavi*  , e di  Ratisbona) lo  fo-  ' 
no  della  loro  Diocefi. 

■‘•«IH.  D.  Ditemi  le  qualità  della  Città  di 
Monaco  t refidenza  ordinaria  .del  Duca  di  Ba- 
viera ? 

R’  Monaco  è una  delle  più  belle  Città  di 
Germania  , ma  non  ha  nè  commerzio,  nè  for- 
tificazioni*. Il  Palazzo  del  Duca  è ricco,  c 
magnifico . 

• IV.  Jngoljìad  , Città  celebre  per  la  fua 
Univerfità  ; è la  più  forte  Piazza  degli  Sta- 
ti del  Duca  di  Baviera . 

IV.  Donavert  , Piazza  affai  forte  , ha  un 
ponte  fui  Danubio. 

V.  Fra  quelle  due  è la  Città  di  Afro- 

*«>£» 
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, capitale  di  quefto  Ducato  , di  cui 
una  parte  confiderabile  è al  Nort  di  Ratis- 
bona. 

V.  II  Duca  di  Neoburg  è dell’  Ehettor 
Palatino  del  Reno»  capo  del  ramo  primoge- 
nito , come  ho  detto,  della  Cafa  de’ Duchi 
di  Baviera  ••  ma  quelli  rami  fori-,  feparati  ,;fon 
già  400.  anni  , dopo  l’Imperator  Lodovico 
di  Baviera  figlio  cadetto,  eh’  è. il  ceppo,  de 
Duchi  di  Baviera  fuoi  facce  fiori.;  il  che  dir 
(lingue  fommatnente  quefta  * Cafa  fra  * Sci* 

Vjrani . , • 

V.  L’  alto  Palatinato  al  Nort  di  quefto 
^Circolo  ha, per  capitale  Amberg  . Egli è del 
Duca  di  Baviera.  # . • . 

* D.  Co  fa  diftingue  Ràùsbona , Città  Im- 
periale, e Vefcovato? 

R.  1 Raùsbona  è la  Città , in  «ni  fi  tengono 
le  diete  oafiemblee  deH’Imperio. 

IV.  I Cattolici  vi  hanno  la  Cattedrale  » 
e più  di  venti  altre  Chiafe.  I Luterani  norf 
vi  hanno  tanto , ma  fono  hi  maggior  nume- 
ro, e vi  efercitano  le  Cariche  de’  Magiftra- 
ti . La  Città  è grande  , e bella.  Paffavia 
è pure  una  gran  Città  , ma  fabbricata  dt 
legno. 

IV.  D.  Il  quarto  Arcivefcovo  d1  Alema- 

gna è quello  di  Saltzburg,eà  è il  falò  de  quat- 
tro, che  non  £ P Elettore..  Gl  i altri  Arcive- 
feovati  come  Brema , e Magdè&u rg , fon®  Itati 
refi  fecola  ri  in  favore  de1  Principi  Proteftanti . 
V Arcivefcovo  di  Sai tzburg  è Legato  nato 
del  Pana  in  Alemagna.  ' 

V.  La  Città-  di  Saltiburg  ha  il  fao  Ar- 

...  , ave- 
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eivefcovo  per  Principe.  Egli  è Primate  di 
Germania , e Direttore  altenativamente  coll’ 
Arciduca  d’  Auftria  del  collegio  de’ Principi 
dell’  Impero . 

V.  Negli  Stati  di  Baviera  fono  riqchiulì 
il  Vefcovato  di  Friftnga , il  di  cui  Vefcovo 
è Principe  , è il  Vefcovato  di  Chiemfee  , il 
di  cui  Vefcovo  non  è Principe  deU’Jmpero  , 
eflendo  in  nomina  dell’  ArcivefcovodiSaltz- 

Burg»  . . 

. Circolo  D’  Austria. 

jy  Auftria  il  Circolo  Vienna  illuftra , e onora  * 

Ove  1’  Aquila  Augufta  ha  pollo  il  nido..  . 

Volgi  af  meriggio  il  guardo , e trovi  ancora 
ÌJtuJlad , in  Stiri  a Gratz , fe  l’occhio  è fido  , 
£«W£inla  Carniola,  cuiriftora 
La  Sava  ,ih  laCarinthia,  ove  or  ti  guido  » 
Clagenfurt  volgi  a ferace  un  pò  più  addentro 
Nei  Tirol  trovi  ifpytk  , JBrixeo , e T Tento. 

* p.  Che  contiene  quello  Circolo  , il  più 
eftefa  de’ Circoli  di  Germania  , oltre  1’  Arci- 
ducati d’ Auftria  , onde  piglia  il  nome  ? 

Ri  Egli  contiene  i Paefi  ereditari  della 
Cafa  d’.  Auftria  . . . j * ' 

, * D.  Come  ne  trovate  voi  fulla  carta  le 

Provincie  principali)  cominciando  dall’ All'- 
Aria? r . 

R.  Al  fuo  Sud  è la  Sttna , poi  la  Camo- 
la ; verfo  1’  Occidente  trovali  la  Carhnhia , 
è poLil  Tiralo  y - 

D.  Che  Città  principali  hanno  quelle  con- 
trade ? 

R.  . L’  Auftria  ha  Vienna  fui  Danubio  * 

*■'  ‘ . . ..  e»«-  . 


Digìtized  by  Google 


Mo  Geografi*  , 

c Neuftad  ; la  Sciria  ha  Gratti  la  Carniera 
ha  Laubach o Lubiana  ; la  Carinthia  Clagent 
furt;e  il  Tirotb,  oltre  la  fua  Capitale  Ih- 
fpruk  > ha  ancora  Brìxen  o Brifi ertone  Vesco- 
vato* e Trenta  pur  Vefcovato.  K,Jt 
~ IV;  Il  Vefcovo  di  Trento  pretende  éflqf 
indipendente  dai  Conti  del  Tirolo.  v * ? 

IV.  ;!D.  Quali  prerogative;  ftraordhiarfe 
hanno  gl’  Imperatori  di  Cafa  d’Àtiftrta  an- 
nego al  titolo  d’ Arciduca  ? t 

R.  i.  Che  s’intendano  àvèr  r Inveftitura 
de’ Feudi  fubito  che  l’  hanno  domandata 
<che^  pofeano'  creare  Barbili,  è Centiluomini 
nell’.  Impero . nl'ìrn:*. 

t III.  'Dì  Per  quali  afsedi  Vienna  Vèfeo- 
vato,  Città  capitale  dèli’  Auftria>è  fhmi>& 
nelle  Storie?  ' 

- R 


tra 

che  gl’ 

ultima  rovina . 4 ’ 

. - III.  D.  La  Città  di  Vtènna  medipcret..v„; 
te  grande  , ma  forte , I popolata -,  ftorté  elfii 
un  Semplice  Vefcovato? 

R.  Così  è Hata  fino  al  Marzo  dell’  àmrt 
1720.  , che  fu  eretta  in  Arcivefcovatò  da 
Papa  , il  quale  srftembrb  in  favore  della  m< 
defima  il  Vefcovato  di  P affavi*  dall’Areivi 
{covato  di  Saltzburg.- 

. ' * , - * • *'  * D.  1* 


— i. 


I Nell’Ottobre  del  1740.  fi  fpenfe  là  linea 
mafcolina  della  Cafa  d’  Auftria  peri’  impenfa- 
ta morte  deirimper-Carlo  VI.  gl.mem. 
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l ,.;f  D.  Come  l’ Imperatore  da  lungo  tem- 
po in  qua  rifiede  a Vienna  , non  paisa  que- 
lla Città  per  la  Capitale  dell’  Alema-; 
g.na  ? ' • 

R.  Sì  \ benché  in  fatti,  non  lo  fia  , poi- 
ché 1’  Alcmagna  propriamente  non  ha  Ca- 
pitale . , 

, , V.  Gratz  ha  un  buon  Cartello,  ed  un  bel 
Collegio.  ( . 

V.  La  ab  ac  o pure  Lubiana  VcC covato  è 
fuftraganeo  d’  Aquilea  ; nulladimeno  il 
Vefcovo  dipende  immediatamente  dal  Pa- 
pa. , i 

»,  V.  Glangefurt  , Città  grande,  e forte , è 
fa  capitale  del  Ducato  di  Carinthia  ,f  Saint* 
weitb  lo  era  una  volata  , 

• : IV.  La  Cqntea  del,  Tirale  é anontuofa  , 
ed'  ha  miniere  d’  argento  vii/o  . La  fua 
Rapitale  è Infpruk  : quella  Città  é bella, 
ben  fituata  , e popolata  , benché,  non  fia 
glande.. 

, IV.  La  Città  di  Brixer\  Vefcovato  è pu- 
re del  Tirolo  . Il  Vefcovo  è Principe  deirim- 
pero  , e fotto  la  protezione  di  Cafa  d’Apftria , 
alla  quale  appartiene  il  Tirolo.  Egli  ha  d^ 
grandi  Uffìziali,  come  il  Vefcovo  di  Bami 
berga  , cioè  a aire  ha  un  Marefciallo , ch’è 
il  Duca  di  Baviera  ; un  gran  Ciamberia-1 
no  ep.  Le  funzioni  di  quelle  Cariche  :fi  fan- 

190  da’  Vicari  de’ Principi  , che  ne  fono  ti- 
1 tolati . • 

IV.  D.  Come  il  Vefcovo  di  Trento  n*  èan- 


1 che  .Principe  temporale? 

f‘«  R*  Egli  è /otto  la  protezione  del  Conte 
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del  Tirolo  , che  adeffo  è V Imperatore e c6e 
pretende  , che  il  Velcovato  di  Trento  fia 
una  dipendenza  della  Contea  del  Tirolo. 

Ili,  Tremo  è famofo  per  1’  ultimo  Con- 
cilio Ecumenico  tenutovi  nel  decimofeflo 
Secolo/* 

V.  L’ Imperator  , oltre  i Paefi  accennati, 
ha  ancora  una  parte  AeWIJìna , dov’è  T ùejle 
Vefcovatb  fui  mare  Adriatico  , fplo  Porto 
dall’  Impei^tor  poflfèduto  sii  quel  "Mare  , e 
una  parte  del  Friuoli  , or7  è Aqu'tleja  Pa- 
triarcato . Per  altro  vi  fono  ancora  altre 
Contrade  (laccate  , che  fono  del  Circolo  d’ 
Auflrià  , e che  appartengono  alla  Caia  d’ 
Auftria  . Le  principali  fono  Brifgau  , o 
Brtfgovia  dov’  è Friburg,  Città  grande  ,'fòr- 
te , e ben  popolata  ; fu  tolta  agl’  Imperiali 
dai  Francefi  1’  anno  1715. , Brifacb  capitale 
del  Paefe , Città  fortiffima;  poi  le  quattro 
Città  F or efirer e . 

III.  D.  Dopo  aver  fatto  conofcere  i die- 
ci Circoli  d’  Alemagna  , ditemi  da  chi  fono 
diretti? 

R.  Da  Principi  di  quelli  Circoli , che  fono 
appellati  Direttori , e da  Golonelli . 

PV.  D.  Quanti  Direttori  vi  fono , incom- 
benza de’  quali  fi  è il  convocar  gli  Stati  del 
Circolo , e di  regolarne  gli  affari  ? 

R.  Il  numero  non  è eguale?  imperciocché 
qualche  Circolo  ne  ha  un  folo  ; altri  due,  ed 
altri  tre. 

V.  D.  QuaT  fono  i due  Circoli , che  han- 
no un  fol  Direttore  , e chi  è quello  Dirét- 
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R.  1.  L’  Aujìria,  che  ha  per  ìblo  diretto- 
re il' Tuo  Arciduca;  2.  V Alta  Saffonta , che 
ha  1’ Elettore  Duca  diSalfonia . 

IV.  D.  Quai  fono  i cinque  Circoli  ,'che 
hanno  due  Direttori? 

R.  1.  Il  Baffo  Reno  ; 2.  1’  Alto  Rem  ; 3. 
la  Svevia  ; 4.  ìa  Franconia  ; 5.  la  Baviera. 

V.  Del  Baffo  Reno  fono  i Direttori  1’  Ar- 
civefcovo  di  Magonza  , e V Eletcor  Pala- 
tino ; dell’  Alto  Reno  il  Vefcovo  di  Vori 
mes  , e i’  Eletror  Palatino  come  Duca  di 
Simmeren  ; ma  il  Vefcovo  di  Vormes  glie- 
lo ha  difputato  : della  Svevia  il  Vefcovo 
di  Coftanza  , e il  Duca  di  Wirtemberg  : 
della  Franconia  il  Vefcovo  di  Virtzburg  , 
c il  Marchefe  d’  Anfpach  .*•  della  Baviera 
Y‘  Arcivefcovo  di  Saluburg-,  e il  Duca  di 
Baviera . 

IV.  D.  Come  hanno  tre  Direttori  ì Cir- 
coli della  Bafsa  Saflonia  , 4 della  Veftfa- 
lia  ? 

R.  Ciò  avviene  , perchè  di  quelli  tre  Di- 
rettori gli  ultimi  due  fono  alternativi. 

V.  Nella  Ba(fa  Saffonia  il  Primogenito 
de’Principi  della  Cafa di  BrunfvicK  è Diret- 
tore perpetuo  ; ma  il  Duca  di  Brente u , 
e il  Duca  di  Magdeburg  fono  alternari- 
Vi  . 

V.  Il  primo  Direttore  di  Vvejìfalìa  è il 
Vefcovo  di  Munfter  ; poi  alternativamen- 
te il  Duca  di  Giuliers  , e il  Duca  di  Cle- 
ves  , che  oggidì  è il  Re  di  PrufEa  , il 
quale  per  quello  può  molto  nell’  Impero, 
effóndo  Direttore  in  tre  differenti  Circoli  , 

come 


144  Geografia 

come  1’  Elettor  Palatino  ,•  ma  com’  egli  ha 
molto  più  numerofe  Signorie,  e dominj , cosi 
ha  maggior  numero  di  voti  alla  Dieta  deli’ 
Imperio  di  quello. 

III.  D.  Qual’  è la  funzione  de’  Colonelli 
dei  Circoli . 

R.  E’  quella  di  comandare  alla;  gente  di 
guerra , e ave?  cura  dell’  artiglieria , e delle 
munizioni. 


La  Boemia. 

v 

Praga  nella  Boemia  è Dominante^ 

Corlitz  nella  Lufazia  ,*  e inver  Levante 
Nella  Silefia  troverai  Breslavia  : 

Olmutz  e Brert  più  giù  nella  Moravia. 

III.  D.  La  Boemia  è ella  altrimenti  dell' 
l’Impero,  fe  non  perchè  dall’anno  1200.  in 
qui  * il  Re  di  Boemia  è Elettore  ? 

R.  Ella  è dell’ Impero  più  di  quello, che 
comunemènte  fi  crede  , perchè  dall’  anno 
1708.  in  quà  folamante  entra  il  deputato  del 
Re  di  Boemia  alla  dieta  diRatisbona. 

IV.  Olfervate  però  , che  quando  vi  fu 
ammeifo  , non  gli  furono  fatti  compli- 
menti ; e ciò  fa  vedere  , che  non  era  un 
nuovo  jus  , ma  che  il  Re  di  Boemia  Tem- 
pre era  flato  Principe  dell’  Imperio  il 
che  fi  chiamò  efsere  Reammeffo  , e non  fem* 
plicemente  efsere  Ammejfo  . Al  contrario 
nel  tempo  medefimo  il  Deputato  dell’  E- 
lettore  d’  Hannover  fu  complimentato  con 
cerimonia  , come  efsendo  Ammejjo  per  la 
prima  volta  per  il  titolo  di  nuovo  Elet- 
to- 
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torato.  Così  polliamo  dire*  che  la  Boemia, 
affolutamente  parlando , è dell’  Imperio. 

IV.  D.  In  favore  di  chi  quello  Regno 

anticamente  elettivo,  è flato  dichiarato  ere* 
ditario  1’  anno  1648.  nel  trattato  di  VVeft- 
falia  ? ' 

V.  R.  In  favore  di  Cafa  d’  Auflria  , che 

lo  poffedeva  , erano  già  più  di  ducento  anni 
non  a titolo  d’ eredità , ma  per  via  d’elezio- 
ne . ..  • • 

* D.  Che  produce  il  territorio  di  Boemia, 
di  cui  1’  aria  è malfana  , e foggetta  alla 
pelle  ? 

R.  Poco  vino,  ma  molto  grano  , e zaffe* 
rano., 

IV.  Per  altro  bifogna,  che  fia  paefe  molto 
alto  , poiché  quivi  hanno  la  loro  forgente  , 
e di  là  fcorrono  tre  gran  fiumi',  1’  Elba,  1* 
Oder,  la  Viftuìa. 

III.  D.  Quai  fono  le  Religioni  feguitate 
nella  Boemia? 

v R.  La  Luterana  , e' la  Calvinifla  vi  fi 
profeffano  ; ma  la  Cattolica  ha  poco  fe- 
nilico . JOÌb' 

D.  Che  tìtoli  ha  fiWSntà  di  Praga  capi- 
tale della  Boemia  , raggiorno  degli  antichi 
Re  del  Paefe  ? / 

R.  Praga  è Arcftefcovato  , ed  Univerfità 
celebre  . L’Eretico  Girolamo  da  Praga  qui- 
vi aveva  fludiato  fotto  Giovanni  Hus  Capo 
degli  Hufliti . 

IV.  Appreffo  Praga  Maffimiliano  Duca 
di  Baviera  guadagnò  un  importante  batta- 
glia agli  8.  Novembre  1620.  la  quale  de- 
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cife  della  Corona  di  Boemia  in  iàvoredi  Fer- 
dinando II.  Imperatore  contraEederico  Elet- 
' tor  Palatino , che  n’  era fiato  eletto  Re . 

IV.  D.  Come  la  Luiàzia,  dipendenza  del- 

la Boemia  , appartiene  all’  Elettor  di  Saifo- 
nia  inbuonapartei  - . 

R.  La  Bafia  -Lufazia  gli  fu1  impegnata 
dall1  Imperator  Ferdinando  II.  il’  anno  .1620. 

- e poi  -ceduta  nel  1648.  Egli  ne  fa  omaggio 
all’  Imperatore,  confiderato  come  Re  di-Boe- 

• ima  • * 

La  Balfa  Lufazia  ha  per  Città-  principale, 
Lubben.y  e Sorau  . 1 -ji  - 

* D.  Qual  è la  Città  capitale  'di  tutta  la 
'Lufazia? 

R .Gerlitz  nell’alta  Lufaiia,  Città  beliate 
forte . 

V.  La  Slefta  faceva  trecent’  anni  fono 

una  parte  della  Polonia  . Vi  lì  ofierva  una 
giurisprudenza  Singolare  , ed  è , che  i beni 
degli  Abati,  e delle  Abaddfe  , ck  muo- 
iono, appartengono  non  alta  Chiefa  , ma 
al  Re*  ! < r -.  q-s*'1 

*D.  Ditemi  le  qjlt&àdi  Breslavia  o Breshw 
o Uretìslavia  Velcdmo  fopra  l’Oder  ',  capi- 
tale della  Sieda?  . t • ■ “ 

R.  E’  bella  , e ricca  , fopra  tutto  per  il 
fuo  commerzio  di  tele  «finiffimé  y: 

* D.  'Perchè  Olmutz  àon  à 'piu  la-  Capiti  he! 
del  Marchefato  di  Moravia?  ' ■ c-.s  1 

R.  Perchè  etfendofi  refa  troppò  facilmen- 
te àgli  Svezzefi  , queft’  onore  fa  trasferito 
alla  Città  di  Brm.  -•  « ^ 

IV.  V Ungheria  » efiendo  dell’  Impelaci 
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»tore,  la  congiungeremo  agli  altri  Tuoi  Stati, 
benché  quella  non  dipenda  punto  dall’Impe- 
ro d’  Alemagna , e faccia  una  provincia  del 
tutto  differente  . * 

I’Ungheri  a . 

» ' 

Dall’  Ungheria  nell*  alta  parte  ammira 

Presburg-Nehaufel , Cajfovia , Faradino  , 

Che  del  Trace  fu  fpelfo  efpoflo  all*  ira . 

Fra  Agri  a e Temefvar  ftà  Segedino  . 

Nella  Batta  al  Ponente  il  guardo  gira  . 

V’  la  forte  Cani  (fa  e Giavarìno 

Gomorra  , Gran , e Buda  Capitale 

In  faccia  a Pefi , ai  Nord  d'Alba  Reale . 

III.  D.  Il  Regno  d’ Ungheria , come  quel- 
lo di  Boemia  , non  é egli  elettivo  per  le  an- 
tiche leggi  del  Paefe  ? 

R.  Sì  : ma  da  200.  anni  in  qua  è Tem- 
pre come  ereditario  nella  Cafa  d’Aultria,  e 
per  quella  fu  dichiarato  aleutamente  eredi- 
tario nel  16&7. 

V.  Gli  Ungbwi  di  poi  hanno  fatto  guer- 
ra per  la  loro  libertà  *,  ma  il  fuccelfo  non  è 
flato  favorevole  alle  loro  pretenlìoni. 

III.  D.  L’  Ungheria  * Paefe  buono,  e fer- 
tile, che  produce  di  particolare  ? 

R.  Il  più  fquifito,  e ’i  piti  ricercato  vino 
d*  Europa , detto  Fino  di  T okai . . : 

IV.  Gli  Ungheri  fono  coraggio!! , e guer- 
rieri ; etti  parlano  facilmente  diverfe  lingue, 
{opra  tutto  il  Latino  , che  loro  è familiare. 
In  Ungheria  oggidì  fono  pib  Cattolici,  che 
Protettami. 

* D.  L’  alta  Ungheria  elfendo  verfo  1*  Q- 
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riente  , e di  là  dal  Danubio,  ov’  è fituata  la 

Baffo  ? 

R.  La  Ba(fa  Ungheria  è di  quà  dal  Danu- 
bio, e più  all’Occidente. 

. VI.  E*  a propofito  il  conofcere  la  Uma- 
zione delle  Città  di  quello  Paefe  , effondo 
la  pià  parte  Città  forti  , frontiere  dell’  Im- 
pero e della  Criftianità  contro  il  Turco  , e 
celebri  nelle  Storie  de’ noftri  tempi- 

* D.  Come  trovate  voi  le  principali  Città 
dell’  Alta  Ungheria  i 

R.  Cominciando  da  Presburg  fa  a Capita- 
le fili  Danubio  all’  Eft  fi  trova  Neuhaufel , 
jdgria , e C a fio-ma  ; poi  il  Picciolo  Parodino , 
il  Gran  Varadinoy  Temefvar  , e l’opra  il  fiu- 
me T bei  fi  o Tibtfco  , Segedin  . 

* D.  Quali  fono  le  Città  nella  Bada  Un- 
gheria cominciando  da  Canifia .,  o Canifcka 
verfo  il  congiungimento  del  Mner  , e della 
Drava.ì 

R.  Rimontando  al  Nort  fi  trova  Giovarti 
no  altrimente  detto  Baab  verfo  l’ imboccatu- 
ra del  fiume  Rab  nel  Danubio  ; poi  neU’ 
angolo  Orientale  dell’  Ifola  di  Schut  vi  è Co- 
mona  ; < difendendo  lungp  il  Danubio,  fi 
trova  Gean  o Strigonia  ; poi  Buda  detta  pu- 
re -Offtn  capitale  di  tutta  l’Ungheria  in  fac- 
cia a Pojl , eh’  è dall’  altra  parte  del  Danu- 
bio ^ e ai  Nord  d’E {tdlba  Reale . 

III.  <D.  Come  fpeffo  fi  parla  dell’  Ifola  di 
Schut  , ditemi  ciò  che  s’ intende  per  il  fio- 
■violo  Schut ì 

R.  Nella  grand’  Ifola  di  Schut , forma- 
ta da  due  rami  del  Danubio  , il  .ramo  da- 
- ftro 


Uni  ver fs  le. . I4f  ! 

Aro  fi  divide  in  due  altri  , die  formano 
un  Ifola  minore,  la  quale  chiamali  iì piccio- 
lo Schut  . 

* D.  Quali  fono  le  Provincie  fimilmente 
appartenenti  all’  imperatore  , e che  bifogna 
unire  all’  Ungheria  ? 

R.  La  Schavonia , che  vi  è unita  da  gran 
tempo  in  qnà,  la  cui  capitale  èPofega-,  eia  YjP 
T ranfilvania  , che  1’  Imperatore  ha  acquifta- 
ta  da  poco  in  quà,  la  cilfCapitale  è Herman-  ‘ -i\ 
Jìad. 

IV.  Si  cuftodifce  a Prcsburg  la  Corona 

Reale,  perché  vi  fi  fa  l’elezione,  e lacero-  ' V 

nazione  dei  Re.  , 

V.  Neukaufel  è una  picciola  Città,  che  1’ 

arte  , e la  natura  han  refa  fortiffima . 

V.  dgria  Vefcovato — — j«.i  uiw'trSTTe 
più  foni  Piazze  Ctel  Regno  : i Turchi  la  pre- 
lero  nel  1566.  e grimperiali  lariprefero  nel  > * 

1685.  I Sultanine  facevano  tanta  ftima,  che 
ne’ loro  titoli  prendevano  quello  di  Signore 
dell’invincibile  Fortezza  d 'Agùa. 

V.  Caffovia  , altrimente  * Cajfow  f Città 
forte  . Il  fuo  Arrenale  era  il  meglio  prov- 
veduto di  tutto  il  Paefe  : ma  reftb  abbru- 
ciato . 

V.  Il  rìcciolo  Varadino  , al  Nort  del 
Gran  Varadino _ . Vefcovato  , dipendeva  dal- 
la Tranfilvania  . Gl’  Imperiali  lo  prefero 
nei  1692. 

* D.  A chi  appartiene  Temefvsr  cedutp 
al  Turco  per  il  Trattato  di  Carlovvitz  nei 
1699. 

R.  Gl’  Iipperiali  lo  riprefero  nel  17 16. 
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con  rutto  il ' retto  dell’  Ungheria;. ' Ma?  nell; 
ultima  guerra  ì Turchi  fé  ne  fono  nuova*1 
niente  refi  padroni . 

V.  Sc&din  . Piazza  affai  buona . • 

IV.  Caniffao  Canifcka  la  pii!  forte  Pia z- 
za  d’  Ungheria  circondata  da  una  palude, 
vertala  punta  efteriore  del  Muer  , e della 
Brava  / Gl’Imperiali  la  riprefero  dalie  mani 
de’Turchinel  1690. 

V.  Giovanna  o Rab  riprefo  pure  e jtolto 
a i Turchi  per  l’induftria  d’un  Gentiluomo 
Francefé  chiamato  Vaubecourt,  che  fece  fal- 
lar la  porta  con  unpetardo'. 

V.  Gomorra  nell’  angolo  orientale  dell’  no- 
ia Schut,  che  ha  quindici  leghe  dilunghezza.* 
la  Città  di  Gomorra  è fortimma  per  lafitua* 
zione , e per  le  opeic  vi»,  fono  fiate  fette . 

IV.  Gran  o S tricoma  Arcivelcovato . il  fuo 
A reivefeovato  è Primate  d’Ungheria- 

* D.  Qual’  è la  Capitale  di  tutta  1*  Unghe- 
ria tanta  Alta , che  Batta  » e che  gl’  Impe- 
riali prefero  per  attàltato-nd  \6%6. 

R.  Buda,  altrimente  Offerì  Città,  bella  e 
forte  M Danubio  , e che  fi  comunica  per 
un  Ponte  di  battelli,  con  Pejì  Città  polla, 
fuli’altra  riva  del  Danubio  . 9 

III.  D.  La  Tranfilvania  avendo  avuto 
un  Principe  particolare  Vattallo  deL  Gran- 
Signore  , • com’  è pervenuta  all’  Imperatore 
dopo  l’ultima  Principe  Michele Abafi,  mor- 
to nel  1690. 1 ‘ 

R.  Come  quefti  aveva  ricevuto  prefidio 
Tedefco  , 1’  Imperatore  prefe  la  Tranfrlva- 
nia  t ® fia  come  un’  antica  dipendenza  del 

•;  -X  l’Un-. 
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r Ungheria  ^ tnfia  còme  protettóre  o tutore 
del  giovane  Principe  Abaff  Figlio  di  Mi- 
chele.: V:  a 

V.  Quello-  Paefe  , che  ha  qualche  minie- 
ra d’ oro  , '-d’  argento , e di-  Tale , è fertile  in1* 
biade  , e in  vini  affai ' delicati  : benché  le  • 
aaque  ifienoi  catrìkreù  s*ìnn  \ v 

•tfV . Hermànjìad  Vedovata,  Piazza1  for- 
te y bella  , e-  popolafeiffifria'  , e capitala  del  ’ 
Paefe  , ondi  è fortita*  la1  Gafa  del  Principe  ‘ 
Ragazzi  ,il  qual’  è venuto-  in  Francia . )» 


...  Fiumi  PjtjpciPAij  p^.Ge smania!,1 

BaE»tiA;,.E  Ungheria,*;  . V 

Del  l’  Impero  German  rigin  la  terrà  : < ; 

L!  Qdcra  y V Elba , Mfite  i ti  Mim-yW  René,  • * 

•leeoni  nnrfra  lìti!  A/srd^  ww*-! 


nv^uii  u/rgwuv  iriiuu  j^uuuu  auviia 

Qpi  -vi  perdano'ihfi^mé-,  e vengon  meno 
ìlLeA  y V Iffer.y*  Rab  , la  Brava 

'Il  T ibìfco  y o Téijfy  al  fin’  là  Sava  , 

..■$  wtfòiiatt  fi  cv  4. 


IV.  Il  Reno  1.  ha  là  dna  Porgente  nelle 
Alpi  lungi  due  leghe  dà  qdéjla  del  Rodano,* 
2.  traverfa  il  Lago  di  Cpà&nzay  paffa  a Bri-  • 
faty  t a Stmsburg  a un  quarto  di  legaverfo 
1*  Oriente  , bagna  aneora  FHisbùrg  Spira  , 
Vortnes,  Magonza  , Colòtit£y  g.  il  R-eno  rice- 
ve alla  fua  deftra  ikA^ck^ro  Npc^er  , il-  Mcnoy 
la  ltpa,  ealla  finiftra  la  Mofeìla  ; 4.  fi  divide, 
e fi  perde . C Vedi  alla  pagina  95.  t yó.  ) 

^ V.  Il  Meno  o Mayn  ha  la  fua  forgente 
in  Franconia  preffo  Culembach  , 2.  bagna 
•*  '*  ■ G 4 Barn- 
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Bambcrga  , Vvirtaburg , ¥ rane  fori  $ 3.  fi  get- 
ta nel  Reno  appreffo  Magonza  . 

IV.  Il  Vvèfer  o Vifera  r.  nafce  in  Franco- 
nia  nel  Contado  d*  Henne b erg , z.  bagna  Brc- 
wen , Minden  ; 3,  sbocca  nel  Mar  d’  Alema- 
gna. *'  . . 

IV.  L’  Elba  x.  aafce  in  Boemia  verfo  la 
Slefia  ; 2.  bagna  Drefda  nella  Mifnia  , Vie- 
ta» berg  nella  Saffonia  , e Hamburg  ; 3.  fi  get- 
ta nel  mar  d’  Alemagna  ingroflato  dalla  Mol- 
dava , che  paftà  a Praga  dalla  Salta , e dall* 
Hdvel. 

IV.  VOdor  o Vtadro  x.  forge  in  Slefia  vi- 
cino alla  Moravia  , 2.  pafta  a Breslavia  , a 
Frantfort , a Cujìrtn  , ove  riceve  la  Varta  a 
S tettine  3.  sbocca  per  tre  canali  nel  Baltico  - 

IV.  Il  Danubio  detto  dagli  antichi,  e an- 
che nella  pocfi»  Italiana  chiamato  fpeftc  vol- 
te Iftro  il  più  gran  fiume  d' Europa,  1.  na- 
ie e nella  Contea  di  Furftemberg  ; 2.  bagna 
Ulma , Ingeljìod  , Vienna  ; poi  in  Ungheria 
Presburg , ,*  traveria  la  .Servi*  e la  Bui* 

gheria  ; e 3.  va  a fcaricarfi  per  diverfi  ca- 
nali nel  Mar  Nero,*  4.  riceve  alla  fua  drit- 
ta il  Leò>  verfo  Ausburg  , 1*  Ifser e l’ Inno 
0 Eno  nella  Baviera , e 1’  Ems  nell*  Auftria,* 
poi  in  Ungheria  iìRab  a Giovarino , la  Dra- 
va  a Effes  ",  e poi  il  Tbeifs  o Tibifcò  \ e po- 
co al  di  fotto  la  Sava  a Belgrado  ,*  riceve 
ancora  altri  fiumi  navigabili . Le  fue  acque, 
per  quanto  dicefi  , fi  confervano  dolci  ben 
a dentro  al  mare  a cagione  della  rapidità 
colla  quale  vi  entrano  .. 
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Ora  feendi  a mirar  il  bel  paefe 
* Che  Appemtn  parte  t e'l  Mar  circonda' , e l'Alpe 
Son  dieci  Signorie  quivi  comprefe . 


D.  Quelli  due  veri!  , che  fona  prefi  dal 
Petrarca  contengono  veramente  una  giuda 
defcrizione  geografica  dell*  Italia . 

R.  Non  fi  potea  circofcrivere  più  efatta- 
mente  l’Italia  di  quel,  che  dal  gran  Petrar-, 
ca  s’ è fatta  nel  fonetto  CXIV.,  Poiché  for- 
mando effa  la  figura  di  uno  Stivale  dalla  par- 
te di  fop-ra,  ove  figurali  là  tromba,  è chiu- 
fa  dall’  Alpi. , vicino  alle  quali  comincia  F 
Apennino  , che  con  una  non  interrotta  ca- 
tena di  monti  la  divide  in  tutta  la  fua  lun- 
ghezza quafi  per  metà  ; e quinci  e quindi  vie- 
ne circondata  dal  Mare  Mediterraneo  , il 
quale  prende  diverfi  nomi  fecondo  i differenti' 
nomi  delle  terre , che  và  bagnando  ? 

II  f.  D.  Qual  è fiata  la  forte  dell’  Italia 
già  una  volta  centro  dell’Impero  Romano/ 

R.  Lo  fmembramento  di  quello  Impero 
1’  ha  fatta  foggiacere  a quelle  rivoluzioni 
che  finalmente  vi  hanno  cagionato  quei  dif- 
ferenti dominj,  che  vi  fi  veggono  al  giorno 
d’  oggi. 

IV.  D.  Perchè  i Greci  la  chiamarono  E - 
fperia , come  la  Spagna3  - 

R*  Per  effere  rìfpetto  alla  Grecia  polle 
all’  Occidente  1’  una  , e 1’  altra  di  quelle 
Provincia  . Htfperos  lignificando  preffo  i 
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Greci  Occidente  . Ma  qpando  voleano  di- 
llinguere  l’ una  dall’altra , chiamavano  la  Spa- 
gna con  titolo  di  E f per  la  ultima  . ’ 

IV.  D.  Di  qual  natura  è comunemente  li  ter- 
reno d’ Italia? 

R.  Comunemente  è buono  , e fertile  af- 
fai , producendo  in  abbondanza  principal- 
mente vino  , frutti , frumento.,  feta , lane 
cc«  * * 

*D.  Qual’  è la  figura  dell1  Italia  2 

R.  Quella  d’uno  Ili  vale,  il  di  cui  princi- 
pio comprende  la  Lombardia  principalmen- 
te ; il  mezzo  lo  Stato  Ecclcfiafiico  : e il  fine  il 
Regno  di  Napoli . 

D»  Quali  fono  in  Italia  le  dieci  parti  , che 
contengono  dieci  Stati  principali  x e quali  fon 
quelli  ? 

R.  Lo  fiato  i.  di  Parma  / e Piacenza  : z «, 
la  Repubblica  , e la  Riviera  di  Genova  : 3. 
il  Piemonte  t 4.  il  Ducato  di  Milano  5.  ìa 
Stato  Veneto:  6.  il  Ducato:  di  Mantova . 7.  il 
Ducato  di  Modena  8.  il  gran  Ducato  diTo» 
fcana  : 9*  lo  Stato  della  Chiefa.  o del  Papa\ 

10.  il  Regno  di  Napoli  : 

VI..  D.  Come  fi.  trovano  quefti  dieci 
Stati  fulla  Carta  , andando  immediata- 
monte  dall*  uno  all’  altro  , e dal  vicino  al 
vicino? 

R.  S ì fa  quello  andando  dal  Ducato  di  Par s- 
ma  all’  Occidente  , poi  al  Settentrione  , e final- 
mente girando  ai  Mezzodì . 

V.  E>.  Perchè  i fei  primi  Stati , che  nomina- 
te , s'appellano  Lombardia  ? 

R.  Perchè  una  volta  facevano  il  Re- 
gno 
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gno,  d'è’  longobardi.,  il  dominio  de’quali  tu  di- 
llrufto  da  Carlo  Magno  : per  altro  la  Riviera 
di  Genova  non  è (limata  Lombardia . 

Ducato  Di  Parma,  Repubblica  Di 

* '•  GenÒVà  , E Principato  Di 

■„  Piemonte 

* > ' ..  1 . ; 1 

Parma,  e Piacenza  formano  uno  Stato,,  y— 
. a.  Genova  ha  la  Riviera, -ov' è Savona.- 

Noli  , e’.l  Linai.  Monaco  è Principato  . ' 

..  li  Piemonte  haTwit» , per  cui  rifuona 

Sì  la  fua  fama  per  qualunque  lato .. 

, Vendit  i,  \Aofta  , Verrua , gli  fan  corona 

Con  Pignorale  Nizza  . E’  in  Monferrato. 

Qafdl  e T rin  . ,S altezza.  è Marchefato .. 

III.  D.  Perchè  i Duchi  di  Parma,  e Pia-  ' 
cfhza  fono  Feudatari  della  Santa  Sede  dal  1545* 
IHu-quàè  1,  idi 

R.  Perchè  Papa  Paolo  III.,  diede  quelli 
Ducati,  in  feudo  afuo  Figlio  di  Cafa  Farnefe, 
la  quale  ha  poi  polfeduti  quelli  due  Ducati 
Come  un  fóto..  Sfato»  ' ; 

III.  EL.  Che  celebre  Collegio,  ha  la  Città 
di  Parma , Univerlìtà  , dove  lì^allevano  in 
gran  numero  Giovani  nobili  d?  Italia  e di 
Germania  è 

' R.  Vi  s’ imparano  , non  folamente  le  bel- 
le lettere  ,,  ma  anche  tutti  gli  efercizj  caval- 
lerefch»  .: 

V-  Piacenza  fitjiata  fui  Po  , Vefcovato  , 
Univerfità  , così  chiamata  per  la  fua  bel- 
lezza , ed  amenità  del  Paefe  . Deefi  no- 
tare inoltre  1.  Colorno  , luogo  di  delizie 
dei  Duchi ..  2..  Buffetto  Città  , da  cui  fi 
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denomina  Io  Stato  di  Buffetto  , e 3.  Borgo 
S.  Donnino  Città  Epifcopale . ^ <’■ 

- D.  Quali  Città  principali  contiene  la  Re- 
itera di  Genova  ? 

R.  Genova  e Savona  : Quella  Città  appar- 
tiene da  gran  tempo  in  quà  alla  Repubblica 
di  Genova  ,*  ed  il  Finale  che  da  poco  in  quà 
; le  appartiene  . - * 

* D.  La  Repubblica  di  Genova  governata 
^flai  Senatori,  e da  un  Doge  che  n’  è Capo  , 
quanta  libertà  lafcia  al  Tuo  Doge  in  que’due 
anni , che  dura  la  fu*  carica? 

R*  Non  gii  è permeilo  nè  pure  1*  ufcire  dal 
tuo  Palazzo , durante  il  Tuo  governo . 

* D.  Perchè  la  Città  di  Genova  ha  il  fopran- 
aorne  dì  Superba  ? 

R.  Per  la  magnificenza  de' Tuoi  Edilizi,  la 
maggior  parte  di  bel  marmo , che  fi  cava  da 
fuetto  medefimo  Paefe . 

IV.  Due  leghe  prima  d’  arrivarvi  , vi  fi 
vede  il  Mare  circondato  di  magnifiche  cafe 
di  campagna  .*  le  quali  Tono  di  diverfi  Signo- 
ri, in  un  borgo  detto  S.  Pietro  d’ Arena,  il 
quale  non  ha  pari  in  Europa-  Il  porto  forma 
come  un  mezzo  circolo , ove  in  gran  numero 
fono  Tempre  vafcelli  d’  ogni  nazione  , e di  là 
fi  vede  la  Città  fituata  come  (opra  un  anfitea- 
tro . 

V.  Genova  ha  dato  alla  Chiefa  molti  Pa- 
pi , e un  gran  numero  di, Cardinali.  E’ la  pa- 
tria di  Criftoforo  Colombo  fcopritor  dell' 
America  . Savona  Vefcovato  > e S.  Remo 
fono  fulla  fieffa  coda , e dipendono  dalia  deffa 
Kcpubblics  » 

\ . III.D. 
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III.  D.  Il  Finale  Città  forte  fulla  fteffa 
Riviera,  non  era  del  Re  di  Spagna,  ehe  1’ 
aveva  comprato  da  Andrea  Sforza  fuo  ultimo 
Alarchefe  ? 

R.  Sì  : ma  nette  ultime  guerre  L*  Imperato- 
re  avendolo  tolto  alla  Spagna  * lo  vendè  al 
,Genovefi,  ai  quali  fu  confegnato  ai  3,  d’ Ago* 
ilo  1’  anno  1713.  Quello  Marchefato  dividea 
lo  Stato  della  Repubblica  come  in  due  parti,, 
onde  molto  in  acconcio  le  cadea  il  rendete- 
ne , come  ha  fatto  , Padrona  • a 

V.  D.  Di  chic  Monaco , il  qual  è fu  quella 
Riviera,  e vicino  alla  Francia  ì > 

R.  D’  un  Principe  di  quello  nome  pro- 
tetto dalla  Francia  , dove  rifiede  , e che 
poffiede  ancora  4 Ducato  Valenti nefe. 

D.  Qual’  è la  Città  capitale  del  Piemon- 
te, Arcivefcovato , Univerfità  r e foggiorno 
del  Duca  di  Savoia  , che  n’  è Principe?  . 

R.  Torino,  Città  ottimamente  fabbricata, 
c che  ha  una  forte  Cittadella. 

V.  Noi  prendemmo  Torino  V anno  1.640. 
fotto  la  condotta  del  Conte  d’.Harcourc  . 
Ne  facemmo  1’  alfedió  anche  n,el  1706.  len- 
za fuccelfo  , e il  Duca  d’  Orleans;  vi  fu  fe- 
rito. 

* *D.  Che  Regno  ha  avuto  il  Duca  di  Sa- 
voia dopo  la  pace  d’ Utrecht,  avendo  allora 
ottenuto  il  titolo  di  Re  ? 

R.  Il  Regno  di  Sicilia  ; ma  nel  Dicem- 
bre del  1718.  Io  rinunziò  in  favore  dell’Im- 
peratore ,,  che  lo  dichiari*  Re  di  Sardegna  , 
che  oggi  poffiede,. 
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V.  Ventili  Città  ben  fortificata  con  buona 
Cittadella  ; Aofla  è un  Ducato  . 

VI.  Su  fa  è il  Paifaggio  di  Francia  in  Sa- 
voia, e dicefi  PaffodiSufa^ 

IV.  Sa  Lizzo  Fortezza  , e paifa  di  grand’ 

importanza,  Capitale  d’ un  Marchetta  dello 
fieno  nome,  e Vefcovato.  Fu  ceduto  da  Ar- 
rigo IV.  al  Duca  di  Savoia  in  cambio  della 
Breffa  . ; 

> IV.  D.  Di  chi  è Pincrolo.  Piazza  forte  a 
piè  dell’  Alpi , che  fu  prefa  dal  Re  Lodovica 
XIII..  ... 

R.,  Fu  refa  nel  1.697.  al  Duca  di  Savoia 
per  il  trattata  di  Risvvich . 

V.  Nizza  Vefcovato  , Città  antica  fui 

Mare  , ‘fece  refiftenza  ai  Turchi  comandati! 
da  Barbaroffa  nel  1543.  I Francefi  T han 
prefa  più  volte ..  Anticamente  era  della  Pro^ 
venza-.  - . > 'I-  ..  > 

* b.  A chi  appartiene  il  Marchefato  di 
Monferrato  vicino  al  Piemonte  , di  cui  le 
Città  principali  fono  Cafale,  Città. forte  fui 
Pò  * e T vino  2 ' * . - ..!<«.  7 

R.  Il  Duca  di  Savoia  ne  aveva  fol  la  me- 
tà : ma  lo  ha  tutta  dalla  ipacty  d’ Utreckt  in 
qua  nel  17 13^  > .1 

% ; ■ • ' ■ r 'f  . • - 

h M I L ATTE  S Se  .«*.■ 

Già  di  tante  guerriere  afpre  contefe 

Bella  cagion.  Milan  r Pavia , T ortonet 

Novara , e Como  tiene  il  Milanefe  ; • 7 

Lodi  full’  Adda , ed  in  fui  Pò  Cremona . 

III.  D.  Qual  fatto  memorabile  accadde 
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in  quefto  Ducato , allorché:  Francefcoi.  Re 
di  Francia  volle  acquiftarlo.^ 

R*  Egli  guadagnò  la  famofa  battaglia  di* 
Marignano  ; ma  dopo  fu  egli  fteflb  fcon- 
fitto ,,  e fatto  prigioniere  vicino  a Pavia  dal- 
le Truppe  deir  Imperator  Carlo  V.  ; 

£11-  D.  Perchè  il  Ducato  di  Miluna  è la P 
pià  bella  parte  della  Lombardia  , e il  piò 
confiderabile  Ducato  d’  Europa? 

R.  Per  la  fertilità.  , e bellezza  del  Paefe, 
e per  il  numero  degli:  abitanti  * - 

* D.  Come  trovate  voi  fulla  carta  la  fi- 
tuazione  delle  principali  Città  del  Milane fa 
per  meglio  tenerla  a mente  l 

R..  Cominciando  da  Milano  , eh1  è verfo. 
il  mezzo,  e facendo  il  giro  per  PaviayCi  tro- 
va Tortona  , poi  Novaro,  a fera  filila  Punta- 
Meridionale  del  Lago,  e Como  a Settentrio- 
ne , indi  feendendo  nuovamente  a Mezzodì* 
e Levante  vedefi  la  Fortezza,  di  Picighittone^ 
full’Adda,  e Cremona  fui  Pò* 

V..  Milana  Arcivefcovo  , fopran  orni  na- 
to il  Grande  * Giace  in-  una  bella  pianura 
tra  P Adda  a Oriente  r eh’  efee  dal  Lago  di 
Coma  t e ’1  Tejìno  , che  ufeendo  dal  Lago 
maggiore  , corre  da  Occidente  al  mezzo- 
dì di  Milano  , e bagna  Pavia  , detta  per- 
ciò dagli  antichi  Ticinum  * E’  fiato  per 
quanto  dicono  , a {Tediato  quaranta  volte  * 
e prefo  ventidue...  La  Città,  è ampia  aven- 
do circa  dieci  miglia  di  circuito  ? ed  ha 
una  forte  Cittadella  . Degno  d’  ofTervazio- 
ne  è il  Tuo  farnofo  Duomo  , ove  ofiervafi 
un  particolare  rito  Ecclefiaftico  detto  Am- 
bra»-.. 
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brofiano  , daS.  Ambrogio  Tuo  Santiffimo  Ar- 
civefcovo  , che  fiorì  nel  quarto  Secolo  del* 
la  Chieia  > a cui  partorì  fpiritualmente  iL 
grande  S.  Agoftino.. 

V.  Pavia  Vefcovato,  Università  era  anti- 
camente la  Capitale  del  Regno  de'  Longo- 
bardi , e il  foggiorno  de’  Re  . 

V.  Tortonaì&ovtfa  relegatala  Reina  Giu-  r 
ditta  moglie  di  Lodovico  il  Buono.. 

V-  Navara  Vefcovato  è fiata  la  patria  di 
Pietro  Lombardo  , detto  il  Maeftro  delle 
Sentenze . Quivi  fu  afiediato  Lodovico  Du- 
ca d Orleans,  il  quale  fu  liberato  dal  giova- 
ne Re  Carlo  VJII.  nel  ritornar  che  faqea  dalla 
tua  conquifta  in  Napoli.  f 

Como  Vefcovato,  Città  fopra  il  Lago  di 
quefto  nome  , bella.,  e grande. 

I-II.  D.  Che  fucceffe  di  ringoiare  a Cre- 
mona nel  170Z. , quando  il  Principe  Eugenio 
di  Savoia,  Generale  delle  truppe  Imperiali 
fe  ne  impadronì  con  arte  , entrandovi  di 
notte  dentro  per  un  Acquedotto? 

R.  I Francefi  e gl’  Irlandefi , che  v’erana 
dentro  , combatterono  con  tanto  vigore  dalla 
mattina  alla  fera  , benché  il  lor  Generale 
folle  fiato  fatto  prigione,  e fecero  tanta  firagc 
de’Tedefchi  , che  quefii  furono  obbligati  a ; 
ritirairfi  , e cbbandonar  un’  imprefa  , che  lo- 
ro era  da  principio  felicemente  riufcita. 

D.  Pe*  qual  ragione  è confiderabile  la 
Città  di  Monza  porta  fui  r ime  Lambro 
tra  ’l  Settentrione  e ’l  Levante  di  Milano , 
da  cui  non  i difcofta  più  di  io.  miglia  iti 
circa  ? ì, 

R.  Pèfr 
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R.  Perchè  «qui  fi  coronavano  gl’  Impera  do- 
ri Alemanni  in  Redi  Lombardia  con  la  coro-: 
na  di  Ferro,  che  qui  fi  conferva  , il  cui  inter- 
no cerchietto  è formato  di  un  chiodo  della 
Croce  di  Noflro  Signor  Gesù  Cri  fio. 

« * i . I 

■ f * . 

Sta  to  di  Venezia.  ‘ ' 

<*■  " ,}<  - * * 

Il  6.  Veneto  Leon  regge,  e governa  * 
Brefcia  , Bergamo , Crema  ; indi  Verona 
Vicenza , Udine , Palma  ; e nell’  interna 
Parte  a T revigi , e Padoa  legge  dona  • 

Salda  full’onda  instabile  marina 
. « Vinegia  ila  del  mar  d’Adria  Reina. 

IV.  Quella  Repubblica  è oggi  la  più  anti- 
ca del  Mondo , e fuflifte  da  mille  e più  anni 
in  oua.  -----  - ■ ‘ / - ' 

* D.  Nel  fuo  governo _ Ariftòcraticb  , di-' 
pendente  dai  Gentiluomini  del  Paefe  , detti 
Nobili  Veneziani , qual  è il  Capo  ? 

R.  Un  Doge  perpetuo  , ma  che  pofiono 
deporre  , al  quale  rendono  grandi  onori,  ma 
danno  poca  autorità 

III.  D.  Quali  fono  i loro  cinque  princi- 
pali Configli  per  il  governo  ? 

R.  11  Gran  Coniglio  : il  Senato  , 3.  il  CoU 
legio  ; 4.  il  Donjiglio  di  Dieci  , 5.  il  Con  fi- 
glio del  S.  Offìziói 

IH.  D.  Cofa  fa  il  Gran  Confglto  comporto  di 
tutti  i Nobili , giunti  all’  età  di  25.  anni.  » 

R.  Elegge  i Magiftrati  , e fa  le  Leggi. 

III.  D.  Che  decide  il  Senato,  ch’ècom* 
pollo  di  no* Nobili?  . 

' R.  De- 
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-•R*  Decide  degli  affari  della:  guerra  e dèlia 
pace , delle  alleanze  , ee.  *•  > 

IV.  Il  Collegio  è comporto  di  2 d*  Nobili  .' 
Dà  udienza  agli  Ambafciatori  ; e porta  loro 
le  rifpoftedelSenattt-. 

* D.  Che  porete  ha  il  Configlio  di  Dieci 

comporto  di  dieci  Sonatori  gra  vinche  fi  ma-  » 
tano  ogni  anno  , e che  giudtcano  de'  cali  di 
Stato  2 h f * < ' ' . u 

R.  Ogni  me  fé  tre  di  loro  di  mano  in  mano, 
fanno: come  un.  Triumvirato,  che  ha  jus  di  vi- 
ta e d i. morte foprai  particolari  . 

IV.  Il  Configlia  del  5“.  Officio  , il  Colo  ov’ 
entrano  gli  Écdefiaftici  * regoli  gli  affari  , . 
che  riguardano  la  Religione.  Vi  entrano 
ancora  due  Nobili  lenza  voto-  per  fapere 
ciè,  che  vi  fi  tratta.  , - , . u* 

* D.  Soprachp*  fondata  la  rerimonttL  di 

fpofar  il  Mare  , che  fa  il  Doge  net  gior- 
no dell’  Afcenfione,  gettando  nel  Mare  un 
anello > * ^ . /. 

R.  La  Repubblica  ha  il  dominio  fopra 
il.  Mare  Adriatico  ,,  detto  comunemente 
Golfo  di  Venezia  , come  uno  fpofo  fopra  1* 
fpofa ... 

D.  Come  trovate  voi  le  Città  principali 
di  quello  Stato  , andando  dal  Milanefe  dr  Oc- 
cidente in  Oriente  ? • : 

R.  Trovali  Bergamo  net  Bfergamafco  , 
Brefcia  nei  Rrefciano y.  Veròna • nel  V eronefe, 
Vicenza,  nel  Vicentino  ,iTra>//è  nella  Marca-’ 
Trivifana  , Udine  nel  FViuli  , ‘ Pttd&bd  nel 
Padovano  ; e fra  quefti  due  ultimi  territori 
è.  Venezia  nel  Dogado . 

" IV.  Si 
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IV.  Si  pub  aggiunger  ancora  Crema  tra 
il  Bergamafco  e il  Brefciano  ; poi  Rovigo 
nel  Polefine  di  Rovigo  al  Mezzodì  del  Pa- 
dovano veri'o  il  Ferrarefe. 

V.  Bergamo  Vefcovato  , Piazza  Forte  fi- 
tuata  (opra  una  Montagna  , onde  fi  (copro- 
no 8.  leghe  di  Paefe  ,•  fi  fottopofe  ai  Vene-, 
ziani  fono  già  piu  di  2yokanni. 

V.  Il  Territorio  Bergamafco  confina  a 
Settentrione  con  la  Valtelina  ; a Fera  e 
Mezzodì  còl  Milanese  , a Levante  col  Bre- 
Fciano  , da  cui  ? fe  parato  dal  fiume  Oglio  , 
eh’ efce  dal  Lago  d’ileo. 

V.  I due  fiumicelli  Brembo  , e Serio  dan- 
no il  nome  a due  Valli  da  quelli  irrigatela 
prima  a Ponente,  la  feconda  a Levante.. 

V.  Crema  fui  Serio  è polla  al  Mezzodì 
del  Bergamafco  , cil  A quafi  totalmente 
circondata  dal  Milanefe  , avendo  a fera 
è mezzodì  il  Lodigiano  , a mattina  il 
Cremonefe . E’  Città  Epifcopale,  econ  buon 
Caftello  . 

D.  Ditemi  i confini  del  Brefciano? 

R.  Giace  il  Brefciano  tra  i Laghi  di  Gar- 
da , e dv  Ileo  avendo  a Mezzodì  e a fera  il 
Milanefe  con  parte  del  Bergamafco,  a Set- 
tentrione il  Trentino  , e Tirolo  , a matti- 
na il  Territorio  Veronefe  . 

D.  Oltre  Brefcia  Vefcovato,  Città  gran- 
de , e,  forte  con  Caflello  confiderabile  , 
dov’  è una  fabbrica  d’  Armi  (limatiffima  , 
quali  altri  luoghi  notabili  vi  fono  nel  Bre- 
sciano ? 

R.  Vi  fono  molte  fortezze  , 1.  Rocca 

£ Art* 
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d'  Anfo  preffo  il  Lago  d’  Idro  , i.  Afela 
fui  fiume  Chiefa*  òv’  entra  nell’  Oglio  ,♦  3. 
Creinovi  poco  difcofta  dall’  Oglio-  , 4.  to- 
nato falle  frontiere  della  Riviera.  In  tutte 
quelle  Fortezze  manda  la.  Repubblica  un 
Ptovveditore . 

IV.  D.  Per  qual  fatto  è oflervabile  Chiari^ 
luogo  deliziofo  e vago  verfo.  l’Oglio  ? 

R.  Per  il  tentativo  fatto  da  Francefi  , i 
quali  attaccarono  il  Campo  degli  Alleati  nel 
1701.  ma  con  infelice  fucceflo. 

V.  Breno  Villaggio  bello  è il  luogo  pri- 
mario della  Valcamonica. 

D.  Gora’  è fertile  il  Brefciano? 

R.  II  territorio  Brefciano  , come  quello 
chr  è bagnato  da  moltiflìmi  rufcelli  d’acque 
è fertile  alTaf,  ed  oltre  a ciò  nella  Val  - Tro- 
pia  hadelle  ricche  mi n.ii»r<»  di  ferro. 

D.  La  Riviera  di  Salò  lungo  le  fponde 
del  Lago  di  Garda  a fera  com’  è deliziofa^ 
e abbondante? 

R.  Abbonda  di  frumento  , vino  > olio  f 
e legumi  ; e tra  Gargnano  a Salò  partico- 
larmente d’  ogni  forte  di  agrumi  , Aran- 
ci , Cedri  , e Limoni  delicati  , e faporo- 
fi  , il  che  fa  che  riefca  a maraviglia  deli- 
ziofa  . 

V.  Si  attribuire  al  Territorio  Brefciano» 

Jjuantunque  in  Salò  luogo  ampio  , e ben 
àbbricato  e primario  , vi  rifegga  un  Prov- 
veditore , e Capitano . 

V.  Il  Lago  di  Garda  famofo  anche  pref- 
fo  i Latini  , da’  quali  era  chiamato  Bena- 
cus  > e celebrato  e deferitto  da  Poeti  an- 
tichi 
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tichi  e moderni  fomminiftra  una  pefca  ab- 
bondante di  fquìfitiffimi  pefci . 

D.  Oltre  a Defenzano  luogo  di  traffico 
porto  fulla  eftremità  occidentale  del  Lago, 
in  chel  particolarmente  è celebre  Sermione 
Borgo  Ifulla  penifola  dello  fteffo  nome  a 
Mezzodì,?  , • 

R.  Per  edere  dato  celebrato  ne’  Tuoi  verfi 
da  Catullo  , Potea  Veronefe , che  quivi  ebbe 
tm  Calino  di  delizie.  ( V.  1.  carm.  52. ) 

D.  Ove  fi  eftende  il  Territorio  Verone- 
fe , e quai  fono  i luoghi  confiderabili  dello 
■fteffo  •? 

R.  Stendefi  intorno  al  Fiume  Adige , che 

10  divide  quafi  per  mezzo  , avendo  a fera  il 
Lago  di  Garda  , a mattina  il  Vicentino  , a 
Settentrione  il  Trentino , tra  fera  e Mezzodì 

11  Mantovano  , e verfo  Mezzodì  a mattina 
il  Polefine. 

V.  J luoghi  più  confiderabili  fono,  Vero- 
na Veli c.  e Città  bella  , e grande  , per  mez- 
zo della  quale  palfa  P Adige , molto  popola- 
ta, e di  gran  commerzio.  Ha  tre  Cartelli 
molto  forti  , ed  un  Anfiteatro  ; fuperba  re- 
liquia della  grandezza  Romana  - Credelì  Pa- 
tria del  Poeta  Catullo . 

2.  Pejchiera  Fortezza  ifolata  dal  Lago  di  * 
Garda,edal'Mincio . 5.  LzCbiufa  palfo  im- 
portante verfo  da  -Germania  fall’  Adige . 4. 
Soave , e 5.  £^440  fortezze . 

„ D.  Annoveratemi  i luoghi  piò  confiderabi- 
li del  Territorio  Vicentino  , che  ftà  al  Levan- 
te del  Veronefe  ? 

R.  Vincenza  Vele.  Città  vaga  , e di  va- 
ghi 
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•ghi  Palazzi  adorna , ma  non  fortificata. 

Lonigo  Cattelio alquanto  grande,  e ricco, 
tMarojiica  fortezza  rarifica , Cotogneti icrà  pic- 
cola , Schio  borgo  bello  , fituato  fopra  un 
eminenza  dodici  miglia  incirca  difeofto  da 
•Vicenza.  . - 

D.  Per  qual  cagione  particolarmente  è me. 
onorabile  T iene , terra  grotta  con  Vicaria  po- 
co dittante  da  Schio  ? 

R.  Perché  dà  il  nome  ad  un  illuftre  fami- 
glia, di  cui  è ufeito  S.  Gaetano  Fondatóre  de* 
Cherici  Regolari  chiamati  Teatini . 

IV.  Il  Territorio  Vicentino  è fertile  in 
*kde  , e vini  , i quali  verfo  il  Mónte  fo- 
go rdittinti  , e abbonda  di  gratti  pafcoli 

CC*  ' V'**  v- 

^ D.  Perchè  avete  detto  etfer  Padova  nell1 
interna  parte  dello  Stato  dell» Repubblica  di 
Venezia  ì 

R.  Perchè  gli  altri  Territori  confinano 
da  qualche  p'arte  con  Stati  alieni  , e il  Pa- 
dovano con  Territori  /oggetti  allo  fletto  Do- 
minio. 

D.  A chi  dee  la  fua  fondazione  Padova 
Città  vafta  con  Univerfità  famofa  , pel  nu- 
mero e valore  de’  tuoi  Profeflbri , e Viccve- 
/covato  con  Capitolo  infigne  ? . 

R.  E’  una  delle  più  antiche  Città  , che  fi 
trovino  , poiché  poco  dopo  la  guerra  Tro- 
iana fu  fondata  da  Antenore  in  un  ameno  e 
fertile  terreno. 

D.  Per  quali  altre  cofe  è ella  principal- 
mente confiderabile  ? 

R.  Non  folo  per  efsere  fiata  Patria  di 

Tito 
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Tito  Livio  : ma  mólto  più  per  pofsedere  il 
facro  Corpo  di  S.  Antonio  detto  antonoma- 
fiicamente  il  Santo,  per  cui  vifitare  frequen- 
tiffimo  è il  concorfode’Divotida  tutte  le, par- 
ti del  Mondo  Cattolico-  La  Capella  in  cui 
ripofaèuna  delle  più. ricche  , e del  le  più  ma- 
gnifiche che  fieno  in  Europa  . Magnifico  al- 
tresì il  Tempio,  in  cui.ftà  detta  Cappella  ?,* 
com’  è pure;ofservabile  Quello  di  Santa  Giu- 
fiina  , e tra  gli  Edifizj  profani  il  Palazzo 
della  Ragione . , . - » 

* D.  Come  fono  le  firade  di  VéotzJ* 
Città  Patriarcale  fui  Golfo  Adriatico  \r, 
cfabbricata  fopra  palificate  e confiderabi- 
• le  per  la  fua  grandezza  , le  fue  ric- 
chezze ?.  . . * 

R.  Le  fue  firade  fono  canali  » di  modo 
che  fi  fcorre  tutta  la  Città  in  picciole  bar- 
chette coperte  di  nero  * .chiamate  Con- 
dole.. • !»  •'  ' ‘ : 

:,ì  ‘Vi  Venezia  dee  ia  fua.  origine  :ai  gadt> 
arani’v  che  fuggendo  l’ Janno  J452.  le  cru- * 
deità. d’  Attila  Re  degli  Unni  , vennero  a 
dercaré  < afilo  i m : meteo  alle  acque  . . V La 
Città  è fituata  nelle,  lagune  in  fondo  dei 
Golfo  , che  porta  il.  nome  di  Golfo  di 
-Venezia  , o di  Mare  Adriatico  , ed  è la 
tpiù  .ricca  , e più  mercantile  di  tutta  Y Ita- 
lia ,s  comlpofta  di  73.  Hblette  unite  inficine 
per  via  di  ponti  \ e fabbricata  fu  de’ pali, 
che  foftengono  molti  flerrainati  de  fuperbi 
Palagi.  ■ b 

O.  Non  ha  Ella  fotto  di  fe  un  particolar 
■Territorio  ^ che  fichiamaDogado? 
s R.  Co- 
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R.  Così  è , ed  i luoghi  più  confiderabiii 
di  efso  Dogado  fono  : Chtoggìa  Città, e Ve-, 
fcovaro  . Murano  Ifola  poco  di  (coda  dalla 
Capitale  , e celebre  per  la  fabbrica  de’fuoi 
vetri,  e fpecchi  : Tore  elio  Ifola  e Velc.Caorle 
Città,  Ifola  ; e Vefc.  Grado  fu  anticamente 
del  Friuli  , e fede  Patriarcale,  che  fu  trasfe- 
rita  in  Venezia  la  prima  volta  nella  perfona 
di  San  Lorenzo  Giurtiniani  : Malamocco 
Ifola  con  buon  porto  : Marano  fortezza  con 
porto . 

II.  Al  Settentrione  del  Padovano  , e di 
Venezia  qual  Provincia  ritrovate? 

R.  La  Marca  Trivigiana  fertile  in  grano 
G vino  , e che  fomminiftra  all* Arfenale  mol- 
ti legni  per  ìa  fabbrica  de’Vafcelli.  Ha  per 
capitale  Trevigi  Città  Vefcovile  : Ceneda 
Vefcovado  : Collabo  Contea  : Conegliano  , 
Moale  , Afolu  , Caneva  , Cajìelfranco  grolle 
Cartella  : Bafiano  pur  grolTo  Cartello  ma  af- 
fai più  popolato  , e Mercantile  « e celebre 
• ancora  per  il  crudele  dominio  ivi  efercitato 
da  Ezzelino  da  Romano . 

V.  Sopra  il  Territorio  Trevigiano  è il  Fel- 
trino , paefe  piccolo  , che  ha  per  capitale 
Feltre  Città  , e Vefc.  : 1 

V.  Col  Feltrino  confina  il  Beliunefe  a Le- 
vante , paefe  clrc  abbonda  in  fipirro  e rame 
nelle  montagne  vicine  a Zoldo.  Ha  per  ca- 
pitale Beltuno  Vefc*  e Città  afsai  vaga  • 

V.  Il  Friuli  fertile  in  vino  e feta  ha  per 
capitale  Udine  , ove  rifiede  "il  Patriarca  d’ 
Aquile ja.  Vi  rifiede  un  Luogotenente  per 
nome  della  Repubblica . Si  chiama  la  Pa- 
tri» 
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> nria  del  Friuli , ebbe  una  volta  per  capitale 
; Cividal  del  Friuli,  Città  una  volta  famofa  - 
Palma  nuova  è fortezza  affai  confiderabile  . 
Concordia  fu  Città  Vefcovile , ora  defolata  , 
il  cui  Vefcovo  rifiede  a Porto  Gruaro , borgo 
affai  vicino  . Pontieba  , o Pontaffel  Borgo 
Mercantile,  e d’un  gran  paffaggio . Udrezo% 
già  Città , or  nobile  Caftello . Gbiufa  Caftel- 
io forte.  r «>/  «v./  . 

- IH.  D.  L*  Iflria  Penifola  in  faccia  a Ve- 
nezia dall’altra  parte  del  Golfo,  che  ha  per 
capitale  Capod ’ IJiria , non  .è'  della  Republica 
•di  Venezia?  - ...  b . j •••  a:.-.*  . 

, R.  Si  : ma  non  tutta,  coinè  pure  il  Friuli* 
• La  Cafa  d’ Auftria  ne  ha  una  parte  vicina  al 
TiroLo.  Trìe/te  nell’  Iftria  è il  fola  porto  di 
Mare , poffeduto  dall’  Imperadore  prima  che 
a v effe  la  Fiandra  perla  pace  del  1714. 

v , ’ f '***■, 

Ducato  di  Mantova. 


Là  dove’l  M inciò  trovando  una  lama 
In  quella  fi  d'tfiende  una , e la ’ mpaluda  , 

Siede  Città , che  7.  Mantova  fi  chiamaDante. 

t ; ' 1 

III.  Di  chi  è il  Ducato  di  Mantova  , di 
cui  Maotova  è la  capitale  , Vefcovaco  , e Cit- 
tà grande  e bella  , prefa  dall’  Imperadore 
nell’ultima  guerra?  ; 

R.  Ella  appartiene  alla  Cafa  Gonzaga  , 
in  di  cui  favore  Carlo  V.  l’erèffe  in  Ducato: 
ma  dopo  1’  ultimo  Duca  di  Mantova  morto 
Lenza  pofterità  nel  1708. l’ Imperadore  ha  te- 
nuto quello  Ducato  wìq  "+C 

H • V.Gua- 
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V.  Guafialla  , e Governalo  fono  di  quello 
Stato. 

Ducato  di  Modona  . 


Polle  Modona  e Reggio  in  lieto  piano 
Con  Mirandola  a lor  d i frefco  unita 
Del  chiaro  Eftenie  {àngue  anno  il  Sovrano. 

* p.  Da  chi  dipende  il  Duca  di.  Modano, 
ch’è  della  Cafad’  Ette?  ’ L • ; 

R.  Dall’ Impero  per  i due  Ducati , che  com- 
pongono il  filo  Stato , cioè  Modorn  e Reggio . 

V.  Modano  è una  Città  antichiffima  , « 
fortificata  . Marc’  Antonio  vi  affediò  Bruto 
dopo  la  morte  di  Gelare  . - •*  £ * * 

IV.  Era  gli  Stati,  di  Modona  e di  Monto- 
va  è la  Mirandola , piccolo  Principato,.  Que- 
llo era  di  un  Duca  particolare  della  cafadel 
famofo  Pico  della  Mirandola,  uno  de’più  gran 
Letterati  del  fuo  Molo  /che  s’  impegnò  di 
foftenere  delle  Tefifopra  tutte  le feienza , già 
fono  200.  anni  , e piò  . L’  Imperatore  prefe 
quello  Stato  nell’ ultima  guerra,  e lo  vendet- 
ta al  Duca-di  Modona  Il  Paca  della  Mi- 
randola è in  Ifpagna . 

.1  • • *•  * il"  ' • ■ ■ J ' ' r 

Gran  Ducato  di  Toscana.  ^ 

— , '«.VI  '■  ■»..«’  1 

Dell’Etruria  reai  lo  Stato  ancora  = h;  ; 
Siena  , Arexz»*,.  Pifto}ay  Pifa  , Livorno  n 
Cui  regge  la  Crttade  alma  di  Flora . , r. 
Per  veder  Lucca  mira  al  Serchio  iutorno^ 
D?  elfo  TPfca € ittà fi  pregia  anch’  Ella  * 

Ma  la  fua  libertà  vie  piò  le  abbella . -«p  - * 
j III.D- 
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III.  D.  Da  quando  in  quà  il  Duca  di  To« 
fcana  chiamali  Gran  buca  ? 

R.  Quello  titolo  fu  dato  da  Papa  Pio  V. 
Panno  1569.  a Cofijno  de’ Medici. 

IV.  Quella  Cafa  ha  dato  due  Reine  alla 
Francia  \ Caterina  moglie  del  Re  Arrigo  II., 
e Maria  del  Re  Arrigo  IV. . 

III.  Perchè  gl’  Italiani  chiamano  per  fo- 
pranome  Firenze  la  Bella  ? 

R.  Per  la  pulitezza  delle  Hrade , e la  bel- 
lezza degli  edilìzi . 

IV.  Quivi  li  tenne  Pan.  1419.  un  Conci- 
lio Generale  , dove  P Imperador  Giovanni 
Paleologo  , e Giufeppe  Patriarca  di  Collan- 
tinopoli  lì  trovarono  per  riunire  la  Chiefa 
Greca  alla  Latina . 

V.  Siena  Arcivefcovato , Univerfità  , era  una 
volta  Republica  , ma  ptéfa  dagli  Spagnuo- 
li  fotto  Carlo  V.  Pan.  1555.  Filippo  Il.fuo  Fi- 
glio la  cedè  a Cofimo  Duca  ai  Firenze  nel  1 5 58. 

IV.  Livorno  è un  buon  Porto  di  Mare,  e 
molto  mercantile.  Apparteneva  una  volta  ai 
Genove!!  , che  lo  hanno  cambiato  in  Sarza- 
na  coi  Fiorentini. 

V.  Pi/a  Arcivefcovato  , Univerfità  , una 

volta  Repubblica  florida  , fu  foggiogatà  nei 
1466.  dai  Fiorentini . ^ 

V.  Pijìoja  Vefcovato  a piè  dell’  Apennì- 
no.  Vi  fi  parla  pulitamente  la  lingua  Italia- 
na , che  ha  tratta  la  fua  perfezione  dalla  To- 
scana in  generale . 

III.  D.  Quali  è il  Governo  della  picciola 
^Repubblica  di  Lucca  polla  in  mezzo  la  To- 
icana,  ma  che  fa  a parte  uno  Stato  differente? 

H 2 R.I1 
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R.  Il  fuo  Governo  è Ariftomtico  , « i 
Magistrati  non  iftannó  in  carica  che  due  me- 
li foli.  La  Città  di  Lucca  è bella  e nota  per 
il  fuo  commercio  di  feta  e d’olive,  e perla 
fua  allegra  Situazione . La  Repubblica  ha  un 
porto  chiamato  Viareggio* 

# 

Stato  della  Chiesa..  , • 

Della  Chiefa  lo  Stato  ora  t’ addito . 

Ferrara  vedi,  indi  Bologna  ammira. 

Rimini  con  Ravenna  è pollo  al  lito . * 

E Ancona  pur  ,che  quali  in  arco  gira  . 

Spoleto , Orvieto  con  Viterbo  è addentro . 

Roma  fui  Tebro  è della  Fede  il  centro-, 

* D.  Chi  è il' Sovrano  dello  Stato  della 
Chiefa  ? 

R.  Il  Papa  , Gipo  vifibile  della  Chiefa  , 
Vicario  di  Crifto  , e Succelfor  di  San  Pie- 
tro.. ' 

IV.  D.  Come  fi  fa  dai  Cardinali  la  fua 
elezione?  * ’ ! » . 

R.  Vi  fi  ricercano  i due  terzi  de’ voti  de’ 
Cardinali,  che  fono  nell’  Affemblea  chiamata 
il  Conclave  *'  - - " • 

i III.  D.  Come  il  Papa  governa  il  fuo  Sta- 
to in  Roma,  e fuori  di  Roma?  . , 

R.  In  Roma  per  merzo  delle  Congrega, 
zioni  de’  Cardinali che  afcoltano  i Con- 
fultori  fcelti  fra  perfone  Ecclefiaftiche , let- 
terate , e giudiziofe  : e fuori  di  Roma  per 
mezzo  di  Legati  * o Vicelegati  Governatori 
de’ loro  difirctti  per: lo  Spirituale,  e pel  tem- 
porale. : »,  • • ; 

, ‘ IV.Go- 


XJntvtrfale .v  . ,173 

IV.  Cotiie  s’  è fermato  il  Dominio  del 
Papa  ? 

R.  Di  acquici  differenti  fatti  dalla  Santa 
Sede  in  diverfi  tempi . 

* D.  Nominatemi  le  Città  principali  di 
quello  Stato  coi  nomi  delle  Provincie , di  cui 
fon  le  Capitali. 

R : Roma  nella  Campagna  di  Roma  .•  Vi- 
terbo del  Patrimonio  di  S.  Pietro:  Orvieto  del 
diftretto  chiamato  l’ Orvietano;  Perugia  del 
Perugino.*  Spoleti  dell’Umbria:  Ancona  della 
Marca  d’Ancona,  ov’è  anche  Loreto  .*  Urbi • 
del  Ducato  d’ Urbino;  Ravenna  dellaRo- 
magna  : Bologna  del  Bolognèfe  ; e Ferrara 
del  Ferràrefe . 

V.  Si  pub  aggiugnere  a quelli  flati  i.  la 
Sabina , che  al  Nort  fa  parte  della  Campagna 
di  Roma  : 2.  il  Ducato  di  Caflro  al  Nord- 
Oueft  del  patrimonio  di  S.  Pietro  1 5.  la 
picciola  Repubblica  di  S.  Marino  al  Nord- 
eft  del  Ducato  d’  Urbino  . - . 

• D.  Cofa  diflingue  principalmente  la 
Città  di  Roma  , che  una  volta  era  la  fede 
dell’Impero  Romano? 

R.  Roma  è il  foggiorno  ordinario  del  Pa- 
pa , ove  fi  trattano  i più  grandi  affari  della 
Religione,  di  cui  è il  cèntro. 

IV.  E’  anche  diflinta  per  la  magnificenza 
delle  Chiefe,  de’ Palazzi  , delle  Piazze  pub- 
bliche , degli  acquedotti  , e delle  fontane  , 
che  vi  fi  ammirano. 

V.  OJìia  porto  di  Mare , e Vefcovato  fug- 
getto  al  Decano  de’  Cardinali  , è anche  nel- 
la Campagna  di  Roma . 

H 3 V.Del 


4 


V 


\ 


Digitized  by  Google 


*74  Kj 

Vv  Del  Patrimonio  di  S.  Pietro  è Viterbo 
Vefcovato,  e Civitavechia  porto  di  mare. 

' Illrf  Il  Territorio  d’  Orvieto  , Vefcovato  , 
è la  patria  di  colui,  che  inventò  i’ Orvieta- 
no. 

III.  D.  Coen’  è fiato  anticamente  tanto 
celebre  il  Lago  vicino  a Perugia , che  chia- 
ma vafì  Lago  Trafimenol  * 

R.  Quello  è il  Lago  , preffo  a cui  Anni- 
baie nportò  contro  il  Confole  Flaminio  una 
vittoria  , che  fece  fpargere  tante  lagrime  ia 
Roma  » 

V.  Spoleto  Vefcovato  nell’  Umbria  re- 
tile alle  forze  d’  Anni  baie  . I Duchi  di 
Lombardia  vi  hanno  fatto  il  loro  foggior- 

HO. 

V.  Ancona  Vefcovato  nella  Marca  d’  An- 
cona porto  di  Mare,  che  Trajano  adornò  dv 
una  fcalinata  di  marmo . 

* D.  In  che  è famofa  la  Città  di  Loreto 
nella  Marca  d’  Ancona  ?. 

R.  Per  la  Cafa  della  SS.  Vergine  , che 
vanno  a vifitare  i Cattolici  da  tutte  le  parti 
della  Criftianità  . 11  Teforo  di  quella  Chie- 
fa  è ricchiffimo  , e dicefi  di  quindici  mii- 
lioni . 

* D.  Per  qual  Pittura  è famofa  la  Città 
d’ Urbino  Arcivefcovato  ? 

R.  £’  patria  del  celebre  Raffaele  d’  Urbi- 
no. 

III.*  D.  Com’  è Ariftocratico  il  governo 
delia  picciola  Repubblica  di  S . Marino  fotte 
la  protezione  biella  Chiefa? 

R.  QuivifTì  cambiano,  due  volte  1’  an- 
no 
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no  i due  primi  Magiftrati  , détti  Capitani , 
Non  vi  fono  che  incirca  feimila  abitanti  . 

IV.  Ravenna  Arcivefcovato  nella  Ro- 
magna fui  Golfo  di  Venezia  è celebre  nel- 
1*  antichità  i Nel  1512.  Cartone  di  Foia  Ni- 
pote di  Lodovico  XII.,  e Generale  delle  fue 
armi  » perde  la  vita  in  una  famofà  battaglia 
guadagnata  da  lai  contro  le  truppe  del  Papa , 
e deli1  Imperadore. 

* D.  Cofa  ha  di  particolare  la  Città  di 
Bologna  , Arcivefcovato  , detta  la  Graffa  a 
cagione  della  fertilità  del fuo  territorio,  che 
fi  fa , dopo  Roma  , la  pili  ricca  Città  dello 
Stato  Ecclefiaftico  ? 

R.  Ha  i portici  lungo  le  ftrade , ove  fi  pub 
camminar  fempre  a coperto  : è nominata  la 
Madre  delle  letture  per  la  fu*  famofa  Uni* 
verfità  . •**  ** 

IV.  Ferrar a nel  Fèfrarefe  , .Vefcovato 
con  titolo  di  Ducato  . Quella  Città  fituata 
fui  Pò  era  molto  confiderabile , quando  i Du- 
chi della  Cafa  d’Efte  vi  facevano  il  loro  fog- 
giorno,  e la  poffedevano . Il  Papa  Clemente 
Vili,  la  riunì  alla  Santa  Sede,  morto  Alfon- 
fo  IL  d’Efte  Duca  di  Ferrara  nel  1597.  idi 
cui  fucceffori  fono  i Duchi  di  Modona. 

Regno  or  NA£Oi.r. 

Sì  partirai  di  Napoli  Io  Stato.*'  ♦ 

In  I.  ferra  di  Lavoro , e 2.  Principato . 

. Napoli  e Capoa  a quella  è d’ornamento,* 
Salerno  a quello,  Amalfi , e Benevento . 

In  3.  Calabria , v’  vedrai  Reggio  e Cofenza , 
Ed  in  4.  Basilicata , ov’  è Cirenza . 

H 4 Pe- 
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P efebici , Vie  (lì , e Manfredonia  guata 
Che  fon  Città  deila  5.  Capitanata . 

Siegue  la  6 Puglia  con  Otranto  e Bari 
E Taranto  y che  par  guardi  due  mari. 

Molifa  con  Bojano  in  mezzo  ftà 

Di  Contea  cui  7 Molifa  il  nome  dà . 

Aquila  e Chieti  hai  nell’  8 Abruzzo  a porre  » 
A’  cui  confini  il  Tronte  al  mar  fen  corre  » 

IV.  D.  Come  pervenne  quello  Regno 
alla  Spagna,  ed  ai  Re  d’  Aragona? 

R.  Per  1*  adozione  fatta  dalla  Reina  dì 
Napoli  Giovanna  IL  di  Alfonzo  V.  Re 
d’  Aragona  verfo  il  1400.  la  quale  poi  adot- 
tò Lodovico  II.  d’ Angiò . 

III.  D.Di  chi  èal prefente  quello  Regno, 
che  la  Spagna  ha  pofleduto  piò  di  200.  anni  ? 

R.  Dell’  Imperadore  , che  ha  le  fue  pre- 
tenfioni  fopra  la  Corona  di  Spagna  e la 
(uc ceffi 0 ne  de’  Tuoi  Stati  . Ma  nell’  anno 
1734.  fu  acquetato  dagli  Spagnuoli  collegati 
colla  Francia  , e colla  Savoia  , e foggiogato 
dalle  loro  armi  fu  pollo  fu  quel  trono  l’ In- 
fante di  Spagna  D.  Carlo  Figlio  del  Re  Filip- 
po e della  Reina  Elifabetta  di  Parma  , e col 
trattato  di  Vienna,  riconofciuto  anche  dall* 
Imper.  Carlo  VI.  per  Re  delle  due  Sicilie. 

IV.  D.  A quali  accidenti  è foggetto 

Suello  Paefe  , per  altro  fertiliffimo  , pro- 
ucendo  comunemente  e nel  medefimo 
tempo  biade,  vino,  e olive  ? 

R.  E’  foggetto  ai  terremoti 
V.  Vi  fono  delle  acque  minerali  molto 
falubri , celebri  nèll’  antichità , e che  comuni- 
cano il  loro  calore  fino  alle  acque  del  Mare. 

D.  Di- 


Univerfale.'  _ _ . 177 

D.  Ditemi  le  otta  parti  principali  del  Re- 
gno di  Napoli  ? > ^ • 

R.  1.  La  Terra  Hi  Zavorro  ; 2.  il  Princi- 
pati \ 3.  la  Calabria  \ 4.  la  Basilicata , 5.  la 
Puglia  ; 6.  la  Capitanata  y 7.  il  Contado  di 
Molìfe-\  8.  l’ Abruzzo  . 

D.  Ditemi  le  Città  Capitali r e principali 
di  quelle  otto  Provincie. 

R.  Napoli , e Capoa  in  terra  di  Lavoro 
Benevento  y e Salerno  nel  Principato  ; Cofen- 
za  nella  Calabria  \ Acerenza , o Cirenza  nel- 
la Bafilicata  j Otranto , e nella  Puglia  ,* 
ATo/i/e  nella  Contea  di  quello  nome  ; Aquila , 
e Cèù-f»  nell’Abruzzo. 

III.  D.  Qual’  è la  fituazione  della  Città, 
di  Napoli  Arcivefcovato  , capitale  del  Re- 
gno , una  delle  più  grandi  , e più  popola* 
te  d’ Europa? 

R.  La  fila  fituazione  in  riva  al’  Mare  fui 
pendio  d’  una  piacevole  collina  diletta  'gli* 
occhi,  anche  più  che  la  larghezza  delle  Tue 
ilrade,  e la  magnificenza  de’  fuoiedifiz; . 

* D.  Fin  dove  arrivano  le  fiamme»  che 
getta  il  Monte  Vefuvio  , dittante  una  lega 
da  Napoli  , e che  Tempre  getta  fumo  ? 

R.  Fino  in  Napoli  medefimo  ; il  che* 
qualche  volta  vi  ha  cagionata  degl’  In- 
cendi . 

IV.  Capua  Arcivefcovato  , p?r  il  Tuo  de- 
liziofo  Toggiorno  fu  la  Talute  di  Roma  e 
la  ruina  d’  Annibaie. 

V.  Gaeta  porto  di  Mare  è ancora  della 
Terra  di  Lavoro 

V.  U Principato  fi  fuddivide  in  UTterio' 

H 5 
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re  , ed  in  Citeriore  . Nell’  Ulteriore  vi  è Be- 
nevento Arcivefcovato  . Apprelfo  quella  Cit- 
tà Carlo  Duca  d’  Angiò  vinfe , ed  uccife  Man* 
fredi , che  gli  conteneva  la  Corona  di  Na- 
poli.  Benevento  è del  Papa.  Nel  1688.  qui* 
vi  fu  un  terremoto , che  ne  rovinò  gran  parte . 

V.  Nel  Principato  Citeriore  è Salerno 
Arcivefcovato,  ove  approdarono  circa  l’an* 
no  1040.  i Signori  Normanni,  che  invitaro- 
no i loro  compatriotù  all’  acquilo  di  que- 
llo Paefe , e vi  itabitf  rono  così  il  Regno  di 
Napoli,  , ‘ 

V.  La  Calabria  è il  titolo  de’  Figli  Pri- 
mogeniti dei  Re  di  Napoli.  Si  fuddivide  in 
Citeriore,  ov’  è Cofenza , Arcivefcovato , ed 
in  Ulteriore  ov’  è Reggio , Arcivefcovato. 

V.  La  Bafilicatà  ha  Cirenza  , Arcivelco- 
vato.*  è poco  fertile,  e mai  popolata,. 

V.  La  Puglia  ha  due  parti  principali  : Ter- 
ra d ’ Otranto , e Terra  di  Bari.  La  Città  d’ 
Otranto  è fijtuata  fui  Golfo  Adriatico  . 11  Tur- 
co Mehemet  IL  la  prefe  nel  1480.  ma  fu  no- 
ve anni  dopo  riacquiftata. 

* D,  Taranto  , Città  pure  della  Terra 
d’ Otranto , non  dà  ella  il  nome  a.  un  Prin- 
cipe del  fangue  de’ Re,  di  Napoli  ? 

R.  Sì  certamente:  e perciò  il  Primogenito 
della  Cafa  della  Tremoglie  , che  conferva, 
delle  pretenfioni  fu  quello  Regno  > porta 
il  nome  di  Principe  di  Taranto. 

V.  La  I erra  di  Bari  è la  feconda  par- 
te della  Puglia.  Si  conferva  a Bari  il  Cor- 
po di  S.  Nicolò,  il  qual’  molto  venerato 
in  qual  Paefe.,  : ^ * 

V.  La 
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V.  La  Capitanata  fi  rapporta  qualche  vol- 
ta alla  Puglia.  Ha  per  Capitale  Lucerà  ; poi 
Manfredonia  , Arcivefcovato  , così  chiama- 
ti da  Manfredi,  ultimo  Re  di  Napoli  della 
Cafa  diSvevia,  e figlio  naturale  di  Federico 
II.  Imperadore.  > ■ 

V.  Il  Qofitado  di  Molife  ha  per  capitale 
Molifey  o Befano  . 

I V.  Nell’  Abruzzo  Ulteriore  vi  è Aquila, 
bel  Citeriore,  Chieti  Arcivefcovato,  e Sul- 
nona  patria  d’ Ovidio  * 

* D.  Qual  Paefe  in  tutta  la  CriftianLtà 
contiene  più  Vefcovati  e Arcivefcovati  in 
poco  fpazio  di  Paefe  2 

R.  Il  Regna  di  Napoli,  ove  furono  mol- 
tiplicati al  tempo  di  Carlo  V. 

III.  D.  Che  ha  di  riguardevole  Monte 
Caflino , eh’  è parte  dell’  Apennino  ì 
R.  Quell’  è il  luogo , dove  S.  Benedetto  fon-» 
|ìò  il  fuo  Ordine  , che  fi  è poi  tanto  ftefo . 

! ISOLE,  MONTAGNE,  E FIUMI, 
Isola  Di  Sicilia 

* 

« 

ella  bella  Sicilia , che  caliga 
Tra  Peloro  e Pachin , vedrai  Mejfina 
Palermo  a fera-,  Catania  a marina, 

Mifera , che  dall’  Etna  ha  tanta  briga . 


Sardegna,  e Corsica 

ìiaci  all’Oftro  con  Cagliari  Sardegna  ; 
Corfica  con  Bajìia  fi  volge  al  lido. 

Di  Genoa , e ’l  guarda  minacciefa , e fdegna . 

H 6 El- 
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* Poco  lontan  dalla  Tofcana  corta 

' Con  due  porti  famofi  1’  Elba  è porta  ^ 

R.  Di  ehi  è l’ Ifola  d’Elba?  0“ 

R.  Qtierta  è divifa  circa  il  Dominio;  poi- 
ché Porto  Longone  fortezza  appartiene  alla 
Spagna  : Porto  Ferrajo  Fortezza  appartiene 
al  Gran  Duca  di  Tofcana  ; il  reftante  deir 
Ifola  al  Principe  di  Piombina.  Qui  vi  è un’ 
efaufta  miniera  di  ferro . 

D.  Di  chi  è l’ Ifola  d»  Gorfica , che  ha  ti- 
tolo di  Regno , e la  Bafiia  per  capitale  ? 

R.  Della  Repubblica  di  Genova  ; e perciò 
il  Doge  porta  una  Corona  falle  furarmi.  Ma.  ’ 
dopo  la  rivoluzione  de’  Corfi  non  potutili 
Aggiogare  da’  Geno  veli  foli , non  fi  fa  per 
anche,  ove  andrà  anerminare  la  Scena. 

IV.  In  cpieft’IfoJa  fu  relegato  Seneca  Filo- 
foia,  e quivi  impiegò  tutta  iafua  frlofofiaa 
fcriyere  i libri  della  Gonfolazione  per  addol- 
cir le  noje  del  fuo  difpiacevol  foggiorno  . 

D.  Di  chi  è oggidì  la  Sardegna,  la  cui  Ca- 
pitale è Cagliari  Arcivefaovato , l’ aria  dell.» 
quale  è malfana? 

R.  Era  una  volta  dei  Re  di  Spagna:  ma  per 
l’ ultimo  trattato  di fofpenfion  a’  armi  coll’ Im- 
peradore  nel  1720.  egli  evacuò  la  Sardegna , e il 
-Duca  di  Savoia  v’  entròcorae  Re  di  Sardegna. 

III.  D.  Qual  Principe  pofliede  la  Sicilia 
ceduta  a titolo  di  Regno  al  Duca  di  Savoja 
N ' * nèifa  Pace  d’  Utrecht',  e che  dipoi  è ftata  il 
teatro  della  guerra  tra  il  Re  di  Spagna.  , e- 
1’  Imperadore?  - '•  ’• 

: R.  Per  un  trattato  di  fufpenfion  d’armtfat- 
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to  nel  1720.  il  Re  di  Spagna  evacui  quell’ 
Ifola  per  1’  Imperadore.  Ma  emendo  nuova* 
mente  inforta  la  guerra  tra  quelle  potenze 
nel  1754.  l’ Infante  D.  Carlo  fi  mife  in  pof- 
fèfso  di  quelli  Stati»  e fu  nel  1735.  coronato 
Re  delle  due  Sicilie,  ed  accordato  in  Vienna 
li  3.  Ottobre  dell’anno  fuddetto. 

IV.  La  Sicilia  , la  pià  grand’  Ifola  del 
Mediterraneo,  è un  Regno  fondato  da’ Prin- 
cipi Normanni  difendenti  da  Tancredi  , 
dappoiché  n’  ebbero  cacciati  i Saracini . Era 
dipendente  da  Napoli,  e non  è divenuto  Re- 
gno, che  dal  1282.  dopo  la  ftrage  de’  Fran- 
cefi  in  Sicilia,  detta  il  Vefpro  Siciliano. 

III.  D.  Ch’effetto  cagiona  in  Sicilia , 
paefe  per  altro  fertiliflimo,  il  Monte  Etnao 
Mongibello,  che  vi. è in  mezzo  ì>  i 

R.  Il  Monte  Etna  getta  Tempre  fuoco,  e 
vi  cagiona  grandi  terremoti  « • • 

III.  D.  Cofa  fi  offerva  in  Palermo  Ar- 

ci vescovato , capitale  , e foggioruo  dei  Vi- 
ceré? ■ *1  ■ 

R.  La  ricchezza  immenza  dei  vafi , e degli 
ornamenti  (acri  nelle  Chiefe  j e la  quan- 
tità flraordinaria  di  fontane  in  quella  Cit* 
tà. 

IV.  Mefite*  Arcivefcovato  , Città  delle 
più  antiche  , ben  fabbricata  e mercantile  , 
è la  feconda  del  Regno. 

R.  Quell’  è il  luogo  dei  due  fcogli  e gor- 
ghi d’acqua  sì  famofi  nell’  antichità,  nomi- 
nati Scilla  c Gariddi  j fono  effètti  di  due 
parti  di  Scogli . 

V.  Siracufa  è fata  anticamente  delle 

pih 
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piìi  confiderabìli  Città  d’  Europa  ? ma  ora 
ha  poco  di  riguardevole  .*  il  terremoto  del 
1693.  F ha  quali  diftrutta  . 

III.  D.  L’ Ifola  di  Malta , che  più  comu- 

nemente fi  mette  fra  le  Ifole  dell’ Africa  , e 
non  dell’  Italia  , è forfè  un  Feudo  del  Re- 
gno di  Sicilia  ? . 

R.  Anticamente  lo  era  : e per  quello  Car- 
lo V.  ne  difpofe  cedendola  ai  Cavalieri  di 
S.  Giovanni , quando  ebbero  perduto  Rodi . 
Da  quell’  Ifola  oggi  ili  chiamano  Cavalieri 
di  Malta  . 

IV.  L’  Italia  ha  il  monte  Apemino  , che 
la  divide  come  in  due  parti,  quali  in  tutta 
la  fua  lunghezza. 

FruMi  Principali  d’Italia*- 

. , . ‘ r 

. < «* 

Pò,  Tefin,  Adige,  Adda,  Mincio,  Tara 
Fecondano  d’  Italia  il  bel  terreno 
Serchio , Arno , Tebro , Gariglian,  Silaro% 

IV.  Il  Tevere  fiume  più  confiderabile  per 
ilfuo  nome , che  per  le  lueacqpe  , i.  nafcedal 
Monte  Appennido  in  Tofcana , 2.  palfa  per 
Roma,  5.  mette  nel  mare  Tirrenocon  due  ra- 
jpii  l’uno  fotto  Oftia , e l’ altro  fotto  Porto . 

• IV.  L’  Amo  i.  forge  vicino  al  Tevere  ; 
'2.  palfa  per  Fiorenza  , e Pifa  m%  3.  fi  getta 
nel  mare  di  Tofcana  *.  Il  Tevere  e 1’  Arno 
fcendono  al  Sud-eli,  avendo  I’  Apennino  al 
Nord-oueft.  ■ 

IV.  Il  Pò  nominato  dagli  antichi  Eri »■ 
, daoo  è il  più  gran  Fiume  dell’  Italia  ; per- 
ciò Virgilio  lo  chiama  # Fluviorum  Rex  Eri * 
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dantismi,  nafce  nell’ Alpi;  2.  bagna  Torino. 
Piacenza,  Cremona , Mantova,  Ferrara;  5. 
mette  nel  Golfo  Adriatico  per  diverfi  canali . 

La  Spagna: 

Di  tredici  Provincie,  anzi  reami. 

Formata  vien  la  Monarchia  di  Spagna. 

Se  quelle  a parte  a parte  intender  brami  ; 
Comincia  al  mar,  che  la  Bilcaglia  bagna 
4 LìBi/caglìa  ha  Bilbao;  2 VAjìuria  Oviendo 
Pria  Compoftella  in  là  3 Galizia  vedo, 

Poi  laCorogna  e Vigo,  ambi  cotanto 
Famofi  porti.  Nei  4.  Leon  ha’i  vanto 
La  Città  di  tal  nome , e Salamanca 
Nell  arte  del  faper  sì  dotta  e franca. 
Attenga  è al  Nord.  Palenzia  al  Sud  di  quella . 

Siegue  5 Cajìiglia  vecchia , o la  6 Novella  : 
Burgos  è in  quella,  con  Vagiiadolid; 

Quatta  ha  Toledo  , e.  il  reai  Madrid  , 

7 L Anduluzia  ha  Siviglia  con  Tolola 
!'  Cordova , San  Lucar , ed  Hinojofa  . 

Qui  gli  ultimi  confini  della  Terra 
Già  non  fono,  Cadice,  e Gibilterra  . 

Del  nome  lor  Cittadi  hanno  8 Granata , 

9 Marcia , e io  Valenza:  fulla  cotta  guata 
prima,  ov’è  Malaga  pel  frutto 
Di  fue  vigne  gradita  al  Mondo  tutto . 

In  Mure  la  è Cartagena  : ed  Alicante 
In  Valenza  fui  mar  pofto  al  Levante . 

La  11  Catalogna  haRofa,  Barcellona 
Lerida , Urge! , Tortola  , e Tarragona 
Saragozza  poi  fpicca  in  P 12  Aragona , 

Nella  1 $ Navarra  alfin  fiede  Pamplona. 

D.  Perchè  le  Provincie  di  Spagna  comu- 
nemente hanno  titolo  di  Regno  ? 

R-  1| 


e* 


X 


ed  by  Google 


i 

* 


184  Geografia  - 

R.  Perchè  hanno  avuto  ciafcheduna  dei 
Re  particolari , (opra  tutto  quando  i Saraceni 
vi  dominavano  - 

IV.  D.  Come  fi  fono  uniti  quefti  Regni  ec- 
cetto il  Portogallo  * (otto  lo  ftetfo  Monarca  ?- 

R.  La  maggior  parte  erano  uniti  a quello 
di  CaJUglia  , o a quello  d’ Aragona  , allorché 
quefii  due  fi  riunirono  col  matrimonio  di 
Ferdinando  Re  d’-Aragon»,  e d’ Ifabelia  Rei- 
na  di  Cafiiglia,  avoli  dell’  Imperador  Car- 
lo V.  Padre  di  Filippo  IL 

IV-  D.  Come  è Monarca  della  Spagna 
un  Figlio  di  Francia , che  oggi  colà  regna  * 
e per  qual  diritto  ? ... 

R.  Maria  Te-refa  Reina  di  Francia  Figlia 
di  Filippo  IV.  Re  ai  Spagna  era  lua  Avola 
paterna.  Vi  ha  poi  jus  per  la  ceflìone-  a lui 
fattane  da  fuo  Padre  , eda.fuo  Fratello  primo- 
genito morti  tutti  due  Delfini  di  Francia. 

III.  Eh.  Qual’  è il  governo  della  Monar- 
chia di  Spagna? 

R.  Il  Re  governa  affolutamente  coll”  a(n- 
ftenza  de*  luoi  Configlieri , che  fono  Rimati* 
prudenti,  e fedeli-- 

D.  Qual  tribunale  vi  è ftahilito-  per  con- 
fèrvar  la  fola  Religione  Cattolica  ,f  eflfendo 
proibite  le  altre  fotto  rigorofifTime  pene? 

R.  Il  Tribunale  dell’  Inquifizione  ftabi- 
lito  a quelli’  effetto  vigila  Jinceffantemente  r 
perchè  non  fia  macchiata  la.  purità  della 


Fede 

* D;  Perchè  dicefì  , che  il  Sòie  rifplertde 
Tempre  fu  qualche  fiato  del  Re  di  Spagna  ? 
x R.  Perchè  41  fuo  dominio  fi  Rende  nel- 
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le  quattro  parti  del  Mondo,  fopra  tutto  in 
Afia  e in  America  , onde  tira  grande  ric- 
chezze. 

III.  D.  Che  produce  il  territorio  fecce  e 
arenofo  di  Spagna , benché  fia  quali  tutto 
circondato  dal  mare? 

R.  r.  Non  produce  molte  biade  , ma  vini 
e frutti  fquifiti,  come  anche  lane ^ ed  olio: 

2.  i Cavalli  di  Spagna  fono  dittimi  per  la 
bellezza  e pe  ’1  brio. 

D.  Come  troiate  voi  fulla  carta  le  tredi- 
ci Provincie  della  Spagna,  cominciando  dal- 
la Bìfcaglia  per  farne  il  giro? 

R.  Si  trova  1.  in  Bìfcaglia:  2.  V Afturia: 

3.  la  Galizia  : 4.  al  Sud  eftZeow.*  5.  Cajììglia 
Vecchia  : é.  Caviglia  Nuova  : 7. 1*  Andaluzia  : 
8.  il  Regno  di  Granata  : 9.  e 10.  i Regni  di 
Marcia  , e di  Valenza  , che  portano  come 
Granata  il  nome  della  loro  Città  capitale  .* 
II.  la  Catalogna  : 12.  V Aragona : e 13.  la  No* 
varrà,  fulla  quale  la  Francia  ha  i fuoi  dritti 
ben  fondati , e il  Re  ne  porta  le  armi . * 

BrscAGLiA,  Asturia,  e Galizia. 

* D.  Qual’  è la  capitale  della  Bifcaglia  , 
paefe  montuofo , gli  abitanti  del  quale  fi  van- 
tano di  non  etter  mai  flati  vinti  ? 

R.  Bilbao , che  ha  un  buon  porto  di  mare , 
ed  è molto  mercantile  . 

IV.  In  un  Cantone  al  Nord-eft  di  que- 
{t a Provincia  chiamata  Guipufcoa  fi  trova 
la  Fortezza  di  Fomarabia  , il  cui  attedio 
fu  famofo  nel  1523.  La  Palitta  la  difefe 
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dieci  mefi  contro  le  truppe  dell*  Imperator 
Carlo  V.  Frauget  Tuo  fucceflore  nel  comando 
della  Piazza  la  refe  vilmente,  e fu  degradato 
e privato  di  nobiltà  fopra  un  palco  a Liong. 

IV.  L’  Ifola  dei  Fagiani  è vicina  al  fiu- 
me Vidaffo  . Quivi  il  Re  di  Francia  e il 
Re  di  Spagna  s’  abboccarono  , e i loro  Mi- 
niftri  il  Cardinal  Mazzarino  e Luigi  di 
Haro  conclufero  neL  1^59.  il  trattato  detta 
la  Pace  de’  Pirenei  . Queft’  Ifola  fepara  la 
Spagna  dalla  Francia  , effehdone  una  par- 
te della  Spagna,  e F altra  della  Francia  . 
Queft’  è.  il  luogo  , ove  ordinariamente  li  fa 
il  cambio  de’Principi  e delle.  Principeffe  per 
i Matrimoni  .. 

* D,.  Perchè  i Primogeniti  del  Re  di 
Spagna  portano.,  la  qualità  di  Princìpi  ài  A- 
fiuria?- 

R.  Perchè  i Afiuria  è il  paefe,  ove  fi  riti- 
rarono gli  antichi  Principi  delfanguedi  Spa- 
gna alla  $efta  de’  Criftiani , quando  i Mori 
inviterà  il  refto  del  Regno;  e coli  appunto 
cominciarono  a regnare. 

D.  Qual’  è la  Capitale  dell’  Auftria  ? 

R.  Ovlendo  Vefcoyato,  e Univerfità. 

IX.  B’ond’  è renduta  tanto  celebre  la  Cit- 
tà di  Compofiella  capitale  della  Galizia } Ve- 
feovato , ed  Univerfità  è 

R.  Dal  gran  numero  di  pellegrini  , che 
vi  concorrono  da  tutte  le  parti  dell’Europa 
per  vifitar  il  Tempio  dell’’  Apoftolo  S.  Gia- 
como Protettor  della  Spagna* 

* D.  Ove  fon  fituati  Vigo  e Cotogna  por- 
ti di  mare  ? 

R .K- 
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R.  Vigo  è all’  occidente  della  Galizia  , e 
Córogwa  è più  al  Nfcrt . 

Il  Regno  di  Leon  . La  Vecchia  e 
La  Nuova  Castigla  . 

IV.  Il  Regna  di  Leon  diede  il  fuo  nome 
ai  Re  Criftiani  di  Spagna  , dapoichè  comin- 
ciarono a riaquiftare  il  Paefe  "contri  i Mori.  1 
Più  di  300.  anni  avanti  che  la  Caviglia  el’ 
Aragona  aveflfero  titola  di  Regno,  vi  erano 
i Re  di  Leon . 

*D.  Che  vi  è d’offervabile  nella  Città  di 
Leon  Vefcoyato  , e capitale  del  Regno  di 
quello  nome  2 

R.  La  Tua  Chiefa  cattedrale  è magnifica, 
e palla  per  la  più  beila  di  Spagna  . 

* D.  In  che  è celfhre  Salamanca  , Vefco» 
tato , ed  Univerfità  ? 

« R.  Quella  palla  per  la  più  dotta  Univerfi- 
tà di  Spagna . / • 

III.  D.  Quando  comparve  con  più  fplen- 
dore  la  coftanza  e la  fedeltà  de'  Casigliani 
verfo  il  loro  Re  ? 

R.  Appunto  nelle  guerre  , che  il  loro  Re 
preferite  Filippo  V.  del  fangue  di  Francia  fo- 
Senne  contro  i Tuoi  nemici  ; imperciocché  i 
Caftigliani  mai  non  lo  hanno  abbandonato,  . 
nè  pure  allora  che  i nemici  penetrarono  fitto  * 
nella  capitale  « 

• IV.  La  Vecchia  Cafìlglìa  , paefe  poco  fer- 
tile , e mal  popolata.,  e mal  coltivata  . Le 
lue  più  gran  rendite  fono  le  lane , le  più  Ri, 
mate  d’ Europa . 

III.  D.  Burgosy  Arcivefcovato , Città  gran- 
de, 
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de  , popolata  , e mercanti!*  , ma  mal  fab- 
bricata * è ella  la  più-  confiderabile  delia 
Vecchia  Cartiglia?  ( 

R.  Qiiefta  è la  capitale  : ma  Valladolied  » 
Vefcovato  ,,  e Univerfità  è una  Città  delle 
più  belle  di  Spagna.. 

III.  Segovia  è nota  pel  commercia  delle 
fue  lane  , onde  fi  fanne  i più  ber  panni  d’ 
Europa . 

III.  D.  Che  qualità  ha  il  territorio  della 
Nuova  Cartiglia  , la  più  graa  Provincia  di 
Spagna l , ^ 

R.  Benché  fia  molto  fecco , e vi  fiano  po- 
chi fiumi,  con  tutto  ciò  è affai  fèrtile  in  bia- 
de ed  in  frutti . 

* D.  Sopra  qual  fiume  è porto  Madrid 
capitale  del  Regno  , e#  rifidenza  ordinaria 
dei  Re  ? 

R.  Sopra  il  fiume  chiamato  Manza»  or  e s 
dove  il  Re  Filippo  II.  fece  cortruire  un  bellifi» 
fimo  ponte  , benché  quefto  fiume  fia  piccio- 
lo , è fpeffo  affatto  leccane  gan  caldi . 

III.  La  Città  di  Madrid  è grande,  bella* 
e ben  popolata  » Vi  è d’  offervabile  la 
gran.  Piazza  dove  fi  fanno  le  caccie  de1 
Tori. 

III.  L’  Ef curiale  è un  Villaggio  quat*  , 
. tro  o cinque  leghe  da  Madrid , dove  Filip- 
po II.  fece  fabbricare  un  Edificio  magni? 
fico  ..  Il  Re  la  Regina  vi  hanno  i loro 
appartamenti  , il  reno. è occupato  da’  Reli- 
giofi . 

* D.  Come  Toledo  , una  volta  capitale 
della  Spagna  , Città  grande  , ma  poco  po« 

pola- 
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potata  è diftinta  per  il  fu o Arcivefcova- 
to? 

R.  Quefto  è il  piò  ricco  di  tutta  la  Cri- 
^ftianità,  avendo  quali  un  milione  di  rendita. 

V.  media  des  Hermarcs  è Città  nota  per. 
la  fua  Univerfità . 

IV.  Vi  fono  tre  Cantoni  nella  nova  Ca- 
rtiglia , cioè  'all5  Oriente  la  . Sierrd,  dov’  è la 
Città  di  Cuenza  o Cuenca  Vefcovato  ; 2.  al 
nftzzodì  la  Manca  , la  quale  ha  per  Città 
principali  CivtdadRedl  , e Calcitrava  j 3.  ali’ 
Occidente  1’  Eftrcmadura  , che  faceva  una 
voka  una  Provincia  particolare,  le  cui  Città 
principali  fono  Badajos  Vefcovato  , Piaz- 
za forte , Merida  , eh’  era  conliderabile  pri- 
ma del  11*23.  allordh'è  il  Papa  Calirto  II. 
•indi  trasferì  il  feggio  Archiepifcopale  a 
Comportella  ; e Alcantara  , che  dà  il  fiso 
nome  a un  ordine  di  Cavalieri  in  Upa- 
^na. 

, . - ^ ■ m 
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IV.  Qual  battaglia  confiderafcile  in  quarta 
Provincia  fece  pèrdere  1’  anno  713.  a Ro- 
drigo ultimo  Re  de’Cothi  di  Spagna  la  co- 
rona eia  vita? 

R.  Quella , in  cui  i Mori  s’ impadroniro- 
no della  Spagna  , che  poi  hanno  polfeduta 
quali  otto  fecoli  , almeno  in  qualche  Pro- 
vincia. 

* D.  Perchè  P Andaluzia  parta  per  la  pià 
bella  Provincia  , xc  chiamafi  la  Cantina  di 
Spagna  ? 


R.Per- 
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R.  Perchè  èia  più  abbondante  in  frutti, 
in  olive,  e in  vini  ; e producei  migliori  ca- 
valli di  Spagna, ohe  fono  sì  rinomati. 

D.  Cola  è ciò  che  fa  Siviglia  , Arci  vedo- 
vato , Univerfità  , e capitale  dell,rAndalu- 
zia,  la  più  confiderabile  Città,  e la  più  po- 
polata di  Spagna  dopo  Madrid^ 

R.  Ella  è magnifica  nelle  • fue  Chiefe  , 
mercantile,  e ricchiflìma.  Tutti  i tefori  del 
Perù,  che  fi  portano  inlfpagna,  colàfifcari- 
cano  , e vi  approdano  per  San-Licar  , porto 
di  Mare  di  quella  Provincia  . 

IV.  La  Chiefa  Metropolitana  di  Siviglia 
ha  un  campanile  , dove  fono,  ventiquattro 
grolle  campane. 

IV.  Cordova  Vefcovato , è nota  per  la  na- 
fcita  del  Filofofo  Seneca , e tdel  Poeta  Luca- 
no fuo  nipote. 

* D.  Òv’  è fituato  Cadice  , Città  ricca  e 
mercantile  a cagion  del  fuo  porto  ? 

R.  Ella  è in  un’Ifola  dello  fteffo  nome . 

IV.  Gibilterra  è un’  altro  porto  di  mare 
fopra  la  cotta  dello  Stretto  all’  Eft , che  la  fe- 
para  dall’  Africa.  Etta  giace  a piè  del  Monte 
Calpe,  celebrato  da’ Poeti  fotto  nome  di  una 
delle  due  colonne  d’  Ercole  , da  elfo  pianta- 
te per  termine  de’  fuoi  viaggi . 
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Granata,  Murcia  , e Valenza, 

- • : ■ • • • • . • ■ . . . fi 

D.  Onde  i Regni  di  Granata  , Murcia  t e 
Valenza  tirano  ì loro  nomi  ? 

R.  Ciafcheduno  dalla  Tua  capitale  . 

IV.  D.  Che  vantaggio  ebbe  là  Spagna 
■quando  fu  ricuperata  Granata  dalle  mani  de’ 
Mori  nel  1492.  per  il  Re  .Ferdinando  e la 
Reina  Ifabella? 

R.  Si  dift ruffe  tosi  intieramente  T Impe-  > 
vo  , 'che  quei  Barbari  avevano  ^abilito  in 
Ifpagna  per  fette  in  otto  fecoli . 

V.  Oltre  la  feta  , che  .produce  quello  ?aelè 
per  la  quantità  llraordinaria  di  mori  , altra- 
mente detti  gelfi  , vi  fi  trovano  ancora  alcune 
pietre  preziofe.  Il  paefe  è per  altro  fertile. 

IV.  La  Città  di  Granata  Arcivelcovato  , 
Univerfità  , una  delle  più  grandi  di  Spagna 
non  è molto  popolata. 

* D.  Ov’  è fituata  Malaga  Vefcovato  , 
'Città  nota  per  i fuoi  vini  , e porto  di  ma* 
•re*  . f 

R.  Sulla  colla  di  Granata. 

IV.  Marcia  Vefcovato  , Città  alfai  bella 
è fituata  in  un  piacevole  territorio  . Vi  fi 
vede  la  tomba  del  dotto  Re  di  Cartiglia 
Alfonfo  detto  1’  Ajlrologo . 

IV.  Cartagena  Vefcovato  , Città  mer- 
cantile a cagion  del  fuo  porto  , uno  de’ 
migliori  di  Spagna  , e del  Regno  di  Mur- 

tCld  • { a 

IV.  Il  Regno  di  Valenza  produce  mólto 
grano , frutti , Tale  , e feta  , effendo  ba- 
> gna* 
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gnato  ca  molti  fiumi  : egli  ha  pine  diverfi 
. porti  di  mare. 

II!.  D.  Oltre  la  Città  di  Valenza  Arcive- 
fcovato  , una  dèlie  più  ricche  e delle  più 
belle  di  Spagna',  che  altra  Città  diftinta  vi 
è in  quello  Regno  di  Valenza  £ 

«R.  Jlicante  al  mezzodì  (opra  la  coda  di 
Valenza,  e al  Sud-oueft  delle  Ifoie  Baleari-' 
che,  è celebre  per  gli  Tuoi  vini i più falutari 
allo  ftomaco . 

, * * l * **  . ’ 

Catalogna  , Aragona»  e Natarra. 

V.  D.  Perchè  fi  pretende  venuto  il  nomedi 
Catalogna  dalle  parole  Cotha  ed  Aionia, al  tempo 
"dell*  inondazione  de’  Barbari  verfo  il  490.  ? 

R.  Perchè  veramente  quella  provincia  fu 
dominata  dai  Goti  , e dagli  Alani,  che  fé  ne 
■ impadronirono. 

* D.  Perche  quella  è la  più  forte  delle  Pro- 
vincie di  Spagna? 

R.  Perchè  la  maggior  parte  delle  fue  Cit- 
tà fono  Piazze  forti,  eflendo  frontiere  della 
Spagna  dalla  parte  della  Francia  ; <»  i • 

III.  D.  Ond’è  che  Barcellona , Vefcovato», 
Univerfità  , capitale  di  quella  Provincia,  è 
Piazza  fortiflì  ma? 

R.  Perch’  effendo  fui  mare  , ed  effendoj 
grande  e popolata  , vi  bifogna  una  flotta  con-1 
'fiderabile  per  affediarla . , ? si 

IV.  Con  tutto  ciò  fu  prtfa.  dal  Duca 
di  Vandomo  nel  1697.  ma  fu  poi.  refa 
agli  Spaglinoli  nella  pace  di  RifviK ..  U 
Arciduca  , poi  Imperatore  , la  prefe  riti 
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1705!  e dopa  è.ritornata  all’ obbedienza  del  • 

Re  di  Spagna.  Ella  è ben  fabbricata , e mer- 
cantile per  il  fuo  porto  : e paifa  pej  la  più  pro- 
pria , e meglio  ladricata  Città  di  Spagna  . 

V.  Quivi  l’Arciduca,  pòi  Carlo  VI. Imi-  ^ 

peratore , che  pretendeva  la  corona  di  Spa- 
gna, fi  era  ritirato,  dapoichè  le  fue  trupoe 
furono  intieramente  disfatte  1’  anno  17 ir. 
dall’Armata  di  Spagna  comandata  dal  Re 
Filippo  V. 

V.  Girone  Vefcovato  , Città  ben  fortifi- 
cata, era  anticamente  l’appannaggio  de’ pri- 
mogeniti dei  Re  d’  Aragona  . 11  Marefciallo 

Duca  di  Noaglies  la  prefe  a mezz’ Eftate  nei  » 

1 <594.  il  Duca  di  Noaglies  fuo  Figlio  la'pre-  9 'j 

fè  a mezz’inverno  nel  1711. 

V.  Urge!  Vefcovato  , in  cui  il  Vefcovo  i- 

Felice  con  Aliprando  Arcivefcovo  di  Tole- 
do rinnovarono  gli  errori  del  Neftorianifmo 
verfo  1*  anno  800.  * ; 

IV.  Lerìda  , altra  Città  fortiffima  fi  re- 
fe nei  1707.  al  Duca  d’ Orleans  dopo  una  \ 

viva  refiftenza  . Così  T ortofa  Vefcovato  nei 

j"7°8.  _ * . 

V.  Tarragona  Arciveffcovato  fu  fabbrica- 
ta ( dicono  ) dar  Scipioni  . Ella  fu  poi  capi- 
tale d’ una  Provincia  Romana  , che  com- 
prendeva quali  la  metà  di  Spagna . 

•Aragoka,  e Navarra. 

III.  D.  Perchè  il  Regno  d’ Aragona  è 
rimarcabile  fra  -.gli  altri  Regui  di  Spa- 
gna ì . 

\ I R.Per- 
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K.  Perchè  egli  è uno  dei  Jue  Regni, dati’ 
unione  de’  quali  fi  è formata  la  Corona  di  Spa- 
gna qual’  4 oggidì  da  circa  200.  anni  inquà  . 

* D.  Che  titoli  diftinguono^r^oza  capita- 

le d’  Aragona,  Città  antica , grande,  bella, 
e affai  popolata  ? ; . . 

R.  Saragoza  è Arcivefcovato  , ed  ha  una 
Univerfità. 

VI.  Tarragona,  Balbafìro  , Huefca,  Unfver- 
fità  fono  tre  Città  Epifcopali  dell’ Aragona. 

* D.  Che  jus  hanno  Culla  Navarra  i Re  di 
Francia,  che  ne  portano  le  arme? 

R.  11  jus  del  noftro  Re  Arrigo  IV.  che  per 
Ragion  di  fua  Madre  Giovanna  d’  Albret  era 
Re  di  Navarra  . 

V.  Quefta  è in  potere  dei  Re^di  Spagna, 
da  poi  che  la  prefero  contro  Giovanni  d’Al- 
bret,  che  n’era  Re,  e poifeffore  legitimo,e 
ch’era  avolo  materno  d’Arrigo  IV. 

D.  Qual’ è la  Capitale  della  Navarra? 

R.  Pamplona  , che  dicefi  fabbricata  da 
Pompeo. 

• Isole  della  Spagna* 

Veggo  al  Levante  di  Spagna  ne’  mari 
L’ Ifole  di  Mdforca  e di  Minorca 
Anticamente  dette  ifaleari . 

Piu  giù  verfo  Valenza  Ivica  è porta 
Ed  ha  l’ Ifola  accanto  Fermenterà 
Come  Majorca  ha  V Ifola  Chrabrera . 
Ma  per  il  porto  di  mare  la  corta  * 
Orientai  di  Minorca  è famofa , 

Ove  ficuro  ogni  Vafcel  ripofa  . - 

III.  D.  Che  nome  comune  avevano  le 
Ifole,  Majorca,  Minorca,  ed  Ivica?  . 

R.  Que-  I 
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R.  Quelle  tre  Ifole  vicine  l^®h  all’altra 
all’  Oriente  della  Spagna  s’  appellano  anti- 
camente Baleari  . * 

IV.  L’ Ifoia  di  Mazurca  fu  data  a titolo 
di  Regno  a Jacopo  figlio  cadetto  di  Jacopo 
Re  d’ Aragona  , che  1’  aveva  acquiftata  con- 
tro i Mori  nei  decimo  terzo  fecolo.  Un  altro 
Re  d’  Aragona  detto  Pietro  se  la  riprefe . 

D.  » Onde  trae  il  fuo  nome  l’ Ifoia  Ma* 
jorca  ? 

R.  Da  Majorca'  Città  capitale,  Vefco- 
vato , e foggiorno  ordinario  del  Vicerè;ov- 
vero  ( il  che  pare  più  probabile  ) perchè  è 
la  maggiore  delle  tre  Ifole  Baleari. 
i V.  L’  [fola  Minerva  , la  qual  dipende  dal 
Regno  di  Majorca,  è pièna  di  Montagne  :•* 
La  fua  Capitale  è Cittadella  , Vi  è ancora 
Porto  Maone  con  buone  fortificazioni . 

D.  A chi  è fiato  tefciato  Porto  .Maone  , 
eh’  è uno  de’  migliori  del#  Mediterraneo,  dopo 
la  pace  d’ Utrecht  ? 

R.  Agl’Ingltfi,  che  l’avevano  prefo  nell’ 
ultima  guerra  l’anno  1708. 

V.  La  picciol’  Ifoia  Ivica  porta  il  nome 
della  Ina  capitale  . Gli  abitatori  diquefte  fte 
Ifole  vicine  l’ una  all’ altra  s’  appellavano 
dagli  antichi  Baleari  \ perchè  erano  eccel- 
lenti nel  tirar  di  fionda;  e viene  dal  greco 
vocabolo  flàhKuv  che  lignifica  gettare. 
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TOGALLO» 


In  Portogallo  pria  Lisbona  ammira , 

Poi  Br aganza  , Canimbria , Evora , e Braga 

D’ Algarvia  al  fin  la  Capital,  Tavira.- 

IV.  D.  Effendo  fiato  quefta  Regno  fotto 
il  Dominio  dei  Re  di  Spagna  quafi  do.  an-. 
ni,  come  ne  (coffe  il  giogo  con  .una  rivo- 
luzione nel  id4o.  ? 

R.  Fu  meffo  fui  trono  il  Duca  di  Bra- 
ganza,  avolo  del  Re  d’ oggidì  , il  quale  vi 
aveva  ragione  per  Caterina  Duchelfa  di  Bra- 
ganza  nipote  del  Re  Emanuele  . 

III.  D.  Il  governo  di  Portogallo  non. è 
egli  preffo  a poco  , come  quello  di  Spa- . 
gna? 

R.  Sì  : e dicefi  effervi  anche  pii*  fevera 
T Inquifizione  per  la  Fede 

III.  D.  Quanto  è, lungo  quello  Regno,  il 
qual’ è il  meno  eftefo  di  Europa? 

R.  E’  lungo  120.  leghe,  e*largo  30.  ma  è 
più  popolato  della  Spagna . 

IV.  Il  Re  di  Portogallo  ha  grandi  domi- 

nj'nell’  America  ; fopra  tutto  nel  Braille:  co- 
sì pure  in  Africa,  e in  Afia  . ' 

*D.  Quali  fono  le  tre  parti  principali  dì 
Portogallo? 

R.  1.  La  parte  Meridionale  comincian- 
do da  Lisbona  fua  capitale:  2.  la  parte  Set- 
tentrionale : 3..  il  picciolo  R-egno  d’  Algnrvsy 
che  dipende  da  Portogallo,  ed  è al  fuo  mez- 
zodì . * 

* D.  Cofa  è che  {fede  Lisbona  , capi- 

? ' tale. 
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tale,  e Arcivrfcovato , uno  de’  pih,  bei  por- 
ti d’ Europa  r*  ■ ; 

R.  Quarto  porto  è formato  dal  fiume  Tago; 
che  quivi  ha  più  d’  una  lega  di  larghezza  : e di 
là  fi  vede  la  Città  come  in  anfiteatro-;  con 
molte  .Chiefe,  e Palazzi  magnifici.  * - 

, • II L La  Città  è grande  , ben  popolata  , 
ficca  , e Mercantile  ; ma  le  ftrade  fono  ftret* 
te  e poco  pulite . 

V.  Evora  Arcivefcovato  è la  feconda  Citr' 
tàdel  Regno..  Quello  ebbe  per  primo  Arcive* 
fcovoJl  Cardinale  Enrico , che  poi  fu  Re  di 
Portogallo,  fuccedendo  a fuo  Nipote  il  Re 
Sebaftiano . t . . ■ :>3;  ' ' • «:i  > 

..  IV.  Coniàrìa^y  Vescovato,  rtotà  per  la 
fua  Univerfità . Vi  è,  un  corfo  di  Filofofia 
comporto  dai  Letterati  di  Coni&ria  , il  qua- 
le è ftéto  ftimato  eccellente^iriguardo  ài  prin- 
cipi dell’ antica  Filofofia. 

IV.  Porto,  Vefcovato  , Città  affai  gran- 
de, popolata  , Mercantile  , e la  più  ricca 
dopo  Lisbona  , dà  il,  nome  al  Portogallo  . 
Queft’  è fituata  poco  al  dffopra  dell’  i rimboc- 
catura del  -Douro*  j • 

IV.  Braga  Città  artica,  fede  d’un  Arci- 
vefcovo  Primate  del  Regrto. 

..IV.  D.  Per  qual  commercio  è iamofo  il 
piccolo  Regno  d ' Algarve^  che  ha  per  capi- 
tale T avirai  v \ r < 

R.  Per  il  fuo  gran  commercio  di  vini , e 
per  la  fua  fertilità . Fu  unito  a quello  di  Porto- 
gai lo  pel  matrimonio  d’ Alfonzo  III.  còn  Bea- 
trice di  Cartiglia  n$l  13.  fecolo . - 
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Fiumi  di  Spagna,  e di  Portogalio.  = 

,*  ...  • . « ♦;  #«*'»'  * ■ * 

JE^ro , Guadalquivir , Guadiana  , e T«go 
Rendon  eoi  Douro  , e ’l  Minko  v 
L’ Ifpanicoterren  fertile*  e vago». 
t ¥*D.  Come  trovate  voi  i Tei  principali  fiu- 
mi di  Spagna  dopo  l’Ebro?  •:  ^ 

R.  Il  Guadalquivir  y e la  Guadiana  corro- 
no verfo  Mezzodì  : il  Togo  , il  Douro , e il 
Minho , o Minio  verfo  1’ Occidente . 

I V.  L’  Ebro  in  latino  Iberss  , onde  i Po- 
poli di  Spagna  fono  flati»  chiamati  Iberi,  1. 
prende  la  Tua  Porgente  nelle  montagne  deifo 
Vecchia  Caviglia  e dell’  Attoria,  2-  palla  a 
Saragofa  y e a Tortofa  ,3.  fi  getta  nel  Mar 
Mediterraneo.  ' ; .T 

IV.  Il  Guadalquivir  ; r.  nafce  nelle  Mon- 
tagne della  Nuova  Gattiglia  verfo  Murcia$* 
2.  bagna  Cordova  y Siviglia  , San  Lucar\  3. 
sbocca  nell’Oceano  fra  Cadice,  e Palar,  <■- 

IV.  La  Guadiana  1.  nafce  nelle  Monta- 
gne della  nuova  Gattiglia  dalla  parte  di  Va- 
lenza ; 2.  bagna  Calatrava1 , Cividad-Real  , 
Merida , e Badajos'y  f-  mette  nell’Oceano', 
leparando  P Algarve  dall’  Andaluzia  . 

IV.  H Tago  1.  forge  ne’  confini  dell’  A- 
ragona , e della  Nuova  Gattiglia  ; 2.  bagna 
Toledo , Alcantara  , Lisbona  ; 3.  entra  nell’ 
Oceano  un  poco  fotto  Lisbona . 

IV.  Il  Douro  1.  viene  dalle  Montagne 
della  Vecchia  Gattiglia  verfo  Saragoza  , 2. 
bagna  Valladolid,  e Porto  ; entra  nell’  Ocea- 
no al  di  fotto  di  Porto . 

L’IN- 
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V INGHILTERRA. 

* Ovvero  Isole  Britanniche. 

D’Irlanda,  e Scozia , unite-all’  Inghilterra , 

Fornaafi  il  Regno  della  Gran  Bretagna, 

A Londra , cui  ’l  Tamigi  adorna  e bagna*  • 

Poche  pari  Città  vanta  la  terra . 

Al  Nord  di  quella  Capitale  av?ai 
Cambrige  , ed  al1  Sud-eli  Cantobcrt 
Don  Bouvres  ; ma  Excejìre  al  mezzodì 
Con  Porjìmoutb , e Plimouth  pollo  vedrai  . 

Di  Galles  la  Provincia  è all’  Occidente . 

Quivi  è Pebrok,Lancaflroyz  Torchi  al  Nordr  / j^t 
In  mezzzo  è • Chejìer,  Clocejler  , Oxford/,a0^ P***r^' 
Con  Brijìel  full’  Avon  ricco , e polente. 

* D.  Come  le  Ifole  Britanniche  comprefe 
fotto  il  nome  di  Gran  Bretagna,  fanno  tre 
Stati,  che* hanno  un  folo  Re? 

R.  L’  Inghilterra  e la  Scorar* , che  fanno  ' 
un’  Ifola , e P Irlanda  , che  ne  fa  un’  altra  , 
fono  egualmente  fotto  il  dominio  del  mede- 
> lìmo  Sovrano  dopo  1’  anno  1603.  in  cui  la 
Scozia  fu  unita  all’Inghilterra. 

* D.  In  che  modo  il  Governo  d’ Inghil-  . 

terra  e un  mifto  nello  llelFo  tempo  di  Mo- 
narchia e di  Repubblica?  • 

R.  Il  Re  fa  ciò  che  gli  piace  , purché 
/non  fta  di  aggravio  al  popolo  ; .ma  non  li 
leva  il  minimo  fuffidio  fenza  il confenfo  del 
Parlamento. 

III.  D.  Quali  fono  le^due  Camere  d’  af* 

‘ femblea  dal  Parlamento? 

R.  1.  La  Ottonerà  Alta  , compofta  de 
Principi  del  Sangue . Duehi  , Conti  , Ar- 

I 4 ci  ve- 

* * 

■» 
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civefcovi,  e Vefcovi  : 2.  la  Camera  bajfa 
comporta  dei  Deputaci  dello  Provincie»,  e 
delle  Città . 

,311.  D.  Cofa  è la  Religione  Pretefiante 
JZpif copali , eh’ è la  dominante  in  Inghilterra?  , 

R.  E*  come  la  Cai  viti  irta  ,•  ma  vi  fono 
de’ Vefcovi  . Il  numero  de’Calvinìfti  non 
Epifco^ali  * 0 Presbiteriani  è ancora  molto 
grande. 

III.  D.  Come  fuppl^fcono  in  Inghilterra 
al  vino  / che  non  vi  nafee,  benché  peraltro 
la  terra  produca  abbondantemente  tutto  il 
necetfario  alla  vita? 

• > R.  Supplirono  i.  col  vino  portato  da* 
Paefi  rtranieri  -,  2.  colla  birra  eccellente,  che 
vi  fannno  ; 3.  col  Sidro,  bevanda  fatta  di  fugo 
di  pomi , checrdfconoindiverfi  luoghi , ea  è 
perfetto . * 

IV.  Il  Paefe  porta  dello  rtagno,  del  piom- 

bo , del  carbóne  di  terra , de  cuoi  in  quan- 
tità. Il  commercio  vi  fiorifee . I cadetti  della 
nobiltà  fi  danno  al  commercio  ; il  che  man- 
tiene 1*  opulenaa  nelle  cafe  . L’ Inghilterra 
ha  bopiffimi  Porti,  e in  gran  numero , e morte 
manifatture.  . . 

III.  D.  Cofa  contribuifce  a fare  i panni 
d’ Inghilterra  più  beili  che  altrove  ? 

R.  La  lana  del  Paefe  è eccellente,  pafep» 
landò  le  pecore  e notte  e giorno , perchè  in 
qùeft’  Ifola  non  vi  fono  lupi 

V.  L’Inghilterra  lì  divide  in  cinquanta- 

nove  cantoni  o Governi  , die  nella  lìngua  { 
del  Paefe  fi  chiamano  SeiréEf  ma  quefta  di- 
vifione  troppo  [lunga  non,  fi  potrebbe  tener  a | 
memoria.  D.Co- 
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D.  Come  dividete  voi  comodamente  1' 
Inghilterra  cinque  parti  ? 

R.  Mettendo  la  prima  all’  Oriente  , la 
feconda  al  mezzodì , la  terza  all’  Occidente» 
la  quarta  a Settentrione , e la  quinta  in  mez- 
zo le  altre.  _ 

D.  Quali  Città  principali  trovate,  voi  all' 
Oriente  ? 

R.  Londra  capitale  del  Regno  >.  poi  Cam» 
brìge  al  Tuo  Nort  , Cantorberì  al  Sud  - Eft  » 
■ con  Dmvres  Porto  , dove  fi  approda  ordina* 
riamente  venendo  di  Francia  perCales  . 

D.  Di  qual  parte  fono  le  Città  , e i 
Porti  di  Porjlmouth , e di  Plimouth  , la  Città 
4’  Exceftee  , ove  15  fanno  i più  bei  panni  d.* 
Inghilterra , e il  Cantone  di  Comovaglia  ? 

R.  Quelle  Città  fono  della  parte  di  Mez- 
zodì, come  anche  il  Cantone  di  Cornovagliaiove 
fono  miniere  di  Ragno  il  più  bello  del  Mondo* 
. D.  Qual  Principato  occupa  la  parte  tutta 
verfo-  l’ Occidente  ? 

•R.  Il  Principato  di  Galles  , titolo  de’  Fi* 
gli  primogeniti  dei  Re  d’Inghilterra  , e di 
«cui  la  Città  principale  è Mongomeri . 

D.  Le  Città  di  Lancaftro  , d’ Torch  effendo 
le  pjùv  rimarcabili  della  - parte  del  Nort  » 
quali  fono  le  pili  olfervabili  nella  parte  di 
mezzo? 

R’.  Cbefler  » e Brijìol  , poi  Oxfort  famofb 
per  la  dotta  Univerfità,  fono  della  parte  di 
Olezzò . 
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D.  Qual  è la  fituazione  di  Londra  , fog- 
giorno  dei  Re  , che  palla  per  Una  defle  più 
grandi,  delle  più  magnifiche  , (folle  più 
mercantili  , e delle  più  potenti  Città  del 
&lohdo?  -,  . 

R.  Quella  è fabbricata  fulla  riva  del  Ta- 
migi , ov’  è un  Àrfenale  y.  ed  un  porto  dei 
più  belli . . 

IV.  Il  Parlamento  fi  congrega  al  ^Palaz- 
zo di  Weftmunfter  , nella  Chiefa  del  quale 
imo  i Maufolei  dei  Re,  e delle  Reine  d’In- 
ghilterra . 

D.  In  che  merita  diftinia  o£fervazIong 
Windfor  , borgo  foprà  il  Tamigi  a fette  le- 
ghe fatto  Londra  ? # V • ; 

R.  I Re  d’  Inghilterra  vi  hanno  un  Ca- 
rtello riccamente  ammobigliaao  , ed  un  bel- 
liflimo  Porto . 

IV.  Nella  Camera  di  quello  Cartello  uni- . 
fcono  tutti  gli  anni  nel  giorno  di  S.  Giorgio 
i Cavalieri  della  Giaretiera . 

IV.  Cambrige  ha  una  celebre  Univerfità  : 

* D.  Che  titolo  ha  Cantoberì  , Arci-  • 
vefcovato  , Città  molto  antica  , ma  pic- 
cola ? . 

R.  Il  fuo  Arcivefeovo  è Primate  »»c  pri* 
•mo  Pari  d’ Inghilterra . . 

IV.  Avanti  lo  Scifma  d’  Inghilterra  egli 
^era  Legato  del  Papa , e precedeva  i Principi 
del  Sangue . 1 *. 

D.  Oltre  che  Profimouth  è uno  de’ miglio- 
ri porti  , in  che  quella  Piazza  è ancora  ri- 
' guardevole  ? ' 

' 4 P&JlnuMth  è la  più  forte  Piazza  d’ 

' ..  - . • • In- 
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Inghilterra  , ed  uno  de’  Tuoi  quattro  Arre- 
nali . ■ ’ ' 

IV.  Plimout  o Pleymetith  non  è ché  un 
borgo  poco  pulito,  ma  noto  ®er  il  fuo  porto  -, 
il  qual  è de’  più  frequenti  d’  Inghilterra  , e 
difefo  da  un  forte  cartello. 

III.  D.  0nd’  è sì  mercantile  FxceJìerQìt* 

jtà  molto  bella?-  ^ _ • -. 

R.  Per  le  fabbriche  di  faja  finiflima , e " 

■jfel  più  bel  panno  d’ Inghilterra  . ... 

y Wi  D.  Da  quando  in  quà  il  Principa- 
to di  GaUes  , paefe  poco  buono»,  ha  dato 
il  fuo  pome  ni  Primogeniti  dei  Re  d’  In-  . . 
ghilterrai  . v ' 

R.  Dopo  il  Re  Odoardo  I.  che  lo  con- 
dii iftò  yerfo  il  1282.  contro  un  ‘Principe  in- 
dipendente > * . 

IV.  Il  Ptfefe  di  Galles  verfo  Mont^omeri 

ia  cavalli  Rimaritimi.  La  Città  di  Pembrock 
verfo  il  Sud  Oueft  ha  uno  pei  migliori  por- 
ti del  Mondo.  ‘ * v • 

IV.  Nella  parte  Settentrionale  d’  InghiI-  - 
terra  la  Città  di  Lancajlro  diede  il  nome  al 
ramo  reale  di  lancajlro  , di  cui  erano  i Re 
*T  Inghilterra  col  nome  di  Arrigo , i quali 
pretendevano  aver  dritto  ini  Regno  .di  Fran- 
cia. 

III.  D.  In  che  rinomata  la  Città  di 
ì Torcb  gmide  , ia  feconda  del  Regno  , ma 

pocopoporata^ 

R.  Torch , fede  d’un  Arcivefcovo , è Pap- 
parla ggio  de’  Secondogeniti  dei  Re  . « 

IV.  L’  Arcivefcovo  d’  Torch  corona  la 
Reina  d’  Inghilterra'»,  di  cui  è Cappella- 

. 16  no  • 
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no  perpetuo  . Il  Paelè  ha  miniere  di  piom- 
bo, di  rame,  e di  ferro.* 

IV.  Nella  parte  di  mezzo  Chejìer , Vedo- 
vato è il  gran  patteggio  deli’  Inghilterra  in 
Irlanda.  Al  fùo  Oriente  è Darbi , ove  fono 
miniere  di  perfetto  piombo . 

D.  La  Città  di  Brijìol , Vedovato,  che  è. 
la  terza  d?  Inghilterra  , ed  ha  il  più  gran 
commercio  dopo  Londra , è ella  bella  ? 

R.  Ella  è pulita,  e ben  fabbricata,  male 
drade  fono  ftrette..  w. 

III.  D.  In  che  merita  olfervazione  Oxforty 
Vedovato  , e famol'a  Uni  veri! tà  , dove  già 
da  mclrrfecolì  fiorifcono  le  belle  lettere  ? 

R.  Per  la  fua  Biblioteca  piena  d’  antichi 
manufcritti  ; e per  i fuoi  bei  giardini  perla. 

medicina.  

* *** 

• Scozia,  ed  Ireanda. 

• - \ 

Edimburgo  , Glafcow  , ed  Aberdona 

Son  le  Città  di  Scozia  principal  i . 

L’ Irlanda  il  primo  rango  Dubita  dona  . 

~ IT.  La  Scozia  è un  paefc  freddo  e vento^ 
fo,  poco  fertile  in  biade  ma  che  ha  molti 
beftiami, 

D.  Che  titoli  hanno  in  Ifcozia  le  Cit- 
tà d’  Edimburgo  Capitale  , Glafcavv  , e A-  | 
berdcu . . 

R . Edimburg  •&.  Aber  dea  Con  Vedovati  , 

« Glafcow  Arci  vedovato  , e tutti  tre  Uni- 
Verfità  . 
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za  * e difefo  da  un  Cartello  » che  paffa  per 
infuperabiie . La  Città  è .grande^  e affai'  bel- 
la , firuatà  all’  Oriente  delia  Scozia  preffo 
il  Golfo  di  Forth.  $■ 

IV.  Glafcow  , feconda  Città  di  Scozia  * è 
in  un  territorio  piacevole  , che  là  fa  chia- 
mare  il  P ar adì fo  di  Scozia 
•IV.  Abteden , o A ber  dona  ha  un  buon  porto, 
che  la  rende  popolata  e mercantile  • Quella 
è la  Nord  Eft  d’  Edimbur  preffo  il  mare . 

IV.  L’ Irlanda  fu  unita  all’  Inghilterra  do- 
po il  12.  fecolo  ,*in  cui  il'  Re  Arrigo  II. 
avendone  ricevuto  V invéftitura  dalla  Santa 
Sede  , fa  ficonofciuto  da  quei  del  Paefe  , 
|vla  il  Re  Arrigo  Vili,  è flato  il  primo  a 
prender  il  titolo  di  Re  d’ Irlanda . 

• > III.  D.  Che  produce  in  Irlanda  i pafcoli 
tanto  buoni , che  fi  fuole  allontanarne  i be- 
ili ami  acciocché  non  pafcono  in  ecceffo  ? 

R.  Si  fa  un  confiderabiie  commercio  di 
puoi , di  lane , di  butiro,  edifevo. 

*D.  Dublino , Univerfità , Città  affai  grande 
ben  fabbricata , e mercantile , e che  porto  ha? 

R.  Vi  approdano  folamente  le  barche  a 
cagione  d’  un  banco  d’  arena  all’  imboccatu- 
ra del  fiume . 

« * D.  Vi  fono  altre  Cittò  rimarcabili  oltre 
Dublino , Capitale,  Arci jefco varo , efofgior- 
fio  de’  Viceré  in  Irlanda  ? 

R.  Vi  è ancora  Armach  , e Àrma'can  Cit- 
tà rovinata  quantunque  fìa  Primazia  di  Ir- 
landa ; e poi  Lìmcrick  ■ fe  Londonderi , Vedo- 
vati , Città  mercantili  e forti . 

IV.  Si  divide  ordinariamente  P Irlanda  in 

4-par- 
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4*  parti  ; f.  L’  Orientale  detta  Lagena  ba 
Dubita  : 2.  La  Meridionale  Momonia  ba  Li* 
rr.enck  ; 3.  1’  Occidentale  Connacia  ha  Gal - 
Iqvvat  : 4.  la  Settentrionale  Ultonia  ha  .Lori* 
don denei , ed  Armadi* 

V.  Armach  era  confiderabile  una  voi  fa  . 
Il  celebre  Ulferio  » che  pubblicò  nel  fecolo 
paflato  una  Cronologia  Rimata,  n’era  Arci- 

vefcovo.  • 

' . * 

Isole  della  Cran  Rretagna  - 

t • . 

Vvichty  ìeSorlinghy  Gerzai  y Gernezat 
Il  Mau  y tutte  fon  Ifole , che  iiflorno 
Le  Colle  d’ Inghilterra  troverai . 

V Or  cadi  al  Nord  di  Scozia  fan  contomo» 

D.  Quali  fono  le  principali  Ifole  dipen- 
denti dall’  Inghilterra  » e dalla'  Scozia  ? 

R.  Le  piò  cohfiderabili  fono  ; verfo  il  Sud 
1’  Ifela  di  Vvicbt  , e le  Sorlinche  , verfo  il 
Sud-Ovelt  Jerzai  , »e  Gernezai  folle  Colle  dj 
Normandia  ,*  verfo  1’  Irlanda  all’  Oneft  dell1 
Inghilterra  Tlfcia  di  Man  > poi  le  Orcadi  al 
Nort  della  Scozia  , dalla  quale  dipendono» 
la  principale  delle  quali  è Mainìand . • 

III.  D.  Che  fuccelfe  nell’  I fola  di  Vvicbt 
deliziofa  e fertile  > al  Re  Carlo  I»  1’  anno 
1640  ? ^ 9 

R.  Quivi  fu  fatto  prigione  dai  Parlamen- 
rarj  nella  Fortezza  di  Cc,rlesbrt>:k  , donde 
non  Io  cavarono  fuori  , fe  non  qnando'ii 
tralfero  a morte  a Londra  - 

V.  Le  Ifole  Sorlinghe  fono  picciole  » ma 
al  numero  di  30.  ‘o  pur  40.  Le.  Ifole  di 
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Jerz<y  $ e di  GerntzTt  fono  falla  Cofta  di 
Normandia  , dalla  quale  una  volta  dipeli?- • 
devano.  Vi  fi  par  la.  Francefe  corrotto  ,,  e vi 
fi  fanno,  buon iffime  calze  di  (lame  , e di  la- 
na , che  vi  è eccellente  « ■ . k -•  v 

• • ’ 4..  ‘ 

Fiumi  della  Gran  Brettagna. 

L’  Inghilterra  ha’l  Tamigi  e la  S averna 
Con  i’  Humber . Nella  Scozia  orter va  il  Tai 
Bagnata  Irlanda  dal [Sbennon  vedrai  ; 

Dal  Nord  al  Sud,  che  poi  nel  mar  s’interna.' 

* D.  Dove  pacano  i tre  più  gran  Fiumi 
della  Gran  Brettagna 2 v *• 

R.  1.  Il  Tamigi  in  Inghilterra  parta  a 
Oxfort , ed  a Londra  ,*  2.  il  Tay  nella  Sco- 
zia la  divide  in  due  parti , Settentrionale,  e 
' Meridionale  ^ 3.  Sbenrnn  in  Irlanda  parta  a 
JLimeùch . , * 

' III.  Il  Tamigi  II  chiama  lfe  dalla  Aia 
forbente  fin  a Oxfort.  Il  Tay  corre  d’Orien- 
te  in  Occidente  a qualche  lega  d’  Edimburg 
al.Norr. 

• IV.  L’- Inghilterra  ha  pure  due  gran  fiu- 
mi ; . la  Severne  © Sabrina  «he  mette  in 
mare  al  di  forco  di  Brirtol  ; e 1’  Humber  , 
eh’  è come  un  braccio  di  mare  -,  ingroffa- 
to  da  due  o tre  fimnr,  che  riceve  fottoler^ 
al  Nord  £<t 

V.  Il  Tamigi  nafee  al 'di  fopra  d’  Oxfort ; 
^agna  Oxfort  , Vindfor  ,*  Londra  5 fi  getta  in 
^ mare  all’ Ert  deli’  Inghilterra. 

* * V.  11  Tay  nafee  verfo  un  Lago  prelfd 
il  Monte  Gramp  / parte  la  Scozia  d’  Oc- 

•ci- 

' # 
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cidente  in  Oriente  , e palla  a Dundee  ,*  un 
poco  al  di  {"otto  entra  in  mare . 

V.  Il  Shennon  forge  predo  Lctrim  ; forma 
un  Lago  al  di  Torto  di  Leìmerib , che  bagna; 
entra  in  mare  all’ Quell d\  Irlanda . 

i,  „ • 

* L A D ANIMA  R.C  A . 

- • 

Ifola,  e Continente  i)  Regno  abbraccia 
Di  Danimarca . Son  nella  f.  Selanda 
Coppenaghe>  e Roskjld . Nella  2 . Jutlanda 
Viburgo  è al  Nord \Sléfvik  al  Sud  rintraccia. 
Quali  {uggendo  il  fol  la  fredda  3.  Islanda 
Dentro  il  cerchio  polar  s’afconde , e cacciar 
Di  4.  Norvegia  e Crifliama  Capitale , 

Ma  Dronthcìm  pel  Commercio  affai  più  vale . 
IV.  D.  Da  quando  in  qua  la  Danimarca 
non  è più  un  Regno  elettivo?  , 

R.  Da  ducent’  anni  in'circa  è fatto  come 
ereditario  ; e fu  dichiarato  atfolntamente  mo- 
narchico nel  i<56o. 

III.  D.  Quello  paefe  freddo  K ma  popola- 
to , e fertile  , produce,  egli  qualche  cofa  per 
il  commercio  ? 

R.  II  Tuo  più  gran  commercio  è di  ca- 
valli e buoni,  che  fi  conducono  in  Germania, 
ed  in  Olanda.  - 

IV.  1 Danéfi  fonowgente  di  fpirito  , e 
amatori  delle  belle  lettere  . Seguono  la  J 
Religione  Luterana  , ad  hanno  quali  le 
fteffe  inclinazioni » che  hanno  i Tedefchi  . * 

III.  D.  Onde  tira  il  terzo  delle  fue  en- 
trate il  Re , che  ha  in  circa  cinque  o fei 
milioni  di  rendita  * _ / . 
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R.  Da  un.  tributo , che  fa  pagare  a’  va-  ^ 
Icelli , chepalfano  per  lo  ftrettp  del  Sund  fra 
là  Danimarca  , e la  fvezia . 

D.  Quali  fono  le  quattro  parti  principali 
della  Danimarca  1 

R.  1.  Le  Ifole  della  Danimarca  , cher 
fono  all’  Eft:  2.  il  Jutland , eh’  è lina  peni'- 
fola  contigua  all’  Alemagna  : 3.  il  Regno  di 
Novergia  : 4.  la  grande  Ifola  d 'Islanda,  la 
qual’  è all’Oueft  verfo  Dronthein  , Città  di 
Norvegia,  ma  più  al  Nort . 

III.  D.  Quali  fono  le  due.  più  grand’ Ifole, 
che  formano  la  parte  Orientale  della  Dani- 
marca ? 

R.  L’ Ifola  . di  Stà^nda,  che  ha  ben  do.  le- 
ghe di  giro,  e quella  di  F ionia. 

* D.  Ditemi  le  qualità  di  Copenaghen  nell’ 
Ifola  di  Selanda , capitale  del  Regno , fede 
è}  un  Aicivefcovo , e foggiorno  ordinario  del 
Re . ; 

R.  La  Città  non é grande,  ma  forte,  ricca  • 
e mercantile,  avendo  uno  dei  più  bei  Porti 
dell’Europa  fui  mare  del  Sunt. 

IV.  Gh  alfedj  , che  ha  foftenuti  , fopra 
tutto  nel  16 50.  l’hdÉto  dipinta. 

III.  D.  In  eh’  è celebre  Rofchild  Vefco- 
vato , ebe  tiene  i Maufolei  de’  Re  di  Dani- 
marca ? ’• 

• R.  Lo  rende  celebre  il  trattato  di*pace, 
che  fi  fece  fra  i Danefi,  e gli  Svizzeri  nql 
ld><5.  ■ # ; . 

>.  * D.  Come  dividefi  la  parte  di  Dani- 
marca ‘anticamente  # chiamata  Cberfonefo 
Ombxicaì  * ^ 

R.  Que- 
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R.  Queft’  è il  Juland  d’ oggidì  ,•  e fi  divi- 
de in  Noid  Jutland  , dov’  è Vviburg.  Yefco-  \ 
vato  fua  Capftale  , ed  in  Sud  Jutland , ov’è  , 
il  Ducato  di  Slefvich  , ò di  Gottorp  vicino i, 
1’  Olftein,  eh’  è dell5  Alamagna  . ? 

V.  Il  Sud  Jutland  non  è tutto  del  Re  di 
Danimarca  , ma  in  parte  del  Duca  d’  Hoi- 
Itein  Gcttorp  ; e altri  Principi  ancóra  del- 
la Cala  Reale  di  Danimarca  ve  n’  hanno 
porzione . 

V.  Il  Duca  d’  Gclficin-Cottorp  rifiedeva  ' 
a Gottorp  Caftello  deliziófo  , predo  la 
Città  di  Slevilk  , ma  ora  ridotto  a una 
bicocca.  Al  preferite  rifiede  a Kiél  “fui  ma- 
re . Egli  difeende  da  im>  ramo  cadetto  dei 
Re  di  Danimarca  , e quelli  Duchi  per  li  1 
matrimoni  contratti  colla  Svezia  , hanno  in- 
tc-refiTi  differenti  da  quei  della  Danimarca, 

IV.  D.  Come  ia  Norvegia,  che  aveva  *i 
fuoi  Re  particolari  , fu  riunita  alla  Dani- 
marca nel  decimoquarto  fecolo  ? 

R.  Per  l’alleanza  fatta  fra  quelle  due  Coro- 
ne. I Norvegi  hari  prefo  icoftumi  eia  Reli- 
gion  dei  Danefi,  ma  fon  più  rozzi. 

IV. -La  Norvegia  è^aU’  Occidente , e lun- 
go la  Syezia  , e fi  ftende  ancora  più  verfo 
il  Nort  fui  mar  Gelato  , fino  al  72.  grado 
in  circa  di.  latitudine  , ove  fono  i Laponi 
Dane£  . Ella  è quafi  Aerile  a cagion  delle 
Montagne,  delle  fabbie , e de’  fa£&,  ond’.è 
piena.  Produce  Polo  alberi. 

* D.  Onde  tira  il  feo  nome  Crìjìtania  ca- 
pitale della  Norvegia,  che  anticamente  chia- 
mavafi  Obslu  ? 
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R.  Dal  Re  di  Danimarca  Crìjìiano  IV.  che» 
verfo  il  1648..  la  fece  rifabbricare  . 

V.  Offertale  anche  in  Novergia  Fridertt> 
Rad  al  Sud-Eft  di  Cristiania  , e Dronthtiri t 
•£ittà- molto  mercantile  a Nord-Oveft  del- 
la Novergia*  Qjiefto  non  è piti  che  un  grof- 
fo  Borgo  ••  il  fuo  porto  è frequentato  , ma 
riceve  foio  v afe  eli  1 piccioli  emendo  circon- 
tato da  feogli*  * * v 

*D.  Che  freddo  fa  in  Islanda^  grand’lfola 
dipendente  da»Ua  Novergia  > in  faccia)  e utf 
poco  al  Nort  di  Duontheim  > ed  una  delle 
più  grand1  Ifole  dell’  Oceano  ? 

R,  L’  aria  vi  è sì  fredda  V che  quali  altri 
alberi  non  vi  nafeono,,  che  feope . 

III.  D.  In  che  tnoftrono  dello  fpirito  gli 
abitanti  di  queft’  Ifola  , i quali  fi  cibano  d ’ 
Orfi  ) e Volpi  ) e fono  di  ftatura  piccola  ì 

R.  Ne’  loro  divertimenti  eh*  è il  giuoco 
degli  fcacchi  . I Cantoni  fieffi.  hanno  il  loro 
Scacchiere  ciafcuno  , fatto  d’ offe  di  pelei . 

- , Sono  la  più  parte  sì  prefi  dal  furor  poe- 
tico , che  fovente  i loro  difcorfi  fono  verfi. 
Si  dice  che  a1  noviluni  appaiono  trafportati 
fuor  di  fe  ftelfi . 
i * D.  Onde  traggono  il  zolfo  ì 
R.  Dalle  miniere,  che  gettano  fiamme  in 
tnez4Q  la  neve . - . 
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Stoolm , e Vfalk  nella  i^Sveonia  fiede , 

Nella  2.  Gozia  Colmar  . La  3.  Scandi a ha  poi  • 

Lnnde  . In  4.  Finlandia  Abo  ravvifar  puoi* 

Hann’i  5.  lapponi  al  Nortdi  Barniafede. 

L’ Inpria  e Livonia  con  Riga  fur  ceffe . 

Al  Mofcovito,  e a quell’impero  anneffe. 

III.  Come  quello  Regno  ereditario  , do» 
V.  anno  1528.  in  circa,  che  Gallavo  Va- 
ia vi  regnò,  è divenuto  come  elettivo? 

Ri  Elfendo  palfato  ad  una  linea  cadetta' 
iella  cafa  Palatina  , di  cui  ora  Carlo  XII. 
amofo  per  le  fue  Ipedizioni , è morto  fenza 
/render  moglie  nel  Dicembre  del  1718.  quei 
popoli  hanno  pretefo  di  rientrare  nel  loro  jus 
antico . t 

D.  Chi  fu  da  effi  eletto  per  regnare  ? 

R.  Da  prima  la  forella  del  detto  Carlo 
Ulrica  Eleonora  nel  Febbraio  del  1719.  » poi 
filo  Marito  Fridericol.  allora  Principe  eredi- 
tario , e dell’anno  1730.  Lantgravio  d’.-Haf- 
fia  Calfel . ' , ‘ \ 

IV.  Il  Senato  rapprefenta  gli  Stati  del 
Paefe  compolli  di  quattr’ ordini  ; e fono;  &. 
il  Clero  , 2.  la  Nobiltà  ; 3.  i Mercatanti 
d’  ogni  Città;  e 4.  i-  Contadini  d’ ogni  terri- 
torio . 

» III.  La  Religione  Luterana  è la  fola  per- 
meila in  Svezia  . 

*'  D.-  Ditemi  le  qualità  dell*  aria  e del 

ter-  . 


t Vedi  la  Storia  delle  Cafe  Sovrane  . 
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territorio  di  Svezia,  di  chi  pih  che  la  metà 
è occupata  da  Bofchi,  e da  laghi  . 

R.  L’  aria  è freddiflìma,  ma  fana.*  P in- 
verno vi  dura  nove  mefi  , e V eftate  i tre 
altri*:  tuttavia  quei  del  Paefe  vivono  lun- 
gamente. *' 

IH.  D.  Che  fi  cava  da  quello  Paefe,  ove 
fi  trovano  particolarmente  verfo  il  Setten- 
trione Aquile  , Falconi  , e molti  Orfi , ed 
Alci  ? ‘ . 

-Se  ne  cava  molto  rame  , di  cui  vi 
fon  re  miniere  in  gran  numero  . Se  ne 
traggono  ancora  molte  pelli  * ed  alberi  da 
nave.  L * " 

D.  Quali  fono  le  fette  principali  Contra- 
de, alle  quali  ridur  fi  pouono  tutti  i gover- 
ni della  Svezia  ? 

R.  Per  meglio  intenderti  , bifogna  prima 
diftinguere  la  Svezia  in  Orientale  , ed  Oc- 
cidentale • ' 

D.  Da  qual  Golfo  fono  feparate  le  due 
parti  della  Svezia,  Orientale»,  ed  Occiden- 
tale? • W 

R.  Dal  Gran  Golfo  di  Bothnia  , il  quale 
ha  cencinquanta  leghe;  di  lunghezza  da  Set- 
tentrione a Mezzodì , e trenvaJeghe  di  làr* 
gh’ezza  da  Oriente  in  Occiden|St 

D.  Quali  fono  le  cinque  o fei  gran 
Contrade  nella  parte  Occidentale  della  Sve- 
zia? {•■■■•:>  -a  ; ; c * ;■  ' » '"jfr 

1 R.  Sono  . 1.:  la  Sveoma  , o-  Svezia  * pro-‘ 
pria*  j 2.  al  fuo  mezzo  giorno  la  Gothia  y. 

I e 3.  al  Sud ^Gtieft  la  Scania  tì  clut*  ara: he 
Sckoncn  Poi  al  Nord  della  Svuonià  4. 
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il  Nort-land  ; à cui  fi- può  aggiungere,  5.  il 
paefe  d e'  Laporti,  ma  che  volge  verfo  la  par- 
te Occidentale. 

r D.  Qual  Provincia  è nella  paste  Orienta- 
le della  Svezia? 

R.  Oggidì  la  Finlandia  fola  , perchè  l’ Ip- 
gria  eia  Livonia  non  appartengono  piò  alla 
Svezfa  da  parecchi  anni  in  quà  . 

D.  Qual  ponete  voi  per  la  fettima  Con- 
trada , o Provincia  della  Svezia  ? 

R.  Le  Ifole  , che  da  quella  dipendalo  , 
delle  quali  parleremo  poi.  ® 

VI.  D.  11  Nort-land  non  fa  egli  fecondo 
alcuni  una  parte  della  Sveonm  o Svezia  pro- 
pria 2 ; ' 1 t * ' 

R.  Sì  . ' ma  è troppo  eftefo  per  farne  folo 
una  parte  , dj  cui.  mettono  per  capitale  Ge - 

- vali  a . i . 

1 D.  Il  Paefe  de’  Laporti  6.  eh’  è al  Nort 
della  Bothnia  , Contrada  del  Nort-land  , è 
egli  tutto  della  Svezia  ? 

- R.  Sig.  Nò*.  Lina  parfte  ne  ha  il  Re  di 
Danimarca,  un’altra  la  Mofcovia. 

* D.  Onde  Ha  il  fuo  nome  il  Golfo  di 
Bothnia , che  divide  la  Svezia  in  Occidentale,* 
«d  in  Orientai  ? 

R.  Dalla  mfo^tf/tf  Itelfa  » Contrada  finta- 
ta all’  intorno  di  quello  Golfo  verfo  la  fua 
ellremità  sì  Orientale,  che  Occidentale . . 

D.  Qual’  è la  fettima  parte  della  Svtv 
zia  , eh’  è air  Orienti  ,del  Golfo  di  Both- 
Piai  • «.  » 

R.  La  Finlandia  , di  cui  è capitali  Albo . 

' D.  Qua- 


— x»-- 


» Umverfale  • > 215 

p.  Quali  Ifole  mettete  , voi  per  ultima  par- 
te della  Svezia  ? 

R.  Due  principali  Oland  , e (Toltand  ver- 
fo  le  Code  délOGothia  , ond’-ell#  dipenddhfc. 

D.  Perchè  non  mettete  voi  copie  parti 
della  Svezia  1’  Ingeia  e la  Livonia , di  cui  la 
capitale  è*  Riga , e che  fono  Tempre  fiate  le 
più  ricche,  e le  migliori  Provincie? 

*F.  Perchè  al  trattato  di  pace  del  17ZT. 
la  Svezia  cedè  quelle  Provincie  dopo  una 
lunga  guerra  a’Mofcoviti,  acciocché  foffero 
in  avvenire  del  Dominio  di  Mofcovia . 

V.  Il  trattato  di  pace  è quello  di  Ryflad 
nella  Finlandia  d’  ?o.  Settembre  1721.  Il 
Re  di  Svezia  Federico  cedè  al  Mofct^ita 
la  Livonia  y T EJìonia , 1*  Ingria  o*  Ingerma- 
nia  y una  parte  della  Cardia  , (dipendenza 
della  Finlandia)  il  diftretto  del  feudo  di  Vi - 
bourg,  le  Città  e Fortezza  di  Riga  \ Duma - 
munda  , Pernauy  Revel  ,*  Dorpt , Nerva , Vi- 
bourgy  Kelkomy  e le  loro  dipendenze  con  le 
Ifole  d’  Ofely  di  Dago  ec. 

HI.’  D.  Com’  è fabbricata*  e fituata  Sto- 
kolm  capitale  del  Regno  nell’  Upland  Pro- 
vincia della  Svezia  al  Nort  ? : 

• • R.  Ella  è fopra  fcoali  ed  dfole  , che  f»e 
rendono  1’  entrata  diffìcile  quando  non  vi 
fi  ha  pratica  : ma  11  porto  è de’  più  ficuri 

e comodi . t *-  * r 

* . ' • ‘ IV.  Si 

— — . ..... 

tOlfervate,  come  il  Sig.  dePIsle  nella  fua 
carta  d’  Europa  1709.  pone  Stoklt-m  in  54. 
gradi  , e che  nella  Carta  della  Svezia  del 
> lo  pone  in  gradi  5?. 
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IV.  Si  dice  che  tenga  più  di  mille  vafcel* 
lì,  che  vi  giungono  da  diverfi  paefi  , dóve 
quella  Città  fa  un  gran  commercio  ; i quali 
don  hanno  fcifogno  d’  ancor^  ma  il  Lago , 
die  lo  forma  è a dodici  leghe  dall’  alto  mare, 
e non  ha  flulfo  e rifluffo . La  Città  è grande, 
e bella . 

IV.  Ùfpal  , che  dicefi  la  piò  antica  Città 
de’ Regni  del  Nort,  è Arcivefcovato,  e Pri- 
mazia di  Svezia- 

IV.  La  Svezia,  oltre  i.  1’  Upland  , con- 
tiene altre  Provincie  , come  la  2.  Suderma - 
vìa , dov’  è Lincoping  i 3,  la  Nericia  y 4.  la 
Vcjimania  y 5.  la  Vcrmelandìa  ; ed.  al  Sud- 
Ouj^i  la  Daleparlia , Provincia  di  quei  bravi 
Uomini  9 che  aiutarono  il  Re  Gultavo  Vaia 
aftabilirein  Ifvezia  ilfuo  dominio  ereditario. 

IV.  Calmar  nella  Gothia , Città  forte  con 
un  buon  porto  fui  Baltico  , e la  Città , in  cui 
Margarita  Reina  di  Danimarca  , di  Svezia, 
e di  Norvegia  rinunciò  i iuoi  Stati  verfo  il 
1494. 

* D.  Che  -offervafi  del  Lago  Vetpi  nella 
Gothia  , fopra  la  fua  profondità  , i fuoi 
ghiacci,  e la  fua  virtù  di  prefagire  le  tem- 
perie ? . _ 

R.  La  fua  profondità  è di  200.  cpbiti , 
non  ne  avendo  il  Mat  Baltico  che  50.  I 
ghiacci  fi  disfanno  quafi  fubitoy  e il  rumore 
de’ tuoni , eh’ egli  eccita,  ‘predicono  tempefta 
nel  giorno  feguepte  . 

IV.  La  Scania  , detta  ancora  Schonen  , 
era  una  volta  della  Danimarca  : e perciò 

i Vefcovi  Danefi  fono  dipendenti  dall’  Ar- 
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Vefcovo  di  Lttnden  capitai  della  Scania  , ed 
Univerfità . Quello  è il  Paefe  di  Samuele 
Puf&ndorf , noto  per  il  Tuo  Trattato  dell’ 
Uomo,  e del  Cittadino  . 

V.  Il  governo  di  Bahusy  ceduto  dalla  Da- 
nimarca alla  Svezia  nel  1638.  per  il  Trattato 
di  Rofchild,  fi  trova  al  Nord-Eft  della  Sca- 
nia , e4pl’Óveft  della  Svezia . 

* D.  In  che  modo  il  Nortland  , paefe  fel- 
vaggio  .,  fa  le  principali  ricchezze  della  Sve- 
zia : ; . ;* 

R.  Per  le  fue  miniere  di  rame,  quella  di 
Coperbegh  fola  rendendo  al  Re  due  milio- 
ni, oltre  ciò  che  rende  a’ particolari . 

* D.  I LapoAi,  o abitanti  della  Lapomay  po- 
poli erranti  e felvaggi , elfendo  piccioli  di  da- 
tura, come  riefcono  nelle  forze  de fcorpo? 

R.  Benché  i piò  grandi  fra  loro  non  fia- 
no  piò  alti  di  quattro  piedi  , fono  agili  e 
robufti  , ma  codardi  e timidi  : e fi  dice  » 
che  allontanandofi  dal  loro  paefe , muojono 
di  difpiacere . 

V.  La  Laponìa  Svezzefe  ha  pure  mol- 
te miniere  di  rame  , e qualcheduna  di  piom- 
bo , e di  (lagno  mifchiato  di  grani  d’  ar- 
gento . 

V.  Ella  è terminata  al  Ò5icrt  dalla  Lapo- 
nia  Danefe  , e .non  fi  eflende  fino  al  Alar  Ge- 
lato , come  dice  Martineau  , é etri  ha  co- 
piato parola  per  parola  il  fuo  libro  (lampa- 
to  poi  a Parigi  fiotto  il  titolo  di  Metodo  per 
la  Geografia . 

IV.  La  Finlandia  fertile  in  biade  , ed  in 
pafcoli  è fituata  fra  i due  Golfi  di 

K ma. 
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ma,  e di  Finlandia , e forma  la  parte  Orien- 
tale della  Svezia. 

V.  L' fogna  produce  pur  molte  biade  . Queft' 
era  una  Provincia  della  Mofco  via,  ed  i Redi 
Svezia  ne  fecero  1’  acquifto  mediante  il  trat- 
tatodi  pace  del  t <5 1 7.  Ma  è poi  rientrata  fot- 
to  il  dominio  della  Mofcovia  con  altri  Paefi  , e 
particolarmente  con  la  Livonia  , co 9 ho  det- 
to di  fopra  . Ella  è feparata  dalla  Svezia  per  il 
Golfo  di  Rothnia . 

IV.  La  Livonia  è al  mezzodì  della  Fin- 
landia, e n’  è feparata  per  il  Golfo  di  Finlan- 
dia • Produce  molte  biade,  e molta  cera . Era 
già  la  miglior  Provincia  della  Svezia,  alla 
quale  i Polacchi  l’avevano  ceduta  nel  1669. 
dopò  edere  flato  quefto  paefe  il  teatro.diuna 
lunga  guerra  tra  gli  Svezzefi  , Polacchi  , e 
Mofcoviti. 

III.  D.  Con  chi  ha  traffico  Riga  capitale 
■della  Livonia,  Città  grande  , ben  fabbrica- 
ta, e ben  fortificata  ? 

R.  Cogl’  Inglefi  , e gli  Olandefi  , quando 
il  Mar  Baltico  non  è ghiacciato  ^ quando  lo  è , 
co’ Mofcoviti . 

V.  Il  Re  di  Svezia  aveva  in  Germaniadi- 
verfi  Stati  : ma  non  gli  refta  quali  più  che 
Vifmar  nel  MecKelburghefe  , Stralfund  , ed 
i fuoi  contorni  nella  Pomerania , con  1’  I fo- 
la di  Rugen. 

VI.  Vi  fono  molti  piccioli  fiumi  in  quefti 
Stati , e che  non  portano  barche  : ma  vi  fo- 
no molti  gran  Laghi  . Quello  di  Ludoga'l 
il  più  grande  : oggidì  appartiene  aila-Mo- 
icóvia.  ' 

La 
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£ a Polonia. 

Di  Polonia  al  Reame , e al  Gran  Ducato 
Di  Lituania  un  Prence  fol  dà  legge  . 

Cui  la  gran  Dieta  libera  s’elegge. 

D’  otto  Provincie  formali  lo  Stato  . 

La  i Podlacbia  da  Bielsn  : fiede  Varl'avia 
In  la  2 Mafovia . Ha  3 Pru(Jìa  la  reale 
Danzica,  eThorn.  Ha  Gnefna  primaziale 
La  4 Gran  Polonia , e Pofna  , e la  Cujavia . 
Cracozia  nella  s Picctola  rifplende  , 

Dove  pur  vedi  Sandomir,  Lublino. 

. Nella  6 Ruflia  è Leopoli,  ove’n  trino  * 
Rito  al  gran  Dio  inni  cantar  s’ intende . 

La  7 Volinia , e 8 Podolia  altre  due  fanno 
Province  .•  in  quella  è Lux , in  quella  il  forte 
Kanjiniez,cui  gran  brighe  il  Turco  ha  porte . 
In  Lituanfa  e Vilna  e Grodno  Hanno.  • 
L’Uitraina  olferva  . Ivi  i Cofacchi  han  lede  : 
Pria  ligi  alla  Polonia  ? indi  a’  Ruffiani 
Se  fteffì  diero,  eKiovia  in  loro  mani  y ' 
Pronti  a mutar  la  pattuita  fede. 

La  Samogizia , ov’è  Rofi'eney  aanelfe 
_ A la  Polona  ffà:  Ma  d’ altra  banda 
In  Mittau  proprio  Duce  ha  la  Curlanda , 
Soggetta  pur  alla  Polonia  ftelfa. 

* D.  Quali  fono  le  due  parti,  che  in  gene- 
rale compongono  gli  Stati  del  Re  di  Polonia? 

R.  i.  Il  Regno  di  Polonia,  r.il  gran  Du- 
cato di  Lituania. 

III.  D.  A quali  condizioni  furono  uniti 
quelli  due  Stati  col  matrimonio  d’  Eduige 
di  Polonia  con  Jagellone  gran  Duca  di  La- 
tuania  , fon  già  piu  di  300.  anni  ? 

R.  A condizione  , che  confervalfero  eia» 
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felino  i Jor  grandi  esiziali  , e le  loro  Lejg- 
gi  ; che  il  retto  farebbe  comune  , e non  a- 
vrebbero  che  un  inedefimo  Principe  . C6;»ì 

hanno  parte  ugualmente  all’  elezione  del  Re  . 

* D.  Di  chi  è comporta  la  Dieta? 

R.  t.  De’  Senatori  del  Regno  ; 2.  de^Dt^ 
putath  de’  Palatinati  o Governi , che  fic  liia- 
mano  Nunzj. 

IV*  D.  Chi  fono  i Senatori  , oltre  i V e- 
feovi  , e i grandi  Offiziali  , cioè  il  grande 
e il  picciol  Marefciallo  , il  Cancelliere , il 
Vice* cancelliere  , il  Teforiere  ? v 
R.  Sono  i Palatini  , i quali  fono  perpetui 
Governatori  delle  Proyincie  ; ed  i CaJ}ellani> 
che  fono  Governatori  perpetui  delle  Città  ». 
V.  D.  Come  fi  fanno  i Nunzj  ? « 

R.’  Si  fanno  dalle  diete  de’  Gentiluomini 
particolari  d’ ogni  Palatinato:  ma  certe  Ca- 
rtellarne hanno  i loro  Nunzj  ; come  le  Cit- 
tà di  Danzica , Cracovia  , e Vilna . 

V.  Nella  Polonia  i contadini  fono  come 
Schiavi , ed  i Cittadini  non  fanno  figur*  alcu- 
na* fe  non  che  hanno  parte  al  regolamento  del- 
la loro  Città  per  mantenervi  il  buon  ordine. 

III.  D.  In  che  modo  il  Governo  di  que- 
llo Stato  / quando  il  Re  è detto  * infieme  è 
di  Monarchia  e di  Republica? 

R.  Il  Re  nomina  tutti  gli  Offiziali  , ed  i 
Palatini  : ma  non  governa  che  co’  Senato- 
v f i : e ne’  grandi  affari  , come  di  pace  e di 
. guerra , convoca  la  dieta  generale . 

V.  Nella  Dieta  generale  dev’  egli  predar 
giuramento  di  mantenere  le  Leggi  del  Regno, 
dette  Patta  Conventi*  • 
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III.  D.  In  che  luogo  a mezza  legadaVar- 
favia  fi  tengono  le  diete  generali  ? 

R.  In  una  pianura  fiotto  delle  tende,  dove 
fi  fa  come  una  gran  piazza  coperta  : qualche 
volta  pure  fi  tengono  a Grodno  nella  Litua- 
nia. 

* D.  Che  pratica  Angolare  fuole  olfervar- 
fi  in  quelle  diete  per  avere  il  confentimento 
unanime  di  tutti  * poiché  fe  un  fiol  Gentiluo- 
mo è di  fientenza  contraria  a tutti  gli  altri, 
niente  è decifio. 

R.  Avviene  fpelfe  volte,  che  il  Contrad- 
dittore fia  tagliato  a pezzi , acciocché  tutt^i 
refiino  del  medefimo  fentimento,  la  qual  co- 
fa  chiaman  effi  /4  libertà  della  Repubblica 
di  Polonia.  # x 

ili.  D.  II  terrritorio  tanto  freddo  della  Po- 
lonia può  egli  elfier  fertile  in  altro,  che  ia 
cera , ed  in  legno  ? 

R.  La  Polonia  è abbondante  particolar- 
mente in  Grano  , che  fiovente  non  fifemina 
prima  del  Mefe  di  Aprile,  odi  Maggio,  per 
farne  la  raccolta  due  o tre  ^lefi  dopo . 

IV.  La  Polonia  ha  ancora  delle  miniere 
di  Tale  , particolarmente  predo  Cracovia  . 
ove  trovali  pure  una  miniera  d’argento,  ed 
una  di  piombo  j e nella  Prullìa  produce  jnol- 
t’  ambra  . * 

III.  D.  Qual’  è la  Religione  de’ Polacchi, 
gente  pet  lo  piò  grande,  robufta  , guerrie- 
ra , e che  facilmente  impara  le  lingue  ftra- 
niere  ? 

R.  Sono  i Polacchi  Cattolici  , t non  e- 
leggono  mai  il  Re  d’ altra  Religione  . 
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D.  Come  dividete  voi  la  Polonia  ( fenza 
comprendervi  la  Lituania  ) in  òtto  parti  » 
e quali  fono  ? 

R.  i.  La  Podìachia , ove  trovali  Biehkqnse- 
fi  nel  mezzo  di  tuttó  lo  Stato  di  Polonia,  e 
di  Lituania:  2.  la  Mazovia , dov’  è Vaifavia 
foggiomo  ordinario  del  Ré  .*  3.  la  Prujfia 
Reale  , dove  fono  le  Città  di  Mariemburg&% 
Danzi  ca , Tborn  : 4.  la  Grande  Polonia  detta 
anche  Baffa  Polonia , dÓV’  è là  Città  di  Gne- 
fna  Primazia  del  Regno  ; poi  la  Città  di 
Pofncty  ed  il  Cantone  di  Cujavia  : 5.  la  Pie- 
cola  o udita  Polonia  , dov1  è Cracovia  capitale 
di  tutto  il  Régno , con  Sandomir  e Luklin  : 
6.  la  Rujjìay  dóv’  è Leopoìi' , Arcivefcovato, 
e che  ha  anche  un  Arcivefcovo-Armeno,  ed 
un  Vefcovo  Greco;  il  che  fa  quivi  tre  forte 
di  riti  nel  culto  Divino  : 7.  la  Volhinia  » 
dov’  è Luk,  ò Lufu\  : 8.  la  Podolia  ,-ov*  è 
Kaminich  , ed  a cui  fi  può  aggiungere  1*  U- 
brania  al  fuo  Oriente , che  n’  è conte  la  par- 
te balla. 

VI.  Alcuni  Geografi  sbagliano  riportan- 
do  la  Podìachia  alla  Gran  Polonia  , ò fa- 
cendone una  parte  delta  Mazovia  .*  piut- 
tolto  fi  potrebbe  riferire  alla  Picciola  Polo- 
nia, colla  quale  fa  certe  diete  comuni  : ella 
non  fa  che  un  Palatinato. 

' V.  La  Mazovia  ha  due  Palatinati  , e pe:* 
Città  Varfavia , e PlosVo. 

* D.  Ditemi  Y eftenfione  , e la  fituazio> 
ne  di  Varfavia  foggiorno  deT  Re  Polac- 
chi?  - ^ . 

R.  1.  E’  picciola  ; ma  i borghi  fon  gran 
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di  , ove  fi  veggono  de  fuperbi  Palazzi  : a. 
è ficuata  in  una  bella . pianura  , ove  fi  ten- 
gono le  diete. 

V.  La  Pruffia  Reale  è del  Regno  di  Po- 
lonia , e contiene  tre  Palatinati  colle  Ci^* 
tà  di  Maùembu.rg  , Danzi ca , Thorn  y^Culm  , 
Vefcovat».  . y 

III*  D.  Perché  Danzica  , Città  delie  pi$k 
mercantili  del  mar  Baltico  , onde  la  Polpr 
nia  riceve  tutte  le  Tue  mercatapzie  > fa  ella 
particolarmente  sì  gran  negozio  di  biade  ? 

R.  Perchè  i fuoi  abitanti  foli,  hanno,  il 
jus  di  comprare  il  grano  , che  viene  in  ab- 
• fcondanza  dalla  Polonia  nella  loro  Città  / 
e ciò  la  fa  chiamare  il  Granaio  à'  Olanda  y per- 
chè quivi  principalmente  .gli  Olandefi  fi.prov* 
vedono  delle  loro  biade  . 

. ; V.  La  metà  della  rendita  del  Porto  appar- 
tiene al  Re  di  Polonia  < Quello  è un  tribu- 
to. y che  fi  fece  accordare  ti  Ré  Sigifmondo 
Augufto  nel  15  50. 

III.  D.  Danzica  , che  fa  una.  Repnbbli-  \ , 
ca  , ed  è una  delle  Città  Anleariche  t non 
è ella  Città.  Imperiale  , effendo  ammeffi  i 
fuoi  Deputati  alla  dieta  deU’Impero? 

R.  Sì;  ma  è forto  la  protezione  de’  Re  di 
Polonia  , a nome  de’  quali  vi  fi  batte  mo- 
neta ; nulladimeno  veramente  ad  un  -Tuo 
borgo  comincia  affolutaménte  il  dominio  di 
Polonia.  - 

» III.  Si  fanno  in  quello  borgo  gli  efer- 
cizi  pubblici  della  Religióne  Cattolica  : 
nella  Città  non  vi  fi  facevano  , effendo 
la  Religione  Luterana  la  dominante  ; ma 
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fi  dice  , che  da  poco  in  qui  vi  fi  fanno. 

IV.  E’  otfervabile  , che  quella  Città  > ben- 
ché Prore  ftante  , ricdhofceva  ( per  quanto 
dicono  ) il  Nunzio  del  Papa  in  Polonia  in 
molti  punti  Ecclefiaftiei  , e particolarmente 
nelle  difpenfe  de’ Matrimoni . 

V.  Le  Città  Anfeatiche  fono  fiate  quali 
fefianta , e sì  ponènti , che  fecero  , già  tre- 
cent’  anni  fono  , felicemente  la  guerra  a’  Re 
di  Danimarca  . 

* D*  Thom  nella  Pruffia  Reale  , che  cele- 
bre Aftronomo  ha  prodotto  ? 

R.  Q_uivi  nacque  il  famofo  Copernico  , 
che  ha  introdotto  il  fifiema  delr  moto  della 
terra , che , fecondo  lui , gira  intorno  al  Sole. 

~ * D*  A chi  appartiene  la  Pruffia  detta  per 
1*  addietro  Ducale  5 fopra  le  cui  Colle  fi  tra# 
rà  I*  ambra  grigia  , ed  ha  per  capitale  Ko- 
niaborg  ? v \ ' 

R.  Appartiene  fotto  il  titolo  di  Reamp 
al  Marchefe  di  Brandeburg , oggi  Re  di  Prufi- 
fia  : titolo  , che  gli  è fiato  confermato  nella 
pace  d’  Utrecht  l’anno  1713* 

IV.  La  Grande  o Bafla  Polonia  , di  cui 
Gnefna  è la  capitile  , fi  fuddivide  in  due 
parti  y cioè  la  Gran  Polonia  propria  , nella 
quale  fono  fei  Palatinati,  e la  Cujavia , che 
ne  h3  due . 

* D.  Che  dritto  ha  l’Arcivefcovo  di  Gnef- 

na % Primate  del  Regno,  e Legato  della  S.Se- 
de  ? ) * 

R.  Egli  è Reggente  del  Regno  nell’  In- 
terregno ; Convoca  la  dieta  per  1’  elezione 
del  Re  , e Io  confacra . 
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IV.  OfTervate  nella  Gran  Polonia  all’ Oc- 
cidentale la  Città  d i Pofnia  , o Pofnavia , Ve- 
scovato, e Palatinato  ; e al  Nard  Eft  della 
Gran  Polonia  il  Cantone  di  Cujavia , che  ha 
due  Palatinati  , uno  de’  quali  è Uladiffavv. , 
Vefcovato,  il  cui  Vefcovo  chiamali  Vcfcovo 
di  Cujavia . 

V.  La  Piceiola  o Alta  Polonia  ha  tre  Pa- 
latinati , e per  Città  Cracovia  , Vefcovato  » 
capitale  del  Regno:  i Re  quivi  fi  coronano. 
La  fua  Univerfità  è famofa  . Fu  fondata  da 
Cafimiro  I.  Re  diPaolonia,  che  per  farvi  da 
principio  infegnare  » ottenne  de’  Profelfori 
dall’  Univerfità  di  Parigi . 

III.  D.  Perchè  il  Re  di  Polonia  va  inpro- 
ceffione  a piedi  la  vigilia  della  fua  corona- 
zione a Cracovia  ; dove  fi  cuflodifcono  gii 
ornamenti  di  quella  cerimonia  ? 

R.  Quello  fi  fa  in  penitenza  del  misfatto 
commelfo  dal  Re1  Boleslao  ; che  uccife  nel 
1079.  il  Vefcovo  S.  Stanislao  nella  fua  Catte- 
drale : e ciò  chiamali  l’ e fpiazione  del  delitto . 

V.  Sandomir  fu  la  Viftula  , e Lublin  Cit- 
.tà  forti  . Lublin  è noto  per  le  fue  tre  fiere» 
che  durono  cialchedunaun  mefe  . 

VI.  La*  Ruffìa  è chiamata  da  Sanfone 
Ruffìa  Nera  , e da  altri  Ruffia  Rojfa  pote- 
vano rifparmiare  quelli  colori  . Quella  RuP 
fia  fi  di  {lingue  balte  volmente  col  farne  una 
Provincia  di  Polonia  , e dando  alle  altre  i 
loro  nomi  particolari . 

IV.  La  capitale  della  RufEa  è Leoùoli , Ar- 
civefcovato  grande  , ben  'fabbricata  , mer- 
cantile» e popolata  . Vi  fono  molti  Arme- 
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ni,  e Greci.  Gl’Armeni  vi  hanno  imi  Arci- 
vefcovo,  che  riconofce  il  Papa:  i Greci  un 
Vefcovo  , che  dipende  dal  Patriarca  di  Co- 
ftantinopoli . 

V.  La  Volhinià  ha  due  Palatinati  eolie 
Città  di  Lufuk  o Laky  Vefcovato  , e Kioviay 
Vefcovato  : ma  Kiovia  non  fi  vuol  più  met- 
tere in’  quella  Provincia,  eflendo  fiotto  il  Do- 
minio della Mofcovià,  come  fi  dirà. 

I V.  La  Padolia  ha  due  Palatinati  , e per 
capitale  Kaminiek  , Veficovato  . Quella  è la 
più  forte  Piazza  della  Polonia.  I Turchi  la 
prefiero  nel  1072.  ma  la  refero  poi  nel  1^99. 
per  il  trattato  di  Carlovits . 

III.  D.  Che  cofa  fono  gli  abitanti  del  Paele 
all’  Oriente  della  Podolia  chiamato  Ukraina , 
cioè  Frontiera  , che  fi  chiamano  CoJ'aech't  ? 

K.  Si  fono  medi  da  qualche  tempo  in  quà 
. ..fiotto  la  protezione  della  Mofcovià  , e ne  fie- 
guono  la  Religione  : ma  prima  giuravano  fe- 
deltà al  Re  di  Polonia  , e militavano  per  que- 
fta Repubblica . 

I Cofacchi  fi  ritirano  qualche  volta  nella 
baila  Volhinià  , la  cui  capitale  Kiovia  haa 
data  in  mano  a’  Mofcoviti . 

Lituania. 

IV.  La  Lituania  ha  la  fiua  armata  , i 
fiuoi  ‘uffiziali  , e le  fue  finanze  a parte  . 
Ella  dà  al  Redi  Polonia  per  fiua  quota  un 
quarto  in  denari  , ed  un  terzo  in  trup- 
pa . Gli  abitanti  hanno  quali  gli  ftefiì  co- 
ftumi  de’  Polacchi  , e la  nobiltà  foftiene  i 
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diritti  del  Paefe  con  molta  alterezza  . 

* D.  Vilna  t Vefcovato  ed  Univerfità  , Ca- 
pitale della  Lituania  , compofta  d’  otto  Pa- 
latinati , è ella  Città  confiderabile  ? 

R.  La  Città  è affai  grande  e popolata,  ed 
La  una  Univerfità;  ma  è mal  felciata,  e lor- 
da : i Greci  vi  hanno  un  Vefcovo  . 

V.  Grondno  è Città  diftinta  nella:  Lituani», 
perchè  vi  fi  tengono  frequenti  diete  . 

* D.  Cosi  è la  Samoginata , e la  Curi  and  tal 

R.  Due  Paefi  anneffi  agli  Sfati  di  Polo- 
nia. , f 

IV.  D.  Perchè  i Geografi  mettono  comu- 
nemente la  Samogizia  come  una  dipendenza 
particolare  del  Ducato  di  Lituania  r di  cui 
non  ha  mai  fatto  parte  ? 

R.  Perchè  i Geografi  ordinariamente  co- 
piano P uno  dall’ altro  ; per  lo  più  fenz’ al- 
cuna particolar  rifieffione  : La  Samogizia  fin 
dal  principio  è Hata  anneflfa  allo  Stato  di 
Polonia. 

V.  Ella  ha  un  Govl^atore  o Starofìa  , 
che  non  è Palatino  . E’  un  Paefe  incolto* 
ove  fi  trovano  molti  Alci,  e molte  Api ehe 
fanno  un  mele  fquifito  . 

. IV.  D.  Oliai’  è il  Vefcovato  della  Sàtno- 
gizia,dicui  è capitale  Roftenel 

R.  Il  Vefcovato  di  .Midnik  fuffraganeo  di 
Gnefna . * „ 

* D.  Perchè  fi  riferifce  al  Regno  di  Po- 
lonia il  Ducato  di  Curlandia  , che  ha  per 
capitale  Mittau  , e eh’  è al  Nort  della  Samo 
gizia  ?"  * \ 

R»  Perchè  quel  Dfica  , benché  Sovrano  t 
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è feudatario  della  Polonia.  Pure  in  aggi fem* 
bra  , che  la  Mofcovia  molto  influilca  negli 
■affari  di  quello  Ducato  .* 

" montagne  e fiumi 


Di  Poloni  a . 

Vedi  quant’ acque  in  la  Polonia  aduna» 

Il  Borijìene  , or  Nìcjler , Beh , la  Varia  » 

Vìjìola  y Bug  y Ntemcn , Niepex  , e Duna  » - 

La  Polonia  ha  poche  montagne  » e nefc 
funa  rimarcabile  fuor  di  quella  di  Kiapachy , . 
che  la  fepara  dall’  Ungheria  , e dalla 
Tranfilvania  . E’  un  Paele  piano  , ed  ha 
molti  bofchi  , che  ne  rendono  P aria  fred- 
diftìma.  * 

IV.  La  Viftula  fiume  » che  riceve  il  Bugy 
i.  nafce  in  Slefis  , 2.  bagna  Crocevìa  y San - 
domir  y Varfavia  , Thorn  ; 3.  fi  divide  in 
due  rami  un  poco  avanti  la  fua  imbocca- 
tura , il  ramo  a ^(Itentrione  bagna  Marie*»' ■ 
burg  y ed  il '‘meridional  e Danzane  a y 4.  entra 
nel  mar  Baltico. 

V.  Il  Bug  y 1.  nafte  in  Ruftìa  verfo  la 
Volhinia»  2.  bagna  la  Lituania , la  Mazo+ia-% 
3.  mette  nella  Viftula  al  di  Copra  di  Plo^h 
ih  Mazovia. 

IV.  U Niemcn  , detto  anche  Me/nel  , 1. 
ha  la  fua  Porgente  nella  Lituania  , 2.  bagna 
Grcdno , la  Samigizia  , la  prujjìa  Ducale  / 3. 
fi  getta  nel  mar  Baltico . 

IV.  La  Duna  1.  ha  lo  fua  forgente  in 
Mofcovia  ; t.  traverft  il  Norc  della  Li- 
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tua  tua  ; 3.  entra  nel  Golfo  di  Riga  al  di  folto 
di  quella  Città . 

IV.  Il  Niepes  , detto  anticamente  Bori . 

flene  , 1.  nafce  nella  Mofcovia  fra  Smo- 

tensKO  e Mofca  ; bagnarla  Città  di  Smo - 
lensko  , la  Lituania  orientale  , La  Città  di 
Kivia  , 3.  ha  la  fua  imboccatura  nel  Mar 
Nero  appreffo  di  OkfoaVou  , Città  della  pie* 
ciola  Tartari. 

V.  Smolens^o  non  è piò  della  Polonia  ; 
ma  ferve  ancora  di  titolo  a un  Palatino  Po- 
lacco. 

V.  Il  Bug  1.  forge  ne’  confini  della  Po- 
doglia  verta  la  Volhinia  ; 2.  bagna  1’  U- 
kraina  j 3.  entra  nel  Nieper  al  di  fotto  d1 
OkfaYou. 

IV.  Il  Niejìer  1.  nafce  nella  Ruffia  ver* 

fo  P Ungheria  ; 2.  paifa  al  mezzodì  dì 

Haminie k , bagna  i confini  della  Molda- 
via , e dell’  Ukraina  y 3.  sbocca  nel  Maf 
nero  o OYfaYou.  Circa  fo.  leghe  al  di  fopra 
di  quella  imboccatura  è la  Città  di  Benderà 
detta. anche  Tediti  , famofa  per  la  dimora  , 
che  vi  fece  Cario  XII.  Re  di  Svezia  . ' 

V.  La  Farta  1.  nafce  verfo  Cracovia  j 2. 
bagna  Siradia  , e Pofna  y 3.  entra  nell’  Oder 
nel  Paefe  Brandeburg . 

L a Mo  s co  v 1 a . 

Or  F ieùoburgo , e Mofca  Ié  piò  chiare 

Cittadi  fon  disi  poflfente  impero 

Volodimer  , Plesbov , e Bielofero 

li  Mercantile  Arcangelo  è fui  mare . 
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•♦IV.  D.  Come  Pietro  Czar  di  Molèovia  * 
morto  nel  1725.  ebbe  quello  Stato  mentre 
Tuo  fratello  maggior  Giovanni  era  cieco  , e 
{oggetto  all’  epileplìa  ? ' 

R.  Fedor  Alexiovits . , fratello  primogenito 
di  quelli  due  Principi  , Giovanni  > e Pietro*  ’ 
elfenio  morto  nel  1682.  fenza  figliuoli  v fu 
proclamato  Pietro  Alexiovits  nato  nell’  anno 
1672.  di  un  fecondo  letto  . Ma  Sofie  * forella 
paterna , e materna  di  Giovanni  , fi  maneg- 
giò tanto  bene  che  lo  fece  ri  co  noie  e re  Czar 
inficme  con  Pietro  . Morto  poi  quello  nel 
1696.  Pietro  rellò  Polo  il  padrone  . 

III.  D.  Il  Czar  Pietre  avendo  viaggiato- 
per  diverfi  Srati  d’  Europa  , com’  ha  egli 
innalzata  la  gloria  del  fuo  Impero  più  che 
alcuno  de’  fuoi  Predeceflorir*  . 

R.  Invitando  alla  fua  Corte  da  diverfe 
Contrade  dr  Europa  gli  uomini  piùfperimeh- 
tati  in  ogni  arte;  avendo  così  {labili te aie’fuoi 
Paefi  Accademie,  e Collegi. 

* D.  Che  nuova  Città  nominata  dal  fuo 
nome  Petersbnrg  ha  fabbricata  quello  Princi- 
pe fopra  la  Nera  verfo  il  mar  Baltico  per  fa- 
cilitar il  commercio  de’  Tuoi  Stati? 

R.  Quella  Città  è fabbricata  fopra  tre 
Jfoie  , e va  diventando  una  delle  più  con- 
fiderabili  d’  Europa  . Quello  Principe  vi  ha 
fatto  fpelfo  refidenza  * per  i Tuoi  magnifici- 
difegni  , e già  lui  ancora  vivente  fi  conta- 
vano 40000.  Cafe. 

* D.  QuaPaltra  fuperba  intraprefa  comirr- 
*cib  egli  per  facilitare  il  commercio  delle  fue 
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R.  Cominciò  alcuni  canali,  che  comu- 
nicano con  i quattro  gran  Mari , ove  confi- 
nano gli  Stati  della  Mofcovia  ; e fono  ; il 
Mar  Càfpio  , eilMarNero  al  Sudi  il  Balti- 
co , e il  Mar  Bianco  al  Nort  * 

III.  D.  In  che  confitte  il  traffico  princi- 
pale di  quefto  Paefe,  che  per  altro  produce 
fale,  Solfo,  e ferro? 

R.  Nelle  belliffime  pelli  d’ Ermellini  , 
Martori , Zibellini,  ed  in  eccellenti  cuoj.  •. 

III.  Il  governo  dei  Pae(e  è difpotico  , ef- 
fendo  il  Sovrano  padrone  affoluto  dei  beni  e 
della  vita  de’fudditl . 

IV.  Prima  del  Czar  morto  nel  1725.  qutr 
popoli  non  conofcevano  fe  non  ciò  che  vede- 
vano, poiché  era  loro  proibito  Fufcir  del 
Paefe,  e far  parentele  altrove  . l *v 

ITI.  D.  Qual’ è'ia  Religione  di  quelli  po- 
poli , che  omziano  in  lingua  volgare  l'otto 
un  loro  Patriarca  ? - . • 

R.  Seguitano  lo  fcifma  de’  Greci  : ma  fi  * 
fono  fcttratti  dall’  ubbidienza  del  Patriarca  • ' 
di  Cottantinopoli . 

IV.  Vi  fono  in  Mofca  de*  Luterani  , de’ 
Calvinifti , e pochi  Cattolici  .*  ma  il  Czar 
Pietre  Alexio\jits  ha  permetto  a quelli  di  fab- 
bricar delle  Chiefe;.anzi  ha  fatto  venir  de’ 
Gefuiti  per  infegnare  a Mofca  , ed  in  altri 
luoghi . 

* D.  Di  che  comunemente  è pieno  il  Pae- 
£e,  il  qual  è popolato  ne’ contorni  di  Mo- 
fca , e d’altre  Città  grandi? 

R.  Di  forefte , di  ftagni,  fidi  laghi  , de’ 
quali  alcuni  han  fino  50.  leghe  di  lunghezza 

D.  Co- 
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D.  Come  dividete  la  Mofcovia  Europea  » 
cominciando  da  Mofca  ? 

R.  In  Meridionale  , ove  fono  le  Città  di 
Mofca  Capitale  , Volodine  f e Refan  , ed 
in  Settentrionale  ove  fono  Ples  Kou  > poi 
Arcangelo  Città  molto  mercantile  fui  Mar 
Bianco . 

IV.  La  Mofcovia  fi  ftende  anche  mol- 
to nell’ Alia  , e fino  ai  confini  della  Ci- 
na ov’ella  ha  commercio:  ma  nonne  vuol 
dar  conofcenza,  nè  inoltrarne  la  via  ad  al- 
tre Nazioni* 

* D.  Mofca  Città  capitale,  - e che  fi  dice 
aver  molte  leghe  di  giro,  è ella  bella  ? 

R.  Non  è popolata  , ed  era  già  piena  di 
fango.  II.  Czar  Pietro  la  fece  felciare  . 

* D.  Ove  fi  trova  una  camparla  che  ha 
19.  piedi  d’ Altezza,  64.  di  circonferenza , e 
2.  di  groflezza? 

R.  Nella  Chiefa  dell1  Aflunzione,  ed  è la 
piò  gran  campana  del  Mondo. 

IV.  Volod’tmer  una  volta  capitale  e fog- 
gìorno  de’ Czari?  e il  fuo  territorio  è il  pii 
fertile  del  Paefe  in  biade,  e cera  . Refan  y 
Città  rovinata  dai  Tartari  , Arcivefcova- 
to  . Il  Ducato  di  Smolentko  verfo  il  54. 
grado  di  latitudine  , fu  conquiftato  da’  Mo- 
fcoviti  nel  1654.  era  prima  della  Lituania. 
Bielozero  al  Nord-Eft  di  Mofca  paflfa  per 
una  Piazza  inoperabile:  quivi  il  Czar  ha  t 
fuoi  tefori. 

* D.  Ditemi  le  qualità  d’ Arcangelo , Cit» 
tà  fulla  Duìna£  quattro  leghe  dal  Mar-  Bian- 
co nella  parte  Settentrionale  * 

R.Que- 
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R.  Quella  è la  Città  pii»  Mercantile  di 
tutta  la  Mofcovia  ; Copra  tutto  in  pelli , che 
vanno  colà  a prendere  gl’  Ingèefi  , e gli  Olan- 
defi  . 

V.  Arcangelo  ora  va  perdendo  molto  del 
fuo  commercio  per  lo  ftabilimento  di  Pirter - 
burg , che  per  la  Tua  fituazione  rilparmia  qual- 
che centinaio  di  leghe  di  navigazione  nel 
Mar  Gelato  ,1  Mare  fpelfo  agghiacciato . 

V.  Nella  Mofcovia  all’  Eft  verfo  1*  Afia 
fono  le  Provincie  di  Czeremijfe  , e Mor - 
duates , popoli  Maomettani,  erranti,  e fel- 
vaggi . 

V.  Diverfe  Provincie  o Regni  della  Tar- 
tari fono  pure  del  Czar  , come  AJlracan 
I&lgar , Cajan, 

Fiumi  e Laghi  della  Mosco  via  . 

V Obi , che  dell’  Europa  il  confin  bagna 

La  Volga  , la  Divina  > il  Don . D'  Onegà 

Il  Lago  quivi , e di  Lùgoda  (lagna . 

IV.  D.  Quai  fono  i fiumi  della  Mofco- 
via affegnati  dai  Geografi  per  confini  dell’ 
Europa  dalla  parte  di  Settentrione  , e delP 
Alia  ? 

R.  Alcuni  han ‘terminata  T Europa  dall* 
imboccatura  dell’  Obi  , , fino  al  luogo  più 
Orientale  e Settentrionale  della  Volga  , eh’ 
entra  nel  Mar  Cafpio  . Benché  ciò  fembri 
arbitrario  , par  perù  più  comune  il  deter- 
minare i confini  dell’  Europa  tirando  un  a 
linea  immaginaria  dal  fianco  più  Orien- 
tale del  fiume  Don  6 Tanni  fino  al  Mar 

Bian- 
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Bianco  verfo  Arcangelo  , che  ancora  è com- 
prefo  in  Europa . 

VI.  L’  Obi  a i.  nafee  verfo  la  Tartari® 
indipendente  : 2.  bagna  la  Tartaria  Mofco- 
vita  : 3.  entra  nel  Mar  Gelato  , correndo 
fempre  in  Alia. 

' V.  La  Volga  >0  1.  ha  la  fua  forgente  in 
Mofcovia  , ha  30*  leghe  fopra  Mofca  verfo- 
Settentrione  nella  Provincia  di  Reskou  , 2. 
inaffia  il  Reame  d’  Aflracan  dividendoli  in 
var;  rami  > 3.  dopo  un  corfo  di  cinque  in 
feicento  leghe  per  diverfe  bocche  fi  getta 
nel  Mar  Cafpio . > 

V.  La  Di  una , 1.  h forma  di  molti  fiumi 
circa  30.  leghe  fetto  Mofca  al  Meazodì:  2. 
bagna  Arcangelo  : 3.  per  diverfe  imboccatu- 
re entra  nel  Mar  Bianco . 

IV.  Il  Don  , una  volta  Tana /,  ira  Ice  dal 
Lago  Juan  Ofero  nel  Ducato  di  Refan:  2. 
bagna  i confini  del  Paefe  de’  Cofacchi  al 
Nord-Eft  ; 3.  poi  girando  prima  verfo  Q- 
, riente,  indi  rivolgendo  il  corfo  verfo  Occi- 
dente va  a terminare  nel  mar  delle  Zabac- 
che , o Palude  Meotide . 

VI.  Il  picciolo  Don  o Donisi,  i.nafcetnel 
Paefe  de’  Cofacchi  .*  2.  bagna  i loro  confini  nel- 
la picciola  Tartaria  : 3-entra-nel  Don , o Tanai. 

IV.  Il  Lago  Ònsga  , e quello  di  Ladoga 
che  è all’  Occidente  del  primo  fi  trovano 
ai  confini  della  Mofcovia  . a pprefio  li  Fin- 
landia . Sono  verfo  i confini  dell’Europa  , 
ma  intieramente  in  Europa  , e fono  i la- 
ghi più  grandi  , che  fi  trovano  in  quefta 
parte  del  Mondo  . Il  primo  ha  ben  120. 

le- 
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leghe  di  giro  : il  fecondo  1 50.  di  giro  , e 50.  di 
longezza,  e 25.  di  larghezza  . Queft* ultimo 
tra  Peftremità  della  Sevzia  : ma  per  il  trattato 
di  pace  fatto  Y anno  1721.  è alfolutamente 
della  Mofcovia  , il  cui  dominio  fi  ftende  anco- 
ra nèi  Kelkom  , e nell’  Ingria  cedute  al  Czar. 

^ Turchia  Europea.  * 

■\  . 

Prima  di  tutto  Veggio  1 Romania 

B 'tfamio , che  dà  Legge  al  T ureo  impero  » 

^4 vidrinopoll , e poi  la  2 T artarla 
Ptccìola  , che  fi  ftende  fui  Mar  Nero  . 

JaJfi  nella  3 Moldavia  ; in  4 Valacbta 
T argovits , tributario  al  Turco  fiero . 

In  5 Bulgaria , che  pure  a lui  fuggisce 
- V*  è Sofia , che  tra  l’ Ifca  e ’1  Ponto  giace . 
Belgrade  è in  6 Scrvia , Vvits  in  la  7 Croazia 
In  8 Bejfina  Sarrajo  ; in  la  9 Dalmazia 
N arenda . Per  fuggir  duro  fervaggio 
• Ragufi  a più  Sovrani  rende  omaggio. 

IV.  D.  Come  fi  è ftabilito  Y impero  de* 
Turchi?  % , 

R.  Sopra  le  mine  deglf  Imperadori  Gre- 
ci , de’  quali  occupano  la  fede  ; e su  quelle 
cle’Soldani  d’Egitto . . _ . 

III.  D.  Com’è  affoluto  e difpotico  il  go- 
verno di  quefto  Sovrano  de’Turchi  chiama- 
to Gran  Signore  , Sultano  , GranTurco. 

R.  La  fua  volontà  fola  ferve  di  legge  in 
tutto  ciò,  che  concernè  l’onore,  la' vita 
le  ricchezze  de’ fuoi  fudditi  ; e per  atto  fole 
di  clemenza  lafcia  palfare  la  facoltà  de’  Pa- 
dri ai  loro  figliuoli. 

III. 
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III.  D.  Qpali  Umziali  in  quello  flato 
fono  il  Muftì  , il  Gran  Vìjir  , ed  i Bef- 
ferà ? 

R.  Il  Muftì  è capo  della  Religione  con  pie- 
na autorità:  il  Gran  Vtfir  è il  Miniftro|delle 
armate  : il  Bafcià  o Beglarberif  al  numero  di 
Z5-  fono  i Governatori  delle  Provincie  . 

V.  Ve  ne  fono  fette,  in  Europa  , diciaf- 
fètte  in  Alia  , ed  uno  in  Africa  . Hanno 
fotto  di  fe  de’  Sangiacchi  o Governatori 
particolari  . I Beglìarberis  hanno  i governi 
piùconlìderahili. 

* D.  Cofa  preferive  , o permette  la  Re- 
ligione de’  Turchi  , eh’  è quella  di  Mao- 
metto fondata  fopra  favole  ì 

R.  Preferive  la  circoncifione  » 1*  attinen- 
za dal  vino,  la  preghiera,  il  pellegrinaggio, 
il  digiuno,  la  limofma;  e permette  la  plu- 
ralità delle  mogli . 

III.  D.  Tutti  i fuddrti  del  Turco  feguo- 
no  etti  quella  Religione , che  è la  dominan- 
te ne’  fuoi  Stati  ì , 

* R.  Vi  fi  trovano  anche  Gioiti  Grill iani  * 
la  più  parte  Sciftnaticì  .*  tutti  pagano  un 
tributo  per  elfer  tollerati . 

III.  D.  Il  territorio  di  quello  Paefe  efc 
fendo  eccellente  per  fe  medefimo,  com’  era 
al  tempo  de’  Greci  e de’  Romani , come  lo 
è fi  poco  oggidì  . 

R.  Per  la  poltroneria  , e la  poco  indu- 
lti*. de’  Tòrchi,  e per  1’  opprefiion  de’Cri- 
ftianii,  che  non  hanno  premura  alcuna  di 
coltivar  la  terra  per  gl’  Infedeli. 

* D.  Dove  li  ttende  la  Turchia  , che 

com-  * 
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comprende  tutti  gli  Stati  del-  gran  Signore? 

R,  Nell’  Europa,  nell’  -Afta , nell1  africa  , 
di  modo  che  il  fuo  Dominio  contiene  più 
d’ottocento  leghe  di  lunghezza. 

D.  La  Turchia  in  Europa  dividendoli  in 
Settentrionale  e Meridionale  , quali  fono  le 
nove  parti  della  prima  , cioè  della  ' Settcn - 
tuonale* 

R-  1.  La  Romania  , dov’  è Co/ìantinopolì 
Capitale  dell’ Impero,  con  Andrinopoli ; r.  la 
Picciola  Tartaria  , che  comprende  la  Beffa- 
rabia , e la  Crimea ; 3.  la  Moldavia;  ov’è 
J affi}  4*  Valacchia  , dov’ è Tragovifco  ; 

1.  la  Bulgheria,  dov*è  Sof,  altrimente  detta 
Sofia ; 6.  la  Servia  , ov’è  Belgrado ; 7.  la 
Boflìna  , dov’  è Serrajo  ; 8.  la  Croazia  , 
dov’  è Vvits  ; 9.  la  parte  della  DalmJfeia 
-eh’  è del  Turco,  e che  ha  per  Capitale  Na- 

v citta . • 

HI.  D.  Tutte  quelle  nove  provincie  ofTer- 
vate  -nella  Turchia  Settentrionale  fono  effe 
intieramente  del  Dominio  Turco  ? 

R.  La  Dalmazia  , come  ho  detto  , non 
l’è  che  in  parte  : la  picciola  Tartari?  è Co- 
lo Cotto* la  Tua  protezione:  la  Moldavia  e 
la  Valacchia  hanno  i Cuoi  Principi  parti- 
colari, ma  tributari  della  Porta,  come  ve- 
dremo . 

III.  D.  Da  chi  fu  fabbricato  Coflantinopo- 
li , Città  capitale  de’  Turchi , una  volta  chia_ 
mata  Cifanzioì  ‘ “ \ 

R.  Da  Paufania  Re  di  Sparta  : e poi  fu 
aggrandita  da  Coflantino  il  Grande,  che  die- 
de a quella  Città  il  fuo  nome  . 

* . IV. 
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IV,  Fu  tolta,  ai  Criftiani  l’anno  1452. 
dall’  Imperador  Turco  Mehemet  IL  Quella 
è nella  Romania  , chiamata  anticamente 
la  Tracia,  e perdè  quell’ ultimo  nome  dap- 
poiché gl’  Imperadori  Romani  fecero  la  loro 
refidenza  a Coftantinopoli . 

III.  D.  Ditemi  la  Umazione  belliffima 
di  Coflantinopoli , foggiorno  del  Gran  Si- 
gnore . 

R.  Siede  quella  Citta  come  fopra  tre 
Mari  ; fopra  lo  Stretto  di  Coflantinopoli  o 
Bosforo  Tracio  ; ha  un]  angolo  fopra  il  Mar 
Nero  o Ponto  Bufino  ; ed.  un  altro  fui  Mar 
di  Marmora  o Proponti  de . 

IV.  I Turchi  hanno  talmente  rovinata 
quella  Città  , che  non  v’  è più  .altro  edifi- 
zm  magnifico  fuorché  le  Mofchee , il  Ser- 
raglio, ed  i Bagni  pubblici  . Le  cafe  fono 
batte , e mal  fabbricate  . 

IV.  AndrinopoVt  [nella  Romania,  che  di- 
cefi fabbricata  dall’ Imperador  Adriano',  fu 
aggrandita  da  Amurat  Sultan  de’ Turchi  . 
Egli  ne  fece  la  fede  del  fuo  Imperio  prima 
che  foflejprefo  Conftantinopoli  . Il  Gran 
Signore  fovente  vi  rifiede  fn  tempo  d’Eftate. 

* D.  Perchè  la  Picciola  Tartari*  , detta 
anticamente  Scizia , o Paefede?  piccioli  Tar- 
tari , fi  chiama  Picciola  ? 

- R.  Per  diftinguerla  dalla  Gran  Tartaria , 
che  è in  Alia,  onde  vennero  già  i Tartari 
d’  Europa . 

IV.  Quelli  ultimi  occupano  due  parti 
principali  ••  cioè  1.  la  Bejfarabia , detta  an- 
che Budziach  , fituata  tra  la  Moldavia  all* 

. Oc- 
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Occidente  » e parte  a Settentrione  ; il  Da- 
nubio a Mezzodì  i il  Mar  Nero  ali’  Orien- 
~ce  , e la  picciola  Tartària  a Settentrione  . 
Ha  per  Città  Bialogrod . Teckim  , o T echma 
da  Turchi  chiamato  Bendar  , che  lignifica 
un  lèpolcro  r il  che  forfè  diede  océafione 
alla  voce  fparfa,  quando  fi  ritirò  colà  Car- 
lo XII.  Re  di  Svezia  , eh’  egli  era  mor- 
to: cd  -è  fituato  fui  Niefter  . Eflì  però  abi- 
tavano verfo  la  fponda  Occidentale  del  Mar 
Nero  , tra  1’  imboccatura  del  Danubio  , e 
il  fiume  Bog  , 2.  la  Penifola  della  Crimea  , 
detta  altre  volte  Cherfonefc  T aurica  ^ dove 
fono  le  Città  di  Crim  , e Coffa . Gli  abi- 
tanti di  quella  Penifola  qualche  volta  ii 
chiamano  Tartari  Precopiti  dal  nome  della 
Città  o Borgo  di  Precop  fituato  verfo  l’Iftmo, 
c-he  congiunge  la  Crimea  col  refto  della  Pic- 
-ciolaT artaria  . 11  lor  Principe  appellai Kam  , 
ed  è tributario  del  Gran  Signore. 

* D.  Di  die  fi  cibano  comunemente  i po- 
poli della  Picciola  Tartaria  , elfeq|lo  tanto 
robufti  , e non  avendo  altro  raeftiero , che 
la  guerra  ? 

< R.  Mangiano  fpelfo  della  carne  di  ca- 
vallo mezzo  cruda  , cuocendola  foltanto 
fotto  le  felle  de’  loro  cavalli  , ne  bevono 
anche  il  fangue  , come  anche  il  latte  delle 
cavalle  , che  lafciano  al  pafcolò  anche  in 
mezzo  le  nevi  fenza  metterle  giammai  in 
iftalla . 

IV.  Il  loro  traffico  ordinario  è quello 
degli  fchiavi  , che  fanno  ne’  paefi  circonvi- 
cini , e particolarmente  in  Circaffia . 
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IV.  II  Turco  poflìede  in  proprietà  una 
parte  della  Crimea. , e particolarmente  la , 
Città  di  C affa  , la* più  importante  del  Pae- 
fe  . Vi  tiene  un  Begliarbei  . Ha  in  oltre 
una  parte  del  Paefe  della  Beffarabta  , ed 
Okfckou  prefogli  nell’  ultima  guerra  da’  Mo- 
fcoviti  , ma  redimito  nel  trattato  di  pace 
dopo  demolite  le  fortificationi . 

* D.  Che  Principi  ha‘ la  Moldavia  , e la 
Valacchia  ? 

R.  Ciafcuna  ha  il  fuo  Principe  chiamato 
Vaivoda  ; tributario  HelTurco  .*  - 

. IV.  Il  Paefe  ha  miniere  d’  oro  , e-  non 
ha  quali  niente  di  legno.  Vi  fi  brucia  dello 
fterco  di  bue  : quivi  nafcono  i più  bei  ca- 
valli d’  Europa  . 

V.  La  Bulgaria  ha  avuto  i (uoi  Re  par- 
ticolari . La  capitale  è Sofia  Arcivefcovato, 
dove  rifiede  un  Begliarbei . 

* D.  A chi  appartiene  oggi  Belgrado  ^ Ca-' 
pitale  della  Servia  , Città  forriffima  polla 
dove  l%Sava  entra  nel  Danubio 2 

R.  Gl’  Imperiali  la  prefero  nell’  Agollo  . 
del  1717*  il  che  diede  alla  loro  armata  una 
gran  fuperiorità  fopra  i Turchi  . Ma  dopo 
1’  ultima  guerra  nel  trattato  di  pace  fu  di 
nuovo  dall’  Imperadore  ceduto  ai  Turchi 
dopo  averne  fmantellato^le  fortificazioni? 

V.  Nella  Boffina  vi  è Sarajo  , Città  la  i 
più  popolata  del  Paefe.  Qugfto  era  un  Re- 
gno , di  cui  barbaramente  s’  impadronì  il 
Turco  Mehemet  li.  nel  1463.  facendo  fcor- 
tj care.  Stefano  Re  di  Boliina  , la  di  cui  Mo- 
glie fi  ritirò  a Roma. 


IV, 
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IV.  Nella  Croazia  vi  è la  Città  di  Vvitz  , 
Piazza  fortiffioia,  poi  Carlovitzì  o Carljlad  , 
nota  per  il  trattato  di  pace  fatto  nel  1699.  fra 
V Imperatore,  e i Veneziani  da  una  parte , e il 
Turco  dall’  altra.  La  Morlachia  è nell’eftre- 
mità  della  Croazia  , e lungo  il  Mare  . La 
Croazia  in  parte  è del  Turco  ì e in  parte  de’ 
Veneziani . 

* D.  Quai  fono  i differenti  Signori  , dai 
quali  dipende  la  Dalmazia? 

R.  Quella  provincia  è ripartita  fra  il  Tur- 
co, che  vi  ha  Naventa\  è i Veneziani  * che  vi 
Hanno  Spalatro,  Arcivèfcovato  . 

* D.  Che  Città  è Raguft  nella  Dalmazia* 

i cui  abitanti  fono  Cattolici?  ■'  ' • ; . 

R.  Quell’  è una  Repubblica,  ed  una  Cit- 
tà forte,  mercantile,  e popolata  , che  dice- 
fi, paghi  tributo  al  Turco  , ch’ella  teme,  a i 
Veneziani , che  odia , ed  ali’Imperarore  , ed  al 
' Papa  .,  che  rifpetta,  per.  tenerli  amiche  quelle 
» Potenze  differenti . ' i.,l 

III.  D.  Che  precauzioni  prendono  i Ra-S 
gufei  per  non  perdere  Ja  libertà?  : 1 

R.  1.  Le  Porte  della  Città  ni ®n  s’ aprono , 
e non  fi  ferrano  che  a giorno  chiaro*  2.  i Gen- 
tiluomini non  portano  fpada  4 e non  potfono 
dormir  fuori  di  cafa  fenz’  avvilirne  il  Senato 
■ 3.  i Foreftieri  , maflìrr.amenté  i Tùrchi  , 
Hanno  ferrati  la  notte  fotto  chiave  ciafchedu* 
no  in  propria  cafa*  * ni  :s 
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TURCHIA 

A*  * 

1 f‘  , , 

La  Grecia.  , 

Di  Sapienza  un  tempo  iUuftre  fede , 

Or  vile  e incolta  ecco  la  Grecia  mira. 
In  1 Macedonia  Salonicht  fiedè  , 

Durazzo  in  2,  Albania  , Larta  in  3 Epiro , 
tariffa  in  4 la  Tejfaglia,  e poi  fi  vede 
La  bella  Atene  , che  quale  Zaffiro 
Orientai  iplendea  per  Grecia  tutta  , 

Or  per  fiero  defiin  arfa  e deftrutta. 

In  5 Ac  ha j a è pur  Delfo,  ed  Elicona 
. ; Che  tra’ poeti  ancor  chiaro  rifuona: 
Lepanto  nell’  6 Etolia..  Alzan  la  fronte 
Poi,  Candii)  la  Marea , e Ne.qroponte  , 
Cefaline , Corju , Zaute  vedranfi 

Che  al  Veneto  Lecm’-fiig^ette  ftanfiu 
IV»  La  Turchia  Meridionale  , che -è  la 
Grecia  degli  antkbi  chiamata  ora  da 
Turchi  Romelia,  * è Imparata  dalla  Turchia 
Settentrionale  per,  una  lunga  catena  di  Mon- 
tagne ..  ; ' ' . ■ . 

D.  Quali  fono  le  fette  parti  , che  f|nno 

la  divifion  della  Grecia?  ; " 

R.  h la  Macedonia , 2,' a Ponente  Y.Alba • 
nia  , J.  i:  Epiro  , 4*  ^ Teff  agita  y detta  ori 
da  Turchi  Janna  , 5.  1*  Acaja  , chiamata  al 
prefente  Livadia  , 6.  all’  Oriente  1 Ifola  di 
Ncgr&ponte  con  altre  del  Mare  detto  qui- 
vi Arcipelago  , terminato  al  Mezzodì  dall 
Ifola  famofa  di  Candia  prefa  da’ Turchi  1 an- 
no.tfd?.  1 * D*che 


* Geografa 

MERIDIONALE, 
o fia 


-il  A. 


3gle 


.levino 


Tino, 


irò  Bom  arn 


o ri  ero 


Fi  eh  'radi ? 
Constanti  nonulli 


-Dardi 


— A'// ed/,  rjn/o 
«Tur.-  ' 


Lauclrtnii. 

50 

„ Feruti 


Smirne. 


‘•Mitilo] 


\n.a-ii 


Uhìverfale  .*  243 

D.  Ohe  comprendente  voi  nella  Tetti-' 
ma  parte  delia  Grecia  , che  apparteneva 
ai  Veneziani  dopo  la  pace  di  Carlovitz  nel 
1699.  ■ > 

R.  La  Penifoia  della  Morta  \ chiamata 
Una  volta  Peloponnefo  , che  i Turchi  han 
poi  racquiftata  nel  1715.  poi  al  Nord-Oueft 
le  Ifole  di  Ctf aionia  , cCorfù v reilate  ai 
VeiMziani.;  . ' ^ ..  1 . 

U*  Quali  Tono  le  Città  principali  de’  Tei 
Cantoni  della  Grecia  ? 

R.  Della  Macedonia  Salonicb't  , porto  fui 
Golfo  di  quello  nome  : dell’  Albania  Di- 
razzo : dell’  Epiro  Lana  : della  Tenaglia 
Tariffa  : nell’  Achaja  trovali  Atene  oggidì 
Sentines  ; al  Tuo  Nord-eli eravi  la  Città. di  Te - 
he  oggi  Stives  ; Delfo  celebre  per  I’  oracolo  di 
quello  nome  verfo  il  Monte  Elicona  famofo 
fra  i Poeti  : all’  Occidente  T Etolia  antica, 
ove  oggidì  trovali  Lepanto  anticamente  Nau - 
paSlus  fui  Golfo  dello  ftelfo  nome . 

* D.  QuaF  Re  han  dominato  nella  Mace- 
donia con  fplendore  ? 

R.  Filippoe  Tuo  figlio  Alelfandro  il  Gran- 
de , vincitor  dell’Afia.  . - 

IV.  La  Città  principale  n’  è Salonichi  « 
anticamente  TefJ'alonica , Àrcivefcovato,  no- 
ta per  le  due  Epilìole  di  S.  Paolo  fcritte  a 
quelli  abitanti,  ora  èia  più  popolata,  emer* 

.cantile  Città  della  Grecia . :• 

V.  E’  pure  nella  Macedonia  la  Città  di 
Filippo  , alla  quale  San  Paolo  fcrifle  una 
Epiltola  ; ella  è quali  rovinata  . Poi  vi 
fi  vede  il  Monte  Athos  , detto  oggi 
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Monte  Santo  : In  quello  Monte  vi  fono  24-.  o 
25.  Monafteri  nomerolì  di  Calogeri'**  Mona- 
ci Greci,  che  vivono  con  le  fatiche  delle  1 or 
mani , e coltivano  il  terreno.  Quivi  è pure 
un  celebre  Monaftero  di  San  Bafilio  , da  cui 
fi  cavano  i Vefcovi  foggetti  al  Patriarca  di 
Coftantinopoli . . ' 

III.  D.  Cpme  fi  fegnalò  tìel  ‘fefcolo  XV. 
nell’  Albania  Scanderbeg  uno  de’  Tuoi  Re 

R.  Riportò  fentidue  vittòrie  contra  i 
Turchi.  . . . . ... 

IV.  L’  Albania  polla  ài  Settentrion  delL 

Epiro  , n’  è feparata  dalle  montagne  della 
Chimera  anticamente  dette  jdcroceraun'ta  . Le 
fue  Città  fono  Durazzo , Porto  confiderabile^  - 
luogo  dell’  efilio  di  Cicerone  , Città  mer- 
cantile , popolata  , è il  gran  palfaggio  di 
Grecia  in  Italia  . _ 

.V.  Crpja  Città  , che  Scanderbeg  ditele 
raaravigliofamente  contro  ai  Turchi , obbli- 
gandoli a ritirarli . 

V.  Soutarì  Città  , fituata  fopra  un  Iago  , 
è fecondo  alcuni  la  Capitale  dell’  Albania. 

IV.  L’  Epiro  pofto  al  Sud- Eli  dell’  Alba- 
nia , ne  fa  una  parte  fecondo  alcuni  , e fi 
chiama  oggidì  Jarmin». 

IV.  D.  Come  fi  fegnalb  , verfo  1 an- 
no 500.  di  Roma  , Pirro  Re  dell’  Epiro? 

R.  Nella  guerra,  eh’  egli  fece  a i Roma- 
ni in  favore  de’  Tarentini  , e con  fortuna, 
per  mezzo  de’  Tuoi  Elefanti . 
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IV.  D.' Oltre  Latta  capitale  dell*  Epiro  , 
clie  cofa  hanno  di  Gngolarele  Città  di  Pre- 
vefa , e di  Figaio , ciafcheduna  dallato  d’un 
picciolo  Golfo? 

R;  Prevefa  fu  fabbricata  , per  quanto  di- 
cefi , da  Auguflo  in  memoria  della  celebre 
battaglia  d’  Azio.,  che.  guadagnò  contro  An- 
tonio e Cleopatra  , perciò  detta  Nicopolis  y 
che  vuol  dire  Città  della  vittoria  ; Azio , og- 
gidì Figaio  è dirimpetto  alluogo  dellabatta- 
glia  dall’altra  parte  del  Golfo  .'  \:i  - 

. IV.  D.  Ov’  è .fituato  nella  Teffaglia  il 
Monte  Età , dove  fi  dice  , eh’  Ercole  s’  ab- 
bruciò? f . 

R.  E’  fra  Parnaffo  e Pindo  , e fi  eftenefe 
fino  alio  Stretto  delle  Termopile  ai  confini 
della  Tenaglia , e deli’  Acaja  . 

* D.  Oltre  la  capitale  della  Tenaglia  , 
che  è Lari  (fa  che.  ha  ella  di  offervabilepet 
cagione  di  Farfa  anticamente  Farfagliaì 
R.  Farfaglia  è il  luogo  , dove  Giulio 
Cefare  disfece  Poippeo  oggi  non  è che  un 
borgo.  . . - >■  ...  : . . , ..  # 

IV*  }L’  Acaja  , già  Grecia  propiamente 
detta,  è compsrefa  fra  il  Mar  Ionio  e l’Ar- 
cipelago . Oggi  chiamali  Livadia  . 

III.  D.  Che  contiene  verfo  1’  Oziente  l’At- 
tica , o Ducato  d’ Atene  ì 

R*  Quivi  Atene  , Città  una  volta  sì 
celebre  per  la  ricchezza  , la  feienza  , e la 
pulitezza  de’  Tuoi  abitanti  : adelfo  non  è che 
un  borgo  detto  Setìnes . 

L 3 III.D. 
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III.  D.  Cofa  era  Tebe  nella  Beozia  , al 
Nortd’  Atene  ? 

■ R.  Tebe  era  anticamente  famofa  , fopra 
tutto  per  la  nafcita  del  Poeta  Pindaro  , e 
del  gran  capitano  Epaminonda . 

III.  D.  Per  qual  battaglia  data  nel  1371. 
nel  Golfo  di  Lepanto  ( all’  Ouell  della  Li- 
vadia ov’  era  una  volta  P Etolio)  quello  Gol- 
fo è divenuto  famofo  ? 

• R.  Per  la  battaglia  quivi  data  nel  1571. 
in  cui  P armata  navale  de’Criftiani  riportò 
un’  intera  vittoria  contro  » Turchi  . L’ Ar- 
mata Cristiana  era  comandata  da  D.  Gio- 
vanni d’  Auftria  figlio  naturale  di  Carlo  V. 
Quello  fi  chiama  anche  la  Vittoria  dei  Curzo- 
lari , che  fono  Ifole  fìtuate  in  numero  di  cin- 
que verfo  la  boccgdel  Golfodi  Lepanto. 

Ili.  Qual’  è la  più  grand!  Ifola  della  feda 
parte  della  Grecia,  che  contiene  le  Ifole  del 
Mare  detto  Arcipelago? 

> R.  La  più  confiderabile  è Negroponte , fe- 
parato  dall’  Achaja  per  un  braccio  di  Mare 
appellato  EurtpOy  dove  il  fiulfo  e riflu(fo  fi 
fa  fentire,  per  quanto  dicono  , fino  a fette 
volte  al  giorno . • .'* 

La  violenza  dell’  acqua  ruppe  , per  quan- 
to fi  dìcfcpun  Iftmo  -,  che  univa  quefl’ Ifo- 
la  al  Continente. 

IV.  L’  Ifola  di  Negrcponte  * congrnn- 
- ta  al  Continente  oggidì  per  mezzo  a*  un 

ponte  . La  capitale  è Negropolite  , antica- 
mente Calcide  . Meemet  II.  la  tolfe  ai  Ve* 
neziani. 

V.  Fra  le  Ifole  dell’  Arcipelago  » fi  puù 

anche 
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anche  offervare  Statimene  , « # anticamente 
Lemnos  , dove  fi  coglie  una  terra  falutare 
per  di verfe  infermità*.  Vi  è pure  un  gran 
numero  d’  altre  Ifole  meno  con  fiderà  bili  , 
ammucchiate  infieme  ; come  Metetino , antica- 
mente Lefio  ; Naffo  dedicata  una  volta:  a 
Bacco  ; e famofa  per  i fuoi  vini  fguifiti  yec. 

III.  D.  Come  nel  1 669.  venne  in  .poter 
de’ Turchi  l’ Ilota  di  Candida  , che  termina 
T Arcipelago,  e che  ha  quafi  100.  leghe  di 
lunghezza  , 'le  di  cui  Città  principali  fono 
Canàio  , e la  Canea  ? 

R.  Fu  tolta  ai  Veneziani  dopo  una  lunga 
t viva  guerra  foftcnuta  25.  anni. 

• iv.  Quivi  perì  il  Duca  di  Beaufort  Zio 
del  Duca  di  Vandomo  morto  1’  ajuio  1712. 

IV.  La  Penifola  della  Grecia  detta  la 
Marea  , una  volta  chiama  vafi  P deppone f e .. 
Il  nome  di  Marea  viene  , fecondo  alcuni, 
dai  Mori  , che  vi  fecero  delle  incurfioni  , 
t fecondo  altri  dalla  figura  , eh’  ella  ha 
•d’  una  foglia  di  moro . Queft’  Ifola  è reca- 
ta al  Turco  per  la  pace  di  PaQ'arovvìts  nei* 
T Agofto  del 

* Df  Che  proverbio  è nato  dal  famofo 
•Iftmo  di  Corinto  , che  non  fi  è mai  potu- 
to aprire  , benché  non  abbia  cha  due  leghe 
di  larghezza?  • 

s R.  E*  nato  il  proverbio  latino  . Iftìnturn 
fodere , cioè tentar  f ìmpo(fiIrile  . 

IV.  La  Città  di  Napoli  di  Romania  af- 
fai grande  e -forti  fopra  un  Golfo  dei  mei 
defimo  nome  ; Malva  fin  rinomara  per 
fuoi  vini  eccellenti,  detti  di  Malvafia  Mi- 
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fitra  , una  volta  S parta  o Lacedemone  , chic 
oggidì  è quali  nulla  , fono  ancora  nella 
Morea  : così  -pure  Corinto  , Città  limata  ' 
fulVIftmo  di  quello  nomei  e che  nulla  cori- 
ferva  del  fuo  antico  Iplendore » come  anche 
. Argo*  . ' 

III.  Le  Ifole  di  Cefalcnia  e di  Corfù  Ajr- 
' civefcovato  , fono  nel  Mar  dettto  Jonio,  ver- 
?fo  l’entrata  del  Golfo  di  ;Venezia  , ed  ap- 
partengono già  da  lungo  tempo  alla  Repu- 
* èlica  di  Venezia . 

r.  , . L’  A s 1 a . , 

• V.  * 

Sei  Paelijcontien  1’  Alia  .'Turchia, 
z Perfta , 5 India  4 Ifole  , 5 China , 6 T artaria. 

IV.  D.  Qual’  Imperj  fono  ftabiliti  nell* 

? * 

R.  L’impero  degli  Aflirj  , de’  Medi,  de’ 
Bàbiloneli , de’  Perliami , e de’  Parti  j al  pre- 
fente  de’  Turchi  , de’  Tartari  ,-de’  Chinefi, 
del  Mogol  , ec.  , 

* D.  Quali  fono  le  Religioni  più  diffufe 
nell’ Alia? 

R.  La  Maomettana , la  Pagana , 1’  Ebrea, 
la  Criftiana . 

D.  Come  dividete  voi  1’  Afta  in  fei  gran 
parti*,  alle  quali  poffono  riferirli  le  altre  ? 

R.Io  metto  1.  lat* Turchìa  A fatica,  2.  la 
Perfia  , 0.  P Indi#,  4.  le  Ifole  delP  Afa , 5.  Vitu- 
pero delia  China , 6.  la  T arthria . 
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La  Turchia  Asiatica. 

In  1 Natòlia  v’  è Smirne , e Trabi fonda 
La  2 Sorea  Aleppo,  edl bel  Damafco  Vanta, 
Contiene  ancor  Geruialem  la  Tanta , 

Nel  ? Diarùek  formato  fu  d’  immonda 
Polve  ’l  prim’  L\  Ai  menta  Erzerum  tiené 
Là  5 Georgia,  edellaDe^d  amore 
6 Cipro  il  bel  regno , il  Turco  nan  per  Sigi», 
Di  7 Rodi  ancor  l’ Ifola  a lui  s attiene  . 

Parte  d’  Arabia  al  Trace  pur  s inchina  , 

£ia  vedi  la  Mecca  , .Aderii  Medina 
Ove  il  fedotto  pellegrin  le  fpdglie  _ 

Del  fuo  Macone  adora,  e i voti fcioglie . 

D.  Quali  fono  i.  fette  Paefi  principali  della 
Turchia  Afiatica  , facendo  il  giro  dall  Oc- 
cidente per  Mezzogiorno  ? _ 

R.  Sono  i.  la  Natalia , 2.  la  5 ma  > Con- 
trada , che  abitò  Gesù  Criflro  Salvator  dei 
Mondo;  il  DiarbeV,  ov’ era  anticamente 
la  Caldea  , e dove  fi  tiene  che  folfe  creato  Ada- 
mo il  primo  Uomo  ; poi  al  Nort  4- 1’  Armenia, 
5.  la  Giorgia  , 6.  le  H»e  del  Mediterraneo 
. aferitte  all’  Afia  , cioè  Cipro , e Rodi , 7*  *. 
Arabia  > benché  quivi  non  fiano  che  alcuni 

Cantoni  particolari  foggetti  al  Turco . ^ 

t>.  Quali  fono  le  Città  della  gran  Peni- 
fola  della  Natòlia  , detta  anticamente  Aju» 

*t  Minore?  ...  . , 

R.  Le  fue  principali  Città  oggidì  fono 

Smirne , e Trasfonda.  . " 

1 III.  D.  Qual  è il  commercio  di  Smirne  , 
■:  Arcivefco  varo , Città  full  Arcipelago,  eche 
fi  crede  patria  d1  Omero  3 

L * R.I1 
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R*  Il  Tuo  commercio  è celebre  ; (opra 
tutto  con  gl’  Inglefi,  ed  Olandefi  , e confi- 
tte in  feta , cotone , caffè  , ec. 

IV.  Smirne  è la  più  confiderabile  Scala 
del  Levante  . Chiamanti  con  quello  nome 
le  Città  marittime  del  doitìinio  Turco  , do- 
ve trafficano  gli  Europei;  e la  parola  Scala 
è un’  antica  parol  ^lignificante  Porto. 

VI.  Trabi fonda  > Arcivefcovato  > (opra 
il  Ponte  Eufino  all*  Oriente  , fu  la  fede  d* 
un’  Impero  ftabilito  da  Ifacco  Commeno  ver- 
fo  l’anno  1200.  e diftrutto  poi  dal  Taurco 
Mehemet  II.  ' . . 

V.  la  Natòlia  fi  divide  oggidì  in  quat- 
tro parti  principali  : 1’  - 4mafta  a Settentrio- 
ne ; l’ Aìadulia. all’  Odiente  ; la  Caramanta  a 
lyitzzodi  fui  Mar -Mediterraneo  ; e la  Noto- 
Ha  prcpia",  che  occupa  il  retto  di  quetta 
Contrada  . Nelle  quattro  parti  fuddette  oi- 
fervafi  la  Città  di  Burfa  una  volto  Capitale 
de*  Torchi  , Statari  anticamente  Calcedonio , 
Angari  o incita  , Laodicea  , Efefo , Sardi  » 
Ttoja , Città  delle  %ia li  ora  poco  più  retta 
che  il  luogo  , e Cbiutaya  , dove  rifiedc  un 
Bafcià. 

IV.  D.  Come  fi  divideva  anticamente  f* 
Alla  Minore  in  diverti  Regni  , o Provincie 
offervabiii  nelle  ftorie?  . * 

R.  In  quindici  , o Tedici  contrade  o fla- 
ti , come  fiegue  .*  1.  trovavafi  fui  Mar  Ne- 
ro cominciando  dalla  parte  del  Nord-ett  ». 
la  P afta  gonio  : 2.  il  Ponto  ; 3.  la  Bitinta.  Poi 
volgendo  v£r  l’Occidente  trovavafi  fui  Mar 
Egeo,  dette  oggidì  V Arcipelago  ; 4;  V EH 
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kfpinto : 5.  la  Tripia  : 6.  la  Lìdia' . Ritor- 
nando ver  io  r Oriente,  e fui  Mar  Mediter- 
raneo  trovavafi , 7.  La  C<rria  ( la  quale  con- 
fina anche  in  parte  col  Mar  Egeo):  8.  la  Li- 
tia  : 9A9  Panfilia : io,  là  Ciitcm , Finalmen- 
te afcendendo  verfo  il  Nort  incontrava  fi  : 1 1. 

V Ifauria  : la  Lìcaonia  : 13.  la  Galazia  ,■  e*ìa 
«m  Ijfto  della  Galazia  verfo  Mezzodì,  14.  la 
Gap  perdaci»  all’  Oriente  : è 1 5.  la  Pifidia  all’  \ 
Occidente.  ••  . / »*  . - 

r V.  Alcuni  hanno  agevolmente  ritenuto  il 
nome  e fito  di  quelle  quindici  Provincie  ( il 
che  è importante  a faperfi  per  la  Storia  anti- 
ca )per  mezzo  di  unafpeciedi  verfi  artifiziali 
componi  delle  prime  fiilabe  di,que(li  15.no- 

mà*  V.'  I • 

Pa,  Po,  Bi\El,  Frigt Lid, Ca  Li , ^ ' 

Pam , Cfl , Is,  Ga , Ca  ,Pi . * \i  di  *.T 

V.  La  Siria  o Saria  ha  avuto  f ‘firòi  Re 
particolari,  fino  al  tempo,  che  fu  Aggiogata 
dai  Romani . I Saraceni  poi , e dopo  i Cri- 
fiiani  fotto  Goffredo  Buglione  vi  hanno  re- 
gnato. Selira  1.  Imperatore  de’ Turchi  se  a* 
impadronì  nel  15115.  , i 

#D..  Quali  fono  le  tre  parti- principali  della 
•Siria rje  le  loro  Città.  " 

R.  r.  La  Sii  la  propria  , ove  fono  le  Città 
d’  yd leppo , e & Antiochia  : 7.  la  Tenie’ a , ov’  è 
Tiamafco:  3.  la  Pale  fi  ina  detta  T erra  Sitata , o 
, Giudea  , nella  quale  è Getufalemrne  . 

IV.’  jdleppo  è Città  di  gran  commercio*. 
Aptiochia  Città  una  volta  cèlebre , ina  og- 

L d gi 
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gi  rovinata  . Qui  fu  , dove  i Fedeli  comin- 
ciarono a chiamarli  Criftiani  . Ella  è detta 
la  Grande  per  diftinguerla  dalle  altre  delio 
fteffò  nome  confiderabili  . 

IV.  Da  »i  a/co. , Città  grande,  ebenfituata, 
Quivi  fu  battezzato  S.  Paolo . Le  fue  uve  , 
le*fue  prugne,  e le  fue  acque  odorifere,  co- 
ine  .pure  l’acciajo  che  vi  fi  lavora  vi  fatino  un 
gran  commercio.  E’  vicina  al  Monte  Libano 
famofo  per  li  cedri  , che  vi  crefcono . 

4 I).  In  che  llato  è adeflb  la  capitale  della 
Giudea,  cioè  tSerufaiemme , Città  confecrata 
dalia  prefenza  del  Figliuolo  di  Dio,  che  vi 
operò  i più  gran  Miseri  ? 

R.  Non  ha  piò,  che  pochi  mirabili  av- 
vanzi  del  fuo  antico  fplendore , ed  è fojo  con- 
fiderabile  per  la  pietà  de’ Criftiani , che  van- 
no a vifitare  i Santi  Luoghi . 

III.  D.  Quali,  fono  le  tre  parti  del  Diar- 
ie!:, eh’  era  V antica  A Hi  ria,  e che  contene- 
va la  Caldea  , e la  Mefopotamia  ? 

R.  Sono  i.  il  DiarbeV  proprio  , 2.  il  Tirai 
al  fuo  Sud  , dov’  è Baqdat  ; il  Curdifian 
all’  Oriente,  di  cui  il  Turco  non  ha  che  una 

parte  . . 

D.  Il  Diarbe£  prcpio  è appunto  1 antica 
Mefopotamia  fituata  fra  i due  famoli  fiu- 
mi Eufrate  , e Tigri  . La  fua  capitale  è 
Diarbckir  . - 

III.  D.  In  che  cofa  è tanto  mercantile 
Diarbeiir  Città  fui  Tigri  ? - 

R.  Sopra  tutto  in  tele  di  cotone  , ed  tri 
marrocchino  rolfo  , che  ferve  a fare  gli 
Ili  caletti  , che  ; portano  comunemente  1 

Po* 
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Polacchi,- gli  Ungberi , Mofcoviti,  ec. 

III.  D.  Verfo  qual  fiume  è fituito  il  Te « 
rac  j o Caldea  propria,  ove  credefi  creato  il 
primo  Uomo  .•  e qual’  è ]a  Tua  capitale  ? 

R.  E’  verfo  il'  luogo  , dove  s’ accodano  il 
Tigri , e P Eufrate,  tra  i quali  due  fiumi  è 
come  rinchiufo . La  fua  capitale  è Kagdut  fo- 
mofa  pel  fuo  commercio  , e per  la  refiftenza, 
'che  vi  fecero  tanti  anni  i Califfi  Principi 
de’  Saraceni . ' • 

V.  Il  Curdijìan , parte  dell’  Affiria  propria 

d’  una  volta,  ci  è poco  noto.  La  Città  prin- 
cipale è Betlisy  che  appartiene  ad  un  Prin- 
cipe indipendente  dal  Turco  e del  Perfia- 
.no  , benché  il  Re  di  Perda  fia  padrone 
della  maggior  parto  del  Curdiftan  . Gli 
abitanti , chiamati  Curdi  , fono  pallori  , o 
ladri.  : 

D.  Delle  fette  parti,  che  compongono  la 
Turchia  Afiatica  , qua  Le  > noverate  voi  per 
la  quarta  ? 

R.  V Armenia  , quantunque  e(fa  non  ap- 
partenga al  gran  Signore,  che  in  parte. 

Ili-  D.' Che  fticceflfe  a Noè  nell’  Armenia 
■ { onde  hanno  origine  P Eufrate  e il  Tigri  ) 
appiè  del  Monte  A^rath  ? 

R.  Su  quella  montagna  dell’Armenia  fi 
•'posò  l’Arca  di  Noè  dopo  il  Diluvio. 

VI.  Ciò  che  fotro  nome  d’Armenia  fi 
comprende  , e ciò  che  anticamente  la  com- 

* poneva  oggi  è ■ in  parte  fotto  il  Domi- 
amo idei  Sofi  *di  Perfià  ,•  e in  parte  fotto 
quello  del  Gran  Signore  . 1 popoli  fono 
o Maomettani  , 0 Criftiani  , abili  molto 

al- 


254  ' Geografìa 

alla  mercatura,  e che  hanno  il  loro  Patriar- 
ca a If( h/rniizim  negli  Stati  di  Perfia  . Là  è 
un  famofo  Monafiero  , dov’  era  anticamen- 
te la  capitale  dell’Armenia. 

V.  Ecco  una  relazione  , che  ho  avuta 
dalla  propria  bocca  d’ un  Milionario  , il 
qual  e (lato  nel  luJdetto  Paefe,  di  cui  fi  di- 
cono tante  cole  poco  vere  . Ifchimiazjm  è 
fituato  in  mezzo  a una  belli jfima  e fertilijirncr 
pianura  bagnata  da  grojfi  r a feci  li , thè  Jcendo- 
no  dal  monte  Arctrath  . Di  la  ad  Erivan , ca- 
pitale dell'  Armenia  Per  finn  a , non  vi  ha  , che 
quattro  picciole  leghe.  Gli  Stati  della  Perdale 
della  Turchia  fono  fc parati  da  un  piscici  fanne 
chiamato  da'  Turchi  Arpallàn  . Là  fi  Paffix 
fopra  un  ponte , che  h-t  tre , o quattro  archi  fra 
de  ì gran  falft. 

* D.  Qual’  è la  capitale  dell’  Armenia 
Turca  ? 

R.  Erzeritm , Città  grande  e bella  , ove 
rifiede  un  Bafcià. 

V.  Alcuni  danno  all’Armenia  il  nome  di 
T urc  am  anta , perchè  i Tuoi  confini  al  Sud-Eft 
verfo  il  Curdiftan  fono  abitati  da  i Turco- 
mani , popoli  aliai  feroci . Ma  le  Geografie 
comunemente  confondano  mal  a propofito  i 
popoli  della  Turcomania,  e dell’Armenia. 
Gli  Armeni  non  abitano  fotto  le  tende,  e non 
fi  occupano  foloa  nutrir  mandre  di  pecore  , 
come  i Turcomani. 

* D.  Che  tributo  dà  la  Giorgia  , quinta 
provincia  della  Turchia  Afiatica,  paefe , in 
cui  fi  trovano  belliflì  me  perfone  ? 

R.  I Padri  , e le  Madri  danno  fpelfo  i 

io- 
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loro  figli  in  tributo  ai  Gran  Signore  , o ài 
Re  di  ■Perlìa* 

V-  Quella  Contrada  è abbondante  in  gra- 
ni , ed  in  frutti . I Tuoi  abitanti  fono  Gre- 
ci infetti  di  Nefiorianifmo . Gii  uomini , e 
particolarmente  i Preti  fono  ignorantiflìmi  : 
al  contrario  le  donne  iftruite  ne’  Monifter} 
efercitano  la  maggior  parte  degl’  impieghi 
degli  uomini. 

V.  La  Giorgia  fituata  fra  il  Mar  Nero  , 
ad  il  Cafpio  , comprende  anche  1.  la  Min- 
ritta , detta  anticamente  la  Colende.  2.  V 
Imiret  ; 3.  il  Guriet  ( tre  Contrade  lungo  il 
Mar  Nero  ) i Principi  delle  (Juali  pagano 
tributo  al  Turco . 

V.  Al  Nort  della  Giorgia  vi  è la  C#V- 
t affa  . Queft’  ha  diverfi  Principi  , che  di- 
pendono dal  Czar  di  Mofcovia  ; il  refio 
del  Paefe  è poco  abitato . Per  lo  pià  i po- 
poli quivi  fianno  ne’  bofehi  per  non  cader 
. nelle  mani  de’  Tartari , che  li  prendono  per 
- farli  fchiavi , e ben  carili  vendono, «{fendo le 
1 Donne  .Circajfe  ben  fatte  , edingegnofe. 

IV.  D.  Che  fondamento  vi  è di  credere 
c-iib.che  dicefi  delle  Amaxoni  , donne  , che 
quivi  anticamente  abitavano} 

R.  Appunto  qu<d  thè  or  ne  vien  riferi- 
to ,.ch$  oggi  ancora  le  donne  montano  a 
, ca^aMo . come  gli  uomini,  e che  portano  al 
fianco  il  puguale-. 

Di.  Qual’  Ifole  confiderabili  appartenen- 
ti aiiVAfia  fon  pofièduts  dìi  Turco,  e for- 
mano la  fettima  parte  della  Turchia  Afia- 

* R.  Ci- 
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R.  Cipro  , e Rodi. 

III.  D.  Ditemi  le  qualità  dell'  Ifola  di 
Cipró  y che  ha  per  Città  Nicofa  e Fama - 

gofla  . 

* R.  Benché  1’  aria  vi  Ha  malfana  a cagiona 
de’ vapori  , che  vi  regnano  ;;  quell’  Ifola  è 
fertilitfima  in  vini  y aranci  y zucchero,  me- 
le^ cotone,  rabarbaro  , e vi  fi  fabbricano 
de’  Cambellotlì  di  pelo  di  Capra  in  quatt- 
tità. 

V.  Quell’  Ifola  pafsb  dal  dominio  de’Gre*- 
ci  a quello  di  Riccardo  Re  d’  Inghilterra  , 
che  a loro  la  toife  , e la  vendette  a Guido  di 
Lufign  a no.  *L’ ultima  erede  di  quella  Cafa 
Carlotta  di  Lunfignano  ne  fu  cacciata  verfo  tLj 
I4<5o.  da  Iacopo  luó  fratello  baftardo:  Ella?* 
fposh  Lodovico  di  Savoia  , onde  i Duchi  di 
Savoia  hanno  portato  il  titolo  di  Re  di  Ci-.  » 
prò  . La  vedova  di  Jacopo  , la  qual  era  Caje- 
vina  Cornar»  Nobile  Veneziana  , non  avendo 
figli-,  diede  il  Regno  ai  Veneziani , ai  quali 
fu  poi  tolto  dati  Turchi  nel  1471.  v 

VD.  Qual  era  la  grandezza  prodigiofa  > 
Cololfo  di  Rodi  all’ ingrelfo  del  porto  ? 

R.  I vafcelli  vi  pacavano  tra  le  gam- 
be : ed  era  una  delle  fette  maraviglie  del 
Mondo*. 

III.  D.  Come  pafsb  queft’ Ifola  , che  pi- 
glia il  nome  della  fua  Città  capitale,  fottrd  il 
Dominio  deljTurco  l’anno  i^zz;  ? 

R.  SollVnano  fa  toife  ai  Cavalieri  di, San 
Giovanni  di  Gerufaicinme  , chiamati  Oggidì 
Cavalieri  di-  Mólta . ... 

IV.  L’  Arabia  è annoverata  da  alcuni 

per 
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per  una  patte  della  Turchia  Afiatica , quan- 
tunque ncn  fia  tutta  del  Turco  , come  di- 
raffi  . 

IV.  L’  Arabia»  è la  pàtria  degli  Arabi  , o 
Saraceni . ‘Si  chiamano  anche  Mori  dalla 
Mauritania , in  cui  gran  numero  di  coftorofi 
fparfe  . Gli  Arabi  fi  credon  gli  uomini  più 
nobili  dell1  Univerfo,  e perciò  non  degnano, 
di  far  parentado  con  le  altre  nazioni . Hanno 
molto  fpirito  per  le  fcienze,  principalmante 
per  1^  Medicina , ed  Affronomia . Sono  Mao- 
mettani, e non  ardirebbono di  leggerei’ Al- 
corano in  altra  lingua , che  in  Araba. 

III.  D.  Dove-cre4ete  voi  finiate  le  tre 
parti , nelle  quali  divjtóefi  1’  Arabia,  cioè  l’ A- 
rabia  Petrca  , Deferta , e Felice  ? 

R.  La  prima  è all’  Oriente  dell’  Egitto 
fra  il  Mar  Roffo  , e il  Mediterraneo  j la 
feconda  è all’  Oriente  della  prima  ; la  ter- 
za è a Mezzodì  : ma  i confini  fono  poco 


noti . ' : . 

* D.  In  che  è offervabile  1*  Arabia  Petres* 
dov’  è il  Monte  Sinai  , e che  appartiene 
al  Turco  , come  una  dipendenza  dell’  E> 
gitto?  5 > ‘‘ 

U.  Quivi  diede  Iddio  la  fua  Legge  a 
Mosè  ; e gl’Ifraeliti  vi  reftarono  40.  anni; 
e quivi  erano  i Moabiti  , gli  Amaleciti  , 
i Madianiti  , e gl’  Idum^i  , popoli  nemici 
dei  Popolo  di  Dio.  ; 

IV.  L’  Arabia  Deferta  è così  chiamata 
per  le  fue  aride  folitudini  , che  la  rendo- 
no quali  inabitata  , e fteriliffima  . Quella 
e quali  tutta  tributaria  del  Turco  . Del 
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redo  molti  cantoni  non  appartengono  al  Gran 
Signore.  L’  abbiamo  annoverata  dopo  gli  al- 
tri Tuoi  Stati  , perchè  confina  con  quelli  , e 
in  parte  anche  è del  fuo  dominio. 

* D.  Che  Città  ha  l’Arabia  Felice  » dove 
nafce  molto  incenfo , e caffè  ? 

R.  Medina  y la  Mecca  y Mocca  , onde  vie* 
ne  il  miglior  caffè»  e Aden  verfo  il  diftret 
to  di  Babelmandel . 

Ì D.  Che  offervafi  in  Medina  » ov*  è la 
tomba  di  Maometto  » chiamata  percib  da’ 
Maomettani  Città  del  Profetai 

R.  La  Moichea  » dov*  è il  Aio  corpo  » 
adornata  di  3000.  lampidi  d’  argento  » ap- 
pefe  a pili  di  400.  colonne.  11  fepolcro  di 
Maometto  è circondato  d’  una  balauftratad’ 
argento  » e foftenuto  da  molte  pulitiffime  co- 
lonne di  marmo  nero. 

* D.  Che  cola  diftingue  la  Mecca  » capitale 
degli  Stati  d’  un  Serifo  o Principe  di  quello 
Paefe  » e famofa  per  la  nafcita  del  falfo  Pro- 
feta Maometto?- 

R.  I pellegrinaggi  , che  vi  fanno  i Mao- 
mettani , ed  una  Mofchea  la  piu  frequentata 
del  Mondo.  Il  fuo  Principe  riceve  grandini- 
mi  regali,  perchè  lo  credono  della  famiglia 
di  Maometto. 

V.  Aden  y Città  forte  e mercantile,  è ca- 
pitale del  Regno  di  quello  nome.  Nell’Ara- 
bia Felice  trovanfi  divertì  altri  piccioli  Sta- 
ti , e Principi . 

III.  D.  Verfo  lo  Stato  di  Barca  , eh’  è 
del  Re  di  Perfia  all’  Oriente  dell’  Arabia  , 
per  qual  cofa  è famofa  TI fola  di  Baren  nel 
Golfo  Perfico/  R.  Per 
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R.  Per  la  pefca  delle  più  belle  perle  del 
Mondo , eccettuate  quelle  di  Capo  Corno- 
riti  . 

La  Persia. 

/ 

Tauri*  y ed  Erm»«,e al  mezzogiorno 
lfpaban  del  Sofì  reai  foggrorno. 

? • O.  Che  Stato  è la  Perfia,  il  di  cui  Mo- 
narca fi  chiama  Sofì  ? 

R.  Egli  è difpotico  , difponendo  affolu- 
tarsiente  della  vita  e della  roba  de’  fuoifud- 
diti . ■ ■ ' • * v<  • 

IV.  I figli  naturali  fono  chiamarti  alla  co- 
rona dopo  i legittimi  . ’I  popoli  fono  ingegno- 
fi  , civili  irerlo  i foreftieri , amanti  delle  arti. 

IV.  D.  Che  lètta  particolare  di  Maomet-  • 
tifino  è la  Religionedi  Perfia  ? * 

R.  La  Setta  d’  A lì  genero  di  Maometto  : 
la  qual  cofa  fpeffo  ha  dato  occafion  di  guer- 
ra ai  Perfiani  contro  i Turchi. 

VI.  Il  Paefe  è arenofo  , pien  di  monta- 
gne y e poco  popolato  . Vi  fi  trovan  gran 
quantità  di  cammelli  , di  rifo  » di  cotone  , 
di  feta,  e di  turchine.  Vi  fi  contano  dieci 
Provincie. 

III.  D.  E’  grande  affai  la  Città  capitale 
lfpaban , foggiorno  del  Sofì  , dove  le  cafe 
hanno  terrazze  per.tetri? 

R.  Si  dice  che  abbia  dodici  leghe  dì 
giro  i ma  non  è popolata  a proporzio- 
ne. 

IV.  I Criftiani  vi  hanno  libero  eferci- 
rìo  della  loro  Religione  . Il  commerzio 

è di 
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è di  Stoffe  d*  oro,  e di  feta , di  tappeti,  ec. 

IV.  Tauri*  gran  Città  , popolati  , ricca  , 
bella,  e pulita,  è la  feconda  della  Perda  . 
Anticamente  era  il  foggiorno  de’  Sofì.  Fu 
prefa  da’ Turchi  nel  1603.  La  fua  gran  Piaz- 
za è la  più  vada  , che  fia  in  altra  Città 
del  Mondo  ; e dicefi  che  i Turchi  vi  ordi- 
narono 30.  mila  uomini  in  battaglia  . Si 
dice  , che  quella  f>a  l’antica  Echatana  tanto 
fe.noi’a  nelie  Storie. 

V.  Si  può  ancora  offervare  la  Città  d’  E- 
rìvan , e di  Grange  a verfo  la  Giorgia  ; Car> 
t labari a più  forte  Piazzadeiia  Perda,  cGom- 
roi  porto  faniofo  fallo  ftrecto  d’ Olmutz. 

L’  India. 

L’  India  ha  tre  parti;  Del  1 Mogol  lo  Stato 
Agracontien,  e con  DeliSurate^ 

Due  Penifole  poi  forger  mirate  ; 

L’}  Occidental  che  tiene  al  deliro  lato 

Ponticheri , Trimbar  : fui  lato  manco 
Vi  dede  Goa,e  fulla  punta  addentro 
Madurè  giace  ; e più  verfo  del  centro 
Tangeaor,  Sevagi  fi  vede,  ed  anco 

Golgonda  di  diamanti  eletti  ricca. 

La  3 Peni  fola  pofcia  Occidentale 
Chiude  Malaca  , e Siam , e il  littorale 
Camboge  a Siam  valfallo.  Ava  poi  fpicca  , 

A cui  ’l  Pegù , e Aaccam  tributo  rende  ; 

* E al  cui  Levante  le  feraci  llende 
Am  aie  Contrade  fue  la  Conchinchina 
ETunquin  Tributar)  della  China. 

* D.  On  la  il  Pael'e  dill’ India  o delle  Indie 
riceve  quello  nome? 

R.  Dal  fiume  Indo  , che  lo  bagna. 

7 D.  Qua-  » 
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D.  Quarti  fono  le  tre  Provincie  , o p?rti 
del  Paefe,  che  fi  comprendi  ordinariamente 
fotto  il  nome  d’ Indiai 

R.  l.  11  Mo(>ol  , chiamato  anche  Indo-* 
fian . 2.  la  Penifola  Occidentale  a Ponente  ^ 
e 3.  la  Penifola  Orientale  a Levante  del  fiu- 
me Gange . 1 ' _ \ 

III.  D.  Cofa  trovafi  di  particolare  nel 
Mogol , oltre  le  miniere  d’ oro  e d‘  argento, 
e le  pietre  prezìofe  ? # . ’ 

R.  Vi  fono  molti  Elefanti  1 Dromedari, 
itici,  ec. 

III.  EWNon  è la  Religione  Maomettana 
della  Sette  d’Omar,che  quivi  dominava? 

R.  Sì  : ma  la  Religion  Pagana  , i Sacer- 
doti della  quale  fi  chiamano  Èra  emani,  vi  è 
molto  eftefa.  t' 

III.  D.  Com’  è venerato  il  Monarca  det 
Mogol,  appellato  il  Gran  Mogol  , l’Impero 
del  quale  è pienamente  difpotico? 

R.  Egli  da’  fuoi  è riguardati,  come  un  Dio. 
Ha  nelle  fue  armate  600.  mila  uomini  ; ed 
ha  doo. milioni  d’entrata  ,ond’  egli  è il  pih 
ricco  Sovrano  del  Mondo. 

IV.  Egli  ha  pure  12.  mila  Guardie  del 
corpo  , ed  altrettanti  Ufiziali  .•  nelle  fue 
Armate  mantiene  due  mila  Cainmeli  , e 
300.  mila  Cavalli  .*  Hanno  alla  guardia  del 
iuo  palazzo  gli  Omras  , Governatori  delle 
Provincie  e delle  Città.  ‘ 

IV.  La  parola  Mogol , chf  lignifica  Bianco 
è attribuita  a quelli  popoli  , perchè  fono 
men  bruni  di  quelli  delle  altre  Penifole  dell’ 
India . 

IV. 

■ N ’ • /I 
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IV.  D.  Quali  conquifte  fece  l' ultimo  Mo- 
gol Aurang-Zeb  ,%norto  in  età  di  pibdicen- 
t’  anni  , dopo  aver  tolto  il  trono  al  pro- 
prio Padre? 

R.  Egli  conquiftb  molti  Regni  divenuti 
funi  tributari  , e particolarmente  Bengala  , 
Virapor  , e Golconda  nella  PenifoU  Occi- 
dentale dell’  India . 

III.  D.  Che  col*  offervafi  a Deli  ?,  capi- 
tai?. del  Mogol,  circa  il  Palazzo  dell’Impe- 
radcre?  # 

R.  Quello  Palazzo  ha  una  mezza.  lega  di 
giro  : il  fuo  trpno  è Rimato  pìù#i  <5o,  mi- 
lioni . , . s;  ■>  TK  ' 

V.  Agra  , Città  grande  e ricca  , ove  il 
Mogol  foggiornava  una  volta  ; le  Contrade 
quivi  fono  larghe , ma  perb  mal  laccate  è 
cinta  d’  un  muro  di  pietra  rolla.  : 

III.  Stirate  , Città  affai  grande  e popola-* 
ta , la  pib  mercantile  di  tutta  l’Afia  , è Co- 
pra un  Golfo  detto  di  furate,  e di  Cambiala  . 
Vi  ha  de’ Negozianti  di  tutta  l’Europa  per 
io  commerzio  delie  ftoffe  d’oro,  di  fetali 
cottone  , di  tele  dipinte  , che  fannofi  in 
tutte  le  Indie  , di  diamanti  , di  perle  , di 
droghe , ec.  , 

V.  Dìu,  e Dinam  verfo  l’entrata  di  que- 
llo Golfo,  fono  Città  de’Portoghefi . Id  0«- 
geli  poi  fui  Gange  avvi  un  banco  generale 
di  commercio  degli  Olande!»  , ed  imo  de' 
Fi'»  n ce  fi  . 

D.  Che  Contrade  rimarcabili  fono  nella 
Pen  cola  Occidentale  delle  Indie3  _ 

R.  La  Colia  Orientale  detta  di  Corom .«». 


\ 
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del  t z.  1*  Occidentali  detta  di  Malabar  , fe- 
parate  da  un  Capo,  chiamato  il  Capo  di  Co-  ^ 
! m or  in , 3.  gli  dati  fra  terra  . 

III.  D.  Sopra  la  Colla  di  Coromandel  , 
oltre  Metta  pur  ; altramente  detto  S.  Tom  m afe  t 
dove  fi  crede  morto  l1  Appodolo  S.  Tomma- 
fo  , quali  Città  appartengono  agli  Euro- 


pei. * 

R.  Pìtliacati  è degli  Olandefi  ; Madras 
degl’  Inglefi  ; Ponticketi  de’  Francefi  ; Trin- 
car de’  Danefi  ; Caa  de’  Portoghefi  fulla  Co- 
da di  Malabar . * 

D.  Quali  Stati  fono  nel  di  dentro  di  queda 
Pen itola  verfo  la  punta , prelfo  gli  Stati  del 
Mogol , che  formano  la  terza  porzione  ? 

R.  I jpiccioli  Regni  di  Madure  , di  Tari- 
gcaor,  di  Cingi.  Un  Principe  detto  iìZamo- 
rivo  domina  nelle  montagne  , cominciando 
dal  decimo  grado  in  circa  «Quello  Paefe  chia- 
maci Uteri:  vi  piove  fei  mefi  dell’anno.  Il 
Sei-agi  y o più  rodo  Civoji  è un  Re,  che  fi  era 
reto  formidabile  fino  alla  Città  diGoa,  che 
quafi  gli  cade  in  mano  . Domina  dall’  aW 
rezza  di  Goa  fin  verfo  Surate  all’  Ed  dei 
Madure  : la  fituazione  di  quedo  paefe  non 
effendo  perfettamente  nota  , ne  ometto  i 
gradi . 

\L  Le  Code  di  Coromandel , e di  Malabar 
Hanno  diverfi  nomi  in  diverfi  luoghi  fino  alla 
parte  Settentrionale  della  Penifola  . Gran- 
ii idìmi  travagli  ('offrono  i Gefuiti  per  femi- 
narvi  la  nodra  S. Fede. 

VI.  Le  ultime  relazioni  parlano  di  Maif- 
four  all’  Oriente  del  Sevagi . 11  Re  di  Maif- 

four 
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four  è polente  , avendo  ben  15.  milioni  di 
rendita,  20.  mila  uomini  di  Fanteria,  e io. 
iniia  di  Cavalleria  . Quello  fi  e refo  formida- 
bile a’  luoi  vicini,  il  Zamorino  ed  il  Madurè  y 
con  una  crudeltà,  ch’egli  ufa  ai  prigionieri 
di  guerra  , fa  tagliar  loro  il  nafo  ; e quelli  nafi 
tagliati  fi  fatano,  e fi  mandano  alla  Corte. 

* D.  Dove  fi  trova  la  più  ricca  miniera  di 
Diamanti  che  fia? 

R.  Nel  Regno  di  Golconda  conquistato  dall’ 
ultimo  Mogol  Aurang  Zeb. 

* D.  Che  Perle  fi  pefcano  alta  Colta  di  Co- 
romandel,  fopra  tutto  al  Capo  diComorin? 

R.  Le  più  belle  che  fiano  al  Mondo  ? 

* D.  Sopra  la  Colta  di  Malabar  fertile 
di  Ipezierie  , e di  cocco  , albero  .utiliffi- 
mo  , cofa  fi  deve  olfervare  delia  Città  di 
Goa  ? 

R.  Quella  è Città  Archiepifcopale  , e fa- 
mola  per  il  Corpo  di  S.  Francelcd  Saverio , 
che  vi  fi  conferva  dentro  un  Superbo  Mauso- 
leo . Quivi’  dimora  - il  Viceré  di  Portogallo 
nelle  Indie. 

IV.  Gli  abitanti  della  Penifola,  di  cui 
parliamo  , fono  la  più  paiate  Maomettani  , 
o Idolatri.*  vi  fono  anche  alcuni  Cattolici, 
e alcuni  Giudei . - , 

La  Penisola  Orientale  delle 
Indie. 

K 

D.  Quai  fono  gli  Stati  principali  della 
Penifola  Orientale  ? 

K.  1.  Il  Regno  d'  Ava  , che  ha  molti 

tri- 
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tributari,  come  quelli  di  PegùftftAracan,  2. il 
Regno  di  Siam  3..  la  Penifola  ài  Malacca,  4.  il 
Regno  di  Cambcia , che  paga  tributo  a quello 
di  Siam,  5.  il  Regno  della  Cochinchina  felice 
per  la  Tua  fertilità  , 6.  al  filo  Nort  il  Regno  di 
Tunquin  tributario  della  Chirta , e Idolatra  . 

* D.  Qual’  è la  poiTanza  del  Re  d’  Ava., 
negli  Stati  di  cui  fi  trovano  i più  bei  rubi- 
ni ; inoltre  Zaffiri  , fmeraldi , e turchine  ? 

R.  Quelli  è uno  de’  più  poffenti  Principi 
delle  Indie  , poiché  il  filo  Impero  contiene 
tre  o quattro  Regni . 

IV.  Il  Regno  di  Siam , la  cui  capitale  ha  . 
lo  fletto  nome  , ha  più  di  quattrocento  le- 
ghe di  giro.  Vi  fono  molte  miniere,  e molti 
elefanti.  ^ i 

III.  D.  Che  traffico  fanno  aSim  i France- 

si, gl’ Inglefi  , e più  di  rutti  gli  Olandefi , che 
vi  hanno  delle  abitazioni  ? ' * 

R.  Vi  fan  commercio  di  porcellane , d’oro 
in  verghe,  d’avorio,  ec. 

D.  Che  cofa  fi  otterva  nella  Città  di  Siam 
limata  in  un’  Ifola  fattavi  da  un  fiume  , e 
traverfata  da  canali  ? 

R.  L’  acqua  di  quello  fiume  è faluta re  , ma 
piena  di  coccodrilli  di  grandezza  enorme , che 
divorano  gli  uomini . 

IV.  Le  firade  di  Siam  fono  belle  , e la 

Città  contiene  ben.  fei  cento  mila  perfone  . li 
Palazzo  del  Re  è una  grande  , e magnifica 
Fortezza  . 1 Teinpli  hanno  le  Torri  dorate 
con  delle  piramidi  .0  . 

IV.;  Loavot  BancoK  ( dove  il  Re  di  Siam 
ave  a concetto  una  fortezza  a’  Francefi  , ma 
et-  M che 
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vhe  poi  ne  ofcirono  per  una  rivoluzione  poco 
dopa  accaduta  ) fono  di  quello  Regno.  Bari- 
coK  è all’  imboccatura  del  fiume  lui  golfo  di 
Siam , 

IV.  Nella  parte  più  avanzata  al  Mezzo- 
dì, ed  all’ ellremità  degli  Stati  di  Siam  èia 
Fenifola  di  Malacca , che  appartiene  pureal 
Re  di  Siam  ; ma  la  Città  ftefl'a  di  Malacca  è 
degli  Olandefi  , che  la  tolfero  a’  Portoglieli 
nel  1640.  Quella  è molto  utile  al  loro  com- 
mercio : per  altro  vi  piove , a quelche  dicono, 
dueo  tre  volte  lafetnmana. 

IV.  Il  Regno  di  Camboja  frtuato  all*  Eft 
Hi  Siam  paga  tributo  al  Re  di  Siam.  Il  Paele 
è abbondantiflìmo  di  vettovaglie  . I Porto- 
ghefi vi  fono  bene  llabiliti,  il  che  vi  ha  in- 
trodotto molti  Criftiani . 

* D.  Com’  è fertile  e felice  la  Cochin- 
china  , Regno  tributario  della  China  pollo 
al  N®rt-Eft  di  Cambaja  ? 

R.  E’ tanto  fertile,  che  vi  lì  pub  feminare 
e mietereduee  tre  volte  Tanno;  ed  il  paefe 
c popolatiffimo . 

V.  La  Città  capitale  è Caccia ».  Al  Mez- 
zodì è il  picciol  Regno  di  Champa  . 

* D.  Com’  è refo  temperato  dai  fiumi 

il  Regno  di  Tttnquin  fituato  in  un  Paefe 
caldifiìmo  al  Nort  della  Cochinchina  , il 
cui  Re  è idolatra  , e tribuatrio  della  Chi- 
na? • /."Il  - ?>f  •'  : . * i • V/T 

R.  Par  che  vi  dia:  un’  eterna  •primart- 
ra  , e gli  alberi  vi  fono  Tempre  coperti  di 
’>  foglie  : ma  ogni  fett’  anni  per  ordinario 
* Vi  fi  levano  degli  -Uracaai-  così  gaglafrdi«^ 


che 
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che  fanno,  gravitimi  danni  . La  fua  Capi- 
tale è Keko.  , . # « • 

IV’  Un  numero  confiderabile  d’  abitan- 
ti foggiorna  full’  acqua  nelle  barche  . Fra 
-T nneuin  e Siam  è il  Regno  di  Laos  .. 

• si-.-  1 - . ' • 

‘IsoCa  dell’  Asia. 

' -Le  Maldive , Ceilan , Sonda , Molucche 

.Preffo  la  via , che  ’1  Cielo  parte  in  due . 

Sono  le  Filippine  un  po  più  in  fue  * 

<E  quelle  di  Ladron . Che  fe  ancor  ftucche 
Non  fon  tue  luci,  il  Gran  Giappone  guata, 
Che  agli  Olandefi  foli  apre  l’ entrata . 

D.  Ditemi  le  principali  Ifole  •dell’  Alia  ; 
•cominciando  dalla  punta  della  Fenifola  Oc- 
cidentale?.'; • ■ _ r 

fR.  Si  trovano  così  di  feguito  r.  le  Mai- 
dive i 2.  quella  ;di  Celian  ; 3.  le  Ifole  della 
Sonda , 4.  le  Molucche  ; poi  verfo  il  Nort  9 
5.  le  Filippine  \ 6 . quelle  de’  Ladroni , e 7.  le 
-Ifole  del  Giappone. . < 

ili.  D.  Quali  fono  le  Maldive  dipenden- 
ti da  un  :Re  Maomettano  , che  s’  intitola 
• Monarca  di  12000.  Ifolfe?  ’ • 

R.  Quelle  fono  in  gran  numero  Striate 
come  a linea  diritta  all’  Ouefl  del  Capo  di 
Comorino  , e interrotto  di  fabbia  » e cir- 
•condate  di  fcogli  , che  nfc  rendono  difficile 
accedo.  t v\ 

. . • * -D.  I1  Cocca  che  abbonda  in  quell’  Jfole, 
.con»’  èegli  l’ albero  più  utile , che  Ha  al  mondo? 

£R.  Quello,  tramanda  un  fugo  , e liquo- 
re , di  cui  diverfamente  preparato  fanna 
vino  , olio  , butiro  , latte  , e zucchero  , 

M 2 il 


\.r- 


Digitized  by 


2.68  • Geografi* 

ài  luo  frutto  è una  mandorla  , di  cui  fi  fa 
pane  : la  corteccia  di  quello  frutto  ferve  a far 
delle  fcatole  : le  foglie  fervono  a far  carta  ; e 
il  tronco  a fabbricare  cafe  ^ e vafcelli . 

IV.  Vi  fono  in  quelle  Ifole  sì  belle  con- 
chiglie , che  padano  per  moneta,  in  diverfi 
luoghi  dell’ India . 

* D.  In  qual1  Ifiola  trovafi  la  miglior  can- 
nella del  Mondo  , e così  oro  e pietre  pre- 

ziofe  ? ? 

R.  In  quella  di  Cellari  ali’  Efl  di  Como- 
rin  ; perciò  alcuni  la  credono  l’ Opbir  , di  cui 
parla  la  Scrittura  . 

V.  Quell’  Mola  >è  foggetta  ad  un  Re  par- 
ticolare , che  ri  Cede  a Candì  . Gli  Olandesi 
vi  hanno  molte  piazze  marittime. 

III.  D.  Nelle  Ifole  della  Sonda  , domi- 
nate da  diverfi  Re  , o Principi  come  fono 
feroci , e crudeli  gli  Abitanti  ? 

R.  Tanto  lo  fono,  che  vanno  nudi,  e 
mangiano  i loro  nimici  ; allorché  gli  pren- 
dono in  guerra. 

III.  D.  Quali  fono  le  tre  Ifole  principali 
dette  della  Sonda  , dallo  ftret-to  di  quello 
nome,  fra  Sumatra  e Giava? 

R.  Quefte  fono  S amati  a , ove  nafce  il  .mi- 
glior pepe  ; e poi  Giava  e Burneo . 

In  Sumatra  è il  Regno  d’  Achem  , ed  al- 
tri ancora , ma  che  fono  meno  potenti  » di  quel 
che  fieno  in  qaello  (teflb  paèfe  gli  Olanaefi. 
L’  aria  vi  è mal  Tana  : i 'laghi , che  vi  fono, 
e le  pieggie  , che  v-i  cadono  continuamen- 
te da  Giugno  fino  ad  Ottobre  fpllcvano  de’ 
vapori  fetidie  maligni . 

: III.D. 
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' IH.  D.  Di  chi  è rifola  di  GiWal  Suc?- 
•3  di  Sumatra?  ' y 
- R.  Una  parte  di  Giova  è del  Re  di  Moto 
ron );  ma  la  Città ‘principale  appartiene  a gfi 
Olandefi  , che  dal  nome  loro  1’  han  Chiama- 
ta Batavia , e 1’  hanno  fabbricata  al  lor  ge- 
nio nel  1610,  le  contrade  fonotirate  a linea 
con  viali  d’  alberi  fempre  verdi , e bellilli- 
mi canali»  -i  * ' •- - *:-■ 

IV.  Dicefi  , che  prelfo  1’  Ifola  dr  Giavd 
trovanfi  delle  ofiriahe,  che  pelano  fina  tre- 
cento libre,  delle  quali  ne  ha  alcuna  il  Durai 
d’  Holflein  Gottorp  nel  fuo  gabinetto . * 

IV.  Quella  Città  è ricca  , popolata,  hcn5 
fabbricata-,  è il  centro  del  commercio*  dt:,ri 1 
Olandefi  nelle  Indie  Orientali  . Hanno*  quivi 
un  confici  io  Covrano  , ondé  dipendono  fei 
Governi  generali  ; e molti  Podeftà  j il  che 
rende  fohrvidàb'^Ia  lor  potenza  Airi  le  Indie. 
Sopra  dj  che  olfervlite,  ehs  in  Europa  dan- 
no il  nome  d’  Indie  à tutte  quelle  contrade 
Afiat  i c he  coni  ine  i a ndod  al  le  due  Peninole. 

• * D.  Di  chi  fono  le  Molueche , fituate  pref- 
fo'tar  linea  Equinoziale,  che  divide  Pemisfe- 
ro  in  Settentrione,  e Meridional*  5 onde  a 
noi  vengono  in  gran  parte  le  fpezierie,  e par- 
ticolarmente il  garofano , e ìfbce  tnofeada? 

R.  Sono  degli  Olandefi  , ché  ne  fcacci'a- 
rono  1 Portoglieli.  Vi  hanno  diverfi  Re  lo- 
ro  di  pendenti  , e ne  cavano  fomme  ina- 
menfe  dalla  fola  Ifola  di  Banda  per  la  fua 
fertilità  in  nocemofcada. 

IV.  Le  altre  •Ifole--Molucche  principali 
tono  Celebes  , ov’  è il  Regno  di  Maraf- 

M 3 far, 
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^ar,  poi  al  fuo  Oriente  fettentrionalè  ; 2*  Gi- 
iclo,  ove  fi  trovano  tartarughe  d!  una  ftraor- 
dinaria  gjrqlfez?a  ,•  3.  all’Oriente  meridiona- 
le Ceram  \ 4.  al  Mezzodì'di  Ceram  èia  pic- 
ciol’  Ifola  Amboina  ;e  poi  5,  Banda  . 

4 D.  Onde  traggono  il  nome  le  Ftlip- 
pine  y delle  quali  Tono  le  principali  Manilla 
e Mindanao  ? 

R.  Dal  Re  Filippo  II.  fiotto  il  cui  Regno 
le  conquiftarono  gli  Spagnuoli . 

IV.  Si  dice  , che  foffiero  (coperte  da 
Magellano  nel  1570.  I popoli  , che  le  abi- 
tano , fi  bagnano  quali  continuamente  ; 
e tutti  , anche  le  donne  , nuotano  come 
pefci  . Quei  che  fono  (oggetti  al  Re 
di  Spagna , fono  Criftiani  . Quelle  Ifiole 
fono  popolatiflime  , e pivi  di  mille  in  nu- 
mero . 

D.  L!  Ifiole  Filippine  non  fon  elleno  un 
eccellente  paefie  , poiché  oltre  una  gran 
quantità  di  palme  , vi  fi  raccoglie  tanto 
* zucchero  3 che  quivi  non  vale  un  foldo  la 

librai  ^ 

R.  Egli  è vero  ma  vi  fi  trovano  tanti 
fierpenti  , e belfie  falvatiche  , che  gli  abi- 
tanti fono  coftretti  a rifugiarli  fu  gli  al- 
beri. • 

* D.  Onde  hanno  il  loro  nome  le  Ifiole 
de1  Ladroni  r dette  ancora  Mariancs  , fituatei 
all’ Oriente  delle  Filippine  ? # 

R.  Furono  chiamate  de’  Ladroni  , per- 
chè gli  Europei  , che  vi  difcelero  la  pri-: 
ma  volta  , furono  rubati  . Gli  Spagnuoli 
le  chiamarono  Mariancs  dal  nome  della  lo- 
ro • 
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ro  Reina.  Maria,.  Jima  d’  Auftrià  moglie  dei 
Re  Filippi  iyt . 

IH.  D.  In  che  fono  feconde  F Ifole  del 
Giappone,  paefe  rpontuofo,  pofto  in  un’aria 
temperata  , ma  , /oggetto  alla  neve:3  < 

.jf.-R.  E’  molffl  fertile  in  Rifo;  , e in  The  , 

k * Coime  gli  abitanti^;  ingegttofi  t pa- 
zienti, nelle  fatiche,  benché  oriundi  dalla 
China  , fonp  intieramente.oppofti  aile  ma- 
niere Cinedi 

j R*  Camminano  a capo  fcopexto  ,*  il  nero 
é fra  loto  il  color  deli?  allegrezza, -e»  il  bian- 
co del  Iuttq.  - * , 

IV.  D,  Che  fegno  danno  in  quel  paefe 
1 fervi  tori  per  dimoftrare  il  loro  zelo  verfo 
i padron  i ? 

R.  Morendo  il  padrone  alcuni  s!  aprono 
»I  ventre  per  morir  Con  lui:;  e quando  egli 
fabbrica,  moki*  & gettano  nelle  fondamen- 
ti* R?rfuadendp&,  'che,  un  edi/ìzio  febbri- 
cato  fopra,  cadayeÀ.d’ ^miniyetficurp  dagli 
acadeati  funefti . t r. 

III.  D.  In  che  modo  L Giappone!»  nego- 
ziano con  gli  Olandefi  l<- 
R.  Levano  tutto  ciò  che  vi  è fopra  i vafcelli 
foreftifri  al  loro  arrivo  , e poi  .quando  lor  pia- 
ce caricano  i medefimi  Vafcelli  di’  altre  mer- 
catanzie  in  cambio , ma  con  efatta  fede . 

III.  D.  Da  quai  Re  vien  governato  il 

Giappone  fotto  un  Impera  tor  genera- 
le? 

R.  Quefti  Re  fanno  le  truppe  , e ubbi- 
dilcono  agli  ordini  dell’  Imperatore  : ma 
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ed  egli  ed  eflì  governano  difpoticamente  . 

IV.  I Giapponefi  fono  dati  zelantidimi 
Cridiani  quali  50.  anni  , dappoiché  San 
Francefo  Xaverio  lo  predicò  1’  Evange- 
lio  . Eflendovifi  follevata  la  perfecuzione  , 
la  Chiefa  non  ha  altrove  Martiri  piò  illu- 
/tri  . Ora  fono  idolatri,  nemici  d’  ogni  na- 
zione , ma  (offrano  i foli  Olandefi  per  il 
commercio . 

V.  Il  Capo  della  Religione  é il  Deyro  , 
al  quale  tutti  , ed  anche  Io  detto  Impe- 
ratore predano  grandi  onori  . Quello  fi 
è ciò  , che  gli  è rimado  di  reraggio  del!» 
Ina  famiglia  , la  quale  una  volta  univa  al 
Sacerdozio  l’Impero,  che  le  fu  tolto.  Queit’ 
Impero  è ereditaria,'  ma  grandi  rivoluzioni 
ha  foflerto  da  più  di  cent’  anni  in  qua  . 

IH.  D.  Quali  fona  le  Città  principali 
delle  due  più  grand*  Ifole del  Giappone,  cioè 
Niphon  a Settentrione , e 2.  Bongo  ? 

R.  Nel  Niphon  è Meacv  , rifidenza  del 
Deyro  , una  volta  capitale  del  Giappone  ; 
poi  Yedo  oggi  foggiorno  dell’  Imperatore  ,-; 
dove  il  fuo  palazzo,  e quello  de’ Signori 
è coperto  di  lame  d’  oro  . Nel  Bongo  è Nan- 
gaznckiy  porto  di  mare,  ove  arrivano  gli  0- 
landefi  , famofo  per  la  quantità  de’  Crid ia- 
ti» , che  vi  fonoftati  crocififfi- 
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La  Ghana. 

' ' - ■ " • 

Del  vafto  e antico  impero  della  China 
' Capitaleuna  volta  era Nankm,  ■ 

Che  pofcia  il  vanto  Tuo  cefle  a Pekìn  > 

A cui  fi  mira  le  Corea  vicina . 

III.  D.  Com’ è popolata  la  China,  Stato 

H più  grande  dell’ Afia  , e il  piu  antico  del 
mondo  P i ■:  ._ 

R.  Si.  dice  , che  vi  fiano  quali  cento*  mi- 
lioni di  perfone  >•  e vale  e dire  quanto  in 
tutta  l’Europa  . ; 

IV.  I Chinefi  credono,  che  1’anima uma- 
na foprovvive  dopoi  la  morte  : ma  molti- 
confondono  P'  idea  dello  fpirito  con  delle 
idee  materiali _ «'  1 i . 

• III.  I Chinefi  avevano  un  eccepivo  affi  t- 
to  alla  loro  capigliatura , come  ad  un  influ- 
enza del  cervello  e della  tefta  , eh’  effi  re* 
putano  la  parte  più  eccellente  dell"  uomo  „ 
Quando  un  Imperatore  Tartaro  di  nàzione 
comandò  loro  di  raderfi  la  tefta  all"  ufo  de 
Tartan,  più.  di  quaranta  mila  Chinefi  eleffe- 
ro^  più  torto  ufcir  della  China,  che  privarli 
de  capelli;  Tuttavia  fi  è ^abilito  nella  Chi- 
na il  coftume  di  raderfrla  tefta  all’  eccezione 
d una  chiocca  fuliacima  della1  tefta,  ove  la- 
nciano crefcere  i capelli  fino  dietro  allefpalle 
alla  foggia  de’ Tartari.  Per  altro  confervano 
i Chinefi;  tanta  venerazione  per  la  tefta 
dell’  uomo  ,»:che  il  lupplizio  d’  aver  la  te- 
fta tagliata  appreffo  loro  è pii  rgnominiofo 
che  1’  effer  ftrangolato  , o morire  a colpi 
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di  barione , fupplizio  ordinario  nella  China  . „ 

D.  Qual’  è il  goyerno  de’  Chinefi  , il 
Principe  de’  quali  è oriundo  da’  Tartari , che 
conquiftarono  la  China  verlo  il  1640.  ? 

R.  L’  Imperatore  è difpotico  , e riguarda- 
to da’  Tuoi  popoli  con  una  ftraordinaria  ve- 
nerazione . Non  fi  può  far  morire  alcun  mal- 
fattore , quando  1’  Imperatore  non  ne  con- 
fermi la  fentenza». 

IV.  Il  Paefe  freddo  al  Nort  , e tempera- 
to al  Mezzodì , è fertile  dappertutto  in  ogni 
forta  di  grani  , e di  frutti . 

* D.  Perchè  gli  Europei  hanno  creata 
il  commercio  co’  Chinefi  , Popoli  ingegno!» 
ed  aftuti  ? j 

R.  A cagione  delle  loro  miniere  d’  oro  . 
e d’  Argento  , del  loro  The  eccellente  » 
delle  vernici  , delle  porcellane  le  più  bel- 
le, che  fiano  , delle  tele  dipinte  e di  coto- 
ne ec. 

IV.  D.  Comv  è popolata  e bella  la  capi- 
tale della  China , eh’  è Pekin  , fituata  tren- 
ta leghe  dittante  dalla  famofa  muraglia , cho 
ftpara  la  China  dalla  Tartaria  lungo  400. 

leghe  ? 

R.  Quetta  Città  contiene  due  milioni  d’ 
abitanti  in  circa  .•  le  ftrade  fono  la  più  par- 
te tirate  a linea  diritta  * larghe  in  circa 
120.  piedi  i ma  le  cafe  fono  batte  , e mal 
fabbricate  . 

* D.  Di  qual’  eftenfione  e Nankin  fecon* 
'da  Città  della  China,  che  n’era  anticamen* 
te  la  Capitale?  . ** 

R.  Per  1’  eftenfione  quella  è la  più  gran# 

, * Cit- 
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Città  del  Mondo  1.  ìVi  è anche  oggidì  più 
gente  , e più.  commercio  che  f Peirin  : le 
Brade  fono  più  polite,  e le  cafe  più  belle. 

IV.  D.  Qual’  è 1’  affluenza  delle  perfone  , 
che  fi  mira  nella  China  fopra  tutto  nelle 
Brade  maeftre  ? 

s - R.  Le  Brade  maeftre  fono  si  piene  di  gen- 
tetome  le  noftre  fiere  più  numerofe  . L* 
acqua  è ditata  al  pari  della  terra  , mentre 
la  quantità  de’  vafcelli , quando  fonò  foli»  an- 
cora , fopra  tutto  nelle  Provincie,  a Mezzo- 
dì, fan  parere  i Fiumi  tante  Città. 

III.  D.  Cofa  fi  trova  in  una  Penifola  no- 
minata la  Corea,  Regno  tributario  della  Chi- 
na, al  fuo  Oriente-  1 •*  . 

• R.  Vi  fi  . trovano  miniere  4’  oro  * c vi  fi 

pefcano  perle  - ss 

- * ' 

> • '•  La  T A R T A R t A 

Vti'ftii*’*  • * r‘  J •.  *. 

Ove  il  Volga  nel  mar  entta,  Afiracana 
Mira,  di  là  dal  Cafpio  Samarcanda 
Faraofa  patria  del  gran  Tatnerlano  . 

* D.  Come  dividefi  la  Tartaria  , Paefe  eh# 
contiene  quali  un  terzo  dell’Afia? 

R.  Si  divide  in  due , 1.  in  Tartaria  Set- 
tentrionale che  quafi  tutta  è del  Czar  di 
Mofcovia  , 2.  in  Tartaria  Meridionale,  Pae- 
iè  poco  noto  . . . i 

D.  Qual’  è la  capitale  della  Tartaria  del 
Czar  , di  cui  egli  è padrone  dal  iò 54.  in  qua? 

-Ri  Afbraeart , Città  grande  , verfo  I1  im-< 
boccatura  del  Volga,  capitale  del  Regno  del 
medefimo  nome  - - - ....... 

M $ - IV. 
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IV.  D.  Di  ehi  è patria  Samarkanda  una 

delle  principali  Città  della  Tartari»  al  Mez- 
zodì? J , • >q  '*i  -,  : t',( 

R.  Del  Gran  Tamerlano  , il  quale  vinto 
avendo  Bajazet  Impera  cor  de’  Turchi  > lochiti- 
le  in  una  Gabbia  di  ferro.  • »;  .■*  , r 

V.  Si  dice  che  nella  Tartari»  flavi  tana 
contrada  » ove  ragna  anvpoffente  Moriarca 
detto  il  Gran  Kam  de’  Tartari  ».  e la  fu» 
capitale  è Cambaluu  Aggiungono,.  che. quarti-! 
do  egli  muore  ,i  Tuoi  lucidati  ammazzano, 
tutti  quei  , che  incontrano , acciocché  va- 
dano a fervire  il  doro  Re  nell’  altro  Mon- 

. do.  Ma  tutjo  ciò. , che  & dice  di 'quelli 
paefì  a noi  sì  poco  noti  , non  fenabra  cec*. 

10  abbaftanza  per  dargli  fede  : anzi  alcuni 
credono  effer  quello  Kam  un  Principe  im- 
maginario. 

VI.  Abbiamo  di  già  offe r voto , che  la 
parte  della  Tartaria  all’  Oriente  appartiene 
all’  Imperatore  della  China  - 

Fiumi,  e Montagne  PiewciEAUt 

» I>EiLr  ASIA  . 

• j •/  ‘ ■ *«.  ' ■ - 

-,  Il  Fa/t  , Al  Gange  ricco  il  feno  d’auro 

Il  Eufrate,  il  Tigri,  YIndo,  il  bel  Giordano 
Rigan  l’ Alia , «ui  parte  il  Monte  Tauro. 
I II.  L’  Eufrate , e ’l  T igri  o T igii  , l’ uno  e 
l’altro  celebri  nella  Sacra  Scrittura ^ hanno 
1’  uno  e 1’  altro  ugualmente  t.  la  loro  fot- 
gente  nelle  Montagne  dell’  Armenia  verfo 

11  Mar  Nero  , 2.  ì’  Eufrate  bagna  Erzerum , 
poi  (corre  per  gli  confini  delia  Siria  , e del 
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DiarbeK  ••  Il  Tigrì  bagna  Dìarbeir , e Bng- 
daty  là  dove  fi  avvicina  molto  all’  Eufra- 
te , col  quale  pure  comunica  per  un  canale; 
poi  s’unifcono  40,  leghe-  in  circa  prima  di 
mettere  nel  Golfo  Perfico  ; nè  1’  uno  nè  l’al- 
tro avanti  il  lor  congiungimento  fono  navi- 
gabili , dicefi,  a cagione  delle  lor  cadute,  o 
eataratte  ; al  lor  confluente  è fiato  fatto  un 
cattale,  che  foftieue  vaiceli i di  150.  botti. 

IV,  VInde  al  Sud  dell’ India  dà  il  fuo 
nome  alle  Contrade  delH  Afia.,  ove  fcorre  .* 
*.  ha  la  fua  (ergente  neL  Monte  Caucetfo:  2. 
bagna  la  parte  Occidentale  degli  Stati  del 
Mogol  / 3.  sbocca  neLMar -Indico . Riceve, 
pe  quel  che  dicono,  diciannove  Fiumi,  uno 
de1  quali  è l’  Idafpe  \ .ove  AlefTandro  termi- 
ni R?  fue  conquide. '>  < i • o ; * 

IV.  Il  Gange  pure  r.mafce  nel  Monte 
Caucafo  : z.  bagna  la  parte  orientale  degli 
Stati  del  Mogol:  ha  di  verfe  imboccature  nel 
Golfo  di  Bengala.  Quello  èuno  de’  più  bei  fiu- 
mi del  Mondo:  le  fue  acque  fono  delle  più 
falutari , e fi  dice  che  portino  delle  arene  d’oro. 

V. .  Il  Fafi  bagna  «ma  Città  di  quello  no- 
me , e bagna  là  Colcbide  detta  oggidì  Mói- 
grelta  ^ Quello  fiume  non  è diftinto,  che  per 
il  nome  noto  nelle  Storie  . 

V.  Il  Giordano  fiume  della  Palefiina , fa- 
mofo  {per  i raifterf  di  nofira  Religione  ; 
t.  nafee  verfo  Cefarea  , 2.  traverfa  il  La- 
go di  Gcnefaret  ; 3.  mette  in  un  gran  La- 

50  nominato  il  Mar  Morto,  o Lago  di  So- 
oma . ' 

VI.  Vi  fono  molti  alari  Fiumi  nell’ A fu  } 

anche 
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anche  più  confiderabili  , ma  poca  importa 
1’  averne  notizia  , perchè  pattano  per  Putrii 
che  non  hanno  punto»  o poco  che  tare  con 
noi,  al  Settentrione  del  Monte  Tauro,  lad.' 
dove  gli  antedetti  fiumi  quali  tutti  fcendo- 
no  al  Mezzodì  di  quella  immenfa  Monta- 
gna ; e bagnano  paefi  più  conofciuti . 

IV.  Il  Monte  Tauro  , il  più  gran  monte 
del  Mondo,  divide  l’Afia  per  mezzo  d’ O- 
riente  in  Occidente,  e prende  diverfi  nomi 
in  divede  Contrade.  VerfoTa  Giorgia  e la 
Perfia  gli  danno  il  celebre  nome  di  Caucafa , 
che  fi  confonde  con  quello  di  Tauro  . 

L’ Africa. 

L’Africa  accoglie  dodici  Contrade? 

L i Egitto , cui  ’l  gran  Cairo  arrogeonore 
L’ Iftmo  di  Sues  contien,  e la  Cittade  , 
Cui  nome  diè  dell’  Alia  il  domatore  . 

La  2 Barbaria  nemica  d’amiftade 
Tripoli,  e Barca,  e Algeri  il  predatore. 
Con  Tunifi,  ove  fu  Cartago  altera 
Emola  già  di  Roma,  acèrba,  e fiera. 

Il  pottente  Signor,  che  attirena  e regge 
Marocco,  a Fez  ancor  prefcrive  legge. 

La  5 Numidia  or  Billedugerid  detta  l 

5 Zara  , cui’l  Sol  più  fiede  e più  faetta, 

5 Guinea,  6 Nigr.izia.  Il  7.  Congo  uguale  al  dì 
Sempre  ha  la  notte  .118.  Monoemugì 
Si  vede  poi  dall’ Equator  non  lungi. 

Del  gran  f Manomotapa  il  regno  aggiungi . 
Più  giù  la  10  Cafreria  giace  fui  fito , 

V ’ di  Buona  fperanza  il  Capo  addito, 

Del  1 1 Zat:guebar  e Ajan  mira  la  cotta  : 

L’  12  Abiifima  e la  Nubi*  al  Nord  è patta  . 

4 ULD. 
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III.  D.  Per  qual  parte  1*  Africa , la  qual  è 
una  gran  Peninola  » s’unifce  al  nodro  Con* 
tinente? 

* R.  Per  l’ Iftrao  chiamato  di  Sues  al  Nort 
orientai  dell’  Africa  , verfo  l' Afia . 

IV.  Hanno  avuto  dominio  nell’  Africa 
popoli  celebri,  come  i Cartaginefi , i Roma- 
ni, i Vandali;,  i Saraceni  . I Turchi  oggi 
vi  potfedono  il  miglior  Paefe  ; cioè  la  Cada 
Settentrionale,  e^P Egitto  . L’interno  dell’ 
Africa  è (oggetto  a diverfì  Re  , ed  abitato 
da  popoli  incolti , e tutti  neri . 

IV.  Il  terreno  edremamente  caldo  , Tee* 
co,  e arenofo,  è Aerile  in  molti  luoghi  per 
mancanza  d’acqua.  - 

* D.  Che  animali  feroci  porta  l’Africa 
pia  d’ alcun  altro  paefe  del  Monde  ? 

R.  Produce  Lioni , Tigri  , Leopardi,  Ri- 
noceronti ; enei  difetto  di  Zara  molti  Struz- 
zi, de’ quali  alcuni  fon  più*  grandi  d’  un  uo- 
mo a cavallo,  e vanno  con  più  velocità  .* 
le  loro  ali,  che  per  volar  nevi  badano,  fa- 
cilitano loro  il  cono . 

III.D.Non  vi  fi  trovano  anche  degli  Elefanti, 
de’Ca tornelli, de’ Dromedari,  edelte  Scimie  ? 

R.  Sì:  ma  ve  ne  fono  anche  nelle  Indie  , 
e nelle  Code  meridionali  dell’ Afia. 

D.  Qpali  fono  le  dodici  parti,  nelle  quali 
fi  può  divider  l’Africa,  e che  fi  trovano 
facendo  il  fuo  giro  cominciando  dal  Nort 
orientale  verfo  V Idmo  di  Sues  , e l’ antica 
Città  d’  Aletfandria  ?.. 

R.  Si  trovano  così,  1.  l’ Egitto,  2.  la  Bar- 
barici % che  fi  fuddivide  in  molti  Stati,  3. il 
* • Ri- 


2no  Geografia 

Btledulgerid  anticamente  detto  Numidia  y 4. 
la.  Sara,  o Zuava  alcrimente  il  Deferto , PaeCe 
ancora  piùarenofo,  e più  arficcio  della  Numi* 
d**»  *?.  la  Notizia,  6.  la  Guinea  al  Nord-Eft: 
dei  7.  Corteo  , S.  il  Regno  di  Monomotapa , ed 
un  altro  Regno  detto  Monocmugi » 9.  la  Ca- 
frcria  , ove  fono  il  Regno  di  Matamar  al 
Nord-Oueil,  e poi  il  capo  di  Buona  Speran- 
za alla  punta  dell’  Africa  , 10.  il  Zangutbar  , 
e 1’  Zfan , che  fanno  la  Coffa  orientale  del- 
1' Alrica,  11.  I1  Abiffinìa  , e 12.  \z  Nub  'tn . 

IH.  D.  Il  Turco,  padrone  dell’ Egitto 
ne  cava- egli  grofiè  rendite  ? 

R.  SI-  certamente  , e (Tendo  gli  Egiziani; 
ingegno!!  e deftri  , ed  il  paefe  fvrriliflì- 
utio  . A Le  pecore  partorirono  due  volte  i’ 
anno . 

* D.  Quella  gran  fertilità  , che  fi  attri- 
buire alle  acque  del  Nilo  , il  qual’  efce 
degli  argini  , e fi  fparge  per  le  campagne 
per  quaranta  giorni  cominciando  dopo  i 15. 
di  Giugno , è ella  Tempre  la  medefima  ? 

R.  Se  il  Nilo  efce  degli  argini  più  a 
men  che  non  bifogna  , v’  è careftia  nel 
paefe»  e-  io  non  li  iormonca  punto»  vi  è 
fame- 

* D.  In  che  parte  d’  Egitto  fono  le  famofe 
Piramidi  ; una  delle  Tette  Maraviglie  del 
Mondo,  una  delle  quali  fr  dice»  che  averte  520. 
piedi  d' altezza? 

- R-  A ere  leghe  dal  Cairo  dove  fi  vedono 
anche  le  Mummie , cioè  certi  corpi  imbal- 
famati  , che  fi  fon  confervati  due  otre  mi- 
la anni  dentro  ai  pozzi v . . 
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:»!  ut.  B.  Quali  Tono  i Greci  Scilmatici  4l 
Egitto  , che  ubbidifcono  ad  un  Patriarca 
d’  AlelTaudriir i 1 • ■ - v 

R.’ Alcuni  di.  loro  oltre  JoScifma*  feguo- 
no  gli  errori  di  Diofcoro . Quefti  fonochia» 
ifcariCoyft,  ed?hannoil  br  Patriarca  partico- 
lare in  Ale{fahdria&  ma  quefti  due  Patriarchi 
foggiornano  d’  ordinario  nel  Gran  Cairo  . r 

* D.  La  Città  del  Gran  Cairo  capitale 
dell'Egitto,  ha  poi,  come  fi  dice,  dieci  in 
dodici  leghe  di  giro?  >'  . 
ì:Rì  SVi  ma  comprefi  i borghi',.*  le  cafe 
diroccate^  che  vi  fono  intorno  : 'per  altrd 
non  è rptà  grande  di  Parigi l t‘  t t . 

IV.  Le  ftrade  vi  fono  ftrette  : la  Città 
non.  ha  , mura  gli  è ‘4  mta  un  ibabnjCaftelIo.  fo- 
pra  una  rupe  . Vi  fi  - fannobiv  bei  tappeti' 
chiamaci  d-i  Turchia  . La  f amo  fa  Città  di 
Menti  era  un  poco  al  di  l’otto  alla  finiftra 
del  Nilo. 

IV.’  Di  Quanto  è ftato  coniìderabile  Sues, 
picciolo  porto  fuh  Mar  Roffo  , e che  dà  il 
fuo  nome  all’  Iftmo,  che  unifee  f Africa  all* 
Alia.  ' ■ " 1 ’•  * ! ; * — • T 

R.  Queft’  è il  luogo  , dove  arri  cavano  una 
volta  tutte  le  mercanzie  dell’  Afia  , che  fi 
trafportavanb  fui  Mediterraneo  .*  ma  dapoi- 
chè  fi  è trovata  la  navigazione  per  il  capo 
di  Buona  [pranza  girando  l’Africa,  Sues  è 
diventato  quali  niente . 

IV.  Diverfi  Sovrani  d’Egitto  han  proc- 
curato  di  tagliar  rqueft’  Iftmo  per  congiu- 
gnere  il  Mar  Rollo  col  Mediterraneo  ; la 
«jual  cofa  rifparnoiarebbe  ai  vafcelli  quali 

v ~ due 
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due  mila  leghe  di  viaggio  : ma  Tempre  iti 
vano  y il  che  ha  farro  nafcere  il  proverbio 
ljhnum  federe,  tentar  1’ impedìbile.  , 

III.  D.  Che  Tegno  d’antichità  ha  Ateffandrir, 
una  volta  feconda  Città  dell’  Africa  ? 

R.  Ha  tuttavia  le  fue  mura  fabbricate  da 
Aleffandro  Magno  vicino  al  Màr  Mediter- 
raneo . . ) • . . » 'I  . *y»n> 

V.  La  Città  di  Dam'tata  prefa  y poi  refa 
da  S.  Lodovico  per  fuo  rilcatto  , è verfo 
l’imboccatura  del  Nilo. 

D.  Che  comprende  la  Contrada  detta 
Barbaria , che  è il  miglior  paefe  dell’  Afri- 
ca , e fituata  lungo  le  fue  code  a Setten.- 
crione  ? fi  I 


R.  Comprende  1 Regni  di  Barca  , Trtpo* 
li , Tunift  ( vicino  a cui  era  anticamente  la 
famofa  Cartagine  ) Algeri  » paefe  montuo- 
fo  ; poi  Fez,,  e Marocca  che  hanno  un  me* 
defimo  Re. 

III.  D.  Che  produce  la  Barbaria,  i po- 
poli della  quale  fono  ignoranti,  e Maomet- 
tani? 

• R.  Produce  de’ cavalli  detti  Barbari,  del- 
le pelli  di  Marroccbino,  de’  Coralli  ; e if 
terreno  è fertile  in  biade  , e in  frutti . 

V.  Quello  paefe  è flato  poffeduto  da?  Gar-. 
taginefì,  Romani,  Vandali,  Greci/,  Saraci- 
ni,  e Turchi. 

V.  Alcuni  danno  più  d’eftenfione  alla  Barx 
baria , e in  quella  comprendono  iL ‘Regno 
di  Barca , e il  Zara , o Difetto . 

IV.  Il  Regno  dì  Barca  , noto  per  1!  O* 
racolo  di  Giove  Aramene , è un  * paefe; 

pie- 
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pieno  di  fabhia  , dalia  quale  fu  accecato 
i'  «felicito  di.  Cambi  fé , panandovi  par  vent- 
re a Taccheggia»  il  Tempio  . Oggidì  ò do! 
Turco  . . 

IV.  D.  Che  cofa  è il  reame  di  Tripoli 
all’Occidente  di  quello  di  Barca  , e che  fi 
governa;  in  Repubblica? 

R.  Il  Gapo  è chiamato  Dtfy  fotto  la  uro# 
tezione  del  Turco , che  vi  tiene  un  Balci^ 
e che:  prima;  deiranno  i<5$o.  in  efrea  n’fcra 
il  padrone  alfolut© . Tunift  , ed  Algeri  ha»* 
no  A medesimo  governo  « m } - m 
. III.  D.  Como  vivono  gli  Abitanti  di  Tifi 
poli,  e quei  d’Algeri?  ; » 

..R,  Vivono  quali  affatto  corlèggìando  fui 
mare.  Tripoli, ha  un  porto  alfai  buono  di- 
fefo  da  due  Forti . 

* D.  Che  Città  farnofa  era  una  volta  vi- 
cino al  luogo  dov’ora  è T uni  fi?  , . 

R.  L’ antica  Cartagine  , che  djÉjipb  con 
Roma  dell’  Impero  del  Mondò  > e fu  patria 
d’ Annibaie , di  Terenzio,  e poi  tlftfrertuU 
lìano,  dì  SI  Cipriano  ; ed.  ora  non» ne  ve- 
de;.che  le  mine . 

V.  Le  cale  di  Tunift  fono  fabbricate  di 
pietra  e di  mattoni,  e noti  hanno  che  un  pia- 
no. La  (bla  acqua  viva , che  vi  fi  trova, fi  tira 
da  un  p&tzo,  e fi  vende  in  tutta  la  Città . 

V.I1  paefe  d 'Algeri  è alfai  montuofo:  l’ aria  è1 
temperata  ; ed  è governato  come  Tunifi:  ma 
il  Bafcià  non  vi  ha  quali  niente  d’autorità  .E’ 
popolata  di  Mari,  che  vi  pervennero  quando 
furono  cacciati  dalla  Spagna.  Gli  abitanti  fo- 
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* D.  Qual’ è la  bellezza,  delta  Città  #./#- 
geri  , grande,  e ricca,  fabbricata  fui  pendio 
d’ una  Montagna  m Anfiteatro  i 

R.  Ogni  cafa  ha  una  galleria  ed  un  pog- 
ginolo con  una  bella  terrazza.  Fu  bombar- 
data da’ Franca  fi  nel  168.1.  --J  .;C 

IV.  In  quello  reame  havvi  1»  Città  di 

Gran  , la  quale  appartiene  al  Re  dt  Spa- 
gna. ' j : ■ ■ ' • 

r V.'  II  Regno  di  Fez  unito  a quel  lo*  di  Mi*; 
reeco  è fertile  in  frutti,  grani,  &c. 

III.  D.  Cofa  o {fervali  circa  le  firade  di 
Fez,  Città  forte,  mercantile  , e fituata  fui 
pendio  di  due  montagne  ? 
f R.  Le  firade  fono  molto  flrette , ed  han- 
no le  porte,  che  fu  ferrano  la  notte. 

* D.  Cofa  rende  sì  poflfente  il  Re  diMa^ 

rocco,  H quale  s’  intitola.  Imperador  del L’ 
Africa?  o . . 

R.  IlJjjo  paefe  ha  miniere  doro  e d’ar* 
gento , |e  vi  fa  gran  commercio  di  cuoi  , 
d’olio,  e ili  zucchero-  ' 

V. .  La  Città  di  Marocco  è popolatici- 
ma,  ed  ha  ben  cento  mila  abitanti  - LeCa- 
fe,  le  Mofchee-y  i Collegi  , > e gli  Acque- 
dotti , che  fono  pih  di  quattrocento  , la 
rendono  confiderabile  . Anticamente  tra 
la  fede  del  Serifo  , o PriRcips^  tft^ara- 
ceni \ ' tgé': 

* Dove  comincia  ^^Hedulgerid  , una: 

volta  parte  della  Ntì^dia  , paefe  pieno  di 
datteri  it  e che  contiene  diverfi  Regni  poco 
noti  « , : V 

R.  £’  feparato  dalla  Barbaria  per  mez* 

1 . zo 
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zodel  Monte  Atlante,  il  piti  alto  del  noftro 
Continente,  dopo  il  Monte  della  Luna  , che 
pur  è in  Africa  fra  1’  Etiopia  ed  il  Monoe- 
mogi  • * ’ 

* D.  Che  dicefi  della  liceità  della  Contra- 
da chiamata  Sari,  o Difetto , paefe  pien  di 
fabbia,  ove  fi  camrn  na  delle  centinaia  di  le- 
ghe fenza  trovar  acqua  ? 

R.  Si  dice,  che  quivi  un  Mercatante  Eu** 
topeo  diede  dieci  mila  Ducati  per  un  bicchie- 
ro  d’  acqua  ; e poi  ciò  non  ottante  le  ne  morì 
Ai  fete,  e feco  morì  colui,  che  glie  1’  ave* 
venduta  * ■ • { ' ' 'r  ' 

V.  Gli  Abitanti  fono  erranti  fenz*  altro 
impiego  che  quello  delle  lór  al  and  te.  Il  paefe 
è pieno  di  feorpioni , e vi  fono  anche  molti 
cammelli.  * ‘ 1 v 

**  D.  Onde  tirano  il -nome  la  Nigrizià , ed 
iLfiame  Negro  , che  la  bagna  ? 

R.  Dal  colore  degli  abitanti  tutti  neri. 

IV.  Gli  ^Europei  li  comprano  pertrafpor- 
tatli  nelle  loro  colonie  d’  America . I Eran- 
cefi  vi  hanno  un’  abitazione,  di  cui  parlere- 
mo . Vi  fono  de’  Neri  in  altre  Contrade  dell* 
Africa.  La  te.rra  è fertile  lungo  le  fponde 
del  Negro. 

IH.  D.  Cofa  porta  di  particolare  la  Gui- 
nea y paefe  malfano  , e tutta  via  fertile  per 
le  frequènti  piogge?  V ' 

R!.1;Vi;fi  trova  dell’  oro  in  molte  Monta- 
gne: fe  ne  cava. anche  molta  cera  , e cuoi, 
e bell* avorio  foprà  tutto  irerfo  la  Cojìa  dei 
denti . . 

*■  D.  Qual  è in  quello  paefe  la  dettrez* 
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za  delle  Scimieche  fervono  a diverfmfi  ? 

R.  Se  ne  fervono  comedi  fervitori  a por- 
tar acqua  , a voltar  lo  fpiedo  , ec. 

IV.  Il  Regno  di  Beni n è una  Contrada 
di  Guinea  » ove  gli  Abitanti  vanno  affatto 
nudi  , e fenza  capegli  , finché  il  Re  non 
permette  loro  il  veftirfi  . Verfo  quelli  Can- 
toni la  Città  d’  ddra,  ove  fi  fa  il  commercio 
de’  migliori  Negri  , ha  un  Re  particola- 
re , che  ha  mandato  un  Ambafciatore  in 
Francia  . 

D.  Che  produce  il  Congo  ne’  fuoi  diverfi 
Regni , dove  fi  trovano  gli  uomini  di  color 
più  nero? 

R.’  Produce  molta  calfia  , avorio  , e 
palme  , i frutti  delle  quali  fervono  a far 
vino . 

IV.  I Portoghefi  vi  hanno  delle  colonie  , 
e delle  Piazze  più  che  gli  Olandefi  ; ma 
quelli  nella  Guinea  ne  hanno  più  de1  Porto- 
ghefi. I Portoghefi  hanno  un  Vefcovato  all’ 
Ifola  jii  Londra  fopra  la  colla  del  Regno 
d’  Angola. 

* D.  Perchè  i Portoghefi  chiamano  il  Mo- 
nomotapa  Regno  dell’oro? 

R.  Perchè  i Pumi  in  vece  d’  arena  traggo- 
no dell’  oro  , oltre  le  miniere  d’  oro  , che 
quivi  abbondano . 

* D.  Quanto  è in  venerazione  il  Re  di 
quello  Paefe , dal  qual  dipendono  molti  pic- 
cioli Re  ? 

R.  Lo  fervono  llando  in  ginocchio  , e 
con  un  profondo  filenzio  . Quando  egli 
fiernuta  > le  ne  dà  un  legno  a tutta  la 

Ctt- 
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Città , perchè  tutti  falutmol'  Imperatore.  Si 
dice  quello , ed  a!  tre  colè  poco  verifimili. 

V.  Un  altro  Monarca  vicino  -è  quello  di 
Monowu  fi  ^chenon  è molto  cognito.  •-  t 
. ~ D.  Fino  a che  legno  fono  rozzi  e bar- 
bari i Cafri  o abitanti  delia  Cafreria  , elle 
iì  eftende  in  femicircolo  alla  punta  delBA- 
friea?  ..  ••  ' • 

R.  Coftqro  fono  fpaventevoli  d’  afpetto . 
Alcuni  chiamati  Hotentott  , a ^o,  in  40. 
leghe  dal  Capo,  s’ ungono icapegli  di  graf- 
•to,  e mangiano  le  interiora  crude  degli  ani- 
mali . 

V.  Gli  Olande!!  ed  i Portoglieli  , che  colà 
hanno  qualche  abitazione  , gli  hanno  refi 
un  pò  meno  barbari . 

1.  IV.  Il  Regno  di  Mataman  è ai  Nord-Oveft 
della  Cafreria.  v,  . ,v  , . - 

IH.  D.  Di  qual  ufo  è agli  Olandefi  il 
Capo  di  Buona  Speranza  che  ali’  eftremi- 
tà  della  Cafreria  , ed  alla  punta  dell’  A- 
fric a?  j • : . 

R.  Quello  Porto  ferve  di  fiala  a lor  Va- 
lcelli , che  vanno  alle  Indie,  perdepofitarvi 
-ie  loro  ineroanzie.  iiv  ^ 1.-* 

III.  D.  Come  vi  fi  fono  ftabiliti  gli  Olan- 

deli.  • , >- 

' Rj  ^el  comperarono  da  un  picciol 
Re  del  paeie  -una  lega  di  terra  ,e  vi  febbri- 
carono  un  Forte  di  legno  con  dodici  pezzi  di 

Cannone..;-:  t i , ..  . r t; 

IV. INel  1680.  vi  han  poi  fatto  una  For- 
tezza di  pietra  con  piò  di  feffanta  pezzi  di 
artiglieria.  Là  vicinò  fono  i bei  giardi- 
ni 


"HO*» 


Digitized  by  Google 


i 


• l8S  Geografi* 

ni  del  Governatore  delia  compagina  Olaii- 
defe  delle  Indie, ove  fono  quattro  comparti 
d’ alberi  e di  piante  le  più  curiofe  , che  creda- 
no nelle  quattro  parti  del  Mondo  . 

III.  D.  Perchè  il  Zanguebar , benché  mal 
Fano  a cagione  delle  fue  paludi  , è sì  popu- 
lato  , e tanto  ricercato  da’  Portoghefi  , 
che  vi  hanno  affai  diffido  il  Criflianefi- 
rao.p:','  h i 

R.  Vi  Mono  refi  polfenti  per  lo  commer- 
cio dell’ oro , e dell’ avorio  , che  vi  fi  trova, 
e vi  poffeggono  le  Città  di  Mozambique^  Me- 
limi* , ec. 

I IX.  D.  Fin  dove  eftendefi  il  Zanguebar  , 
(opra  la  coda  Orientale  dell’  Africa  ? 

R.  Egli  finifce  verfo  la  linea  , dove  co- 
mincia la  Coda  d’  Ajan,  che  n’ è un’ eften- 
fione  verfo  il  Nort.  ^ 

IV.  Sulla  *cofta  d ' A) an  è la  Città  di  Bra- 

va., che  fi  governa  in  Repubblica  Ariftocra- 
tica  fotto  la  protezione  de’  Portoghefi,  a i 
quali  paga  tributo.  Il  paefe  è fertile  (òpra 
tutto  in  ambra  grigia.  Vi- fimo  ancora  tre  al- 
tri Regni.. , • * u.  r ■. #<« 

IV.  L’  AbiJJìnia  è un  Regno  r il  fuo  Re 
porta  in  mano  una  picciola  croce  come  fegno 
dell’Ordine  di  Diacono  , eh’ egli  prende,  af- 
finchè gli  lìa  permeilo  il  comunicare  nel  Co- 
ro con  gli  Eeclefiafìiei  . Quefti  popoli  , 
per  .quanto  dicono  , furono  convertiti  dall’ 
Eunuco  della  Reina  Candace  , ma  fono  in- 
fetti degli  errori  di  Diofcoro  : Il  loro 

Metropoltfano  è fottopoilo  al  Patriatea.  dei 
Cofri . ...  . 
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III.  D.  L’  Abiffinia  non  è eli»  propria* 
mente  l’antica  Etiopia  , di  cui  era  la  Nu- 
bi» la  parte  Settentrionale? 

R.  Sì:  ma  vi  fon  comprefi  altri  Regni 
fino  al  Manocmugi. 

D.  L’  Abijfinia  piena  di  Villaggi  , ha  ella 
delle  Città  ì 

R.  Dicefi  che  ne  abbia  un»  fabbricata  da 
poco  in  quà,  dove  fi  ritira  l’ Imperatore', 
al  paefe  è fertile , e popolato . 

* Che  traffico  (ingoiare  fi  fa  nella  Nubia, 
paefe  poco  conofciuto? 

R.  Vi  fi  traffica  oro,  mufchio , ed  un  ve-  - 
leno  sì  penetrante , che  un  folo  grano  bali* 
per  far  morir  dieci  uomini. 

Isole  d’ Africa. 

Capo  verde , e Canarie  all’  Olpidente 
Là  dove  il  primo  Meridian  fi  pone . 

Malta  è d’ Africa  al  Nord;  all’  Oriente  > 
Madagafcar  , e l’ Ifola  Borbone.,  j* 

D.  Di  chi  è l’ Ifola ^jgWalta  nel  Medi- 
t terraneo,  che  alcuni  (^ografi  afcrivono  al- 
1* Africa,  altri  all’Italia? 

R.  Malta  è de’  Cavalieri  di  quello  nome 
dall’anno  1530.  in  quà.  Cajlo  V.  Imperatore 
e Re  di  Sicilia  la  cede  ai  Cavalieri  di  S.  Gio- 
vanni di  Gerufalemme  , eh’ erano  flati  dai 
t Turco  cacciati  da  Rodi. 

IV.  La  fua  capitale  è la  Valuta  , Città 
delle  meglio  fortificate  . Vi  fi  vede  il, .più 
bell’  Ofpedale  -dell’  Europa  . Il  Gran  Maetlro 

| di  Malta  dà  tutti  gli  anni  al  Viceré  di  Si- 
f cilia  un  falcone  in  omaggio  v-  ' , 

N ^ V.La 
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V.  La  picciola  Ifola  di  Gozo  , dipenden- 
te da  Malta,  ha  molti  falconi. 

* D.  Qual’ è alSurd-Eft  dell’  Africa  l’eften- 
fione  dell’ Ifola  di  Madagafear , dove  crelce 
molto  pepe  bianco,  e molto  ebano? 

R.  E'  fiata  creduta  la  più  grand’  Ifola  del 
Mondo  avendo  800.  leghe  di  giro  . ^ » 

III.  Che  fucceffe  a’Francefi,  ch«  vi  fab- 
bricarono un  Forte  nel  1655? 

R.  Furono  nel  1673.  uccifi  dagli  Abitan- 
ti, che  fono  fpiritofi,  ma  perfidi. 

* D.  Che  produce  1’  Ifola  di  Borbon  ( no- 
minata così  dai  Fr  ance  fi  , che  vi  fono  fta- 
biliti  dall’anno  1654.  in  quà  ) oltre  le  pal- 
me , e gli  alberi  d’ebano? 

R.  Si  è trovato  , che  produce  del  buon 
caffè,  e ne  portano  in  Francia. 

V.  L’Jfola  di *sZccotora  è pure  all’  Eft  dell’ 
Africa  verfo  1’  Arabia  , e produce  incen- 
fo,  aloè,  ec.  I popoli  quivi  fono  Maomet- 
1^1 

V.  Le  Ifole  di 'tàtoo  verde  , appartenenti 
ai  Portoghcfi,  verlffla  Ccfia  della  Guinea, 
ed  in  fàccia  al  Capo  verde  , fono  poco  po- 
polate, avendo  l’aria  malfana  . Non  fe  ne 
tira  (he  fale,  e. pelli  di  capra  . 

* D.  Che  producono  le  fette  JJole  dii 
ferro  , dagli  litichi  dette  fortunate  , e 
Canarie  dagli  Spagnuoli  , che  le  poffeggo- 
rto  ì ' . 

R.  Molto  vino  eccellente,  e molo  zuc* 
chcro . 

V.  D.  Cofa  è in  Geografia  il  Premo  Me- 
ridiano, thè  paffa  per  le  Canarie  p 

? • r R.  Quell 
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R.  Queft’  è una  linea  dritta  che  noi  e’imma- 

Siniamo  andar  da  Mezzodì  a Settentrione  .* 
alla  qual  linea  (ì  comincia  a contare  ( an- 
dando verfo  l’Oriente  ) i trecento  fetfanta 
Meridiani  , o gran  Circoli  della  Sfera , che 
pattano  per  i due  Poli  ; e fi  chiamano  Gra- 
dii di  longitudine.  Vedi  il  trattato  della  sfera. 

D.  Fra  queft’  Ifole  ; delle  quali  fono  le 
principali  Canaria , e f Ifola  del  Ferro  , co- 
me è fertile  l’ Ifola  di  Tenariffa > • 

R.  Quella  produce  fino  a 280.  mila  bot- 
ti di  vino , e quantità  di  Ganarini  in  un 
bofco  di  «lauri . 

• * D.  Nell’  Ifola  di  Madera  , eh’  è un  poco 
al  Nort,  ed  appartiene  a Portoghefi  , che 
fece  il  fuoco,  che  vi  appiccarono  , quando 
la  Coprirono  nel  1420.  ? 

R.  Il  fuoco  vi  duròfei  o fette  anni , onde 
la  terra  fi  refe  itanto  fertile,  che  al  principio 
rendeva  do.  mifure  di  grano  per  una  . 

Fiumid'A  F*R  I C A . * 

11  Nilo,  il  Negro , il  Zaire , il  Z ambre  appieno 
Non  vagliono  a faziar  l’ardente  fete, 
Onde  riarfo  è d’Africa  il  terreno. 

D.  Quali  fono  i quattro  principali  Fiumi 
dell’Africa? 

R.  Verfo  il  Nort  il  Nilo  e il  Negro  \ verfo 
il  Mezzodì  il  Zaire  e il  Z ambre  y che  fono 
meno  grandi. 

IV.  Il  Nilo  r.  nafee  nell’  dhiflinia  , do- 
ve volgendo  prima  il  fuo  corfo  verfo  il 
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Mezzodì  forma  come  un  circolo  , girando 
verfo  Ponente  per  ritornare  a Settentrione  ; 
2.  bagna  V Abifllnia , poi  la \Nubiay  l 'Egitto, 
e in  particolare  il  gran  Cairo  ; 3.  mette  nel 
Mar  Mediterraneo  in  due  rami , che  fanno 
la  figura  della  lettera  Greca  Delta  . Le  fue 
acque  fono  ialutifere  e fertili  , ma  produ- 
cono de’  Coccodrilli . 

IV.  Il  Negro  1.  nafce  verfo  il  Lago  di  Borno 
cella  Nigrizia  , 2.  forma  nel  progreffo  un’Ifo- 
ladi  quali  200.  leghe  ,*  poi  un  Lago  quali  al- 
trettanto grande,  e fa  diverfi  rami. 

• D.  Che  nome  ha  il  ramo  principale , e 
Settentrionale  del  Negro , che  e il  più  gran 
fiume  del  noflro  Continente  ? 

R.  Si  chiama  Senega , o Sene gal , noto  per 
l’abitazione,  che  in  quelle  contrade  hanno 
i Francefi  per  il  commercio  de’  Negri . 

IV.  Efli  poffedono  all’  imboccatura  del 
Scngal  l’Ifola  $/in  Luigi  ; ed  un  poco  al 
Mezzodì  quella  di  Corea , ove  hanno  alcu- 
ni Forti . 

V.  Il  Negro  dicefi  aver  un  corfo  di  800. 

leghe.  Egli  entra  nel  Mare  Occidentale  dell’ 
àfrica  per  diverfi  rami;  11  Sig.  dell’  Isle  ne 
dà  nelle  fue  Carte  una  differente  idea . Quan- 
do egli  avrà  portato  la  ragione  , che  promette 
di  quelli  cangiamenti  , faremo  più  al  chiaro  . 
Si  pretende  che  il  Negro  crtlca  e cali  come 
il  Nilo.  - 

V.  Il  Zaire  1.  forge  da  un  lago  di  que- 
llo nome  al  Mezzodì  del  Monoemugi  , 2. 
fc2gna  il  Congo  , 3.  fi  getta  nel  Mare  all’ 
Occidente  deli’  Africa . 


V.I1 
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A onor  della  rtgnsméljfà betta . 
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y.  Il  Zambre  i.  nafce  nel  Paefe  de’  Ca- 
fri, 2.  fcorre  al  Nort  , pofcia  al  Mezzodì 
del  Monomotapa,  3.  prende  il  nome  di  Ga- 
vaina verfo  le  Corte,  4.  fi  getta  per  diver- 
fì  canali  nel  Mare  al  Sud- Eli  dell’  Africa 
verfo  Madagafcar. 

L’Amertca. 

III.  D.  Chi  fcoprì  l’America  nel  1492.-? 

R.  Criftotoro  Colombo  Genovefe;  poi  A- 

rterico  Vefpucci. tre  anni  dopo  vi  fu  mandato 
dal  Re  di  Spagna  , e le  diede  il  fuo  nome  • 

IV.  Come  1’  America  fu  fcoperta  nello 
fteffo  tempo  , che  i Portoglieli  (coprirono 
le  indie  Orientali , così  fpeue  volte  1’  Ame- 
rica fi  chiama  Indie  Occidentali  . La  Re- 
ligione Criftiana  vi  è fparfa  quali  daper- 
tutto  ì 

D.  Qual’  Iftmo  divide  l’ America  in  due 
parti.  Settentrionale,  e Meridionale? 

R.  L’  Limo  di  Panamà  verfo  le  Ilòle  An* 
ùllts . 

America  Settentrionale. 

Della  quarta  del  Mondo  nuova  parte  « 

Il  Mezzogiorno  1’  lmo  Panamà 
Dallo  S^ttentrion  divide  e parte. 

D’  erto  gran  tratto  poi , che  a Borèa  flà 
I varj  luoghi  a noi  fol  noti  in  parte , 

Sono  la  1 nuova  Francia  0 Canada 
Con  Quebec  Capitale;  1’  2.  Inghilterra 
Novella  con  Baflon  e con  la  terra . 

Che  Virginia  fu  de/ta 
A onor  della  regnante  Lifabetta. 
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La  3 Florida  poi  tiene 

Forte  Sant'  Àgojìin\  pofcia  ne  vieftc 
Santa  Fc  Capital  , che  impera  al  nuovo 
4 Mefico  ; fu  d’  un  lago  indi  ritrovo 
Nel  gran  paefe  or  detto  5 Nuova  Spagna 
Il  Mefico  Cittade  antica  e magna  . 

IV.  L’ America  Settentrionale  ^ di  cui  fono 
ignoti  i concini  verfo  il  Nort , credefl  at- 
taccata alle  terra  ferma  dell’  Afia. 

D.  Quali  fono  le  cinque  parti  principali 
dell’America  Settentrionale? 

R.  Il  Canadà  y ‘o  Nuova  Francia  y 2.  la 
Nuova  Inghilterra  y 3.  la  Florida , 4.  il  Nuo- 
vo M?  fico , 5.  il  Vecchio  Mejfica  , o la  Nuo- 
va Spagna . 

* D.  A chi  appartiene  il  Cuna  dà y che  fi 
{coprì  a nome  e fotto  il  regno  di  France- 
filo I.  Re  di  Francia  ? * i 

R.  Egli  è della  Francia . Il  Re  Arrigo  IV. 
vi  mandò  nel  1604.  una  Colonia , che  di  poi 
fi  è empre  accrefciuta  . 

III.  O-  Qual  è il  caratteredegli  Abitanti  in 
qu  $0  Paefe  , dove  la  terra  è fertile  , e l’ aria 
fredda  a cagione  de’òofchi,de’laghi,e  de  fiumi? 

R.  Hanno  buon  fènfo  , e deprezza  per  le 
arti  : fono  docili  ed  umani  ; e quafi  tutti 
Criftiani . ^ 

III.  D.  Che  rende  il  Canada  per  il  com- 
mercio d’  Europa? 

R.  Manda  pelli  di  alci , di  caftori  , della 
xnolva  pefee,  dell’ olio  di  balena  ec.  • 

III.  D.  Qual  è l’ induftria  da’ cartari  ufa- 
ta  per  far  variar  corfo  a groflì  rufcelli  con 
alberi,  che  tagliano  coi  propr;  denti? 

R.  Nel- 
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R.  Nelle  praterie,  che  fanno  in  tal  modo 
inondare,  fi  fabbricano  certi  riportigli  o nell’ 
acqua,-  o al  difopra;  e per  lafciar  l’ acqua  a ior 
piacere  fenza  lafciar  la  loro  dimora . 

D.  Quali  fono  le  due  principali  Cittàdel 
Canadà  , cioè  Quebec  \ e Mon- Reale} 

R.  Quebec  fua  capitale,  e Vefcovato,  do- 
ve rifiede  un  Governatore  ed  un  Soprain* 
tendente. 

IV.  Quebec  ha  un  Collegio,  e Monte  Reale 
una  Cafa  di  Gefuiti , ed  un  Seminario  dell.! 
Comunità  di  S.  Sulpizio. 

* D.  Quai  fono  i principali  degli  otto 
Cantoni  » che  .formano  la  Nuova  Inghilter- 
ra} 

’ R.  Quello  do  v’ è Baflon  capita  le , Città  bel* 
la,  e mercantile  -•  poi  la  Virginia , e la  Caroli- 
na , che  ha  per  Città  Car  Iilon  . 

D.  Perche  gl’  inglefi  dittinlero  col  nome 
di  Virginia  quel  luogo,  che  produce  rabbocco 
dittiate pet la  fua  dolcezza? 

A.  Perchè  vi  fi  ttabilirono  fotto  il  Regno 
di  Elifabetca,  la  quale  non  volle  maritarli 
giammai . 

* D.  A chi  appartiene  la  Florida  , Paefe 
bello,  fertile  fopra  tutto  in  vigne  ? 

R.  Parte  agli  Spanguoli,  che  vi  approda* 
rononel  1512.  il  giorno  di  Pafqua  fiorita  , e 
nominarono  Florida  ; quelli  vi  hanno  un  for- 
te detto  Sani  Agofìino, 

V.  Gl*  Ingle  ì poi  nel  1 <5dj.  levarono  agli 
Spagnuoli  una  parte  di  quello  bel  Paefe,  e io 
chiamarono  la  Carolina . Il  rellante  della  F/o- 
rida  è polfeduto  da’  Selvaggi . 

N 4 *D. 


2gó  Geografia 

* * D.  Perchè  fi  chiama  Nuovo  Mefite»  il 
par  fé  di  quefio  nome  ? v . 

R.  Perchè  gli  Spagnuoti  lo  hanno  ’cono- 
fciuto  folo  dopo  d’aver  abitar©  il  Vecchio  Mef- 
fico,  detto  la  Nuova  Spagna , donde  traffero 
anche  una  Colonia  per  il  Nuovo  Medico  . 

D.  Ove  rifiede  il  Governatore? 

R.  In  Santa  Fé  Capitale  , e Vedova- 
to. 

IV.-  Non  fi  sa  ancor  bene  fin  dóve  il 
Nuovo  Medico  fi  Renda  verio  il  Nord  : 
fi  è cercata  colà  una  firada  per  ritornare 
in  Europa.  Gli  abitanti,  ed  i felvaggi (ledi 
fono  ivi  umani  e docili,  e così  la  maggior  j 
parte  fono  Crifliani . Il  Paefe  ha  buoni  pa- 
fcoli . 

* D.  Di  che  grandezza  fon  quivi  i Cer- 
vi  ? ^ . 

R*  Sì  grandi , e sì  forti,  che  refi  domeflici 
fervono  a tirare  i Carri  . 

III.  D.  La  California , che  è a Ponente 
del  Medico , è ella  veramente  un’  Ifcla  come 
fi  credeva 

R.  Ciò  per  anche  non  fi  sa  del  ficuro  . 
Alcuni  hanno  creduto  , che  foffe  unita  al 
continente  verfo  l’Afia.  Ma  le  relazioni 
più  recenti  ne  fanno  dubitare  . Per  altro 

Sue  (lo  è un  paefe  pieno  di  belle  pianure,  e 
i buoni  pafcoli . 

* *D.  Di  che  qualità  è la  Nuova  Spagna  , 
altrimente  detta  il  Mefiico , dove  nafce  il 
più  perfetto  cacao  , e che  ha  per  capitale 
Mefiico} 

R.  Quello  è il  più  bello  ed  il  miglior 

paefe 
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paefe  dell*  America.  Ha  molte  miniere d’  ar-  • 
gento  , e qualcheduna  d’ oro . 

IV.  Il  Re  di  Spagna  vi  ha  un  Viceré  per 
il  Mellìco  , e per  la  Florida  Spagnuola  . 

* D.%  Ditemi  le  qualità  di  Melftco  , Città 
fituata  su  un  lago  > la  di  cui  acqua  efalfa,  lar- 
go cinque  leghe , e lungo  otto . 

R.  La  Città  di  Meijico  è grande  , ricca , e 
beila.  Vi  Tono  Chiefe  magnifiche  , ed  una 
Univerfità  : in  Comma  quella  è la  Città  pii» 
confuierabile  di  tutta  1*  America . 

America  Meridionale. 

Prima  la  1.  Terra  forma  veder  puoi 
Dove  al  fin  approdò  1*  audace  Naye  « 

Pofcia  il  2.  Perii  y che  il  Ceno  ha  d’oro  grave  » 

3 Chili , 4 BraftL,  5 Magellanica , e poi 
<6  Pina , e 7 Amazoni , v’  fon  d’ oro  i villaggi» 
Barbaro  albergo  d’uomini  felvaggi . 

D.  Ditemi  le  fette  parti  principali  dell* 
America  Meridionale  . 

R.  1.  La  Contrada  detta  Terra  forma  : %. 
il  Perù:  3.  il  Chili  : 4.  la  Magellanica  ; 5. 
la  Contrada  della  Piata  , o del  Paraguai  : 

• 6.  il  Braftl:  7.  il  Paefe  delle  Amazoni . 

IV.  Il  nome  di  Terra  forma  è flato  da- 
to a quello  paefe  , perchè  quell’  è il  pri- 
mo luogo  di  Terra  ferma  in  America  do- 
ve dil'cefe  Crifloforo  Colombo  , che  la  fco* 
prì.  I quattro  Governi  principali  di  Ter-J 
r a ferma  fono  quelli  1.  di  Panama,  2 . diC«r- 
tagena,  3.  della  Qu'tana  o Nuova  Andalusi  a , 

4.  della  Nuova  Granata  , la  cui  capitale 
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Santa  Fè  de  Baratta  lo  è anche  di  tutto  il 
paelè  di  Terra  ferma . .• 

III.  D.  Perche  gli  Spagnuoli  portano  a 
Panama  P oro  del  Paefe  ? 

R.  Perchè  non  vi  ha  , che  una  lingua  di 
terra,  o fia  Iftmo  per  andare  a Portobef.lo , 
fituato  fui  Mare  del  Nord  , nel  qual  porto  fe 
ne  fa  P imbarco  per  la  Spagna  . 

GPInglefi,  che  fono  in  guerra  con  gli  Spa» 
gnuoli,  in  quell’  anno  1740.  P hanno  prefo, 
e.diftrutte  le  fortificazioni  . Ora  gliSpagnuo. 
li  attendono  a riparar  quello  danno  . 

IV.  Cartaria  detta  P Indiana  , fituata  al 
Mezzodì  del  Golfo  del  Meflico  , pigliò  il  fuo 
nome  dalia  iomiglianza  del  fuo  porto  con 
quello  di  Carta$ena  in  Ifpagna  . 

* D.  Cofa  fa  la  ricchezza  del  Cantone, 
dov’è  Cartagena? 

R.  Vi  fi  trova  oro , fmeraldi  , e balfamo 
eccellente . 

IV.  La  Cujana  o Nuova  jfndalttzia  non  è 
tutta  della  Spagna  . Lungo  le  Corte  maritti- 
me i Francefi,  e gli  Olandefi  vi  hanno  diverfi 
piccioli  Stabilimenti . Ella  non  è per  anche 
rutta  cortofciuta . L’  Ifola  di  Caputa,  la  qual’  è 
vicina  al  Continente , appartiene  alla  Francia . 

III.  D.  Da  chi  fu  (coperto  il  Perù , Pae- 
fe riguardato  come  la  forgente  delle  ricchez- 
ze del  Re  di  Spagna  ? 

R.  Da  Francefco  Pizzaro  che  lo  fcoprì , e 
lo  conquìftò  l'otto  P Impero  di  Carlo  V.  nel 
'111-  profittando  nella  difcordia  de’  due  Fra- 
telli , che  avevano  dritto  fui  dono  di  quello 
Stato. 
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III.  D.  E’  egli  fertile  il  territorio  del 
VÌ,  pieno  di  miniere  d’^ro,  e d’argento? 

R.  Sulle  montagne* è fecco  , ma  nelle 
valli  è fertile*  e bagnato  da  molti  piccioli 
fiumi . * 

* D.  La  Montagna  di  Potasi , dove  fi  tro* 
va  là  più  ricca  miniera  dei  Perù,  è ella  in 
un  buon  territorio  ? 

R.  Quattro  leghe  all’incontro  il  paefe  è Ae- 
rile, e ripieno  di  mulini  a vento  per  raffinar 
Poro,  ove  lavorano  20000.  Negri. 

* D.  Qitando  fu  conquiftato  il  Perù , co* 
m’era  comune  l’oro  ? 

R.  I vali  delle  cucine  erano  di  quello  metal* 
lo , e le  cafe  n’ erano  coperte  . 

IV.  Il  Paefe  aveva  prima  i /uoi  Re  r 

chiamati  Incas  ereditari  da  più  di  trecento 
anni  addietro.  Quelli  rifiedevano  a Cufco . 
Oggi  gli  abitanti  fono  quali  tutti  Crillia- 
ni.  . 

* D.  Che  titolo  ha  ’Li  nat  Città  capita- 
le del# Perù  , le  cui  linde  fon  d’  una  lar- 
ghezza eguale  , e le  cafe  fu  uni  medeli  na 
linea  dritta,  con  il  fuo  aquedotto  eia  iene- 
duna  ? 

R.  Limi  è Ar:  i '/elèo varo  , IJniverfità  , 
e luogo  della  refidenza  del  Viceré . Ha 
una  Corte  fuperiore  , e tre*Coilegi  di  Ge- 
limi . 

V.  Le  cale  hanno  un  piano  folo  i tetti 
fon  coperti  di  tele  dipinte  il  che  bada  , 
perchè  quivi  mai  non  piove  . 

III.  D.  Di  chi  è il  Chili , paefe  fertile, 
dove  fi  trova  l’oro  il  più  puro  , e vi  fono 
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montoni  sì  grandi  e forti , che  fervono  di 
vettura  ? 4 - / » 

R.  E’  quafi  intieramente  dagli  Spagnuoli, 
ed  ha  S.  Jago  Vefcovato  per  capitale»  Qui-  1 
vi  dimora  il  (governatore , che  dipende  dal 
Viceré  del  Perù  . 

* D.  Oa  quali  montagne  è traverfato  il 
Chili. 

R.  Dalle  Andesìt  piò  alte  del  Mondo. 

IV.  La  Magellanica  è piena  di  montagne» 
Chiamali  così , perchè  fi»  (coperta  da  Magel- 
lano Portogliele  pel  Re  di  Spagna  . Gli  abi- 
tanti detti  Fata  goni  fono  d’una  ftraord  ina- 
ria grandezza»  avendo,  per  quanto  ne  dico- 
no, otto  piedi  d’altezza.  Quello  è un  paele  i 

freddiamo  » e poco  noto,  e dove  non  v’ è al-  \ 

r cuna  Colonia d’Europei . Si  dice,  che  i popo- 

li vivono  nelle  capanne  ; ma  ciò  che  fe  ne  rap- 
, porta  è poco  certo. 

III.  D.  Quali  fono  le  Città  della  Plata\ 
alt  rimente  Para  guai  *,  o Paefe  del  Ri « de  la 
Piata , il  cual’è  degli  Spagnuoli  da  qnelche 
anno  in  quà  che  ne  hanno  fcacciati  i Por- 
. ■ / toghefi?  . - * 

, - R.  La  Capitale  è 1 ' A (funzione  ; poi  Santa 
Re  Vefcovato,  t Buenos  Ayres , Città  forte 
e mercantile  . 

V.  II  Governatore  del  Paefe  fuhordinato 
al  Viceré  del  Però  rifiede  all  ' A fi  unzione . Il 
Paraguai  propriamente  detto  è la  parte  O- 
rientale  di  quella  Contrada." 

* D.  Di  chi  è il  Br afile , che  ha  per  ca- 
pitale S. Salvatore  , A rei  vefcovato , e foggi  or- 
no d’un  Vicere? 

R.Egli 
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R.  Egli  è de*  Portoglieli  , che  lo  feopr iro- 
no nel  15  io.  L’ aria  vi  è lana  . 

* D.  Di  che  legno  utile  perla  tintura  qui- 
vi fono  piene  alcune  forelte  ? 

R.  Del  legno  Brafile  molto  Rimato  , che 
ha  dato  i!  nome  al  Paefe. 

V.  L’ interno  del  Paefe  finora  è poco  noto. 
I popoli  quivi  fono  crudeli , ed  i loro  nomi 
bizzarri  5 Margajats , T apinamboux , ec. 

*D.  Dov’  è fituato  il  Paefe  delle  Amazoni  ? 

R.  Lungo  il  fiume  di  quello  nome.-  il re- 
.fto  è incognito.  Vi  fono  delle  abitazioni  det- 
te Villaggi  delT oro.  Gli  abitanti  fono! eru  Idi, 
feroci,  mangiano  gli  uomini,  e non  Hanno 
legge , nè  Religione . . 


Isole  dell’America- 

' « 

1 Azore , 2 Terra  Nuova  , e le  maggiori  ? 

3 Antille:  La  Martincia  fi  vede 

Nell’  4 Antilla  chiamate  le  minori . 

D.  Quali  fono  le  tre  parti  principali  dell’ 
Ifole  dell’  America  ? 

R.  Le  Azore  o Terzere  • all’  Oriente  del 
Canadh  , dal  quale  fono  lontane  circa  4°* 
gradi  : 2.  Terra  nova  al  Nord-Eft  del  Ca- 
nada vicino  al  Continente  detto  Labora - 
dor  ’.  le  Ifole  Antille  nel  Golfo  del  Mef- 
fico. 

IV.  Le  Azore  o Terzere  fono  de’  Portoglie- 
li’.- Terzera  dà  il  fuo  nome  alle  altre  : An- 
gui ; Vefcovato  n’  è la  Capitale  . 

. * D.  Che  pefea  confiderabile  fi  fa  aVT 

• Ifo- 
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i’Ifola  di  Terranuova  ; particolarmente  verfo 
il  luogo  detto  il  gran  Banco  ? 

R.  Lungo  quelle  cotte  fi  fa  la  piti  gran 
pefca  di  merluzzi,  ch’è  un  importantiflimo 
commercio . 

IV.  Quell’  Ifola  fu  ceduta  da’  Francefi 
aglTngleli  nel  171 4.  ; ma  con  rifervarfi  il 
gius  della  pefcagione. 

IV.  Il  gran  Banco  è un  terreno  fatfofo  ed 
arenofo  all’Oriente  della  Terranuova  ; ed  ha  in 
circa  ducenro  leghe  di  lunghezza. 

III.  D.  Quali  fono  le  quattro  grand’  Ifole 
Antìlle  al  Nord-Oueft  delle  picciole? 

R.  1.  Cuba;  2.  Giamaica;  3.  S.  Domin- 
go ; 4.  Portoricco. 

D.  In  quale  delle  Antilie  fi  trovano  in  ab- 
bondanza i Papagalli. 

. R.  Nell’  [fola  di  Cuba , ch’è  delli,  Spa- 
gnuoli , la  cui  cap  tale  è V Avana  o San  Cri- 
fio  foro . Quivi  ciTì  approdano  tornando  dall’ 
America  ; e quindi  portano  il  Tabacco,  det- 
to  Tabacco  di  Spagna,  e le  più  belle  tarta- 
rughe . 

IV.  Al  fuo  Mezzodì  fono  le  picciole  Ifole  > 
dette  Giardini  della  Reina  . 

Vi  fi  trovano  tartarughe  marine,  che  por- 
tano fulle  fcaglie  loro  fino  a cinque  uomini  e 
camminano  portandoli . 

IV.  Al  fuo  Nort  fono  le  Ifole  Lucajes  abita- 
te dai  Selvaggi:  fulie  quali  gl*  Inglefi  preten- 
dono aver  diritto . 

V.  La  Giamaica  è degl’Inglefi , che  la  tolte- 

lo agli  Spagnuolinel  1664.  San/ago  de  laVega 
n’è  la  capitale . 1 

*D. 
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* D.  D.  chi  è S.  Domingo , la  piò  grande 

delle  Antille  , e che  ha  da  40Ó.  leghe  di 
giro?  * / 

R.  La  più  gran  parte  è degli  Spago uoli , ed 
ha  per  capitale  S.  Domingo  : il  refto  è de* 
Franteli . 

IV.  Produce  molto  Zucchero,  e Zenzero, 
Gli  animali  quadrupedi , che  d'Europa  vi  fi  fo- 
no portati,  moltiplicano  affai , e vi  hanno 
quafi  diftrutre  le  altre  fpecie  d’  animali . 

* D.  Che  fplendore  gettano  gli  occhi  d’uno 
fcarafagio,  che  vi  fi  trova?  > 

R.  Una  luce  sì  viva  , che  , a quel  che 
dicono  , bafta  per  leggere  , e feri  vere  la 
notte . 

IV.  L’  Ifola  di  -Portoricco  è degli  Spa- 
^nuoli  . Ha  un  porto , dove  i più  gran  va- 
fcelli  fono  Scuri  . La  Capitale  è S.  Gio~ 
vanni . Produce  della  calila  , del  zenzero , 
ec. 

* D.  A chi  appartengono  le  Picciole  An* 
ti  II  e , che  producono  comunemente  Zucche- 
ro , tabacco  , cotone  e diverfi  frutti  parti- 
colari? 

R.  Quelle  Ifoie  dette  anche  Caribe  appar- 
tengono a diverfe  Nazioni  . I Francefi  ne 
hanno  molte  , e in  particolare  la  Marti* 
Mica . 

IV.  Hanno  ancora  Marigalente , la  Defi- 
raba>  la  Grenada  , la  Guadalupa , S.  Lucia . 
Gl*  Ingiefi  hanno  P Anguilla  , la  Barbada  , 
la  Rarbuda  i Antigoa  , Tabago  , Mont  ferrata 
e S.  Crijìofioro  ceduto  ad  effi  dalla  Francia 
nel  trattato  d’  Utrecht  . Gii  Spagnuoli  la 
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Trinità , e la  Mtrgarìta : gli  Olandesi  hanno 
Curacao  con  un  buon  porto , ed  una  forte  cit- 
tadella . Gli  Svezzefì  hanno  tolto  a’  Dtnefi  1* 
Ifola  di  SanTomrrufo  : S.  Mirtino  è Ha  co  de* 
Francali , e degli  Olandsfi  : La  Dominica , S. 
Vi  ncenzo , ed  altre  lo  no  reftate  ai  Cariai  natu* 
rilì  del  Paefe  , che  vi  fono  Itati  trafportati 
dalle  altre  Antille. 


Fiumi  dell’  Ame&tca  . 


Il  decantato  già  r Mififipe 
Che  nuli’  altro  in  grandezza  ha  fiume  uguale 
Nell'  America  egli  è Settentrionale 
Col  fiume  2 San  Lorenzo . Al  Mezzodì 
E’  il  fiume  5 dell’  Amazant , edll  4 Rio 
Che  dall’  argento  il  fuo  nome  fortio  . 

D.  Quali  fono  i quattro  principali  Fiumi 
dell’  America  ? 

R.  Il  Mifijipì  y e il  Fiume  S.  Lorenzo  a Set- 
tentrione : quello  delle  Amazioni  » e la  Plata^ 
detto  il  fiume  d’argento  a Mezzodì . 

IV.  Il  Mififfipì  1.  ha  la  fua  forgente  all’ 
Occidente  del  Catiadà  y 2.  bagna  il  paefe 
degl’  Illinefi  , e la  Florida*,  3.  entra  nel 
Golfo  del  Medico  in  un  paefe  bello  e fer- 
tile . 


IV.  D.  Perchè  i Francefi  hanno  fabbricata 
de’  Forti  verfo  l’imboccatura,  ed  a contor- 
ni di  quello  Fiume  ? 

R.  Per  fondarci  ftabilimenti  confiderabili , 
e particolarmente  una  Città  detta  Nuovo  Or * 
Itnns  capitale  della  vada  Contrada  chiamata 
Luigiana* 

...  ' IV.  u 
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IV.  II.  fiume  S.  Lorenz»  r.  nafce  verlò 
alcuni  laghi  al  Sud  Oueft  del  Canadà  , 2. 
bagna  Mene  treni , e Quebec,  3.  ha  lafuaim» 
boccatura  nel  Mare  del  Nort. 

IV.  Il  Fiume  delle  Amazoni  1.  nafce  nel 
Perù  : 2.  bagna  il  Paele  delle  Amazoni  , 
formando  nel  luo  corfo  tre  grand’  Ifole , come 
quella  ile’  Topinambui , ec.  ha  la  fua  imboc- 
catura larga  50. .,0 60.  leghe  nel  MareOrien- 
tale , avendo  ricevuto  molti  gran  fiumi,  che 
hanno  quattro,  o cinquecento  leghe  di  corfo . 

V.  Il  fiume,  o Rto  della  Piata , che  vuoi 
dire  Fiumi  d' Argento  , perchè  nel  linguag- 
gio Spagnuolo  Piata  lignifica  Argento  x.  ha 
la  fua  forgente  verfo  il  Lago  Xarajes  : a.  ba- 
gna il  Paefe  della  Piata  ; 3.  mette  nel  Ma- 
re del  Sud. 
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Paefì  nuovamente  /coperti  e poco 
noti  , che  non  fono  determinati 
ad  alcuna  delle  quattro 
parti  del  Mondo, 

Pria  la  i Terra  del  fuoco , t la  i Zelanda 

Trovi , e 1’  3 Ifole  ancor  di  Salomone  , 

1 4 Neri , e 5 Diemens , 6 deco  appo  ’l  Giap- 
pone . 

7 Spitzberg  poi  j 8 Nuova  Zembla  , e 9 
Groelanda . « 

D.  Quali  fono  i nove  Paert  ultimamente 
(coperti , (laccati  dalle  quattro  altre  parti 
del  Mondo? 

. R.  La  1.  Terra  del  Fuoco  al  Sud  dell’ Ame- 
rica.* 2.  la  Nuova  Zelanda  al  fuo  Sud-Oueft  ; 
3'.  le  Ifole  di  Salomone  all’Occidente  del  Ferii  .* 
4.  la  Terra  de*  Papoux  all’  Eft  delle  Ifole  Mo- 
lucche  in  Alia  .*  5.  la  Terra  di  Diemens  al  Sud 
delle  Molucche  .*  6.  la  Terra  di Teco  al  Nort 
del  Giappone  , al  quale  è unita  : poi  verfo 
il  polo  Artico:  7.  il  Groenland  al  Nort  del 
Canada  : 8.  al  fuo  Oriente  lo  Spìtzberq  : all’ 
Oriente  di  Spitzberg,  ed  al  Nort  della  Tar- 
taria  Mofcovita  è 9.  la  nuova  Zembla. 

V.  La  Terra  del  Fuoco  all’ eftremità  me- 
ridionale dell’America  n’ è feparata  dallo 
ftretto  di  Magellano  .*  appena  fe  ne  cono- 
feono  le  Corte.  . Gli  Abitanti  vanno  nudi 
benché  fia  freddo  molto  il  Paefe  , effen- 
do  a’  52.  gradi  dì  latitudine  meridionale  . 
All’Oriente  di  quella  è lo  rtretto  del  Mai* 
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re,  1*  Ifola  digli  Jìati , ed  altre  Terre  o IfoI  e 
vedute , ma  non  già  penetrate . 

V.  La  Nuova  Zelanda  lu  fcoperta  dagli 
Olandefi  verfo  il  1 <$54.  Quello  è verfo  il 
18 5*  grado  di  longitudine , e 40.  di  latitu- 
dine meridionale  . Non  fi  fa  fe  fia, o nb , unr 
Continente  . 

V.  Le  Ifole  di  Salamone  all’  Occidente  del 
Perù  fono  grandi  , ed  in  gran  numero  ver- 
fo il  240.  grado  di  longitudine  , ed  il  io. 
di  latitudine  meridionale.  L’  aria  v’  è dol- 
ce, e ’l  territorio  fertile. 

V.  Verfo  il  Sud  Orientale  dell’  Affa  fono  i 
Papou*,  e ’l  Dìemens . La  terra  àe’Papoux, che 
vuol  dir  de’  Negri , è fotto  la  Linea  . Cib  che 
fe  ne  racconta  è molto  incerto . Pare  che  fia 
uno  fteffo  Paefe  colla  nuova  Guinea.  Alcu- 
ni li  diftinguono  < Si  dice,  che  gli  Abitanti 
fiano  didimi  in  valore,  e in  fedeltà. 

V.  Fra  i Papoux  , e *1  Diemens  fono  le 
Terre  ultimamente  fcoperte  , dette  la  Nuo- 
va Guinea  al  ^o.^grado  di  longitudine  , e 
a due  di  latitudine  meridionale  ; la  Car - 
p cataria  al  fuo  mezzodì  verfo  il  15.  grado 
di  latitudine  meridionale  : la  Nuova  Olan- 
da è al  Mezzodì  dell’ una  e dell’  altra  verfo 
il  20.  grado  di  latitudine  meridionale.  Que- 
lli tre  Paefi  fono  tra  il  130.  , e \6o.  gradi 
di  longitudine. 

* D.  Che  abiti  e che  armi  portano  gli 
Abitanti  della  Nuova  Olanda,  che  non  han- 
no barba  , che  aprono  gli  occhi  fidamente 
per  metà  , e mancano  di  due  denti  nella 
mafcella  fuperiore. 
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R.  I loro  abiti  Tono  d' una  Teoria  d’albe- 
ro i e di  foglie  ; e le  loro  armi  fono  lpa- 
de,  elanciedi  legno  ; e non  iranno  nècafe  , 
nè  barche. 

V.  Vivono  a truppe  mischiati  i afte  me  , e 
cihanfi  di  piccioli  pelei  , di  lumache  , e di 
pftriche.  v- 

V.  Non  fi  fa  bene  fe  il  Diemeus  fia  un 
Ifola  > o un  Continente.  Egli  è al  idagra- 
do  di  longitudine  , ed  ai  40.  di  latitudine 
Meridionale.  •.<  - ...  - 

V.  I cinque  Paefi  , de’  quali  or  parlato  ab- 
biamo, fono  nella  parte  Meridionale  la  più 
lontana- dal  Settentrione.  Poi  verfo  ilNort 
fono  gli  altri  Paefi  ultimamente  feoperti  , 
come  la  Terra  di  Jejfo  o d'  Teco  • * 

* D.  Com’è  unita  al  Giappone  da  Tramonta- 
na la  Terra  di/ejjo,  appretto  la  quale  fi  ritro- 
vano onìriche  lunghe  circa  tre  braccia  ? 

R.  Vi  è unita  per  luoghi  inacceffibili  a 
cagione  de’  precipui  , e fallì  feofeefi  : il  che 
ha  tolto  a’  Giapponesi  il  poter  ifeoprire  l’e- 
denfione  di  quedo  Paefe  , come  vole- 
vano. 

V.  V’  incontrarono  alcuni  uomini  tutti  pe- 
tali, e da’ quali  non  poterono  ricavar  nulla . 
Vi  vanno  per  marea  trafficar  Tulle  Code, aven- 
do il  Paefe  molte  pelli . 

V.  Pih  avanti  verta  il  polo  Artico  * fra 
il  60.  è 1’  So.  grado  di  latitudine, fono  Groen* 
land  verfo  il  io.  , Spitzberg  verfo  il  30.  e 
la  Nuova  Zembla  verta  il  90.  grado  di  lon- 
gitudine. 

IV.  Groenland  0 Terraverde  è chiamata 
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tosi  a cagione  dell’  alga  verde  ,__che  vi  fi  trova 
fulle  ccfte.  Alcuni  la  credono  un  Continente 
attaccato  all’  America  verfo  l’Oueft  ; ed  alla 
Tartaria  verfo  1’  Eft . 

III.  D.  Di  che  qualità  fono  gli  Abitanti 
del  Groen land,  che  fi  veftono  di  pelli  di  be** 

-ftie,  e fi  regolano  di  lardo  di  balena  ? 

R.  Sono  timidi , malinconici , ecceffivamen- 
.te  fporchi.  Le  zitelle  fi  fanno  fare  nel  volto 
: molti  Legni . 

* D.  Di  chi  é il  Groenland  ? 

R.  La  parte  fcoperta  è de’  Re  di  Danimarca. 

#D.  Che  fcoperfero  gliOlandefi  nell’  Ifola 
di  Spitzberg  nel  1645.  mentre  cercavano  una 
via  per  pàffar  nella  China  per  lo  Mare  del 
Nort  ? 

R.  Non  ne  videro  che  le  Coffe,  che  fono 
Tempre  coperte  di  ghiaccio ^effendo  a più  di 
$c.  gradi  di  latitudine  . - 

IV.  Quivi  fi  fa  la  pefca  delle  balene  mi- 
gliori , dalle  quali  fi  cavano  fino  a fette  botti 
d’  olio.  Vi  fi  trovano  degli  orfi  grandi  come 
i noli  ri  buoi. 

, III.  D.  Dg  quale  Stretto  la  Nuova  Zembltt, 
paefe  al  Nort  della  Tartaria,  è feparata  da 
quella  ? 

R.  Dallo  (fretto  di  Vegats.  Non  fi  fa  fella 
un’  Ifola , o un  Continente  attaccato  alla  Tar- 
taria a Levante . 

IV.  Gli Olandefi  nel  1675.  circondarono  il- 
capo  fettentrionale , cercando  di  nuovo  una 
firada  per  andar  alla  China  . 

V.  Gli  Abitanti  fono  piccioli , hanno  la 
teda  groffa  , il  vifo  largo  , gli  occhi  pic- 
cioli 
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doli,  poca  barba  » i capegli  neri»  e il  colo- 
re (curo . ' . , 

* D.  Come  gli  Olandefi,  che  erano  di  quel 
viaggio  vi  pattarono  un  invernata  fotto  una  - 
capanna  a cagion  de’  ghiacci? 

R.  Vi  fecero  continuamente  un  gran  fuoco: 
e ciò  non  ottante  il  tavolato  retti»  fempre  co- . 
perto  di  ghiaccio. 

IV.  Etti  provarono  una  notte  di  tre mefi  , 
e vitterononcibandofi  che  di  volpi  bianche  ; 
e di  lupi  e di  orli  finalmente  bianchi,  che 
pigliavano  al  laecio. 

I PRINCIPALI  MARi  DEL 
- MONDO. 


D.  Benché  fovente  fi  parli  di  mari  differen- 
ti ,•  in  fatti  però  è egli  un  folo,  ©molti?. 

R.  A parlar  propriamente  non  vi  ha,  che- 
un  Mare  folo  • poiché  tutti  i Mari  infietne 
fono  un  ammafTo  d’ acque , che  communica- 
no,  infietne . 

*D.  Non  bifogna  egli  forfè  eccettuare  il 
Mar  Cafpio  , eh’  è nell’  Afia  fra  la  Perfia  , 
la  Giorgia  , e la  Tartaria , eh’  è come  un 
gran  Lago  feparato  ? 

R.  Molti  credono  ch’egli  comunichi  fot- 
to  terra  Col  Golfo  Perfico  ; perché  fi  vedono 
in  quefto  Golfo  foglie  d’  alberi,  che  non na- 
.feono  le  non  fui  Mar  Cafpio. 

IV.  Tutti  gli  altri  Mari  non  fono  che  il 
medefimo  Mare , ,il  quale  prende  nomi  di- 
verfi  , fovente  quello  del  Paefe  , che  bt-  ■ 
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« V.  Nella  parte  più  Settentrionale  d'Euro- 
. pa  il  Mare  fi  chiama  Mare  Celato , che  fra 
la  Laponiae  la  Nuova  Zemblafa  due  Golfi 
1’  uno  Occidentale  chiamato  Mar  Bianco  , 1’ 
altro  Orientale  , eh’  è al  Mezzodì  della 

Zf.m£la  » * che  io  chiamo  per  quello 
il  G oljo  di  Zembla . 

Jy*  All’  altezza  e all’Occidente  della  Nor- 
vegia v è il  Mare  del  ttort , che  nella  Sve- 
zia forma  tre  Golfi  : il  più  Settentrionale 
li  chiama  Golfo  di  Botbnia  , 1’  altro  Golfo 
di  Finlandia  , il  terzo  Golfo  di  Riga. 

IV.  Il  Golfo  tra  la  Svezia,  la  Danimar- 
ca > Germania  , e la  Polonia  fi  chiama 
Mar  Baltico . 


..  LV,nS^  *e  Co^e  **  Alemagna  chiamali 
il  Mar  à Alemagna  . Un  Golfo  in  Olanda  fi 
chiama  Zuiderzee.-in  l’Inghilterra, e la  Francia 
fi  chiama  la  Manicai  all’Occidente  deli’  Euro- 
pa, VOceano.il  Nord  Eft  deli’  America  il  Mare 
del  Ben:  al  fuo  Sud-Oueft  il  Man  del  Sud. 

IV.  Fra  1 Italia , e la  T urchia  Europea  di- 
peTf'  l1  Golfo  di  Venezia  ,•  fra  la  Calabria  e 
1 Ifola  di  Corfu  il  Mare Jonto  . 

. fV*  Fra  k Grecia  e la  Natòlia  1’  Ar- 
cipelago : fra  la  Romania  ed  trna  parte  del- 
la Natòlia  di  <5.  o y.  leghe  di  lunghezza 
in  circa  di  Mar  di  Marmora  anticamente 
Propontide  : quello  mare  è cóme  chiufo  da 
due  Stretti  , 1 uno  a Mezzodì  chiamato 
Stretto  dt  Gallipoli , o de  Dardanelli  a cagio- 
ne di  due  Forti  chiamati  Dardanelli  , che 
fono  1’  uno  dalla  parte  dell’  Afia,  e l’altro 
®a  Snella  dell  Europa  . %o  Stretto , eh’  è 

al 
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al  Nort  dal  Mar  di  Marmora  * fi  chiama  Stretto 

di  Confi antinopoli . 

V.  Il  Mare  fra  la  Natòlia,  la  Turchia  Eu- 
ropea, eia  picciola  Tartaria  fi"chiama  Mar 
Nero  o Ponte  Enfino  : fra  la  picciola  Tartaria 
e la  Circaflìa  , Palude  Meetide  o Mar  delle 
Zabacche . 

IV.  Il  gran  Golfo  fri  1’  Africa,  e l’Ara- 
bia fi  chiama  Mar  Rojfo , fra  T Arabia  , e la 
Perfia,  Golfo  Perfico  ; fra  la*  Penifola  Orien- 
tale, e la  Penifola  Occidentale  delle  Indie  , 
Golfo  di  Bengala  . lì  gran  mare,  al  Mezzodì 
dell’  Indie , chiamali  Mare  delle  Indie. 

Nomi  , e Jìtuazioni  de'  più  confiderabìli 
Stretti . 

IV.  Lo  Stretto  di  Vveigatz  congiunge  'il 
Mar  di  Mofcoviaal  Golfo  della  Nuora  Zem- 
bla . 

2.  Il  Sundè  frà  la  Svezia  , e l’ Ifola  dov’  è, 
Copenhaghcn  in  Danimarca. 

3.  Il  Canale  o pa(fo  di  Calaìs  congiugne  la 
Manica  a!  mare  d’ Olanda . 

4.  Lo  Stretto  di  Gibilterra  unifce  l’ Oceano 
col  Mediterraneo. 

5.  Lo  Stretto  di  Gallipoli  congiunge  1’  Ar- 
cipelago al  Mar  di  Marmora. 

6.  Lo  Stretto  di  Cofiantinopoli  unifce  il  Mar 
di  Marmora  al  Mar  Nero . 

7.  Lo  Stretto  di  Coffa  congiunge  il  Mar 
Nero  alla  Palude  Maotide  . 

8.  Lo  Stretto  di  Balbelmandel  congiugne  il 
Mar  Roffo  col  Mare  di  Perfia . 
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9.  Lo  ftretto  della  Sonda  è fra  l’Ifola  di 
Giava , e quella  di  Sumatra  in  Alia. 

10.  Il  Teffon  fra  la  Terra  di  Jelfo  , e la 
Tartaria . 

ji.  Lo  ftretto  di  Magellano  è fra  l’Ame- 
rica al  Sud  , e la  Terra  del  Fuoco. 

20.  Lo  ftretto  di  Davis  e d’  Hudfon  fono 
al  Nort  dell’America  : il  primo  frailGroen- 
land  , ed  una  Terra  al  fuo  mezzodì;  il  fe- 
condo fr  quella  Terra  , ed  il  Labo  rador , 
Paefe  felvaggio  , e quaG  fconofciuto  , dove 
tuttavia  i Francefi  e gl’  Inglefi  hanno  alcu- 
ni Forti . 


■'•lì'  Jh» 
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LA  Geografia  mentale  è il  piano  , che 
polliamo  farci  nella  menre  , della  fi- 
tuazione  di  alcuni  Paefi  del  Mondo  , indi- 
pendentemente dalle  Carte  Geografiche  , e 
dagli  altri  foccorfi , che  per  mezzo  degli  occhi 
diriggono  le  cognizioni  dello  fpirito. 

2.  Non  folamente  quella  dirige  gli  occhi 
Copra  le  Carte  » ma  ancora  regola  le  Carte 
ftetfe  ; poiché  quelle  non  fono  fatte  che  per 
mezzo  della  cognizione»  che  fi  ha  di  diverfi 
Paefi.  Così  l’ imparare 'la  Geografia  menta- 
le è imparar  in  qualche  modo  V effenziale 
della  Geografia  t • ' . 

3.  Confideranno  quelle  prerogative  della 
Geografia  mentale  , ficcome  per  altro'  è poco 
in  ufo,  vi  farà  forfè  chi  ne  renderà  la  pratica 
molto  difficile.  Ma  ciò,  eh’ io  ne  dirò, chia- 
rirà ben  del  contrario. 

4.  Volgendo  gli  occhi  opra  una  Carta  di 
Geografia  regolare,  quella  h vede  divifa  in 
diverfi  quadrati  , che  fi  vanno  riftringendo 
a mifura  che  fi  vanno  avvicinando  ai  due 
poli  oppofii  Artico,  e Antartico. 
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5.  Quelli  quadrati  , fi  formano  da  linee 
tirate  le  une  da  un  Polo  all’  altro , dal  l’alto 
al  baffo,  dette  Meridiane  ; le  altre  tirate  da 
fmiftra  a delira  tutto  all’ intorno  del  Globo, 
dette  Parallele  ; le  prime  e le  feconde  fono 
contraifegnate  ciafcheduna  di  un  numero 
particolare  all’  eftremi , fuorché  ne’  Mappa- 
mondi , ove  i numeri  de’  Meridiani  fi  tro- 
vano fegnati  fui  mezzo  della  Carta. 

6.  Offervate  che  la  diftanza  d’un  Meri- 
diano dall’  altro  fa  ciò  , che  fi  chiama  Grader 
di  longitudine  ; e che  la  difianza  d’ un  paral- 
lelo dall’ altro  fi  chiama  Grado  di  latitudine* 
11  primo  Meridiano  è quello  che  paffa  fopra 
1’  Ifola  del  Ferro , o le  Canarie  , e là  comincia 
il  primo  grado  di  longitudine.  Quatti  gradi 
di  longitudine  fi  contano  dal  primo  Meridia- 
no d’  Occidente  in  Oriente  all  intorno  del 
Globo  della  Terra , al  numero  di  $6q.  per- 
chè occupano  tutto  il  Circolo  della  Terra-* 
ed  ogni  Circolo  fi  vuol  dividere  in  360.  par- 
ti. 11  primo  Parallelo  comincia  dall’  Equa- 
tore (ch’.;  è ung  linea  nel  mezzo  del  Globo* 
egualmente  lontana  dappertutto  dal  Setten- 
trione e dal  Mezzodì  ) e.  là  appunto  comin- 
cia il  primo  grado  di  Latitudine.  I gradi  di 
latitudine  fi  contano  così  dall’ Equatore  fino 
al  Polo  Settentrionale  da -una  parte  (e  que- 
lla chiamali  Latitudine  Settentrionale)  e dall' 
altra  parte  fino  al  Polo  Meridionale  (e  que- 
lla chiamali  Latitudine  Meridionale) . Dall' 
una  e dall’  altira  parta  vi  fono  90*  gradi , per* 
■ehè  dall’  Equatore  fino  all’ ubo  di, quelli  due 
Poli  vi  è il  quarto  d’  un  Circolo  * e il  qusupp 
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to  di  3<5o.  parti  d’  un  Circolo  e 90  Vedi  il 

Trattato  della  Sfera. 

7.  Come  i quadrati  fatti  dai  Meridiani , e 
dai  Paralleli  hanno  poca  eftenlione,  quando 
fi  fa  in  che  quadrato  è fituara  una  Città , fi 
conofce  la  fua  vera  fituazione  , e fi  trova 
fubito  fulla  Carta. 

8.  Per  quello  bifogna  olfervare  , che  ogni 
quadrato  è formato  da  due  Meridiani  , 1*  un 
de’ quali  è contralfegnato  di  numero  minore 
che  l’altro.  Così  è ancora  dei  due  Paralleli. 
Io  chiamerò  il  Meridiano  e il  Parallelo  le- 
gnato col  minor  numero  in  un  quadrato 
Linee  determinanti . 

9.  Così,  indicando  i fegni  delle  due  linee 
determinanti,  indicherò  tutto  il  quadrato  . 
Ora  qtiefti  fegni  o numeri  fono  efpreflì  nella 
Tavola  Alfabetica  , che  qui  aggiungo  per 
quello  effetto  , dove  il  primo  numero  con- 
ti-alfe gn  a il  Meridiano  determinante  , ed  il  fe- 
condo il  Parallelo  determinante . 

10.  Suppofìo  dunque  ctie  io  voglia  tro- 
vare fopra  una  Carta  della  Francia  una  Cit- 
tà , di  cui  non  fo  la  fituazione  ; per  efempio 
Cajìres  , io  vado  a cercarla  nella  Tavola  -, 
dove  io  trovo  Cajìres  , contraflegnata  19.  43. 
Queltòìvuol  dire  che  il  Meridiano  determi- 
nante è 19.  il  Parallelo  determinante  è 43. 
Dopo  quello  io  metto  il  dito  d’  una  mano 
fopra  il  Meridiano  19. , e un  dito  dell’altra 
mano  fopra  il  Parallelo  43.  poi  avvicinando 
l’un  dito  all’altro  lungo  quelle  due  linee  fi- 
no al  luogo  dove  fi  tagliano,  io  trovo  in  que- 
sto luogo  il  quadrato  , che  io  cercava  , e 
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in  quello  quadrato  la.  Città  propolla  di  Ca- 
ftres . ' . » ■ y . ?, , 

n.  Nelle  Carte'»  in  cui  in  picciolo  fpa- 
zio  $ rappreientata  grand’  eftenGone  di  Pae- 
fe  » i numeri  non  procedono  d’  unità  in  Uni- 
tà, come  i.  2.  3.  4.  ec.  ma  di  5.;  in  5.  co- 
me 5.  io.  15.  20.  |o  pure  anche  di  io.  in 
io.  come  io.  20.  30.  40.  50.  ec.  Il  che  non 
altera  la  pratica  pet  ritrovare  i quadrati  ; 
poiché  i loro  numeri; di  cinque  ift -cinque  , 
o di  dieci  in  dieci  producono  l’ilìelfo  effet* 
to  , che  quelli  d’  unità  in  unità  t„v  V 

12.  Par  trovar  dunque  fubito  la  fituaz io- 
ne de’  Paefi  , balla  voltargli  occhi  fui  la  Ta- 
vola , che  io  aggiugnerò  » del  nome  de’  Pae- 
fi , delle  Citta,  de’  Fiumi , ec.  con  le  linee 
determinanti  » che  formano  i gradi  di  lon • 
gitudine , e di  latitudine  alfegnati  dall’Acca- 
demia delle  Scienze . 

13.  Quando  fi  vuol  trovare  full’ una  delle 
diciotto  picciole  Carte  di  quello  Volume  la 
Umazione  di  qualche  Luogo,  bifogna  prima 
dil^inguere  in  qual  Carta  li  dee  (tovare  : il 
che  fi  conofcer.à  per  una  lettera  o due  che  fo- 
no nella  Tavola  dopo  il  nome  di  ciafcnna 
Città  , o Paefe . Quelle  lettere  difegnanti 
ciafcuna  delle  diciotto  picciole  Carte,  fono 
della  feguente  maniera-  _ 
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af  A frica . 
al  Alemagna. 
am  America. 
af  Afia- 

b Gran  Brettagna  o 
Inghilterra. 
i Danimarca  t Sve- 
zia. , 
tu  Europa. 

/ Francia. 
fd  Fiandra. 


g Grecia.  1 

'i  Italia. 
m Mappamondo. 
p Polonia, 
r Cori©  del  Reno. 
si  Siria , e Turchia  in 
Afia. 
fp  Spagna. 

Jf  Svizzeri  , e Savo- 
ia, '•  ■ 

$ Turchia. 


14.  Permeglio  profittare  dell’  ufo  di  qua- 
tta Tavola  , bifogna  fape*  primieramente  il 
Meridiano  ed  il  Parallelo  dei  Paefe  dove  at- 
tualmente fi  è ; per  efempio  a Parigi  noi 
fiamo  al  20»  Meridiano , o grado,  20.  di  lon- 
gitudine j ed  al  49.  Parallelo , o grado  49.  di 
latitudine  .«  poi  ricordandoli  di  quella  finia- 
mone , bifogna  paragonarla  con  quella  del 
Paefe  , che  fi  troverà  nella  Tavola . Per  efera- 
pio  trovando  Roma  contraffegnata  30.  41. 
fi  verrà  a conofcere  . che  Roma  ha  io. gra- 
di di  longitudine  più  di  Parigi  ,che  ne  ha  20. 
{blamente  ; e che  Roma  ha  8.  gradi  di  lati- 
tudine meno  di  Parigi , che  ne  ha  49.  e così 
del  refio . Il  che  darà  infenfibilmente  la 
pratica  della  Geografìa  mentale . 

15.  Per  quello  mezzo  fi  pub  conofcere 
quante  leghe  vi  fono  da  un  Paefe  ad  un  al- 
tro. Non  vi  bifogna  per  quefio  che  una  fola 
rifìefiìone,  cioè,  che  lo  fpazio  fra  i Paralleli 
è di  25.  leghe,  e lo  fpazio  fra  i Meridiani  dei 
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numero  di  leghe  , che  ioi  accennerò  . Cosi 
Roma  avendo  41.  gradi  di  latitudine , e Co- 
penhagen  55.  la  loro  differenza  farà  di  gra- 
di 14.,  che  volendo  ciafcheduno  25.  leghe, 
faranno  350.  leghe  di.'  diffanza  da  Roma  a 
Copenhaghen  . 

Lo  fpazio  fra  i Meridiani  o gradi  di  lon- 
gitudine va  Tempre  diminuendo  dall’  Equa- 
tore fino  a ciafcuno  dei  due  Poli  nella  ma- 
niera feguente- 

Sotto  l’Equatore  Tintervallo  fra  i Meri* 
diani  è di  25.  leghe  . Dopo  1’  Equatore  la 
differenza  dell’intervallo  de’ Meridiani  non 
è molto  fenfibile  fino  al  20.  grado  di  lati- 
tudine , dove  quello  intervallo  è di  22.  le- 
ghe in  circa.  ‘ 

< - .t*’  • ’ ^ 

AI  30.  grado  di  latitudine  l’intervàllo  * 
di  21.  leghe. 

Al  40.  grado  di  18.  leghe. 

Al  50.  grado  di  15.  leghe. 

Al  60.  grado  di  12,  leghe. 

Al  70.  grado  di  9.  leghe.  * ' 

Al  80.  grado  di  5.  leghe.  ; 

, Al  90.  grado  di  o.  le^he.  ' « *-• 

Così  Amlens  avendo  20.  gradi  di  longi- 
tudine , e Magonza  25.  la  loro  differenza 
in  longitudine  è di  gradi  5.  Bifogna  dunque 
veder  fulla  Tavola  presedente  quante1  ler'' 
ghe  porta  opqi  j*rado  di  longitudine  ve  ne 
il  50.  di  latitudine  , ove  fono  egualmente 
Amtens  , e Magonza  : Si  troverà  che  alla 
O4  '1  al- 


*• 
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altei’a  V Intervallo  fra  due  gradi  di  long,t«- 

di  e incirca  di  quindici  leghe  , dunque  . cm- 

Sdi  di  longitudine  dafe««  a Mngon^a 

4 'Pacfi de’quali  cercali  la  difta.^ 

dei  gradi  in  numero  di  leghe non  i P * ^ ri(-ul_ 
«fattamente , con  tutto  c^5:  ' utitudme  ed  in 
chc'fi  farà  fatto  colle  regole  P«- 

1CÌ"p;r  il  tnedefimo 

fia  mentale  fi  avrà  fubJ'°  ^rovare  u giufira 
ne  importantiffima  , e ^ con  qUClla 

relazione  della  noftra  B ja  moltitudine 
di  tutti  i tempi , non  o - p efe  avrà 

de’nomi  differenti,  che  lo  *e(fo  Uele^  ^ 

avuto  in  tempi  diverfi  , vera  fu  ua- 

facilmente  e si  fycto  ™^lavhiurn?  Ju- 
zione . Per  efemp  , COnfufe  riguar- 

foniate,  daranno  eg  qUe(li  diverfi 

do  ad  un  Pa«k  > ed  in  diverfi  tempi- 

nomi  con  ^ifl  i*erfi  iedfltuato  al  trentun 
Ma  fe  io  sb  eh  egli  * diU. 

grado  di  ;» precifamente  , che  que: 

n^^Paefe  , che  fa'  oggidì  i contorni  di 

Alcune  volte  «"  -def.tno^è 
dato  a diverfe  Contrade  ^ fe. 

un’  egual  confutone  , ' ia  j dato 


ed  qra  a tutta  la  parte  della  «f rancia , che 
non  era  del  Regno  d’  Auftrafi  . Quelli  ter-  • 
mini  ambigui  non  confonderanno,  chi  avrà 
1'  ufo  dèlia  Geografìa  mentale  , poiché  Ha 
ben  illrufiito  de’  gradi  di,  longitudine  e di 
latitudine  d’ogai  Paefe  » 
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~ * Per  la  Tavola  feguente. 


I.  T ^ Lia  puh, finir  e di  Dizionario  Geografi* 
SZj  co  Italiano  e Latino , ejfendo  pojìi  ino • 
mi  latini  de  Poe  fi  più  noti  dopo  i nomi  Ita- 
liani . Quelli  che  non  fono  poftt  qui , fono  i me • 
defimi  nell'  una  e nel? altra  lingua  , fuorché  nel - 
la  terminazione  j e così  non  hanno  bifogno  d'ef- 
fire  indicati , ejfendo  arbitraria  la  loro  termi- 
nazione  . 

2.  Le  cifre  o numeri  pojìi  al  nome  de'  Fiu- 
mi , fegnano  d'  ordinario  la  .loro  imboccatura  ■ 
e i numeri  pojìi  alle  ragioni , o ai  Mari , indi- 
cano qualche  luogo  principale  in  quelli  t onde 
facilmente  fi  può  dedurre  il  refio  della  lorq  efien* 
fione . 
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Che  ferve  per  la  Geografìa  Meritali)  t per  tro- 
var# i nomi  Italiani  , e Latini  de ’ Paefi 
falle  Carte  Geografiche  . U primo  numero 
indica  la  Longitudine , il  fecondo  la  latitu- 
dine . Qualche  volta  fi  troverà  'in  fine  dopi^ 
, i numeri  fegnàto  mer.  che  denota  il  Paefe 
e [fere  di  là  dalla  Linea  Equinoziale  in  La- 
, titudine  Meridionale V Le  lettere  poi  indica- 
no alcuna  delle  diciotto  Carte  t ficco  me  è in* 
dicalo  alla  pag.  318,  *• 


, A - Bbeville  f » Abhavilla . 

Aberden  b , Aber  dona. 
Abiflinia  af , Abijfinia . 

Abruzzo  i,  Aprutium  . 

Achaja  g , Achaja. 

Achem  as%  Achem.  , • • 

Acri  eu  , Piolo  mais  . . , ' • 

Adea  -ÌMdl.  ì **" 

Africa  Africa . 

Àgde  /,  Agatha  . 

Agen  /,  Aginum , 

Agra  ast  Agra . 

A cria  r,  A uria . 

Air?  / , Athurum  . 

Aire/d,  jEritf.  ...  . 

Aix  /,  Aque  Sextijt . ' ~ 

Axi  la  Chapelle  r,  Aquifgranum . 
Alais  / , Alefia • f 
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19-,  5<> 
15.  jd 
do.  io 
32.  4* 
41.  38 
11 2.  ? 

54-  32 
do.  12 
I.  f 


21.  43 
.18.  44 
5.  2d 
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57,-  47 

* ijfrs  43 

. 23*  40 
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Alfia  Reale  ? » Jlba  Regala  • 

Albi  /,  • , 

Alcala  [p  , Camplurum.  ^ 
Alcantara  //>  » Alcantara  . 

Al  e magna  *«,  Germania. 

Alenzon  j\  AUncomum . 

Aleppo  A Ateppum, 

Alelfanirià  «/ , 

Alfeo  ? , Alphaeus . 

;Algarve  //> , Algaryta. 

Algeri  <*/ , Ahgena  • 

Alicante  //>»  Alomunt, 

Alpi  /,  • , . 

Amafia  /,  Cappadocia.. 

Amberg  ai,  Am b ergo . 

Ambrum  /,  Catungum. 

America  jw  » America  . o ; 

• Amiens  , Ambtcinum . 

Amfterdam  /J , Amjkìtdamnm. 
Àncira  /,  Andrà . 

Ancona  /,  Ancona. 

Andaluzia  ./>,  Andalusa. 
Andrinopoli  f,  AnduanopoUs . 
Anges  /'.  Andagavum. 

Angoleme  /,  IncuhJma. 

Anhil"/ -fcW*«  M***" • 
Annecì  iTi  Annectum  . „ 

Anfpach  , Qnolsbacenfis  Mai 

28.  49  . ... 

Antibo  /,  Antipoli*-  , 

Antille  am  t Antillae . * , ' ^ . 

Antiochia  f,  Antiochia. 

Au veria  > Antuerpta* 


36.  47 
19*  4.» 
14.  4° 
12.  39 
25.  4^ 
17.  48 

55-  35 
4«-  3l 
33.  97 


24-  43 
520.  15 

54-  35 
11.  51 

Aoila 


10. 

37 

21. 

3Ó 

17* 

3« 

25. 

4*  , 

55- 

40 

29. 

49 

.24- 

44 

260- 

5°  . 

19. 

5® 

22. 

5* 

5T> 

39 

32, 

43 

12. 

37 

44. 

42 

i7- 

47 

27* 

45 

5° 

40 

28. 

5* 

23 

45 

Aorta  t , Augufta  Pretoria. 


Apamea  /,  Apamaa. 

ApenzelJlT»  Apenzelum. 

Aquila  i , Amiternum . 

Arabia  /,  Arabia , 

Aracan  afy 

Aragona  fp  , Aratomel  i 
Ararath  afyAraratb. 

Arcatila  r,  Arcadia,. 

Arcangel  f#  , Archangelopclts. 
Arcipelago  g y Arcipelago. 

Argos  y Argos. 

Arles  /,  Anlatum. 

Armach  b%Armacha. 

Armenia  / , Armenia . 

Arno  iy  Arnus . 

Arras  yAtrebatum. 

Afcenfìone  */,  Infida  Afceufionis. 
Afchaffemburg  r , Afciburgum. 

Afia  »», 

Arti/,  Afta  Pompe}*., 

Aftorga  fp  y Afturìca . . , - 

Aftracan  a/,  Aftracanum  • 

Afturin  fp  y Afturia. 

Atene  5»  Athenae. 

Ath  fdy  Athum. 

Ava  <*/ 

Auche  /,  Augufta  Aufciorum « 
Avignone/,  Avenio. 

Avila  fp  y Abula. 

Aunis  /,  Alnetenfis  Traflu.t 
Auranche  /,  Abranca. 

Amburg  a/ , Augufta  Viudelicoxum 
Auftria  al  y Anflria, 


55- 
27. 

.?!* 

; éo. 
no. 

17. 

60. 

39* 

55- 
43* 

40. 

- 22. 

IO. 

60. 

, -29- 
20. 

10.  5.  wer. 
26.  49 
90. 

*5- 
12. 

6 9. 

12. 

4ù 

21. 

115. 

18. 

22. 

13* 
i<5. 

, 16. 

28. 


41 
35 
47 

42 

23 

i9 

4i 

4° 

P 

<54 

3» 

37 

33 

54- 

39 

43 
5° 


& 


40 

44 

42 

45 
H 
38 

5° 

20 

4.3 

43 
40 

46 
48 
48 


47 


Tavoìa 

Autun  f , Augufìodunum , BìbraBe. 

/uwrgna  /,  Arvernm.  • 

Auxere  /,  AntiJJìodorum . * . ' , " 

•Azio  gy  ABium.  38. 

Azore  am  y Azorx.  • » 3.30.  40 


21.  4Ó 

20,  45 
21*  47 


B 


. .V 


r\ 


TlAbilonia  <«,  Babylonf 

s n 

Xj  Baèa  ff,  Badenx  Aqu.t. 

25.  42 

Badajos  fp  , Bdaiocium. 

Li.  38 

Baden  r^Bada. 

22i  48 

Bagdat  f , Babylon. 

' 65.  J2 

Baieux  /,  Julicbona.  v 

• ' 49 

Bajona  /,  Bajona. 

li*  4? 

Balbaftro  //»*  Balbajìrum. 

- *7»  42 

Barn berga  al , Bamberga. 

z5L  42 

Banda  af , 

122.  3.  mere.. 

Ba  paunie  /^,  Bapalma. 

20*  $0 

Barbaria  afy  Barbaria. 

20.  JO 

Barca  afy  Barcaaum  Rehauw 

il 

Barcelona  //>,  Barcino. 

19-  41 

Bari  i t Barìum.  . 

' 15^  4» 

Bar-le-Duc  fy  Rarrodocinm. 

22,  48 

Barvic  by  B ante  umyT  aedo. 

“ L5r  il 

Bafas  f y Va  fatea. 

Ì2i  44 

Bafìlea  /f,  Biftlea. 

»!•  47 

Badia  i y Bajlìa. 

2£  42 

Batavia  asy  Batavia . 

5.  wef. 

Baviera  al , Bavetta.  -v 

* , 22,  47 

Beauvais  /,  Bellovacum ♦ >.  . 

. , 12?  4£ 

Beia  /}>,  * • 

••  v i' 

Belgrado  r,  Alba  Graia. 

* # - : -39-  45 

Bsnder  r,  **  - 
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Della  Geografia1  Mentale . 
Benevento  i , Beneventani , •* 

Bengala  as . 

Benin  afy 

Berg  r , Berga  ad  Zonam  ► 

Bergamo  i , Bergomum. 

Beri  in  al  , al  y Berolinum  « 

Berna  (f , Berna. 

Berrì  /,  Bìturiges . 

Befanzone /,  Bifunzium . 

Balfàrabia  r,  Beffarabia  ». 

Bethune  /ii , Bethunia  . 

Betlis  /,  \ 

Beziers  /,  Beterrx . 

Bielsk  p y Bielska . 

Bilbao  fp  , Bilbaum  . 

Biledugerid 

Birkenfeld  r,  Prìncipatus  Bircofeldenft, 
Bifcaglia  fp  y Cantabria. 

Bitinia  ty  Bithinia . ■ ' 

Bizelcia  />,  . _ , > v 

Blanmont  r , Blanmundf,fn  t 
Boemia  al  , Bobemia  . 

Bog  -,  ^ 

Bolduc  fd  y Bufcum  Ducìs  . 

Bologna  iy  Bononiay  Fèlfina. 
Bologna  /,  Bonomia.  < 

Bon  j ffy  Bonnoptlìs Sf  - * ■ 

Benna  y Bonna . 

Borbon  Ifola  afy  Bor bontà,  70. 

Borgo  fy  Burgut.  * 

Borgogna/,  Burgundi*. 

Borneo  as9 
. Borno  afy 
Bosforo  g y BofpoYHt  : 
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Bellina  , , Bcftiìa . 

Bothnia  d , 

Bouchaìn  fd  , Bocchanum  * 

Bordcos  /,  Bardi  gala . 

Beurges  /,  Biturix . 

Brabante  fdy  Brabantia  . 

Bracklau  />,  Braclavia. 

Braga  fp  , Bracara  . 

Braganza  fp  , Br  agamia  . 
Brandeburg  «/,  Brandeaurgum 
BrafiI  <rw  , Brafilia  . 

Brava  a/,  Brava  , 

Breda  /<i , Brfyfo  . 

Brema  rf/ , Bremma. 

Brefcia  /,  Brix'ta. 

Btrslavià  <?/,  Uratislavta . 
Brelfanone  a/,  Br'txinum . 

Breft  / , Brejlum  . 

Bretagna  /,  Britannia  . 

Brifach  /,  Brifacum  . 

Brifaco  Nuovo  r,  Brifacum  Movum . 
Briftol  Brijìolia . 

Bruges  , Braga  . 

Brunfuin  <?/,  Brunfuicum  . 

Bruxelles  , Bruxellx. 

Brzefcia  p%  Brejìica . 

Bucuingam  A,  Brunaiogamia , 

Buda  r , . 

Budziact , 

Buenos  Ayres  am , . 

Bugei  /,  Beugcfia  . 

Bulgaria  /,  Bulgaria. 

Burgos  fp , Burgi . 

Burla  <?/,  Burfa . x/i  ^ 
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C"' Adice  fp  y Gades . • ' t i'.  36 

j Caen  f , Cadomum . 17,49 

CafFa  /,  Capha  . 53*45 

Cafreria  af , 40*30 

Cagliari  i , Calarti . - 26.  38 

Cahors /,  Cadurcum . 19.44 

Caiena  jw  , 324.  5 

Cairo  <7/ r Cairum , Memphis.  49.  24 

Calabria  #»  Calabria,  34*39 

Calais  /",  Caletum . 19  50 

Calcedonia  f , Calce, ion . 46. 40 

Calcide  , Negroponte^,  Chalcis . 42.  38 

California , California . 250.40 

Calmar^/,  Calmaria.  ’fj?.  56 

Camboja<?j,  122.14 

Cambfai  Cameracum  . 20.  50 

Cambrige£»  Cantabriga.  1 . 51 

Camperdon/^  , Campus  Rotundus . 20.42 

Canarie af  t Canaria.  - 360.30 

Cana-dà/m,  - 310.50 

Candia  £ , Creta.  43*35 

Canea  £ , Cydonia  . 41.  35 

Caniffa  r , Canijìa . 34.46 

Cantorberì  b,  Cantuaria . 1 18.51 

Capitanata  ir  ■ 33.41 

Capo  Verde  a/,  Caput  Viride . 355.1 6 

Cappadociar,  Cappadccia . 51.39 

Capua/,  Capua.  * ' ; 32.41 

Carcalfona  /,  Carcaffo . 20.  43 

Carelia  d , ■*  ‘ • 47.  <52 

Cafirtat  dy  Carlopoliì , Car.lojìadìutn . 26.49 

'Carillon  • 205.32 

Car- 
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Carpentaria . 160.25 

CirpenttAS  f^CarpenioraShim . 23. 44 

Carragena  fp , Canhago  Nova  * ì* , 

Cartagena //m , Cartagena  . 299.  il 

Cafale  / , Cafale . 26.  45 

Cafpio  Mare  Cafpium  Mare . , 70.40 

Cartel  rf/  , Casella.  27.  51 

Cartoviar,  Caffovia  . 37*49 

Cartiglia  fp , Casella.  ~ 15.4° 

Caftres/,  Cafra.  v 19-  4.? 

Catalajud//> , Bilbilts.  16.41 

Catalogna  fp , Catalaunia . 19*  4* 

Catania/,  Catvna  . 33*37 

Cateau-Cambrefìs  21.  50 

Catzenelebogen  a/ , Catimelibogum . 25.  $0 

Caucafo/,  Caìicafus . 57-45 

Caudebec/,  Calidobecum , *9-49 

Cefaloniar,  Ccpbalonia  . 58.  3^ 

Celiane,  Ceylanum  . jo6.  6 

Cerigo^,  Cythera  . 5°-  3^ 

Certofa  fyCarthufia . r 23.4.5 

Ce  fa  rea  /",  Cxfarxa  . * 52.  32 

Ceuta //>,  Sepia.  \ 12.35 

Chablais  /T,  Chablatium . 24.47 

Chalons  l'opra  la  Marna  / , Catalaunum . 22.  47 
Chalons  fopra  la  Sonna  / , Cabillonum . 22.  46 


Chamberi  j/',  Camberium 
Champagne  /,  Campami . 
Charrre/,  Carnutum  . 
Chaumont/,  Comontium  . 
Cherbourg/.  Charoburgus 
Chefter  Cejìria  . 
Chicherter£  , Cicejìria . 
Chieti  / T beate  . 
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21.48 

19. 48 
22.  48 
2 5- 49 
i4-  53 
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Della  Geografia  Mentale . 
Chili  atrt , C rie. 

Ciliciaf,  Cilicia  . 

Cina  as  , Sinarum  Imperi um  , v 
Ci  prò  Cyprus . 

Circaffia  t , Circaffia . 

Cirenza  t , Acheruntia . 
Cittadella.//*,  Citadella . 
Civitavecchia  t , Centumcellx  . 
Civitad  Reai  fp , Civitas Regia  — 
Cleves^/,  Clevia. 

Coblcnz  r,  Confluenti  . 

Cochin  , Cochinum  . 

Cocino  />, 

Coimbria  fp , Conimbria  . 

Co  ira  Jfy  Curia. 

Colmar  r,  Colmaria . 

Colonia  r , Colonia  Agrippina  . 
Como  i p Comum . , 

Compiegne  /,  Ccmpendium. 
Compoftella  fp  , Compojiella  . 
Comorra  al , Comora  . 

Condè  fd  , fd  , Condato . 

Condona  / , Condomium  , 

Congo  a/, 

ConBans  jf>  Confluentes. 
Connacia£  , 

Copenaghen  d , Hafnia  . 

Cordova  //* , Corduba . 

Corfò  t ; Cor  eira  . 

Corinto  g , Corintbus* 

Cornovaglia  b , Cornubix . . 
Corogna//>,  Coronium  . 
Ceronaandel  af, 

Coron  g , Corone . 
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Corfica  Cor  fica.  . ' . ■>  2(5.  41 

Cos  , Lango^ , - .£' ' . > > 44.  2(5 

Coftantinopolir,  Bifantium.  46.  31 

Coftanza  <«/,  Gonfiatiti  a , 17-47 

Caurtrai  fdy  Cortracam.'  ' n 4 20.  50 

Cautance /,  Augufia  Romanduorttm  . 19-47 

Cracovia  Cracovia.  37*50 

Cremona  i , Cremona ^ 37.  45 

Crimea/-,  CherfonefusTeauriea . 5 1»  45 

Criftiania^,  Chrlfllania . ? 28.59 

Croazia  <r/ , Qroatia  . 55. 45 

Croia Citta.  a 37*4* 

Cujavia , Cu j avia . 35*53 

Culembach  a/,  Culmbaeum . 29.  50 

Culmp,  Culmi  a . .-•<  36.  53 

Curdi  ftan/,  Curdis . » , 64*  35 

Curia  nda  p , Curlandia w 40.  5Ó 

Cufco  ow,  Cufcum  . 305.  i$omer. 

» » *.  *• 
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DAlmazia  ?,  Dal  matta . 

Dam  jfé , Damum  • 
Damafco/,  Damafcus. 
Damiata^/,  Tamiatis.,  • 
Danimarca  e»  , Dania . 

Dadubio  <*/ , //?*r  , Danubius  . 
Danzica  />,  Danti feum  , Gedaaum . 
Dardanelli  £ , Hellcfpontus . 

Dax  /,  Datli . 

Delfo  ^ , Delphi . 

Deli  , Del'titm . 

Deventer  /i/,  Deventria  . 

Diarben  /,  Mefopotamìa . 


35*44 
24*  53 
54*  32 
49*31 


25-  55. 
32.48 

54 


44.  40 
16. 43 

40.  38 

.95* 128 

2y*  3l 
.59*  36 

Diar- 


Della  Geografia-Mentale  t 
Diabeicir  /, 

Di  eoe  /,  Deppa. 

Di  g ione  /,  Divio . 

Digne  / , Dinia  . 

Dillemburg  r , Dillemburgum . 
Dinant  fd  , Dinantum . 

Dinant  / » Dinantum  . 

Di  annida  ///  , Dixmuda . 

Dol Dolum . * 

Dola /,  Do//» . 

Dombes/,  Dombat 
Donr,  Tanais. 

Do  v a i fdt  Duacum . 

Dourlens  /,  Duleittium . 

Dauro  fp , Durius . 

Dralda  a/ , Drefda  . 

Dronthiem  Nidrofia  . 

Dublino  ^ , Dublinium  . 
Due-Ponti  r,  Bìpontium. 

Duina  » eu , Duina  , Rubo, 

Duna  p. 

Dunde  b , AleRum . 

Tuneburg  />. 

Dunnerque /li,  Bunker ka . 
Durazzo^,  Dirracbium . 

Durlach  r,  Durlacbum  . 

Buffeldorf  r , Dujferdopia . 


3.53 
59-  46 
18. 49 

22. 47 

^3-  44 
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15.48 
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EpbeftiS . . . ' 45*3 

Egeo 
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Egeo  mare/,  Bgaum  Marr. 
Elba  aly  Albis  . 

Elicona  gy  Heltcon. 

ÌLliàeg.  Elìs  . 

Emmerich  r , E merictim  • 
Epidauro  g , Epidaurus -, 
Epinalr,  Spinaliumy. 

Epiro  £ , Epirus . , 

Erivan /,  Eroanunt, 

Erzerum  /, 

Efclufa/^,  Sclufa. 

Effech  f, 

Eflez£ , EJfexta  . 

Etiopia  «/,  AZthiopia .• 
Eufrate/,  EuphrateSy 
Ev ora  7/?,  Ebora. 

Dureux/ , Ebraica . 

Europa  m , Europa . 

Excefter  £,  Exonia . 
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43-  3« 
26.  54 
40.  38 
39-  38 
23-  51 
41-  37 
24.  48 

38.39 

62. 40 

57.40 
20.  51 

37-45 

17.  51 

5°-  5 
é5-3° 
10.  38 

18.  49 
20.45 
14.  50 


FAmagofta  f , F<ww*  A u gufa  . 

Farfaglia,?,  Pharfalia . 
Faucignì  ff  y Fauciniacum  . 

Ferrara  * , Ferrarla  . 

Fex  */,  Feffa.  _ 

Fiandra,  Paefi  Baffi  euyEelgtunt 

Figaio  r,  ./*#«>« . - . 

Filippine  as  , Infula  Fhtltpptna . 
Fìlisburg  r , Pbìlippopolis  . 

Finale  i , Finalìum  . 

Finlandia  W, 

Fiorenza , Firenze  i Florentta'. 


53-35 
40.  39 

»4-  45 
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38.  39 
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1^49 
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19-43 
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Della  Geografìa  Meritate . 
Fieche  /,  Fliiìinga. 

Fleffìnga  fdy  F lifting  a . 

Florida  a>»,  Florida. 

Foix/,  Fuxium  . 

Fonrenai  Contea  f » 

Forcalquier  fy  F orcalquicrum  . 
Forefta,  Selva  Nera  r , Silva  Nigra . 
Formofa  Ifola  afy  Formofa . 

Forte  Luigi  r,  Arx  Ludovici. 
Francfort  fpy  Francofordia  . 


33  5 
*7-  47 
21.  52 
280.  30 
19.43 

16. 46 
2 3.  43 

25.47 
140.  22 

25.48 
2ó-  50 


Francfort,  Francofort  al , Frartcofurtum.  32.52 
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Francia  cu.  Francia , G alila  . 
Franconia  al , Fraconia  . 
Frannendal  ey  Francodalia. 
Frejus /,  Forojulium  . 

Friburg  JJ  , Friburgum  , 

Frigia  f,  Phrigia . 

Fri  il  a /e/,  F rifta . 

Fuentarabia  fp , Fons  Rapidus  . 
Fulda  r,  Fulda. 

Furne  fd  , . 


GAeta  i , Cajeta . 

Galazia  r » Galatia . 
Galizia  fpy  GaHetia  . < 

Galles  £ , Valila. 
Gallipoli  g , Gallipolis . 
Gaiovai  b-i  Gaidia. 
Gand  fd , Gandavum. 
Gange  Ganges , 

Gap  /,  Vapincum  , • 
Garnefei  /,  Sarnia  . 


20.45 
27.  49 
2 5.49 
24. 43 
24. 4<5 
46.  37 
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27.  50 
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Garonna Garumna \ 18.43 

Gaza  /,  Gaza.  i 52.51 

Genevrà  Jft  Geneva  . 23.  46 

Genova  *,  Genua.  26.44 

Gertrudemberg  /<3,  MonsS.  Gertrudis  . 22.  51 
Gheldria  /<G  Gueldria  . 23.  51 

Giappone  as  , Japonia.  100.35 

Giava  «r/".  125.  8.  wer. 

Giavarino,  Rab t,Javarìnum.  35*47 

Gibilterra  fp  , Calpe  ^ G ibr  alt  aria  . 12.3  6 

Gierufalemme /,  Hierofolyma  . 53.31 

Gieflen  >• , Gijfa  . 26.  50 

Giordano  , Jordani.  54. 32 

Girona  fp  , Girumna  . 20.42 

Giuliers  r,  Juliacum.  24.50 

Glaris  j]  , Glarionìum  . 26.  46 

Gdafcovv  b,  Glafcum.  13.  56 

Gnefna  /> , GnefnJ¥  35.52 

Goa  Goa . • 92.  15 

Golconda  as . 99.  17 

Golfo  Veneto,  Adriatico,  ì Sinus  Addati - 
r»r.  32.44 

Garlitz  #/,  Gorlitinm  . 32*51 

Gothemburg  , Gothcmburgum  . 29.  57 

Gothia  Gothia.  30.  56 

Gotland  Gotblandia . 35.  56 

Gran  , Strigonia  f , Granua  , Strigonìum  . 
30*47* 

Granata  fp  , Granata . 

Granata  Nuova  am , Granata  Nova . 

Granoble  /,  Gratianopolis . 

Gratz  rf/,  Gracium , 

Gaveling /G  Gravelinga . 

Grecia  ^ , Grada . 
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14*  37 
30°.  5 

2.3*  45 

33*  47 
19.  50 

40.  37 

GrieT 
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Della  Geografia  Mentale. 
Grir  ffy  •>'  ■ 

Grigoni  jf  y Rh*>ti. 

Grodno  />,  Grodua. 

Groenland  am  t Gronia , Terra  Vìridis . 


7°\  , • ‘ 

Groninga  fd , Groninga. 

24. 

Guadalquivir  fp , Batis. 

11. 

Guadiana  p , », 

• IO. 

Gua  kogna  /,  Vaf conia. 

; ì<5. 

Guaftalla  #,  Guajìalla.  * 

28. 

Gtoere  /,  Gueretum. 

--  16. 

Guinea  «/,  Guinea. 
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27.  45 
42.  53 
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HAguenau  r,  Hagenoa . 

Haja  /ii , Gomitava. 
Hailbrun  r,  Hailbruna. 

Hainaut  fd  , Hannonia. 
HalicarnaiTo  ^ , Halicarnajfus. 
Hamburg  /?/,  Hamburgum. 
Hamilton  b , Hamiltonum.  . 
Hannover  aly  Hannovera. 

Harlam  fdy  Harlemttm. 

Harford  b , Harfordia. 

Haffia  r,  Hajfia. 

Haura  di  Grazia  /,  Portus  Gratta. 
Heidelberga  r,  Heidelberga. 
Hellefponto  g , Hellefpontus . 
Heraclea  f,  Heraclea . . 

Hermanftad  f,  Cibinium. 

Hieres  Ifola  /,  Olbia. 

Hildesheim  a/,  Hildeftn. 

Holftein  «/  » Hol fatta. 
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Ho xnfdy  Comitatus  Hornanvs. 
Huefca  fp  » Ofca  . 

Hulft  » Huljla. 
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TAffi 

I Jerfei  /,  Cafaraa, 

Ìndia,  India.  ' 

Inghilterra  eu9  Angtta. 

Ingolftad  al , Ingolfladtur». 

Inaria  d , Ingria. 

Infpruk  ìz/  , Oentpens . 

loppe  f,  Joppt- 

Ipri  fdy  tyra» 

Irlanda  b , Hibcrma. 

Ifabella  aw9  ' , 

• Ifauria  f , */*«”*•  T»  » 

Irlanda  *^hla^a\ru  Ferri 
Ifola  del  Ferro  «/ 9 Infitta  Ferri, 

Ifola  del  Ee  / , 

Ifpaham  */,  Afpahamum . 

Itfel  jM  , , , 

Iffoudum  /,  Exclodttnum. 

Italia  » > hAia. 

Ivica  fp9  Ebufus. 

Ivrea  »,  Eporedta. 

Jutland  d , ,/*<*** 


*3* 
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ir.  51 


45-  44 

1*  49 

roo.  25 
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360.  25 
Li  46 
79*  li 
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KAlifch  p , CalìJJwm. 

Kaminiek  />,  Compieta.- 

Kiadalic  6, 


li  4* 
45’  49 

*4-  54 
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Della  Geografìa  Mentale. 

K io  via  p , Cbtovia. 

Konisfietg  p , Honisbergia , Regimons. 
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L Abrille  fd.  * . f-  <f.  51 

La  Charitè  / , Charitaum.  20.  47 

Ladoga  Lago  48.  6 1 

Lageaia  b.  4 9*  53 

Lancaftro  A , Lanca Jìrìa.  14.  54 

Lanciano)  Lanceanum . v 31.  42 

Landau  r , Landavea.  25.  49 

Landrecis  /<i,  Landrecium . 21.  50 

Langres  /,  Lingonx.  n 22.  47 

Laodicea  /,  Laodicia.  50.  38 

Laon  /)  Laudunum.  > zi.  49 

Laponia  <3,  Lapporua.  35.  70 

Latiifa  £ ) tariffa.  V'  x . 40.  39 

Lavai/,  Lavallium.  . .A  i<5.  48 

Laubach,  Lubiana  al , Labatum.  32.  46 


Lavoro  i*  T'erra  Laboris 


Lech  fd , Leccus.  - . 

Leiden  fdy  Lugdunum  Batavorum . 
Leitoure  /,  Lettora. 

Lemnos  Lemnos. 

Lencici  /> , Lencìzium . > 

Leon  fpy  Legio. 

Leopoli  p , Leopolts. 

Lepanto  / , Naupaftus. 

Lerida  fpy  Herdan' 

Lefcar  /,  Lafcura  . » ’ 

Lesbo  , Lesbes. 

Leuvarden  /<3 , Lcewardia. 
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Leucade  g , Leucas . 

Levvfnftein  r , Lewenjleinium. 

Leye  jdy  Legia. 

Libano  fy  Libanus. 

Licaonia  f , Licaonia. 

Licia  r,  Licia. 

Liege  fd  , Leodiunt.  - 
Lilla  fd , InfuU. 

Lima  , Lima.  3l0# 

Limburg  r , Limburgum. 

Limeriic  & , Limericum. 

Limoge  fy  Lemovicum. 

Linguadocca  / , Occitania * 

Lione  /,  Lugdunum. 

Lipari  Ifola  /»  Lipara. 

Lisbona  fp , Uliffipo. 

Lituania  Litbuania. 

Livadia  £ , Achaja. 

Livonia^,  Ltvonia. 

Livorno  #>  Hburnus  Povtus. 
Lizicux  fy  Lexovium. 

Lo  ira  /,  Ligeris. 

Londonderi  b , Loudinoderta. 
Londra  £ « Londinum. 

Lorena  /,  Lotaringia. 

Loreto  *,  Lauretum. 

Lovanio  , Lovanium. 

Londun  /,  Laudunum. 

Lubeca  aly  Lubeca. 

Lublin  pf  Lublinum.  «fi 

Lucajes  am. 

Lucca  i t Lutea.  • 

Lucerna  ff  » Lucerna. 

Luden  ff\ Lundis.  - •A 
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Luneburg  al , Luncburgum. 

28. 

5? 

Luneville  r , Lunevilla. 

24. 
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Lufana  Jf , Laufana. 

22. 

5» 

Lufazia  al  y Lufatia. 
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Luffone  / , Lucionum. 
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LafuK  /> , Lucer ia. 
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Luxemburg  fd , Luxemburgum. 
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TV  ^ Acao  <*/. 

IVI  Macazr  rfr.  136. 
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Macedonia  t,  Macedonia , 39.  41 

Macon  /,  Matifco.  ■ ' . ’ ' * 24.  46 

Madacafcar  <?/.  **  * A$«  2°*  mer • 

Madera  <?/.  360.  30 

Madura  <*/.  96.  io 

Magdeburg  al  > Magde&urgum,  29.  52 

Magellanica  <n».  ••  315*  44.  wer. 

Magnesia  g , Magnefia.  23.  3 8 

Magonza  r,  Magunia.  25. 

Mahon  Porto  fp , Portiti  Maga,  j > ai.  39 
Mainland  Ifola  Z> , Mailandià . ' *«1  f jd.  59 
Ma  jorica  , Majorica.  v 20.  391. 

Malabar  4/.  ' ' < -91.  jO 

Malaca  afy  Aurea  Ckerfonefus.  . *20.  2 

Malaga  fp>  Malacn.  -*•  ‘ .'3  , 13.  37 

Maldive  Ifole  af,  Maldiva.  \ . 90.  5 

Malines  /<d,  Meditila.  22.  30 

Man  Ifola  £ , Marmi  a , Mena  vìa*  12.  $4 

Manfredonia  / . ikf  redoma.  34.  41 

Manheim  r , Manheimixm.  , ■ 25.  49 

Manilla  Ifola  <7/.  139.  16 

Mans  /,  Genomanum.  17.  48 

Mante  /,  Medunta . * , 19.  49 

Mantova  *,  Mantua.  * - <.  28.  43 
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Mappamondo  m , Tabula  Geografica 
Maratone  g , Marathomu s Campus . 
March.  /,  Marebia. 

Mariemburg  />,  Mwiemburgum. 
Marmora  t , Propontis. 

Marna/,  Matrona. 

Marocco  «/,  Marochium. 

Marpurg  r,  Marpurgum. 

Marfìglia  /,  Majfiglia . 

Martinica  am  , Martinica. 
Maftricht/J,  T rajcEium  Mofam. 
Maubeuge  fd , Valhodium. 

Mauritna  Mauri  ina. 

Meaco 

Meaux  /,  Melda. 

Mecca  af , Mecay 
Medina  a/ , Medina. 

Mexelburg  a/,  Megalapolis , 
Meliapor  <1/. 

Melinda  */,  Melinda. 

Melma  /,  Melodunun ». 

Menda  /,  Minatum. 

Menin  fd , Menina. 

Meno  r,  Manus . 

Merida  fpy  Emerita. 

Mefopotamia  /.  Mefopotamta, 
Meffico  rf/w , Mfxicum. 

Meffina  i , Meffana. 
llets  / , Meta. 

Milano  *,  M*diolanum. 
Mildeburg  /d,  Mìldeburum. 
Mileto  g , Miletum. 

Minando  <j/. 

M mgfella  / 1 
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Minho  fpy  Minìus.  9.41 

Minorca  fp , Minori ca . 22*39 

Mirandola  /,  Mirandola.  29*44 

Mirepoix  /,  Miroapincum.  19.  43 

Mitcau  p , Mìttavia.  41.  56 

Modena  /,  Mutino.  29.44 

Mogol  afy  Imperium  Magni  Mogolicis.  100.25 
Moldavia  ?»  Moldavia.  44.  46 

Molife  iy  Moliftnum . 32.41 

Mollucche  a/ » Moluccx . 140.  5.  wzer. 

Momonia  b . 8.  52 

Monaco  Monaci  Portus  y Monacata*  25 

, * 45 
Monaoo  «/»  Monachium . 39.  48 

Monbeliard  Jf , Monsbellicardus  » 24.47 

Mongomeri  Mons  G omerici . 14.  5 2 

Monoemugi  */,  30.  5.  roer. 

Monomota  pa  af».  , 40.  20.  iwer. 

Mons  fdy  Monte s.  . 21.  50 

Montargìs  / T Montargium . ao.  47 

Monta  uba  n /,  Mons  Al  bonus»  >8.43 

Montmelian  Jf , Monmeliacum . 23.45 

Montepellier  /,  Monfpenfjulanus  , 21.43 

Moutiers  Jf,  Monajìerium  inTaratafia.  24 


Moravia  <7/»  Moravia. 

Morea  ?,  More  a , Pelopormefus  » 
Morlaix  /,  MonsRelazus. 

Mofa  Mofa . 

Mofca  ew  » Mofcua . 

Mofella  r,  Mo fella . 

Moulins  /»  Molinum . 

Munfter  » Monajìerium. 
Murcia  Maria. 
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NAvnur  fd , Namurcum . 

Kanci /,  N ance j um . 

Nankin  as , Nanquinum . 

Nantes  /,  Nannetes. 

Napoli  Neapolis . 

Narbona  /,  Narbo. 

Narenta  r,  Narona. 

Naffo  Naxus . 

Natòlia  f , Anatolia  Afta  Minor . 
Navarra  fp,  Navarra. 

Nazaret  f,  Nazaret. 

Negroponre  Città  Chalcis . 
Negroponre  Ifola^f»  Eubxa. 
Neocelaria  f,  Necx farea.  •<  , - 
Neuburg  *»/,  Neuburgum . 

Neuchatel  ([ , Neocomum. 

Neuheufel  f,  Ncofelium. 

Neuftad  al,  Nevojladium . 

Nicea  £ , Nicxa . 

Nicopoli  Nicopolis. 

Nicofia  f y Nicofta . 

Nieper  py  Borijlenes. 

Niefter  py  Niefìera. 

Nieuport  fdy  NovusPortus . 

Nigrizia  af y Nigritia. 

Nilo  af,  Nilus. 

Nimega  fd.  Neoma  ^ut. 

Nimes  f,  Nemaufus . 

Nivers  f,  Nivernum . 

Nizza  i,  Nicxa. 

Noirmoutier  f,  Nigrnm  Monajlcritim . 
Norvegia^,  Norvegia. 
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Noteburg  dy  Orefea.  49.  6a 

Noto  i , Notum  . ; . 0 ,3 3^36 

Novara  1,  Novaria.  45 

Nova  Spagna , aw,  2Vim*  Htfpama . **  270 

25  < ‘ # “ 

Novogrod  p , Novogardia . 44.  55 

Noyon  /,  Novtdumm . 20.49 

Nubia  <*/ , Nubia . » • * 49;,  jjì 

Nuriberga  a/,  Nuvimaerga • 28/49 

Nw’sr,  Nojìefiium.  **  44.  51 


OBI  ax , 0£/«x. 

Oder  al , Odera  t 
OfFemburg  r,  Offerburgum . 
Okfakou  ra . 

Oldemburg  «/,  Oldeburgum «, 
Oleron  /,  Olerona. 

Olerón  Ifoia  /,  Uliarius  ; 
Olimpo  Monte/?  , Olimpie* . 
Olmutz  <*/,  Olmutium . 
Openheim  r;  Oppenheimium 
Oraoges  /,  Araufio. 
Orbitello  /,  Or  bit  eli  um  . 
Orcadi  Orcades . 

Orleans  /,  Aurelìanum , 
Orvieto  i , Orvietum  . 
OfnabrUK  e/»  Ofnabruga. 
Oftenda  fd  » Oftenda  . 
Otranto  i,  Hydruntum. 
Oudenarde  /d , Al  denari  a . 
Over  Iffei  /d  , JT ranfifalania  . 
Oviedo  yp,  Óvetum . 

Oxford  h j Oxcnium  . ■ 
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PAderborna  al  ^ Paderborna . 

Paeli  Balli  ai , Belgium . 
Padova  « , Patavium . 

Paiamo*,  fp  , Palamus . 

Paienzia  fp , Palentia . 

Palermo  * , Panormus  . 

Paimira  / , Palmyra. 

Palude  Meotipe  r,  Palus  Meetis, 
Pamiers  f,  Apamia  . 

Pamphilia  r , Pamphilia . 

Pamplona  _//?*  Pampclo. 

Panamà  . 

Paphlagonia  r,  Paplagonia . 

Parigi  /.  Lutetìa . 

Parma  Parma. 

Palfavia  al,  Pafavium  . 

Patmos,  Palmofa  Ifola  ^ , PdOwor. 
Patraffo  Patras. 

Pau  /,  Palum.  . x .. 

Pavia  i , Ticinum . / .. 

Pagò  . 

Penili  Pech\num.% 

Pella  (^,  Fella.  * 

PembroK  è,  Pembrochinm . 

Poneo  Fiume  9,  Peneus. 
Perigueux/,  Petricorjum,  Vefuma . 
Perona  fy  Perona  . 

Perpignano  /,  Perpinianum  ► 

Perfia  <arr  , Perfis . 

Perù  «in,  Regnimi Pervanum 9 f 
mer,. 

Perugia  /,  Perù  fa . 
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Peft  ty  Pejlum.  36. 47 

Phaltaburg  r.  24.48 

Piacenza  f,  Placentia.  *7*44 

Picardia  /,  Picardia.  19.49 

Pinerolo  /,  Pinarolium . 14.44 

Pirenei  Monti  fp , Pireaai.  id.  45 

Pifa  *,  Pìfte.  28. 43 

Pifidia  r,  Pifidia.  49*37 

Piftoja  iy  Pijloja  . , 28.  4J 

Placenzia  _//? , Placentia.  12.20 

Pleskou  eu  , Plefcovia  . 50.  58 

PHmuth  Plimutum.  13.  50 

Ploiko  /> , Plofcum.  37.52* 

Pò  /’*  Eridanus  Padus-  30*45 

Podolia  Pcdolia.  ..  45.49 

Poitiers  /,  Pifìavum . 17.  46 

Polachia  p.  41.  52 

Policaftro  iy  Policaflrum  ♦ 33*39 

PoIoczko  />,  Polocium.  47*  55 

Polonia  , Polonia . , 40.  53 

Pomerania  <7/.  Pomerania.  33.  54 

Ponto  Ponttts.  51.41 

Ponta  Mouffon  /,  MuJJipontum.  23.48 

Pontichieri  as.  98.11 

Ponto  Eufino  gy  P ontus  Euxtnus . 47.41 

Porftmouth  by  Portus  magnus . ìd.  50 

Portallegre  fpy  Portus  Macer  * u.39 

Porto  fp  y Portus  Calenfis . 9. 40 

Portogallo  fpy  Lufitania . io.  38 

Pofega  /,  Pofega.,  , 36. 45 

Pofna  p*  Pofnania.  3 5.  52 

Praga  al  y Praga.  32.  50 

Precop  r,  Prxcopia,  5 3.36 

Prtsburg  r,  Pofonium . 34.48 
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Prevefa  t , tycopolis . * ( 

Propontide  , Mar  di  Marmora  t , 
tis . 

Provenza/,  Provincia  .•  - ■ 

Provins /,  Provinum.  ' ••  f ; 
Prum  Abbazia  r,  Prumia  :*-v 

Pruffia  />,  PruJJia . - *V 

Puglia  »,  Jlppulia.  i 

Pui/,  Podium , >.* 

a r • 
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Uebec  , Quebecum . 
Quimper  /,  Corifopitum. 
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RAgufa  r,  Ragufa . 

Raftad  r. 

Ratisbona  «/ , Ratisbona. 

Rava  py  Palatinatus  Ravenfts . 
Reggio  di  Calabria  »j  Regium  Julii. 
Reggio  di  Modena  /,  Regium  Lepidi. 
Reinfeld  «/ , Rhenòfelda . 
Remiremont  /,  Romtiricus  Mons . 
Rènne  /,  Redones. 

Reno  */d , Ronus . 

Refari  , Rezantr>. 

Rheims  /,  Remi. 

Rhetel  /,  Retelium . ;- 

Richemont  Richmundia . 

Riga  /> , . ■ '■ 

Riom  /,  Rigodunum . 

Roccaforte  /,  Rupifortium  *r. 
RocctUa  fy  Rupella . 
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Rochefter  b,  Ruffa. 

Rodano/,  Rodanus  . 

Rodes /,  Ruteni. 

Rodi  g , Rhoduf . 

Rodope  Monte  f,  Rhodopey 
Rohane/,  Rodumna  . ' 

Roma  i.  ì Roma . - t 

Romagna  s,  Romandiola . 
Romania  g , Romania,  T bacia 
Rofchild  d , Rofìh'ildia. 

Rofer  fp , Rhoda  . 

Rofiena  p , Rofìenia . 

Roterdam  fd  , Roterodamum . 
Roven  , Roano  f,  Rotomagus. 
Rovergu e/,  Ruthemum  . 
Ruremonda  fd,  Ruremunda . 
Ruffia  />,  Rujfìa . 
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SAgoftinò  am,  Eanum  S.  Augufì'mi,  345* 

/ q.  mer .,  - 

S.Bertrando/,  Fanum  S.Bertrandt . 17.42 

S.Brieu  xf,  Fanum  S.  Bnioci . 14.  48 

S.Criftoforo  am,  Fannm  S.  Chrifìophorì.  252.11 
S.Domingo  am  , D omini copolis . 309.14 

Santa  Fè  am  , Santt.t  Fides . 300.4 .néri 

Santa  F tam,  Fanum  Sanala  Fidei  . 270. 45 

S.Flour/,  FanumSan&i  Flori^.  20.45 

S.  Jago  am  , Fanum  Santti  Jacobi . 310. 

32 .mer. 

S-  Jean  de  Moriene  ff>  Fanum  Si  Joanms  in 
Manriana.  24-45 

S.  Mal òfj  Fanum  S.  Maclovii  • 1 5.43 
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S.Michel/,  Fandam  S.  Michaelì . 15.49 

S.Omer  fd , jdudemaropolis . 19.  50 

S.Paul  de  Leon  /,  Fanum  S.Pauli  Leonini.'  13.48 
S.  Salvatore  am  , Fanum  S'ansi  Salvatone  « 
344.  12.  w?r.  v ' ■ • 

S.  Vincenzo  fp , Portus  S.  Vincentii . 9*  36 

S.  Vincenzo  am  , Infula  Santi i Vincentii  . 
339*  25- 

Saintes  /,  »«• . MS 

Salamanca  fp , Salamantica  . • 12. 41 

Salamina/,  Salamis . 53.35 

Salerno  tSalernom  . 52. 40 

Salins/,  Salinx.  ■'  23*  $6 

Salisburi  £ . 16.  51 

Salomone  Ifole  am  , Infula  Salomonis . 250. 
io.  mer. 

Salonicchi^,  Theffalonica . • 43.46 

Saltzburg  al , Salisburgum . 30. 47 

Samarkanda  ar . 8 6.  39 

Sarno^,  Samos.  . 44*37 

Samogizia  p , Samogitia.  40.  55 

Sanlucar/j*,  F anum  Sanfti  Luca-,  M.  3 6 

Sara  a/.  12.24 

Saragoza  fp , Cxfar  aujìufla . 17. 41 

Sardegna  i , Sardinia  . 27.  39 

Sarelovis/e  Sara  Ludovici . 14*49 

SarebruK  r , Sarxpons  . -29.  39 

Sarlat/,  Sarlatum.  18.44 

Sarra  jo  ty  Sara/um  . 37*49 

Sas  deGand fd,  Saffa.  21.51 

Satfoniaa/,  Saxonia.  3°*  5* 

Saverne  r,  Taberna.  25*40 

Saumur /,  Salmurium . • ■ * 17*  47 

Savona /,  Savona.-  . . 26.44 

Sa- 
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Savoia /f,  Sabattd'ta.  23.45 

Scania  d , Scanta  . 30.  55 

Schelda/W , Shaldìs  . _ 21.51 

Scheleftad  r . Schletftad'tum  . 25.48 

Schutf,  Srutia  , Cituorum  Infula . 35. 4S 

Scozia  Scotta.  I8*  55 

Sedan  /,  Sedanum  . 22. 49 

Scerfy  Sagium . _ 17.48 

Segedinr,  Segedinton . 38.46 

Segovia  fp , Segovia  , t.  . 14.  41 

Senna  /,  Sequana.  17.4 9 

Sans/,  Senones.  21.48 

Serviar,  Servia.  39-44 

Shennon  b , Scova , Seona,  Sennus  . 7*52 

Siam  Ai-,  Regnunt  Siamenfe  . 119.  14 

Sicilia  i j Sicilia  . 3 ^ • 37 

Siena  / , -SV«.r . 29. 43 

Simmern  r , PnefeButa  Sìmmerenfis . 24.  49 

Sinai  /,  Sinaiy.  50.29 

SìonJfi,  Sedentim  . -25.46 

Siria  , Turchia  in  Afia,  Siria,  <5.  3.? 

Siviglia y>,  Hifpalis  . 12.  37 

Sviinfd . 23.  51 

SìeiiA  al y Silefia  . 35-5© 

Smirna^,  Smirna  . 4-5-58 

Soiffons/,  Sueflìo.  20.49 

Soleure  (f , Solvrenfis  Pagus  y Solodurum  . 


Sophia  ? , Sophia  . 42.  42 

Sorlinghe  £ , Sillìna . 11.  50 

Spagna  e«  , Hi  [pania  . 15-40 

Sparta  , Mi  lì  tra  ^ , Scarta  j Lacedfmon  . 
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Spirar,  Spira. 

Spitzberg  m , Spitzeberga . 

Spoleto  i , Spoletum  . 

Squillace  i , Squillaceum , Scylletium . 
Srafford  b , Staffordia . 

Stetin  al , Stetinium  . 

Stiria  al , Sriria  . 

StoKolmr/,  Holmia , Stechllmia. 
Strasburg  r , Argentoratum  . 
rStutgard  a/,  Stutgardia  . 
Sudermania  d . 

Sveonia  d , Sveonia  . 

Sues  af,  Suefta  , Arfinoe . 

Sue  via  al , Suevia  . 

Svezia  cu  , Svscia . 

Svìzjf,  Svitia. 

Svizzeri  /J’,  Helvetii . 

Sumatra  . 

Sarate  ar,  . 

Su  la  i , Scgaftam  . 
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TAgo  fp  , Tagus . 

Tamigi  6 » Tamijis. 
Tarbes  /,  Tarba . 

Taranto  #,  Tarentum. 
Tarentefe  /T,  T arditi  afta  . — 
Targovitsf,  Targavi fcuni. 
Tarragona/p,  Tarraco. 
Tartaria  , T artaria , Sciita  . 
Tavira  [p  , Tavira  . 

Tauris/ir,  Taurcfium>Echatane, 
Tauro  Monte/,  Taurns. 

Tay  £ , Tarus . 
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Temefvvarr,  Teme  [varia. 

Terra  del  Fuoco  am , Terrò  Jgnis 
' * mèr  . . * s :• 

-Teflalia^,  Th^ffalia. 

TefFel/d  » T exe//a . T.KtÀMv&Vt 
Tevere  / , T ibris . 

Thonon  jf  i T unonium . , 

Thorn/>>  Tborunum. 

Tirol oal,  Tirolts. 

Toledo  fp.  Toletum  . 

Tolofa/,  Tolofa  . 

Torino  i , Taurinunt  .. 

Tortona  # * Dertona  . ' 

Tortofa  //>>  Torto  fa. 

Tofcana  » , Etruria.\\ 

Toul  /,  Tullum . 

Toulon  /»  Telo  Martini.  ,'n 
Tournai/H  j T ornacum . . vs  .. 

Tpus  fy  Turones. 

Trabifonda  /,  Twpezus * 
Treguier/,  Trrcorium. 

Trento  a/,  Tridentum . 

Tre  veri  a/,  AugufiaT  revirornm . 
Trevoux/,  Trevolitium  . 

Trevifo  Tarvifium. 

Trincbar  af. 

Tripoli  a/,  Trìpoli s. 

Troia  /,  Treca. 

Troia*  » Troja. 

Tulle  /,  Tare//* . 

Tunifi  a/,  Tunetum. 

Turcomani  /,  Turcomani . 

Turingia  a/,  Tttringia. 
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VAifon  / , Vafio  . 

Valacchia  f , Valacchia . : 

Valenciena  fd , VaUntiana . 
Valenza  / , Valentia . 

Valenza  y>,  Valentia . . 
Valladolid  fpt  Vallìfoletum  • 
Vallefia  j/,  Valefia-. 

Valtelina  Jf , F*//ir  Te/*W* 
Vannes  /,  Veneti*. 

Varadino  Grandet  /•  Varadinum . 
Varadino  Picciolo  f,  Vuradintm, 
Varfavia  />.  Var/ovia . .•  •»  - 
Vaudroont  r,  Valdemontium » 
Udine  /,  Utiuum . 

Veirnar  alt  Vimaria»\  ' - ' 

Venezia/)  Veneti *.  .r... 

Vercelli  /,  Vercell* . 

Verdun  /,  Verodunum  v--  1 " ' 
Verona  i , Verona . . tr  »t  • \ 

Verfaglie  /,  Verfall*.  ' ■«•... 

Vibourg  , Vibargum  . 

Vichi/.  ^ . 

Vicenza  /,  Vicenda  J ..  u . 
Vienna  a/,  Vindobtna . 

Vienna/,  Vienna.  • < ' 

Vigo//»,  Vtgum  . 

Vilna />,  P*/»*. 

Vifapour  <?/. 

Visbad  r. 

Vifera  a/.  Vi  fera  y Vifurgis . 

Vifeu  fp  , Vi  fondura  . * 

Viterbo  / , Viter  biuta. 


' . az.44 

43-4$ 
WM.*  50 
' aZ-44 

*3i4? 
» 25-45 
» 27.46 

•'*4-47 
» 040. 46 
• 140.-  4^ 

39'5* 

30*14^ 

sr 

3Q-45 
r^45 
23-49 
2£4Ì 
14. 48 

45- 

20.46 

29»  45 
34-  48 
22.45 
9.42 

44^54 
94. 16 
25.50 

25^53 

16.  40 
30.42 

Vie* 


*r 


„ * Della  Geografia  Mentali  . 355 

Vittemberga  al  , Leucorea  , Vitteberga . 30 
51.  - . f . 

Vivi ersfy  Vivatium.  . ; . 22*44 

Uarania  p%  py  Ucrania.  > , 43-49 

Uladisfew^-»  Uladtslavia.,  37-5* 

Ulmaa/,  ùlma  . ' 27.48 

Ultonia£,  Ultonia  . 6.54 

Umbria  * > Umbria . . 3°*  42 

Underval  [f  > Sylvanìa  . ^16 . 4^ 

Ungheria  f,  Hugaria.  35-47 

Vogheria  <?#,  Volga)  Rba . 7°*47 

Volga  />j  Volchnia . , 44-5° 

Volodlmer  e*»  Volodhwria . 60.  55 

Vormes  a/»  Vormatia . . 25.4^ 

Upfal  Upfalia . 34-5^ 

Urbino  i>  Urbinum.  3°*43 

Urgel  fp  y Orgelìum  • & 26.42 

Uri  /f,  Urienfis  Pagai.  2(5.46 

Ufes  /,  Uferix  ) Utica.  22.44 

Utrecht  p,  Traje&um  ad  Rhenum.  22.52 
Windfor  b \ Vindefonttm . 16.  5* 

Wirtetnberg  *»/  > Vvirtemberga  . 26.48 

Wirtzburg  */,  Herbipolis . 27.46 

Witz  /,  Vvihiùa.  34- 5 z 
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Orchic  £ » Eboracum  . 16.  53 

Z 

' AnJÉebar  , Zanguebaria  . 5S*  10 
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Zelanda  , Zelandia  . 
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Zelanda  Nuova  am , Nova  .Zelandta  < 
40.  mer.  , * . 

Zug  ff , T ugium . 

Zurich  /J" > Tigurum  . „ , 

Zutfen  fdy  Comitatas Zutphantenfis . 
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DIZIONARIO 

*•*  , -«I 

T)e'  Nomi  pià  ordinar/  deli'  antica  Geografìa  , 
interpetrati  co'  nomi  della  nuova 
Geografia. 


Siccome  quejta  Geografia  ferve  fingolar- 
mente  a’  giovani  , ho  creduto  hen  fatto  " 
additar  loro  i nomi  antichi  de’  Paefi  co’ 
nomi  moderali  , per  poterfi  trovar  Tulle 
carte  geografiche  . I Maeftri  farebbono 
cofa  molto  giovevole  a’  loro  fcolari  , fe 
fpiegafiTero  quefti  nomi  antichi  a’  mede- 
iìmi  , e ne  faceffero  veder  la  filiazione 
{opra  le  Carte  di  Geografia . 

4 . . 1 ....  • 

Jn  quefia  Tavola  og.  fignifica  oggi  giorno. 

\ r . 

A 


ACheronte  Fiume  j og.  Vilichi  nell’  Alba- 
nia . , . . . . t K . 

Acrocerauni  Monti  : og.  Monti  della  Chime- 
ra nell’Albania.  . . % 

Aclium . V . Azio . 

Adriatico  Mare  ; og.  Golfo  Veneto . 

Adrameto  ; og.  Makometa  nel  Biledugerid  • 
Alba  ? og.  Albano  . 

Albione  ; og.  Inghilterra  . 

Alemania  ; og.  Franconia  e Svevia . 

Allobrogi  ì oh.  Savo/a , e Delfinato . . -\ 

Alpheo  Fiume;  og,  Carbone  nella  Morea. 
Ammoney  Luogo,  ov’ era  l’antico,  e famofo 

Tera- 
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! Tempio  di  Giove  j og.  Barca  in  Africa  . 

Andro  s ; og.  Andro  .Ifola  vicina  a Negro* 
ponte  . 

Agli  \ antichi  abitanti. dell’  Holflein  ; 

Anxur  ; og.  Terracina  nella  Campagna  “di 
Roma . 

Apulia  \ og.  Puglia  . 

Aralfey  Fiume  d’ Armenia , ove  fi  dice,  che 
Tomiri  disfacefle  Ciro . > * 

Ar bella  \ og.  Luogo  nel  Diarbek , ove  Alef- 

fandro  la  terza  volta  vinfe  Dario. 

Arcadia  \ og.  parte  della  Zaconia  al  Setten- 
trione della  Morea  . 

Armenia  Maggiore;  og,  Turcomania. 

Armorica  ; og.  Bertagna  Provincia  di  Fran- 
cia 

Afcolana , Città  de’  Filiftei  nella  Faleftina, 
non  è altro  che  £un  Villaggio  fotto  di 
Joppe. 

Ajjìria  ; og.  parte  del  Diarbek, e della  Perfia. 

Athos  4 og.  Monte  Santo  in  Macedonia  . 

Atlantide  j fi  crede  che  fia  og.  l’ America . 

Aufido  ; og.  Ofanto , Fiume  della  Puglia. 

Au fonia  ; og.  Terra  di  Lavoro  . 

Azio , Capo  della  Livadia  , ove  Augufto  vin- 
fe Antonio  j og.  Figaio . 

' v ' t . 

- ’ B 

) ..  . • 

BAbilonia  ; og.  non  Vi  è pib  ; fi  crede^ 
che  foffe  verfo  Bagdat  \ •' 

JiaElriana  ; og.  il  Za  goti  ovvero  Usbek , Pro- 
vincia ai  confini  della  Perfia  verfo  la 
Tartaria.  •■iAr  k 

Ba- 
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Baie  ari  Ifole  ; og.* Majorca  y.  Minore  a , ed  /vf- 

e a . • - - ii 

Batavia  ; og.  /W./»  Olande/i . 

Belato  ; og.  la  Fiandra . , , 

Bifanzio  i og.  Collantinopoli . 

Bitinta  ; og.  Becfangil  nella  Natòlia. 
j?0ti  nelle  Gallie;  og.  Borbonnefe. 

Boti  nella  Germania  ; og.  la  Boemia . 
Boricene  Fiume  ; og.  Nieper  . 

Bosforo  Tracio  ; og.  Stretto  di  Cojlantinopoli  ; 

ovvero  di  Gallipoli . 

Bretagna  ; og.  Inghilterra . 

JBrufteres  ; og.  Frifia  Orientale  ovvero  G& 
Frifta.  ) 

• C * 

. i . » 

CAmerti  ; og.  parte  dell’  Umbria  verfo 
Urbino . - , • 1 

Campania i og.  Terra  di  Lavoro, 

Canne  ; og.  Luogo  (opra  1’  Ofanto  nella  Pro- 
vincia, di  Bari;  quello  ero  un  Villaggio» 
de’  Salentini  ; celebre  per  la  faroofa  vit- 
toria d-  Annibaie  contra  i Romani  v t 
Cantabria  ; og.  Bifcaja  e Auftria . 

Cappadocia  ; og.  Amafta  nella  Natòlia  • 
Carpazi 0 ; og.  Mare  d’ Egitto  . 

Car/tf  ; og.  Bidinelli  nella  Natòlia  . 
Cartagine  ; og.  fi  vedono  le  di  lei  ruine  a 
tre  leghe  di  Tunifi;  Utica  n’era  lontana 
circa  dodici  leghe  verfo  Occidente . ~ ’ 

Cafpio  ovvero  Porte  Cafpie  ; og.  Montagne 
della  Perfia  , lungo  le  colle  del  Mar  Cafpio , 
che  fi.  chiama  parimente  Mare  di  Sala . 

C tu- 
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Caucafo  , og.  parte  del  Monte  Tauro  fra  il 
Mar  Nero  , e il  Mar  Cafpio  . 

Caudine,  o Eroche  Gaudine ; og.  il  diftretto 
di  Benevento  nel  Principato  ulteriore  del 
Regno  di  Napoli,  ove  i Sanniti  riporta- 
rono la  piò  infigne  vittoria  guadagnata 
contro  a’  Romani  . 

Celtica : vedi  Gallia  Celtica. 

Ckalcide  ; og.  Negroponte  , ovvero  la  Città 
Capitale  di  quella  Ifola . 

Ckcrfonefo  in  Greco 'lignifica  Penifola. 

Cherfonefo  Cimbrica  ; og.  Jutland. 

Chèrfonefo  T aurica  og.  Crimea. 

Cicladi , Ifole  dell’  Arcipelago , ov’  era  Andro. 

Cidno  Fiume  ; og.  Carafu  nella  Natòlia  . 

Cilica  ; og.  Caramania  nella  Natòlia. 

Cimbri  ; og.  Jutland  in  Danimarca. 

Clujio , Città  degli  antichi  Tofcani  era  lì- 
tuata  a 25.  lege  al  Nord  di  Roma  , ed  a 
' 20.  all’ Ouelt  di  Spoleto;  prefentemente que- 
lla Città  vogliono  che  lìa  Chiufi. 

Cole  bidè  ; og.  Min gr  eli  a , e Georgia. 

Camagena,  og.  Azar  nella  Soria  verfo  1’ Eu- 
frate . 

Coreica  y og.  Corfà  . 

Creta  y og.  Candia  . 

. • '*  . ....  „ . Ó 

.*  - ' 

1 ■ "D  , 

» 1 A \ ’ ” ' * * 

DA  ci  a y parte  dell’  Ungheria  Superiore  y 
T ranfilvania , Valachia , e Moldavia  . 
Delfo ;'0g.  Cafìria  in  Livadia  o Acaja. 

Velo  ; og.  Sdtle  Ifola  dell’  Arcipelago  . 

Dia- 
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. Dìablintes  , contrada  che  fì  ftendeva  dalla 
Perche  infino  verfo  S.  Malò . 


Citatane  ; og.  Tauris  Città  della  Per- 

Egeo  Mare  ; og.  Arcipelago . 

Elcufì , Città  lungo  il  Mar  Egeo,  ov’era  un 
tempio  famofo  di  Cerere  nell’  antica  Li- 
vadia ; og.  Le/pina . 

ElÌdeÀ  0§;  Lu?go  delU  Parte  Settentriona- 
le Occidentale  della  Morea , detto  Belve* 
dere  . 

Emazia,  parte  della  Macedonia. 

Eptdauco  j Og.  C betona  o Pigiade  Città  del- 
la Morea. 

Etiopia-,  og.  Abijfìnia , Nubia , Momentini. 

Et  olia  \ 0g.  parte  Occidentale  della  Uvadia 
in  Grecia. 

Etruria  ,•  og.  Tofcana. 

Eubea  j og.  Itola  di  Neqroponte . 

Euripo  ; og.  braccio  di  Mare  tra  Negroponte* 
e la  Ltvadta.  «.  ■ 0 e > 

* F ' 

11  } j 

FAlerrn  Monte  ; og.  Monte  Maffìco  in  Ter- 
ra di  Lavoro  o Campagna  Felice . 


0 . Còda  ; og.  Cadice . 

UNato^r*  Provincia  del- 

‘ ' ; 
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Galli  a ; og.  la  Francia  e la  Lombardia . I Ro- 
mani chiamavano  Gallia  Tranf alpina  quella 
che  era  di  là  dall’ Alpi , e Cifalpina  quella 
che  era  di  quà . 

La  Gallia  Tran  fai  pina  fi  fuddivideva  in  Gallia 
Cornata  da’  lungi  capelli,  che  portavano i 
di  lei  abitanti , ed  in  Gallia  Braccata , a ca- 
gione d’un  abito  chiamato  in  Latino  Bracca , 
ch’era  una  Torta  di  calzoni  : quella  ultimali 
chiamava  anche  Gallia  Narbonefe  da  Narbo * 
na  di  lei  Capitale  • 

La  Gallia  Cornata  era  divifa  in  tre  parti  in 
Gallica  Celtica , in  Gallia  Aquitanica  , in 
Gallia  Belgica. 

La  Gallia  Celtica  fi  dividea  in  cinque  Gal- 
lie  , dette  Lioneft  da  Lione  Città  Capi- 
tale. 

La  prima  Gallia  Lionefe  comprendeva  cib, 
che  forma  og.  l’Arcivefcovado  di  Lione 
ed  i Tuoi  Suffraganei. 

La  feconda  comprendeva  ciòcche  forma  og. 
TArcivefcovado  di  Roano  ed  i fuoi  Suffra- 
ganei . 

La  terza  comprendeva  1’  Arcivefcovado  dì 
Tours  ed  i fuoi  Suffraganei,  cioè  la  To«- 
rena  , 1’  Angiò  , il  Maine  , e la  Bretet - 
gnà. 

La  quarta  abbracciava  1*  Arcivefcovado  di 
Sens  ed  i fuoi  Suffraganei  , nel  numero 
dei  quali  era  Parigi . 

La  quinta  comprendeva  1’  Arcivefcovado  di 
Befanzone  ed  i fuoi  Suffraganei  : cioè  Bei- 
lai  , ' Bajilea  , Cofìanza , éc. 

La  Gallia  Aauitanha  fi  dividere  in  tre. 

• “ . • . u 
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La  prima  abbracciava  .il  paefe  , che  forma 
og.  gli  Arci  vescovadi  di  Bourge ài  Albi 
e i loro  Suffraganei . 

La  feconda  comprendeva  ciò  , che  coftitui- 
fce  1’  Arcivefcovado  di  Bourdeaux  ed  i 
fuoi  Sufiragenei . 

Laterza,  chiamata  anche  Novempopulonia , a 
cagione  che  conteneva  in  fe  nove  popoli, 
che  fanno  og.  altretante  Diocefi  ; cioè  Au  - 
che,  Cominge  , Tarbe  , Oleron  , Gonfie ans  , 
Dax,  Lefiar , Aire,  Bajona . 

La  Gallia  Belgica , fi  divideva  in  due. 

La  prima  comprendeva  l’ Arcivefcovado  di 
Treveri  ed  i fuoi  Suffraganei  ,•  cioè  Spi- 
ra, Vurmes  , Strasburg , Mers  , Toul , Ver- 
dun, ec. 

La  feconda  abbracciava  il  paefe  comprefo 
entro  la  Senna , la  Mofa  , e’i  Reno  da  Co- 
blentes  fino  al  Mare.  Re'tms  n’era  la  JVJe- 
tropoli . 

La  Gallia  detta  Braccata,  e poi  Narbonifi , 
comprendeva  la  Linguadocca , la  Provenza > 
il  Delfinato  , e la  Savoja  . Le  Primazie  o 
Arcivefcovadi  nella  Chiefa  fono  ^abiliti 
la  maggior  parte  fecondo  quelli  antichi 
Governi . 

La  Gallia  Cifalpina  , og.  Lombardia  fi  divide* 
va  anche  in  Trarifpadana  e Cif padana  : cioè 
in  quella  che  era  di  là  dal  Pò  rifpetto  a Ro- 
ma , ed  in  quella  che  era  di  quà  : quella  ulti- 
ma fi  chiamava  anche  Togata#  a cagione 
della  lunga  velie  chiama^ Tóf^j  che  por- 
tavano gli  abitanti  , come  i Romani,  e 
la  quale  non  portavano  gli  altri  Galli. 

0.2  Un 
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Un  poco  avanti  è un  poco  dopo  la  deca- 
denza dell’  Imperio  vi  fu  anche  la  Gallìa 
Viennefe  , con  la  quale  lì  confonde  la 
Gallia  detta  Riparienfe  : ella  fi  divideva 
in  cinque  'patti , e comprendeva  la  Gal- 
lia Narbonéfe  con  la  Gallia  Subalpina  , 
cioè  a dire  quella  » eh’  era  intorno  alle 
. jtlpi , ec. 

G aramanti  ; og.  Sara  o Nigrizia  in  affrica. 
Geloni  ; og.  Romania  verfo  la  Tartaria. 
Germania  j og.  Alemagna  . 

Gete  ; og.  Moldavia , e Valacbia. 

Gnojìa  ; og.  Gandia  . 

Grecia  Magna  ; og.  la  parte  Meridionale  dell’ 
- Italia . 

Cranico  ; og.  Lazara  , Fiume  della  Natò- 
lia , che  mette  nel  Mar  di  Marmora , fa- 
jmofa  per  la  vittoria  d’  Aleffandro  fopra 
Dario» 


HAlicarnaffo  , Capitale  della  Caria  ; og. 

Tobia  y Città  rovinata  nella  Carama- 
? via.  ii 

JJebrea  ; og.  Mar  izza , Fiume  di  Romania. 
-Helicone’y  og.  Zagara , Monte  della  Livadia. 
Hollefponto  ; og.  Stretto  dei  Dardanelli . 
Helvezii^  og."  Svizzeri, 
tienili  \ Popolo  al  Nord  della  Germania. 
Mefperiai  i Greci  diedero  al  rica- 

ttila , ed  i Rof  fini  alla  Spagna  . 
ilircania  ; og.  Tarabijlan  Provincie  della 
Perfia . 

H»Y- 
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Hirpìni . Popoli  che  fuccedettero  ai  Sanniti^ 
og.  Principato  Ulteriore . ..--'ri';* 

. • '•  . 4 •*>»'*  . V v’yf.v i 

i.  .hVvÌ 


Caria  Mare  ; og.  Arcipelago . v 

Idumea  , picciolo  Paefe  fra  la  Giudea  > 
l’Egitto,  e l’Arabia . 

lllirto  ; og.  Schiavonia  propria  f Dalmazia  , 
e Croazia, 

Infubria  y parte  della  Lombardia  verfo  Co- 

»?  mo . 

Jonio  , Mare  fra  Peftremità  del  Golfo  Ve- 
neto , e la  Grecia . \ M 

Iturea  , picciola  Contrada  alla  parte  ceri- 
dentale  del  fiume  Giordano,  verfo  l’Ara- 
bia in  faccia  di  Tiro. 

Jttra  ; og.  Monte  S.  Claudio  fra la  Franca 
Contea , ed  i Svizzeri  . . ’ - /;  : 


L«-  v ‘ i .«  : n . 

Ac  e demone  , o Sparta  ; og.  Mifitra  iti 
Morea.  _ i 

Lacotùa , Paefe  ov’era  Lacedemone. 

Laodicea  $ og.  Licha  o Ladikia  in  Siria , a 
fette  o otto  leghe  d’  Antiochia  .*  ella  è 
quafi  rovinata . ? 

Laureato  ; og.  S.  Lorenzo  nella  Campagna  ófi 
Roma . 

Lazio  ; og.  Campagna  di  Roma  y che  aveva 
Lavinia  per  Capitale.  . . 

Lemno  y og.  Stalimene  Ifola  dell’  Arcipelago 

0,3  Le 
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Jtfbr*  og.  Me  t elin , Ifola  dell*  Arcipelago  , 
oj  è Mitilene . 

Libia  o africa,  og.  Nigrtzta  o Barca . 
Liburnia  , parte  della  Dalmazia  e Croazia  . 
Licaonia  ; og.  Governo  di  Gogni  in  Nato* 
lia . 

Liguria  ; og.  la  Riviera  di  Genova. 

Locri;  Città  vicino  a Lepanto,  da  cui  eb- 
bero nomi  i Locrenfi  Popoli  dell’  Aqhaja\ 

« og.  Livadia  . 

Lucania  ; og.  Bafilicata  nel  Regno  di  Na- 
poli . 

Lucrino  ; og.  Lago  d' Averno  vicino  a Puz2UO* 
lo  Città  poco  difcofta  da  Napoli. 

Lufìtania  ; og.  Portogallo . 

m 

M 

M Aratone;  og.  Villaggio  «T  Achaja  ver* 
fo  Negroponte  » ove  i Perfiani  furon 
vinti  da1  Greci . 

Marcomani  abitavano  il  Paefe , eh’  è og.  al 
Mezzodì  Occidentale  della  Boemia . 
Maffageti  ; Og.  Tutcheflan. 

Mauritania  , gran  Contrada  dell’Africa,  fi 
divideva  i.  nella  Cefarienfe  ; og.  Regno  d’ 
Algeri,  2.  nella  Tingitana  ; og*  Fez-,  t 
Marocco,  3.  nella  Siufenfe  a Levante  del- 
la Cefarienfe;  og.  paefe  verfo  T uni  fi. 
Meandro  Fiume ,*  og.  Madro  in  Natòlia. 
Media  ; og.  parte  della  Perfia  verfo  Albit- 
hetzan . 

Menfi , Capitale  dell’Egitto  ; og.  Gran  Cai- 
r re  < > A 

Mo ■ i 

*! 
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Mefia  ; Og.  Servia  e Bulgaria . t 
Mefopotamia  ; og.  il  Diarbek. 

Metaponto  , Città  della  Magna  Grecia,  alle 
fponde  del  Golfo  di  Taranto. 

Micene^  og.  Caria  o S.  Adriano  fra  Napoli 
e Corinto  dì  Morea . 

Mileto’y  og.  come  fi  'crede  Palatacha  nella 
Natòlia } era  Città  dell’  antica  Jonia . 

Mifia  ; og.  parte  della  Natòlia  verfo  i Dar- 
danelli. V 


NI  comedia  ; og;  Città  rovinata  nella  Na- 
tòlia y già  Becfalgil  fui  braccio  di  S. 
Giorgio . Ella  era  capitale  della  Eitinia , 
e fu  rovinata  da  tra  tremuoto  verfo  l’an- 
no 35 6.  ~ : . 

Ninive , og.  un  amraaffodi  pietre  nel  Diarbek 
fui  Tigri  verfo  la  Città  di  Moful. 

Norreo  ; og.  parte  delYAuJìria , della  Stiria  , 
della  Ct barintbia  , della  C omelìa , e della 
Baviera . 

JSJovempopulonta  ; og.  l’ Arcirefcovado  d’ Au- 
che  ed  i fuosSufifraganei . ** 

Numanzia  ; og.  Luogo  vicino  a Caray  fui 
Douro,  a i confini  delia  Spagna , e di  Por- 
togallo. 

Mumidia  j og.  Biledulgerid  in  Africa* 

O 

; ;k  , 

Olimpia;  og.  Lungarno , Villagio  in  Mo- 
rea full’  Alfeo , ove  fi  celebravano  1 
giuochi  Olimpici . 

Q.  4 Olim- 


A 
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Olimpo  ; og,  Monte  in  Tenaglia  falla  cofta 
del  Golfo  di  Salonichi . 


P 

PAleflina  ; og.  Giudea  Contrada  della  Si- 
ria. • 

Pannonia  ; og.  parte  della  Stinta  , Camicia  , 
Carinta  , Ungheria , B affina , Schiavonia . 
Pelufto  -,  Città  d’Egitto  , \ vicino  le  di  cui  ro- 
vine è flato  fabbricato  il  Cairo. 

P henicia  j og.  parte  della  Scria  , ov’  erano 
Tiro  e Sidone , ed  ove  è ancora  Damafco . 
Piceno;  og.  Marca  d'ancona  Italia. 

Ponto  Rcgo  ; og.  parte  deli1  Aladulia  nella 
Natòlia. 

Propontide  Mare  j og.Mardi  Marmar  a • 

. _ * . i : fO.P.  -it-.l  - ’ >>:rs  i ::Ai  •' 

•>  . a >.  ■ 

v *r  v.  ■ ‘ ,n.vt  . ■ * > 

, 3 R 

R Ululi  ; og.  Campagna  di  Roma. 

Rhezia  ; og.  Grigioni  tfin  ver fo  Tren- 

: to.  ;.i 

Rhodope  ; og.  BafliffaMontagm  della  Ro- 
mania . 

* ’ 'X  ' k * * V 

S 

n 

SAba  ; og.  Paefe , per  ciò  che  fi  crede , dell1 
Arabia  Deferta  a ’ confini  della  Siria . 
Sagonto  ; og.  Morviedro  nella  Spagna  nel  Re- 
gno di  Valenza  * 

San* 

— . 1 


i 


I , • . 
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Sanniti  ; og.  Contea  di  Molife  nel  Regno  dt 

Napoli.  '<& , 

Sardi  ; già  Capitale  della  Lidia;  og.Aldtnel - 
/*  ver fo  i gradi  46.  38. 

Sarmazia  ; og.  Polonia  , Mofcovla  Laponta  y 
ed  altre  Contrade  Settentrionali. 

Scamanero  o Xanto  Fiume  della  Natòlia  vi** 
cino  a Troja  . 

Scandinavia  ; og.  Paefe  che  comprende  la 
Danimarca  , e la  Svezia . 

Scilla , e Cariddi , due  Promontori  /opra  due 
lati  dello  Stretto,  che  fepara  la  Sicilia  dall’ 

Italia;  fi  dava  quello  nome  a due  Scogli 
eh’ erano  in  faccia  l’un  all’altro. 

Sàzia  ; vallo  Paefe  poco  cognito  dell’  Alia 
e dell’  Europa  ; fi  Rendeva  verfo  la  Tar- 
taria . ^ ’**?  • 

Sequani  ; og.  Borgogna  Contea  o Franca  Con-  ( 
tea.  ' ' - 

Sciarabà  ; og.  parte  della  Germania  ver- 
fo il  Reno  , e verfo  l’Imboccatura  del 
Meno . 

Sidone  ; og.  Saida  in  Siria . . 

Sogdiana  ; og.  parte  della  Tartaria  verTo  la 
Perfia . 

Stige , Fonte  in  Marea  , la  di  cui  acqua  è 
freddifTima . ' ■ • , 

* T 

■ 

TAnai  Fiume  ; og.  Don  a’  confini  dell’  Eu* 
ropa  , e dell’ Afia  . 

Tebe ; o^.  Stives  in  Livadia. 

T igurini  ,•  og.  Cantone,  di  Sviz  ne’  Svizzeri . 

-VA  lì  Q.  5 N Tèa 

1 * * 
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Tirò,*  og.  Sur  in  Sìria . 

Tirreno , og.  Mar  di  Tofcana. 

Tracia,  og.  Romania. 

Trafimeno  , Lago  a fette  miglia  di  Perugia  , 
detto  di  Patinano,  ove  Annibale  icotòi- 
fe  i Romani.* 

T 'rimeria  , ojj.*  SicifbV  ^ 

• • 1 • . 


T Andati , ! og.  ‘pattedella  Germania  lungo 
* V : il  Màr  mitico . 'r 

WtM , og.  parte  della  Tofcana. 

Vindelici  , og.  Contrada  fra  1 Danubio,  1 tno, 
e V JÌpi . , , % 

Volfei  , Og.  Calabria  . 


- Il  fine  delta  Geografia  Umverfah  > 
< ..  « Mentale  . , 
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TRATTATO 

#•  r 

DEL  L*A 

SFERA 

V 

DIVISO  IN  TRE  PARTIR 

OPERA 

< 

DEL 

P.  BUFFIER 

Della  Compagnia  Di  Gesi# 

4 

Novellamente  tradótta  in  lìngue* 
Italiana . 


Q.6 


f 


* 

K»- 


( 


Pjfrvèi  a'’ taluno  , che  nel  libro 
S deità  Memoria  artificiale  per 
apprenderei  la  Geografia  , non  fi  f of- 
fe fùffipént  empente , J piegato  tutto 

quello  che  appartiene  alla  Sfera  ; 

é’cco  , perchè  io  pongo  ij  prej en- 
te Trattato  alla  luce  . Io  ne  avep 
differito  il  lavoro  fin  qui  , dubitan- 
do affai  di  non  rendermi  niente  pih 
intelligibile  di  quello  che  aveffero 
fatto  gli  altri  prima  di  me  ; co  loro 
Trattati  > ove  i .Principianti  non 
fogliono  comprender  nulla  . Tutta- 
via fpero  che  quefìo  riufcirà  loro 
piu  facile  5 e pih  intelligibile  . Po- 
trei-almeno  nominarne  parecchi  , e 


Digitized  by  Google 


374 


di  giovani  ancora  y che  alla  prima 
lettura  P hanno  capito  . 'Servitece- 
ne per  tanto  , fe  vi  aggrada  y e vi- 
vete felici . * 


NUOVO 
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TRATTATO 

> N \ 

DELLA 

S F E R A. 

..PARTE  PRIMA, 

D,  cofa  è la  Sfera  ? 

R.  Una  macchina  inventata  per  refi- 
fter  a noi  fenfibili  i movimenti  degli  Aftri  in 
Cielo,  rifpetto  a quegli  effetti  più  ordinar/, 
che  ne  proviamo  qui  in  terra. 

D.  La  Sfera  per  qual  ragione  è ella  rotonda? 
R.  Perchè  rapprefenta  la  figura  dell’  Uni- 
ver  fu , fuppofto  da  noi  di  figura  rotonda  . 

D.  Ma  , è poi  effettivamente  rotonda 
1*  Univerfo? 

R.  Non  fiamo  certi , che  abbia  tal  figura. 
Ce  lo  fa  fupporre  tale  il  veder»  che  il  Cielo  ne! 
di  dentro»  e nella  fua  concavità  comparifce 
agli  occhi  noftri  di  figura  rotonda . 11  chej>e- 
- rò,  per  dir  vero,  non  prova  nulla  per  il  di  fuo- 
vi  » e per  la  fuperfizie , che  noi  non  veggiamo . 

D.  Non  fi  raccoglie  forfè,  che  1’  Univer- 
fo  fia  rotondo , dal  fàper  che  la  terra  è ro- 
tonda ? 

‘TLQuefP  illazione  è frivola  , ed  irtfufS- 

ftcnte  i perchè  li  Terra  emendo  contenuta 

■'  - ne*? 
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nell’  Univerfo  ( il  qual’ èìforfe  cento  milioni 
di  volte  più  grande  ) potrebbe  beniflìmo  ef- 
ler  rotonda  ; e ciò  non  ottante  1’  Univerfo 
' elfer  quadrato  . Come  per  1’  appunto  una 
picciola  palla  rotonda  può  elfer  rinchiufa  in 
una  grande  quadrata  Scattola . 

D.  Non  fi  potrebbe  dire  almeno  , eh’  efi 
fendo  la  figura  rotonda  la  più  perfetta,  tale  fi 
dee  fupporre  la  figura  dell’  Univerfo  , con- 
ciofiacchè  fia  l’opera  di  Dio  più  perfetta? 

R.  Acciocché  quella  pruova  foffe  legit- 
tima , converrebbe  dmioflrare,  per  qual  ra- 
gione la  figura  rotonda  fia  più  perfetta  di 
ogn’  altra  ; pofciachè  una  cafa  quadrata  è 
per  lo  meno  tanfo  perfetta  , quanto  una 
rotonda  . Ma  come  non  fi  può  provar  nul- 
la nè  per  1’  una  parte  , nè  per  l’ altra  , è • 
meglio  flarfene  a quanto  moftra  l’apparen- 
za, e fupporre T Univerfo  di  figura  roton- 
da , come  la  Sfera  . 

D-  Perche  ha  la  Sfera  un  filo  di  ottone, 
o di  ferro , che  Gaffa  pel  centro , o fia  per 
mezzo  dall’ una  all’altra  eftremità  ? 

,R.  Quello  fi  fa  per  follenere  la  machina 
fletta.:  per  altro  fi  dice  ordinariamente  , che 
ferve  'ancora  per  rapprefentare  V JÌffe  del 
jftfiondo :Ma  come  quello  niente  ferve  per 
conofcere  la  difpofizione  dell’ Univerfo,  o del 
Cielo,  polliamo tralafciar  di  parlarne  davan- 
.taagio  ; tanto  più  che  1’  J(fe  del  Mondo  è una 
linea  immaginaria*,  e fete^a  realtà. 

B,  Come  fi  chiamano  i;!  due  punti  della 
Sfera,  ove.'và  à termi na'ré^ 'dall’ una  e dall’ 
altra  parte  il  filo  di  drtone  ? \ 

R.Si 
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R.  Si  chiamano  1 Polì . 

D.  Che  vuol  dire  quella  parola  Poloì 

R.  Vuol  dire  girare  dalla  parola  greca 
vro\iìi>  , che  ha  tale  lignificato  . E ciò  per- 
chè la  terra  ( come  anche  il  Cielo  da  effa 
Sfera  rapprefentato  ) gira  fu  qnefti  due  pun- 
ti . Elìi  punti  poi  non  girano  , nè  fi  volgono 
fovra  le  Iteffi . 

D.  Come  fi  addimanda  cadauno  di  quelli 
due  Poli  ? 

R.  ‘L’ funo  fi!  chiama  àrtico  , o Settentrio- 
nale : 1’. altro  Antartico)  o Meridionale. 

D.  Che  voglion  dire  quelle  parole  àrtico 
e Setten.rionale  ? 

R.  11  primo  vocabolo  vien  dal  greco  «V- 
, che  lignifica  Orfa  ,•  perchè  verfo  que- 
llo Polo  fi  trova  una  C.oltellazione  , o ag- 
gregato di  più  Stelle,  a cui  fi  dà  il  nome  di 
Orfa . La  parola  Settentrionale  è prefa  dalle 
Stelle  medefime  * chiamate  da’  Latini  trio - 
nei  , e fono  al  numero  di  Sette  prelfo  que- 
llo Polo  ,•  come  che  dicelfe  Septem  triones  , 
ovvero  i Sette  trioni. 

D.  Che  vuol  dire  la  parola  Antartico? 

R.  Significa  , oppollo  all’artico. 

D.  Perchè  fi  chiama  anche  Polo  Meridio- 
nale ? 

R.  Perchè  rifpetto  a noi,  e al  paefe,ove 
fiamo,  quando  noi  abbiamo  il  mezzodì,  il 
Sole  riguarda  direttamente  quello  Polo. 

D.  Tutto  il  Cielo  gira  egli  veramente 
ogni  giorno  fu  quelli  due  Foli,  come  detto 
avete  ? 

R*  O fi  volge  fu  quelli  due  Poli  j o al* 


378  Trattato  della  Sfera . 
meno  fembra  a’  noftri  occhi , che  così  gin 
con  tutti  gli  altri  d’  Oriente  in  Occiden» 
tc . t 

D.  Checofa  è Oriente  ed  Decedente? 

R.  Quelli  fono  due  punti  della  Sfera  !» 
egualmente  diftanti  dai  due  Poli  e tanto  di- 
fi antil’  uno  dall3  altro,  quanto  il  Settentrio- 
ne è dinante  dal  Mezzodì.  L’ Oriente  è quel- 
la parte , ove  fembra  a noi , che  il  Sole  fi  le- 
vi . L’  Occidente  all’  oppofto  è il  luogo  , ove 
fembra  che  il  Sole  tramonti . « 

1 Principianti  ponno  difiinguere  in  una  Sfera 
P Oriente  col } apporre , che  fia  quella  parte  che  Jla 
alla  loro  diritta  , e P Occidente  alla  loro.finiftra  A 
quando  fi  pongono  a guardare  una  Sfera  per  leg“ 
gerci  ctb  che  vi  fia  f cretto . 

D.  Perchè  avete  Voi  detto»  che  il  Ciel(t 

gira , 0 fembra  che  giri  ì : -.4. 

R.  Perchè  efFer  veramente  potrebbe',  che 
non.  giraffe  , e a noi  pareffe  tutta  volta  gi- 
rare 'y  il  che  avverrebbe,  Te  la  terra,  fo fife 
quella  , che  fi  movelfe . Imperocché  in  tal 
cafo  fuccederebbe , come  a chi  viaggia  in  bar- 
ca in  un  fiume , a cui  fembra  , che  fi  muovan 
le  rive  , quantunque  ftieno  effe  immobili. 
Ma  per  leguire  l’ opinione  più  antica  , è più 
comune , noi  qui  fupponghiamo  éffere  'il  Cielo 
quello , che  fi  volge  e gira. 

D.  QuaPefperienza  fenfibile  pub  farfi  per 
capacitarli  del  giro  , che  fa , o fembra  fare 
il  Cielo?  *?■  . -y, 

R.  Balla  olfervare  il  Cielo  un  poco  rari» 
ma  del  levar  del  Sole , e far  a ttenzìorflF al- 
la fitua-zione,  che  ferbano.  tra  loro  le  Stel- 
le» 
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le,  o Coftellaz  ioni  rifperto  ad  un  luogo  par- 
ticolar  della  terra  , in  cui  1’  Offervatore  at- 
tualmente fi  trova.  La  fera  dopo  il  tramon- 
tar del  Sóle  egli  vedrà  quella  medefima  fi- 
zuazione  di  Stelle  > e di  parti  del  Cielo  in 
luogo  totalmente  oppolto  a quello  , in  cui 
olfervate  le  avea  la  mattina  , e confideran- 
dole  con  qualche  attenzione  , s’accorgerà  , 
che  il  Cielo  con  la  medefima  fituazione,  e 
correfpettività  di  Stelle  progredire  d’Orien- 
te  in  Occidente,  e va  così  continuando  fin- 
ché il  giorno  feguente  fieno  preffo  a poco 
al  medefimo  punto  arrivate  , e alla  fituazio- 
ne della  , ov’  erano  date  olfervate  il  dì  pre- 
ce dente  . 

D.  Ditemi  fé  tutti  gli  altri  lerbino  Tempre 
in  quello  giro,  o rivolgimento  la  medefima  fi- 
tuazione e correfpettività  tra  di  loro  ? 

R.  Tutti  , toltone  Sette  , i quali  per  tal 
cagione  fi  addimandano  Pianeti  dal  greco 
m\*vàrc/.i , che  fignifica  andar  errando  . Per- 
chè oltre  quello  movimento  generale  , eh’ 
elfi  hanno  comune  con  rutti  gli  altri , e cpn 
tutto  il  rellante  del  Cielo  , nel  diurno  lor 
moto  d’  Oriente  in  Occidente  , hanno  edì 
pianeti  un  moto  particolare  , e differente  . 
E quello  corfo  particolare  e differente  de’ 
pianeti  unitamente  con  gli  effetti , che  quin- 
di ne  feguono  , fi  è quello  , che  forma  pro- 
priamente 1’  obbjetto  della  feienza  della 
Sfera . 

D.  Come  fi  chiamano  i fette  pianeti , o 
a Uri  erranti  ? — ■. 

R-  Ecco  i lor  nomi  . 1.  Il  SoleK  2.  la 

I«- 
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Luna . 3.  Venere . 4.  Marte  . 5.  Mercurio. 
6.  Giove  . Saturno. 

D.  Per  cominciare  dal  Sole  , come  il  più 
confiderabile  di  tutti  gli  aftri,  indicatemi  il 
fuo  corfo , e ’1  giro  che  fa  . 

R.  Per  bene  intenderlo,  convien  richiama- 
re alla  memoria  ciò,  che  teftè  detto  abbiamo, 
ciò  a dire  che  il  Sole  , come  pianeta  , ha  due 
movimenti,  l’uno  comune  con  tutti  gli  aftri 
nella  rivoluzione  giornaliera , che  fa  il  Cielo 
d’  Oriente  in  Occidente  ; l’altro  particolare  , 
in  cui  fi  muove  ogni  giorno  d’  Occidente  in 
Oriente . 

D.  Che  giro  fa  il  Sole  col  movimento  ge- 
nerale del  Cielo  ? 

R.  Defcrive  con  quello  giro  diurno  una  Li - 
nea , la  qual’  è 1’  Equatore , o una  linea  paralle- 
la all  Equatore. 

D.  Che  cofa  è 1’  Equatore. 

R.  L’Equatore  è una  linea,  che  noi  ci  figu- 
riamo attorno  la  Sfera  , ugualmente  dittante 
per  tutto  da  i due  Poli . 

D.  Che  intendete  Voi  per  linea  parallela 
all'  Equatore  ? 

R..  Una  linea  ugualmente  diftante  per  tutto 
dall’  Equatore  .•  lignificando  quello  termine  di 
linee  parallele  due  linee  , che  fono  per  tutto 
ugualmente  diftanti  P una  dall’altra. 

D.  Colpirò  che  fa  i!  Sole  in  Cielo  , vi 
lafcia  egli  veramente  qualche  linea  , o traccia 
fegnata  ? ' . 

R.  Non  già  . Ma  per  rifpetto  alla  Sfe- 
ra fi  chiama  linea  de  feria  a quella  , che  fa- 
rebbe- realmente  deferitta  , fe  venire  coll’ 

ama-  1 


r 


Parte  Prima.  381 

amatita  fegnato  tutto  quel  giro  , che  fa  il 
Sole  : e quello  è ciò  , che  li  dee  intendere 
con  i termini  di  linea  y e di  circolo  y de’ qua* 
li  si  di  frequente  lì  parla  nella  Sfera . 

D.  Per  qual  ragione  avete  voi  detto 
che  il  Sole  defcrive  una  linea  , la  quale  è 
1’  Equatore  , o parallela  all ’ Equatore  ? 

R.  Per  meglio  intender  ciò  , convien  fa- 
pere  che  il  Sole  nel  fuo  moto  diurno , o fia 
/ di  cadaun  giorno  , per  cui  procede  d’ Occi- 
dente in  Oriente , nello  fpazio  d’un  anno 
defcrive  un  circolo  chiamato  Zodiaco  ; il 
quale  li  allontana  dall’  Equatore  tanto  ver- 
fo  il  Polo  Artico,  quanto  verfo  P Antarti- 
co per  lo  fpazio  di  gradi  ventitré  in  circa, 

-sì  dall1  una,  che  dall’ altra  parte  , come  nel- 
la figura  feguente  : 

I ’ "C-  * ; v 


D,  Prima  di  paffar  più  oltre»  fpiegatemi, 
che  cofa  da  un  Grado. 

R.  E’  la  parte  sdo.  d’ un  cerchio  - Per- 
chè 


I 

I 
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chè  ogni  circolo  fi  divide  in  ^60.  parti  ugua- 
li : o fia  gradi . Così  quando  io  dico  , che  il 
Sole  fa  ogni  giorno  un  grado  (di  Zodiaco  , li- 
gnifica , che  il  Sole  percorre  la  trecentefima 
fertantefima  parte  del  circolo  del  Zod  iaco  * 

D.  Qual' è l’ eftenfione  del  Zodiaco  fulla 
sfera  ? . rk 

R.  L’ eftenfione  del  più  gran  «ircelo  del- 
la sfera , cioè  del  più  gran  circolo  , che  fi 
potfa  fare  direttamente  attorno  la  sfera . 

D.  A me  fembra  , che  nella  figura  del 
Zodiaco  rapprefentata  qui  fopra , il  cerchio 
del  Zodiaco  non  dì  faccia  direttamente  , ma 
in  linea  circonfiefTa . • . -U  . : 

R.  Ciò  deriva  » perchè  fulla  carta  non  fi 
può  in  altra  maniera  deferivere  il  circolo, 
che  fa  il  Zodiaco  fopra  un  globo  , riguar- 
do all'  Equatore  . Ma  fopra  il  Globo , o 
* la  sfera  potrete  agevolmente  con  1’  occhio 
offervare  , *che  il  circolo  del  Zodiaco  è tan- 
to diretto  in  fe  fteffo  , quanto  quello  dell' 
Equatore . 

D.  Ciò  fuppofto  però  , a che  ferve  ora 
per  quello  , che  volevate  darmi  ad  inteq- 
deire,  l’offervare,  che  il  circolo  annuo  del 
Spie  fui  Zodiaco  fi  allontana  alternati  va- 
riente dall’  Equatore  verfo  l' uno  , o l' altro 
polo. 

R.  Perchè  quando  il  Sole  nell’annuo  fuo 
rivolgimento , o circolo , che  fa  fui  Zodia- 
co, fi  ritrova  in  una  diftanza  dall’ uno  e 
ì dall’altro  Polo  perfettamente  aguale  , al- 
lora il  circolo  deferitto  dal  Sole  nel  fuo  ino* 
vimento , o circolo  diamo , è per  i’  appun- 
to 
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to  il  circolo  medefimo  dell’  Equatore  : E 

3uando  egli  fi  titro  va  dalla  parte  di  fopra,  o 
i fiotto  dell’ Equatore,  avvicinandoli  all’ utto 
de’ due  Poli,  e fcoflandofi  dall’altro  ; allo-  * 


xa  deficrive  folo  un  circolo  parallelo  all’ 
Equatore  . 

D.  Come  fi  può  render  fenfibile  median- 
te la  sfera  il  cerchio  , che  vien  formato 
giornalmente  dal  Sole? 

R.  Bada  per  far  ciò  , 1’  attaccare  in  qua- 
lunque luogo  del  {circolo  dell’Equatore,  o 
d’ un  circolo  parallelo  all’Equatore  una  car- 
ta, oun  picciol  chiodo,  che  tenga  come  il. 
luogo  del  Sole,  e poi  far  fare  un  giro  alla 
-sfera,  ficchè  il  legno  appofto  per  rapprefen- 
•tar  il  Sole,  ritorni  al fito  medefimo  , donde 
cominciò  il  giro,  e fi  ficorgerà  fenfibilmen- 
te  il  circolo  , che  vien  defcritto  giornalmente 
dal  Sole  , e dal  rimanente  del  Cielo , rap- 
prefentatoldalla  sfera. 

D.  Qual  effetto , rifletto  a noi , produce 
il  giro  defcritto  giornalmente  dal  Sole  ? 

R.  Produce  la  differenza  del  giorno  e del- 
la notte  ; perchè  facendo  un  giro  attorno  la 
terra , quella  parte  della  terra  fleffa , di  ma- 
no in  mano  fi  trova  dirimpetto  al  Sole,  rella 
illuminata,  ed  ha  giorno;  la  parte  poi  della 
terra  oppolta  a quella  non  rimanendo  illu- 
minata, ivi  ha  notte.  Ritrovandoli  dunque 
il  Sole  così  fucceffivamente  attorno  a tutte  le 
■parti  della  terra  , vi  fi  prova  fucceffjvamen- 
..  te  ancora  notte  e giorno. 

D.  Qual'  effetto  rifipetto  a noi  , produ- 
ce il  moto  del  Sole  , quando  fui  Zodiaco 
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fi  allontana  per  lo  lpazio  di  23.  gradi  dall’' 
Equatore  ? 

R.  Quando  il  Sole  G viene  approdi  man* 
o verfo  il  noftro  Polo  per  23.  gradi  dall’ 
i j Equatore»  allora  cagiona  la  State  ; e per 
*■  1’  oppoGto  quando  fi  allontana  dall’  Equato- 
re per  altrettanti  gradi  verfo  il  Polo  antarti- 
co , cagiona  rifpetto  a noi  l’ Inverno  . 

D.  Come  fi  chiamano  quefti  due  punti  , 
ove  fi  trova  il  Sole  diftante  ventitré  gradi 
dall’Equatore,  cioè  nella  maggior  diftanza, 
che  porta  aver  dall’  Equatore  ? 
ju*  R.  Si  chiamano  i punti  del  Soljìizio , e co- 
' me  fono  due  i Solftizj,  l’uno  , che  porta  a 
noi  la  EJìate>  l’altro  l’ Inverno  , così  l’uno 
fi  chiama  Soljìizio  d'  EJlate , ì’  altro  Soljìizio 
d} Inverno  - 

D.  In  qual  giro  fuccedono  i due  Solftizj  ? 

R.  Il  Solftizio  d’ Inverno  fuccede  li  21.  di 
Dicembre , e quello  d1  Eftate  li  21.  di  Giugno  . 

D.  Se  il  Sole  va  e di  là,  e di  qua  dall’E- 
quatore , convien  dunque  che  paffì  anche 
per  1’  Equatore . 

R.  Non  v’  ha  dubbio;  anzi  vi  parta  due 
volte  all’  anno  : 1’  una  pattando  dall’  Emis- 
fero Meridionale  al  Settentrionale  , e 1’  al- 
tra jritornando  dall’  Emifero  Settentrionale 
al  Meridionale  . 

D.  Che  figniGca  quefta  parola  Emisfero , 
da  voi  non  per  anche  {piegata? 

*'  R.  Significa  metà  della  sfera. 

„ D.  Come  fi  chiama  quel  tempo  , in  cui 

il  Sole  parta  due  volte  all’  anno  da  un  Emis- 
fero all’altro  per  l’ Equatore ì 
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R.  Si  chiama  1’  Equinozio  , perchè  allora 
abbiamo  la  notte  eguale  al  giorno. 

D.  Quali  fono  i due  Equinozi  ? \ 

R.  11  primo  che  fi  chiama  l’ Equinoz  io  di 
Primavera  fuccede  li  zi.  di  Marzo  ; . il  fe- 
condo che  fi  chiama  Equinozio  Autunnale , 
o dell’  Autunno  , fuccede  li  25.  di  Settem*' 
bre . . , 

D.  Quanto  tempo  impiega  il  Sole  nell’ al- 
lontanarli per  23.  gradi  dall’  Equatore,e  quan- 
to ne  impiega  a ritornarci? 

R.  Impiega  tre  tnefi  di  tempo  per  dilun- 
garli dall’  Equatore  verfo  Sett  entrione  , co- 
minciando dafl'  Equinozio  di  Marzo  ■ fino 
li  21.  di  Giugno  , ed  altrettanti  raefi  per 
ritornare  a quel  punto  , donde  erafi  parti- 
to , dalli  21.  di  Giugno  fino  alli  22.  di  Set- 
tembre , nel  qual  tempo  fuccede  il  fecondo 
Equinozio  . Similmente  tre  meli  impiega 
nell’  allontanai  dall’  Equatore  verfo  il  Polo 
Meridionale,  cominciando  li  22.  Settembre 
fino  alli  zu  di  Dicembre  , nel  qual  tempo 
cade  il  Solftizio  d’  Inverno  ; quindi  altri  tre 
meli  per  ritornare  dalSolftitio  d’InvernoalL’ 
Equatore  , per  ricominciare  da  capo  1’  Equi- 
nozio di  Marzo*  , ; 

D.  Come  fi  chiama  comunemente  ciafeu- 
no  di  qneftl  quattro  intervalli-  , che  fa  il 
Sole  ne  i quattro  corfi  qui  dinanzi  mento- 
vati ? * \ . 

R.  Si  chiamano  le  quattro  Stagioni , cioè 
I.  la  Primavera  , 2.  1’  EJìate  , j.  1’  Autun- 
no , 4.  1’  Inverno.. 

D.  Ditemi  i giorni,  e i meli  , in  cui  co- 
R min- 
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linciano  o finil'cono  le  quattro  fopradette 
Stagioni  ? 'I  • «a 

f R.  La  Primavera  comincia  li  21.  di  Mar- 
■V  20  , e termina  li  21.  di  Giugno.  La  State 
. dura  dalli  21.  di  Giugno  fino  li  21. ,0  22. di 
Settembre.  L’  autunno  dalli  22.  di  Settembre 
fino  li  21.,  022.  di  Decembre.  L’Inverno 
dalli  21.,  022.  di  Decembre  fino  li  21.  , o 
22.  di  Marzo. 

^ D.  Perchè  avete  detto  dubitativamente  li 
21. , o 22.  ? 

R.  Perchè  il ‘corpo  del  Sole  non  fa  in 
cadauna  Stagione  un  numero  sì  giufto  di 
giorni  , che  non  vi  fia  qualche  cola  di  più 
o di  meno  di  un  giorno  Intero,  odi  24.ore 
precife  . 

D.  Come  fi  efprime  in  materia  di  Sfera  , 
e di  Atlronomia  quello  più  , o meno  di  un 
giorno  ? 

R.  Colli  nomi  di  ore,  di  minuti  , e di  fe- 
condi . Un’  ora  è la  vigefima  quarta  parte  di  un 
giorno  : un  minuto  è la  felfantefima  parte  di 
un’  ora; ed  un  fecondo  la  fefsantefima  parte  di 
un  minuto. 

D.  Come  fi  chiama  la  rivoluzione  intiera, 
o fia  il  totale  di  tutt’  e quattro  le  Stagioni  ? 

R.  Si  chiama  Anno  ? 

D.  In  qual  luogo  fi  trova  il  Sole  dopo  quella 
rivoluzione  , cioè  a dire  dopo  il  giro , che  ha 
fatto  nello  fpazio  di  un  Anno  ? 

R.  Si  ritrova  predo  a poco  nel  medefimo 
punto  del  Zodiaco  , dov’era  l’anno  innan- 
zi , per  ricominciare  4a  caP°  ^ *00  *°^t0 
. .corto. 
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Ho  detto  pre(fo  a poco  , perchè  realmente 
vi  ha  qualche  differenza,  donde  nafcono  mol- 
tilfime  difcuffioni , e difficoltà  aflronomiche. 
Ma  quelle  precifioni  sì  efatte  non  fono , che  per 
gli  Uomini  dotti , e richieggono  molte  cogni- 
zioni , di  cui  nè  fono  capaci , nè  hanno  di  me- 
fiieri  i principianti  . 

D.  Donde  viene  la  parola  Zodiaco  ? 

R.  Dal  greco  Zabr  , che  vuol  dire  Ani- 
male , perchè  in  quello  circolo,  per  cui  gi- 
ra il  Sole,  vili  trovano  dodici  colìellazioni, 
alle  quali  l’ umano  capriccio  ha  pollo  il  nome 
di  animali. 

D.  Recitatemi  quelli  dodeci  nomi. 

R.  Eccoveli  in  due  verfi  latini  per  mag- 
gior facilità  di  tenerli  a memoria,  e polli  con 
quell’  ordine  , con  cui  fono  fucceffi.va men- 
te fcorfi  dal  Sole,  cominciando  dall’  Equi- 
nozio di  Primavera  : Sunt  1.  Aries  yz.Tau- 
rus  , 3.  Gemini , 4.  Cancer , 5.  Leo  , 6.  Virgo  , 7. 
Ltbraque , 8.  Scorpius  , 9.  Arcitencns  ,.  io.Ca~ 
per  ,ii.  Ampbora  , 12.  Pifces.  Sono  dunque 
l’Ariete,  il  Toro,i  Gemelli,  il  Cancro,  il 
Leone,  la  Veigine  , la  Libbra  , lo  Scorpio- 
ne, il  Sagittario  , il  Capricorno  , l’Acqua- 
rio , i Pefci . 

D.  Perchè  quelle  dodici  Colìellazioni  fi 
chiamano  talvolta.  Segni? 

R.  Perchè  s’  è introdotto  1’  ufo  di  de- 
fcriverli  con  certi  fegni  , o figure  partico- 
lari , perciò  fi  è prefo  indifferentemente  il 
nome  di  Segni  per  il  nome  di  collella- 
zioni . 

D.  Come  corrifpondono  quelle  dodici 

* K.  z co- 
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ycoftellazioni , o fegni  alle  quattro  Stagioni  dell’ 
anno  ? 

R.  I tre  primi  fanno  la  Primavera  , i tre 
feguenti  la  State  ; gli  altri  tre  1’  Autunno ,e 
i tre  ultimi  1’  inverno. 

D.  Quali  effetti  rifpetto  a noi  producono  i 
differenti  lìti  , ne’quali  fi  ritrova  il  Sole  fui  Zo- 
diaco fecondo  le  differenti  Stagioni? 

R.  Da  ciò  vien  cagionata  la  [lunghezza  di- 
verfadei  giorni,  e delle  notti;  la  differenza 
del  caldo  e del  freddo  , che  da  noi  fi  prova 
piò  e meno  in  diverfi  tempi  dell’anno,  fc- 
condocchè  il  Sole  o fi  accortalo  fi  difcofta 
da  noi . 

D.  Se  la  lunghezza  de’ giorni  , e la  diffe- 
renza del  caldo  e del  freddo  foffero  cagio- 
nati dalla  vicinanza  , o lontananza  del  So- 
le : i giorni  più  lunghi  ( il  che  fuccede  ver- 
^ fo  li  21.  diGiugno)  farebbono  Tempre  i più 
caldi  , il  che  fi  trova  contrario  all’  espe- 
rienza . 

R.  I giorni  più  lunghi  fono  Tempre  i 
più  caldi,  quando  non  vi  fi  opponga  qual- 
che cagione  particolare  , come  fono  effem- 
pìi  grazia  le  pioggie  , i venti  , che  fi  fol- 
levano fopra  la  terra  , e vanno  temperan- 
do o alterando  i gradi  di  calore  , il  quale 
per  fe  fteffo  è,‘  Tempre  a proporzione’  della 
lunghezza  de’  giorni,  derivando  f uno  e 1’ 
altro  di  quelli  effetti  ugualmente  .dalla  vi- 
cinanza del  Sole . 

D.  Ma  non  è egli  vero  , che  anche  in- 
dipendentemente da’  venti  e dalle  pioggie 
•'  fa  maggiore  il  caldo  nella  State  > che  nel- 
la 
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la  Primavera  ; poiché  ordinariamente  par- 
lando il  primo  giorno  di  Primavera  è Tem- 
pre meno  caldo  , che  1’  ultimo  giorno  d’  E- 
ftate  , non  oftante  che  in  amendue  quelli 
giorni  fi  trovi  il  Sole  egualmente  diftante 
da  noi  ? 

R.  Quella  differenza  di  caldo  nella  Prima* 
vera,  ed  Eftate proviene  da  un’altra  cagionè 
particolare , agevole  a comprenderli  : mercé 
che  al  primo  giorno  di  Primavera  ritrovan- 
doli  la  terra  agghiacciata  dal  precedente  In- 
verno, meno  rifente  l’ impresone  del  caldo 
del  Sole  di  quelle,  che  faccia  nell’  ultimo  gior* 
no  d Eftate , dapoi  eh’  ella  è fiata  rifcaldata* 
dal  calore  di  tre  meli  dell’  Eftate  precedente  , 
Fate  la  fteffa  ragione  dell’  aria  . 

D.  Come  polliamo  renderci  più  fenlibili  i 
due  circoli , che  forma  il  Sole , 1’ uno  diurno  , 
o giornaliero,  ! aitro  annuo  , i quali  produ- 
co^0 fopra  di  noi  le  varie  differenze  di  caldo, 
e di  giorni  ? 

R.  Col  riguardare  una  Sfera  , ove  fono 
rapprefentati  1 due  circoli  dell’Equatore , e dei 
Zodiaco. 

, Come  fi  riconofce  fulla  Sfera  il  circolo 
dell  Equatore? 

. R*  circolo  dell’  Equatore  fi  è quello,  eh’ 
e per  appunto  m mezzo  della  Sfera  egual- 
mente diftante  da  i due  Poli,  o dalle  due  eftre- 
mita  dell’ affé  del  Mondo. 

D.  Come  fi  riconofce  il  circolo  del  Zo- 
diaco ? 

R.  Quella  è una  fafeia  Iargha  parecchie 
dita  , fulla  quale  fono  notati  i dodici  fé- 
‘-£3  . gni, 
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gni  , de’ quali  abbiamo  parlato.  Quella  fa  fe  ti 
rocca  1’  Equatore  in  due  punti  opporti , che 
fonoi  due  punti  degli  Equinozi. 

D.  Perchè  al  Zodiaco  fi  dà  della  lar- 
ghezza ? 

R.  Perchè  fegnare  tutto  lo  fpazio  * dentro 
el  quale  i Pianeti  fanno  il  loro  giro.  E« 
gli  è vero  , che  il  Sole  fa  il  fuo  corfo  fa 
d’  una  ftelfa  linea  , . chiamata  EcUtica  , la 
quale  è per  P appunto  la  metà  della  lar- 
ghezza del  Zodiaco  ; ma  gli  altri  Pianeti 
fi  allontanano  dal  mezzo  di  detto  Zodiaco 
or  più  , or  meno  , non  rifai  però  fuori  del* 
la  fafcia  del  Zodiaco. 

D.  Supporta  1’  intelligenza  de  i due  cir- 
coli dell’  Equatore  , e del  Zodiaco  , come 
voi  me  gli  avete  fpiegati  , fatemi  ora  co- 
nofcere,  come  fervano  quelli  a far  capire  la 
differenza  delle  Stagioni  , e de’  giorni  delL’ 
anno? 

R.  Per  capirlo  più  agevolmente , fovven- 
gavi  di  ciò  , che  abbiamo  detto  , cioè  che  il 
Sole  nel  noftro  Solftizio  eftivofi  avvicina  a 
noi  per  23.  gradi. 

D.  Come  fi  avvicina  a noi  il  Sole  nel 

Solrtizio  ertivo^ 

R.  Noi  fiamo  qui  a Parigi  ( dice  1’  Au- 
tore Francefe  , e voi  dite  a proporzione  lo 
rteffo  di  qualunque  Città  della  noftra  Ita- 
lia ) tra  l’Equatore,  ed  il  Polo  Settentrio- 
nale lontani  50.  gradi  dall’Equatore,  e 40. 
gradi  dal  Polo  . Ora  avanzandofi  il  Sole 
fui  Zodiaco  dall’  Equatore  verfo  il  Polo 
Settentrionale  per  lo  fpazio  di  23.  gradi  , 
-,  ; i*  quindi 
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quindi  fi  rileva  » che  tra  noi , ed  il  Sole  non 
v’  è diftanza  che  di  i~j . gradi.  Perchè  da  50. 
levate  23.  refta  27. 

D.  Quanta  diftanza  per  lo  contrario  vi 
è tra  il  Sole  e noi  nei  tem  po  dei  Solftizi» 
d’  Inverno? 

R.  Allora  la  diftanza  è di  gradi  73.  , 
perchè  allora  il  Sole  è diftante  da  noi  per 
23.  gradi  di  là  dall’Equatore,  da  cui  fiamo 
già  lontani  50.  gradi  , come  fi  è detto  . 
Ora  a’  detti  50.  gradi  , fin  all’  Equatore  , 
aggiungete  gli  altri  23.  gradi  , che  fono  di 
là  dall’  Equatore,  ove  fi  attrova  in  quel 
tempo  il  Sole  , ed  avete  per  1’  appunto 72. 
gradi. 

D.  Facendo  il  Sole  Tempre  il  fuo  corfo 
nel  Cielo  , ed  effendo  il  Cielo  per  tutto 
egualmente  diftante  dalla  terra,  come  efter 
può  , che  il  Sole  fi  accorti  , o fi  difcofti  da 
noi  in  un  tempo  piuttofto , che  in  un  altro? 

R.  Il  Sole  è predo  a poco  per  tutto  e- 
gualmente  diftante  dalla  terra  prefa  in  ge- 
nerale , ma  vi  è un  dato  fito  nel  Cielo  , 
che  corrifponde  più  direttamente  al  fito 
della  terra  da  noi  abitato  , che  non  fanno 
altri  punti  del  Cielo . Così  quel  punto  del 
Cielo  , che  più  direttamente  cojrrifponde 
alla  noftra  tefta  ( il  qual  punto  fi  chiama 
il  noftro  Zenitb  ) è più  vicino  a noi  , che 
il  punto  direttamente  oppofto  , che  fi  chia- 
ma il  noftro  Nadir  . Allorché  dunque  il 
Sole  è verfo  il  noftro  Zenitb  , egli  è più 
vicino  a noi,  che  quando  è yerfo  il  noftro 
Nadir. 
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DTMa,  non  fi  accorta  il  Sole  alla  terra 
anche  prefa  in  generale  più  in  un  tempo  , 

che  in  un’  altro? 

' : R.  E’  verittitno , 6 qtiefto-è  tiò  che  fucce- 
dé  èbntq  -nel  Sole  , quanto néglialtri  Pianéti, 
il  cui  giro  non  è per  tutto  egualmente  dittante 
dal  centro  deila  terra.  Quindi  nàfce  , che  un 
medefimo  Pianeta  talora  è più  dittante  , talor 
più  vicino  alla  terra.  Quandon’ è più  vicino, 
«lò  fi  chiama  il  fuo  perigeo  , e quando  n*  è più 
■ldfitano , fi  chiama  il  fuo  apogeo. 

' D.  Per 'meglio  cónofcere  -quefte  divérfe 
’dittanze  del  Sole  rifpettoùallà  terra , ditemi 
•in  generale  , quanto  ne  fia  comunemente  lon* 
tano. 

R.  Queftb  è un  problema  , che  non  fi  può 
-dagli  Artronòmi  determinare  .*  ma  perlome- 
no egli  è dittante  dalla  terra  trenta  milioni  di 
/•leghe  $ di  modo  che  nel  fu6‘ perigeo , il  quale  fuc- 
cedeverfo  la  fine  di- Dicembre  , il  Sole  èpiù  vi- 
-cincyà  noi  circa  uh  milione  di  leghe  , che  non 
èXel  fuo  apogeo , il  quale  fuccede  verfo  la  fine 
i Giugno  ; ( • ' . 

D.  Se  la  eófa  paffaffe  come  voi  dite  , 
non*  dovrebbe  • il  Sòie  rifcaldar  maggior- 
mente alla  ttne  di-  Dicembre  , quando  è 
più  pretto  di'  noi  , di  quel  che  faccia  alla 
fine  di  Grugno , quando  è da  noi  più  lonta- 
no  ? * _ . 

• R.  Ciò:  dorrebbe  fuccedere  riguardo  alia 
terra  prefa  in  generale  , ed  io  non  dubito 
punto  , che  la  terra’  non  riceva  un  po- 
co più  di. calore  nel  tempo;  del  perigeo  dei 
Sole.  Ma  oltrecchè  quello  calore  più  gran- 
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de  non  è fenfibile  riguardo  alla  terra  prefa  in 
generale,  lo  dee  effere  ancora  meno , figuar* 
do  al  luogo  dalla  terra  da  noi  abitata  . Perchè 
elfendo  allora  il  Sole  nella  diftanza  più  gran» 
de  del  noftro  Zenith  y i Tuoi  raggi  cadono  fo- 
pra  di  noi  obliquamente , e indirettamente  , e 
Pe^ . £Pn^e8uenza  non  ponno  fare , che  una  de- 
belitòima  impreflione  . Di  più  come  allora  il 
Sole  non  comparile  fopra  il  noftro  Orizzon- 
te , che  per  un  brevitòìmo  fpazio  di  tempo 
non  ha  il  tempo  di  rifc'aldar  gran  fatto  quel- 
la parte  , che  da  noi  vien  abitata  . 

D.  Dopo  avermi  capacitato  fopra  la  diffe- 
renza del  caldo  cagionato  dal  Sole,  fpiegatemi 
ora,come  produce  la  differente  lunghezza  de’ 
giorni , e delle  notti  in  diverfi  tempi  dell’anno. 

R-  Avanti  di  fpiegar  ciò  convien  dire  9 
che  cola  fia  V Orizzonte  j Quello  è un  cir- 
colo, che  divide  talmente  la  sfera  in  due  par- 
ti eguali,  ch’egli  è per  tutto  egualmente  di- 
nante dal  notòro  Zenith , e dal  luogo  , ove 
fiamo  attualmente  fìtuati  fulla  terra  , il  qual 
luogo  corrifponde  al  noftro  Zenith. 

-P'r  ^"on?e  ^ PU^  coll’  efperienza  rendere 
piu  fenfibile  1 idea  Orizzonte . 

R.  Se  noi  ci  porremo  fulla  cima  di.qual- 
che  montagna  ; o di  altro  Juogo.molto  alto, 
donde  co  notòri  occhi  potòìamo  fcorgere 
fenza  verun  impedimento  il  Cielo,  per’ 
quanto  tratto  può  ftenderfi  la  forza  di  no* 
lira  vitòa  : allora  noi  vediamo  tutto  attor- 
no di  noi  , e attorno  'della  terra  rappre- 
fentarcifi  il  Cielo  a guifa  di  una  mezza 
siera  , a le  più  v’  aggrada  , come  la  me- 
li 5 ^ tà 
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tà  di  una  palla.  L’ eftremità  di  quefta  mezza 
(sfera , o palla  , è l’ Orizzonte  celefte , e la  linea 
attorno  la  terra  corrifpondente  a quefta  eftra- 
mità  è 1’  Orizzonte  terreftre . 

D.  Come  fi  può  in  altra  maniera  cono- 
ficere  V Orizzonte  terreftre  e celefte  ? 

R.  Coll’  ofTervare  in  un  giorno  fereno  lo 
fpuntare,  ed  il  tremontare  del  Sole  : perchè  il 
luogo»  ove  nafce,  ed  ove  tramonta  il  Sole  » 
dinota  due  punti  dell’  Orizzonte  ; ed  il  giro  » 
che  fi  fa  per  quefti  due  punti  attorno  del 
Cielo,  e della  terra,  è peri’  appunto  ['Oriz- 
zonte . i 

D.  A prendere  l1  Orizzonte y come  voi  dite, 
ne  verrebbe  di  necefiìtà  , che  tanti  fodero 
gli  Orizzonti , quanti  fono  i punti  differenti 
fui  globo  della  terra:  perchè  da  ogni  punto 
differente , in  cui  uno  fi  trovi , fi  offerveranno 
diverfi  circoli,  diverfe  vedute,  e in  confa- 
guenza  diverfi  Orizzonti. 

R.  Così  è in  effetto;  e cadaun  luogo  par- 
ticolare del  globo  della  terra  ha  perciò  il  fuo 
particolar  Orizzonte  ; perchè  l'Orizzonte  altro 
non  è che  Un  circolo  della  sfera  , il  quale  è 
fsr  tutto  ugualmente  dijìante  dal  luogo  in  cui 
ciafeheduno  attualmente  fi  trova  . Così  quelli, 
che  fono  in  luogo  differente  da  quello , in  cui 
fiamo  noi,  hanno  un  Orizzonte  differente  dal 
noftro . 

D.  Come  vien  regolato  dall’  Orizzonte  il 
giorno,  e la  notte? 

R.  Perchè  il  giorno  è quel  tempo , in  cui  it1 
Sole  è fopra  il  noftro  Orizzonte , e la  notte 
all’  oppofto  quel  tempo,  in  cui  il  Sole  è fiotto 
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il  noftro  Orizzonte  . Perchè  tutto  ciò  , che 
Ila  lotto  al  noftro  Orizzonte  non  pub  verter» 
da  noi,  eflendo  oppóftoaciò,  che  polliamo 
difcoprire  con  gli  occhi»  Il  Sole  dunque  non 
può  effer  veduto  da  noi  , le  non  quando  (pun- 
ta fui  noftro  Orizzonte  ;e  noi  non  chiamiamo, 
giorno,  fe  non  quel  tempo , in  cui  può  dagli 
occhi  noftri  fcorgerfi  il  Sole.  , 

D.  E’  avanti , che  il  Sole  fpunti  full  Oriz- 
zonte, e dapoich’è  tramontato,  npn  fa  forfè 

giorno?  / it  r 

R.  Fa  un  chiarore , che  fi  chiama  taivol» 
ta  giorno,  ma  piò  propriamente  crepufcolo  » « 
Quella  è la  rifrazione  de’  raggi  tramandati 
dal  Sole  verfo  il  noftro  Emisfero  , fenza  che 
illumini  direttamente.  Il  crepufcolo  matutfc- 
no  fi  chiama  ordinariamente  Aurora . « r 
‘D.  Come  fi  diftingue  nella  sfera  il  circo- 
lo dèli’ Orizzonte,  la  cui  cognizione  è di  sì 
grand’ufo? 

R.  Il  circolo  dell’  Orizzonte  è quello  , che 
circonda  e contiene  tutti  gli  altri  circoli  del- 
la sfera,  ed  è parallelo  ai  fuolo , ovefiamo. 
Ordinariamente  egli  è piò  largo  della  fafcia 
del  Zodiaco  : e vìen  foftenuto  fui  piedeftallp 
della  sfera  con  tre  o quattro  colonnette , 9 
braccialetti , e quefto  foftiene  poi  il  reftante 
della  sfera , # _ - , 

D.  Come  voi  mi  defcrivete  V Orizzonte  in 
nna^sfera  artificiale,  può  egli  rapprefentare 
Timkzontè  naturale  , di  cui  m’  avete  par- 
lato?' v A - 

F.S  Appunto  per  quefto  fi  mette  , perchè 
la  rappresemi. 

R 6 D.Ef- 
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D.  Effendo  quell’orizzonte  della  sfera  ar- 
tifiziale Tempre  il  medefimo  , e nel  mede- 
limo  luogo,  come  può  egli  rapprefentar  l’O- 
rizzonte naturale,  eh’ è vario,  e di  verfo  fe- 
condo le  diverfe  fituazioni , anzi  fecondo  i 
diverfi  punti,  in  cui  ciafeuno  fi  trova? 

R.  La  difficoltà  da  voi  propostami  non  è 
per  fe  fteda  malagevole  a feioglierfi /merita 
tuttavia  di  edere  polla  in  chiaro  per  la  confu- 
ficne,,in  cui  la  fantafia , ed  immaginazione 
della  maggior  parte  de’  principianti  trovali 
perciò  imbarazzata  . Ecco  il  modo  , ojide 
renderli  capaci . 

In  una  sfera  artifiziale  l’Orizzonte  di  det- 
ta sfera  non  cangia  mai  di  dito  j ma  ben  la 
sfera  ftelfa , che  vien  follenuta  per  mezzo 
dell’ alfe  dall’Orizzonte  , muta  fito  , come 
li  vuole,  rifpetro  all’Orizzonte,  perchè  gira 
a noftro  .talento . Ora  rifpetto  a due  cofe  , 
che  debbono  edere  in  un  dato  fico  reci- 
proco , non  è già  necefifario  > che  fi  muo- 
vano tutt’e  due,  per  ritrovarfi  in  quella  da- 
ta fituazione  ; balla  che  o 1’  una  o l’ al- 
tra fi  muti  . Se  voi  fìete  alla  mia  delira  , 
anche  fenza  mutarvi  di  fito  ; potete  padar 
ad  elfermi  alla  finiftra  , ballando  per  que- 
llo, che  mi  muova  , e mi  ponga  alla  vo- 
lita delira,  e voi  farete  alla  finiftra  di  me, 
fenza  effervi  modo  nè  punto  , nè  poco  . 
I,o  fteìfo- avviene  nell’Orizzonte  della  sfe- 
ra artifiziale.  Affinchè  l’Orizzonte  fi  adatti 
a cadaun  punto  della  sfera  , e a tutti  gli 
Zentth  immaginabili  , balla  allontanare 
dall'  Orizzonte  qualunque  Zenitb  girando  il 
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Globo,  o la  sfera  di  tal  maniera  , che  il 
luogo  propofto  fi  venga  a collocare  nella 
fommità  del  Globo,  o della  sfera  ; perchè 
allora  quello  luogo  fi  troverà  ugualmente 
lontano  dall’Orizzonte  artifiziale  , il  qua- 
le divide  Tempre  in  dj^e  parti  uguali  la 
sfera . 

D.  Come  la  terra  è di  figura  preffo  a 
poco  rotonda  , e d’  ogni  intorno  circondata 
dal  Cielo  , v’  ha  egli  luogo  alcuno  della 
terra,  o del  Cielo,  che  fia  pih  alto  degli 
j altri  ? s 

R.  A parlar  propriamén-e  , non  c’  è . 

D.  Perchè  dunque  porre  il  noftro  Zenitb 
nella  fommità  della  sfera  piuttofto;  che  in 
fltro  luogo? 

R.  Per  accomodarli  il  pih  che  fi  pub  , 
alla  noftra  immaginazione  , la  quale  ci  fa 
concepire  come  alto  quel  luogo , il  quale  è 
più  direttamente  al  di  fopra  della  noftra 
tefta  *,  e come  baffo  quel  luogo  , che  è 
più  direttamente  al  di  fotto  de’  nollrì 
piedi . 

D.  Fatemi  ora  vedere  , come  quelle  co» 
gnizioni  intorno  all’  Orizzonte  fervono  a 
{piegare  la  differenza  de’  giorni  , e delle 
notti?  t 

R.  Voi  già  fapete  , altro  non  elfere  il 
giorno’,  che  quel  tanto  di  tempo,  in  cui  Uà 
il  Sole  fopra  il  noftro  Orizzonte  nel  giro 
diurno,  che  fa  col  Cielo,  d’Occidente  in 
Oriente  ; -e  quanto  più  lunga  è quella  dimo- 
ia, che  fa  il  Sole  fopra  1’ Orizzonte,  tanto 
più  lungo  è il  giorno. 

D.  Per- 


Trattato  della  Sfera 

D.  Perchè  poi  non  è ugualè  in  fogni 
giórno  dell1  anno  quella  dimora  del  So- 
r ' \e?  - 

K.  Perchè  il  Sole  avvicinandoli  * o fco- 
ftandofi  Tempre  dall’  Equatore  col  Tuo  moto 
proprio  fui  Zodiaco;  quando  dall1  Equatore 
più  li  fcofta  , avvicinandoli  più  al  noliro 
Polo  > dimora  più  lungo  tempo -fui  noliro 
<?rizonte,  fpuntandQ  più  pretto,  e tramon- 
tando più  tardi < 

- D.  Aiutatemi  ad  intendere  ancora  meglio 
ciò,  che  mi  andate  (piegando  ? 

R.  La  fola  villa  di  una  Sfera  , che  vi  li 
inoltri , ve  lo  farà  capire  ad  un  tratto . Tut- 
tavia m’  ingegnerò  di  farvelo  comprendere 
chiaramente  lenz’  avere  attualmente  la  Sfera 
dinanzi  agli  occhi . 

v II  Sole  quando  arriva  al  Solltizio  ettivo, 
fi  avvicina  al  noliro  Zenith,  quanto  mai  può 
avvicinarvi!! , e s’innalza  verfo  di  noi  il  più, 
che  innalzare  G polla . Ora  innalzandoli  egli 
in  quella  guifa  fopra  il  noliro  Orizzonte  , 
vi  fa  un  circolo  aliai  più  grande  , che  quando 
vi  s’ innalza  meno  . Di  qui  ne  avviene  , 

, che  il  Sole  dimori  più  lungo  tempo  fui 
noliro  Orizzonte  nell’Eftate  , e che  allora 
faccia  i giorni  più  lunghi  . Così  a mifura, 
che  il  Sole  fi  viene  accollando  verfo  di 
noi  fui  Zodiaco  innalzandoli  fempre  più  f 
defcirive  un  circolo  più  lungo  fui  noliro  O 
rizzonte,  o fa  i giorni  parimente  più  lun- 
ghi . Laddove  quando  fullo  fletto  Zodiaco 
iì  fcolta  da  noi  , s’ mnalzà  meno  verfo  di  - 
noi  j fa  un  giro  men  lungo  fui  noliro  Oriz- 
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zonte,  e in  confeguenza  fa  i giorni  più  corti. 

D.  Che  (accede  adunque  circa  il  dura- 
re del  giorno  a quei  , che  abitano  fotto  i 
Poli  ? 

R.  Succede , che  abbiano  un  giorno  con- 
tinuato di  meli  fei , ed  una  notte  parimen- 
te di  fei  mefi  continui . 

D.  Come  fuccede  ciò? 

R.  Gli  abitatori  dei  due  Poli  hanno  per 
loro  Orizzonte  1’  Equatore.  Quindi  una  me- 
tà del  Zodiaco  ftando  fempre  di  fotto  dell’ 
Equatore,  e l’altra  ftietà  di  fopra  , ed  im- 
piegando il  Soltf  fei  mefi  intieri  a far  una 
metà  del  Zodiaco,  ed  altri  fei  mefi  l’altra 
metà , ne  avviene  per  neceffirà,  che  gli  abi- 
tatori dell’  uno  e dell’  altro  Polo  abbiano  per 
fei  mefi  continui  -il  Sole  fopra  ilV lortfOriz- 
zonte,  e perciò  giorno  continuo,  ed  altret- 
tanti mefi  lo  abbiano  fotto  dell’  Orizzonte  . 
ed  in  confeguenza  abbiano  fei  mefi  di  notte 
fenza  veder  il  Sole  . Quindi  pur  nafce,  che 
quando  gli  abitatori  di  un  Polodtanno  gior- 
no, quei  dell’altro  Emisfero,  ofia  del  Polo 
oppofto  abbiano  i loro  fei  mefi  dì  notte  ; 
fe  non  in  quanto  quella  lunga  notte  viene 
in  parte  minorata  da  i crepulcoli  , che  in 
sì  lungo  intervallo  fuccedono . 

D.  Dopo  aver  dichiarato  , come  gli  aiu- 
tatori de’ Poli  hanno  il  piti  1 tìngo  giorno  % 
e la  piò  lunga  notte;  ditemi  m^'^oco,  quai 
fieno  que’  popoli , che» tiarfno  1 giorni  prò 
corti  degli  al$ri  ? 

R.  Sono  quei  che  abitano  fotto  l’Equato- 
re , perchè  il  loro  più  lungo  giorno  non  è 
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più  , eh;  di  dodici  ore  , ficcome  anche  la 
notte:  laddove  gli  altri  che  fono  di  qua  , o 
di  !à  dall’  Equatore  , hanno  i loro  giorni  , 
e le  loro  notti  , ora  più  lunghi  , ora  più 
brevi  di  dodici  ore  rifpetcivamente  • 

D.  Come  lo  dimoftrate? 

R.  Quelli  abitanti  dell’  Equatore  hanno 
per  Orizzonte  una  linea,  che  taglia  in  due 
parti  uguali  sì  l’Equatore,  come  tutti  gli 
altri  circoli , all’  Equatore  fono  paralleli . Ora 
facendo  fempre  il  Sole  il  fuo  giro  diurno 
full’Equatore  ; o fu  d’ un  circolo  parallelo  all’ 
Equatore  j in  qualunque  luogo  del  Zodiaco 
egli  lì  trovi,  (tara  fempre  ogni  giorno  la  me- 
tà fopra  , e la  metà  fotto  dell’  Orizzonte  rifpet- 
to  all’Equatore  -,  cioè  a dire  che  dodici  ore  farà 
giorno,  e altre  dodici  farà  notte . 

D.  Come  hanno  la  Sfera  quei,  che  hanno 
il  loro  giorno  di  fei  meli,  cioè  gli  abitato- 
ri de’ Po  li.;) 

R.  Quelli  diciamo,  che  han  la  Sfera  pa- 
rallela, perchè  il  loro  Orizzonte  è parallelo 
all’  Equatore . 

D.  E quei , che  hanno  il  giorno  men  lun- 
go, cioè  gli  abitatori  dell’Equatore,  come 
hanno  la  Sfera? 

R.  Quelli  hanno  la  Sfera  retta  , perchè 
rifpetto  a loro  i due  Poli  fono  a dirittura 
nell’  Orizzonte , e lo  toccano. 

D.  E i popoli  , che  Hanno  polli  tr$i  que- 
(le  due  ellremità,  cioè  a dire  tra  il  Polo  , 
e l’Equatore,  come  fi  dice,  che  abbiano  la 
Sfera  ? 

R.  Di  quelli  fi  dice,  che  hanno  la  Sfera 

obli- 
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obliqua  ; e quelli  hanno  de  i giorni  più,  o 
meno  lunghi,  fecondo  che  Hanno  fituati  più? 
o meno  lontani  dal  Polo,  più  0 meno  vi- 
cim  all’Equatore . 

,.P#  Donde  fi  cava  dunque  precifamente  la 
difrerenza  de’  giorni  più  o meno  lunghi  ri- 
ipetto  a quei,  che  hanno  la  Sfera  obliqua? 

j^.ca.va,  come  già  fi  è toccato  di  fo- 
pra , da  i circoli  giornalieri , che  fa  ogni  gior- 
no il  Sole  più  o meno  grandi  fui  loro  Orizzon- 
te; e quefli  circoli  giornalieri  fono  più  o 
meno  grandi,  fecondo  che  il  Sole  fi  trova 
in  un  pùnto  del  Zodiaco  più,  o manco  vi- 
cino al  Zemth  di  quelli  popoli,  e più  o me- 
no fopra  del  loro  Orizzonte  ; il  che  non  è 
proprio  unicamente  del  Sole  , ma  è comu- 
ne a tutti  gli  Altri . 

D.  Che  colà  dite  Voi  elfer  comune  al  So- 
le, e a tutti  gli  Altri  ? 

L’apparire  tanto  più  lungo  tempo  fo- 
pra l’Orizzonte,  quanto  maggiormente  s’in- 
nalzano al  di  fopra  di  quello  Hello  Orizzonte . 
La  ragione  fi  è , perchè  quanto  più  s’ innalza^ 
no,  tanto  maggiore  fanno  il  loro  circolo,  e 
per  confeguenza  tanto  maggior  tempo  impie- 
gano a farlo,  e tanto  più  Hanno  fopra  l’Oriz- 
zonte . Quindi  elfendo  molto  più  lungo  il  cir- 
colo, che  fa  il  Sole  fui  noltro  Orizzonte  la  Sta- 
te, che  in  altro  tempo , allora  fa  anche-  i no- 
ftri  giorni  più  lunghi . 

D.  Che  avverrebbe,  fe  un  Allro  foffe  col- 
locato si  in  alto  , e sì  prelfo  del  nollro  Ze- 
nit}) che  face  (Te  il  fuo  giro  Tempre  al  di  fo« 
pra  del  noltro  Orizzonte? 

R.Ne 
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R.  Ne  fuccederebbe , che  reftaffe  Tem- 
pre efpofto  alla  noftra  vifta . E ciò  in  fatti 
fuccede  alla  Stella  polare  , la  quale  può 
Tempre  da  noi  effer  veduta,  quando  altra 
cagione  ltraniera  non  ce  lo  impedifca , co- 
ni’ è per  efempio  la  luce  maggior  del  So- 
le , da  cui  refta  offufcata  la  minore  . Ben- 
ché a quello  inconveniente  vien  fatto  ripa- 
ro negli  Oftervatori  per  via  di  certi  ftro- 
nienti , e certe  precauzioni  / mediante  i qua- 
li per  tutto  il  tempo  dell’anno  fi  può  ofter- 
var  detta  Stella  polare,  e gli  aftri  confimi- 
li,  che  fanno  tutto  il  loro  giro  fopra  l’O- 
rizzonte ; ficcome  per  lo  contrario  vi  fono 
degli  aftri,  che  da  noi  non  ponno  giam- 
mai effer  veduti  , perchè  fanno  tutto  il  lo- 
ro giro  fotto  del  noftro  Orizzonte . Il  rima- 
nente degli  aftri  poi  gira  ogni  giorno  col 
Cielo  di  tal  maniera  , che  una  parte  del  lo- 
ro giro  fi  fa  al  di  fopra,  e l’altra  al  di  fotta 
dell’Orizzonte. 

D.  S’  ella  è così , non  dovremmo  noi  ve- 
dere ogni  aftro  a fare  quotidianamente  ful- 
noftro  Orizzonte  un  circolo  della  fteffa  gran- 
dezza , o ( per  parlare  co’  termini  di  Geome- 
tria ) a defcrivere  fempre  un  medefimo  arco  fui 
nofìro  Orizzonte  ? 

R.  Lo  dovremo  certamente  vedere  , e 
lo  vediamo  effettivamente  in  tutti  quegli 
aftri  fiffi  , che  da  noi  fi  chiamano  feinpli- 
cemente  Stelle  ; e fono  quelli  , che  a noi 
paiano  fidamente  * attaccati  a,»  un  medefi- 

mo 
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ino  punto  del  Cielo:  perchd  in  quella  mi- 
niera deferì vono  ogni  giorno  un  circolo  del- 
la (Iella  grandezza  fui  noftro  Orizzonte  & 
tutti  gli  altri  » dico  , fono  di  quello  carat- 
tere , toltone  quei  fette  , che  fi  chiamano 
Pianeti . 

D.  Nominatemi  i fette  Pianeti  con  quell1 
ordine , che  hanno  di  maggior  e minor  lon- 
tananza della  terra 

R.  Eccoli  . 1.  la  Luna  . 2.  Mercurio.  3. 
Venere.  4.  il  Sole.  5.  Marte . 6.  Giove,  j.  Sa- 
turno . Sicché  la  Luna  è il  pianeta  più  vi* 
cino  alla  terra»  e Saturno  il  più  dalla  ter- 
ra lontano. 

D.  In  qual  modo  fi  puh  facilmente  rite- 
nere il  nome  de’  fette  Pianeti  con  quell’or- 
dine,  che  avete  qui  fopra  efpofto  ? 

R.  Olfervate  » ,phe  cinque  di  quelli  danno 
il  nome  ad  un  giorno  della  fettimana  ; cioè  la 
Luna  al  Lunedi  ; Marte  al  Martedì  ; Mercurio 
al  Mercoledì  ,•  Giove  al  Giovedì  5 Venere  al  Ve- 
nerdì ; Saturno  poi  edil  Sole  fono  pel  Sabbato, 
e per  la  Domenica  fenza  relazione  di  nome: 
fe  non  che  Saturno  > e Sahbato  cominciano 
con  le  medelime  lettere  » e la  Domenica  » 
ch’è  il  giorno  più  eccellente  di  tutti  è dife- 
gnata  dal  Sole  * eh'  è il  più  eccellente  tra 
tutti  i Pianeti  . 

D.  Supporta  quella  relazione  tra  i Pia- 

ne- 


cl)  effe  un  moto  da  Occidente  in  Oriente  , ma  a noi 
prcjfoccbè  impercettibile  ; perchè  non  panno  fare 
il  loro  giro  y fe  non  nello  fpazio  di  trentafei  mila 
anni  . 
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neti  ed  i nomi  di  cadaun  giorno  della  fettima- 
na,  come  potrò,  replico,  tener  a memoria 
l’ordine  della  loro  elevazione  in  Cielo,  e del- 
la loro  lontananza  della  terra  ? 

R.  Cominciando  dal  Lunedì  (correte  tutti 
i giorni  della  fettimana  alternativamente,  o 
Zia  di  due  in  due,  ed  avrete;  Lunedì , Merco- 
ledì, Venerdì , Domenica  , Martedì  , Giovedì , 
e Sabbato  ; quello  è l’ordine  dell’elevazione  di 
cadaun  Pianeta  difegnatodal  nome  rifpettivo 
de’  fuddetti  giorni  . Sicché  il  Pianeta  meno 
elevato , e meno  lontano  dalla  terra  fi  è i.  la 
Luna : 2.  Mercurio:  3.  Venere  : 4.  il  Sole : 5. 
Marte  : 6.  Giove  : 7.  Saturno  . 

D.  Per  ritornare  alla  lunghezza  de’  gior- 
ni , i quali  rifpetto  a i diverfi  popoli  della 
terra  crefcono  , e calano  , fecondo  che  il  So- 
le Ila  più-'  o meno  fui  loro  Orizzonte  , fi  può 
egli  fapere  , con  qual  proporzione  crefcano 
da  un  paefe  all’altro. 

R.  Si  può  fapere  benifTimo , e fi  fa  facil« 
mente  mediante  una  tavola  dei  Climi . 

D.  Che  intendete  Voi  per  Clima  ? 

R.  Per  capir  ciò  più  chiaramente , rifov- 1 
vengavi  di  ciò  , che  abbiamo  detto  altro»  1 
ve,  ed  è evidente  , cioè  che  dall’  Equato- 
re fino  al  Polo  ci  polliamo  immaginare  dei 
circoli  paralleli  all’Equatore,  che  anderan- 
no  fempre  diminuendo  a proporzione  , che 
fi  accoderanno  all’uno,  o all’altro  de’  Po- 
li. Ora  un  Clima  altro  non  è,  che  Y inter- 
vallo, c fpazio  comprefo  tra  1’  uno  e l’al- 
tro di  quelli  circoli  , dall’  uno  all’  altro  de’ 
quali  v’  ha  la  differenza  di  una  mezz’  ora 

al- 
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almeno  nella  lunghezza  de’  loro  giorni  : di 
maniera  che  nel  primo  di  quelli  due  circoli  il 
giorno  è di  una.  mezz’  ora  piò  breve , che  nsl 
fecondo.  Primo  Clima  fi  chiama  quello  eh’ è 
più  vicino  all’Equatore 

D.  Spiegatemi  ciò  ancor  più. 

R.  Io  dico  , che  i due  circoli  , che  for- 
mano l’eftremità  di  cadaun  Clima  fono  tal-  , 
mente  lontani  l’uno  dall’altro  , che  gli  abi- 
tanti del  primo  hanno  il  loro  più  gran  gior- 
no una  mezz’  ora  più  breve,  che  gli  abitan- 
ti del  fecondo . 

D.  Quanti  fono  quelli  Climi  di  mezz’ 
ora  ? •*> 

R.  Sono  ventiquattro  dall’  Equatore  fi- 
no al  felfantefimo  fello  grado  di  latitudi- 
ne. 

D.  Che  cofa  è grado  di  Latitudine ? ^ 

R.  Per  bene  intenderlo  immaginatevi 
una  linea , che  palli  dall’  Equatore  per  li 
due  Poli  , e giri  tutta  attorno  la  Sfera , o 
Globo  ; fi  verrebbe  a formare  un  circolo  , 
un  quarto  del  quale  farebbe  da  un  punto 
dell’Equatore  per  fin  all’uno  de’  Poli  . Ora 
un  quarto  di  cerchio  contiene  90.  gradi 
avendo  di  già  mollrato  ( alla  pag.  9.  ) che 
ogni  cerchio  fi  divide  360  gradi , il  quar- 
to de’  quali  è 90.  Quelli  novanta  gradi 
dall’Equatore  fino  ad  uno  de’  Poli  fi  chia- 
mano gradi  di  latitudine  . Quei  che  fi  con- 
tano dall’  Equatore  fino  al  Polo  artico  , 
o Settentrionale , chiamanti  gradi  di  latitu- 
dine Settentrionale  ; e quei  che'  fi  contano  , 
<Uli’ Equatore  fino  al  polo  antartico,  o me- 

ri- 
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ridionali  , ehìamanft  gradi  di  latitudine  M* 

rid  tonale . 

D.  Intrido  beniflìmo  , che  cofa  fieno  i 
gradi  di  latitudine  .•  ma  non  pertanto  non 
comprendo,  che  abbiano  a far  quelli  col  nu- 
mero de’  Climi. 

R.  Ora  lo  comprenderete  . Ventiquattro 
Climi  fi  contano  dall’  Equatore  fino  al  fef- 
fantefimo  fello  grado  di  latitudine  ( fia  Me- 
ridionale, fia  Settentrionale)  cioè  a dire, 
che  al  66.  grado  di  latitudine  , il  giorno 
più  lungo  e 24.  mezz’  ore  , o fi»  12.-  ore 
più  lungo  , che  non  è il  giorno  più  lungo 
fiotto  l’Equatore,  ove  non  è che  di  ore  12. 
(poiché  i giorni  fono  ivi  fiempre  uguali  al- 
le notti).  Così  prendendoli  il  numero  de’ 
Climi  dall’  accrefcimento  di  una  mezz’  ora 
di  giorno  per  ciafcun  clima,  e gli  abitanti 
dei  66.  grado  avendo  il  loro  più  lungo  gior- 
no 24.  mezz’  ore  più  lungo  degli  abitanti 
dell’Equatore  , ne  fiegue , che  24.  debbano 
effiere  i Climi  dall’  Equatore  fino  al  66.  grado 
di  latitudine . 

D.  Di  là  dal  grado  66.  , perchè 
non  fi  mettono  più  Climi  di  mezz’ 
ora  ? 

R.  Perchè  di  là  dal  66.  grado  la  diffe- 
renza de’  giorni  è sì  grande  , che  troppi 
Climi  di  mezz’ora  ci  vorrebbero  . Concio^ 
fiacchè  laddove  al  66.  grado  il  più  lungo 
giorno  , che  abbiamo  detto  edere  di  24. 
ore , dura  un  mefie  fiolo , al  grado  90.  fiotto 
il  Polo  dura  fei  meli  intieri  . Quindi  per 
una  divifione  più  comoda  ridividono  i Gli- 
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mi  del  66>  grado  per  fino  al  Polo  in  fei 
Climi  di  me  fi  , 

D.  Da  che  nafce  una  sì  gran  differenza 
nella  lunghezza  de’ giorni  dal  grado  66.  di 
latitudine  fino  al  Polo? 

R.  Ciò  nafce  dalla  differente  curvatura  del- 
la Sfera  . Quindi  è,  che  il  numero  de’ Climi 
non  corrifponde  al  numero  de’ gradi  di  latita-* 
dine.  Perchè  il  primo  clima  comincia  all’  E- 
quatore,  e finifee al  nono  grado:  il  fecondo 
Clima  finifee  al  grado  17.  ; il  terzo  finifee  al 
grado  24.  &c.  Voi  potete  vedere  il  redo  no- 
tato con  particolarità  fui  circolo  Meridiano 
di  una  Sfera,  o d’un  globo  terreflre  ,•  come 

10  dirò  fpiegando  in  particolare  tutte  le  parti 
della  sfera  artifiziale  . 

D.  Per  terminare  tutto  ciò  , che  riguar- 
da la  lunghezza  de’  giorni  , fpiegatemi  la 
diverfa  lunghezza  e durata  di  quel  gior- 
no imperfetto,  che  fi  addimanda  crepufculo , 

11  qual  ,è  cagionato  dal  rifrangerfi  che 
fanno  i raggi  del  Sole  verfo  di  noi,  an- 
che dapoi  che  il  Sole  ha  lafciato  il  noflro 
Orizzonte  . 

R.  Il  crepufcolo  di  cui  parlate  dura 
fin  tanto,  che  il  Sole  non  e difeefo  fotto 
dell’Orizzonte  per  diciotto  gradi  , e allo- 
ra finifee  ; ricomincia  poi  detto  crepufcolo, 
quando  il  Sole  è lontano  18.  gradi  dall* 
Orizzonte. 

D.  Contate  Voi  quefti  diciotto  gradi  fui 
circolo  , che  vien  deferitto  dal  Sole  nella 
fua  quotidiana  carriera? 

R.  Signor  no  ; ma  fopra  un  circolo  idea- 
le, 
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le , che  fi  fa  cadere  full’  Orizzonte  perpen- 
dicolarmente , cioè  fenza  pendere  più  nali* 
' una  parte  » che  dall’  altra  dell’  Orizzon- 
te . 

D.  Quando  abbiamo  il  più  lungo  crepu- 
fcolo?  ;„ì.  9 

R.  Dalli  15  di  Giugno  fino  verfo  il  pri- 
mo di  Luglio . » 

D.  Ed  il  più  corto? 

R.  Intorno  al  primo  di  Marzo,  e alliiz 
d’  Ottobre . 

D.  Donde  nafce  quella  differenza? 

R.  Dall’  obliquità  più  o meno  grande 
del  circolo  giornaliero,  che  fa  il  Solefotto 
dell’Orizzonte.  Perchè  quanto  più  obliquo 
è quello  circolo,  tanto  più  lungo  è il  cre- 
pufcolo . . * 

D.  Per  qual  cagione  quella  differente  obli- 
quità fa  edere  differente  la  durata  del  cre- 
pùfécno? 

R.  Perchè  ove  fi  trova  una  più  grande 
obliquità  di  circolo^  il  Sole  dimora  più  lun- 
go tempo  dell1  intervallo  de’  18.  gradi  di  lon- 
tananza dall’  Orizzonte  ; perchè  un  circolo 
più  obliquo,  e men  diretto  richiede  più  lun- 
go tempo  a trafcorrerlo  , che  nn  circolo  me- 
no obliquo  e più  diretto.  Ora  il  circolo, di 
cui  trattiamo  è più  obliquo  ne  i più  lunghi 
crepufcoli , e meno  obliquo  ne  i piùbrevi. 

D.  Quanto  durano  a Parigi  i più  lunghi 
crepufcoli;  che  vai  a dire  , da  i quindici  di 
Giugno  fino  al  primo  di  Luglio^  . . 

R.  Durano  quattr’  ore  la  mattina  , ed 
altrettante  la,  fera  , dal  che  nafce , che  in 

quel 
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<juel  tempo  non  ci  fia  mai  notte  tota-  " 
le . 

D.  Quanto  -durano  i,  crepufcolr  piti  cor- 
ti  ? 

R.  Un'  ora  e tre  quarti  in  circa , tanto  la 
mattina*)  quanto  la  fera*  - 

D.  In  qual  paefe  fono  più  lunghi  i ere- 
puicoli  m> 

R.  Sottoi  Poli,  ove  avendo  quegli  abitan- 
ti una  notte  di  fei  meli  , hanno  parimente  un 
crepufcolo  di  circa  due  meli , tanto  quando  il 
Sole  fi  allontana  dall’ Orizzonte  » quanto  al- 
lorché ritorna  ad  accollar  vili,  di  niodochè  non 
hanno  quelli  popoli  di  notte  intera  e totale, 
che  poco  più  due  meli. 

D.  Qual’  è la  ragione  di  così  lungo  cre- 
pufcolo ? 

R.  Perchè  l’obliquità  del  circolo  giorna- 
liero del  Sole  fotto  del  loro  Orizzonte  è sì 
grande  , che  il  Sole  confuma  quali  due  meli  a 
trafeorrere  l’intervallo  di  foli  18.  gradi  al  di 
fotto  del  loro  Orizzonte  , sì  nello  feoftarfi  , 
che  nel  ritornare. 

D.  Dopo  quanto  mi  avete  fpiegato  fin  qui,  _ 
.che  altro  reftami  da  imparare  perla  Scienza 
ordinaria  della  Sfera? 

R.  hjon  vi  rimane  da  imparare  fe  non  ciò , 
che  concerne  all’  Ecliffi  ; Perchè  il  di  più  ap- 
partiene ad  una  Scienza  più  valla  ,•  qual’è  l’À- 
ftronomia  , e richiede  delle  cognizioni.  di^Fi- 
fica , o di  Mattematica  , che  non  convengo- 
no a tutti. 

D.  Che  cofa  è dunque  un  Ecliffi  ? 

R.  Egli  è quel  Cafo  , ove  ceflfa  di  veder- 

S fi  in 


Digitized  by  Google 


4lo  . * Trattato  dèli#  Sfera. 

lì  in  un  altro  quella  luce,  che  fiamo  (oliti  a ve*, 
dere . 

D.  Quante  forte  di  Ecliffi  principalmente 
fi  notano. 

R.  Due  ; 1’  Eclidì  del  Sole  , e quello  della 
Luna . 

D.  Quando  accade  1’  Ecliffi  del  Sole  ? 

R.  Allorché  la  Luna  fi  trova  direttamente 
tra  il  Sole,  eia  terra.  Perchè  il  corpo  lunare 
dee  allora  neceflariamente  impedire  il  paleg- 
gio de’  raggi  folari  verfo  quella  parte  della  ter- 
ra, che  fi  trova  dirimpetto  alla  Luna.  Egli 
avviene  appunto  , come  fe  ftando  noi  leg- 
gendo , o altro  facendo  a lume  di  cande- 
la ,,  qualche  corpo  opaco  fi  frapponete  tra 
noi  e la  candela  » pofciaqchè  da  quefto  cor- 
po opaco  (cioè  di  tal  natura  che  hon  lafcia 
libero  il  paflaggio  alla  Luce)  fi  fpicca  un’ 
ombra  , che  ci  toglie  la  luce  ^ e ci  lafcia 
all’  ofcuro . • . 

D.  La  Luna  pub  ella  nafcondere  il  Sole  al- 
la terra  tutta  ad  un  tratto  ? 

' R.  Non  già  : ma  folo  ad  una  parte  di  ella. 

D.  Qual’  è di  ciò  la  ragione  ? 

R.  La  ragione  fi  è,  poiché  la  Luna  è piò 
picciola  del  Sole  , ejdella  terra  . Perciò 
' la  Luna  togliendo  iljble  ad  un  dato  luo- 
go della  terra  , nogpb  toglie  per  queRo 
ad  un  altro  luogo  dipinte  , perchè  la  fua 
cftenfione  e grandezza  non  agguaglia  quel- 
la della  terra.  - . ‘ 

D.  Come  la  Luna  fa  il  fuo  giro  attorno  la 
terra,  ogni  mefe,  non  dovrebbe  altresì  ogni 
mefe  accader ”l’ Ecliffi  dei  Sole  ? 

R.Que- 
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R.  Quello  Accederebbe , fe  in  ogni  mefela 
Luna  fi  trovatie  precifamente  tra’l  Sole , e noi, 
ma  come  la  Luna  ha  un  corfo  e giro  differente 
da  quello  del  Sole , perciò  non  fi  rifcontra  ogni 
volta  direttamente  tra ’1  Sole  , e noi.  Tutta- 
via è di  neceflìtà , che  vi  s’  incontri  a certi 
tempi  determinati  fecondo  la  determinazio- 
ne del  fuo  Corfo,  e di  quello  del  Sole.  E 
quello  incontro , che  dee  feguire  , Io  preveg- 
gono beniflimogli  Aftronomi  colle  loro  fup- 
putazioni  e calcoli , con  tanta  ficurezza  ed  efat- 
tezza , con  quanta  noi  Tappiamo  prevedere  in 
qual  luogo  a’  un  Orologio  farà  dimani  l’ombra 
del  Sole  ad  una  data  ora  . 

D.  Quando  fuecede  1’  Ecliffi  della  Luna  , 
che  cofa  è,  che  ci  nafconde  il  Lume  della- 
fieffa  ? 

R.  L’  ombra  della  terra  .*  perchè  non  aven- 
do la  Luna  da  fe  fteffa  la  luce  , ma  ricevendo 
la  dal  Sole  ; allorché  nel  fuo  corfo  fi  trova 
fituata  in  maniera , che  la  terra  fia  precifa- 
mente tra  lei,  e il  Sole,  quella  interpofizione 
della  terra  impedendo  che  i raggi  del  So-, 
le  non  pallino  a illuminare  la  Luna  , ef- 
fa  rella  totalmente  ofcurata  e priva  di  lu- 
ce. . 

D.  La  Luna  può  ella  reltare  intieramen- 
te eccliffata  ? 

R.  Sì  : Conciofiacchè  effendo  la  terra  due 
O tre  volte  piò  grande  della  Luna  * può  be- 
niffimo  impedire,,  che  verun  raggio  del  So- 
le arrivi  alla  Luna  , e fervire  , per.  dir  co- 
sì , di  parafole  allamedefima  , onde  riman- 
ga totalmente  eccliffata»  *. 

• S 2 
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D.  Ditemi, fe  gli  Eclìffi  della  Ltitia  pof- 
fano  calcolarfi  così  ^fattamente  , come  quei* 

li  del  Sole?  . 

R.  Colla  medefima  efattezza  e Scurezza 
vengono  Tappatati  gli  Eclilfi  tanto  del  Sole  , 
come  della  Luna , i quali  non  accadono  ogni 
mefe,  per  quella  fletta  ragione,  per  cui  non 
{accedono  ogni  mefe  quelli  del  Sole . 

D.  Come  la  Luna  lafcia  d’  effer  vifibile  a 
noi  alla  fine  di  cadaun  mefe  n non  pub  forfè 
dirfi  quella  una  fpezie  d’ Editti  lunare  ? 

R.  Potrebbe  così  chiamarli,,  chi  ne  dubita? 
Se  l’ufo  l’ aveffe  introdotto  ; ma  nonìftufa 
chiamare  col  nome  d' Editti  lunare  fe  non 
in  tal  cafo , in  cui  ceda  di  vederli  la  Luna^ 
come  fecondo  il  fuo  eorfo  ordinario  d ogni 
mefe  dovrebbe  pure  Splendere . 

'v  D.  Come  avviene,  che  la  Luna  ora  appari- 
le pienti  ora  coYYMta^oiA  nulla  affatto  fi  vede 
R.  Quando  nel  corfo  ftìo  meftruo  ella  fi  ri- 
trova direttamente  oppofta  al  Sole  fenza  m- 
terpofizione  veruna  della  terra , a fiora  tettan- 
do effa  totalmente  illuminata  , la  vediamo 
piena  : poi  quando  ella  fa  un  femicircolo,  e 
la  terra  fi  ritrova  in  parte  tra  la  Luna  ed  il 
Sole  * allora  non  la  veggiamo  ehe  per  fian- 
co- finalmente  quando  fi  ritrova  direttamen- 
te tra  noi,  ed  il  Sole , ficcome  avviene  ogni 
mefe, allorché finifee,  p ricomincia  il  fuogi- 

xo,  allora  da  noi  non  fi  vede  piu  nè  punto  , ijè 

poio  t perchè  in  quel  cafo  'riceve  ella  la 
Luce  del  Sole  dalla  parte  a noi  oppofta  , 
e che  non  poliamo  in  confeguenza  vede- 
re ; ma  a mifura,«he  effa  va  d;  nuovo ar- 
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vanzandodi  là  da  noi , allora  la  rivediamo  il- 
luminata neH’eftremità  in  figura  cornuta. 

Quello  è predo  a poco  quello  , che  più  im- 
porta di  Capere  per  1’  ufo  comune  della  Sfe- 
ra . Qui  in  apprefso  ne  foggiugnerò  la  de- 
fcrizione  , perchè  ciafcuno  ne  pofsa  ccno- 
fcere  da  fe  ftefso  tutte  le  parti  „ ed  il  loro 
differente  ufo. 
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Ter  far  uri  applicazione  più  fenjibile  delle 
cofe  J piegate  nella  precedente 
irruzione . 

PEr  meglio  intendere  laprefente  iftruzio- 
ne  fa  d’uopo  avere  fotta  gli  òcchi  una 
Sfera,  ed  òfservare  tutte  le  particolarità, di 
cui  fon  per  trattare , a mifura  che  fi  ande- 
ranno  leggendo . 

La  Sfera  è una  macchina  comporta  di  molti 
circol  i , in  mezzo  della  quale  Ha  polla  una  pic- 
cola palla , che  rapprefenta  la  terra. 

Su  quella  palla  fono  ordinariamente  Legna- 
te le  quattro  parti  dei  Mondo.  Vi  fono  de- 
fcritte  pur  delle  linee  corrifpondenti  a i cir- 
coli FiJJì  della  Sfera.  i 

Dico  a’  circoli  FiJJì  , perch’  ve  n1  ha  due 
(vai  a dire  il  Meridiano , e l’ Orizzonte  ) che  fi 
chiamano  Mobili  , perchè  quelli  fi  cambiano 
fecondo  i paefi  diverfi  ; avendo  ogni  paefe 
il  fuo  Meridiano , ed  Orizzonte  particolare  . 
Ciò  che  concerne  quelli  due  circoli , lo  fpie- 
gherertio  in  apprefso. 

Ponendo  la  Sfera  retta  , cioè  a dire  di 
;;  v tal 
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tal  maniera  , che  1’  ago  , il  quale  Ila  pollo 
ad  una  eftremità  , e forma  una  fpezie  di  orolo- 
gio, Ha  in  alro,  quella  eftremità  dell’ago  dimo* 
lira  il  Polo  Settentrionale  , ed  il  punto  oppollo 
direttamente  dinota  il* Polo  Meridionale  . Su 
quelli  due  Poli  fi  regge  ,rie  fi  raggira  la  Sfera 
artifiziale  ; come  appunto  il  jGlobo  del  Mon-  * 
do  , e la  Sfera  del  Cielo  fembra  reggerli, e 
raggirarli  attorno  i due  Poli  del  Mondo. 

Prendendo  efattamente  la  metà  dell’  in- 
tervallo tra  i due  Poli  fi  trova  unjcircolo  egual- 
mente dittante  per  tutto  dall’uno  e dall’altro 
Polo  , e fi  chiama  1’  Equatore  ( pag.380.  ) E 
neceflario  il  ben  diftinguerlo;  e formarne  idea,  ( 

1.  Perchè  quali  tutte  l’ altre  Parti  della  Sfera 
non  fi  conofcono  , nè  fi  mifurano,  fe  non  re- 
lativamente a quello.  2.  Perchè  divide  il 
Mondo  in  due  parti  uguali  in  un  modo  il 
più  naturale,  che  v’abbia  , e filfo.  3.  Per- 
chè il  moto,  che  fa  il  Sole, full’  Equatore, 
è la  rnifura  del  tempo  ; perchè  il  fuo  giro 
diurno  di  360.  gradi  full’  Equatore  forma 

10  fpazio  , e 1’  intervallo  d’  un,  giorno  , e t'-ì 
15  di  quelli  gradi  nel  movimento  diurno 

full’ Equatore  fanno  lo  fpazio  ed  intervallo 
d’  un’ora  , che  è la,  vigefimaquarta  parte  v j 
d’  un  giorno,  perchè  15  è la  vigefima quar-  \ 
ta  parte  di  360. 

Si  vede  ancora  Culla  ' Sfera  un  circolo  , 

11  quale  tocca  1’  Equatore  ( o per  dirlo  co’  . 
termini  Aftronomici)  taglia  P Equatore  in 
due  punti  loppofti  , avvanzaniofi  da  uni 
parte  per  23  gradi  di  là  dall’  Equatore  , e 
dall’  altra  parte  per  altri  23.  gradi  di  quà. 

S 4 Ha  / i 
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Ha  una  larghezza  di  circa  14.  in  15.  gradi/ 
c quello  circolo  fi  chiama  Zodiaco  ( pae. 

582.  ) 

La  Sfera  dà  a vedere  ordinariamente  fui  Zo- 
diaco tre  cofe 1.  una  linea  in  mezzo  chiamata 
Eclìttica  , fulla  quale  fa  il  Sole  direttamen- 
te il  fuo  moto,  ed  è divifa  in  360.  gradi , per 
dar  a conofcere  , come  il  Sole  patta  per  tutti 
quelli  gradi  facendone  quafi  uno  al  giorno  col 
fuo  proprio  moto  d’ Occidente  in  Oriente. 
Lunghetto  l’Eclittica  fi  vedono  delle  cifre  di  ? 
tratto  in  tratto  per  conofcere  più  comoda- 
mente il  numero  de’  gradi. 

2.  Dalla  parte  fuperiore  dell’  Eclittica 
fono  ordinariamente  dipinti  i 12.  anima- 
li, da’  quali  prendono  il  nome  le  12.  co- 
fìellazioni  dei  meli  dell’  anno  . Si  fegnano 
ancora  quelli  con  un  fegno  particolare  in- 
dicante cadauna  di  dette  coftellazioni  , in- 
dipendentemente dalla  figura  degli  fteflì  ani- 
mali . 

3.  Sullo  fletto  Zodiaco  dalla  parte  infe- 
riore dell’  Eclittica  fono  fcritti  i nomi  de* 
meli  , corrifpondenti  a i dodici  fegni  Idei 
Zodiaco.  Ma  il  principio  di  cadaun  mefe 
ìion  corrifponde  totalmente  al  cominciar 
de’  fegni  ; ettendo  ognuno  di  quelli  pofterio- 
re  all’ entrar  di  quei  circa  un  terzo  digra- 
di . Così  , benché  la  maggior  parte  d’  A- 
prile  corrifponda  al  fegno  dell’  Ariete  ',  tut- 
tavia il  Sole  ha  già  trafcorfo  otto  in  no2e 
gradi  dell’ Ariete,  quando  comincia  il  pri- 
mo giorno  d’  Aprile  . I p.  giorni  in  cir* 
'ca,  de’ quali  è compatto  ciafcun  mefe,  pò- 

treb- 
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trebbono  corrifpondere  preffoa  poco  a i tren- 
ta gradi  di  ciafcun  fegno , e pare  , che  farebbe 
più  naturile  cominciate  il  primo  giorno  del 
rnefe  col  primo  grado  del  fegno.  Se  ci  facciamo 
a rintracciar  la  cagione  di  quella  irregolarità, 
troviamo,  che  quella  dee  riferirla  tempi  dì 
Giulio  Cefare,  riformatore  del  Calendario; 
perchè  elfendo  alfuefatti  i Romani  a comin- 
ciar l’anno  nuovo  dai  primo  di  Gennaio  , ,lì 
Il  imo  bene  continuare  quell’ufo:  benché  fof- 
fe  flato  più  convenevole  il  cominciarlo  dal* 
primo  grado  del  Capricorno , ( ov’  entra  il  So- 
le prefentamente  tra  i 20  e 2 1 di  Dicembre , )• 
poichè-allora  il  Sole  comincia  a rimontar  iB 
Zodiaco,  e a tornar  verfo  di  noi . Quelli  die- 
ci giorni  in  circa  , che  pofpofe  il  mefe  di 
Gennaio  , li  pofpongono  poi  a proporzione 
tutti  gli  altri  meli. 

I tre.intervalli , che  lì  offervano  fui  Zodia- 
co, come  vien  rapprefentato  fulla  Sfera , for-, 
mano  una  larghezza  di  14.  in  1 5.  gradi  per  la 
ragione  addotta  di  fopra.  (pag.4i<5.) 

Del -rimanente  quelli  12.  fegni  ofcollella- 
zioni  , che  riempiono  il  circolo  del  Zodia- 
co , vanno  ( rifpetto  a quella  perfona  , che 
guarda  la  Sfera)  da  finillra  a dritta,  vai  a 
dire  , d’  Occidente  in  Oriente  , perche  ef- 
fettivamente quello  è il  viaggio  , che  fa  il 
Sole  fui  Zodiaco  , progredendo  nell’  annua 
f\ia  rivoluzione  dalla  parte  , ove  tramon- 
-a  , a quella  parte  , donde  ogni  giorno  li 
leva. 

Come  i circoli  dell’Equatore  , e del  Zo- 
diaco in  una  Sfera  artifiziaie  fono  aìtacca- 
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ti  l’un  coll’altro  infieme  , facendo  fare  quelli 
un  giro  intero  da  dritta  a fìniftra  fi  può 
comprendere  , in  qual  maniera  il  Sole  fac- 
cia il  fuo  giro  diurno  col  Cielo  ; poi  met- 
tendo una  carta  bagnata,  o qualche  altro  fe- 
gno  fu  ciafcun  grado  del  Zodiaco  fuccelfi* 
vamente  , e facendo  far  un  giro  alla  Sfera 
d’  Occidente  in  Oriente  fi  fcorgerà  fenfibil- 
mente come  il  Sole  progredire  pur  anche  d’ 
Occidente  in  Oriente  col  fuo  movimento  e 
giro  annuo,  nel  mentre  che d’Oriente  in  Oc- 
cidente col  fuo  moto  diurno  s’innoltra. 

Oltre. i circoli  dell’ Equatore , e del  Zodia- 
co da  noi  chiamati  Fi}]]  , perchè  fono  fem- 
pre  i medefimi  rifpetto  a tutti  i popoli  del- 
la terra;  avvi  due  altri  gran  cerchi  non  me- 
no neceffarj  a faperfi , che  fono  Mobili , vai 
a dire  , che  non  fono  i medefimi  per  tutti 
gli  abitanti  della  terra. 

Quelli  due  gran  cerchi  mobili  fonol'On’s- 
zonte  , ed  il  Meridiano . 

L'Orizzonte  nella  Sfera  artifiziale  è un  cir- 
colo , che  circonda  ed  abbraccia  tutto  il  re- 
tto della  macchina  della  Sfera, e vien  fofte- 
nuto  da  quattro  braccia  incaftrate  nel  piede 
della  Sfera  ; le  quali  braccia  ad  altro  ufo 
non  fervono , che  a foftenere  detta  macchi- 
na. Su  quelle  fi  Scrivono  per  1’ ordinario  i 
gradi  di  longitudine  e latitudine  delle  princi- 
pali Città  del  Mondo. 

Per  altro  1’  Orizzonte  nella  Sfera  artifi- 
ziale è ancora  offervabile  , perchè  la  divi- 
de in  due  parti  uguali  , 1’ una  fuperiore  , 1’ 
altra  inferiore  1 Quello  circolo  fi  fa  nella 

- . Sfe- 
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Sfera  artifiziale  d’una  larghezza  un  terzo  più 
grande  di  quella  del  Zodiaco.  Su  quefta  lar- 
ghezza dell’Orizzonte  fi  fegnano  i nomi  de’ 
mefi  , e i fegni  delle  cofteìlazioni  col  van- 
taggio di  poter  ofservare  , come  l’interval- 
lo de’  mefi  è diftinto  dall’  intervallo  delle 
Coftellazioni . Nella  parte  efteriore  di  que- 
llo circolo  vengono  legnati  i nomi  de’  ven- 
ti colle  loro  fuddivifioni , i quali  giungono 
al  numero  di  92. 

I quattro  principali  venti , o cardinali  fo- 
no 1 .Oriente,  2.  Occidente  » 3.  Settentrione , 4. 
Mezzodì  , e in  termini  più  brevi  1.  EJ ?,  2. 
Ouefl , 3.  Nord , 4.  Sud.  Si  fuddividono  in 
quello  modo  Nordefl  (tra  1’  Oriente  , e il 
Settentrione  , e l’Occidente.  Nord  Ouefl  tra 
’l  Settentrione).  Sud-EJì  tra  l’Oriente,  e ’1 
Mezzodì  Sud-Ouefi  tra  Mezzodì  , e Occiden- 
te . Si  luddividono  ancora  prefso  a poco  nel- 
lo llefso  modo  .•  EJì-Nord  Ejl  tra  1’  Orien- 
te e il  Norde/ì.  Ejl  Sud  Ouefl  tra  l’ Oriente  . 
e il  Sud  Ouefl  &c. 

L’  ufo  più  proprio  dell’Orizzonte  è di  por- 
re lotto  gli  occhi , come  divide  la  Sfera  in 
due  parti  uguali  rifpetto  a qualfifia  paefe  ; 
benché  ogni  paefe  cangi  l’Orizzonte. 

Ho  efpolto  ( pag.996.  ),  come  1’  Orizzon- 
te , benché  nella  Sfera  artifiziale  ftia  im- 
mobile , produca  tuttavia  il  medefimo  ef- 
fetto , come  fe  in  fatti  cangiafse  loco  ri- 
guardo a qualunque  punto  della  Sfera,'  per- 
chè efsendo  la  Sfera  tnobile  in  rutti  i (en- 
fi , polliamo  cambiare  ogni  punto  a pia- 
cer noftro  rifpetto  all’  Orizzonte  , facendo 

S 6 paf- 


420  T r aitato  della  Sfera  . 

pattar  in  alto  a noftro  talento  qualunque 
punto  della  Sfera  per  rapprefentare  il  Ze- 
ri ah  d’  ogni  paefe  , il  quale  perciò  fi  trova 
per  tutto  ugualmente  dittante  dall’  Oriz- 
zonte . 

Per  mettere  qualfivoglia  paefe  a piacer 
nottro  nel  fuo  Zenitb  rifpetto  all’Orizzonte 
della  sfera  , conviene  far  girare  il  circolo 
del  Meridiano  , come  dirò  qui  appretto.  Ma 
prima  fa  di  mertieri  fpiegare  alcune  altre 
particolarità  dell’Orizzonte. 

1.  L’Orizzonte  è uno  dei  gran  circoli  del- 
la sfera;  come  lo  è anche  l’Equatore  (pag. 
418.)  perchè  una  proprierà  de’circoli  grandi 
della  sfera  fi  è fare  il  piu  gran  giro  della 
medefima  in  linea  diretta,  e partirla  in  due 
parti  eguali . 

2.  L’  Orizzonte  , e 1’  Equatore  rifpetto  a 
un  dato  paefe  fono  tra  loro  paralleli  ma  non 
lo  fono  rifpetto  agli  altri  paefi.  Perefempio 
fono  paralleli  rifpetto  a quei  1 che  abitano  {'ot- 
to i Poli,  lontani  9°*  gradi  dall’Equatore. 
La  ragione  fi  è perchè  avendo  que’popoli  il 
Polo  per  loro  Zentth  , ed  ettendo  fempfe  90. 
gradi  lontano  il  Zentth  dall’  Orizzonte  , ne 
viene  in  confeguenza  , che  1’  Equatore',  e l’O- 
rizzonte fieno  egualmente  dittanti  dal  loro 
Zentth y e quindi,  che  l’Equatore,  e l’Oriz- 
zonte facciano  due  circoli  paralleli , o piut* 
torto  due  circoli  uniti  tra  loro. 

Ma  rifpetto  a tutti  gli  altri  popoli,  che 
non  hanno  per  Zentth  uno  dei  Poli  del  Mon- 
do, quatti  non  avranno  1’  Equirors  per  O- 
-rizzonte,  perchè  l’Orizzonte  varia  fecondo, 

il 
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il  Zenit  ! »,  dal  quale  Tempre  è difcoflo  lo  fpa- 
zio  di  90.  gradi. 

Il  fecondo  gran  cerchio  mobile  s’  appeila 
Meridiano.  Palla  per  li  due  Poli,  e per  il  Zenith 
d’ogni  paefe  ; di  maniera  che  taglia  1’ Oriz- 
zontai ilqual  pure  è un  gran  cerchio)  in  due 
parti  eguali  ; e taglia  parimente  in  due  parti 
eguali  tutti  gli  archi  ( o porzioni  di  cadaun 
circolo)  che  fono  Tdpra  l’Orizzonte.  Così  un 
aflro  , che  fcorre  uno  di  quelli  archi  fopra  dell’ 
Orizzonte,  allorché  è arrivato  a quello  Me- 
ridiano fi  trova  alla  metà  del  Tuo  corfo  diur- 
no. Ora  quando  il  Sole  è pervenuto  alla  metà 
del  Tuo  corfo  diurno  , quello  è quel  punto,  che 
noi  chiamiamo  Mezzodì,  e ha  dato  a quello 
cerchio  il  nome  di  Meridiano. 

Quindi  ne  fiegue  evidentemente  , che  tutti 
que’  paefi , che  hanno  uno  fleffo  Meridiano,  ab- 
biano il  mezzogiorno  alla  fteffa  ora  ; e che  quei 
che  non  hanno  il  medefimo  Meridiano, non  ab- 
biano nè  anche  il  Mezzodì  alla  medefima  ora. 

Effendo  dunque  il  Meridiano  , come  fi  è 
derto  , differente  fecondo  i differenti  paefi , 
perciò  fi  chiama  cerchio  mobile  , variando  Ti- 
ro ad  ogni  variar  di  paefe  ; e come  non  ha 
fulia  sfera  quella  mobilità  da  fe  fleffo,  fi  fup- 
plifce  a quella  mancanza  facendo  muover  la 
sfera  , come  dovrebbe  mqoverfi  egli  fleffo  , 
o moltiplicarli  rifpetto  a i diverti  paefi  del 
Mondo  rapprefentati  dalla  sfera.L 

Dico  moltiplicar  fi , perchè  come  il  Meri- 
ti iano  generalmente  parlando  è un  gran  cer- 
chio, che  va  da  un  Polo  all’altro  , palan- 
do per  l’Equatore,  e per  lo  Zenith  , fi  con- 
tano 
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tano  ordinariamente  tanti  Meridiani  quanti 
fono  i gradi  dell’Equatore  , vai  a dire  }óo.  per 
pattare  ad  altrettanti  differenti  Zenit/}. 

Benché  tutti  i Meridiani  paffino  ugualmen- 
te per  li  Poli, e per  l’Equatore,  e che  l’uno  non 
fia  naturalmente  il  primo  piuttofloche  il  fe- 
condo , il  terzo , o l’ ultimo , tuttavia  per  me- 
glio diflinguerli > e fegnarli , quello , che  pafsa 
per  Vlfole  Canarie  fi  chiama  primo  Meridiano  , 
contando  gli  altri  fucceflìvamente  dopo  que- 
llo d’Occidente  in  Oriente.  Benché  poi  tutti 
non  convengano  i Geografi  del  fito  per  dove 
far  paffar  quell  primo  Meridiano  ; tuttavia  la 
maggior  parte  de’  Moderni  convengono  in 
farlo  pafsare  peri’  Ifole  Canarie,o  fia  per  Tifo- 
la  del  Ferro,  o per  il  Pico  di  Tenariffa  , o per 
rifola  dì  Palma  mite  comprefe  fotto  il  nome 
di  Canarie , e unite  di  fituazione . Gli  anti- 
chi però  tiravano  il  loro  primo  Meridiano 
piutcoflo  fopra  l’ Ifole  ^izore , che  fono  gradi 
14.  e minuti  40.  più  Occidentali  delle  Canarie. 
Il  che  è da  notarli , perchè  egli  è ben  vero, 
che  in  un  circolo  fi  può  cominciar  a conta- 
re i gradi  da  quel  punto  che  fi  vuole  ; ma 
non  bifogna  dipartirli  in  quello  particolare 
dall’  ufo  comune  per  non  confondere  con 
quella  varietà  la  mente  , e la  memoria  di 
chi  fludia. 

Del  rimanente  i '360.  gradi  di  longitu- 
dine fi  contano  d’  Occidente  in  Oriente 
dopo  il  primo  Meridiano  , non  efsendo  al- 
tro la  longitudine  , che  la  diftanzi  d’  un 
paefe  dal  primo  Meridiano  andando  verfo 
Oriente  tutto  attorno  la  Sfera  , . o Globo  . 

Così 
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Così  il  trecentelìmo  fefsantefimo  grado  di 
longitudine  finifce  all’  Ifole  Canarie  , dalle 
quali  comincia  pure  il  primo  grado  col  primo 
Meridiano.  Quelli  360.  gradi  fono  legnati , 
e fi  noverano  lui  circolo  dell’Equatore  da  un 
Meridiano  all’ altro  , e qualunque  paefe  fi  tro- 
va pollo  fiotto  il  medefimo  Meridiano  , ha 
il  medefimo  grado  di  longitudine. 

Come  il  Meridiano,  che  è Culla  sfera  ar- 
tifiziale  non  può  moltiplicarli,  nè  collocarli 
in  360.  luoghi  della  sfera  o del  Globo  , fi  fiup- 
plifice  a quella  mancanza  col  far  girar  la  sfe- 
ra, o il  Globo ( come  fi  è detto)  fiotto  quello 
Meridiano  per  formare  a fiuo  talento  qualfifia 
grado  dell’Equatore  l'orto  quel  Meridiano  , 
che  li  vuole, ed  allora  tutto  ad  un  tratto-fi 
veggono’  i paefi  , che  Cono  fituati  fiotto  il  me- 
desimo Meridiano,  ed  hanno  il  Mezzodì  ad 
.un  tempo  llefiso. 

Ciò,  che  d’ordinario  poi  è da  notarli  lui  • 
circolo  del  Meridiano,  fi  e che  l’ intervallo 
d.dla  l'uà  larghezza  , la  quale  è minore  di 
quella  del  Zodiaco  circadelia  metà , è di v ilo 
in  quattro  minori  intervalli  disiati  con  va- 
rietà di  colori. 

Il  piò  bafiso  , che  fi  avvicina  più  alla  par- 
te interiore  .della  sfera  è divifo  in  gradi  , 
ognuno  de’  quali  fa  uno  dei  3Ó0.  gradi  del 
Meridiano . 

Nell’  intervallo  , che  immediatamente 
fegue  , fi  veggono  delle  cifre  , che  legnano 
il  numero  di  quelli  gradi , che  cominciano 
a contarfi  da  due  punti  differenti  ,•  dall’una 
parie  , da  un  punto  del  Meridiano  pr<fo 
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dirimpetto  all’  Equatore  fino  al  Polo  arti- 
co , dall’  altra  parte  da  un  punto  del  Me-: 
ridiano  prefo  dirimpetto  al  Polo  artico  fi- 
no al  luogo  dell’  Equatore,  che  fia  piìr  vi- 
cino al  Polo . Ecco  poi , a che  fervono  flue- 
fte  Cifre. 

Quella,  che  fono  fui  Meridiano  dell’ Equa- 
tore fino  ai  Polo  artico , notano  l’elevazione  di 
ciafcun  paefe  fopra  dell’  Equatore  ; il  che  fi 
chiama  parimente  grado  di  latitudine  , come 
fi  è detto  (pag.418.  ) ■*.* 

Si  conofce  prima  per  quelle  Cifre , quanto 
fia  difeofio  dall’  Equatore  qualunque  paefe 
ad  efse  corrifpondente . Per  efempio , fé  un 
paefe  fi  trova  fotto  la  cifra  , a numero  io. 
lignifica  , che  quello  tal  paefe  è lontano 
dieci  gradi  dall’  Equatore, o ha  dieci  gradi 
di  latitudine che  vale  lo  ftefso  ; e così  del 
redo . 

• Quelle  cifre  fervono  pure  a rettificare  la 
sfera  , vai  a dire  difporla  in  modo  tale  , 
che  ci  rapprefenti  la  difpofizione  del  Mon- 
*.  do  per  rifpetto  alla  fituazione  d’  un  paefe 
particolare  , che  vogliamo  confiderai  fulla 
sfera  . " . ^ ,.«4. 

. * - I numeri  indicanti  l’elevazione , o fia  la  lon- 
tananza d’  un  paefe!  dall’  Equatore  verfo  Set- 
tentrione vanno  fino  ai  90.  folamente’ded  il 
nonagefimo  grado  fi  termina  fotto  il  Polo  Set- 
tentrionale, o artico  *,  indi  poi  ricominciano 
altri  numeri  dall’  uno  al  90.  per  dinotare  ciò, 
■che  fi  chiama  Elevazione  del  Polo , di  cui  ci  re- 
lla  a parlare  . 

Quella  elevazione  del  Pelo  non  è altro  , 

che 
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che  la  più  corta  diftanza , cileni  trovi  dal  no- 
ftro  Polo  (che  è il  Polo  artico-,  o Settentrionale) 
fino  al  noftro  Orizzonte.  Or  quella  diftanza  è 
fempre  eguale  nella  diftanza , in  cui  fiamo  dall’ 
Equatore  . Il  che  fi  vede  apertamente  Culla  sfe- 
ra , e nullàdimeno  qualche  volta  fi  pena  a com- 
prendere . Quindi  è , che  di  Copra  abbiamo  tifa- 
to quella  eCpreffione  l'elevazione , o fia  lontanan- 
za dall' Equatore,  perchè  l’ una , vai  l’ altra,  ef- 

fendo  quella  uguale  a quella,  benché  fieno  due 
cofe  differenti . 

Dall  Equatore  fino  al  Polo  Settentrionale 
vi  Cono  90.  gradi  ( poiché  quella  dilìanza  è un 
quarto  del  Meridiano  , che  come  ogn’altro  cir- 
colo colla  di  390.  gradi  ).  Se  nell’intervallo  di 
quelli  90.  gradi  fi  prenda  il  grado  45.  e mezzo 
per  farne  il  noftro  Zenith , quale  in  fatti  egli  è 
predo  a poco  in  Venezia,  Tetteranno  44.  gra- 
di e mezzo  dal  Zenith  di  Venezia  fino  al  Polo 
Settentrionale,  che  dall’ Equatore  è dittante 
90.  gradi . 

Dall’  altro  canto  , dal  noftro  Zenith  fino  al 
coltro  Orizzonte  vi  Cono  pur  90.  gradi  ; Ora 
fe  noi  anno  veriaamo  quelli  po.grad i dalla  par  - 
te  del  Polo  Settentrionale , fi  troverà  che  li  44. 
gradi  e mezzo  , che  fono  dal  noftro  Zenith  fino 
al  Polo  Settentrionale  Cono  comuni  ed  ai  90. 
gradi , che  fi  trovano  dall’  Equatore  fino  al 
Settentrione  , e alli  90.  gradi  che  fono  dal  no- 
ltro  Zenith  fino  al  noftro  Orizzonte  dalla  par- 
te di  Settentrione  . Levate  dunque  quelli 

44.  gradi  e mezzo,  ne  refteranno  45.  I da 

ogni  banda  : Quarantacinque  e mezzo  per 

dino- 
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dinotare  la  cUftanza  dall’Equatore  fino  al  no- 
ftro Zemth  , e quarantacinque  e mezzo  per  di- 
notare la  pili  corta  diftanza  dal  noftro  Polo  fino 
al  noftro  Orizzonte  . Ecco  dunque  un  numero 
eguale  digradi  dall’Equatore  fino  al  Zenith 
(ciò  che  fi  chiama  /’  elevazioni  dell'  Equatore , fi 
gradi  di  latitudine ) e dal  Polo  Settentrionale 
fino  al  noftro  Orizzonte  da  quella  banda  , che 
n’  è meno  diftante  ( il  cheli  chiama  /’  elevazione 
del  Polo.  ) v 

Così  per  aggiuftare  convenientemente  la 
Sfera  , e rettificarla  , bafta  conofcere  {P  ele- 
vazione dell’  Equatore  > o 1 elevazione  del 
Polo  , e poi  girare  in  tal  modo  il  Meridia- 
no artifiziale,  che  il  numero  45  j C il  qua- 

le  riguardo  a Venezia  dinota  la  noftra  ele- 
vazione dell’  Equatore  ) fi  trovi  nella  Som- 
mità della  Sfera  y e che  un  altro  45  - > che 

dinota  la  noftra  elevazione  del  Polo  (opra 
P Orizzonte  , tocchi  P Orizzonte  ftefso  da 
■ quella  parte  , ove  il  Polo  piò  fi  avvicina  al 
noftro  Orizzonte. 

Quelle  elevazioni, o lontananze  fanno  ciò) 
:che  d’  ordinario  fi  efprinv?  dicendo  , che  l'al- 
tezza del  Polo  è fempre  eguale  all'  altezza  dell 

.Equatore . 

Quella  notizia  merita  molta  attenzione) 
perchè  fupplifce  a molte  altre  cognizioni- 
In  fatti  1.  La  diftanza  d’  un  paefe  dell’  E- 
quatore  è ciò  , che  fi  appella  gradi  di  lati- 
tudine • 2.  La  ftefsa  diftanza  fa  quello  , che • 

fi  chiama  le  Zone  . Perdjè  lo  fpazio  , che 
* và 
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va  dall’Equatore  fino  alli  23.  gradi  di  latitudi- 
ni ( tanto  di  quà,  che  di  là  dalla  linea  equino- 
ziale} fi  chiama  Zona  torrida  . Lo  fpazio  poi, 
che  corre  dalli  gradi  23.  fino  alti  65.  fi  chiama 
Zona  temperata  ; e tutto  il  refto  dalli  <55.  fino 
all i 90.  Zona  frigida  y o .glaciale . 

La  fteffa  denominazione  di  Zona  fi  pren- 
de dall’una  e dall’altra  parte  dell’Equatore, 
a Mezzodì  e Settentrione  : di  modo  che  fi 
contano  due  Zone  frigide  e due  temperate. 
Si  potrebbero  ammettere  anche  due  Zone 
torride  di  23  gradi  eiafcuna  ; ma  per  non 
dil'coftarfi  dall’ufo  comune,  non  bifògna  am- 
mettere , che  una  fola  Zona  torrida  di  415. 
gradi , che  fi  ftende  dali’una  e dall’altra  par-  - 
te  dell’Equatore  per  2?.  gradi. 

Per  tornar  aL Meridiano , e agl’inrervalli,  - 
ne*  quali  è divifa  la  fua  larghezza,  neljer- 
zo  fpazio  , o intervallo  trovali  notata  la 
lunghezza  de’  giorni  ; cioè  il  numero  dell’ 
ore,  ond’ è comporto  il  giorno  più  lungo  m 
eiafcuno  de’  differenti  paefi,  che  fono  porti 
in  gradi  diverfi  di  latitudine.  Così  nel  ter- 

II 

zo  intervallo  incontrali  la  ciffra  7 un  po- 

co  innanzi  del  fito,  ov’è  notato  nell’ inter- 
vallo di  fotto  il  numero  io.  che  indica  iP 
decimo  grado  di  latitudine.  Ciò  vuol  dire, 
che  al  decimo  grado  di  latitudine  i giorni, 
più  lungi  fono  almeno  di  ore  dodici  , e 

II 

mezzo  , che  tanto  vale  la  ciffra  7 : Pari- 

2 

mente  al  numero  14.  del  medefimo  inter- 

val- 


Dig&ized  by  Google 


428  Trattato  della  Sfera 


vallo  effendo  pollo  dirimpetto  al  numero  30. 
grado  di  latitudine  il  giorno  più  lungo  è di 
ore  14.  Così  pure  il  numero  16. , che  in  quello  , 
terzo  intervallo  è di  rincontro  del  numero  50. 
dell’intervallo  di  fotto , dinota,  che  a Parigi, 
fìtuato  nel  50.  grado  di  latitudine,  il  giorno 
più  lungo  è di  1 6.  ore.  Da  ciò  fi  raccoglie, 
quanto  utili  e curiofe  fieno  quelle  cifre  polle 
nei  diverfi  intervalli  del  Meridiano. 

Finalmente  il  quarto  intervallo  del  Me- 
ridiano contiene  delle  cifre  Romane , e que- 
fte  fervono  a dinotare  i 24.  climi  di  mezz 
ora  ciafcuno,  e poi  6.  climi  d’un  mefe.  la 
quella  maniera  vedefi  ad  un  tratto,  a qual 
grado  del  Meridiano  corri/ponda  cadaun  cli- 
ma , e parimente  la  dilferente  lunghezza  de’ 
giorni  . 

Si  trovano  ancora  degli  altri  circoli  nel- 
la Sfera , i quali  per  verità  fono  inutili  ; | 
ma  poiché  l’ufo  gli  ha  introdotti,  convieo 
fpiegarli  in  quello  luogo.  Quei  dunque,  de’ 
quali  abbiamo  in  primo  luogo  a parlare,  fo- 
no i due  tropici , e i due  polari , e quelli  fo-  | 
no  tutti  paralleli  all’Equatore. 

I due  tropici  fono  lontani  dall’  Equatore 
23.  gradi , l’uno  verfo  Mezzodì , l’altro  verfo 
Settentrione , e padano  per  quel  punto  del  Zo- 
diaco, ove  arrivato,  che  Ha  il  Sole,  comin- 
cia a ritornar  verfo  l’Equatore  , dal  che  pren- 
dono pure  la  loro  denominazione  ; appellan- 
do fi  Tropici  dal  Greco  vocabolo  rphrtvSu , che 
vuol  dire  ritornare . 

Quando  il  Sole  è arrivato  al  più  alto  pun- 


to 


j 


I 


I-* 

Parte  Seconda  429 

to  del  Zodiaco  verfo  il  noftro  Polo  ( il  qual  fi 
chiama  Soljìizio  efiivo  ) egli  entra  nel  Pegno  del 
Cancro , e perciò  quello  tropico  fettentrionale 
il  tropico  del  Cancro  fi  di  nomina  ; e per  una  lo- 
migliante  ragione  il  tropo  Meridionale  fi  * 
chiama  Tropico  del  Capricorno  , perche  il  Sole 
entra  nel  feqno  del  Capricorno , allorché  trova 
quel  punte  del  Zodiaco,  ove  patta  quello  tro- 
pico ; il  che  fa  il  folllizio  d’inverno . 

I due  circoli  polari  fono  nella  medefiraa 
diftanza  dall’  uno,  e 1’  altro  Polo,  in  cui 
fono  i due  tropici  dall’  Equatore  y i cioè  fo- 
no dittanti  23.  gradi  da  i due  Poli . Sono 
itati  collocati  in  quella  determinata  dilla n- 
za  di  25.  gradi  fulla  fuppofizione , che  l’E- 
clitica , la  qual’ è dittante  25.  gradi  dall’E- 
quatore , dee  avere  anch’  elfa  i fuoi  Poli, 
che  fi  difcottino  proporzionatamente  da  i 
Poli  dell’ Equatore  . Supponendo  adunque, 
che  il  punto , che  forma  il  Polo  dell’Eclit- 
tica» gira  , come  tutti  gli  altri  punto  del 
Cielo  , attorno  del  Polo  , il  defcritto  da 
quello  punto  del  Polo  dell’  Eclittica  , farà 
appunto  quello  , che  fi  chiama  da  noi  il 
circolo  polare . Ma  quelli  circoli  , torno  a re- 
plicare , fono  affatto  inutili  per  la  fpiega- 
zione  della  Sfera,  perchè  la  cognizione  de’ 
gradi  di  latitudine  fupplifce  all’  ufo  di  detti 
circoli. 

\ 1 fono  altri  due  circoli  ancora  più  inu- 
tili de’  già  nominati,  fe  non  in  quanto  fer- 
vono a foftenere  la  Sfera  . Quelli  fi  chia- 
mano Colmi . Sono  due  gran  circoli  , che 
palfano  per  i Poli  del  Mondo  , e per  1’  E* 

clit- 
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clittica . Il  primo  parta  per  l’Eclittica  ne  i 
due  punti , ove  tocca  1’  Equatore  , e fono  i 
punti  degli  Equinozi  • L’  altro  parta  per  i 
due  punti  dell’  Eclittica , che  fono  più  lon- 
tani dall’  Equatore,  e fono  i due  punti  foU 
Jìiziali  ; e perciò  fi  chiama  Coluro  de1  Sol- 
fi ìzj . • - . r V; 
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I TERZA  PARTE. 
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USO  DELGLOBO 

L Gobo  , come  fi  è detto , è quella  pal- 
la » che  fcorgelì  nel  mezzo  della  Sfera 
per  rapprefentare  la  terra  attorniata  dal  Cie- 
lo . Quindi  1’  ufo  del  Globo  e 1’  ufo  della 
Sfera  medefima  rifpetto  alla  terra  da  noi 
abitata  , e perciò  quello  ha  maggior  rela- 
zione colla  Geografia  , che  tutto  il  redo 
della  Sfera . 

Quella  palla  elfendo  nelle  Sfere  ordinarie 
di  troppo  picciola  mole  , onde  dillinguer 
comodamente  le  differenti  parti  della  terra 
difegnateci  fopra , lì  fanno  de’  Globi  a par- 
te di  grandezza  proporzionata  a quanto  lì 
vuol  ivi  rapprefentare  con  dillinzione . 

Per  far  poi  meglio  l’applicazione  delle 
parti  della  Sfera,  vi  lì  lafciano  i due  gran  cir- 
coli mobili,  che  fono  i.  l'Orizzonte,  2.  e il 
Meridiano  , tali  quali  fono  nella  Sfera,1  e 
quanto  ai  circoli  llabili  e filli  , come  fono 
1 Equatore , il  Zodiaco  f e i due  Tropici , e i 
due  Polari , quelli  fi  fegnano  immediatamen- 
te fui  Globo  medefimo  ,•  e con  tal  mezzo  fi 
vede  didimamente  .la  fituazione  delle  parti 
differenti  della  terra  rifpetto  alla  Sfera  , 
quando  il  Globo  fia  rettificato  al  Zenith  del 
paefe  di  ciafcuno,  che  vuol  operare.. 
t * '•  . Si 
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Si  rettifica,  e fi  difpone  col  metodo  ftef- 
fo , con  cui  fi  difpone  la  Sfera  ( pag.  424.  ) 
e come  i gradi  di  latitudine  fono  notati  fui 
Meridiano , e quelli  di  longitudine  full’  E - 
q untore , fi  può  ad  un  tratto  conofcere  tutto 
l’ufo  del  Globo  per  tutro  quello,  che  v’ha 
di  più  importante  nella  Geografia. 

Veggonfi  per  tanto  fegnati  quelli  gradi 
di  latitudine,  e longitudine  fui  Globo  nel- 
la loro  più  naturale  difpofizione  , la  qual 
cofa  non  può  farli  fu  i Mappamondi,  perchè 
quelli  elfendo  piani,  non  polfono  rapprefen- 
tare  per  l’appunto  una  figura  rotonda , qual’ 
è il  Globo  . 

Prendendo  dunque  full’  Equatore  i nume- 
ri fegnati  d’Occidente  in  Oriente,  dal  pri- 
mo Meridiano,  che  paffa  per  le  Canarie , 
ogni  numero  vi  darà  i gradi  di  longitudine 
per  ogni  Meridiano,  e per  ogni  paefe  fitua- 
to  fotto  il  medefimo  Meridiano. 

Quanto  poi  a’  gradi  di  latitudine , quelli 
fono  notati  fui  gran  Meridiano  della  Sfera, 
cominciando  dall’  Equatore  fino  al  Polo 
( Quelli  li  vedrete  fegnati  , come  ho  già 
detto,  nel  fecondo  intervallo  della  larghez- 
za del  Meridiano  ) e quella  cifra  del  fecon- 
do intervallo  dimollra  i gradi  di  latitudine 
d’ogni  paefe  efillente  in  ugual  dillanza  dall' 
Equatore  ; perchè  un  grado  di  latitudine 
aitro  non  è,  che  una  d$ta.  dillanza  d’  un 
paefe  dall’Equatore,  dà  cui  è più,  o meno 
lontano  . 

Con  quella  femplice  offervazione  avre- 
mo facilmente  tutti  gli  ufi  del  Globo  , per 

iqua- 
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i quali  i Trattari  della  Sfera  ordinar;  preferì* 
vono  diverfe  manuali  operazioni  da  farli  fulla 
Sfera,  le  quali  talvolta  riefeono  non  meno 
lunghe  , che  difficili  » Per  quello  ebbi  da 
principio  in  animo  di  ommefterle  tutte  af- 
fetto . Ma  mi  fu  rapprefentato  , eh1  era  be- 
ne porne  almeno  qualcuna , perché  poteffe 
fervire  di  divertimento  alla  gioventù  , che 
ama  di  agire  , quando  anche  in  altro  non 
s'impiegane,  che  in  muover  le  dita»  « 

W-v 

/ ■ • VY  , ) \ * 

Primo  Uso  net  Globo» 

« 

Trovar  la  longitudine  , e latitudine  di  qua* 
iunque  paefe  della  terra  . 

MìEtcdo  Mecèanìro  . Girate  il  Globo  , 
fintanto  che  il  luogo  , o paefe  v di 
cui  volete  làpere  i gradi  , fi  trovi  fotto  il 
gran  circolo  del  meridiano  . Indi  guardate 
quaJ  numero  dell’  Equatore  fi  trovi  allora 
fotto  il  gran  Meridiano  * Quello  numero  è 
il  grado  di  longitudine  , in  cui  fi  trova  il 
paefe  g di  cui  cercate . Indi  annoverate  fui 
Meridiano,  quanti  gradi  vi  fieno  dall’Equa- 
tore1 fino  al  luogo  del  medefimo  Meridiano,* 
fotto  di  cui  fi  trova  il  luogo  propoli®.  Que- 
llo numero  di  gradi  farà  la  latitudine  de! 
luogo  fteffo.  , v - i 

Metodo  compendio/»  . Prendete  femplice- 
mente , come  rhó  detto  , i gradi  di  latini*, 
dine  e dii  longitudine  là,  ove  fono  regna- 
ti . Sono  fegnati;  i.  Tulle  braccia  attaccate 
il  piede  della  Sfera  per  foltenerla . 2.  in 

T.  ' 4 , . di 
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diverfe  lille  più  ampie  fatte  appofta,  ed  in 
particolare  al  fine  della  Geografìa  efpofìa  con 
diverfi  Metodi . 3,  in  un  Mappamondo  , o 
jqalfifia  altra  carta  di  Geografia  trovandofi 
1 gradi  di  longitudine  Botati  in  alto , e a 
ba(To  della  carta,  e quei  di  latitudine  .alli 
due -lati  delia  medefima  . 


1 v*  " » v«  C / ( : , 1 

li.  USO  DEL  GlO£0. 


- P b . . r vi  . :f.  . 

Conofcer  l ora  , che  fa  in  qualunque  paefe 
propojh  r allorché  è mezzodì  nel  luogo , 
ove  fiamo  , 

mecoflnico  . - Otfervate  in  alto 
IVI  della  Sfera  una  fpezie  di  picciola  bui- 
fola  con  un  ago  mobile . Ponete  quél!'  ago 
fui  Mezzodì  indi.  girateli  Globo  .di  maniera, 
che  il  luogo*;  ove.  fiate  ( per  ef^mpip  Parigi  ) 
lì- trovi  fotto  >1  .cerchio  deh  Meridiano  . Fatto 
ciò  , girate;  novamente  il  Globo , finché  il 
luogo  propofto  ( per  efempio  Vienna  in  Au~ 
firia)  arrivi  pur  fiotto  il  Meridiano..  Allo* 
$f  guardate  l’;ago  della  buffola,  che  vi  fe- 
gnerà  l’ora,  che  fa  in  quel  punto  a Vien- 
nar.  £lla  legnerà  un’  Ora  j perchè  in  fatti 
è<  un’ora  dopo  mezzodì  a Vienna,  allorché 
# |a«gi  è Mezzodì*,!  u.  ii 
. Metodo  compendioso  , e di  rifleffione  . Balta 
richiamare  alla  memoria  i gradi  di  longitu- 
dine del  luogo  , avefiete,  e del  luogo  pro- 
pofto : perchè  .quante  yolte  rientrerà  la  dif- 
ferenza di  1*5.  gradi,  tra  l’unoe  Feltro tan- 
te ore  diditìferenza  pafterà  tra ’l mezzo  dì  del-1 
- l’uno, 
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1’  uno,  e dell’  altro  luogo:  dimodo  che  un 
Paefe  15.  gradi  più  orientale  dell'altro  avrà 
mezzodì  un’  ora  prima  dell’  altro , e così  a 
proporzione. 

Efempio  . Parigi  è a 20.  gradi  di  longi- 
tudine , Vienna  in  Auftria  è pofta  a gradi  3 5. in 
circa  di  longitudine.  Quella  è una  differenza 
di  15.  gradi.  Dunque  Vienna  , come  più  O- 
rientale  ha  Mezzogiorno  un’ ora  prima  di  Pa- 
rigi ; e per  l’oppoflo  quando  è Mezzodì  a Pari- 
gi è un1  ora  dopo  Mezzodì  a Vienna.  Simil- 
mente .•  Parigi  è a 20.  gradi  di  longitudine, 
ed  lfpaan , Capitale  della  Perfia,  a gradi  70. 
Quella  è una  differenza  di  50.  gradi . Ora  15. 
in  50.  ci  entra  tre  volte  e un  terzo.  Dunque 
lfpaan  avrà  Mezzodì  tre  ore  e 20.  minuti  ( chr 
fono  un  terzo  d’ora)  prima  di  Parigi:  e 
per  confeguenza  quando  farà  Mezzodì  a Pa1- 
rigi,  in  lfpaan  faranno  tre  ore  e 20.  minu- 
ti dopo  Mezzogiorno. 

Altro  efempio:  Parigi  è,  come  fi  è det- 
to, a 20.  gradi  di  longitudine,  e Pekin  Ca- 
pitale della  China  è per  lo  meno  a 130. 
gradi;  quella  è una  differenza  di  no.  gra- 
di almeno.  Ora  15.  in  1 io.  entra  fette  vol- 
te , e avvanza  5.  che  vale  un  terzo  d’  ora. 
Dunque  Pekin  ha  mezzodì  almeno  fett’  ore 
e un  terzo  prima  di  Parigi  ; e quando  fa 
mezzodì  a Parigi , fono  fett’  ore  e un  ter- 
zo della  fera  a Pekin  . Finalmente  Parigi 
è a 20.  gradi,  e la  nuova  Zelanda  a 200. 
gradi  di  longitudine  . E’  dunque  180.  gra- 
di più  orientale  di  Parigi  . In  180.  do- 
dici volte  entra  il  15.  Vi  ha  dunque  12. 
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ore  di  differenza  tra  Parigi,  e la  nuova  Zelan- 
da; e quando  a Parigi  è mezzodì,  nella  nuo- 
va Zelanda  è mezza  notte  . _ . 

Quello  metodo , come  vedete,  è molto  piu 
creilo , e più  comodo  delle  operazioni  mecca- 
niche; tanto  più  che  quella  porta  feco  la  lua 
dimollrazione  , la  qual’è  la  feguente  • 

Il  Sole  gira  tutta  la  terra  dentro  lo  Ipa- 
zìo  di  24-  ove , vale  adire,  che  in  24.  ore  traf- 
corre  tutti  i 360.  gradi  dell  Equatore  , 

circolo paralleloall’ Equatore.  Dividete  3 60. 

per  24  fono  gradi  per  cadaun  ora.  Se 
Sunque  un  Paele  è dittante  dall  altro » per 
15.  gradi  di  longitudine,  neceflfità  è, 
che  il  Sole,  il  quale  gira  col  celo  Or  en- 
te in  Occidente,  arrivi  un  ora  P1U  J"?1 
meridiano  di  quelpaefe,  eh  è 15.  gradi  p 

occidentale  dell’altro.  diftan- 

Del  retto  quando  1 due  paefi  fono Riga- 
ti fra  loro  più  di  180.  gradi,  eh  è la  Sfera, 
allora  la  diflanza  de  1 due  dati  paefi  dee 
prendere , non  già  più  dal  pnm°  8™^, 
longitudine,  ma  dopo  Sra  ..  ' 

ti  eflendo  la  sfera  rotonda,  ed  il  i»o.  gra 
do  e (Tendo  il  più  oppofto  al  Pf'"!»  8'ad»  > 
i gradi  che  forpaffano  il  180.fi  riaccettano 
al8primo  ; perchè  fiamo  arrivati  al  punto 
pi^oXlìo  al  primo  punto , che  abbia» 
nrefo  in  un  cerchio  ; più  che  andiamo  in 
nanzi , più  ritorniamo  verfo  il  P£ 

tn  onde  incominciammo.  Cosi  etlenao  ri 

al  20  grado , e l’ Ifola  di  S.Domemc. 
circa  al  ,oS.  grado  di  longitudine,  qwfc 
per  dir  vero  è una  differenza  di  z8o  g«* 


/ 
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a prendere  il  più  gran  giro:  ma  non  emen- 
do il  circolo  della  Sfera  tutta,  che  di  360. 
gradi  , in  loftanza  non  v’ è differenza  , le 
non  fe  di  gradi  80.  per  la  ftrada  più  corta 
tra  Parigi  e infoia  S.  Domenico  : perchè  da 
3<5o.  levate  280.  refta  80.  gradi  di  differen- 
za tra  i due  predetti  luoghi  . Così  come  il 
numero  15.  non  entra  in  80. , che  cinque 
volte,  e avvanza  un  terzo  ; cioè  5., - non 
vi  farà  differenza  tra  il  mezzodì  di  Parigi 
e di  S.  Domenico,  che  di  cinque  ore  e un, 
terzo.  Dimaniera  ch’effendo  Parigi  orienta- 
le rifpetto  a S.  Domenico  ; farà  a Parigi 
mezzodì  cinqu’  ore  e 20.  minuti  prima  che 
a S.  Domenico  , e all’  oppolto  quando  colà 
farà  mezzodì  , farà  a Parigi  cinque  ore  e 
20.  minuti  della  fera  . 

jJpjvJ  'i:  • »!•  • 

HI.  Uso  del  Globo. 

Saper  qual'  ora  fta  in  qualunque  paefe  del 
■i-  > Mondo  , -quando  fappiaft  qual  ora  è ; 4 

in  un  paefe  particolare . 

,r>  • • ■ • * ■ , / . 

MEtodo  di  riflejfìone  Jenza  meccanica  r. 

Quello  fi  fa  colla  regola  medelìma 
porta  di  fopra  , applicando  a qualfivoglia 
iora  cib , che  fi  è detto  in  generale  dell’ora 
dei  Mezzodì . Facciamo  quello  articolo  par- 
ticolare non  per  altro,  che  per  feguire  l’ufo» 
degli  altri,  che  -hanno  fatto  Trattatici  Sfe- 
ra ; o piuttorto  per  inoltrare,  che  fanno  un 
-articolo  inutile , fupporto  che  1!  antecedente 
fi  a flato*  fpiegato  .bene . •»  • •»-  A t 

T 3 IV.  ' 
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IV.  Uso  DEL  Giopo. 

Trovar  gli  Antipodi  di  un  luogo 

CHiamanfi  Antipodi  quel  paefe  , ove  gli 
uomini  camminando  hanno  i piedi  direr- 
tammente  opporti  a i noftri . Or  quefta  oppofi- 
zione  è la  più  grande  che  porta  elfere  fulla  ter- 
ra in  materia  di  dirtanza  ; e dimandare  quali 
fono  gli  Antipodi  d’ un  paefe  altro  non  è,  che 
dimandare,  qual  fi  a il  luogo  della  terra  il  più 
lontano  da  quefto  paefe.  Ciò  troverete  nella 
- maniera  feguente  . r 

Metodo  meccanico  , e comune  . Se  cercate 
per  efempio  nli  Antipodi  di  Parigi,  girate 
il  Globo  da  dritta  a finiftra  , finché  il  no- 
me della  Città  di  Parigi  tocchi  il  circolo 
dell1  Orizzonte  ; allora  contate  full’  Oriz- 
zonte a mano  fiuirtra  il  numero  di  gradi , 
che  fi  trova  da  Parigi  fino  al  luogo,- ove 
il  gran  Meridiano  totca  l’Orizzonte;  indi 
contate  full’  Orizzonte  un  numero  limile 
di  gradi  cominciando  a contarli  da  man  de- 
rtra  dal  luogo , ove  il  gran  Meridiano  del- 
la vortra  man  delira  tocca  pur  l’Orizzonte.* 
il  luogo  ove  quello  fimil  numero  di  gradi 
finirà  alla  vortra  delira,  farà  l1  Antipode  di 
Parigi . 

Metodo  di  rifl  e/fione . Non  ci  vuole , che 
una  olfervazion  femplice,  ed  è quella.  La 
diltanza  può  mifurarfi  fui  Globo  con  due 
forte  di  gradi  . Gli  uni  full1  Equatore  (ea 
proporzione  fu  i circoli  paralleli  all’  Equa- 
tore •):  che  appellerò  gradi  di  longitudine  ; 
gir  altri  fui-  Meridiano,  che  chiamerò  gradi 

di  latitudine  ; benché  in  un  Globo  non  ci 
t " f» 
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fia  propriamente  nè  lunghezza,  nè  larghezza; 
pur  quelle  denominazioni  arbitrarie  fediran- 
no a far  intendere  il  mio  penderò.  Iodico 
dunque,  cheilpaefe,  che  fi  trova  didante  da 
noi  180.  gradi  tanto  in  longitudine,  che  in 
latitudine  è per  1’  appunto  il  paefe  de’nodri 
Antipodi . Perchè  non  fi  può  trovar  didanza 
maggiore  in  un  Globo  di  180.  gradi,  poiché 
180.  è la  metà  di  360.  gradi,  ne’  quali  fi  divide 
ogni  gran  circolo,che  polfa  defcriverfi  fui  Glo- 
bo ; e dopo  i 180.  gradi  dall’ una,  e dall’  altra 
parte  fi  ricomincia  ad  accodarli  al  primo. 

Non  ho  dunque  a far  altro,  che  prender 
un  luogo  lontano  da  Parigi  180.  gradi  tan- 
to in  lunghezza  full’  Equatore  , quanto  in 
larghezza  fui  Meridiano  , e fi  troverà  che 
quello  è un  paefe  al  Sud  ed  della  nuova 
Zelanda  fituato  a 200.  gradi  di  latitudine 
Meridionale  . Per  la  medefima  regola  tro- 
vo , che  la  Capital  della  China  fituata  ver» 
fo  i 130.  gradi  di  latitudine,  e i 40.  di  la- 
titudine ha  per  Antipodi  il  Chili  nell’Ame- 
rica Meridionale  ; perchè  dalla  China  al 
Chiii  , fi  trovano  180.  gradi  di  lunghezza  , 
o fia  longitudine  (uU’Equatore,  e 180.  gra- 
di di  larghezza  o latitudine  fui  Meridiano. 

V.  Uso  del  Globo. 

Trovar  V ora  , in  cui  nafte  e tramonta  il  Sole 
in  qualftfia  paefe  . 

. / 

"DI fogna  folamente  Papere  a qual  ora  leva 
•D  il  Sole  nel  luogo  , ove  Cete  : guar- 
da- 
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date  poi  quante  volte  entri  il  15.  nel  numero 
de’ gradi  di  longitudine  dal  vofìro  paefe  , di 
cui  cercate-,  è' quante  volte  ci  entrerà  il  15. 
tante -ore  di  differenza  ci  farà  per  il  levar  del 
Sole.  Così  Capendo,  che  il  Sole  a 21.  di  Set- 
tembre leva- a Venezia  a 12.  ore,  fe  voglio 
Capere  qual  ora  delle  noftre  levi  il  Sole  nel 
giorno  medefimo  a Gerufalemme  vado  a cer- 
care i gradi  di  longitudine  di  Veneziane  trovo 
?o.  gradi  in  circa  , poi  cercando  quei  di  Geru- 
Calemme,  trovo  50.  Or  la  diftanza  da 
50.  è 20.  , nel  qual  numero  e compreso  il 
15.  una  volta  , ed  un  terzo  ; dunque  il  So- 
le fi  leva  a Gerufalemme  un’  ora  e 20.  mi- 
nuti prima  che  a Venezia  ; e levando  il 
Sole  a Venezia  i 2t.  di  Settembre  alle  ore 
12.  trovo  , che  il  Sole  in  quell’  ifteffo  gior- 
no leva  a Gerufalemme  a dieci  ore  e 40. 
minuti  del  noftro  Orologgio. 

VI.  Uso  del  Globo. 

Conofi'er'  di  quante  ore  fi  a il  giorno  piti  lungo 
« • di  qualfivoglia  paefe. 

r forcate  prima  in  qual  grado  di  latito- 

dine  fia  il  paefe  propofto  trovato 

che  1*  abbiate",  olivate  il  numero  fteflo. 
di  quefto  grado  trovato  tra  le  cifre  dell 
intervallo  'inferiore  del  gran  Meridiano  del- 
la Sfera  artifiziale  : il  numero  , che  e nell 
intervallo  immediatamente  di  fopra 
larghezza  del  Meridiano  , vi  dara  quello  > 

che  cercate  . Così  volendo  -Capere  di  quan- 
te 

o " . 
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te  orefia  il  giorno  più  lungo  di  Gerufalem- 
me,  la  quale  è a 30.  gradi  di  latitudine,  cer- 
co il  numero  30.  nell’intervallo  inferiore  del 
circolo  del  gran  Meridiano  , e nell’  intervallo 
immediatamente  di  fopra  trovo  quafi  dirim- 
petttPal  30.  notato  il  numero  14.  Ciò  vuol 
dire,  che  il  giorno  più  lungo  a Gerusalem- 
me è di  ore  14-  in  circa. 

Per  trovar  il  medefimo  in  qn  modo  an- 
cora più  breve , quando  fi  fantìo  i gradi  di 
latitudine  di  un  luogo  , bada  guardar  alla 
( pag.405.)  , ove  ho  infegnato  , come  fi  trovi 
ciafcuno  dei  Climi  di  mezz’  ora  . Quanti 
Climi  vi  fono  tra  un -paefe  , e 1’  Equatore  , 
di  tante  mezz’  ore  è più  lungo  il  giorno  di 
quel  paefe  , che  non  è il  giorno  più  lungo 
dell’  Equatore  , ove  è fempre  di  12.  ore  . 
Così  come  a Parigi  noi  fiamo  nell’  ottavo 
Clima  , il  nodro  giorno  più  lungo  è 8. 
mezz’  ore  , vai  a dire  4.  ore  più  lungo  di 
12.  ore,  che  fanno  il  giorno  più  lungo  dell’ 
Equatore . 

VII.  Uso  del  Globo. 

v • * . . . « 

:■  Conofcer  in  qual  Clima  è qualfivoglta  paefe • 

. ' •*  1 . * 

OUedo  è quello  , che  lì  manifeda  dal- 
le cifre  Romane  del  terzo  intervallo 
il  più  alto  del  gran  Meridiano  del- 
la Sfera  artifiziale  . Bifogna  dunque  vedere 
nel  primo  intervallo  inferiore  il  grado  di 
latitudine  del  paefe  , di  cui  fi  cerca  il  Cli- 
ma. La  cifra  , che  corrifponde  al  nume» 
, „ r 
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ro  de'  gradi  trovati  nel  terzo  intervallo  di 
fopra  dinota  il  numero  de’ Climi.  Perefem- 
pio,  eflendo  Parigi  a 49.  nel  primo  interval- 
lo , e trovo  che  la  cifra  romana  corrifpon- 
dente  nel  terzo  intervallo  al  40.  fi  è Vili. 
Ciò  vuol  dire  , che  Parigi  è nell’  Optavo 
Clima  . 

Indipendentemente  dal  Globo,  un’occhia- 
ta alla  Tavola  , in  cui  fi  nota  il  luogo  y 
ove  comincia  cadaun  Clima  , farà  conofccr 
quello  di  ciafcun  Paefe,  quando  fi  fappiano 
i fuoi  gradi  di  latitudine  . 

Per  altro  , come  i Globi  ordinari  non 
ponno  efier  grandi  a fufificienza  per  notar- 
ci fopra  molte  Città  , dimodoché  di  tutta 
la  Francia  appena  vi  fi  troveranno  tre  , Io 
quattro  Città  , convien  fupplire  a quello 
diferto  rettificando  la  Sfera  all’altezza  del 
Paele  propollo  ; e quello  ancora  fi  fa  per  li 
gradi  di  longitudine  , e di  latitudine  . Per 
efempio,  fe  Atene  non  è fegnata  fui  globo, 
quando  io  fo , che  ella  è fituata  a 42.  gra- 
di di  longitudine  ,e  a 38.  di  latitudine  retti- 
fico il  Globo  relativamente  a quelli  due  gradi; 
o con  ciò  farò  le  medefime  operazioni  della 
Sfera,  come  fe  la  parola  Atene  fi  legge  fise 
fui  Globo  , con  maggior  o minor  precifio- 
ne  a proporzione  della  grandezza  maggiore 
o minore  del  Globo  ; perchè  gli  oggetti  fi 
confondono  meno  in  uno  fpazio  grande  , 
che  in  pictiolo  . 
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Ora. 
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Orizzonte.  -l  -, 
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(Arai  lei  o. 
Perigeo. 
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